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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Sabato 15 luglio 19/8 / l, 200 

Voci di altri arresti 
a Roma nella 
inchiesta sul caso Moro 
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I paesi più industrializzati a 
consulto sull’economia mondiale 

Il vertice 


La clamorosa deposizione di Ovidio Lefebvre 

«Consegnai i soldi 


Filatov alla fucilazione e Sharanski a tredici anni 


Nuove durissime 


di Bonn all'uomo di Tonassi» ?? ndaime in Urss 


Dopo le polemiche dei giorni scorsi Gi- 
scard, Schmid! e Carter nella riunione di 
domani cercheranno una strategia comune 


L’intermediario ha detto di aver portato 560 milioni a Bruno Palmiotti - Il 
drammatico confronto - Scomposta reazione dell’ex ministro socialdemocratico 


Proteste davanti al tribunale che giudicava il fisico - Annunciato 
per (a prossima settimana il processo a un altro dissidente - Sa- 
charov afferma: « E' una sfida alla Dichiarazione di Helsinki » 


Uno nota di ottimismo e- 
Pierai: dalle dichiarazioni che 
il presidente americano, Jim 
mu Carter, ha rilascialo a 
Bonn, a conclusione di una 
consultazione bilaterale con 
il cancelliere Schmidt la cui 
importanza, in relazione con 
le prospettive di successo del 
< vertice * dei sette paesi 
maggiormente industrializza 
ti. in programma per domeni¬ 
ca e lunedi nella capitale fe¬ 
derale. era stella largamente 
sottolineata. Carter è ricorso 
a parole molto calorose j>er 
assicurare che Washington e 
Bonn sono unite e concordi 
« nell’obhiettivo del risana¬ 
mento dcU'ccoiiouiJH mondia¬ 
le ». ha attribuito all'ospite il 
ruolo di un valido consiglie¬ 
re, dal quale vi è molto da ap¬ 
prendere in materia economi¬ 
ca e si è detto pronto a lavo¬ 
rare per un * risultalo iwsiti- 
vo » del cinU-eQUo. Ma ha an¬ 
che indicato, sia pure in modo 
implicito, che « divergenze » 
resteranno certamente, al ter¬ 
mine di esso. 

L'incontro tra Carter. 
Schmidt. Cìiscard. il primo 
ministro giapponese. Fukuda. 
il canadese Trudcau, il bri¬ 
tannico Callaglmn e, per l’I¬ 
talia, Voti. Andrcotti, è il quar¬ 
to di una serie che era co¬ 
minciala a Rambouillet, nel 
novembre del 73. ed era tiro 
seguila a Portorico e a Lon¬ 
dra. rispettivamente nel giu 
gnu del '76 c nel maggio del 
'77. L'incontro stesso segue 
di pochi giorni il * vertice » 
di Brema dei nove paesi del¬ 
la Comunità europea e avrà 
all'ordine del giorno uli stes¬ 
si problemi: la ricerca, in pri¬ 
mo luogo, di un'impostazione 
comune di fronte ai problemi 
dello sviluppo, della disoccu¬ 
pazione. (leU'inf lozione, visti 
nella loro interdipendenza; la 
situazione monetaria: quella 
dell'energia: quella dei r ap¬ 
porti tra i sette paesi e gli 
altri che rientrano nella stes¬ 
sa area, da una parte, i pae¬ 
si in ria di sviluppo e quelli 
più arretrali, dall'altra. 

La sostanza della discussio¬ 
ne che ri era stata a Brema 
è nota. Due tendenze si erano 
delineate: la prima, rappre¬ 
sentata da Schmidt e da Gi- 
scard, puntava all'adozione 
in tempi stretti, di misure at¬ 
te a garantire la stabilità dei 
cambi, la seconda poneva V 
accento sulla necessità di in¬ 
terventi concertati per risa¬ 
nare gli squilibri strutturali 
sottostanti alle difficoltà mo¬ 
netarie. L'iniziativa tedesco- 
francese ha portalo, nono¬ 
stante le obbiezioni diverse 
ma convergenti britanniche, 
italiane c dei paesi del Bene 
lux. a un accordo di principio 
per In studio di un meccani 
smo di stabilizzazione dpi 
cambi, che dovrebbe entrare 
in azione ai primi dell'unno 
prossimo: la questione sarà 
esaminata dai ministri delle 
finanze europei nella loro riu¬ 
nione del 24 luglio c dal prò* 
simo Consiglio europeo, ai 
primi di dicembre. 

Sella settimana successiva 
alla riunione di Brema. V 
iniziativa franco tedesca si c 
sviluppata attraverso una 
pressione congiunta dei due 
paesi sugli Stati Uniti, della 
quale l'intervista di Gì scarti 
a l*v Monde, mereoledì scor¬ 
so. e ima serie di interventi 
critici di Schmidt. dello stcs 
so segno, sono stati i mo¬ 
menti salienti. I due statisti 
hanno fio sto a Carter in modo 
stringente il vrohlema dell' 
inflazione americana e del 
vertiginoso aumento degli ac¬ 
quisti americani di petrolio, 
che nc sono la causa princi 
po.V. ridica udì/ nei due feno¬ 
meni un o<tacolo insormonta¬ 
bile a! « nord.tinnente» » del 
l'economia europea e mondia¬ 
le. Carter ha replicato, di¬ 
fendendo la politica della sua 
amministrazione, in partico¬ 
lare nell'intervista concessa 
ad alcuni corrispondenti stra¬ 
nieri prima di j/artire per 
Bonn e ritrasmessa dal TG 2. 
intervista che è sembrata ri’ 
altra parte ad alcuni osserva 
tori rappresentare un passo 
indietro, rimettendo in disrus 
none ri precedente impegno di 
comuicre ulteriori sforzi per 
ridurre le impartazioni di 
petrolio. La « guerra delle 
interviste » è quindi continua¬ 
ta. come attcstano le nette 
dichiarazioni rilasciate da 
Schmidt al New York Times, 
rbe /anno dipendere «I suc¬ 
cesso del vertice dalle scelte 
americane. Fukuda ha fatto 
reo ai collcghi francese e te 
desco con dichiarazioni dello 
Stesso tenore. 

Per quanto riguarda iat- 
fregiamento della delepazio 


i ne italiana, che sarà guidata, 
come si e detto, (lalVoti. An- 
dreutti e che lascerà Roma 
nel tardo pomeriggio alla voi 
la di Bonn, non vi sono indi¬ 
cazioni nuore rispetto a quel¬ 
le emerse a Brema. La novità I 
del t vertice a seti e rispel- | 
lo a quello che lo ha imme- j 
diatamentr preceduto, vie- t 
nc individuata nel fallo che j 
esso non si fonda più sulla 
distinzione Ira paesi t trainan¬ 
ti » (la Germania e il Giap- I 
pone c.otne « locomotive » del¬ 
lo sviluppo degli altri) e pae¬ 
si la cui situazione esige uno 
sforzo di stabilizzazione, bensì 
sul riconoscimento che è ne¬ 
cessaria una <r azione con¬ 
certata », nella quale dovreb¬ 
bero rientrare le iniziative 
dei singoli intesi. Agli occhi 
della diplomazia italiana, 
le due tendenze nelle quali si 
esprime la ricerca di un « ri¬ 
lancio » dell’Europa non sono 
necessariamente in contrasto, 
né si esclude un contributo 1 
sul terreno della crescita, a j 
condizione che esso non fac I 
eia ricadere la economia del ! 
nostro intese nella spirale in¬ 
flazionistica. iVella t azione 
concertata », la lotta per l’oc- j 
cupazinne deve restare l'olt- j 
bicttivo prioritario. \ 

e. p. ! 



ROMA — Tanassi durante il confronto con Lefebvre 


ROMA — La notte angoscio¬ 
sa e piena di dubbi di don 
Abliondio di manzoniana me¬ 
moria ha fatto maturare in 
Ovidio 1-ofebvro la grande de¬ 
cisione: ha sciolto la riserva 
dietro la quale si era trince¬ 
rato l'altra mattina e ha ri¬ 
velato il nome di colui che 
materialmente prese i 5b0 mi¬ 
lioni delle prime due tranches 
delle tangenti Lockheed. Bru 
no Palmiotti. il segretario di 
Tanassi. ha detto l'avvocato, 
ha preso in consegna il de 
naro destinato al partito de', 
ministro. E cosi dicendo egli 
ha chiamato in causa diretta- 
mente. di nuovo, anche Pospo¬ 
nente socialdemocratico jx*r 
il quale, a fine udienza, nella 
tensione generale, mentre si 
levavano grida dal banco del¬ 
la difesa e le voci si acca¬ 
vallavano alle voci anche tra 
i banchi dei giudici, ha avuto 
parole dure. Quando l’ex mi¬ 
nistro. rispondendo alle ac¬ 
cuse di Ovidio Lefebvre ha 
gridato: « Glielo dico in fac¬ 
cia dicci volte che mente ». 
l'imputato accusatore ha re¬ 
plicato: « Mi piange il cuore 
di aver fatto quello che ho 
fatto. L'on. Tanassi sa che 
ha firmato il decreto che vii 
ha dato lavoro per anni. L‘ 
l’ultima persona di cui avrei 


Sconcertante verdetto della Corte d'Assise di Roma 

Per il golpe Borghese 47 condanne 
Ma non per aver tentato il golpe 

Non vi sarebbe stata « insurrezione armata » ma solo « associazione sovver¬ 
siva » - Assolto l’ex capo del SID Viìo Miceli, accusato di favoreggiamento 
Lievi pene a personaggi come Delie Chiaie, Stefano, Spiazzi e Pomar 


ROMA — Valerio Borghese e 
i camerati del -r Fronte na¬ 
zionale » hanno cercato di 
cospirare por quasi cinque 
anni senza mai concludere 
niente sul piano pratico; Vi¬ 
te» Miceli allora capo del Sid 
non fece nulla per favorirli. 
Personaggi come Saccucci 
Delle Chiaie non hanno che 
le velleità di nostalgici. Que¬ 
sto il senso della grave sen¬ 
tenza emessa ieri pomerig¬ 
gio a Roma dai giudici della 
prima Corte d’Assise, al ter¬ 
mine del processo per il fai 
lite» tentativo di colpo di sta¬ 
to del 7 dicembre 1070 e delle 
altre trame eversive ad esso 
legate fino al 107-1. 

La corte ha infatti ricono¬ 
sciuto pitti i principali impu¬ 
tati colpevoli di * associaci*» 
ne sovversiva ». erogando -17 
condanne fino a un massimo 
di dieci anni, assolvendoli pe- 


Direzione PCI 

La direzione del PCI è ! 
convocata per mercoledì 19 ! 
luglio alle ore 9. i 


rò dall'accusa di insurrezione 
armata e. caso per caso, dai 
vari reati legati alla realiz¬ 
zazione materiale di tale in¬ 
surrezione. come il [Mirto abu¬ 
sivo di armi da guerra, il 
furto pluriaggravato di armi 
da guerra e munizioni, il ten¬ 
tato sequestro e il favoreggia ¬ 
mento. nel caso appunto di 
Vito Miceli. 

Vale a dire, sorvolando sul 
complesso e ostico linguaggio 
giudiziario, che por i magi¬ 
strati romani la n<»tte del 7 
dicembre di otto anni fa. la 
notte del » Torà Torà ». non 
è successo nò poteva acca 
dere niente;, non vi è stata 
cioè alcuna penetrazione dei 
neofascisti al Viminale e ne.s 
Min furto di armi dall’arse 
naie interno del ministero; 
nessuna riunione di « golpi¬ 
sti » venuti dai centri del nord 
nel cantiere del costruttore e 
braccio destro di Borghese, 
Remo Orlandoli, nessun ten¬ 
tativo d; sequestrare l'ex ca¬ 
po della polizia Vicari. 

E ancora: il colonnello Lu¬ 
ciano Berti sarà anche venu¬ 
to a Roma, nella notte, por¬ 


tandosi dietro quasi trecento 
guardie forestali della scuola 
di Cittaducale, ma evidente 
mente stava facendo davvero 
solo una esercitazione, sospe¬ 
sa all'ultimo minuto per l i 
pioggia. In quanto agli squa¬ 
dristi riuniti nella palestra 
dei <t para » stavano li solo 
per vedere un film nostalgi 
co sulla difesa di Berlino fat¬ 
ta da ragazzini e pensionati 
vestiti da nazisti e. forse, per 
ascoltare qualche delirante 
lina innocuo) discorso del- 
Tallora ancora non deputato 
Sandro Saccucci. 

Il risultato di questo tipi» 
di ragionamento, che vedre¬ 
mo tome sarà spiegato nellj 
motivazione scritta, è che Re¬ 
mo Orlandini ha avuto 10 an 
ni (contro i 25 chiesti dal 
pubblico ministero Vitalone». 
Mario Rosa, l'unico imputato 
in carcere do[M» essersi costi¬ 
tuito. ne ha avuti K (contro 
23) e clic Sandro Saccucci se 
l'è cavata con d icentro : 
22). questo solo per citare 
pochi dei principali imputati. 

Altro risultato è stato quel¬ 
lo di vedere assolti, per * non 


aver commesso il fatto » il co 
lonnello Luciano Berti, della 
Forestale, i capitani Enzo 
Capanna e Salvatore Peco 
rella. della compagnia di guar¬ 
die di PS del Viminale: non 
essendoci stata, per i giudi¬ 
ci. alcuna irruzione, non c'è 
complicità da parte loro. 

E assolto è stato anche il 
generale Vito Miceli, oggi de¬ 
putato di Almirante. l’uomo 
che ha permesso e tollerato 
moltissime delle distorsioni 
dei servizi segreti venute alla 
luce anche in altri processi, 
primo fra tutti quello per la 
strage di Milano. 

L'ex capo del SID. era scrit¬ 
to nella sentenza di rinvio a 
giudizio, aveva favorito i «gol¬ 
pisti» negando ai magistrati 
le informazioni in possesso del 
suo ufficio sui fatti della not¬ 
te del « Torà torà ». So questi 
fatti non sono succes.-i. l’at¬ 
tuale deputato neofascista non 
ha favorito niente e nessuno. 

Sempre e solo |»er il reato 
di cospirazione politica sono 

Fulvio Casali 

(Segue in penultima) 


voluto pronunciare il nome v 

Certo è che. dopo quest i 
udienza. |>or la difesa di Li 
passi e di Palmiotti .1 com¬ 
pito è diventato proibitivo* 
per tentare di uscire in qual¬ 
che modo dalla morsa dell'ae- 
cusa dovrebbero dimostrare 
che Ovidio Lefebv re monte su 
tutto e che ha un interesse 
specifico a farlo. Ma la de¬ 
posizione di ieri crea proble¬ 
mi amile alla difesa di Cui 

L'udienza era iniziata in to¬ 
no dimesso anche se l'atmo¬ 
sfera era carica di elettrici¬ 
tà. 11 presidente Rossi aveva 
appena compiuto la formalità 
d'apertura della seduta che 
Bruno Palmiotti si è alzato e 
ha chiesto la parola: « feri 
nelle ultime battute della 
udienza il professor Oridio 
Lefebvre attraverso un gioco 
di parole, perifrasi r circuii 
locuzioni sulle stanze, le porte 
che si nomilo c si chiudono 
ha creato un equivoco. Per 
chiarirlo mi associo alla ri¬ 
chiesta del suo difensore: che 
faccia finalmente il nome e 
che finisca attesta commedia 
lacrimevole ». 

Ovidio Lefebvre. che era già 
seduto davanti ai giudici, ha 
ribattuto prontamente: « Il 
mio è stato un tormento sìn¬ 
cero che dura da molle set 
Umane. Non è né un pinco né 
una commedia ma il profondo 
desiderio di tenere fuori la so¬ 
la persona che non ha re¬ 
sponsabilità personali c che 
ha avuto l'unico torto di ob¬ 
bedire ad un ordine: la per¬ 
sona che ha finito di ;tarlare 
ora. E' un giovane che crede 
in una fede politica e si c 
fidalo di me. Ma è l'ultimo 
compromesso a cui addivengo 
con la mia coscienza ». 

s Quindi, a questo punto — 
ha scandito Lefebvre — sciol¬ 
go l'ultima riserva nel qua¬ 
dro del mio atteggiamento. Il 
nome del dottor Palmiotti c 
stato fatto (da William Cow- 
den. il funzionario della Lock¬ 
heed. ndr) e io debbo con¬ 
fermare... mi dispiace infi¬ 
nitamente ». 

Rossi — « Non vuote aprire 
il velo sugli altri suoi silenzi? 
A chi è andata l'ultima tron¬ 
che? ». 

Ovidio I/efebvre — « Non ho 
veramente il modo di saper¬ 
lo. Teoricamente non so nem¬ 
meno dove sono andate a fi¬ 
nire le prime due. ma il ca¬ 
nale è cosi inequivocabile... ». 

Palmiotti intanto si agitava 
sulla sedia terreo in volto. Ad 
un certo punto ha chiamato 
il commesso per avere un po' 
d'acqua. Tanas-i si era come 
piegato su se stesso e aveva 
appena la forza di abbozzare 
un sorriM'tto che voleva es¬ 
sere di sufficienza, di supe¬ 
riorità e invece appariva il 
simbolo di un uomo distrutto. 

Palmiotti (con voce altera¬ 
ta e il piglio di cbi fa un 
comizio) — r In questo pro¬ 
cesso sono state sfiorale re- 
sponsab’lità di capì di Slato, 
ministri, alti ufficiali: non 
vorrei che Bruno Palmiotti 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Nuove pesantissi¬ 
me condanne, ieri, nell'URSS. 
A conclusione del processo 
celebrato dal Collegio milita 
re supremo contro Aliatole 
Filatov. di 3H anni, la Corte 
ha inflitto all'imputato la (X 1 
na di morte. Tredici anni di 
< privazione della libertà ». di 
cui tre in cancro c dieci in 
un campo di lavoro a regime 
duro in una zona lontana da 
Mosca, c invece la sentenza 
contro Aliatoli Sharanski. il 
trentenne esponente della dis¬ 
sidenza trascinato in tribuna¬ 


le con l'avulsa di .spanai! 
gio p e •> tradimento della pu 
tria ♦ e ritenuto colpevole dal¬ 
la corte del rioni- •* Prolvtar 
ski ». che lia esaminato il mio 
« caso » nel giro di cinque 
giorni. 11 tribunale lo ha con 
dannato anche a sotto anni di 
lavori forzati |x-r un'altra un 
puta/.ione — ciucila di •» atti 
v ita e propaganda antisov le¬ 
tica » — ma la (iena, ionio 
previsto dalla legge, è stata 
assorbita dalla prima. 

Queste sentenze si aggiungo 
no a quelle emesse l'altro 
ieri contro altri esponenti del 
movimento dei dissidenti (si 


La nostra protesta 


Sono pesanti e gravi le sen¬ 
tenze emesse ieri a .Mosca 
contro Filatov e Sharanski. a 
sole ventiquattrore di distan¬ 
za da quelle, dure, contro 
Piatkus e Ginzburg. Esse non 
possono che scontrarsi con la 
protesta ferma c inequivoca¬ 
bile di lutti coloro che hanno 
seguito con crescente allarme 
questi processi. 

* Non è tollerabile dir ri 
siano condanne per reati di 
opinione », sottolineava due 
piortii fa il documento con cui 
la segreteria del PCI espri¬ 
meva la preoccupazione e la 
riprovazione dei comunisti ita¬ 
liani per vicende cosi gravi. 
Sono giudizi che oggi — da¬ 
vanti allp sentenze — tornia¬ 
mo a ribadire con chiarezza, 
giudizi che nascono dalla vi¬ 
sione del socialismo e della 


democrazia, da una porte, c 
dei rapporti di distensione • 
di collaborazione internici) 
nati, dall'altra, che esprimiti 
mo nella nostra lotta quoti 
diana. 

Lo facciamo senza equivoci, 
tanto dure sono le condanne 
e tanto distanti sono stati i 
processi dalV off rire quelle ga¬ 
ranzie di pubblicità, di limpi¬ 
dità e di giustizia che l'opi 
nione pubblica di larga parte 
del mondo ha chiesto. L” sfa 
fa questa una esipenzu di.sof 
tesa, ai pari degli interrenti 
vasti c autorevoli per una con¬ 
clusione equa delle vicende. 

Formuliamo infine l'iiuspicin 
che, per erideitfi ragioni di 
umanità, sia possibile evitare 
l'esecuzione della sentenza di 
morte pronunciata contro Fi¬ 
latoi'. 


annuncia, nella prossima set 
Umana, un altro processo a 
Mosca contro il dissidente' 
A Podrabmek > at elisati di 
propaganda ed attività unti 
sovietica: Alo'ander lìinz- 

liurg è stato condannato dal¬ 
la unte di Kalugu a otto an¬ 
ni di carcere duro c-d il litun 
no Viktoras Piatkus dovrà 
'contar, tre- anni di carcere', 
sette di camiM di lavoro e 
cimino di confino. 

Ma ecco la c tonaca della 
giornata di :cn. vissuta mi¬ 
nuto per minuto nelle strade 
adiacenti alla palazzina dove 
si è svolto, »’ a [Mirti* chiuse », 
il prò* c-sso contro Sharanski. 
La sede del tribunale — in 
lina zona della Mosca otto 
icnU'sva piena di giardinetti 
c cort,li, i on alln-ri che do 
! minano sulle piccole caM- — è 
j restata, come al solito, e.r 
co'ida’a dalla pili/ia anele 
durante la notte: le sttade 
sono state bloccate dalle tran 
senno, mentre gli agenti del 
KtìB hanno pattugliato ovtm 
quo. Poi, l'inizio del dibatti 
mento. Alle Ih i giudici pren¬ 
dono [Misto iH-lla sala (il rac 
: conto particolareggiato lo Ta¬ 
ra il fratello di Sharanski. 
il giovane Leom.l) c> l'impu¬ 
tato. oramai provato dalle 
sterzanti accuse e dull'iiisi 
stcn/.a dei magistrati sulle 
«prove», definite «schiac¬ 
cianti v, prosegue la sua auto 
difesa, puntando non tanto ad 
entrare nel merito della que- 

Carlo Benedetti 

' (Segue in ultima pagina) 


Provvedimento tampone dopo l'intervento del pretore 

Un decreto sblocca il mercato 
del calcio: validi i contratti 

Impegno a presentare un disegno di legge che regoli tut¬ 
ta la materia - Probabile una proroga di trasferimento 


Il Consiglio dei ministri, nella sua riunione di ieri, ha varato 
il decreto legge clic sblocca la situazione venutasi a creare 
nell'ambiente calcistico dopo l'Intervento della magistratura. 

I contratti già stipulati in sede di calciomcrcato potranno 

dunque ricevere la ratifica della Lega. Il governo si impegna 
inoltre, mediante la costituzione di un'apposita commissione, 
a presentare un disegno di legge organico clic regoli defini¬ 
tivamente tutta la materia sportiva. Oggi intanto si riunisci¬ 
li Consiglio della Federcalcio. Dovrà autorizzare una proroga 
delle liste di trasferimento. NELLO SPORT 

II conflitto fra leggi 
dello Stato e dello sport 


Il «lerrcto governativo clic 
«labili*rc «lit Tanjiii-lii r il 
lra«frrimrnlo ilei giuratori di 
ralrio non «levino» «-«-ere rrgo- 
l.ili «lallr nonni- -ili ndlora- 
niriitn evita il Idorrn «Irli at¬ 
tivila ralri-lna r il ri-rhio 
«In-, per la prima volta, mi¬ 
lioni «li appannatali debbano 
riniinriarr allo -prllarolo ilei 
rampimialn «li calcio. Bene, 
«prillili, ha fallo il governo a 
inlrrvrnirr ron la rapidità e 
l'effiraria «li» «lo»relibrm ea- 
talleri/zarr l'azione drll'fse- 


rutivo ani In- in ocra-toni bri» 
più importanti per la vita «In 
rinatimi. 

I.'ini/i.iliva «1,-1 pii-lorr fu- 
•tagliola. «In pine -lava per 
«Icli-rminarr ««in-i'giicii/r ne¬ 
gali»!-. ha a»ul«i rominnpir il 
Mirrilo «li porri* «ini clamori- 
ali* atlrn/innr «Irli* opinione 
pnhhlir.i il problema «Iella 
ronili/ioiie dell atleta. «Iella 
• ita dignità, «lei Mini rappor¬ 
ti con la -oeieta. 

Non r «invilirmi*-. inveir, 

appare il priliripin -ul «piale 


il pretore l.o-l.ig|io|.i Im fon* 
«lato il -no iiiIit» «ilio, (l'i¬ 
dentità gioì.lime di ralriii-la- 
voi .iloti- dipendente) e non 
«anta I .«/.ione elle, ili so.lari- 
/.i. Icndi-v.i ad .lliolire di rol- 
pn t- lol.iliin-nle il «incoio del 
gim-.ilori* alla -oeielj. 

Ni-li-in-lr i Ile mi «-.ili idtore 
è puramente e -empiii emonie 
mi la» ni atm e -iihoniin.il» -i- 
-min .i ignorali- la partii «da- 
nl.i e la peculiarità del eat- 
rialorc. la «liver-ila dei ruoli 
di «olia in voli.» Mrrr--ari al¬ 
la «ingoia -«pi.idr.i, il r.ippor- 
lo di fiilm la. la « qualità » 
agoni-tira c, (ond.lllleulalllirii- 
le. il rapporto pri manente 
rmi il pubblico. \i -ai ebbe 
da -ilni/aic -ili filo ilei pa- 
r .i il i • - - * i : -ipiadii- io-irrite 
dalla graduatili ia ad a--ume- 
re In- li r/im invece rlie un 
reiilrni-aiiipi-t.i e due ali; r. 
prillili), obbligate jd a-viime- 
n- lina peri rionale di invali¬ 
di civili, per i-«i-ilipi•»- un rie¬ 
ro roiuc portiere, • -vi-litualilà 

Ignazio Pìrastu 

(Seguo in penultima) 


Gli ingegneri della «democrazia protetta 


come non ci ha pensato ? 


(.hialriino «i era meraviglia- • 
lo clu* nei giorni *ror»i IT rii- 
fó dedicale un certo «pa/io 
|*er ri-ponderr ad opinioni 
(rrrlamenle minoritarieI favo¬ 
revoli a modificare il modo 
di elezione «lei Premiente «lei- . 
la Repubblica, ad e-empio tra- I 
-formandola in e lezione direi- • 
la «la parte del corpo elei- ; 
turale. 

In realtà *i avvertiva ebe j 
«lietro airone propo-ir e era- : 
no obiettivi elio tnarilavaiio 
alla nnniifira «li altri momen¬ 
ti «-‘«enzìali «leir.i-*ctlo eo-ti- 
Inzionale. E«l r «ufficiente «**• 
zi «correre allri commenti. 
-iir**e"i»i alla elezione «li San* 
«Irò Perlini. per verificare 
quanto quella «en-azinne fo*«e 
e-alla e fondala, «perie di 
fronte alla formulazione «li j 
ben altre pr«»po-te ebe rerla- 
mano una revi-ione co«titiizi«v | 
naie ebe coinvolge la Pre«i- 1 
«lenza «Iella Repubblica, l'e-r- 
r ul ivo. il Parlamento, il *i-tc- 
uia elettorale. 

Ne traggo lina «inle«i «la 
« Il Momlo » «li que*ia «etti- 


niana. ma non è ar«luo tro¬ 
vare. qua e là. in alcuni gior¬ 
nali. le tracce «li un ragiona¬ 
mento clic c un po’ il *c- 
goeuto. I.e «ironie «Irgli ul¬ 
timi anni (r -oprati olio «li 
«pie-li ine-i). -i «lire, hanno ri¬ 
velalo difficoltà e rrc|»e pro¬ 
fonde nel tio-lro «i«tema po¬ 
litico. che n«»n rir-rc a <I.»r-i 
una «labilità che è pur nccc«- 
«aria; e ail e*primere un gn. 
verno clic, all'iiitemii r al- 
l'eMero. eo-lrui*ca una ìrntler- 
ihip c una linea omogenea e 
«h'ura. Dunque. «Indiamo -cii- 
7 a tabù i modi e le forme te 
le riforme), anche eo-lituziiv- 
n.ili. |ier a-'irnrarc qne*ta 
otnogrneilà e ^labilità. 

All e-empio. eleggiamo il 
rapi» «Irllo Sialo eoi» «uffrasio 
dirello. e «ara più antononio 
ri-pelli» ai parliti e con più 
pre«tigin iieira»«o|viinenli> del¬ 
le sue funzioni. I no*tri g<*- 
verni «ono in«talrilì e a vol¬ 
te non «anno fo non po*«ono) 
governare? Diamo allora - al- 
IVvernlivu più «oli«liià. «la- 
bilendo un premio di maggio¬ 


ranza per il partito più forte, 
die eviti il ri-cbio ili rri-i ri- 
correnti e tormentate. Il Par¬ 
lamento «i trova -[tr-«n nel¬ 
la rotili izj «tue «li non poter 
lav«irare. ambe |*cr la c-tre¬ 
ni .1 frammentazione «li gruppi 
che «eitlbr.i ile-tinaia a ere- 
serre anziché a diminuire? K 
allora -tahilianoi un limile 
«lei .w di c«*n-ei»'i elettorali 
al di «otto del quale non «i 
unirne una rapprr-rntan/a 
parlamentare. Oppure tornia¬ 
mo al -i-tema uninominale 
t**'r il Senato io [ter entrain- 
lie le Laniere), «jerifirandn 
la proporzionale |>er dare mag¬ 
giore forza ai partiti piu rap- 
pre-enialiv i ilella -«-ridà civi¬ 
le. Sono alcune delle opinioni 
clic «tanno circolando iti que¬ 
sti giorni, e di cui non è 
«emprc certa la paternità; ma 
altre «e u*« trovano che *r- 
giinito. con maggiore o mino¬ 
re prudenza, la «te-*a logica. 
K voglio dire «ubilo rlie non 
«i traila di ignorarle «ofo e»or- 
ci/zandole. ma. al rnnlrarin. 
di di*ciiterne per rapire rosa 


r’è dietro, e. anche, clic rnn- 
«i.-leiiza hanno. 

Parliamo da una constala- 
zinne. I problemi nel no-lro 
Pae«e e»i*lnnn. e li ahhiznm 
avuti davanti in que-ti ultimi 
tempi difficili e drammatici. 
Ne indico «alo alcuni per cen¬ 
ni. E* cambialo un quadro 
politico con la coltura della 
di-rriminazinne anti-coniiini- 
sla. ma que-la non è «funi- 
par«J de! lutto vi*lo che la 
DU. ha voluto mantenere f»em- 
pre (liti anacronì-iiranienie» il 
monopolio dell'iiilera compa¬ 
gine governativa. Si «uno fat¬ 
te leggi importanti, ma mol¬ 
te altre te tra qiir«te. alrnue 
riforme ««sciali e«l economiche 
strategiche) pj*>.mo altra* er- 
*n un iter estenuante ed af¬ 
fanno - - e non ginngono a 
compimento. Il pluralismo del¬ 
la nostra «orielà *i è arric¬ 
chito. ma a volte il Parla¬ 
mento — per un certo modo 
di fare politica di alcuni 
gruppi minori — non rie»ce 
ad e«*ere produttivo come vor¬ 
rebbe. e dovrrbbe. I.a ro«id* 


«Iella centralità «lei Parlamen¬ 
to *l e «Inno-li ala ohidlivn 
valili», ma -i «■ rivelala una 
< miratila fidili ile. ani li*- per¬ 
ché il (inverilo -egli** 
un «li*i cammino, b uio, m er¬ 
to. o -cparalo dalla dialetti¬ 
ca parlamentai*-. 

Dunque, i problemi ci «o- 
no. h anzi «arrbbe bene che 
-i fare--»- m» bilancio di que¬ 
sti primi due anni, tanlo nuo¬ 
vi e difficili, della \ Il Irgi- 
-lai-ara. guardando ai falli e 
ai problrmi rourrrli. Ma — r 
quc-lo il punì» — le ri*po- 
sle ai problemi i-|i!iizi»nali 
•ono «pirllr «die rqiortavo pri¬ 
ma? firedo propri» ili no. 

Prendiamo un r»rnipi» già 
«li«cu-*o. 1. lene o ilo eleg¬ 
gere direttamente il (.a[H« del¬ 
lo Stato? Si è già ri-|H»-to. nei 
giorni «ror-i. con diversi argo¬ 
menti. Ma oggi si [ino aggiun¬ 
gere una ro«a. Mia luce «leI- 
randaiiirnlo e «lelTc-ilo della 
elezione di Periini. -i può «lire 

Carlo Cardia 

(Segue in penultima) 


pROBABILME.NTE oggi 
*■ i lettori sopranno 
guanto noi. mentre scr; 
nomo, non alcionio potu 
lo apprendere ieri: a chi 
Ovidio Lefebvre * quel 
p orno d. p.upno - conse¬ 
gno la seconda «- tronche * 
delle famose bustarelle. 
Lefebvre l'altro ieri, al 
momento di pronunciare 
gue: nome, incalzato dal 
presidente delia Corte Pao 
o Rossi, si e mostrato 
perplesso, combattuto, tor 
mentato. Ha detto che si 
sentiva colpito da un pro¬ 
blema di coscienza: que 
st'uomo. con quel po' po' 
di accuse di corruzione 
che gli tengono ritolte 
ic che egli stesso, del re¬ 
sto. nella sostanza, neon 
che più nega) ir permette 
di avere ancora dei casi 
di coscienza. Ma si tratta 
di una coscienza oraria o, 
per meglio dire, a orolo¬ 
geria, perche ha promesso 
che Parrebbe superata ie¬ 
ri mattina alle 9,10. 

Il presidente Rossi ha 
acconsentito al rinvio chic 
sto dall'imputato e saprr 
mo se lo ha obbligato a 


por'are. Ma no:, mentre 
attendiamo, non po^s amo 
non rno'.qerci una damati 
da che. lo confessiamo, et 
stupisce non si sta allac¬ 
ciata anche alla mente 
del presidente della Cor¬ 
te, un uomo die giudi 
chiamo assolutamente, c 
semplare per l'urbanità e 
insieme per in inflessibi¬ 
lità ron cui guida questo 
processo. La domanda e 
questa: clic co-:n deve 
pensare, la gente qualun¬ 
que, lo povera gente, t 
non favoriti da nessuno 
dei riguardi riservati ni 
potenti, una categoria que 
« t'ultima alla quale i Le 
febvrc indubbiamente ap 
partengono'’ .Voi non io 
gltamo sollevare nessuno 
scandalo per il fatto che 
tl presidente Ross: abbia 
concesso una dilazione di 
ventiquattro ore all'impu¬ 
tato Ovidio Lefebvre. Po 
letamo aspettare. Ma te 
lo immaginate se a! po 
sto del grande traffican¬ 
te interrogato, tosse stato 
seduto un metalmeccanico 
o un muratorr o un brac¬ 
ciante qualsiasi, imputato 


'faiclolno un'ipotesi assur¬ 
da > d: uh'rc corrotto due 
ministri r non sappiano 
quanti grnern'.i. :! tinaie 
atcs^e detto: « Signor Pre¬ 
sidente. nit sento un cori¬ 
na qui che mi punge. De 
ir essere !a coscienza Le 
dispiacerebbe se la faces¬ 
si cantare domattina alle 
». Vo: conoscete un 
'o’o poterono, a! mondo, 
senza protezioni. senza 
nm'cizte. senza grandi di- 
tensori 'magari so aulisti). 
senza denari, clic fi sareb¬ 
be permeerò di chiedere 
un uni io e r he si sareb 
be aspettato di lederlo 
at ( olto? 

y. il presidente Rossi 
come non ha pensato che 
ia gente, la gente comu¬ 
ne. anche per queste pic¬ 
cole c. m sé. venialissime 
cose, i confronti it fa e 
seguita a mere convinta 
che viviamo m una so¬ 
cietà di disuguali, tn cut 
’.c persone potenti conti¬ 
nuano a godere di cor¬ 
tesie o attenzioni le qua’i 
sono nnch'cssc un segno 
di generale corruzione? 

ForUbraceio 
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Dopo l'eiezione del Capo dello stato Si vorrebbe imporre una sanatoria di amministratori corrotti 

Nuove polemiche n . , , , 

sulle posizioni Ricatti de pendono sull amnistia 

della segreteria Psi I democristiani lasciano intendere che alla riunione decisiva di mercoledì porranno 

Critico il mi: prese « iniziat'ive disgreganti » - Giudizi positivi | alternativa: o si allarga la casistica dei reati 0 il provvedimento di clemenza 

di liberali e destra de ■ Bodrato: «Non bisogna preparare la crisi» I slitta ad ottobre - La situazione nelle carceri impone decisioni rapide e giuste 


ROMA — In vista della pros¬ 
sima sessione del Consiglio 
nazionale democristiano, si fa 
sempre più evidente la pres¬ 
sione della destra interna. 
Per quali obiettivi? Lo scojjo 
è e resta, quello della desta 
hi lizzaz.ione dell’attuale qua¬ 
dro jxilitico. Non a caso, i 
gruppi più attivi e più [iole- 
mici, all'Interno della Demo 
crazia cristiana, sono gli stes 
si che in marzo hanno osta¬ 
colato l’operazione di Aldo 
Moro per la costituzione del¬ 
la larga maggioranza 

Recentemente si è parlato 
anche della nascita di una 
nuova corrente della destra 
dcmocristianti, facente capo a 
Mazzotta (esponente milane¬ 
se), St alla (ex c;i|X> della mi¬ 
noranza Cisl), Segni e Zolla. 
Poi la notizia è stata smenti¬ 
ta. Ma che la nuova corrente 
ri sia ufficialmente o meno, 
cambia assai fioco. li' evi¬ 
dente che l’agitazione di que¬ 
sto nucleo di parlamentari 
democristiani tende, in pro¬ 
spettiva, a realizzare un col- 
legamento con altri settori, 
democristiani e non democri¬ 
stiani, con l’obiettivo — del 
resto non nascosto — di pro¬ 
vocare un'involuzione degli 
equilibri politici. Per l’on. 
Mazzotta (intervista al Giur¬ 
atile di Montanelli) un elemen¬ 
to importante della situazio 
ne sarebbe costituito dall’orien¬ 
tamento dell'attuale gruppo 
dirigente del PSI, che —- a 
suo giudizio — ha fatto tra¬ 
montare ogni ipotesi di unità 
delle sinistre, creando quindi 
« nuove articolazioni » [Militi- 
che. Da qui la nuova destra 
democristiana fa derivare una 
critica alla segreteria Zaeca- 
gnini. alla quale chiede una 
« proposto nuova », cioè in pra¬ 
tica l’accettazione di una lo¬ 
gica clic punti alla messa in 
discussione della larga mag¬ 
gioranza e alla liquidazione 
del programma concordato. 

E' in risposta a sollecitazio¬ 
ni di questo genere che deve 
esser letto un articolo dell’on. 
Bodrato, imperniato sulla sot¬ 
tolineatura delle < scadenze 
concrete » che stanno dinanzi 
alla maggioranza e al gover¬ 
no. « In questa stagione — af¬ 
ferma il dirigente de — gli 
interrogativi politici e sociali 
sono già posti e mi sembra 
pericoloso aggiungerne altri 
con l’effetto di dare l'impres¬ 
sione di una classe politica 
che insegne la propria om¬ 
bra: per l'autunno non biso¬ 
gna preparare una crisi . ma 
un programma di intenso la¬ 
voro, di coerente attuazione 
delle intese fatte ». 

Le polemiche e gli interro¬ 
gativi suU'orientamento della 
segreteria socialista ritornano, 
comunque, anche per altre 
vie. Qual è la posizione del 
PSI rispetto alla politica di 
unità nazionale? Anche ieri. 
Craxi ha ripetuto di conside¬ 
rare necessario il « manteni¬ 
mento di un quadro di tniifà 
nazionale che non è una cami¬ 
cia di ferro per nessuno ». Al¬ 
le critiche dei repubblicani e 
di alcuni settori de nei con¬ 
fronti della politica socialista, 
si uniscono tuttavia anche 
quelle — formulate partendo 
da un’angolatura diversa — 
di alcuni esponenti socialisti. 
Ieri Achilli ha rilevato che il 
gruppo dirigente socialista è 
indirizzato verso una revisione 
della linea dell’alternativa, 
senza però chiarire * gli sboc¬ 
chi di questa linea ». 

Intanto i liberali (relazione 
di Zanone al CN del PI.I) ten¬ 
dono a sottolineare con favo¬ 
re le « oggettive convergenze » 
con il PSI. nel quadro d’un 
discordo polemico nei confron¬ 
ti della politica di unità na¬ 
zionale. 

I repubblicani sono invece 
critici nei confronti di Craxi. 
e rilevano la contraddizione 
esistente tra le recenti affer¬ 
mazioni del segretario del 
PSI e la posizione di Lom¬ 
bardi (che vede addirittura 
un rischio di scissione del PSI 
nel tentativo di trovare un col¬ 
legamento socialista con il do- 
roteismo). Il problema del PSI. 
afferma l'on. Battaglia, con 
un articolo che apparirà oggi 
sulla Voce repubblicana, è 
quello di « trovare una linea 
che faccia riscontro alla evo 
luzione obiettiva del PCI *; 
deve cioè scegliere se contri¬ 
buire a facilitare questa evo¬ 
luzione. oppure se ostacolarla. 
« come tutta la destra lo in¬ 
cita a fare ». Proponendosi di 
« ricacciare indietro il PCI ». 
afferma Battaglia, il PSI fa¬ 
rebbe un errore duplice: 1) 
« contribuirebbe a mandare a 
fondo il paese bloccando la 
politica dell'emergenza »: 2) 
« spezzerebbe ulteriormente le 
forze intermedie ». < La nostra 
impressione — soggiunge — 
l’esponente repubblicano — è 
che il PSI abbia cercato, nel 
tentativo di farsi spazio, con¬ 
tenuti. iniziative politiche e 
scelte disgreganti ». 

I,a discussione politica che 
ai è aperta dopo l'elezione di 
Pcrtini appare dunque desti¬ 
nata ad estendersi. Al centro 
di essa, si trovano più che 
mai gli orientamenti dell’at* 
tualc gruppo dirigente socia¬ 
lista. 

C. f. 


Si conclude rincontro nazionale di Arezzo 
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Domani Enrico Berlinguer 
al Festival delle donne 

Corteo la mattina in centro e nel pomeriggio il comizio del segretario generale del par¬ 
tito - Ieri dibattito su « donna e istituzioni >» con Pietro Ingrao e Loretta Montemaggi 


AREZZO — Gli ultimi giorni 
del Festival delle donne — 
che si avvia alla conclusione 
dopo più di una settimana di 
incontri, dibattiti, iniziative 
politiche e ai ricerca cultura¬ 
le — sano forse i più faticosi 
pei le compagne c i compa¬ 
gni impegnati a condurre la 
ma mie stazio ne. Già si lavora 
infatti per mettere a punto la 
complessa organizzazione del¬ 
la giornata conclusiva che 
nello spazio di poche ore 
dovrà accogliere un grande 
corteo di donne e il comizio 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer. Gli ultimi preparativi 
ancora necessari per permet¬ 
tere alle strutture del Festi¬ 
val di ospitare le migliaia di 
donne che verranno da tutta 
Italia per la manifestazione 
di chiusura, procedono tutta¬ 
via senza che venga interrot¬ 
to o trascurato l’impegno le 
goto alle altre iniziative an¬ 
cora in programma. 

La festa si anima ogni sera 
attorno a decine di stands, ni 
punti di incontro, alle mostre 
e ai padiglioni allestiti sul 


SIRACUSA — Il festival me¬ 
ridionale ha compiuto già 
metà del suo lungo, intenso 
cammino. Sette giorni di Ini¬ 
ziative. altri otto ne riman¬ 
gono fino alla chiusura che 
avverrà domenica 23 luglio. 
Ora si potrebbe abbozzare 
un primo bilancio: decine di 
migliala di persone hanno 
scelto come meta lo splen¬ 
dido scenario del parco ar¬ 
cheologico In cui è stata al¬ 
lestita la cittadella dell’Uni¬ 
tà. Per 11 festival meridio¬ 
nale la scelta di Siracusa 
ha risposto. Siracusa e la 
sua provincia stanno offren¬ 
do con il festival un altro 
esempio di grande possibi¬ 
lità di rinascita. Se ne è 
avuta un’eco anche ieri se¬ 
ra, nello spazio-dibattiti del 
festival quando alla presen¬ 
za del compagno Luca Pa- 
volinl della segreteria nazio¬ 
nale. Giorgio Macclotta del¬ 
la sezione nazionale dei pro¬ 


grande prato della Fortezza; 
coinvolge anche la città con 
spettacoli decentrati; sollecita 
l'interesse e la partecipazione 
di un pubblico sempre più 
numeroso. Soprattutto in 
questi giorni, quando l'inizi i- 
ti» - a si è concentrata intorno 
ai grandi temi oggi sul tap¬ 
peto del dibattito politico, i 
cittadini e le donne hanno 
risposto partecipando e in¬ 
tervenendo direttamente nella 
discussione- 

Grande folla anche ieri se¬ 
ra, nel vasto spazio dell'arena 
Fortezza, per uno degli ap¬ 
puntamenti più attesi. Sul 
tema: « Donne e istituzioni » 
hanno partecipato al dibattilo 
la compagna Lauretta Mon- 
temeggi, presidente dell'As¬ 
semblea regionale della To¬ 
scana, e Pietro Ingrao, presi¬ 
dente della Camera dei depu¬ 
tati. 

AI centro della discussione, 
una questione resa attualis¬ 
sima per te recenti vicende 
politiche: il rapporto del im¬ 
palo — e in particolare delle 
masse femminili — con gli 


strumenti della democrazia. 
Le difficoltà, le incompren¬ 
sioni, gli ostacoli sempre più 
difficili posti dalla crisi ad 
un processo di partecipazione 
come prospettiva reale di svi¬ 
luppo della moderna demo¬ 
crazia. Di questa iniziativa 
riferiremo più ampiamente 
nel giornale di domani. 

Ma non solo l'incontro con 
Ingrao ha suscitato grande 
interesse e jxirtecipazione. 
Ricordiamo la discussione su 
t il ruolo della famiglia nella 
crisi », che nella serata di 
mercoledì ha raccolto nello 
spazio conferenze mollissime 
donne 

Anche la ricerca più speci¬ 
ficatamente culturale si è svi¬ 
luppala nelle giornale del 
festival all'interno di un 
pioprio autonomo spazio. 
non solo nelle mostre e negli 
spettacoli, ma anche nelle i 
niziative di discussione e 
confronto intorno ai proble¬ 
mi specifici che appartengo¬ 
no a una cultura e a una 
storia condivisa da tutte le 
donne. E’ significativa a 


Giovani protagonisti 
all’incontro 

meridionale a Siracusa 


bleml dell’ informazione e 
Michele Figure!!! della se¬ 
greteria regionale siciliana, 
si è discusso sul rapporto 
tra informazione e democra¬ 
zìa. sul ruolo della Rai e 
degli enti locali a comin¬ 
ciare proprio dalla realtà 
delle regioni del Sud. Un 
dibattito tra 1 più seguiti, 
cosi come è stato la sera 
precedente per quello sulla 
applicazione della nuova leg¬ 
ge sulla interruzione della 
gravidanza che ha registra¬ 
to una folta partec.pazione 
di donne, giovani e ragaz¬ 
ze. Quella dei giovani è ima 
costante di questo festival 
meridionale: presenti a mi¬ 


gliaia sin dalla prima sera¬ 
ta inaugurale, affollando ai 
ogni ordine di posti l’im¬ 
menso teatro greco, proprio 
a 50 metri sotto la citta¬ 
della dell'Unità, hanno con¬ 
tinuato ad essere i prota¬ 
gonisti delle manifestazioni 
di questi giorni. E’ anche 
questo il segnale significa¬ 
tivo delle enormi potenzia¬ 
lità che covano in Sicilia e 
nel sud e che l'iniziativa dei 
comunisti ha messo in luce 
e indicato come uno degli 
elementi decisivi per una 
svolta generale, per un di¬ 
verso sviluppo economico, 
politico e culturale. 

Anche Vappuntamento po- 


questo riguardo l'attenzione 
aedicata alla « Figura femmi¬ 
nile nella tradizione popolare 
italiana », dall’antico rapporto 
cor, la magia e la scienza, ai 
consumi culturali, alla ric¬ 
chissima produzione musicale 
e poetica. 

Oggi il programma reca 
altre importanti iniziative. 
Mei pomeriggio, un dibattito 
sull'aborto e sui problemi di 
attuazione della legge p-r 
Vinterruzione della maternità: 
in serata un concerto degli 
« luti lllimani » in piazza 
Grande. 

Domani, il tema che ha a- 
perto i Festival, viene ripro¬ 
posto nelle sue conclusioni: 
* cambiare la vita, uscire dal¬ 
la crisi, rafforzare le istitu¬ 
zioni » sarà la parola d'ordi¬ 
ne della manifestazione e del 
corteo di donne che nella 
mattina percorrerà le vie di 
Arezzo. Sei pomeriggio il 
comizio conclusivo di Enrico 
he~linguer. 

Nella piantina: i percorsi 
per l'accesso alla cittadella 
del festival. 


litico di oggi guarda questa 
fondamentale esigenza: c’è il 
dibattito sulla società me¬ 
ridionale e il rapporto fra 
i partiti e questa realtà al¬ 
l'indomani dei risultati del 
referendum di giugno: un 
incontro cui parteciperanno 
Abdon Alinovi responsabile 
della sezione meridionale del 
PCI, Gianni Parisi, segre¬ 
tario regionale della Sicilia. 
Gavino Anglus, segretario 
regionale della Sardegna e 
l'on. Rosario Nicoletti, se¬ 
gretario regionale della DC 
; siciliana. Domani altre im¬ 
portanti scadenze: rincon¬ 
tro sui temi della scuoia, 
con la partecipazione di A- 
chil’.e Oechetto e la manife¬ 
stazione di solidarietà inter¬ 
nazionale con il popolo ci- 
j !eno insieme con il famoso 
| complesso musicale degli In- 
’ ti Iliimani. 


s. ser. 


ROMA — Che cosa nascon¬ 
dono le riserve democristia¬ 
ne sull’amnistia? 1 ripensa¬ 
menti dell’ultima ora. che die¬ 
tro il paravento della for¬ 
male adesione al progetto Ilo 
mfaciu. manifestati» (a ro!u»i- 
tà evidente di inserire norme 
diverse e di prevedere una 
più larga casistica di reati 
da amnistiare, hanno tutta la 
aria di essere l'avvisaglia ih 
tira vira e propria uffen.-'tu 
che gli esperti della DC do¬ 
rrebbero portare mercoledì 
prossimo alla riunione indet¬ 
ta nuovamente al ministero di 
Grazia e Giustizia. Obicttivo 
principale è l'imposizione di 
uno alternativa i cui effetti 
possono essere drammatici 
per l'amministrazione della 
giustizia, la credibilità delle 
istituzioni, la vita carceraria: 
) si inserisce nell'amni di a 
anche il reato di corruzione 
impropria o i tempi d'esa¬ 
me del provvedimento di cle¬ 
menza saranno fatti slittare e 
della cosa se ne riparlerà do¬ 
po le vacanze estive. 

Il motivo per il quale una 
parte della DC insiste mol¬ 
to su questo reato è di tutta 
evidenza: sono diversi gli 
amministratori, gli amici de¬ 
gli amici che devono rispon¬ 
dere di questo reato e ancor 
più sono coloro che. accusa¬ 
ti di altri reati, potrebbero 
nel caso in cui il capo di 
imputazione venisse mutalo 
rientrare nella casistica. Per 
tutti può valere l’esempio 
della Lockheed. 

Ala questo tentativo di <sal- 
vataggio» di personaggi che 
si sono resi responsabili dì 
gravi comportamenti illeciti 
contro la pubblica ammini¬ 
strazione, e quindi contro la 
collettività, non può essere 
tollerato, deve essere respinto 
con forza. L’amnistia deve 
servire per sfoltire la popo¬ 
lazione carceraria ma rimet¬ 
tendo in libertà coloro che 
sono accusati di piccoli rea¬ 
ti. di nessun allarme sociale. 
E deve servire per elimina¬ 
re una serie di processi inu¬ 
tili che riguardano sempre 
casi di scarsa rilevanza. Per 
nessuna ragione essa de¬ 
ve servire da pretesto per 
sanatorie immorali. Su questo 
punto i comunisti nell’incontro 
dell'altro ieri sono stati fer¬ 
mi: la corruzione e gli altri 
reati di carattere ammi¬ 
nistrativo non possono esse¬ 
re amnistiati. Anzi, per que¬ 
sti deve essere esclusa an¬ 
che la possibilità che i re¬ 
sponsabili godano dell’even¬ 
tuale indulto. 

Né possono essere accetta¬ 
te (a prescindere dal loro 
carattere pretestuoso) alcune 
proposte che circolano in que¬ 
ste ultime ore. Da qual¬ 
che parte si avanza Vipotesi 
della introduzione dell'amni¬ 
stia per il reato di corruzio¬ 
ne improprio solo per pii am¬ 
ministrato ri laici, mentre do¬ 
vrebbe essere esclusa per i 
ministri. In altri termini si 
dice: c'è la preoccupazione 
che con un simile provvedi¬ 
mento pxissano farla franca, 
comunque, nel caso vengano 
condannati Gui e Tonassi? Be¬ 
ne. noi escludiamo l’amnistia 
per gli uomini di governo. 
Che cosa c’è alla base di que¬ 
sta proposta? Semplice: la 
consapevolezza che si tratta 
di una stupidaggine giuridica 
chiaramente incostituzionale 
perchè tratterebbe in modo 
diverso cittadini responsabili 
di reati identici. Perchè tor¬ 
se i Lefebvre o i Crociani 
sono più meritevoli di chi ho 
preso i soldi delle busta rei 
le? A meno che non si to- 
glia pensare che questa pro¬ 
posta sia una manifestazione 
i di c buona volontà » di certe 
piani politiche per aggraziar¬ 
si personaggi scomodi che 
con la loro sola presenza ri 
cattano uomini, correnti e 
pianiti. 

In ogni caso è evidente che 
la proposta non può neppure 
essere presa m considerazio¬ 
ne. Il solo fatto di farla cir¬ 
colare dimo<tra la scarsa co 
j Ionia di arrivare alla pros¬ 
sima riunione ad una defini¬ 


zione di tutta la normativa. 
D'altra parte <iuesta scarsa 
volontà la Democrazia Cri 
stiano l’aveva mostrata an¬ 
che nei giorni scorsi quando 
ita prospettato la * possìbili 
tà > che accanto alla amni¬ 
stia fosse varata una nuova 
legislazione in materia di pe¬ 
culato, corruzione, interesse 
privato in atti d'ufficio e co¬ 
sì via. 1 presentatori dì que¬ 
sta proposta sanno benissimo 
clic agganciare il provicii- 
ment<> di clemenza alla for¬ 
mulazione di una nuova '(or¬ 
nativa significa, in prato \t. 
bloccare l'iter del prun\ ,r ìi 
mento che dovrebbe restituire 
la libertà a circa S000 dete¬ 
nuti. 

Chi opera in questo senso 
si assume una responsabilità 
ben grave anche dal punto 
di vista dell'opportunità pra¬ 
tica. Da tempo i detenuti at¬ 
tendono questo provvedimen¬ 
to di clemenza e le carceri 


s o,,, vi irraffollate con tutti i 
disagi che tale situazione de 
termina. L'amnistia deve es- 
hvc approvata e al più pre¬ 
sto Il ministro Bonifacio ha 


assicurato che 


mereoledì 


ci .sarà raccordo cenerài pre 
salterà il decreto al Consi¬ 
glio dei ministri. ì capì grugno 
alla Camera hanno affermato 
che se la nuora normativa 
sarà subito presentata essa 
so in discussa prima delle fe¬ 
rie. Tutte le forze politiche 
ntfieialmente si sono dette fa- 
carenili al provvedimento, e’è 
una larga intesa che g.ifà 
portare frutti, migliorali I >, 
dove è necessario il testo pre¬ 
disposto da Bonifacio II pun¬ 
to c che c'è ehi si batte 
perchè realmente arnmi.stia .* 
indulto vengano varati e chi 
frappone, di fatto, ostacoli di 
varia natura. Allora se ne as¬ 
suma ogni responsabilità. 

p- g- 


Concluso il dibattito generale 

Giovedì alla Cantera 
voto definitivo 
sull'equo-canone 

Martedì inizia Tesarne degli articoli 
La legge passerà subito al Senato 


ROMA - Il progetto di ri¬ 

forma dei contratti di affitto 
degli immobili urbani (cioè 
la legge per l'equo canone) è 
pronto ormai ad affrontare, 
nell’aula di Montecitorio, l’e¬ 
same particolareggiato degli 
HI articoli; la discussione ini 
zierà martedì prossimo, ed è 
previsto clic si concluda in 
tre giorni, cosi da creare le 
condizioni perché il provve¬ 
dimento possa essere appro¬ 
vato in via definitiva dal Se 
nato prima delle ferie estive. 
La possibilità che ciò avven¬ 
ga è stata aperta, ieri, dalla 
chiusura della discussione 
generale, con le repliche dei 
ministri jier la Giustizia. 
Francesco Paolo Bonifacio, c 
dei lavori pubblici. Gaetano 
Starninoti, nonché dal relato¬ 
re Andrea Borri. 

Nei loro discorsi — non 
limitati ad un rito, ma tesi a 
una convinta difesa dei con 
tenuti del provvedimento c 
delle modifiche concordate 
alla Camera con i gruppi del 
la maggioranza parlamentare 
— i due ministri hanno con 
molta decisione escluso l'ipo¬ 
tesi che possono essere per¬ 
corse strade fproposte da al 
coni) quali o il mnntenimen 
to del blocco vincolistico (i 
cui effetti economici essi 
giudicano molto severamente) 
n la liberalizzazione del mar¬ 
cato. Questo — ha detto Bo 
nifacio -- nella situazione at¬ 
tuale significherebbe tradire 
il nostro dovere nei confronti 
del Paese: e significherebbe 
rimettere l’inquilino — ha 
osservato a sua volta il rela¬ 
tore di maggioranza Borri — 
in balia di fattori « fortemen¬ 
te inquinati da fenomeni spe¬ 
culativi » La terza via. quella 
prescelta, il controllo dei ca 
noni, è difesa dai ministri 
con molta fermezza 


S'imponeva difatti — ha 
sottolineato Bonifacio — m 
aderenza alla complessa reai 
tà del Paese, l'esigenza di un 
intervento del legislatore vol¬ 
to ad aperture aU'autonomi.i 
ccntrattu.de quelle limitazioni 
ragionevoli suggerite n addi 
ritiura iui|K)ste dall’interesse 
generale: o quello del citta¬ 
dino a fruire della casa a un 
prezzo equo, e quello dei 
jHirpnetari. [kt i quali l'im¬ 
mobile costituisce l'oggetto di 
un investimento dal quale 
trarre « un corrispettivo non 
irrisorio ». Il ministro della 
Giustizia ha |H-raUro escluso 
ogni censura di ordine costi¬ 
tuzionale. ritenendo piena¬ 
mente legittima la normativa. 

Concludendo, Bonifacio ha 
affermato che le soluzioni 
accolte nel provvedimento 
* non rappresentano un pun¬ 
to di approdo definitivo e 
stabile della complessa mate 
ria. e potranno, alla luce del¬ 
l'esperienza, essere corrette e 
migliorate ». 

11 ministro dei Lavori puh 
bhci Starnutati ha detto tra 
l’altro che a suo avviso la 
legge in discussione fissa al¬ 
cune norme por la determi 
nazione di un « sistema per¬ 
manente di valori immobilia¬ 
ri ». che è tra tutti i sistemi 
proposti — ha soggiunto — 
quello che presenta i minori 
inconvenienti e che, in defini¬ 
tiva. pur con ì suoi inelimi- 
nabili difetti, appare come 
l’unico sistema praticabile. 

Infine, il relatore Borri ha 
sostenuto che o corre uscire 
dalla vecchia logica dello svi 
hip;» urbano, ma questo non 
è certo compito del provve¬ 
dimento sull’equo canone: il 
rilancio dell'edil.zia pubblica 
fondato su] piano decennale 
dovrà provvedere a questo 
scopo. 


Le manifestazioni del PCI 


Con jl comizio del com 
pugno Enrico Berlinguer, 
segrctar.o nazionale del 
partito, si conclude doma¬ 
ni ad Arezzo il Festival 
dell’Unita dedicato alle 
donne. Tra oggi e domani 
sono previste numero-*- 
ai'rc manifestar. om de'. 
PCI 
OGGI 

Siracusa Al.novi; Ca'an 
raro Cn.aroir.on'.e, C.i 


seria. Napolitano; Vero¬ 
na- Carri: Milano Co 
lu.annl: Cavriago (R.Ki: 
Rubb; 

DOMANI 

Bologna: Fanti: Lucca: 
Natta; Ssracu-a: Occhet 
to. Salerno Tortore!!.!. 
Boriamo• G. Lonzo; R;. 

m.ii: Rubb;; Vcnt.miglia: 
Rum; Tnr.no: Spasmo'.:; 
S*-Tirannia *L.»t.na): Ter¬ 
ranova 


Aumenta il riserbo degli investigatori, che non confermano né smentiscono 


Voci di altri quattro arresti a Roma nell'iiichiesta sul caso Moro 


ROMA — Quattro persone sa¬ 
rebbero state arrestate nella 
capitale per la vicenda Mo¬ 
ro e tra esse ci sarebbe una 
donna accusata di avere par¬ 
tecipato personalmente all’ 
agguato di via Fani: la no¬ 
tizia è rimbalzata ieri pome¬ 
riggio dagli ambienti della 
Procura della Repubblica di 
Firenze ma poi, fino a sera, 
non ha avuto alcuna confer¬ 
ma da parte degli investiga¬ 
tori romani. Secondo indiscre¬ 
zioni, tuttavia, dopo la «fu¬ 
ga di notizie * dei giorni scor¬ 
si il ministero dell'Interno sta¬ 
volta avrebbe diffuso un or¬ 
dine rigoroso che vincolereb¬ 
be tutti gli investigatori al 


riserbo totale, pena il ri¬ 
schio di severe sanzioni disci¬ 
plinari. Il silenzio verrebbe 
imposto poiché sarebbe an¬ 
cora in corso una vasta ope¬ 
razione giudiziaria tra Roma 
e Firenze. In questa situazio¬ 
ne, però, si fa sempre più 
fitto l’intrecciarsi di voci e 
smentite. 

L’operazione della polizia 
che è in corso avrebbe sem¬ 
pre come punto di partenza 
l’inaspettata confessione dì 
Elfino Mortati, l’autonomo di 
Prato accusato dell’omicidio 
del notaio che ha ammesso 
di avere fatto parte della « co 
lonna romana » delle BR. Si 
è appreso che Mortati sta per 


essere trasferito dalle Mura¬ 
te di Firenze ad un carcere 
più sicuro: non tanto perché 
si teme una sua evasione, 
quanto perché, secondo gli in¬ 
quirenti. l'imputato potrebbe 
essere vittima di una rappre¬ 
saglia dei suoi complici. In- 
somma. si teme per la sua 
vita, in quanto ha assunto 
neH’inchiesta sulle « brigate 
rosse » un ruolo di testimone- 
chiave. 

Elfino Mortati ha fatto le 
sue prime rivelazioni alcune 
settimane fa. quando — do¬ 
po essere stato arrestato a 
Pavia e trasferito a Firenze 
— fu interrogato dal giudice 
istruttore Palazzo e dal PM 


Cantagalli (entrambi di Pra 
to) in relaziono all'accusa di 
aver partecipato all’uccisione 
del notaio Gianfranco Spighi. 
Durante queU'interrogator.o i 
giudici contestarono all’im- 
putato i suoi legami con le 
BR poiché gli avevano tro¬ 
vato in tasca una agenda con 
appunti compromettenti. E 
fu a quel punto che Mortati 
raccontò come aveva trascor¬ 
so la sua latitanza dopo 1’ 
uccisione del notaio. Disse di 
essere rimasto dapprima a 
Firenze, ospite di Sandro 
Montalti (un altro autonomo 
che è stato arrestato l'8 apri¬ 
le scorso mentre trasportava 
armi a bordo della sua au¬ 


to). eppoi di essersi trasferì 
to a Roma, dove avrebbe pre¬ 
so ^ontajti con elementi delle 
« brigate rosse » ed avrebbe 
partecipato alla preparazione 
dell'agguato di via Fani. 

Successivamente Mortati dis¬ 
se di essere stato spostato 
alla c colonna BR » di Pavia 
c di avere cominciato a te¬ 
mere per la sua vita poiché 
aveva manifestato la sua op¬ 
posizione aH'uccisione di Mo¬ 
ro, Infine l'autonomo di Pra¬ 
to chiuse la sua confessione 
con un elenco di nomi: com¬ 
plici di Roma e di Firenze. 
Le sue dichiarazioni furono 
messe a verbale e firmate 
dall'imputato. Quando Morta¬ 


ti fu interrogato una secon . 
da volta dai giudici romani j 
Priore e Amato (che seguo j 
no il caso Moro) si «arebbe j 
invece rifiutato di firmare a! J 
cun verbale, compiendo una | 
specie di ritrattazione. 

Intanto, però, la polizia si 
era già messa al lavoro per 
rintracciare i personaggi de¬ 
nunciati da Mortati, e due 
giorni fa si è arrivati ai pri¬ 
mi quattro arresti a Firenze: 
Guido Campanelli. Gianna Ru 
bino. Sergio Bandi e Renzo 
Cerbai. Campanelli sarebbe 
l’accasato di maggiore rilie¬ 
vo. Laureato in chimira, ti¬ 
tolare di un negozio di pie ! 


tre dure a Firenze, ex parti¬ 
giano. militante fino a p*x In 
anni fa del « partilo marxista 
leninista lu'ea rossa ». negli 
ultimi tempi avrebbe svolto 
— secondo indiscrezioni — il 
ruolo di « armiere * dei grup¬ 
pi eversivi fiorentini. lui po 
lizia sospetta che l’uomo ab 
bia avuto arche contatti con 
le BR e sta cercando indizi 
in proposito. 

I! sostituto procuratore di 
Firenze che dirige l’inchic 
sta, Izzo. ieri mattina ha det 
to che interrogherà nelle 
prossime ore Campanelli e 
gli altri tre imputati. 

se. c. 


RAI-TV 

——-—. - .— 

Proteste 
per le 
nomine 
nelle sedi 
regionali 


ROMA — l.c ultime scelte del 
Consiglio rii amministrazione 
della RAI |xt le sedi regio 
nuli .stanno suscitando dure 
proteste e [Hilemuiie aspre. 
L’assetto delle sedi è stato 
i omp'.otato, infatti, con un 
pacchetto di nomine che mmio 
state giudicate da più parti il 
frutto di \ et che pratiche 
clientelal i, di una logli a che 
testardamente si oppone al 
rinnov amento della/uiula. 
.Mercoledì in Consiglio si è 
svolta tuia discussione lunga 
e s|K-sso tumultuosa : alla line 
lui picvul'u una maggioranza 
clu lui inijMisto quelle 'c elle 
ora così duramente contesta 
te. E h.scigna dire die, con 
molta probabilità, se 1 ne sani) 
belo viste di peggiori se una 
parte — purtrop;» minorità 
ria -- del consigli» tt due 
comunisti. 1 due iiulqvndciUt 
nominati su proposta del no 
stro partito) non avessero da¬ 
to battaglia mi certe pretese 
sostenute da esponenti del 
PSI. 

Lo reazioni non si sono fat 
te aspettare. Mentre nel pa 
laz/one di Viale Ma/zmi si 
commentavano ancora le fasi 
e l'esito dello scontro, qual 
che scena a tinte melodram¬ 
matiche del direttore genera¬ 
le Berte (DC) che ogni tanto 
minacciava le dimissioni, sono 
giunte le prime proteste dalla 
periferia. Le più dure da Pa 
lermo: uno sciopero di me//' 
ora ha fatto saltare un'cdi/io 
ne del gazzettino regionale: 
Orlando Scartata si è dimesso 
da segretario dell’ordine nu 
zinnale dei giornalisti perché 
ritiene di essere- stato discri 
minato nelle nomine; la ginn 
ta esecutiva regionale della 
stampa ha proclamato lo sta 
to di agitazione della catego 
ria. 

Quella della Sicilia si è ri 
velata presto .solo un'avvisa 
glia. Lo stato di agitazione è 
stato proclamato, infatti «in 
che nel Veneto: [*>i ha co 

millanto n circolare un do 

cumento di protesta del co 

mitato di redazione del TG1 
Infine una secca presa di [»- 
si/ione della Federazione na¬ 
zionale della stampa: defi 
nisce grave il rinvio di un in 
contro che la RAI si era im 
[legnata a tenere il 2(1 |mt 

esaminare delicate questioni 
connesse aU'attuazione della 
terza rete e stigmatizza i cri 
tori adottati per le nomine. La 
Federazione della stampa ri 
tiene inaccettabile che le de 
ci.sioni del Consiglio RAI non 
siano state precedute da una 
consultazione con la categoria 
e rileva il fatto che alcune 
scelte confermano il ,su—i-to 
re di vecchi scherni diente 
lari. 

La situazione, dunque, è 
abbastanza tesa m molte sedi 
regionali. Se in quali he rea 
/ione è rintracciabile un resi 
duo di eredità (orporativiMi 
che, non c'è dubbio, che altre 
situazioni di disagio e di di 
.sappunto sono più die giusti¬ 
ficate. Del resto erano prò 
blemi ben presenti a quei con 
siglicr: che merco!» di sera 
hanno contestato certe scelte. 
Ieri mattina da qualche parte 
si è parlato di una nuova lot 
ti/./azione: c\s|>crti di conteggi 
e spartizioni hanno calcolato 
che la I)C ha finito con l'ar¬ 
raffare il W'r- di questa nuo 
va < torta ». Come lottizza/io 
ne non c’è male se è vero 
die il termine dovrebbe s* 
enifi< are dm-ioni un podiino 
più eque della [Mista in gioco 

La verità è un’altra Per 
le nomine, come per altre 
q K-.-tiom delle quali pure mi 
sta discutendo animatamente 
in questi giorni a Viale Maz¬ 
zini. si sono delineati d'ie 
schieramenti che la dicono 
lunga sa quanto sa ancora 
diffìcile e aspra la battaglia 
per il rinnov amento dell'azien¬ 
da. In questa occasione da 
una parte si sono ritrovati co. 
loro che. quando ri arriva a 
nodi cruciai:, quelli che met¬ 
tono in di-cus-ione i vecchi 
as-,cfi di potere, tendono a 
ch.uder-i a riccio. Dall'altra 
si -*>;:*> -eh.orati quelli ohe 
ncH'a/ic.'.da ci .-tanno e lavo 
rano per rea!’/zare p enamen 
te la r,presa 

Può darsi die queste ulti¬ 
me vicende facciano strop.c- 
ciare le inani a coloro che 
preferiscono una RAI « de¬ 
qualificata e sputtanata » — 
come afferma chi crede all* 
funzione del servizio pubbli¬ 
co. Cortamente debbono costi¬ 
tuire motivo di riflessione per 
chi. nel consiglio d'ammini¬ 
strazione. ha preteso, antepo 
nendo gli interessi di partito 
a quelli deU’azicnda. che pas 
sassero scelte discutibili e 
inopportune. 


| I ««nitori del gruppo tomo- 

ri»!» tono tenuti ed ««sera 
presenti SENZA ECCEZIONI 
ALCUNA ella «edule antimeri¬ 
diana di martedì 18 e e quel¬ 
le auctcMive. 

i * * * 

L'attemblea del gruppo »o- 
muniate del Senato è contoca- 
ta per martedì 18 alle ore 11. 

ì * * * 

| Il Comitato Direttivo del 
« gruppo comuni»!» dal Sensi* 

I è convocato per giovedì 20 ^ 

I le ore 9. 
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Il marxismo di fronte alle culture classiche 

Gli antichi tra noi 


Gli studi sul Rinascimento di Ernst Gombrich 

L’inconscio 


L'idea elio l’cspcnenza ar¬ 
tistica non sia un’isola c 
olle il critico non si debba 
rassegnare al ruolo dell’ar- 
chivista ina debba invece 
impegnarsi per mettere in 
chiaro i significati, i simbo¬ 
li, che costituiscono l’opera, 
è aH’ongine di una seria 
riconsidera/ione della icono¬ 
logia. Un'attenzione (e sia¬ 
mo agli anni sessanta) che, 
in maniera abbastanza pun¬ 
tuale, lungo questi ultimi 
venti anni o poco meno, ci 
offrirà i testi e i contributi 
dei suoi protagonisti. Il la¬ 
voro di Panofsky e ili Gom¬ 
brich, anzitutto. E insieme, 
riandando alle fonti. Aby 
Warburg, La rinascita del 
paganesimo antico, oltre a 
una scelta delle Lccturcs di 
Fritz Saxl, che reca una 
illuminante introduzione di 
Eugenio Garin. 

La riflessione sulla Icono¬ 
logia, non c'é dubbio, ha 
visto anzitutto all’opera gli 
storici delia filosofia e gli 
storici della cultura: si trat¬ 
tava, in primo luogo, di 
chiarire i rapporti con Cas¬ 
sirer e con la fenomenolo¬ 
gia husserliana. Con territo¬ 
ri del sapere, cioè, abba¬ 
stanza estranei alla tradizio¬ 
ne della nostra storia del¬ 
l’arte. Si trattava, in defini¬ 
tiva. di un’ottica radicalmen¬ 
te diversa: mutare punto di 
vista filosofico (sostanzial¬ 
mente ancoralo al crociane¬ 
simo). pejisare i limiti della 
filologia, aprire la storia del¬ 
l’arte e il discorso sulla 
storia dell’arte ad altri in¬ 
contri. E in questo senso il 
lavoro di Ernst ({ombrici:, 
la sua apertura alla psico¬ 
logia e alla psicoanalisi, rap 
presentano, senz’altro, un 
episodio teorico di notevole 
portata. 

Nelle Immagini simboli- 
clic, il libro recentemente 
presentato da Einaudi, Ginn- 
brich pone una serie di que¬ 
stioni storiche e teoriche di 
estremo interesse riguardan¬ 
ti ancora l’area degli studi 
rinascimentali; « L’Ottocen¬ 
to aveva visto il Rinasci¬ 
mento come un movimento 
che esprimeva il suo ritro¬ 
vato godimento dei piaceri 
sensuali nella celebrazione, 
attraverso l’arte della bel¬ 
lezza fisica. Alcuni dei mag¬ 
giori storici della pittura ri 
nascimcntale, ad esempio il 
Berenson e il Wolfflin. era 
no ancora suggestionali da 
questa interpretazione, che 
respingeva ogni interesse per 
gli aspetti simbolici come 
futile pedanteria. Uno dei 
primi studiosi che hanno 
reagito a questo estetismo 
fin ile siede è stato Aby 
Warburg ». .Ma ci si accorge 
subito come Gombrich volga 
l’asse del discorso sul meto¬ 
do: critica al filologismo. nu 
anche rifiuto del formali¬ 
smo (di qualsiasi tipo). Il 
problema è di ricostruire la 
stoiia delle immagini, i suoi 
tramiti simbolici, senza pe 
"altro lasciarsi affascinare 
dal mestiere del detective, 
come suggerisce ironica¬ 
mente 

I.c Immagini .simboliche 
continuano, per un verso, 
l'csplora/ione della cultura 
rinascimentale nella linea 
del volume Sor ma e forma 
(dedicato pi evalenlemcnl e 
ai problemi dello stile, del 
mecenatismo e del gusto ri¬ 
nascimentale' e. su un altro 
fronte, costituiscono un’ana¬ 
lisi rigorosa della stessa ico¬ 
nologia e ilei suoi rapporti 
con la pMcoanulisi Da quo 
sto punto di vista, c'è un 
filo dirotto che conduce que¬ 
ste Siiì'ihohc Imngcs al testo 
precedente su Freud e la 
pSH’oloiitn ddi'arte. ai saggi 
cioè scritti tra il ’nO e la 
metà del ’dO sullo stile, la 
forma e la struttura indagate 
alla luce della psicanalisi. 

Foi>c. prima di ripercor¬ 
rere i punti di maggiore ten¬ 
sione ilelle Immagini si»)ho 
lidie, conviene soffermarsi 
sulla struttura stessa del li¬ 
bro. su alcuni ripensamen¬ 
ti. su certe aggiunte c su 
qualche supplemento d'infor- 
mazione, sul modo eoi quale 
Gombrich ha riutilizzato i 
suoi stessi interventi, come 
(e perchè i h ha modificati. 
Rendere conto, infatti, della 
continuità e delle modifica- 
rioni de; contributi che dan¬ 
no forma a questo libro, 
significa capirne meglio le 
intenzioni teoriche c il prò 
getto Fondamentale e cer¬ 
tamente l'introduzione (dei 
71 ». Aspirazioni e limili del- 
Viconoiogia recante come 
emblema una preoccupazio¬ 
ne di Panofsky: « Comunque 
non >i può negare che ci sia 
il periodo die l'iconologia 
si comporti.non come l'etno¬ 
logia napello alla etnogra¬ 
fia. ma come i’astrdofiia ri¬ 
spetto ai l'ad log rat la ». 


che parla 
nell’arte 

Una lettura dell’opera come insieme 
di simboli al centro di una riflessione 
critica che si misura 
con le acquisizioni della psicoanalisi 


Qual è dunque il senso 
del!'introduzione? Senz’altro 
la distanza puntigliosa e ri¬ 
sentita da ipielle teorie, pri¬ 
ma tra tutte la psicoanalisi 
freudiana, che lavorano sui 
lincili di significato, sulla 
polisemia o molteplicità di 
significato delle immagini 
artistiche. E. al tempo stes¬ 
so, l'intenzione di ricondur¬ 
re, dopo le numerose devia¬ 
zioni. l’iconologia alla indi¬ 
viduazione e alia analisi dei 
programmi, alla certezza di 
riscontri oggettivi delle isti¬ 
tuzioni. * L’iconoiogia — scri¬ 
ve Gombrich -- deve parti¬ 
re da uno studio delle isti¬ 
tuzioni anziché da uno stu¬ 
dio dei simboli (...) Dovrem¬ 
mo sempre chiedere all’ieo- 
nologo di tornare alla base 
dopo ognuno dei suoi voli 
personali, e dirci se pro¬ 
grammi come quelli elle egli 
si è deliziato a ricostruire 
possono essere documentati 


attraverso fonti primarie o 
risultino solo dalle opere dei 
suoi colleglli iconologi ». 

La meditazione di Goni- 
brieh è dunque rivolta alla 
questione (leH'interpretazio- 
ne: e non c’é dubbio che 
di questa rete la nozione di 
simbolo e il problema doi 
livelli di significato sono i 
nodi di maggiore impegno. 
Per rendere trasparente I’ar- 
gomentarc. Gombrich inten¬ 
de per iconologia, sulla base 
degli Studies in Iconologi / 
di Panofsky « la ricostruzio¬ 
ne di un programma più die 
la identificazione di un par¬ 
ticolare testo » E aggiunge 
clic * il genere letterario del 
programma si basava su cer¬ 
te convenzioni, te (piali, a 
loro volta, avevano profon¬ 
de radici nel rispetto che il 
Rinascimento nutriva per i 
testi canonici della religio¬ 
ne e (leR’antidiità ». 


Significato e immagini 
dei miti del Botticclli 


L'insistenza sul program¬ 
ma. sul repertorio, è dun¬ 
que garanzia della comuni¬ 
cabilità dell’immagine e del¬ 
la sua decifrazione: al di 
fuori del contesto, di una 
struttura di riferimento, le 
singole immagini vestano 
oscure e incomprensibili. 
Senza i programmi che An- 
nibal Caro apprestò per le 
decorazioni di Taddeo Zuc- 
cari al Palazzo di Caprarola 
mai si sarebbe chiarito il 
significato da attribuire a 
ciascun riquadro Da questa 
impostazione nasce quel post¬ 
scriptum alle Mitologie bot- 
ticcllinne. interpretate nel 
'45 alla luce della tradizione 
ncoplatonica: interpretazione 
(non dimostrazione, dice 
Gombrich) rimessa larga¬ 


mente in discussione proprio 
a causa della mancanza di 
un programma accertabile. 
La relazione tra program¬ 
ma e immagini si ricollega 
strettamente alla questione 
del .-'imbolo c ai livelli di 
significato. Gombrich. preso 
congedo dalla tradizione ari¬ 
stotelica e dall'idea ncopla¬ 
tonica del simbolo come lin¬ 
guaggio misterioso e divino, 
tematizza il simbolo come 
codice convenzionale e sotto 
linea insieme l’importanza 
del contesto: « Il simbolo 
funziona come metafora che 
acquista il suo significato 
specifico solo in un deter¬ 
minato contesto. L’immagine 
non ha molteplici significa¬ 
ti. ma uno solo ». Più pre¬ 
cisamente. è decisivo imlhi- 


duarc nella maglia delle im¬ 
magini il significato domi¬ 
nante. 

Non si poteva, a questo 
punto, non fare i conti con 
la psicoanalisi clic pone 
l'opera, come ogni altro fe¬ 
nomeno, all’ombra della so- 
vraileterminazionc o iperde- 
terminazione, come preferi¬ 
sce Gombrich: « Le serie in¬ 
finite di caii>e clic hanno 
alla fine portato all'opera 
non devono in nessun mudo 
essere confuse con il si¬ 
gnificato di esse. L'iconologo 
si occupa di questo, nella 
misura in cui può essere 
definito Lo storico deve es¬ 
sere consapevole della eom 
plessità ed elusività di (inci¬ 
le ». Questa distinzione di 
campo tra l'ieonologo e io 
storico nasce, in verità, da 
una considerazione assai ri¬ 
duttiva della nozione di so- 
vradetcrniinazione e del pro¬ 
getto stesso di interpreta/io¬ 
ne. così come \ iene elabo¬ 
rato da Freud. Gombrich. in 
sostanza, proponendo questa 
distinzione, mostra di non 
cogliere la portata teori¬ 
ca dell'istanza freudiana: 
l’istanza clic il significato 
non è mai riconducibile a 
un unico ed esauriente con¬ 
tenuto inconscio. Che, al 
telili»» stesso, il significato 
non è mai univoco né esau¬ 
riente. E' in gioco, dunque, 
la pratica stessa dell’inter- 
pretare, che. per Gombrich. 
consiste principalmente nel 
* decidere a quale genere 
si debba assegnare una data 
opera ». a quale programma 
o repertorio appartenga. 

Non c’é dubbio che (ioin- 
brich porti a compimento il 
progetto iconologico secon¬ 
do una linea culturale clic 
tonile a privilegiare il rap¬ 
porto simbolo contesto, a ri¬ 
considerare il simbolo come 
un sistema convenzionale, a 
puntare sul significato in¬ 
tenzionale piuttosto elio sui 
livelli e la pluralità del si¬ 
gnificato. a proporre una 
lettura riduttiva di Freud. 
E' evidente clic, proprio da 
questi confini, si muove da 
tempo, anche qui da noi. 
l'e.sempio di un esercizio 
iconologico clic tende, inve¬ 
ce ad incontrare, in manie¬ 
ra più decisa. la psicanali¬ 
si. Sono da riferire a questo 
approccio alcune interessanti 
proposto critiche, come testi¬ 
moniano tra gli altri alcuni 
studi di Calve-», sui quali sa¬ 
rà opjxirtuno che la riflcssio- 
ne si approfondisca. 

Filiberto Menna 

NELLA FOTO IN ALTO: un 
particolare del «Parnaso» di 
Raffaello 


Chi dovrà — se dovrà — 
curare la continuità della tra 
dizione degli stadi classici nel 
nostro Paese? Quali saranno 
i modi della loro sopravvi 
lenza e permanenza in una 
società così profondamente 
diversa da quella che riconnb 
be in passato alla cultura 
classica una posizione egern >■ 
ne nel sistema culturale e 
scolastico? Quali le possibili 
finalità di chi si proponga Ji 
operare per questa soprai Vi¬ 
cenza? Questi e altri interro 
palici si sono posti t porteci 
patiti al convegno su -- Se tea 
ze dell'antichità e discipline 
classiche » organizzato qual 
che tempo fa da un gruppo 
di studiosi della Facoltà ai 
lettere di Padova in collabo 
razione con l'Istituto Gramsci 
(sezione veneta). 

Son e un caso, a nostro ac 
viso, die gli interrogativi re 
latin a questa problcmarcu 
si propongano insistentcnien 
te. negli ultimi tempi. nel 
l'ambito della cultura ni i r 
rista. L'iniziativa del gruppi 
padovano viene infatti ad ut 
fiancarsi ad altre imzuit ve 
in corso già da tempo, fra 
quali citeremo quella del 
gruppo di studio di antichi 
.stira dell'Istituto Gramsci di 
Roma (si ceda m proposi;., 
il volume «Analisi mani.tu 
e .società antiche *. F.dvori 
Riuniti I 'J7S i, nonché la <l> 
scti.ssione su - Il classicismo 
nella età dell'imperialismo » 
avviata dai i Quaderni di Sto 
ria » baresi. Un dibattito scrii 
pre più articolato sulla stona 
del classicismo, sulla /cucio 
ne delle scienze dell'antichità. 
sulla storia sonale vd eco 
mimica delle civiltà antiche 
è dunque m corso, r sono 
prevalentemente studiosi di 
formazione marxista a farsi 
carico di questo lavoro di re 
visione del classicismo. 

Una riproposizione dello 
studio delle culture dellantt 
chità. un possibile recupero 
di esse al patrimonio calta 
rale e scolastico, che costi 
tuiscano una acquisizione nio 
tifata e positiva, sono infatti 
possibili specialmente nella 
prospettiva del materialismo 
storico. Fra Ottocento e No 
recenti» (per non risalire più 
indietro), la cultura classica 
rappresentò, in Italia e in 
Europa, il punto di forza del 
l'ideologia borghese: furino 
le classi borghesi ad 'ts.v 
gnare alla scuola classica una 
precisa /lincio»t" di filtro so 
fiale, la definizione di un ir .o 
dello storico ideale, un terni’ 
ne di riferimento che gara:: 
fisse alla borghesia una ftsio 
nomia culturale, nel possesso 
di uno strumento ideologico 
di un sistema di « valori - 
clic ne dovevano — appuri » 
in quanto t valori » imposti 
come assoluti e atemporali 
-- convalidare il dominio. 

Il sistema educativo del! i 
borghesia al potere renne r-, 
sì identificandosi con la scu" 
la classica, e la scuola clas¬ 
sica divenne sempre più il si 
nonimo di un'educazione fon 
data su una prospettiva de 
storicizzante, sull'assunzione 
di alcuni valori privilegiati 
a scapito di altri, e sulla e 
sclustone di ogni analisi sto¬ 
rica che avesse ad oggetto 
i fondamenti sociali ed e cono 
mici delle civiltà antiche. 

L'elaborazione c il progres 
s ivo perfezionamento, a 1 1 rei - 


La crisi dei modelli educativi della tradizione borghese 
che, nella idealizzazione delle passate civiltà, 
collocavano la base di una egemonia culturale 
La necessità di una profonda trasformazione 
dell’attuale ordinamento scientifico-didattico 


10 di università, del metodo 
filologico (il metodo principe 
delle discipline classiche ), 
fornivano a questa cultura i 
suoi titoli di scientificità. la 
caratterizzavano anzi come la 
scienza umanistica per auto 
nomasi! i — almeno lineile 
questa dimensione potè reg¬ 
gere all'impatto della storia. 
Fra anche un modo di ehi 
dere ogni approccio a //nelle 
metodologie innovatrici che 
già nell'Ottocento venivano 
affermandosi in alternativa, 
se non in opposizione, alla 
« filologia pura ». e che. per 

11 loro carattere storico e 
(■ritiro, mettevano in pencolìi 
la permanenza stessa dell e 
(locazione borghese tradizio¬ 
nale. 

La filologia classica — li 
vello « professionale » del 
classicismo — resto impene¬ 
trabile olle nuore tendenze, 
e continuò a predicare il pro¬ 
prio primato sulle altre scien 
ze umane, e a perpetuare una 
fruizione del tatto astratta r 
paradigmatica (Iella antichità 
classica. Su queste posizioni 


di retroguardia la filologia 
classica è ri inasta purtroppo 
attestata, in buona parte — 
anche se forse in Italia meno 
che in altri paesi — fino a 
tempi molto recenti, benché 
tu sua (unzione ■« storica » di 
strumento di dominio ideofo 
giro della borghesia risulta s 
se ormai superata, dato che 
la borghesia stessa era stata 
la prima a riconoscere l'or 
retratezza dì quel modello e a 
tentare di disfarsene per ria 
correre nuore e più redditi 
zie mode culturali 

Privato delia sua funzione 
ideologica e del suo ruolo 
sonale, arretrato rispetto al 
progredire di altre metodolo 
pie, privo della tradizionale 
committenza, il classicismo 
sfa vivendo oggi lo sua crisi 
definitiva: una crisi i cui a- 
spetti pio macroscopici si so 
no avvertiti a livello scolasti 
co. nella riduzione dello sta 
dio delle lingue classiche, 
ma che è in realtà ima eri 
si ben più profonda, una cri¬ 
si di contenuti e di motiva 
zenit. 


La «marcia più lunga» 
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WASHINGTON — Provenienti da colonie del West, alcuni grup- 1 
pi di indiani hanno terminato la « marcia più lunga » per la . 
difesa della loro cultura e il rispetto dei diritti sanciti nei j 
trattati stipulali con il congresso. Nell.» foto: una tenda indiana j 
davanti alla Casa Bianca 


E’ fin qui. se per * classici 
sino » dovessimo intendere e 
sclusiramcnte una moda cui 
turale, del tipo di quella c’ie 
abbiamo descritto, non do 
demmo spargere troupe la 
crime a piangere questa fine 
In realtà le vose non sfanno 
cosi, o almeno non stanno so 
lo cosi. La conoscenza del 
l'antichità classica, e cioè di 
(/nelle culture che hanno co 
stintilo il precedente più » 
pnilicntn-o e il più immedio 
fo termine di rtlenmenlo del 
la ,* civiltà occidentale >. inni 
/no, e non deve essere sacri 
ficaia senza discrezione »d 
l’altare di una pur giusta e 
necessaria revisione culliti a 
le 

Il monda antico va neon 
dotto a quello continuità sto 
nca da cui il classicismo lo 
aveva estrapolato, esso inni 
può più essere risto cono• 
un mondo privo di ogni iap 
/torto con la lealtà /ircscntc 
e tornito ih una sua identità 
separalo e incomunicabile 
Ciò che va ricostituito è in 
primo luogo il rapporto col 
presente, un rapporto che so 
rà di continuità discontinuità, 
e che era andato perduto nel 
momento stesso in cui si con 
ferirà al passato classico una 
Inazione di archetipo uuiivr 
s diluente i ululo, di idea me 
la storica consumabile solo 
nell’astrazione dal /trescate 

E” qui cric le nostre osser 
fazioni iniziali retatile alla 
posizione privilegiata delia 
cultura monista si collocano 
nello loro piusta prospettica. 
L'analisi marxista non può 
muovere che dal presente, in 
quanto per essa lo conoscen 
:a .storica può aver luogo so 
In a partire daH'cs/ieneira 
critica e scientifica decorno 
lata si nell'età moderna nel 
quadro dei processi sociali 
propri dell’ età capitalistica 
E” la società capitalistico, 
momento di massimo srilu/i 
po. nella storia dell'iiuianifà, 
delle forze produttive, r duo 
que anche di massimo dispie 
game ut o di conoscenze sacri 
tifiche e di processi critici, 
che /tuo arrivare, attraverso 
il superamento critico delle 
dottrine e delle idrologie (in 
orimo luogo l'economia politi 
ea). alla conoscenza storica 
di se medesima e delle so 
cietà da essa diverse e delle 
ragioni di questa diversità. 

Ora. d mondo classico (e 
meglio si direbbe il mondo 
antico, estendendone l'area al 
ih fuori della Grecia c di Ho 
ma. per conglobare da un la 
lo le civiltà vicino orientali, 
dall'altro le vane culture cu 
ro/ice solfocate dall'espansio 
ne romana), il mondo classi 
co costituisce un ti/io ottima 
le di società < precapitalisti 
ca ». L'approccio corretto ad 
esso, in virili di questa vara' 
-cir-l-s+^pica. non /nitro 
essere che quello « critico ». 
reso possibile dalla mulini 
marnano dei meccanismi 
produttivi e sociali propri del 
le società capitalistiche, e 
quindi, come momento ad e.> 


Difficoltà e prospettive dette nuove tecniche psicoterapeutiche 

Quando il malato 
è tutta la famìglia 


II valore di una ricerca che colloca 
l'analisi dei disturbi 
psichiatrici in un più ampio 
contesto di relazioni sociali e 
interpersonali, ma che non può 
essere considerata come sostitutiva 
di altre esperienze di assistenza 


i 
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I.c prime o.-pcr.cnze di psi- 
cotrrapia familiare comin¬ 
ciarono in Amene» attorno 
al 1950. Nello ste-.-o periodo 
fiorirono zh studi -un piccoli 
irruppi, gli ammali furono 
sottoporti ad os.-ervaz:onc 
nel loro ambiente naturale 
anziché nello zoo o in latro 
rator.o. tri; ospedali psichi» 
'nei furono considerati co 
me ìs’uuz.om totali. 1‘eeo 
logia si sviluppò come bran 
ca speciale in cui l’uomo c 
■gl: altri animali erano con 
siderali inseparabili dall’am 
beute. I/arcostamonto tra 
tutti questi fatti non è solo 
suggestivo. Es-o -ej-ve. al 
contrario, per inquadrare 
correttamente il sizmf.cato 
radicalmente innovatore de’ 
lavoro svolto coi i grupp. 
familiari. L’aspetto più in 
tcrossante del moderno la 
voro con le famiglie sta nel 
la possibilità di affrontare 
:1 problema del comporta 
mento umano « disturbato » 
da un punto di vista com 
pletamente diverso da tutt- 
quelle ipotesi per cu: la «fol 
!:a ■ è anz.tutto il ri-ul'ato 
di un di-turbo inirap-iciiiro 
rhe influenza .n >econ 
dana le relazioni del paz.cn 
te con zìi altri S: può ut" 
fermare intatti che una a 
natisi attenta del contesto 
:n cu; il comportamento di 
sturbato * i -.n-erisze permet 
te d; ehi.ir.rne il .-i.g.iifu »! o 
e ìa fu''7;<»ie: la <* .ricorri 
prensibil tà » e Pappar,' ut e 
> non storicità p del compor 
tamento < folle p sono e^en 
palmento funzione, allora, 
della mancanza di informa 
zinne mi tale contesto. 

Invece ti; isolare ì fatti è 
necessario considerar!, inaio 


me. invece di spostarli in 
un luogo parziale c asettico 
• il laboratorio, lo studio del 
.erapista» e necessario co 
noscerli nel luogo sociale e 
relaz.ona'e in cu: essi han 
no or.cine mettendo a fuo¬ 
co l insieme delle reìazirtv. 
'U cui ogni ind.vjduo orca 
n:?za la -uà v.ta. E’ .-uh;to 
chiaro al'o-a che :! s.-temi 
familiare non e clic il pri¬ 
mi i ttrna cu zìi p-ich.a 
’n 1 .-r.no rivolto la loro at¬ 
tenzione. e che :! lavoro con 
le fam.ghe deve essere :n 
le-o sempre come un ino 
mento m.ziale. 

Con queste promesse, ere 
ilo ci siano motiv. seri di 
perploss.tà intorno ad un 
ronvezno come quello su 
. La Terapia familiare nel 
la comunità •> clic s: e svol¬ 
to d» recente a F.renze Con 
ta assai poco, infatti, elio 
esso abbia avuto un succes¬ 
so notevole in termali d: 
partecipazione Molte altre 
scuole di p.s.roterapia. so¬ 
prattutto le p.u ser:e, pre 
feriscono d: solito non a 
pr-.re ì loro convegni ai non 
.< addetti ai lavori-, som: 
landò ,osi dolusioni e rab 
b.a ch.e o far.le raccczl.e 
re. zi: -nr». live’.’.: d: prò 
foss.orah'a del personale 
soc.o s untano jn materia 
d. ps.coterap a aumentano 
.poltre ar:.finalmente, da' 
tra parte, lo attese sviU'av 
vento di tecniche « nie.ssia 
mille p. 

Non solo por questo, hi 
suona osservare, il successo 
del convegno d: Firenze 
comporta un rischio: c’è 
quello, più gravo, d: trovarsi 
a presentare, a far conosce¬ 


re od a .< pubblicizzare p f 

c. -perienza de. terap.st: fa¬ 
miliari come utile a verifi 
care non 'auto e non già 
'.‘orientamento concettuale 
nuovo d: cu: -i parlava p.ù 
-opra ina solo delle f ceni 
eoe meno costose. p:ù fa 
r:l: da imparare, e last but 
non /cast, che sarebbero p.ù 
efficaci d; quello psicoaru, 
litiche 

I c-.ngre.ssi basati su.le 
pre-eivaz. ori d. «esperi:» 
famo-: a I.vello ;n:ernaz.o 
n j .le ad una folla otorree 
ne» o disorganizzata di ad 
de": ai lavori, vengono ad 
«.ere. da questo punto d: 
v,";.. un discutibile s:cr.;f: 
tato promoz.onale la tera 
p.» fam.Lare diventa, agii 
creh. del profano o dei più 
'.r.ztnm. un nuovo « rìetcrs.- 
vo s psicoterapeutico, faci.e 
c r-'i^vole da seguire Esa* 

' unente U contrario, c.oè di 
quello che essa è quando 
se ne intende correltamcn- 
s.enificato orzg.nale: ia 
a'tormazione d; un punto di 
. ,*» scomodo ed in.-:dio-a 
nrr,.( « r;v oluztonar.o » sul 
la zoiosi del disturbo ps • 
eh.:., 'rico 

Tulio il discorso preccdtn 
te potrebbe essere cons.ùe 
rato irrilevante se non 'i fa 
cc.-.-c attenzione particolare 
vi rreb ema costituito da un 

d. -iorso cracreio e politica 
n.cr.U or.entato sulle « tee 
ne he » neU'Itaiia di ogg. 
Dentiamo alla nuova iegge 
siili*, ass.sienza psichiatr. 
c» una legge che rompe de 
ris..mente con il passato e 
Lr.sce per dare un rico io 
scimento di grande ri.evo 
ad liti lungo lavoro di demi 


stimazione del discorso psi¬ 
chiatrico. 

La sfida ciie s: deve racco¬ 
gliere a questo punto è de 
c.s,va per :I destino della 
as.stenza sociale e p'ichia 
tra a nei prossimi anni. Da 
ut a parte perche non e po c 
s:b,Ie. per ovvi, motivi d: 
ercr-ne politico ed economi 
co prima che per giuste scel 
:e d'ordme culturale, andare 
allo sviluppo di una ret¬ 
ri. servizi capar; d: propor 
re. ad un livello p.u ,-of j-:. 
calo ed « avanzato ». un ia 
voro psicoterapeutico cen 
irato sulla cura d: un ;nd: 
v .duo diverso con mezz. p.u 
adeguati d. quell. « biolog. 
c. » ogg. ;n uso Dall'altro, 
perché le resistenze ai nuo 
vo si ,-ono espresse, anche 
.n que-to settore, .n un bo. 
rottagg.o sistematico delle 
propelle cultural: p:u avari 
zate e perché mancano 
d: conseguenza, nel nostro 
paese, quel, insieme d; corri 
pete.nze e d; capac.ta prò 
iessional: necessar.e a prer. 
viere :n mano con sicurezza 
e con fiducia la pesante ere 
d’ta ài un passato .n cu. 
’.gnoranza e a volte la ter. 
der.zs» allo sfruttamento p.u 
bruta!" della sofferenza han 
no segnato ia vicenda del 
l a.—.slenza • psichiatria » 

Il ruolo poss.bile delle c 
.-perlenze maturate nel la 
voro con le famiglie potreb 
be essere assolutamente 
straordinar.o proprio in que 
sta situazione. La prospetti 
va aperta dal lavoro con le 
famiglie può infatti, fornire 
al rinnovamento della pra 
t:ca psichiatrica e psicolo 
g:ca un essenziale punto d: 


r. ferimento fondato sulla 
osservazione dei fan. e sul 
ìa ricerca d. una regolar.ta 
del loro collegar.-: 

Bisogna far cap.re teme 
nero, se s: vuole andare :n 
questa d.rez.one che il .a 
voro con le fam.gl;,- non e 
una tecnica terapeu:.ca m. 
zi toro di altre, ma una e.-pe 
r;e.nza d: lavoro rapare d 
fornire elementi d. r.flessio 
ne utili per una correità ;m 
postazione d; qualsiasi m 
'crtenln e di qualsiasi tee 
ntea : anche, eventualmente 
d: quell: fonda*: mi una 
esperienza maturata .n 
* sett.ne » d.vers, 'd. orci, 
ne ps.ee maidico, ad e-e in. 
p.oi. anche e soprattutto a 
*utti quegl, operatori che 
affrontano oggi -u .a loro 
pelle, negl: o-peda.. e r.el 
•emtor.o. ;1 p->.-o concreto 
ci. una ser.e d; scelte g.uste 
ma che chiedono, per diven¬ 
tare fati:, un lavoro e.-tr,- 
mamente paz.ente ed un ap 
pogg o importante da’, pun¬ 
to d: v:s*a cultura'e M*n 
tre e sbagl.ato e gravemen¬ 
te sbagliato l.m.’ars. a pr, 
-entare r.uov. model.; e 
-cucir nuove cu: iscriver.-: 
per d.ventare bravi- apren¬ 
dole magar, anche a que 
zi: operatori, ps.colog. e as 

s. stent: vx-.al: .n part.co.a 
re. mantenuti Urterà ;n uni 
posiz.one subalterna da: me 
d ei e dagl: ps.ch atr:. 

In un intervento proposV 
;n chiusura de: lavori da 
un gruppo d: operatori d- 
diverse province itahane. s. 
e affermato un concetto 
semplice che può bene r:as 
sumere il senso di queste 
asserzioni. Nessuno d; noi. 


-: diceva, disconosce l'im 
portanza delle tecniche nel 
. affroniare le situazioni d; 
dtsag.o e di sofferenza de! 
.e per.-one che si rivolgono 
» no. per un aiuto. Quello 
rhe noi non vogliamo a.s 
-olutamente. però, e agire 
tome « normalizzatori » de! 
-uo comportamento II be 
nessore del s.ngolo corri 
sponde allo svnuppo delle 
-uè poss:b...:a d. relazione 
ron gl: al*r.. la terapia al 

10 .-viluppo d. un processo 

d: cre.-c.ia cu; il terapeuta 
non può dare che un con 
tributo parziale. 

Sta propr.o in questa con 
•radd.z.one fra bisogno del 
e tecniche ed »nevrab:Ie 
.nsuffic.enza delle stesse ì. 
dramma quotidiano d: eh: 

scontra con il rapporto 
iieces—ar.o cito e.si-te fra il 
pr.vato ed :ì pubblico, fra 

11 benessere dell'individuo e 
la sua capar.tà d: partecl 
pare alla crescita del socia 
le. Esaltare ed isolare il 
ruo'o della tecn.ca corri- 
-pende .-posso ad un avere 
paura d: qu-V.a contradd;- 
z one fino a eh.uders. nella 
-.carezza eror.om.ca o p-. 
co'og-.ca della p.-opr.a prò 
i-.-sional.ta Hanno fm.to 
per fare co-i. altrove, an 
che ino!:, terapeu*: d'èia 
Tamigi.a E' proprio :nev. 
*ab: e che c.o accada anche 
da nop Voglio ancora ,-p" 
rar" d. no anche al di là 
d: un convegno nato con 
ogni probabilità da mten 
z.on: ed entus.a.-mi capaci 
d: portare a risultati molto 
migl.or: di quell: raggiunti 
.n ques'a occasione. 

Luigi Cancrini 


se antecedente, di quelle pi* 
capitalistiche. 

Quinti lucri cenni bastano 
ad nulu'arc coiiu* la prospet 
(ira m cu i ri collochiamo 
rappresenti già il superameli 
io radicale del vecchio * clnx 
stasino ». L'analisi irtur.tiaua 
delle società storiche è da 
una parte analisi delle forze 
produttive e delle modalità 
secondo an esse si coupon 
gom i nelle varie (orinazioni 
sociali, dall'altra ci tinnisce 
gli strumenti pei una correi 
I la anali.'i delta sfera della so 
n asti attui a. c cioè dei lena 
meni ideologici, nei Uno tari 
(ispetli (dalla orqantrraguuir 
giurulna. alla religione, al 
l'arte, aì'a letteratura > l no 
analisi di t/iiest-, tipo è duri 
que un'aualiM puale. riic. pur 
neon scendo la spccuicità dei 
dii ersi Incili del tenie, non 
perde pilo mai di rista Io 
fondamentale unita che sto 
alla base di ogni fot 'nazione 
sociale n,‘Ile sue dii erse ma¬ 
nifestazioni i ce l'iotntchc. .so 
j ciah. ideologiche, ecc ). 

I Si ame tosi un campo di 
! lavino i ustissimo pii ciò che 
i iigtuo'da il nioinlo antico, e 
! uo’i r e alcuna ragione per 
I eia la cultura » classica t. 

| una volta passato questo giro 
| di boa. e una rolla residui 
j fa alla convita dimensione 
I 4.sfolli a . inni debba nacqui 
stare una /'iena cittadinanza 
nella cui tuia e nella scuola 
democratica. 

Pili (Inficile ap/ni/e, induh 

blamente, dopo questo rotisi 

delazioni generali, delincare 

concretamente il ruolo da a.s 

segnai e alle scienze dell an 

tiehita nel e intesto della .seno 

la riha mata. dure, co me 

sembra, un qualche spazio 

vena comunt/uc nscriatn al 

Linibì izza * classico ». Quello 

eàe dobbiamo augurarci, c 

pei i ni dobbiamo impegnar 

ei e lottine, c che nellambi 

I lo di questo mdinrro il modo 

in cut la conoscenza dcll'an 

tubila reirà /imposta agli 

.studenti sta, non /nu quello 

tradizionale i jirerafeidemenle 

| linguistico Ietterai to), ma un 

( modo il /nu possibile -, tota 

j le j. storico e insieme critico. 

| di approccio, ebe non abbia 

I timore, al limile, di numi 

I era io ad un'/ippr donditu co 

i tiosccnzu linguistica tappa» 

j iiapqio degli stadi classi u tra 

I (luminili > a vantaggio di una 

! articolata conoscenza delle 

I società antiche come .sistemi 

! sociali e ideologici 

i Di rimbalzo, le prospettive 

dell'nula izza classico prese» 

te nella scuola secondaria ri 

formata dorranno necessaria 

I mente comportare la nstrut 

j lutazione scienti fico didattica 

j del settore classa o delle Fa 

I colti) di lettele (o ilei ri.s/iet 

I tiri Infuri dipartimenti). dove 

| la preparazione dovrà essere 

| finalmente tiairionalirzata al 

I la desi inazione professionale 

! degli insegnanti, il che non 

potià non significare una prò 

tonda tro.siormurioNc del tra 

rhzioiiale ordinamento scienti 

I fico didattico universitario, a 

‘ meno che non si voglia con 

| tinuare a considerare l'unì 

! tersità come un'entità auto 

i siidieientc, iis.soltiliimentp ir 

' 'l'Iuta al contesto Minale r 

! al mercato del lavoro. 

! 

| Oddone Longo 

1 l’ie-ide della Fumila 

• li Leitei e e Filosofia 

, ali università di Padova 
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di una delle più affascinanti figure intellettuali 
della Francia d’oggi 

Simone de Beauvoir 

Negli «Struzzi»: 

Memorie d’ima ragazza perbene (L. 4000) 
L’età forte (L. 6000) 

La forza delle cose (L. 6000) 

A conti fatti (L. 4000). 



IL PRIMO ROMANZO PROIBITO 
CHE VIENE DALLA CINA 

Hsia Chi-yen 

UN INVERNO 
FREDDISSIMO 
APECHINO 

UN AVVENIMENTO MONDIALE 
UNATRAMA ALLA JAMES BOND 


BOMPIANI 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Rientrata la protesta degli autotrasportatori Una lettera dell'UDI rivolta al ministro della Sanità 

tennero sbloccato Davanti ad una morte per aborto 

I Tir hanno x . • • 

liberato i valichi ^IICSSIMO pilO SGlltirSI IIMOCGlltC^ 

Un’obiezione distorta rende in molte zone la legge inattuabile - Suggerita una 
iniziativa verso le Regioni - 18enne rischia la vita per un intervento clandestino 


La decisione dell'assemblea dopo il consiglio dei ministri - Un DL 
aumenta i diritti fissi per gli stranieri - Interventi presso la CEE 


BOLZANO — La situazione al 
valico del Brennero si è sbloc¬ 
cata. Gli autisti dei TIR che 
da sei giorni ormai staziona¬ 
vano ordinatamente in fila in¬ 
diana al di qua del valico, 
barino deciso di por termine 
alla loro protesta dopo una 
assemblea tenuta a campo di 
Trens. All'origine della deci¬ 
sione gli affidamenti avuti 
dal ministro dei Trasporti Vit¬ 
torino Colombo. 

Ieri a Roma il consiglio dei 
ministri aveva preso in esa¬ 
me la situazione creata dal- 
TAustria con l'introduzione di 
una tassa sui trasporti stra¬ 
dali ed aveva deciso ili ap¬ 
prontare un disegno di legge 
che autorizzasse il ministro 
delle Finanze ad elevare in 
particolari circostanze il dirit¬ 
to fisso previsto dall'attuale 
legislazione per gli autotra- 
sportatori stranieri. 

Fra stato inoltre dato inca¬ 
rico al ministro «logli Ksteri 
di portare immediatamente il 
problema in scile comunitaria 
l>er un'azione adeguata della 
Comunità verso il governo 
austriaco, da condurre inqua¬ 
drando il problema sotto il 
profilo della compatibilità del¬ 
la tassa austriaca col vigen¬ 
te accordo CKK Austria, e 
tenendo presente il complesso 
dei rapporti preferenziali di 
cui l’Austria beneficia. 


Il ministro degli Esteri con¬ 
tinuerà ad agire direttamen¬ 
te al più alto livello a Vien¬ 
na affinchè il governo austria¬ 
co nei prossimi giorni appli¬ 
chi tutte le disposizioni pos¬ 
sibili per facilitare le opera¬ 
zioni di transito. 

Al termine delia seduta del 
consiglio dei ministri, il mi¬ 
nistro aveva dichiarato di ave¬ 
re anche interessato il presi¬ 
dente della Conferenza euro¬ 
pea dei ministri dei Traspor¬ 
ti perché convochi una im¬ 
mediata riunione per valuta¬ 
re tutti i riflessi economici 
e politici dei provvedimenti 
austriaci. 

Colombo aveva rivolto un vi¬ 
vo appello agli autotrasporta¬ 
tori italiani affinchè, tenendo 
conto della iniziativa e dol- 
l'impegno del governo, desi¬ 
stessero dalle manifestazioni 
di protesta in modo da atte¬ 
nuare i danni già rilevanti per 
l'economia nazionale. 

la; decisioni del governo e 
l’appello del ministro dei Tra¬ 
sporti hanno prodotto l'effet¬ 
to sperato. Anche le organiz¬ 
zazioni degli autotrasportato- 
ri di merci (Confetra, Anita. 
Fiap e Fita) avevano ri\ol 
to « un pressante appello a 
tutti gli autotrasportatori per 
uno sblocco totale dei tran¬ 
siti da e per il territorio 
austriaco ». I 


Le stesse organizzazioni si 
riservano comunque, di veri¬ 
ficare nelle prossime setti¬ 
mane. l'attuazione degli im¬ 
pegni assunti da! governo; 
nell'attesa mantengono lo sta¬ 
to di agitazione della catego 
ria. Al tempo stesso hanno 
invitato i ministeri competen 
ti a disporre provvedimenti 
d'urgenza per lo svolgimento 
delle operazioni doganali e 
della libera circolazione dei 
veicoli industriali nelle gior¬ 
nate di oggi e domani dome 
nica al fine di consentire il 
deflusso dei traffici. Lo stes¬ 
so invito a recedere dal bloc¬ 
co era stato inviato agli auto 
trasportatori della segreteria 
della CNA. 

Giovedì sera gli autotraspor- 
tutori austriaci e italiani ave¬ 
vano bloccato completamente 
il traffico al valico confina¬ 
rio italo austriaco di Cuccali j 
nel Tarvisiano. Con rinterro- I 
zinne anche del traffico leg¬ 
gero turistico, che fino a quel 
momento si svolgeva abba¬ 
stanza regolarmente, seppure 
a senso unico alternato 

Gli autotrasportatoli, inol¬ 
tre. avevano interrotto per 
oltre due ore sempre in se¬ 
gno di protesta oor le tasse 
sui transiti e sul gasolio re¬ 
centemente adottate dal go¬ 
verno austriaco, la linea fer¬ 
roviaria Tarvisio-Vienna. 


ROMA — Per l'applica/ione 
della legge sulTaborto. l'FDI 
si è rivolta direttamente ai 
ministro della Sanità, Tina 
Anselmi. li « passo * dellT.’- 
nione delle donne italiane, 
motivato attraverso una let 
tera ricca di -.punti e di sug 
ger.iiienti. trova il suo signi¬ 
ficato principale nella diffi¬ 
cilissima situazione che si è 
venuta a creare dopo lo sca¬ 
dere dei termini previsti dalla 
legge per ] obiezione «li medi¬ 
ci e personale parasanitario. 
La lettera deH‘L : !)l invita in¬ 
nanzitutto il ministro a fu¬ 
mare il decreto riguardante 
le cliniche convenzionate; ma 
poi. più in gener.’.’e. richia¬ 
ma a responsabilità politiche 
del ministero della Sanità .< in 
rapporto a U'applica /.ione di 
una logge dello Stato che ha 
come finaliz/a/ione il diritto 
costituzionale alla salvaguar¬ 
dia della salute fisica e psi¬ 
chica della donna con Las¬ 
si utenza in caso di aborto e 
la prevenzione deH’alxirto 
stesso attraverso un forte im 
pegno nel campo della con¬ 
traccezione ». 

I.'UDI denuncia * l'obiezio 
ne ili tna-sa e distorta, in 
particolare del personale me¬ 
dico e paramedico dei re¬ 
parti ostetrico-ginecologici de¬ 
gli ospedali, che rende, spe¬ 
cie in alcune province del 


paese, pressoché inattuabile 
la legge (ove non intervenis¬ 
sero iniziative straordina¬ 
rie) ». 

Di fronte a casi come quel¬ 
lo della morte di una donna 
a Taranto per aborto clande¬ 
stino — continua la lettera 
«lellTDI - , nessuno può seti 
tirsi (lisiinjH-gnato o innocen¬ 
te. * Per questo — precisa 
il documento, rivolgendosi di¬ 
rettamente al ministro — noi 
riteniamo che Lei non possa 
esimersi da un intervento che 
si proponga di far valere il 
diritto costituzionale alla sa¬ 
lute. nonostante l'eserci/io di 
una fai oltà «li olro/ione che 
la legge prevede, purtroppo 
non regolamentandolo, ma |X‘r 
fortuna circoscrivendolo ». 

La lettera tkllT'DI .suggerì 
su- un'imz.iativ a ver-o le Re¬ 
gioni. affinché sia fatta vale¬ 
re la legge dove .si dice che 
l'obic/ione esonera dalle atti¬ 
vità * specificamente e ncces 
sanamente dirette a deter¬ 
minare l iiiteiTUzione di gra 
vidan/a. e non all'assistenza 
antecedente e conseguente lo 
intervento ». N’e deriva i he 
le Regioni dovranno stabilire 
le figure professionali che 
possono, eome obiettori, aste¬ 
nersi da un servizio pubblico 
e il tem|>o dell’obiezione. 1 
medici provinciali dovranno 
respingere l’obiezione di per¬ 


sonale come cuochi e portan¬ 
tini; come pure si dovrà far 
rientrare il rifiuto dell’assi¬ 
stenza. «la parte di chi non 
sia in condizione di obietta 
re. nelle sanzioni previste dal 
contratto di lavoro, o addi ri t 
tura considerarlo reato di 
mancato soci orso. la- Regioni 
dovranno pure tener conto che 
la mobilità del personale non 
può valere solo per i medici 
elle svolgono il servizio di a> 
sistenza previsto dalla legge, 
ma anche per gli obiettori. 

I.a lettera ilellTDl a Tina 
Anseimi chiede infine un in 
tervento affinché non solo si 
facciano immediatamente le 
leggi di attuazione dei consul¬ 
tori in Sicilia e Sardegna, 
ma attraverso la erogazione 
dei cinquanta miliardi previ 
Mi dalla legge si facciano 
nel Mezzogiorno piani straor¬ 
dinari di emergenza. 

Da Bolzano viene una noti 
zia che sottolinea la .giuste/, 
za dell'Intervento dell’FDI. 
l’n medico del reparto ghie 
cologico dell'ospedale cittadi¬ 
no ha presentato una dentili 
eia in relazione ad un aborto 
clandestino che per |xk» non 
è costato la vita ad una ra¬ 
gazza diciottenne (ricovera¬ 
ta con una grave emorragia). 
La ragazza riteneva che l’a¬ 
borto in ospedale comportas¬ 
se attese molto lunghe. 


Simpatia deffli abitanti dell’isola per l’iniziativa della FGCl 

I giovani conquistano Capraia 

La popolazione partecipa alle manifestazioni organizzate dai 200 campeggiatori - Corteo per le vie del paese dopo uno spetta¬ 
colo del gruppo di Pomigliano d'Arco - Giovani comunisti dal sindaco che ribadisce l'intenzione di dare il via a nuove costruzioni 


Dal nostro inviato 

ISOLA DI CAPRAIA - Han¬ 
no « conquistato » l'isola i 200 
giovani della FGCl che mer¬ 
coledì pomeriggio sono sbar 
enti a Capraia « armati » di 
tende succhi a pela, torce elet¬ 
triche e fornelli da campo. 
Hanno conquistato soprattutto 
la gente del posto e i turisti, 
che erano stati resi diffiden¬ 
ti da una campagna di stam¬ 
po allarmistica e compieta- 
mente fuorviarne. K così al 
posto dei < tartari » sona sbar¬ 
cati 2 00 giovani dalla « fac¬ 
cia pulita » tutti sotto i centi | 
anni, portatori di un messag¬ 
gio politico e culturale im¬ 
mediatamente recepito da co¬ 
loro che amano veramente 
questo i scoglio » baciato dal¬ 
la natura e lo cogliona preser¬ 
vare dagli attacchi della spe¬ 
culazione e dal groviglio di in¬ 
teressi che si intrecciano da 
qualche anno sull'isola. 

Il ghiaccio è stato definiti 
vomente rotto l'altra sera, du¬ 


rante lo spettacolo del grup¬ 
po di Pomigliano d'Arco, che 
si è svolto in uno spiazzo die¬ 
tro la chiesa. Un faro, ali¬ 
mentato da un filo volante 
collegato con un contatore di 
una casa vicina, ha rischia¬ 
rato la numerosa platea, for¬ 
mata da gente di ogni età. 
seduta a terra a semicerchio. 
Sono bastate poche note, poi 
tutti hanno cominciato ad ac- 
coinpag mire cari le mani il 
ritmo delle chitarre. Dopo 
qualche minuto lo spiazzo era 
pieno di uomini e donne e 
soprattutto bambini, tanti 
bambini, che hanno improv¬ 
visato la tarantella. Alla fi¬ 
ne un corteo improvvisato, 
con alla testa il gruppo di Po¬ 
migliano d'Arco, al quale si è 
accodata tutta la popolazio¬ 
ne. ha attraversato le vie del 
paese. 

« Uria serata diversa » é sta¬ 
to il commento unanime dei 
turisti e degli abitanti che 
hanno offerto il vino ai gio¬ 
vani. Questi < bravi ragaz¬ 


zi » — come vengono comune¬ 
mente chiamati dalla gente 
del posto -— si sono portati 
dietro perfino una cisterna 
di IO mila litri d'acqua per 
non pesare sulle precarie con 
dizioni di una isola che è co¬ 
stretta a importare anche que¬ 
sto prezioso liquido. Prima di 
montare il campeggio prov¬ 
visorio. hanno liberato il cam¬ 
po dalle erbacce e dai ri 
filiti ed hanno costruita gab¬ 
biette e servizi che rispondo 
no a tutte le esigenze igieni¬ 
che. Poi hanno cominciato a 
parlare con gli abitanti, i qua¬ 
li non si sono * tappati in 
casa », come qualcuno aveva 
auspicato ma hanno ascolta¬ 
lo e capito le proposte che i 
giovani fanno per l'avvenire 
dell’isola. Meno comprensivo 
è stato il sindaco, Giovanni 
Ri/rarhelli, eletto in una lista 
civica eterogenea, il quale ha 
proibito nel giugno scorso il 
campeggio Ubero 
* Voglio sviluppare Vedili 
zia », ha detto candidamente 


alla delegazione della FGCl 
che non si è stancata di far¬ 
gli capire che l'isola non può 
essere invasa dal cemento. 
Questo funzionario in pensio¬ 
ne del ministero del Tesoro 
ha dimostrato ancora una vol¬ 
ta di essere tagliato comple¬ 
tamente fuori — e non per¬ 
chè vive in una isola — da 
tutta quella vasta corrente 
politica e culturale che da an¬ 
ni si batte per salvare po¬ 
sti incontaminati come Ca¬ 
praia dall'attacco selvag¬ 
gia iella speculazione. 

t Ho in mente un vecchio 
progetto: voglio ricostruire ! 
l'antico villaggio medioecale j 
che si trovava in locali- ! 
tà " Im Piana ” » ha detto a 
chiare lettere ai giovani che 
lo guardavano esterefotti. I.o 
sviluppo della agricoltura (la 
isola importa anche l'insala¬ 
ta) un tempo fiorente a Ca¬ 
praia. è per Giovanni Ripar- 
belli cosa di scarso interes¬ 
se, fantastiche romanticherie 
che non possono essere resu¬ 


scitate. Xon ha saputo da 
re nemmeno una riposta a 
(pianti gli hanno obiettato che 
non si possono prevedere nuo¬ 
vi insediamenti, finché l'ac¬ 
qua continua ad arrivare ogni 
15 giorni con una nave ci¬ 
sterna rìsila Marina milita¬ 
re. Come si fa a dissetare 
una popolazione di 1500 perso¬ 
ne (tante ne precede il sin¬ 
daco) se l'acqua non basta 
nemmeno per i 350 abitanti 
che attualmente vivono nella 
isola'.’ Persia a la parola « pro¬ 
grammazione » non esiste nel 
vocabolario della amministra¬ 
zione comunale: « prima co¬ 
struiamo le case e poi trove¬ 
remo l'acqua che ci dece es¬ 
sere per forza, dato che Ca¬ 
praia anticamente era molto 
potroiata ». 

Durante il colloquio che ha 
acuto con i giovani della 
FGCl il sindaco ha lasciato 
capire che per l’isola prevede 
un turismo stagionale, fatto 
di seconde case e di mini ap 
parlamenti. Ci sarà posto an¬ 


che per qualche altro cam¬ 
peggio. ma nessuno è riusci¬ 
to ancora a sapere quale sa¬ 
rà il tipo di gestione. L'im¬ 
portante è per ora sviluppa¬ 
re un tipo di turismo che va 
bene a coloro che attracca¬ 
no con gli gacht, scjiza fra¬ 
gore nemmeno l’affitto del 
molo che occupano, e a colo¬ 
ro che vivono per tre mesi 
nelle seconde case, senza pa¬ 
gare la tassa di soggiorno. 

Per il turismo sociale, per 
le strutture all'aria aperta fi 
giovarli sono venuti a Capraia 
anche per dimostrare, e ci so 
no riusciti, che si può fare 
campeggio libero senza com¬ 
promettere I r habitat » natu¬ 
rale e senza • sporcare •>) non 
c’è posto sull'isola. K a que¬ 
sto punto, il sospetto diventa 
certezza: i veri < tartari » so¬ 
no le società immobiliari del 
continente che appoggiano ed 
ispirano la amministrazione 
comunale di Capraia. 

Francesco Gattuso 



Manca ancora il parere del CSM 

Rinviato il disegno di legge 
contro le evasioni fiscali 

Se ne riparlerà alla prossima seduta del Consiglio dei ministri - Antonio 
Maccanico segretario generale del Quirinale - Le altre decisioni del governo 


Caldo in tutte le città ma anche 
i soliti problemi: incendi e traffico 


Final mente è arrivato; stiamo parlando del 
caldo che ieri ha battuto, con temperature 
alte (anche so nella media stagionale• quasi 
tutte !e città italiane. la- spiagge e ì luoghi 
di villeggiatura si sono riempiti mentre in 
città (qui siamo a Roma» i turisti hanno 
cercato refrigerio nelle fontane. Caldo, certo, 
ma con soddisfazione d: tutti coloro che 
avevano atteso a lungo, fra mille bizze del 
tempo, che il termometro si decidesse a sa 
lire. Con l'estate, naturalmente, è anche su- 
Mto Inlilato li preoccupante fenomeno degli 
■Midi boschivi. Ieri, ne sono stati segna¬ 


lati moltissimi In numerose zone dei’.» Cani 
pania ed esattamente nei comuni di Falcia 
no. Ariano trpino, Monloro. Sant'Angelo in 
Formis. Pignataro Maggiore, Sessa Aurur.ca. 
Intanto sul litorale di Ponente, presso Chia 
vari, i bagnanti sono stati colti io contro¬ 
piede da una decisione dei comune che ha 
vietato la balneazione a causa di un guasto 
a un depuratore. Al Brennero, invece, la lun¬ 
ga fila dei camion che per protesta bloccava 
la strada, ha cominciato a muoversi dopo 
gli accordi sulla vicenda. Il traffico turi 
stlco Terso l'Italia è cosi in fase di ripresa. 


ROMA — I>a presentazione <i ( 
parte del gou*rno di un disegno 
di legge antt eiasiom* fili a¬ 
le è rinviata. L’esame del :e 
sto del provvedimento, ries 
so a punto da Malfatti, era 
nel programma di lavoro dei 
la seduta di ieri del consig'.o 
dei ministri. F' slittato (x-r- 
i he non è ancora giunto il 
parere che il governo aveva 
chiesto al consiglio superiore 
della magistratura. Se ne r: 
parlerà alla prossima riamo 
ne del consiglio de: ministri. 

Ieri il governo m è occupa 
to quindi d: altre materie. Do¬ 
lsi avere varato i] decreto sai 
« calcio mercato * ed ascolta¬ 
to una relazione d. Furiar.: 
sul vertice di Brema (d. que¬ 
sti due argomenti riferiamo 
in altre partì del gtorna’e) 
ha esaminato la r.chtesta tì. 
nomina del dottor Antonio 
Maccanico (fino a ieri segre¬ 
tario generale della Came¬ 
ra» a segretario generale del 
la Presidenza della Repubbli 
ca: è stato espresso parere 
favorevole a questa nomina 
e Maeian.io è stato nomina 
to consigliere di Stato. NV 
comunicato nel quale si an 
nuncia questa decisione vie¬ 
ne rivolto un < grato saluto 
a! dottor Franco Bezzi, cne 
lascia la segreteria generaio 
del Quirinale, tenuta f*-r an¬ 
ni con grande dedizione od al 
to senso del dovere ». 

Antonio Maccanico è na 
to ad Avellino nel 192-1. Ha 
studiato alla « Nonnaie » di 


Pisa e si è laureato in giu 
ri.sprudi n/a nel -16. K' dipen 
dente della Camera dal pe 
riodo dell'Assemblea Cosi: 
mente. Studioso di diritto c- 
stituzionale e parlamentaie. 
dal '76 è segretario generale 
della Camera. Rappresenta 
l'Italia nel * comitato ad 
hoc » di Bruxelles per la pre 
parazioiie della convenzione 
internaz.onale (he regolerà le 
eiezioni dirette de! Pariamen 
to Europeo. 

II concici» dei min.stri ha 
inoltre approvato :er; un nu 
mero elevato d. disegni d. 
legge cIh- dovranno ora es 
sere sottoposti all'esame del 
Parlamento. Ne segnaliamo i 
principali. L auh.nzzaz.onc al 
Mm-tero del Tesoro a con 
correre all aumento d, capita 
k delia Banca Nazionale de! 
lavoro I-a previsione d: un 
investimento d; tre miliardi 
per completare l'opera di co 
struzione di sei ponti sul Po. 
attualmente in fase di avanza 
ta attuazione. I.a ratifica d. 
due convenzioni internazionali 
con 1 Ungheria e la Spagna 
per la regolamentazione di 
alcune questioni fiscali. In 
fine è stato iniziato Te.-, a mi- 
dei d.segno di legge die do 
vra istituire il consiglio ee 
nerale degli italiani a’.!>*le 
ro. e varati alcuni decreti 
che riguardano {'attuazione d. 
certe parti dello Statuto de’- 
la Regione Trentino Alto 
Adige. 


Miglioreranno 
le diarie 

per i commissari 
della maturità 

ROMA — I! provvedimen 
to che migliora le retri¬ 
buzioni per i docenti ;m 
pegnati nelle commissioni 
d esame sarà esaminato 
mercoledì alla Camera. 
La legge, già approvata 
in sede leg^-.ativa dalla 
commissione Biianc.o de! 
Senato, sara quindi va¬ 
rata definitivamente en¬ 
tro qualche settimana. 

L'aumento de,> diarie 
è senza dubbio un .'atto 
posi* ivo che dovrebbe ri¬ 
durre. a par ire dai pros 
sino anno, il numero dei 
docenti che rif.utano di 
fare : commissari agli 
esami d: maiur.tà. Il ma 
lumore de* professor, è 
esploso ir. modo vistoso so 
pra!tutto nelle settimane 
scorse e alimir.o delle 
prove scritte : provvedito¬ 
ri di tutt'Itaìia hanno do- 
vusto sostituire quasi il 
50 per cento de; coiti 
mussar;. 

Naturalmente, il males¬ 
sere dei docenti non s; 
ferma semplicemente al 
problema economico- mol¬ 
ti. infatti, giudicano lesa 
me di maturità un rito 
inutile e frustrante. Lu 
nedi. comunque, il mini¬ 
stro della Pubblica Istm 
ziore incontrerà gli esper¬ 
ti scuola dei paniti per 
definire insieme un de¬ 
creto legge che modifiche¬ 
rà gli esami e la compo¬ 
sizione delle commissioni. 


Cosa avviene 
negli ospedali 
napoletani 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Una delegazio¬ 
ne di donne napoletane si 
è presentata ieri mattina, 
a Napoli, ai cancelli del 
vecchio Policlinico per 
chiedere di persona ai sa¬ 
nitari dell'ospedale che co 
sa c e che non va per una 
attua/ione efficace della 
nuova legge sull'aborto. 

* Qui — ha chiarito un 
giovane medico — i medici 
non obiettori sono 3 su 50. 
le ostetriche 2 su HH). Fac¬ 
ciamo tutto il possibile, 
ma ancora una volta esse¬ 
re dalla parte della legge 
sembra avere il sapore a- 
maro di una punizione » 

«Abbiamo inoltre pro¬ 
blemi di ordine pratico -- 
ha aggiunto l'unico aiuto 
non obiettore. Mancano e 
cografi per stabilire remi¬ 
ca della gravidanza, non 
siamo attrezzati per il 
"Karman". Su questo chie¬ 
diamo un impegno concre¬ 
to e rapido della Regione: 
vogliamo, insomma, essere 
messi in condizione di 
prestare al meglio la no 
stra opera ». Insamma, 
nonostante difficoltà e len¬ 
tezze burocratiche, tentati¬ 
vi di boicottaggio piu o 
meno velati, condiziona¬ 
menti di vario tipo, a Na¬ 
poli la legge sull'aborto sta 
avendo attuazione, anche 
se il bilancio sarebbe cer¬ 
tamente meno positivo se 
in queste settimane non ci 
fosse stata pressante e in¬ 
sistente la mobilitazione 
delle donne e dei partiti e 
delle organizzazioni de 
mocrat iche. 

Questi i dati: obiettori 
circa il 70 per cento dei 
medici, le liste complete 
però non sono ancora sta¬ 
le rese pubbliche, nono 
stante l’impegno assunto 
dall'assessore alla Sanità, 
Silvio Pavia. 

Comunque per i princi 
pali ospedali della città 
questa è la situazione ag 
giornata: al « Cardarelli >. 
il più grosso ospedale del 
Sud. 7 medici disponibili, 
compreso il primario. Il 
reparto è talmente sovrac¬ 
carico che si è stati co 
stretti a sospendere le 
prenotazioni. 

La stessa cosa vale per 
11 * San Paolo », dove c’è 
crisi oltre che di med'ci 
disponibili (solo 20) anche 
di personale paramedico. 
All’* Annunziata » 3 sanita¬ 
ri fanno aborti, il primario 
non è obiettore: l'altro ieri 
si è arrivati addirittura a 
praticare 9 interventi, ma 
in una situazione di noie 
vole stress Sono entrati in 
funzione da pochi giorni, 
non appena ricevuta la 
comunicazione dall’asses¬ 
sorato alla Sanità, anche i 
reparti del primo e del ,-e 
rondo Policlinico. In que 
st’ultimo i medici disponi 
bili sono 7, i letti a dispo¬ 
sizione 2. gli interventi 
vengono praticati solo il 
lunedi e il giovedi: un po' 
poco per una struttura di 
oltre 150 letti. 

La legge, infine, anche in 
quelle strutture che non s: 
sono sottratte apertainen 
te. non viene sempre ap¬ 
plicata coinè si dovrebbe, 
rispettando raso per c iso 
situazioni umane ? perso¬ 
nali. Ieri una giovane don 
na. all’undicesima settima 
na di gravidanza (dunque 
vicina al limite dei 90 
giorni, entro i quali secon 
do la legge si può pratica 
re l'aborto), è stata invita 
ta dai sanitari dell'ospeda 
le « Ascalesi » a «sopras 
sedere per sette giorni * e 
a presentarsi successiva 
mente presso una struttura 
pubblica « abilitata a pra¬ 
ticare aborti ». Come s.- 
1* Ascalesi » non fosse una 
di queste e come se i me 
dici non sapessero che un 
inopinato rinvio, quasi al!;*, 
scadenza dei tre mesi di 
gravidanza, non può che 
accrescere le difficoltà nel 
le quali si trova quella 
giovane donna, rendendo 
forse vano un tenta”'» 
successivo d: rivolgersi al¬ 
trove 

Di fronte a ques’e situa 
zioni la risposta deli- 
donne e delle associazioni 
democratiche non e man 
cata. Si ò costituito un 
centro di informazioni che 
funziona tutti 1 giorni con 
11 lavoro volontario delle 
donne, si interviene quoti 
dianamente presso le dire 
zioni sanitarie degli osd<* 
dali e sui medici gerrer:c; 
per ottenere rapidamen’e t 
certificati. Anche questa è 
un lavoro necessario per 
veder riconosciuto nei fatti 
un diritto conquistato con 
la lotta delle donne. 

Marcella Ciarrvelli I 
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A Milano 

Alcune 

zone 

invase da 
una nube 
chimica 


MILANO — Una * nube » ha 
invaso la scorsa notte, poco 
do|>o la mezzanotte le zone 
di Niguarda, Affori, Hrnzza- 
no giungendo fino a piazzale 
Maciaeliini a Milano. Le esa¬ 
lazioni hanno invaso le stra¬ 
de e case delle tre zone e ino! 
te [R-rsone. allarmate, inumo 
telefonalo ai vigili urbani o 
a! « Centotredici » lamentando 
bruciori agli <nxlu. respiro 
difficoltoso e cattivo odore, 
l’n paio di ore più tardi la 
nube è scomparsa senza la¬ 
sciali- alcun effetto secoli 
dano 

Per tutta la notte sono pe¬ 
rò continuati gli accertamenti 
degli ufficiali sanitari del ni 
nume e della Regione |kt ac¬ 
certare la natura della «miher. 

< L’unico dato di un certo 
valore che abbiamo por po 
ter dare un significato all'epi¬ 
sodio — è d parere «le! re 
sponsabile del servizio di 
igiene e sanità -- è quello ri¬ 
guardante una probabile fu¬ 
ga di una sostanza chimica da 
una azienda, probabilmente un 
colorificio. Tale sostanza a 
vrebbo investito anche un ope¬ 
raio che sarchile |R>ì stato ri¬ 
coverato all'os|>edale 

* L’episodio — ha detto an¬ 
cora il sanitario ~ dovrebbe 
}htò essere concluso e non 
dmrcbhc presentare as|x*tti 
preoccupanti, tuttavia una ri- 
sixvsta definitiva si avrà nel¬ 
le prossime ore ». F* augura¬ 
bile che tutto sia chiaro al 
più presto per evitare ango 
scc e psicosi. 


Alla Camera 


Riprende 
l’esame 
della legge 
di riforma 
della PS 


ROMA I^i commissioni 
Interni della Camera ripren¬ 
derà In questi giorni la pro¬ 
pria iniziativa sul tema scot¬ 
tante della legge di riforma 
della polizia. La decisione à 
stata presa dalla conferenza 
dei capogruppo nel quadro 
del programma di attività 
previ'to prima delle ferie 
c-ti\e. sii sollecitazione del 
compagno Alessandro Natta, 
presidente de. deputali co- 
munisti, e dell" on Oscar 
Munimi. rappresentante del 
PR1 e presidente della com¬ 
missione Imeni! 

I.a commissione, coinè no¬ 
to. era stata .1 espropriata * 
del problema, c;u la richie¬ 
sta di alcuni gruppi di por¬ 
tale m aula la monna mal- 
giado non fosse stato po-M. 
'li.le eiuugeie alla elulioni- 
rione dt un nMo nimicato 

Di qui la proposta di ri¬ 
portate .! problema ai coin- 
inissuno. nella (piale con un 
lapido dibattito chiarificato¬ 
le si può riprendere il (Uin- 
imno alte: lotto, coti l'impe¬ 
gno a portine usanti 1 ! la¬ 
voro tino alla logica conclu¬ 
sione ih una riforma demo 
erotica del corpo di poìiza. 
Oltre che l'aula, anche le al¬ 
tre commissioni .saianno mol¬ 
to impegnate nei prossimi 
giorni. Proprio ieri, la pre 
siden/a t ih prouniiunciato la 
ussegnativa m sede legi¬ 
slativa alle commissioni d: 
diversi provvedimenti quali 
l adeguaniento del trattamen¬ 
to economico di missione e 
traslonmento dei diixjiulttni 
statali, talune modifiche in¬ 
tegrative alla legge di divor¬ 
zio. la copertura finanziarla 
della nuova disciplina sul In 
voro straordinario del per¬ 
sonale della scuola, il finan¬ 
ziamento dell’ ammoderna 
mento delle F.S.. la revi 
sione «Iella disciplina dell'in¬ 
validità pensionabile. 
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Peanuts, Bristow, Mordillo, 
l’ultima puntata di Anthropology,Lunari 
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Una storia a Torino di Figus. 
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Parlano i dirigenti della 
Federazione del campeggio 
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II tremendo bilancio di vit¬ 
time della esplosione che ha 
distrutto completamente il 
campirla « Los Alfaques ». in 
una località della Costa Do 
rada spagnola non è ancora 
chiuso. Molti delle decine di 
feriti, (piasi tutti turisti te¬ 
deschi e francesi ricoverati 
negli ospedali iberici sono 
condannati a morire. « E’ 
questione di ore » dicono i 
medici spagnoli. Sono anco 
ra incerti i contorni tecnici 
della tragedia, contradditto¬ 
rie le ricostruzioni della 
meccanica dei fatti. Il giu¬ 
dizio di molti parla di « fa¬ 
talità », di un incidente sen¬ 
za precedenti, ma inevitàbi¬ 
le, fortuito. I giornali dico¬ 
no che l’ingresso del cancel¬ 
lo del campeggio distava po¬ 
chi metri dalla strada nazio¬ 
nale che porta da Tarrago- 
na a Valencia, frequentatis¬ 
sima e percorsa a tutte le 
ore da lunghe file di auto¬ 
mezzi pesanti. Significa qual¬ 
cosa? L” un elemento che 
indica una possibile trascu¬ 
ratezza o carenza di norme 
di sicurezza? 

La parola spetta ai tecni¬ 
ci, agli esperti, vista la deli¬ 
catezza del problema, e la 
necessità di fare luce senza 
per altro alimentare un al¬ 
larmismo clic non ha ragio¬ 
ne di essere. 

E’ questo il fmrere del¬ 
l’avvocato Lamberto Ariani, 
segretario generale della Fe¬ 
derazione Italiana del cam¬ 
peggio e del caravanning 
che è attiva da oltre venti 
anni c che ha sede proprio 
alle porte di Firenze, a Ca- 
lenzano. « E’ stato un fatto 
chiaramente accidentale — 
afferma — le norme di si¬ 
curezza non c’entrano ». Co¬ 
gliamo l’occasione per fare 
il punto su questo problema 
nei nostro Paese. Infatti non 


La situazione internazionale e quel¬ 
la italiana - Le dichiarazioni di Lam¬ 
berto Ariani - L’intervento di Regio¬ 
ni che si sono poste all’avanguardia 


esiste una regolamentazione 
internazionale per la sicu¬ 
rezza nei camping, e l’unico 
organismo che potrebbe, sta¬ 
bilire qualcosa di preciso è 
la Comunità economica eu¬ 
ropea. Ma a questo livello 
tutto tace. Pestano quindi le 
leggi nazionali. In Italia sia¬ 
mo fermi al 1958. quando fu 
promulgata la legge «. Sulla 
disciplina dei complessi ri¬ 
cettivi complementari a ca¬ 
rattere turistico ». Nel rego¬ 
lamento esecutivo si affer¬ 
ma che i campeggi devono 
essere costruiti in località 
salubri, a conveniente distan¬ 
za da fabbriche, ospedali, 
case di cura, colonie, chiese, 
caserme e cimiteri, disporre 
di schermature e recinzioni. 


e ovviamente installazioni 
igienico-sanitarie a accorgi¬ 
menti e impianti per la pre 
reazione e l'estinzione degli 
incendi. 

La vigilanza e il controllo 
sono uffidati ai commissa¬ 
riati per il turismo, ai pre¬ 
fetti. alle autorità di pub¬ 
blica sicurezza, gli enti pro¬ 
vinciali per il turismo, le 
autorità sanitarie e i vigili 
del fuoco. 

« Sono in sè norme valide 
— continua l’avvocato Aria¬ 
ni — ma il discorso è più 
complesso: in primo luogo 
non sempre vengono rispet¬ 
tate. né si fa tutto per ren¬ 
derle tali. Pensiamo se non 
altro al sovraffollamento nei 
mesi di punta, che certo crea 


La tragedia in Spagna: 

morti negli ospedali 
altri nove campeggiatori 

TARRAGONA — Altre nove persone sono morte in 
nottata per 11 tragico rogo avvenuto tre giorni fa al 
campeggio « Los Alfaques ». Il bilancio accertato delle 
vittime è salito così a 140, ma nel darlo il ministro 
della Sanità spagnolo aggiunge che soltanto il cinquanta 
per cento dei turisti ricoverati nei diversi ospedali della 
Spagna ha possibilità di sopravvivere. I corpi finora 
identificati sono appena trentacinque. Identificare le 
altre vittime è difficile se non impossibile. 

Davanti alle bare di legno contenenti i poveri resti 
continua, nel cimitero di Tortosa, il mesto pellegrinaggio 
dei parenti giunti dalla Francia, dall’Olanda, dalla Ger¬ 
mania e dal Belgio. «Come si può pensare di poter 
identificare qualcuno se tutto ciò che resta di loro è 
un po di cenere? So per certo che uno dei miei figli 
deve essere qui, dal momento che si trovava nel cam 
pmg, ma dove? », si è chiesta una signora francese. In 
segno dì lutto l’ambasciata francese di Madrid ha an¬ 
nullato il tradizionale ricevimento per la ricorrenza della 
presa della Bastiglia. 


Presso Taranto mentre erano in gita 


Annegano nel lago due bimbi in colonia 

Eludendo la sorveglianza del personale, si sono tuffati nel laghetto artificiale 
del Pertusillo subito dopo mangiato - Avevano 8 e 9 anni - In corso indagini 


Nostro servizio 

TARANTO — Due ragazzi 
dì Taranto. Nicola Di Palma 
di 8 anni e Piero D’Oronzo di 
9, sono annegati l’altro ieri 
p»>meriggio nel Iago artificiale 
del Pertusillo. dove erano an¬ 
dati a fare il bagno subito 
dopo aver fatto colazione ed 
eludendo l’attenzione delle sor¬ 
veglianti della colonia monta¬ 
na di cui erano ospiti. La co¬ 
lonia montana è quella di Ac- 
cettura, un Comune della pro¬ 
vincia di Potenza, ed è ge¬ 
stita da religiosi, coadiuvati 
da 26 sorveglianti. 

Per i 123 bambini della co¬ 
lonia quello di mercoledì do¬ 
veva essere un giorno di fe¬ 
sta: il dirigente della stessa 
colonia, un sacerdote, don 
Tommaso, aveva organizzato 
una gita a circa 150 km. da 
Acccttura per il santuario di 
Yiggiano. sulla litoranea Ta- 
rantoReggio Calabria. Arriva¬ 
ti però nei pressi del Comune 
di Montemurro. a poca distan¬ 
za dal lago artificiale del Per¬ 
tusillo. bisognava proseguire 
a piedi per il santuario: si era ’ 
fatto tardi, faceva molto cal¬ 
do e li ricino c’era un risto¬ 
rante. denominato « La Ro¬ 
mantica * e così il religioso, 
le vigilatrici e i 123 ragazzini 
si erano di comune accordo e 
di buon grado fermati a fare 
colazione al ristorante. 

C’era allegria, i ragazzini 
hanno mangiato e giocato nei 
■rasi: ma al momento della 


jwrtenza intorno al pullman 
c’era confusione: c così i due 
ragazzi, accompagnati dal fra¬ 
tello maggiore di uno dei due. 
Oreste D’Oronzo di 12 armi, 
ne hanno approfittato per elu¬ 
dere la sorveglianza delle nu¬ 
merose vigilatrici ed hanno 
raggiunto il Iago distante 400 
metri da! ristorante, 
j II primo a tuffarsi in acqua 
j è stato Nicola Di Palma: ma 
axeva appena finito di man- 


Per ritalcosse 
due nuovi mandali 
di cattura 

ROMA — L’emissione di due 
nuovi mandati di cattura, 
oltre ad alcune comunica¬ 
zioni giudiziarie, è stata chie¬ 
sta dal pubblico ministero, 
dott. Luigi Jerace al giudice 
istruttore Giuseppe Pizzuti, 
nell’ambito dell’inchiesta giu¬ 
diziaria sui finanziamenti 
irregolari concessi dallTtal- 
casse. 

I primi due provvedimen¬ 
ti. secondo quanto si è ap¬ 
preso, riguarderebbero il ra¬ 
gioniere generale dell'istitu¬ 
to di credito, Marcello Dio- 
nisl e l'ex presidente Edoar¬ 
do Calieri di Saia e conte¬ 
sterebbero ai due, reati ri- 
peculato c falso in bilancio. 


giare e l'acqua di un lago ar¬ 
tificiale. si sa, c poco meno 
che ghiacciata: il ragazzo si 
è trovato subito in difficoltà 
— come ha raccontato il su¬ 
perstite Oreste D'Oronzo. Pie¬ 
ro. l’altro ragazzo, si è subito 
gettato in acqua, ma anche 
lui annaspava e chiamava aiu¬ 
to: Oreste è corso nei pressi 
del pullman a chiamare don 
Tommaso e le sorveglianti che. 
nel frattempo, accortesi della 


Inventata 
una intervista 
da «La Repubblica» 

GENOVA — Sotto il t.tolo 
igratuito! «A Genova il PCI 
attacca i pretori ». .eri a La 
Repubblica » ha pubblicato 
dichiarazioni attribuite al 
compagno Montessoro, sotto 
una forma che appare quella 
di una intervista. 

Le frasi riportate tra vir¬ 
golette non sono mai state 
pronunciate dal segretario 
regionale del PCI, ma gli 
unici fatti veri sono, da un 
lato l’intervista rilasciata da 
Montessoro e pubblicata nel¬ 
l’edizione genovese «l’Unità*, 
dall’altro l'annuncio di una 
prossima conferenza stampa 
del PCI sull’atteggia mento 
della magistratura nei con¬ 
fronti delle amministrazioni 
locali. 


Secondo il PM romano che ha chiesto il rinvio a giudizio dei dirigenti 


Bilanci falsi della SIP per ottenere 
l'aumento delle tariffe telefoniche 

Il dott. Santacroce accusa di « false comunicazioni sociali » il presidente della società Carlo Per- 
rone e l’ex direttore generale Emani Nordio -1 conti non tornano per centodiciannove miliardi di lire 


'~p 


«Per i campeggi mancano 
norme sulla sicurezza» 


problemi non indifferenti ». 

Che però la legge nel suo 
complesso sia superata e 
insufficiente nessuno può 
più disconoscerlo. La stessa 
Fédere ampsggio, insieme 
con la FAITA (l’organizza¬ 
zione dei gestori dei cam¬ 
peggi) tenendo conto della 
competenza delle Regioni in 
questo settore, ha presentato 
un progetto di legge nel 75. 
completamente rinnovato. 

Anche le regioni, seppure 
in ritardo si sono mosse, 
alcune seguendo la traccia 
della vecchia normativa, co 
me le Marche con il loro 
provvedimento del 74. altre 
partendo da criteri del tatto 
nuovi, come il Friuli Vene¬ 
zia Giulia con la recentissi¬ 
ma legge regionale approva¬ 
ta net gennaio scorso. Alcu¬ 
ni elementi di novità sono 
stati introdotti anche dalla 
Toscana, nel suo regolamen¬ 
to attuatilo della legge del 
58: « Ormai il campeggio c 
una realtà sociale che non 
si può"disconoscere — affer¬ 
ma l’avvocato Michele Bin- 
di. vice presidente della Fe¬ 
derazione. — Il discorso sul¬ 
la sicurezza deve essere ri¬ 
condotto ad una prospettiva 
più ampia, dipende in primo 
luogo da una volontà politi¬ 
ca di fondo che deve consi¬ 
derare il campeggio come 
componente essenziale del 
contesto unitario dell'atticità 
turistica. Da qui la necessità 
di leggi nuove, basate su cri¬ 
teri di fondo completamente 
diversi da quelli seguiti fino 
ad oggi. Se questo si realiz¬ 
zasse. se esìstessero progetti 
organici, zone di rispetto, se 
cambiasse insomma l'intera 
organizzazione turistica e 
campeggistica allora anche 
le "fatalità" potrebbero cs 
sere evitate ». 

S. C. 


mancanza dei tre ragazzi, li 
stavano affannosamente cer¬ 
cando. 

Fattesi condurre sul lago 
nel punto preciso in cui i due 
ragazzi si erano tuffati, si so¬ 
no accorte che era ormai trop¬ 
po tardi. I corpi dei due erano 
scomparsi sott’acqua. Sono ar¬ 
rivati subito i carabinieri di 
Montemurro che hanno ripe¬ 
scato i corpi senza »ita di Pie¬ 
ro e Nicola. 

La notizia è arri\ata a Ta¬ 
ranto al Palazzo di Città a 
tarda sera, dove era appena 
terminata una riunione di 
giunta. Il sindaco comunista. 
Giuseppe Cannata, ha rag¬ 
giunto i genitori dei due ra¬ 
gazzi e insieme, nella nottata, 
si sono portati sul posto della 
disgrazia. Il padre di Nicola 
Di Palma lavora ai mercati 
generali ed ha 7 figli: il padre 
di Piero D’Oronzo è un lavo¬ 
ratore stagionale che di so¬ 
lito d estate vende meloni. 

Entrambi i ragazzi abita¬ 
vano nel quartiere popolare 
delia Sahreila. dove ieri si so 
no svolti i funerali a spese 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le. Una folla di donne, bam¬ 
bini. uomini del quartiere, con 
il sindaco e molti esponenti 
del Consiglio comunale e del¬ 
la giunta ha accompagnato i 
fa-etri dei due sventurati 
bimbi. 

Una terribile fatalità, che 
ha molto colpito l’opmione- 
pubblìca. 

Lucio Leanto 


i ROMA — La SIP ha preseti- 
j tato dei bilanci falsi per il 
1974 e il 1975: questa la con 
i vmzione del pubblico mini 
stero di Roma, dott. Giorgio 
Santacroce, che ha chiesto 
ieri al giudice istruttore Etto 
re Torri il rinvio a giudizio 
di Carlo Perrone ed Emani 
| Nardo, rispettivamente presi 
J dente in carica «I ex diretto¬ 
re generale della società te 
lefoniea. Il reato di cui do¬ 
vrebbero risjMMidere in tribù 
naie è quello di « fa Le canti 
ideazioni sociali », che preve¬ 
de una pena fino a cinque .tu¬ 
lli di reclusione. 

Il magistrato romano affer 
ma nella sua requisitoria scrit 
ta che nel bilancio tifa» forni 
to dall'anemia. staio state al¬ 
terate. accrescendole aldilà 
di qualunque giustificazione, 
quasi tutte le voci < passive », 
come quelle per il jiersonale. 
le spese d’esercizio, il cano¬ 
ne. le imposte e gli interessi, 
* comunicando gli stessi dati 
al ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, al punto 
che sulla base di essi veniva 
preso il provvedimento della 
Commissione interministeriale 
dei prezzi del 7 marzo 1975 ed 
il giorno successivo veniva 
emanato il D.P.R. 8 mar¬ 
zo ri. 61 di aumento delle ta¬ 
riffe telefoniche ». Insomma 
le tariffe furono aumentate, 
sulla base d’tina presentazio¬ 
ne di bilancio ingannevole. 

Il dott. Santacroce ritiene 
quindi che « occorra mante 
nere ferma la imputazione 
contestata... anche perchè il 
reato di false comunicazioni 
sociali, considerato nella sua 
essenza, realizza una sorta 
di truffa pubblica » (cioè 1’ 
aumento if»f**to delle tariffe 
ndr) compiuta « in un parti 
colare contesto economico so¬ 
ciale ». 

Sulla vicenda giudiziaria, la 
SIP. ha emesso un comuni¬ 
cato stampa nel quale si fan¬ 
no distinzioni sul carattere dei 
bilanci presi in esame e sotto¬ 
posti alle autorità, per otte¬ 
nere l’aumento delle tariffe 
telefoniche. La SIP, inoltre, 
sottolinea come la vicenda giu¬ 
diziaria non sia ancora giun¬ 
ta alla sua conclusione e co¬ 
me la requisitoria del Pubbli¬ 
co ministero costituisca solo 
un momento dell’iter procedu¬ 
rale. Nel comunicato stampa, 
la Società telefonica aggiunge 
poi che « per il riguardo do¬ 
vuto alla magistratura, non si 
ritiene ammissibile formulare 
alcun commento, ma si ritie¬ 
ne però di dover ribadire 
quanto si è già avuto occasio¬ 
ne di affermare e cioè che la 
consapevolezza di aver sem¬ 
pre operato nel pieno rispet¬ 
to della legge e con la più 
scrupolosa osservanza delle 
norme di sicurezza per l’at¬ 
tuazione di finalità di pubbli¬ 
co interesse, dà motivo alla 
Società di attendere con fidu¬ 
cia le ulteriori determinazioni 
dell’autorità giudiziaria ». 

Per la verità va detto clic 
la risultanza principale emer¬ 
sa fino ad ora è quella fornita 
dai periti nominati dai magi 
strati proprio per esaminare 
i bilanci-tipo presentati dalla 
SIP. ed è tutt’altro che favo 
revole all'azienda. 

I professori Bonelli. Chiodo 
e Bonocore. cui era stata af¬ 
fidata la perizia contabile, 
hanno eseguito due tipi di 
« calcolo »: nel primo caso ac¬ 
cettando i criteri di compila¬ 
zione seguiti dalla stessa 
azienda dei telefoni, anche se. 
da un punto di vista stretta¬ 
mente « accademico » erano 
già stati giudicati comunque 
inaccettabili: nel secondo se¬ 
guendo invece la procedura 
contabile da essi ritenuta più 
corretta, secondo regole ac¬ 
cettabili, e dal punto di vista 
scientifico e con criteri di uti¬ 
lità economica. 

II lavoro ha portato ad ac¬ 
certare che. anche usando : 
criteri della SIP. le cinque 
voci di spesa elencate risul¬ 
tano alterate, portando al con 
to totale una maggiorazione 
arbitraria di 119,5 miliardi! 
Nel secondo caso la differen¬ 
za risulta ancora maggiore. 

Per questi motivi i periti 
avevano concluso la loro in¬ 
dagine affermando che. in ì 
ogni caso, nessun aumento do- j 
veva essere concesso alla so ; 
cietà dal Comitato intermm:- • 
steriale prezzi. j 

A questo punto la richiesta ! 
del PM Santacroce era più * 
che motivata. Se il giudice 
i>truttore la accoglierà e nn- : 
vierà a giudizio gl: inorimi- ; 
nati sarà possibile mettere «n i 
luce un meccanismo che non | 
ve dubbio ha influito non po- j 
co sul bilancio di migliaia e i 
migliaia di famiglie. Chiun- j 
que paghi una bolletta del te > 
lcfono sa quel che vogliamo ! 
dire. | 

f. c. ! 




L'agente Colugno con la moglie il giorno del matrimonio 


Medaglia 

d’oro 

alla guardia 
Cotugno 

ROMA II presidente del¬ 
la Repubblica, su proposta 
del ministro della Difesa, 
ha conferito la medaglia 
doro al valor militare, al¬ 
la memoria, all’agente di 
custodia Loren/o Cotugno. 
ferito a morte a Torino in 
un agguato, successiva 
mente rivendicato dalle 
» Brigate Rosse ». 

L'attentato avutine ITI 
aprile scorso: Cotugno era 
appena uscito dalla pro¬ 
pria abitazione, quando 
due individui lo affronta¬ 
rono c gli spararono alle 
gambe; benché ferita, la 
guardia carceraria reagì a 
feri uno dei terroristi, che 
l»u fu catturato e identi 
Meato in Cristoforo Pian 


Continua la lunga serie di sortite terroristiche 

Aggredito e disarmato un vigile a Padova 
Incendiata la «Select-Data presso Varese 

Colpito con il calcio della pistola in bocca e derubato della Beretta 7,65 - L’at¬ 
tentato al meccanografico rivendicato dai sedicenti «comunisti combattenti» 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA — Due giovanissi¬ 
mi. quasi sicuramente « au¬ 
tonomi ». hanno sottratto ad 
un vigile urbano l’arma che 
aveva in dotazione, una « Be¬ 
retta 7,65 », e lo hanno ferito 
alla bocca, colpendolo con il 
calcio di un revolver. L’epi¬ 
sodio si è verificato Ieri mat¬ 
tina poco dopo le nove, in j 
via Guizza, la strada prin- i 
cipale del popolare quartiere | 
padovano del Bessanello. j 
Due giovani, a bordo di 
una « Vespa » color nocciola, 
targata (e quindi sicuramen¬ 
te rubata) si sono avvicinati 
ai vigile urbano Paolo De 
Franceschi, di 31 anni, abi¬ 
tante in via Poggio Braccio¬ 
lini 14 c gli hanno puntato . 
contro la pistola, pare un re- I 
voi ver, minacciandolo: «Stai i 


fermo, canaglia, altrimenti ti 
ammazzo ». 

II giovane, che era seduto 
sul sedile posteriore, è smon¬ 
tato dallo scooter, e, sempre 
tenendo il De Franceschi sot¬ 
to la minaccia del revolver, 
gli ha estratto dalla fondina 
la « Beretta ». | 

Mentre compiva l’operazlo | 
ne e con tutta comodità -- i 
visto che il vigile non poteva I 
muoversi — ha sferrato con I 
il calcio della pistola un colpo I 
sulla bocca dell’aggredito; ! 
quindi, dopo aver sparato un 
colpo in aria, è rimontato 
sullo scooter e si è dileguato 
in direzicne della periferia. 

Il vigile, che a seguito del 
colpo ha avuto un incisivo 
spezzato, è in stato di choc. 
Alla polizia, come unico ele¬ 
mento. è rimasta la descri¬ 
zione del pilota del motoscoo i 
ter, che ha commesso l'im¬ 


prudenza di a ir.re a vi mi sco 
perto. 

L’episodio non e il primo 
del genere, dato che gli au 
tonoim hanno messo a punto 
questa tecnica per rifornirsi 
di armi nel corso di numerose 
azioni simili a quella di ieri. 
» • • 

VARESE — Uisijtentato è 
*^,*.5 w’nim.iTffJ^corsa not¬ 
te contro gli uffici della «Se¬ 
lect-Data» di Gazzada Sohinn- 
no t Varese l, un centro di ela¬ 
borazione elettronica che fa 
le buste-paga per aziende del 
Varesotto e della provincia di 
Milano c che si occupa anche 
di statistiche, fatturazioni e 
contabilità IVA. 

Pochi minuti prima di mez¬ 
zanotte, sconosciuti hanno 
lanciato contro gli uffici del¬ 
la « Select » alcune bottiglie 
incendiarie e si sono quindi 
allontanati a liordo di una 


automobile; immediatamente 
si sono levate alte lingue di 
fuoco, che i pompieri hanno 
spento in breve tempo. 

L’unico testimone avrebbe 
riferito agli investigatori di 
aver visto due giovani scen 
dere da un’auto, lanciare le 
bottiglie inrend!»£je e quin 
di a 11 ontanar saffavaPAnte 
con la stessa 

Laticn^ito^stav«gs(icces 
sivamente rivendicato con 
una telefonata alla redazione 
del quotidiano «La Prealpi¬ 
na ». Uno sconosciuto ha In 
vitato il cronista a recarsi In 
una cabina telefonica di via 
le Beiforte. Nel luogo Indi 
cato. il giornalista ha rin 
venut.u un documento in tri 
pi ice copia, in cui l’azione 
terroristica veniva fatta prò 
pria dalle sedicenti «Squa¬ 
dre armate comuniste di 
combattimento ». 


490.000 COPIE 


Respinta la richiesta di estradizione { ____ 

In libertà a Trieste ; >. *11 

i coniugi condannati j L dl Car ™ lla Cederna 

R . a wwrte in Francia j urbanistica^eau^Jf^ 

tre ventuno mesi la decisione del nostro ministro I Giuseppe Campos Venuti. Lire 4.000 
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Sagnard, di 30 anni, e sua mo- ttva parola spettava allo stes- i „ ... 

glie Eliane Giraud di 26 . do- so ministro. ‘ Per un socialismo diverso di Jin PeliKan. Lux* 4 000 


TRIESTE — I due giovani 
francesi Christian Edmund 
Sagnard, di 30 anni, e sua mo¬ 
glie Eliane Giraud di 26. do¬ 
po 21 mesi e 14 giorni d; de¬ 
tenzione nel carcere di Trie¬ 
ste in attesa di essere estra¬ 
dati in Francia, dove li at¬ 
tendeva una condanna alla 
ghigliottina, hanno ottenuto 
dal ministro di Grazia e giu¬ 
stizia la scarcerazione e di 
conseguenza è stata respinta 
la loro estradizione. Il prov- 
vedimento è stato reso noto 
alla donna mentre con altre 
tre recluse partecipava ad 
una conferenza stampa all’in¬ 
terno del carcere triestino, 
dove sia lei che il marito so¬ 
no rinchiusi dal 1. ottobre 
1976. 

I due furono condannati in 
contumacia alla ghigliottina, 
il 13 dicembre 1972. da un tri¬ 
bunale francese: l’uomo per¬ 
chè colpevole di aver preso 
parte a Tolosa ad una ten¬ 
tata rap:na a mano armata e 
la donna di favoreggiamento 
personale. Entrambi si erano 
sempre proclamati innocenti 
perchè estranei ai fatti. Poi. 
dalla fme di settembre di due 
anni fa, quando agenti della 
questura di Trieste su segna¬ 
lazione dellTnterpol li arre¬ 
starono a Muggia. i due han¬ 
no atteso giorno dopo giorno 
che la magistratura italiana 
si pronunciasse sulla richie¬ 
sta di quella francese. Con¬ 
tro l’estradizione 1 coniugi 
Sagnard avevano presentato 
reorso e la sezione istrutto¬ 
ria delia Corte d’appello d; 
Trieste aveva detto che la 
competenza a decidere spet¬ 
tava alla Corte di cassazione. 
Intanto la Corte d’Appello 
emetteva parere contrario al¬ 
la consegna dei due alle au¬ 
torità francesi: l'estradizione 
non è ammessa quando il 
paese che la richiede intende 
applicare norme disumane, 
come la condanna alla pena 
di morte. 

Tuttavia il Procuratore Ge¬ 
nerale si era appellato con¬ 
tro questa decisione. Succes¬ 


sivamente la Cassazione ave¬ 
va detto che l’ultima e defini¬ 
tiva parola spettava allo stes¬ 
so ministro. 

L’attesa si è protratta in¬ 
spiegabilmente per ben 21 
mesi e 14 giorni senza che 
i due detenuti ed i loro le 
gali sapessero quale fosse il 
parere del ministro. Intanto 
in loro favore in questo lun 
go arco di tempo si sono mos 
si in molti con petizioni 
e manifestazioni, mentre 
Eliane e Christian hanno ef¬ 
fettuato ripetuti scioperi del¬ 
la fame. 

Proprio l'altro ieri avevano 
intrapreso l’ultimo digiuno 
decisi a protrarlo fino a quan¬ 
do il ministro non fosse in¬ 
tervenuto per dare una ri¬ 
sposta definitiva. Alcune del¬ 
le 12 recluse della sezione 
femminile del carcere di Trie¬ 
ste. Inoltre, da 4 giorni ave¬ 
vano inscenato una protesta 
pacifica per sollecitare la so¬ 
luzione di questa vicenda: le 
donne si rifiutavano di en¬ 
trare nelle celle al termine 
dell’ora di aria. Ieri mattina 
le detenute in agitaz.one 
hanno ottenuto un incontro 
con l’ispettore generale delle 
case di pena delle tre Vene¬ 
zie, Taddei. il quale si è su 
bito messo in contatto con il 
direttore generale del mini¬ 
stero, Altavilla, per ricordare 
questo caso che attendeva 
una soluzione e per doman¬ 
dare l'autorizzazione, per con¬ 
to delle recluse, ad avere un 
colloquio con alcuni rappre¬ 
sentanti della stampa per il¬ 
lustrare la protesta in atto. 

Proprio mentre il gruppo 
d: detenute, con la stessa 
Eliane, parlavano con ì tre 
giornalisti ammessi all’incon¬ 
tro, un funzionario del car¬ 
cere ha portato la notizia 
che la Procura della Repub¬ 
blica di Trieste aveva appena 
ricevuto la comunicazione dal 
Ministero che ai due giovani 
era stata concessa la scarce¬ 
razione. Essi per il momento 
dovranno tuttavia sostare a 
Trieste. 


/Feltrinelli 


Nelle edicole e nelle librerie 


Antonio Rubbi 
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I sindacati incalzano il governo sui piani di settore 

Fermi siderurgici e navalmeccanici 
Manifestazione per le vie di Napoli 

Con lo sciopero chiesti « precisi impegni » - Il documento non è stato ancora inviato alle parti sociali 
Conferenza stampa della FLM che conferma il « giudizio negativo » - Il programma di lotta del 21 


ROMA — I 250 mila siderur¬ 
gici pubblici c* privati o i la¬ 
voratori dolla navalmecca¬ 
nica delle Partecipa/ioni sta¬ 
tali si sono fermati ieri per 
quattro ore. Obiettivo: « otte¬ 
nere precisi impcpai (latri RI 
e dal governo sia per l'occu¬ 
pazione che per la definizio¬ 
ne dei piani di settore ». A 
Napoli hanno scioperato an¬ 
che i metalmeccanici: nel ca- 
jx>luogo campano si è svolta 
la manifestazione centrale di 
questa giornata di lotta con 
la partecipazione di delegazio¬ 
ni dagli altri centri produttivi. 

Un corteo si è snodato per 
le vie cittadine confluendo 
in piazza Matteotti dove ha 
parlato Franco Rentivogli. 

Il piano della siderurgia? 
La risposta del coordinatore 
nazionale del settore per la 
Fini. Ottaviano Del Turco è 
secca: « non abbiamo fra 
le mani nessun piano. Cono¬ 
sciamo soltanto Ir anticipa¬ 
zioni che il 22 giugno il gre 
siderite della commissione. 


Ammassar!, ha fornito al sin¬ 
dacato sintetizzando in venti 
minuti un volume di 230 pa¬ 
gine. Da allora aspettiamo 
1 che ce lo inviino: parlano di 
'working in progress' per 
voler dire che lo stanno rive¬ 
dendo in alcune parti ». In pra¬ 
tica si tratterebbe di un do¬ 
cumento non definitivo: cosi 
questo piano di settore può 
diventare un serpente che si 
morde la coda: se il piano 
non viene inviato ai sindacati 
e alle altre parti sociali, lo 
stesso non potrà mai diventare 
definitivo e ufficiale. Così 
tocca ragionare sulle antici¬ 
pazioni. sulle sintesi, sulle 
notizie e le voci-che corrono. 

K’ quello che hanno fatto i 
coordinatori nazionali della 
siderurgia della Fini nei corso 
della conferenza stampa te¬ 
nuta ieri in occasione dello 
sciopero della categoria. Il 
giudizio è severo: * una ra¬ 
diografia dell'esistente »; 

•r una presa d'atto degli arieti- 
» tameiui definiti dalie azien 


Le scadenze 
da rispettare 

Varato il piano alimentare, avviare la 
consultazione di Regioni e forze sociali 


ROMA — 11 CIP! lui termi - 

n.ili», coli la fedirla ili ieri, 
il Miro della prima Irnncht; 
di piani di sentire: ieri in- 
Lini è siala la colla ilei pia¬ 
no agricolo alimentare (quel¬ 
li già prr-cnlali riguardano la 
eliimica, la siderurgia, la ilio- 
d.i-.ibl>igli.inieni o, l'elettroni¬ 
ca, la eurta, la meeeaniea 
• Irninenlulc). 

tarali dal UHM. quali su¬ 
llo le tappe Micce—ive di que¬ 
gli piani? Secondo le proce¬ 
dure della legge di ricouxcr¬ 
imine indu-lriale — contro le 
quali il ministro Donai Ual- 
I in non lia per-o ocra-ione 
am-lie ieri l’altro di polemiz¬ 
zare definendolo mia a din co- 
Irriti » — tali piani devono 
r—ere ora discussi dalla i-oiu- 
ini—ione interregionale clic, 
pres«n la «Cile del governo, 
riunisce tulli i rappresentan¬ 
ti delle Heginni. La commis¬ 
sione deve es-ere convocala 
al più presto ed è del tutto 
ovvio elle in questa sede si 
lieve andare ad mi confronto 
reale e eonereto. sulla base di 
te-li scritti. Non si dimenti¬ 
chi clic alla discussione dei 
piani tli settore — special¬ 
mente per la eliimica c la 
siderurgia -— sono collegate 
le scelte anche per il risana¬ 
mento finanziario e il rilan¬ 
cio produttivo delle imprese 
pubbliche. 

Sbaglia profondamente il 
ministro della industria a par¬ 
lare « «fi ogni sortii ili dialo- 
Irria v e «li « intralci » a pro¬ 
posito delle procedure di con¬ 
sultazione previste per i pia¬ 
ni di settore. Ila for-e no¬ 
stalgia delle esperienze pro¬ 
grammatone del centro sini¬ 
stra (piando non vi era nes¬ 
sun canale per una discussio¬ 
ne di iiias-a, clic investisse 
forze politiche, assemblee c- 


lellive, forze sociali? Oggi 
iie>*iino. 'ia le forze politiche, 
sia le us-t-niblee elettive, tan¬ 
to meno i sindacati hanno vo¬ 
glia « di perdere tempo » o 
di stare a perdersi in discus¬ 
sioni accademiche. Anzi, vo¬ 
gliono sapere con chiarezza 
di cosa devono discutere (e 
perciò è urgente e necessario 
clic il ministro faccia cono¬ 
scere al piò pre«to i tc»ti dei 
piani, anche -e si sa elle si 
tratta di lesti <t iiieompleli » 
perchè da discutere e, -e ne¬ 
cessario. da modificare pro- 
fimd.iineiile). Si sa, infatti, 
clic dal rapido rispetto dei 
tempi di consultazioni previ¬ 
sti dalla legge dipende l'av¬ 
vio concreto delle agevolazioni 
finanziarie per avviare i pro¬ 
cessi di riconver.'ioiie. 

Luglio, dunque, deve esse¬ 
re il mese ili c'ic-a consul¬ 
tazione attorno ai piani. Ili 
questa direzione, del re«to, si 
lutili vomii alleile le richieste e 
le pressioni del sindacato: la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria Ita formalmente ehie-to al¬ 
la roimnissjiinc interparlamen¬ 
tare per la riconversione uno 
specifico incontro dedicato ad 
mi confronto sui piani. Ana¬ 
loga richiesta è stala avanza¬ 
la. ronic si sa. al governo a 
conclusione del comitato di¬ 
rettivo unitario. Non vi sono 
dunque per nessuno, tanto 
meno per il ministro Donni 
Unitili pretesti per ritardi e 
rinvìi. Sempre entro questo 
mese di loglio il (.API ema¬ 
nerà i programmi cosiddetti 
« orizzontali »: energia e ma¬ 
terie prime, ecologia, risana¬ 
mento ambientale, potenzia- 
mento della rete di commer- 
rializzazione allT-tcro dei pro¬ 
dotti della industria manifat¬ 
turiera. 


Mobilitazione 
per la Maraldi 
Requisita 
la Venchi Unica 

Manifestazioni e incontri a Ferrara e 
ad Ancona - Ore drammatiche a Tori¬ 
no dove i lavoratori dell’azienda han¬ 
no occupato i binari di Porta Nuova 


FERRARA - Una grande 
manifestazione che ha visto il 
concentramento di circa ot¬ 
tonila lavoratori, di molti 
mezzi meccanici, trattori e 
camion, sì è svolta ieri a 
Ferrara, in piazza Trento e 
Trieste. La giornata di lotta c 
stata promossa dalla Federa¬ 
zione provinciale Cgil. Ci si. 
Ut! per sottoporre alla pub¬ 
blica attenzione la gravità del¬ 
la crisi in citi versa il gruppi 
Maraldi cd in particolare il 
comparto bieticolo saccanfe 
ro. Infatti nei confronti di 
questo settore è sempre più 
urgente c improrogabile l’esi¬ 
genza di dare, da parte del 
governo e della proprietà 
Maraldi. risposte precise e ta¬ 
li da consentire un soddisfa- 
<vnte svolgimento della ormai 
imminente campagna bietico¬ 
la '78. 

Durante lo sciopero sono 
•cesi in piazza, oltre ai lavo 


de pubbliche »; « ma (piali 

sono gli orientamenti per la 
siderurgia privata, abbondan¬ 
temente rappresentata nel co¬ 
mitato che ha redatto il docu¬ 
mento? * Queste le espressioni 
usate ieri per esprimere il 
giudizio t nettamente negati¬ 
vo » del sindacato. 

« Il piano ~ ha detto Del 
Turco — non tiene conto degli 
sbocchi della produzione: non 
prevede cioè le quantità e so¬ 
prattutto le qualità di acciaio 
che sono e verranno chieste 
sul mercato interno e interna¬ 
zionale. Tiene conto, invece, 
dell'andamento ne i prossimi 
anni del prodotto nazionale 
lordo (stimato intorno al 2.5 
per cento) e delle compati¬ 
bilità produttive stabilite 
dalla Dee, assecondandole 
pur evitare frizioni. 

E gli acciai speciali? Aiutai 
qui nessun impegno. Quel ulte 
è certo — è sempre Del T ar¬ 
co che parla — è che il piano 
dice 'no' alle proposte del fin- 
dacato per un comparto inte¬ 


grato fra Piombino, Preda. 
Cogne e (per le seconde lavo¬ 
razioni) Campi e Lovere. « Ci 
è stato detto che si tratta di 
stabilimenti con produzioni 
diverse e con storie e culture 
diverse: potremmo anche ag¬ 
giungere che hanno consi¬ 
gli di amministrazione diver¬ 
si! ». 

Le ini|wrtazioni? il sinda 
calista allarga le braccia: 
« non una parola, eppure que 
sfanno l'import attraverso i 
35 punti di ingresso — timi 
groviera — raggiungerà i due 
milioni di tonnellate di ac¬ 
ciaio ». 

Il piano di settore ha rap¬ 
presentato anche l'occasione 
per far * rispuntare una vec¬ 
chia trappola *: quella dell' 
alternativa tra Giuia Tauro e 
Bagnoli. Per il centro cala¬ 
brese. comunque, il piano par 
lerebbe di un laminatoio a 
freddo per mille unità produt 
tive. 

Con Del Turco parliamo dei 


f. 


ratori del settore saccarìfero 
di Ferrara. Ravenna e Forlì, 
anche delegazioni di brac¬ 
cianti agricoli, di lavoratori 
dell'Industria c dell'artigiana- 
to. del commercio, del turi¬ 
smo. dei trasporti urbani cd 
extra urbani, dei servizi 
pubblici e degli enti locali di 
tutta la provincia, che con t 
loro gonfaloni hanno sfilato 
innanzi al lungo corteo. 

Giornata di mobilitazione 
anche ad Ancona. 

In mattinata una delega¬ 
zione del consiglio di fabbrica, 
dopo essersi incontrata con i 
direttori degli istituti di cre¬ 
dito cittadini interessati alla 
vertenza Maraldi (Banca del 
Lavoro, dell'Agricoltura e 
Commerciale), hanno avuto 
un colloquio con esponenti 
comunisti presso il Comitato 
regionale. 

Da giorni ormai attivamen¬ 
te a fianco dei -400 lavoratori 


Perché i tessili 
sono insoddisfatti 

A Salerno quattromila in piazza contro le minacce di li¬ 
cenziamento - Il giudizio della Fulta sul «piano moda» 


ROMA — Il giudizio dei tes- 
sili sul * piano moda » è di 
«profonda insoddisfazione*. 
K‘ inadeguato «ad affron 
tare i problemi strutturali 
c occupazionali del settore » 
ed è concepito come puro 
strumento di * razionalizza¬ 
zione » dai preoccupanti ri¬ 
flessi negativi sull'occupa¬ 
zione. Cosi si è espresso il 
direttivo nazionale della fe¬ 
derazione unitaria di cate¬ 
goria. Fulta. a conclusione 
del dibattito sullo schema di 
-1 piano {>er il sistema della 
moda > presentato dal mi¬ 
nistro dell'Industria al dpi. 

Le linee che il piano do 
crebbe seguire erano chia¬ 
ramente indicate nel docu¬ 
mento che la Fulta ha in¬ 
viato nei mesi scorsi al go¬ 
verno: puntare al rafforza¬ 
mento delle strutture pro¬ 
duttive superando il decen¬ 
tramento e il lavoro itero 
per salvaguardare al mas¬ 
simo i livelli di occupazio¬ 
ne. soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. Di questi obiettivi 
ben poco si ritrova nel pro¬ 
getto presentato al Ci'pi. 
Più che di programmi — si 
è sottolineato — si dovreb 
he parlare. anche nel caso 
del piano tessile, di analisi 
c schemi che dovrebbero 
giustificare « la continuazio¬ 
ne di una gestione arbitra¬ 
ria dei finanziamenti pub 
blici all'industria ». E sen¬ 
za garanzie per il manteni¬ 
mento dei livelli di occu¬ 
pazione. Anzi. Sella lettera 
del 10 luglio alla Federa- 
zinne CGIL CISL l'IL, il mi¬ 
nistro Donai Cattili indica 
in centomila unità i lavora¬ 
tori che dovrebbero essere 
espulsi dai settore tessile- 


abbigliamento - calzaturiero 
entro il ISSI. 

Sessuna nega che esista¬ 
no situazioni ormai insoste¬ 
nibili. che certi processi di 
riconversione richiedano an¬ 
che riduzioni di mano d'ope¬ 
ra. Il problema non è tanto 
di difendere a quel posto di 
lavoro ». quanto quello di 
salvaguardare i livelli com¬ 
plessivi di occupazione e. 
anzi, creare nuove ulteriori 
occasioni di lavoro. Pur 
troppo il t piano moda » dà 
scarse .garanzie in proposi¬ 
to. Non precisa ad esem¬ 
pio. si osserva, le aree ter¬ 
ritoriali tessili ore sono in 
allo o sono prevedibili ec¬ 
cedenze di mano d'opera e 
nelle quali devono essere 
incentivate e programmate 
attività sostitutive. 

Questa grave carenza, se 
di carenza si tratta, trae 
origine da una logica ac¬ 
centratrice a discrezionale 
tendente ad escludere dalle 
decisioni i soggetti che nel¬ 
la lettera e nello spirito del¬ 
la legge di riconversione, 
dovrebbero attivare gli stru¬ 
menti per la realizzazione 
dei piani di settore. La Ful¬ 
ta ne aveva indicati alcuni, 
i principali: le Regioni, le 
imprese pubbliche, gli orga 
nismi preposti alla conces¬ 
sione del credito agevolato. 

Su queste indicazioni e 
richieste la federazione di 
categoria insiste e svilup¬ 
perà la sua azione. * De¬ 
vono essere indicate — ha 
detto nella relazione intro¬ 
duttiva il segretario della 
Fulta. Isolati — le aree tes¬ 
sili. le Regioni devono es¬ 
sere esplicitamente invitate 
a predisporre piani di rie¬ 
quilibrio occupazionale, il 


"piano moda" deve espri¬ 
mere una valutazione di ine¬ 
rito rispetto alle situazioni 
di crisi aziendali più acute 
(attualmente solo "fotogra 
fate" e di fatto escluse dal¬ 
lo .schema di programma 
ministeriale) indicando mo¬ 
di e strumenti di interven¬ 
to per salvaguardare l'oc 
cupazione. il che è tanto più 
importante per il Mezzogior¬ 
no [ter il quale deve essere 
espressa una opzione privi¬ 
legiata ». 

Da qui la richiesta che le 
aziende pubbliche e a par¬ 
tecipazione statale assuma¬ 
no un ruolo di « soggetto 
primario e punto di ri feri 
mento » e di un collegamen¬ 
to del * piano moda » con 
<incili per le fibre, meccano- 
tessile, della distribuzione 

A sostegno di queste ri 
chieste i tessili scenderan¬ 
no in lotta a fianco delle al 
tre categorie aderendo al 
programma fissato dalla Fe¬ 
derazione unitaria. 

Ma già ieri la categoria si 
è mossa con una forte ma 
nifestazione a Salerno. 
Quattromila tessili sono sce¬ 
si in piazza per difendere il 
posto di lavoro (337 (fosti 
minacciati alla Marzotto 
Sud e 300 alla MCM). ma 
soprattutto — come ha det 
to il segretario regionale 
della Federazione unitaria. 
Giuseppe Vignola. nel comi 
zio — * per dare il segna 
le. insieme ai metalmecca 
nici napoletani del rilancio 
dell'offensiva operaia nella 
Campania e nel Mezzogior¬ 
no, per aprire con i disoc¬ 
cupati e i giovani una nuova 
;lagina di lotta ». 

»• 9 - 



ci sono pure le loro mogli: 
ieri hanno svolto una mas¬ 
siccia azione di volantinaggio 
dinanzi ai mercati rionali 
della città. 

• • • 

TORINO — I lavoratori della 
Venchi Unica hanno occupato 
nella tarda mattinata di ieri 
la stazione ferroviaria di Por¬ 
ta Nuova: Il blocco del traf¬ 
fico è durato alcune ore ed è 
terminato dopo che è giunta 
la notizia che il prefetto ave¬ 
va firmato l'ordine di requi¬ 
sizione dell'azienda. 

La lotta per salvare la 
Venchi Unica e i 1500 posti 
di lavoro è quindi ad una 
svolta drammatica. Giovedì, 
al termine dell>nnesìmo in¬ 
contro tra sindacati e mini¬ 
stro del Lavoro (disertato 
come al solito dalla società 
Venchi 2000) era stato emes¬ 
so un comunicato nel quale 
si incaricava il prefetto di 


Torino di convocare per ieri 
mattina le parti, e se ancora 
la Venchi 2000 non si fosse 
presentata, di procedere, co¬ 
me poi è avvenuto, alla re¬ 
quisizione degli stabilimenti 
di Torino e Collegno, di no¬ 
minare un commissario cosi 
da poter ritirare i licenzia¬ 
menti c poter richiedere la 
cassa integrazione speciale 
prevista dalla legge 6r5. 

Già dalla mattina presto in 
fabbrica c'cra attesa. Appena 
si è sparsa la voce che il 
prefetto di Torino Veglia a- 
veva convocato le parti, i la¬ 
voratori sono partiti per rag¬ 
giungere piazza Castello. 

All'una del pomeriggio 11 
prefetto era ancora indeciso 
sul da farsi, nonostante la 
Venchi non si fosse presenta¬ 
ta. Dal palazzo entravano e 
uscivano delegati sindacali. 
Gli assessori al Lavoro della 
Regione Alasia e del Comune 


prossimi appuntamenti: ■» dopo 
lo sciopero -- è la risposta ■ - 
chiederemo gli incontri con le 
forze politiche e con le coni 
missioni parlamentari inte¬ 
ressate alla vicenda. Per gli 
acciai speciali un incontro con 
la Finsider è previsto per il 
25; con Davignon. commissa¬ 
rio della Cee. dovremmo ve¬ 
derci a settembre ». 

A proposito di appuntameli 
ti. si va precisando la gior 
nata di lotta del 21 decisa gio¬ 
vedì dalla segreteria della 
Federazione Cgil Ci.s! t'il (clic 
tornerà a riunirsi il 18). 1 
chinina, infatti, hanno indetto 
uno seio|iero di due ore in 
tutti i grandi gruppi: si svol- 
[ «eramio assemblee allerte al- 
’ le forze |M>litiche e a Roma 
! una manifestazione nazionale 
i con la presenza dei consigli 
1 di fabbrica. Saranno presenti 
anche gli alimentaristi i tes¬ 
sili e i delegati delle giunte 
regionali. 


m. 


Un consiglio dei 
ministri tutto 
sulla crisi chimica 

Passo del Partito comunista presso il governo per un 
incontro sui punti più in difficoltà - Le cifre del 1979 


di Torino Foppa. i! presiden¬ 
te della Regione Vigliane per 
discutere con jl prefetto. Ma 
questo accampava scuse: 
dapprima sulle responsabilità 
patrimoniali, poi sull'ordine 
gerarchico delle disposizioni. 
Il prefetto non s: riteneva vin 
colato da una disposizione c 
manata dal ministero del Ixt 
coro. E cominciato c-om il 
vergognoso gioco a * scarica 
barile ». 

Anche il sindaco di Torino 
Diego Novelli si mette in 
contatto con il governo. Ver¬ 
so le 13.30 i lavoratori muo 
vono in corteo diretti a Por¬ 
ta Nuova, disperato tentativo 
di rimuovere le incertezze. 
L’occupazione dei binari ini¬ 
zia alle 13.45: lo sblocco nel 
tardo pomeriggio dopo la 
firma del prefetto. 

Nella foto: ì lavoratori del¬ 
la Venchi Unica sui binari 
di Porta Nuova a Torino. 


ROMA — I comunisti sono 
molto preoccupati del preci¬ 
pitare di alcune situazioni di 
crisi aziendale (si pensi alla 
Maraldi) o di settore (innan¬ 
zitutto quello chimico, con 1’ 
aperto dissesto della Liqui 
chimica t* con le ricorrenti 
minacciose manovre messe in 
atto dalla SIR). Perciò stanno 
premendo sul governo perchè 
al più presto vengano ripresi 
contatti tra i partiti per in¬ 
tervenire rapidamente con so 
lozioni di emergenza che non 
contrastino anzi si muovano 
all'interno di una logica di 
programmazione di settore. 

Ecco dunque che. dopo la 
lettera del compagno Cola- 
janni al ministro elei Tesoro 
Pandolfi. ieri i compagni Bar 
ca e Colajanni Inumo com¬ 
piuto p;i"i presso la <lhv 
/ione de o presso il governo 
perchè al più presto venga 
convocata una riunione per 
esaminare le situazioni di e- 
mergenza A quanto si sa, 
una riunione tra i responsa¬ 
bili economici dei partiti ver 
ivbl>o convocata per lunedi 
pomeriggio o martedì. Sem 
pie nella giornata di ieri, a 
conclusione della sedut.i della 
Cantera, il compagno Mac 
ciotta ha sollecitato la rapida 
discussione dell 'inter roga /.ione 
sulla SIR. 

Nell'interroga/ione vengono 
richiamati alcuni fatti speci 
fici: I) la concessione alla 
SIR. ai primi di luglio, di 
30 miliardi di credito per prò 
cedere ad acquisti di mate¬ 
rie prime ed al pagamento 
del salario ai dipendenti; 2) 
la dichiarazione della SIR di 
aver ottenuto dall'HNI un 
trattamento di favore; 3) il 
monte salari mensili è pari 
ad un terzo della somma con¬ 
cessa dagli istituti di credito 
su sollecitazione del CAPI. 
Ecco però che d'improvviso 
la SIR decide di iniziare il 
7 luglio la fermata degli im¬ 
pianti e di non procedere al 
pagamento dei salari. Come 
reagisce il governo? F. quali 
notizie possono fornire i mini¬ 
stri dej Bilancio, dell' Indu¬ 
stria e del Tesoro sul piano 
di utilizzazione dei 30 miliardi 
e sui controlli che TIMI do 
crebbe esercitare? 

Il punto più dolente resta, 
dunque, il settore chimico, 
ancor più all'indomani delle 
travagliate vicende del grup 
I*> Liquigas Liquichimica. Se¬ 
ne è parlato anche ieri nel 
corso della riunione del Con¬ 
sìglio dei ministri e si è sta¬ 
bilito che alla chimica verrà 
dedicata la seduta di mar¬ 
tedì prossimo. In quell'occa¬ 
sione dovrebbe essere discus¬ 
sa un'ipotesi clic il ministro 
deR'Industria ha lanciato ieri: 
la nomina di un commissario 
per « i! risanamento e la li 
quidazionc coatta per la Li¬ 
quigas ». La figura del super- 
commissario. a quanto pare, 
Donat Cattin vorrebbe esten¬ 
derla alle aziende ed ai grup¬ 
pi industriali in crisi; ma 
ciò richiederebbe il varo di 
un decreto legge. Pare jier- 
ciò che net prossimi giorni 
un gruppo di giuristi studio 
rà come configurare il prov¬ 
vedimento da .sottoporre al 
governo martedì. 

Nella stessa seduta di mar- 
tedi dovrebbe e .—ere ema¬ 
nato anche ;I decreto jht !a 
riorganizzazione del consiglio 
di amministrazione della Cas 
sa per il Mezzogiorno. Tra i 
partiti si è giunti oramai ad 
un'intesa di larga massima 
sulla nuova struttura — for¬ 
temente operativa e gesti» 
naie — del nuovo organismo 
che dovrà essere molto piu 
snello. 

Nel successivo Consiguo dei 
ministri verranno — a quanto 
pare — nominati sia il pre¬ 
sidente sia i nuovi consigher:. 
Ne! frattempo, per una durata 
che dovrebbe essere di po 
chissimi giorni, quelli inter¬ 
correnti tra il Consigho de; 
ministri d; martedì c quello 
successivo, verrebbe nomina¬ 
to un commissario (cd è a 
questo proposito, rispuntato :1 
nome di Gaetano Cortes:, che 
verrebbe designato commi* 
sario per poi trasformarsi in 
presidente). 

Nella stessa giornata di ieri, 
a margine della seduta del 
Consiglio uci ministri, il pre¬ 
sidente Andreotti ha prrsie 
dato una riunione dedicata 
solamente alle questioni del 
piano triennale, e d; quello 
per il '79. il cui varo do 
crebbe avvenire — stando a 
quanto ha detto il ministro 
Pandorit — probabilmente nel¬ 
la prossima settimana. Cosa 
si prevede per :1 '79? I! defi 
<:t pubblico allargato dovreb 
he essere contenuto entro i 
3.5 31) nula miliardi, attraverso 
« tagli » di circa 8 mila mi¬ 
liardi. da operare utilizzando 
il meccanismo già sperimen¬ 
tato per la riforma sanitaria, 
e cioè la determinazione di 
t tetti » alla e-spansione della 
spesa (verrebbero cosi ga¬ 
rantiti 6 mila miliardi da de¬ 
stinare a nuovi investimenti). 
Si è anche parlato di prestiti 
bancari intemazionali e di 
provvedimenti fiscali. 


Una nuova assistenza o 
occasione per cambiare? 

A proposito dell’aumento a cinque¬ 
cento miliardi del capitale dellTMI 


ROMA — Il bilancio al 31 inal¬ 
zo 1978. chiusosi con un al 
tivù di 39 miliardi e 200 nuli» 
ni di lire, e l'aumento del ea 
pitale da cento a cinqueceii 
! to miliardi di lire sono stati 
i approvati ieri daH'asseinblea 
j dei partecipanti al capitale 
i dellAstituto Mobiliare Italia¬ 
no (IMI). 11 rappresentante 
deiriNPS. che detiene n lo 
per cento, ha dichiarato di 
astenersi dall'aumento del 
capitale data la situazione fi 
nan/.iana. 

Per la prima rulla, dal do¬ 
poguerra. la richiesta ai soci 
di nuovi mezzi finanziari non 
risponde ad esigenze (it svi¬ 
luppo dell'attir Uà. beasi al 
bisogno di sanare le ferite 
provocale dai dissesti e dalle 
perdite delle imprese. La eri 
si dell'economia e cosi prò 
tonda che non risparmia 
neppure il più grande istituto 
speciale. Del resto l'attività 
finanziaria dell'IMI si è in 
trecciata, in questi ultimi 30 
(trini, con le vicende econo¬ 
miche e anche politiche del 
Paese. Sel bene: dal finivi 
ziamento della ricostruzione 
al sostegno degli operatori 
sul mercato internazionale. 
Ma anche nel male: dal fi 
nati zia me ut a di investimenti 
clientelavi al coinrolgimento 
nella politica assistenziale. 

Quando un banchiere si 
trasforma in grande elemosi¬ 
niere pubblico, senza control¬ 
lare gli investimenti finanzia¬ 
ti. crea i presupposti per i 
finanziamenti alle correnti 
fHirtitiche e comunque per un 
uso dei fondi diverso da 
quello deliberato dalle azien 
de di credito. 

Meno nota, ma altrettanto 
preoccupante, è la filosofia 
che ha retto la gestione del 
credito industriale a tasso 
normale. Oltre la metà delle 
operazioni dellTMI sono, in¬ 
fatti. a tasso di mercato, no ri 
coperte, quindi, da pareri 
ministeriali: eppure spessa si 
è applicata a taluni grandi 
beneficiari, quali la SIR. la 
stessa prassi adottala per il 
credito agevolato. Con i ri 
sultati di aver aumentato la 
concentrazione dei rischi a 
bilancio (circa il 20 per cento 
dei mutui e nel settore chi¬ 
mieoi c di aver stabilito un 
intreccio anomalo, con reci¬ 
proca copertura, tra gli atti 
amministratili e quelli del 
banchiere. 

L'aumento del capitale so¬ 
ciale deve essere, oggi, una 
occasione per modificare l'at¬ 
tività finanziaria dell'Istituto. 

Di fronte alla richiesta di 
denaro ni propri stivi. cioè 
allo Stato e agli enti pubbli 


ci, simpatie, innanzitutto, li¬ 
na più larga trasparenza .siri 
la .siiunzione reaiie dei dienti 
dell'IMI. A casa sene l'ag 
porta di capitale? Per il risa 
namento dei gruppi in dnfi 
colta'.' Allora una rigorosa va 
lutazione degli impianti e 
soprattutto del netto putritilo 
uialc delle mi pi esc e il prc 
.(opposti* per evitare clic i! 
denaro copra siirrettiziamen 
te perdile e. di conseguenza. 
per modificare nel futuro il 
rapporto tra PIMI e le socie 
tà da finanziare. 

La crisi di alcuni settori, le 
distorsioni finora determina¬ 
tesi. la carenza complessiva 
di risorse, la parallela impor¬ 
tanza dei flussi finanziari 
gestiti dagli istituti speciali 
pubblici dt inno portare, p n. 
a superare fili attuali sprechi 
attraverso una selezione e un 
( oordina mento ih tutto il 
credilo industriale. Occorre. 
in fiarticulare. garantire do 
un lato, che il credito si 
trasformi in nuora nceliezzo 
(’. dall'altro, evitare che ia 
narrimi dei finanziamenti 
aggravi i problemi produttivi 
delle attuali imprese nei set¬ 
tori ormai saturi. 

hi questo quadro, al bau 
ehiere va lasciata piena re 
sponsabilità delle proprie 
scelte (l'impresa. Ma proprio 
per questo, ove non si t opini 
ancora cadere nel permissi 
risiilo, s'impone un giudizi > 
periodico su risultali degli 
amministratori degli istituti 
speciali. Ebbene, nel caso 
delil.MI ciò è. oggi, forma! 
mente impossibile, hi primo 
luogo, perche il suo statuto 
non stabilisce alenila scaddi 
za ver la cariai del Presiden¬ 
te. Il ministro per il Tesoro 
deve, quindi. i>mvvedere, sii 
luto, alla modifica di tale 
norma in modo da applicare 
anche per il banchiere del 
PIMI gli stessi criteri di no 
mina e decadenza ineristi 
dalla legge sulle nomine. I 
no Itre. perchè l'Istituto è 
sottratto ad un completo 
controllo di Vigilanza da par 
te della Rama d'Italia: per 
garantire un fondato giudizio 
di responsabilità, VlMl va. 
quindi, portato .sotto la pie 
nezza dei controlli della legge 
bancaria. 

Il rispetto di i'piente rondi 
ziorrj Fiori c un fatto seconda 
rio per la vita deir/stituto: 
esse lo rafforzano c lo pon¬ 
gono al servizio del Paese: in 
caso contrario, l'aumento di 
capitale consisterebbe solo in 
una mera operazione di as 
sistema per una banca, a 
spese dei lavoratori e dei 
risparmiatori. 

Gianni Manghetti 


Turismo: il ministro 
ha convocato le parti 


ROMA — Compatta anche 
ieri l'adesione de. lavoratori 
del turiamo alio se.opero na- 
z:ona!e deità categoria |>er 
sollentare la ripresa dello 
trattative per il rinnovo dei 
centrano dopo la rottura pro¬ 
vocata dalla controparte pa 
drenale rcn r irrigidimento 
sitile questioni dt maggior 
peso politico delia vertenza- 
le sed: di contrattazione e d; 
confronto, giu.da causa, di¬ 
ritti sindacai:. 

I/a/icne di lotta s: è fari,» 
sent.re soprattutto nei gran 
d: complessi turistici e nelle 
agenzie d: viaggi. D.versa in¬ 
vece. per la sua specifica na¬ 
tura. la situazione negl: eser¬ 
cizi a esclusiva o prevalente 
(onduzionc fami';.are. dove 
l'attività è stata pressoché 
normale 

Per lunedi il ministro del 


Turismo, dopo :'. fallimento 
del tentativo espletato da 
quello del Lavoro ne. giorni 
scorsi. ha convocato le pur*, 
con l'intenzicne d: in.ziare 
una mediazione per sblocca¬ 
re .! negoziato. li proposito 
non appare d: facile attua 
/:oie soprattutto alla luco 
delle d.eh.araz.roi, r.b» 

:en da alcuni esponenti de. 
le organizzazioni padronali 
'altri hanno assunto. ro:nao 
que. un attegg.arr.en.o piu 
possih.lista ». E' ;! ,-a-o del 

direttore generale delia FA 
1AT «albergatori» che ha de. 
finito «un punto ind..scut: 
b.le per la ccntropa.—e pa 
drenale» la r.chiesta s.nda- 
caie sulla contrattaz.onc. uno 
de: punti c.oè su cui è ma 
turata la rottura La «ite- 
cn-ia ha in programma -in 
nuovo seppero per g.ovedi 


Nuovo vertice 
dell *Immobiliare 


ROMA — l.a —K letn Imin;ibi 
Lare Sogenc ha chiuso il '77 
! con un passivo di 19 miliard. 
! AVI milioni I! capitale socia 
I le è stato ridotto ria 197 miiiar 
i rii 12ò milioni a 85 miharri. 
j 700 milioni, mediante la ri 
j duzionc del valore nominale 
! delle azioni da lf)0 a 80 lire 
ciascuna: e successivamente 


I reintegrato di lo nuli.irci. 
■ n'oper.i/tone reintegro -ara 
! completato cnlro qu, st anno'. 

li Consiglio di amministra 
i /ione ha provveduto a! nnno 
: in riel’e cariche soc.ah no 
minando presidente il costruì 
ti.re Carlo Abusi. Viceprc-s. 

! riente e consigliere delegato 
. 'ara Art angelo Bel!:. 


« Autonomi » dei traghetti in agitazione 


» ROMA — Oh « autonomi » 
, preannunciano per la setti 
. maria entrante nuove difficol 
tà per 1 viaggiatori del tra¬ 
ghetti FS in servizio fra Ci¬ 
vitavecchia e la Sardegna. L' 
agitazione promossa dall’orga 
nizzazione « autonoma » dei 
i naviganti — duramente con 


, dannata dai sindacati unita 
, ri perché assolutamente in- 
| giustificata — dovrebbe com 
j portare ritardi dell’ordine di 
10 ore del traghetti In servi 
i zio sulla rotta. Agitazione de 
! gli « autonomi » anche su u 
! nità della Tirrenia ni servizio 
| da Genova. 



Jl nostro mteriento ha 
clato dei t unitati. Ci di 
cono che la tua pensione 
e stata trasferita a V'if er¬ 
ba dal marzo I97S per cut 
riteniamo che a quesl'ora 
dovresti già arerne avuta 
comunicazione. 

A cura di F. VITENI 


11 ministero 
non si è 
pronunciato 

Da oltre tre anni ho 
fatto domanda di pensio¬ 
ne di guerra per una In 
ferinità contratta all’oc 
olilo destro durante 11 ser¬ 
vizio militare da me pre 
stato in Africa. Noncstan 
te che l'infermità sla sta 
la già accertata da par 
te della commissione me 
dica per le pensioni di 
guerra di Pozzuoli, il ini 
nistero del Tesoro non si 
è ancora pronunciato, nep 
pure in merito alla mia 
domanda di aggravameli I 
to presentata successiva- 1 
mente. 

BERAHD1NO AP1CELLA 

Rava.lo (Salerno) 

Allo stato attuale delle 
cose il ministero del Teso 

10 non può dare corso a! 
la domanda di aggrava 
mento da te avanzata do , 
do la visita da parte del i 
la commissione medica di 
Xafiali in quanto la com 
missione medica superiore 
di Roma non ha espresso 

11 suo pai eie in mento al 
la dipendenza o meno da 
causa di servizio di guer 
ni della infermità pei la 
quale la Commissione di 
Xapolt !i ha pi agosto la 
Mi iiti‘iii> , 'ui Con l'oc 
eiisunie. ! : tacemmo g r e 
M'ri.V che la tua gru! uri 
fioriti I! numero 90'ìJti'J,'f 
1 1 : posizione, numeio che 
ti consigliamo di citare 
•.empie e e’r.uiaiuentc in ' 
otcasio'ic di tue et entità 

h ulti e richieste, fio al 
fine di consentire ni com 
petenti uffici nini piu a ac 
vale ricerca della piaf.ce. 

Verrà chiamata 
per la visita 
medica 

Ffitiiiiiu'iite ho caputo 
che la m.a domanda di 
Ijen.Mono è Mata inviata 1 
tramite la CCIIL di Quar l 
rata ed attualmente è ter . 
ma all'Ut lieto penatone A 
queMo limito ritengo chi¬ 
lo; po.v-aate lare ben po 
co in quanto lesilo non 
dipende da Roma. 

R B S. 

Guarnita < Fintola i 

Mulgiudo le ancata scin¬ 
se indicazioni (tu lei torni 
tee r. questa rollìi siamo , 
itati piu fot lunati in qttan 
to le nostre nceiche non ! 
sono andate a t noto E' 
risultato, infatti, che ella, j 
a suo tempo, ha presen 
tato una domanda di peri 
siane da invalida civile. I 
.1 seguito del nostro inter 
vento la Commissione j 
Provinciale per gli invati | 
di civili di Pistoia vi ha j 
assumi irto che ella sarà 
chiamata a visita medica | 
"o/t appena possibile. Dato j 
che le domande sono firn | 
te dovrà, purtroppo, avere j 
un altio po' dt pazienza ad 
attendile il san turno 

E’ stato 
corretto 
il disguido 

U 21 1 1977 la signora j 
Andolfa Pandori! recatasi 
all'iillicio postale di v:.i 
R.alto in Roma [ter riti 
rare ;1 bimestre gennaio 
febbraio 1977 della sua 
pensione, compilo un ino 
dulo per far si die ; sin 
cessivi pagamenti le ve 
nisserò effettuati a me/ 

7.o ri: una banca ria !<■: 
indicata. Da quel mo 
mento non ha ricevuto 
p:ù niente e nessuno c 
stato in grado di tornirle 
chiarimenti ai riguardo 
Il 24 marzo scorso ss è re 
rata all'ufficio postale ove 
si è visto pagare il primo 
quadrim-sire dei 1978. ma 
elei 10 mesi dei 1977 ne:, 
sitila traccia L'INPS s: 
e pero preoccupato di in 
viare aTuiterc.-.-ata un 
certificato a: fin: fiscali , 
rie! quale atternia di aver I 
.e corri.-poMo la somma 
di lire 788 9.72 per Tanno 
i!»77 P.e-, o orarvi che 
la signora Pandori: non 
e ii .-eia a ((imbatterò 
om’ro ; :esiKin.-at)T.! ri: 
quest; episodi che quoti 
d anamente offendono la 
(inrn.ta rie: ì.('.oratori 
FARRI ZI PIER VFNAN7JI 
R' '.'ria 


Abbiamo un meduitmnen 
tr segnalato il ro-o E’ 
sfata messa <i > numo in 
laioiazione la pratica dir 
p-'r cau'r tmgrecisute era 
rima.tn bìfn-atn (’i lina 
no assicurato rl-.e entro 
hret issim-i tcin/Ki sarebbe 
stato ini iato ti IVii t fido po¬ 
stale. dote la signora ri 
scucitela ianno srorsn (a 
pennone, l'importo delle 
rat-’ non riNCov-s nel 1577. 
Questa ri e - tato dr' 
to - e fumea procedura 
possibile per risoli ere la 
questione L'interessata, 
pereto, si irte retare, se 
r.on l'ha già fatto, presso 
lattino posiate di ria 
Rialto fri scusiamo con 
gli interessati se pubbli 
chiamo questa risposta 
con ritardo, ma purirop 
po la nostra rubrica è 
timonate r sono molte, 
tante le rtrfurste dn s(id- 
dis fare. 

Il trasferi¬ 
mento è stato 
fatto 

Dopo quattro domande 
d; tra-fer.mento delia mia 
pensione da Manz.ana 
'Roma' a Ce.iere «Viter 
oo' non ho saputo niente 
CARMINE RUSSO 
Ce lere iV.terl>o> 
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DOMENICA 


16 


LUNEDI 



MARTEDÌ 



□ Rete 1 

11 DALLA CHIE8A DI S. MICHELE ARCANGELO IN 
PONTE BUGGIANE9E (Pistola) • MESSA • (C) 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

13 ORANGUTAN Documentarlo • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 TENNIS ■ Coppa Davis. Ungheria-ltalia 

18,15 Al CONFINI DELL’ARIZONA ■ «Destinazione Tucson » 

19 AZZURRO CICALE E VENTAGLI 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE • <C) • «L'ultimo Zar » 
1894 Con Charles Kay, Gayle Hunicut, Barry Poster 
2135 GLI ANTENATI - <C) «Fred il casalingo» 

22 LA DOMENICA SPORTIVA (C) 

22 40 PROSSIMAMENTE • (C) • Piogranuni per sette sere 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,15 CONCERTO DI DEMIS ROUSSOS 

15 TG2 DIRETTA SPORT • Bassano del Grappa: Cicli 
snio • Milano Nuoto • (C) • Inghilterra: Automobili¬ 
smo. G.P. Formula 1 - (Ci 

18.40 PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere - (C) 

18.55 LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN • (C) • Con 
Geotges Descrléros «Il segreto della roccia» 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT - (C) 

20.40 ALL'ARCAI ALL'ARCAI (Ci • Domenicale di Eroa 
Macchi 

21.45 TG2 DOSSIER • (C) - Il documento della settimana 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22.55 JAZZ CONCERTO. RAN BLAKE 


□ TV Svizzera 

Ore 12 Tennis Torneo Internazionale • Ciclismo: Tour de 
Franco, 18 30 Telerama; 18.55: La brava maestra; 19.45: 
Telegiornale; 19 50- Piaceri della musica; 20.40: Il mondo 
in cui viviamo. 21.05: Segni; 21.30: Telegiornale; 21.45; 
Michele Strogofl: 22,55 La domenica sportiva; 23.45: TG 


□ TV Capodistria 

Ore 20 30 L'ungolino del raga/zt. 21 Canale 27: 21.15: Punto 
d'incontui. 21 Ti: I verdi anni della nostra vita Fl’m con 
Brigitte Kossey. Jullettc Villard, Jean Blaise; 23.10: Musi 
calmente 


□ TV Francia 

Ore 14 Spoit: 18 I circhi del mondo. 19 Stade 2, 20: Tele- 
giornale, 20 30 I frutti del successo. 21.50: Finestra su ; 
22 20 Telegiornale. 22 35 Musiche per la notte. 


□ TV Montecarlo 

ore 19,15: Disegni animati; 19.30: Telefilm; 20.05: Paroliamo; 
20 30. Notiziario; 20.40: Telefilm: 21.30- Sangue sul sole. 
Film Regia di Frank Lloyd con Sylvia Sidney. James 
Cagney; 23.05: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO. 8. 10. 
13; 19; 20. 55, 23. 0; Risve 
gllo musicale; 8,30- Musi 
che per un giorno di festa; 
8,40: Sulla cresta dell'onda; 
9,30: Messa; 10,10: GIU 
flash; 10,15. Prima fila, 
10,30 Special di ; 11.30 

Prima fila; 11,45- Radio 
sballa; 12 30- Prima fila, 
13 30- Il calderone. 16 Ra 
diopunk; 10.30 II caldeio 
ne, 17,30: La musica e fai 
ta di.., 18. Il calderone. 
19,20. Disco rosso, 20 Car 
men di Bizet diletta da 
Léonard Bernstein: 23.05 
Buonanotte dalla dama di 
cuori 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO. 7.30, 
8.30: 9.30: 11,30; 12.30: 13,30 
10,55; 18,30, 19,30; 22,40. 6: 
Domande a radio 2; 7,55 
Domande a radio 2, 8,15 
Oggi è domenica; 8.45- Con 
zonl per tutti; 9,35. Gran 
varietà. 11. No. non e la 
BBC, 1135 No, non e la 
BBC; 12- Revival. 12 45 I’ 
gambero; 13.40: Oreste Lio 
nello In Citarci addosso; 14 
Piccola storia dell'avan 
spettacolo; 14,30- Canzoni 
della domenica; 15. Disco 
azione, 16 Radiodramma, 
10 35- I classici del Jazz: 
17: Musica e sport, 19. 
Tout Paris; 19,50: Opera 
'78; 21: Musiche per una 
sera d'estate: 22,40: Buona¬ 
notte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6.45: 
8.45; 10.45; 12,45: 13,45: 18 
e 45; 20,45; 23.55 0- Quo 
tidlana radlotre - Lunario 
in musica; 7; 11 concerto 
del mattino. 7.30- Prima 
pagina; 8.15- Il concerto del 
mattino; 8.50; La strava¬ 
ganza: 9.30: Recital di Her¬ 
man Prey; 10.15: I prota¬ 
gonisti; 10.55. I protagoni 
stl; 11.30: Il cantamare; 12 
e 45 Panorama italiano, 
12 55" Disco novità, 14 In 
termezzo; 15: Come se; 17 
Invito all'opera; 19.45; Li- 
brinovità; 20: Il discofilo; 
21: Zubin Mehta e la filar¬ 
monica di Israele; 22.30: Il 
quartetto italiano interpre¬ 
ta Schumann: 22 25: Per 
flauto; 23 35: Il Jazz. 


□ Rete 1 

13 CONCERTO DELLE TREDICI • Rostropovich e il 
suo violoncello - HAYDN • CONCERTO N. 2 IN RE 
MAGGIORE 

13,30 TELEGIORNALE 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO <C) 

18,15 TRIGGER, IL CAVALLO PRODIGIO 

19,20 ZORRO «Almo inatteso» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • tC> 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA RAGAZZA CON LA PISTOLA (O Regia (li 
Mario MoniLelll Con Mt'V(« Vi*ti Stanley Bakei. 
Corui Redgrave, Cari/» Uiutire, Tiheno Murgia, St( 
Lino Satta Flore-, 

22,25 L'AVIAZIONE NEL MONDO it'i « L'AtluiUIio » 
23 TELEGIORNALE Oggi a' Pi.lamento iCi 


□ Rete 2 


13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 LABORATORIO 4 FOTOTECA iC> La Faenze 

degli Alinari 

18,15: TV 2 RAGAZZI: PENSIERINI 

18.40 CUCCIOLONE E MIA MIAO - <C) 

18.50 DAL PARLAMENTO - TG 2 Spollaia <C> 

19,10 LA VELA: UN PIANETA A MISURA DUOMO - iC» 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SESSO FORTE Tiastnissione a pienu - (C) 

21.15 BENNY HILL SHOW - iC) 

21.40 GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO - (C) - « Bia { 

sile Igi via transamazzonica » ì 

22.50 SORGENTE DI VITA tC) 

23,30 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 19 15 Le fantasiose macchine di Barbablù; 19 20. Bini 
bum barn • Le avventure dell'Arturo; 19 45 Dai che ce la 
fai; 20.10: Telegiornale; 20 25- Obiettivo sport. 20.55. 11 

piccola Billy; 21.30 Telegiornale, 2145: Enciclopedia TV: 
22.30- Jennifer Film con Edith Scob. Ron Faber. Julian 
Lugo, James Me Kissic Regia di Gilbert Bovay; 23,50. TG. 


□ TV Capodistria j 

Ore 21 L'angolino dei ragazzi. 2115 Telegiornale. 2135 I 
La flotta di Ite Krcamnr. 22 05 Cosi fan tutte, 23 20 Passo | 
di danza. j 


□ TV Francia | 

Ore 14. Il complotto: 14 54 11 quotidiano illustrato. 18 

Recre «A2»; 1840 Notizie tlash. 19.45 L'ora dell'estate, j 
20" Telegiornale. 20 30 Incontro con Georges Brassens a » 
Parigi. 21.25- Top club, 2140 Leggere e vt\ere, 22,30 [ 
Teleglorna’e. 22 45 Musiche pei la notte ; 


□ TV Montecarlo 

Ore 19,30: Telefilm; 20.05 Paroliamo. 20,30- Notiziario; { 
20,40: Telefilm; 21.30; 11 mio corpo ti appartiene. Film j 
Regia di Fred Zinnermann con Marion Brando. Teresa | 
Wright; 23.05: Notiziario; 23 15 Montecarlo sera , 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7. 8. 
10, 12 13; 14, 17. 19. 21. 

"23. (> Segnale orano sta 
notte stamane, 7,20 Sta 
notte stamane, 7,47 La di 
llgenza. 8,30 Intermezzo 
musicale. B Radio anch'io. 
11,30 Saluti e baci. I2.0a 
Voi ed lo '78. 13.30 Voi ed 

10 '78. 14.0.1 Musicatateli 

te 14,30 Edita Gassimi In 
aite Edith Piaf. 15 E sta 
te con noi, 1540 Tretitatre 
giri 17 05 Crollinoli, 17,15 
Gli ultimi uomin 18 La 
canzone dautoie 18 15 
L’umanità che ride 19,15 
Un'imenzione chiamata di 
sto, 19,50 Obiettivo Emo 
pa: 20,25 La scala è seni 
pre la scala, 21,05 Chiama 
ta generale. 21,35 Estate 
del (estuai Vienna 1978, 
23,10. Oggi al Parlamento. 
23.15 Buonanotte dalla da 
ina di cuori 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 0 30, 
7 30. 8 30. 9 30. 1130 12 30. 

13 30. 13 30, 16 30, 18 30. 10 
e 30, 22 30 6 Un altro gior 
no musica. 7 30 Un pensa* 
ro al giorno. 7 55 Un alt io 
giorno musica. 8.45 II si e 

11 no: 9,32 Le ragazze delle 
lande, 10 GR2 estate. 
10,12 Incontri ravvicinati 
di sala F; 11.32: Canzoni 
per tutti. 12,10 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: il 
meglio del meglio dei mi¬ 
gliori. 13.40 Citarsi addos¬ 
so. 14. Trasmissioni regio 
nali; 15 Qui Radiodue; 
17,30- Uno tira l’altro: 17.55: 
Spazio X, 22.20. Panoia- 
ma parlamentare 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO- 6 45. 
7 30. 8 45. 10 45. 12 45. 13.45. 
18 45, 20 45, 23 45 6 Quoti 
diana radiotre • Lunario in 
musica, 7 II concerto del 
mattino: 8 15 II concerto 
del mattino: 8.50 II concer 
to del mattino, 10 Noi. voi. 
loro. 11.30- Operistica: 
12.10 Long playlng. 13 
Musica per uno. 14 II mio 
Chopin: 15.30 Un certo di 
scorso, 17 Le battaglie per 
la liberta, 17.30- Spazio- 
tré: 19,15- Spaziotre: 21. 
Nuove musiche: 21,30- Le 
sonate di Giuseppe Matteo 
Alberti. 22 Stagioni del 
melodramma. 23• 11 jazz: 

23.40- Il racconto di mez 
zanotte 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


13 CONCERTO DELLE TREDICI - FRANZ ANTON 
HOFFMEISTER • Violista Bruno Giuranna 

13.30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento (Cl 

18,15 OCCHI, MANI E FANTASIA • « La natura verde > • tC> 

18.40 EMIL • (Ci • «La testa nella pentola» 

19,05 LONE RANGER - Cartoni animati • iC» 

19,20 ZORRO «Banditi in agguato» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iCi 
20 TELEGIORNALE 

20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE - tC) - « La moluzicuf 
in esilio» (1902-1903) 

21,35 AGRICOLTURA DOMANI «Potete venie» (Ci 

22.30 PRIMA VISIONE (Ci 

23 TELEGIORNALE • Oggi a! Parlamento • iC) 


□ Itele 2 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 PASSO 16: ZERO CO. Proposta musicale condotta 
da Renato Zero 

18.15 TV2 RAGAZZI: NEL MONDO • iC) - «Perù. Hermilia » 

18.40 CUCCIOLONE E MIA MIAO (C> 

18,50 DAL PARLAMENTO - (C) • TG 2 sportsera 

19,10 L’AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS - iC) «Al 
sei vizio della baronessa » 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 TG 2 DOSSIER GRANDANGOLO - (C) 

21.30 L'ARMATA SUL SOFÀ' Regia di Jean Paul Ruppe 
neau Con Catherine Dencuve, Pierre Biassem, Piti 
lippe No-ret 

23.30 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera | 

i 

Ore 15 55 Ciclismo Tour de Franco, 19 15. Barbapapa va ! 
In Africa, 19,20: Ora G * Tema Ubero; 20,10: Telegiornale, 
20.25: Le isole Canarie; 2130: Telegiornale: 21.45. Guai al 
vinti Flint con Lea Padovani. Anna Maria Ferrerò. Pierre 
Cressoy Regia di Raffaello Matarazzo, 23.20 Ritratti; 0.25 
Ciclismo- Tour de France. 0 35: Telegiornale 


□ TV Capodistria 

Ore 21 L'angolino dei ragazz’ 2115 Telegiornale. 2135 
Tenti d’attualità, 22 05 La donna venuta da lontano, 22 55 
Telesport. Atletica leggera 


GIORNALI RADIO 7. 8. 
10 12: 13, 14, 17. 19 21. 

23, 6- Segnale orarlo sta 
notte stamane, 7,47. la di 
llgenza: 8,40 Ieri al parla 
mento, 8 50 Istantanea imi 
sleale, 9 Rad o anch'io. 
11,30 Mimi presenta ineun¬ 
ti I musicali del mio tipo, 
12,05 Voi ed n ’78, 14 Oj 
Militi ttlmente, 14 30 I.'bio 
d icoteca 15 I' itale ni i 
noi. 16 40 L mi .intubavo 
li. 17,05 la Ceitoia di Par 
ma, 17 50 Appuntamento 
con , 18,35 Ipoteii d lui 
guaggio 19,15 Chi. ionie 
dove e quando, 19 (0 Big 
Oroups. 19,45 Confronti 
sulla musica, 20,31) L'ope 
retta ut trenta minuti, 
21,05. Chiamata generale, 
21.3» Radioline jazz '7J, 
22 Combinazione suono, 
23,10 Oggi al parlamento: 
23,15. Buonanotte dalla da 
ma di cuoi i 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30 11 30. 12 30, 

13 30. 15 30. 10 30, 18 30, 19 
e 30. 22 30. 6 Un altro g’oi 
no musica. 7.45 Buon vlag 
glo un pens.eio al gtoinu. 
7.55 Un altro giorno mus. 
ca. 8,45 Sciupio piu fau 
le. 9,32 le ragazze dello 
lande. 10 C»R2 citate. 
10,12 Incontri ravvicinati 
di sala F. 11,32 Genitori, 
ntft conte?. 11.52 Canzoni 
per tutti; 12 10 Trasmisslo 
ni regionali, 12,45 No non 
è la BBC; 13.40 Citarsi ad 
dosso. 14- Trasmissioni re 
gioitali, qui Radio 2. 17,30 
Uno tira la'tro, 17.55 Spa 
z o X. 22 20 Panorama par 
lamentale 


□ TV Francia i 

Ore 14 Allarme nucleare, 14 54 II quotidiano ìllustialo. 18 j 
Recre «A2», 1840. Notizie flash. 1945 L'ora dell estate i 
29 Telegiornale; 20,45. La donna clic amo Un iilnt il 1 
Paul Wendkoi con Patrick McNec Eileen llchlic Heiuj 
Oliver. Robert Douglas, 23 15 Telegiornale. 23 30 Musiche I 
per la notte 


□ TV Montecarlo 

Ore 19 30: Gorki. il ragazzo del c.reo, 20.05 Paroliamo; 
20.30: Notiziario: 20.40 Telefilm; 21.30 II capitano Garv 
Film. Regia di William Berke con John Hall. Francès i 
Langford; 23.05 Tutti ne parlano; 23.45- Notiziario; 23 35- j 
Montecarlo sera 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO Pia. 
7 )0 8 45 10 4 » 12 4.» 1)45, 

18»>. 20 4 » 23 45 b Quoti 

ciana radali re Liutai a» n 
mus.ca. 7 II coiteci to de» 
mattino. 815 il concerto 
del mattino, 8,50 II con 
certo del mattino 10 Noi. 
voi. loro. 11.30 Operistica 
12,10 Long plaving, l2.5o 
Musica per due- 14 II mio 
Cnopin. 1.5,30 Un certo cl 
scorso. 17 Schede musica 
17.30 Spaziotre. 20.30 «NI 
mi pazza per amore» di G 
Patsiello. 23 li jazz. 22.45- 
Il racconto di mezzanott»* 


MERCOLEDÌ 



giovedì 



venerdì 



□ Rete 1 

13 CONCERTO DELLE TREDICI - ALESSANDRO ROL- j 

LA - Adagio e tema con variazioni - NICOLO PAGA- ( 
NINI Sonata per la grande viola :n do maggiore - i 
Violista Luigi Alberto Bianchi I 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) ; 

18.15 I CIRCHI DEL MONDO - (C) • «Le Olimpiadi del 
circt > ' 

19.20 ZORRO - «Pencolo nella via del nord» ! 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 1 

20 TELEGIORNALE . 

20,40 PAESAGGIO SEGRETO - (C) - «Pasqua Ita troppa ; 
fantasia » 

21.35 PADRI E FIGLI - <C) - Partecipano Marcello Bernardi, 
pediatra e psichiatra Infantile e il figlio Stefano, di 
27 anni, ingegnere j 

22 05 MERCOLEOI’ SPORT Bollarla- Pugilato 1 

23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • iC> 


□ Rete 2 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 VEDO. SENTO. PARLO. RUBRICA DI LIBRI 

18 SIENA - Atletica leggera 

19 DAL PARLAMENTO • iC) - TG2 sportsera 

19,10 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - «Il ritor¬ 
no nella citta d'oro ». 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 COLOMBO Telefilm - (C> - «Una questione d'onore > 
nn Peier Falk 

22 CIAO COPPIA (Ci 

22 50 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA - 

• C) 

23.30 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera | 

i 

Ore 15 05 C.chsino- Tour de France, 19 15. Gli amici j 
de 1 Afr»ca; 19 20 Attraverso l'obiettivo. Lasciar vivere; 20.10: j 
Teleg.orna.e, 20 25 33 giri Uve: 20.55 • Il mondo in cut vivia- ' 
mo; 21.30: Telegiornale; 21,45: La qualità dell’avvenire. • 
22 40: Ciclismo: Tour de France * Campionati mondiali di | 
spada; 24: Telegiornale. 1 


□ TV Capodistria j 

Ore 21. L angolino dei ragazzi, 21,15. Telegiornale: 21.35. t 
Uno sparo nel sole. Film con Joel Barcellos. Benny Cardoso. 
Roda di Gianpaolo Santini. 23: Terra di nebbia e fuoco.*' 


□ TV Francia j 

Ore H Versailles Un film di Sacha Guitry con Michel t 
Aurla,r. Jean P.erre Aumont. Jean Louis BarraulL Jeanne 
Bo.tel. Bourvil. Gino Cervi. Daniele Dolorate. Daniel Gelln, 
Fernand Gravey. Jean Marais. Gaby Morlay, Edith Piaf: 

15 25 I. quotid.ano illustrato; 18: Recre « A2 »; IMO: Notizie 
flash. 194 1 L'ora dell'estate. 20 Telegiornale; 20.32: Io. 
Claudio, imperatore. 2130. Questione di tempo; 22^0: La J 
teIev..i.o:te di un tempo, 22.52. Telegiornale; 23.10: Musiche 
per la notte I 


□ TV Montecarlo 

Ore 19,50' Gorki. il ragazzo del circo; 20,05: Paroliamo; 
20 30. Notiziario. 20.40- Lotta senza quartiere; 21.30: L'ombra. 
Film. Regia di Giorgio Bianchi con Marta Thoren, Pierre 
Cressoy. Gianna Mar.a Canale; 23,45: Notiziario; 23,55. 
Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8; 
10; 12: 13: 14; 17; 19; 21: 
23: 6: Segnale orario - sta¬ 
notte stamane; 7,47: La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al parla¬ 
mento: 8,50: Istantanea 

musicale; 9: Radio anch’io: 
11,30: Come amavamo. 

12,05: Voi e io '78; 14.05 
Musicalmente; 14,30: L’eroe 
sul sofà: 15. Estate con 
noi; 16,40: Trentatregirl; 
I7.ft>: Cromvvcll: 17,15: Glo 
betrotter; 18,05: I viaggi Im¬ 
possibili: 18,30: Alberto Sor¬ 
di racconta; 19,15: Un'in¬ 
venzione chiamata disco: 
19.50: Radiodramma: 20,15- 
Discretamente una sera di 
estate; 21,05: Chiamata ge¬ 
nerale; 21,35: Le vedettes; 
21.50: Antologia di musica 
etnica e folkloristica; 22,15 
Asterisco musicale: 22,30 
Ne vogliamo parlare?. 
23,10: Oggi al parlamento; 
23.15* Buonanotte dalla da 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
7 30; 830: 9,30: 1130: 1230; 
13 30; 15.30; 16.30; 1830; 19 
e 30; 2230. 6: Un altro gior¬ 
no musica; 7,50: Buon viag¬ 
gio un pensiero al giorno, 
7.55 Un altro giorno musi 
ca. 8,45: Il si e il no. 9,32 
Le ragazze delle lande; 10. 
GR2 estate: 10.12- Incontri 
ravvicinati di sala F; 1132. 
Carta d’identitalia. 12,10’ 
Trasmissioni regionali; 12 e 
45: Quando si mangia non 
si parla; 13.40: Citarsi ad¬ 
dosso: 14: Trasmissioni re 
g-.onall; 15: Qui Radiodue; 
17,30: Uno tira l’altro; 1735 
Spazio X; 19,50: Il conve¬ 
gno del cinque; 22,20: Pa¬ 
norama parlamentare 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 645. 
730; 8,45; 10.45: 12.45; 13.45; 
18,45; 20,45; 23,45. 6. Quoti 
diana radlotre - Lunario In 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 830: Il con¬ 
certo del mattino; 10- Noi. 
voi, loro; 1130: Operistica. 
12,10: Long playlng; 1235: 
Musica per uno e per set¬ 
te; 14: Il mio Chopin; 1530 
Un certo discorso; 17: La 
coralità in Bruckner; 1730. 
Spazio Ire; 21: Ventunesi¬ 
mo luglio musicale a Ca- 
podlmonte; 22,10: Libri no¬ 
vità; 2235; Le sonate di 
Giuseppe Matteo Alberti; 
23. Il jazz: 23.40- il raccon¬ 
to di mezzanotte. 


□ Rete 1 

13 CONCERTO DELLE TREDICI PAUL HINDEMITH: 

Kciizcrtmusik per vio.a c orchestra - Violista D.no 
Asciolla , 

13.30 TELEGIORNALE Oggi .»! Parlamento - <C> j 

18,15 L'ITALIA VISTA DAL CIELO - « Cantpan.a » - <Ci 

19 L'INTRAMONTABILE LISCIO - Con Luiselle e 

Lino Banfi j 

19.20 ZORRO « Una ice.ta imbarazzante » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 NELLA CITTA’ VAMPIRA « Kaisentrasse » Con 
Flavio Bucci. Alessandro Habcr. Micaela PignalelH - 
Regia Giorgio Baudim 

2150 SPECIALE TG1 - <C» 

23 TELEGIORNALE - Ogg- a. Parlamento - tCt 1 


□ Rete 2 ! 

13 TG2 ORE TREDICI ! 

13.15 COME MI GIRA Mi GIRA, MI GIRA LA RUOTA • 
«Canzoni degli anni Trenta > - tC> 

18.15 TV2 RAGAZZI. I TRE MOSCHETTIERI - Con Luca 
e Paolo Poli 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI - Coleo-ter. - <C» I 

1830 DAL PARLAMENTO <C> TG2 Sporgerà 1 

19,10 KONNY E I SUOI AMICI - tC» - Telefoni : 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 SUPERGULP - I fumetti m TV .C> 

21.15 VIOEOSERA - (C> t Videomania » 

22,06 GLI INFALLIBILI TRE • iC« - « Par.ta a tre mani > 
2235 ATTORE SOLISTA Paola Borboni in « Id.oma gcn- 
u.e * di R.ccardo Bacche.'. 

23.30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 14 05 C.c!.;nio Tour eie France 19 15 La Deduzione, 
1930. La gazzetta del puzi.e - Cecilia dalle grandi orecch.e - 
La scimmia astronauta. 2010 Telegiornale. CO25’ G.ard. 
naggio, 20.55 Qualcosa d. nuovo a Rondini sson: 2'. ?" 
Telegiornale, 2145 Etna. 22 30 Miaa.onc segreta, 23 20 
Ciclismo: Tour de France. 23 30 Telegiornale 


□ TV Capodistrìa 

i 

Ore 19 30 Telesport Atlet.ca .eggera 21 L angolino dei ra- 1 
gazza. 2115- TeJeg.ornale. 2135 lui nave de: dannati Fi rn j 
con Emano:! Petru* Marza Barbu George Constantm Reg.a | 
di D.nu Cocea. 22 V» C.r.er.oies. 23 25 Jazz sullo schermo ! 


□ TV Francia j 

Ore 14 11 quotidiano ...mirato. 14.20 G.ro c .elisi .co rt. 1 

Francia. 1505 Dieci anni d. luna di m.ele. 1555. Il quo:, 
diano illustrato. 18 Recre « .42». 18 40 Notlz.e flash. 19 45 , 

Tribuna politica. 20 Telegiornale, 20 30 Werther, 22.40 TG j 


□ TV Montecarlo 

Ore 19 30 Gorki il ragazzo del circo. 2005. Paraitmo; 20.30: 
Notiziario; 20 40. Nata Ubera. La dottoressa volante: 21.30. 
La freccia di fuoco Film Regia di Charles Marquis Warren 
con Scott Brady. Phyllis Coates, 23.05 Chrono, 23,30 
Notiziario. 23 40. Montecarlo sera 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7. 8. 

10, 12. 13. 14. 17, 19. 21. 
23. 6 Segnale orarlo - sta 
notte stamane, 7.20 Sta 
notte stamane, 7,47 La di 
llgenza. 8.40- Ieri al paria 
mento le commissioni par 
lamentarli 8,50. Istantanea 
musicale, 9 Radio anch'io. 

11.30. Incontri musicali del 

mio tipo. 12,05- Voi e io 
78. 14,05 Musicalmente. 

14.30 Vita e morte delle 
maschere italiane, 15: Està 
te con noi. 16,40 L’incanta 
diavoli. 17,05- I,a Certosa 
d. Parma, 17,55 Lo sai?, 

18.30 Un film e ìa sua mu 
sica: 19,15 Peccati musica 

11. 19,15 Incontri musica 
li del mio tipo, 20 20. Pro 
cessi mentali, 21,05 Chia 
mata generale. 21.35 Notti 
destate. 22 Combinazione 
suono. 23,10 Oggi al par 
lamento, 23.15 Buonanotic 
dalla dama di cuori 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 6.10 

7.30. 8.30. 930. 11.30. 12 30. 

13 30. 15 30. 16 30. 18 30. 19 
e 30 . 22 30 6 Un altro g or 
no mus.ca. 7,49 Buon viag 
glo un pcns.ero al giorno, 
7,55 Un altro giorno mu 
s.ca. 8.45 Ci vediamo al 
solilo bar 9 32 Le ragazze 
delle lande. 10 GR2 esta¬ 
te. 10.12. Incontri rawlc.- 
r.ati ri! sala F. 11.32 Car 
ta didentmlia. 12,10 Tra 
smi'-’.om regionali. 12,45 
No non è la BBC. 13,40 
C:far-i addosso, 14 Tra 
'-n..'S:o:u regionali. 15 Qu. 
Radiodue. 15.45 Qui Ra¬ 
ri. odue - 17 30 Uno tira Pai 
tro. 17.55 Spazio X. 18,33- 
Archivio sonoro. 2230 Pa¬ 
norama parlamentare 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 
7 30. 8 45. 10.45. 12 45. 13 45. 
18 45. 20-»5 . 23 45 6 Quoti 
diana rad.otre Lunario in 
musica. 7 II concerto del 
mattino. 730 Pr,ma pagi 
r»a 815 II concerto del 
mattino 8,50 II concerto 
del mattino, 10 Noi. voi, 
loro. 11,30 Operistica; 12 e 

10 Long playmg. 13. Ma 
sica per uno e per quattro, 

14 II mio Chopin; 1530 
Un certo discorso; 17- Gira 
la giostra gira la ruota; 

17.30. Spaziotre, 21: Disco* 
club. 22: La testa d’albero 
da Morydick. 22.15- Le so 
nate di Giuseppe Matteo 
Alberti; 22,45: Serenate; 23: 

11 Jazz; 23.40 II racconto 
di mezzanotte 


□ Rete 1 t 

13 CONCERTO DELLE TREDICI iC> - WOLFANG I 
AMADEUS MOZART: «Concerto per violino e or 
chestra m si bemolle rnagg. K. 207 » - Violinista Isaac 
Stern 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18.15 CANNON - « L'aere > scomparso» 

19.05 LE MAGICHE STORIE DI GATTO TEODORO «La 
nave in bottiglia» tC> 

19.20 ZORRO - a Appuntamento al tramonto » ! 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (Ci Che 1 

tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PING PONG - iCi Confronto su fatti e problemi 
d'attualità 

21,35 TUTTOTOTO’ - «Il tuttofare» - Regia d- Dan.e.e 
D’Anza - Con Mario Castellani. Antonella Stcni, Gì 
sella Saffo 

22.25 RAG SWING E.. LA MUSICA POPOLARE AMERI 
CANA - Rock and roti 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Par.amento - <C> j 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI 

18.15 TV2 RAGAZZI: IL TRUCCO C'E’ 

18,50 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 

19.10 BATMAN - 1 C 1 - «Le mille c una faccia dell .ndo 
vino » « Il computer de. cremine » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20 40 POLDARK - tC) - Con Robin Elhs, Angharad Rees. 

Jiìl Townsend, Norma S'.reader 

22.25 iORGE BEN ALLA RIBALTA * (C) • Un programma 
di mugica brasiliana 
23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

1 

Ore 15 45 Ciclismo. Tour de France. 19.15 Bandita di j 
caccia; 19 20 Telezzonte; 20 IO Telegiornale; 20 25 Marocco | 
Le c.ttà imperlali. 2130 Telegiornale; 21.45 Sam e Sally 1 
Weekend a Deauville. 22 45. Spazio '78 . 23 45 Ctc.ismo ’ 
Tour de France, 23 55 Telegiornale 1 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7. 8 . 
10. 12. 13. 14. 17; 19. 21; 
23. 6 Segnale orario sia 
notte stamane. 7 20 Sta 
notte stamane. 7.47 La di 
llgenza. 8.40- ieri a! parla 
mento. 8.50 Istantanea 
mus cale. 9 Radio aneli io 
11.30 Una regione alla voi 
ta. 12.03 Voi e io '78. 14.03 
Radio uno jazz '78. 14 30 
Lei sa che lingua parla?. 
13. Estate con noi; 16.40 
liantatregiri. 17,05. 1 : pa 
stor F.do. 18.45 Appunta 
memo con. 19 15 Radio 
uno jazz 78 estate. 2 0 25 
la* semenze del pretore; 
21.05- Concerto sinfonico 
23.10. Oggi al parlamento. 
23.15 Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 
730. 8 30 . 930. 1130. 12 30 
1330, 1330. 1630. 1830. 16 
e 30 . 22 30 6 Un altro g.or 
no mugica. 7,45 Buon vlag 
glo un pens ero al giorno. 
7.55 Un altro giorno mu 
sica, 8.45. Sempre piu fa 
elle. 9,32 Le ragazze delie 
lande. 10 GR2 estate. 
10.12 Speciale sa a F. 11,32 
Carta d identltaha. ij.to 
Trasm ss'.oni reg.onah. 12 e 
45- il raccòrrò del venerdì. 
13. Discosflda. 13.40 Ci'ar 
si addosso. 14 Trasmi-s:o 
ni regionali. 15 Dlscosfi- 
da 16 37 II quarto diritto. 
17.30 Uno tira i'a.tro. 17 53 
Spazio X. 22 20 Panor* 
ma parlamentare 


□ TV Capodistria 

Ore 21 L'angolino dei ragazzi. 21.15 Telegiornale, 2135 
L ultimo paradiso Film Regia di Folco Qj1!!ci. 23 Locan 
d.na. 23 15. Incontri adnat.c: 

1 


□ TV Francia 

Ore 14- Dal cuore al portafoglio. 15- II quotidiano Illustrato; 

18 Recre «A2». 1840: Notizie flash. 1945 L'ora dell'estate. 
20- Telegiornale: 2030: Queste p.etre meravigliose. 21-35 
Apostrophes: 22.35. Telegiornale. 22.42. Una storia d'amore J 
sbagliata 1 


□ TV Montecarlo 

Ore 19 30: Gorki, il ragazzo del circo: 20.06- Paroliamo; 2030: 
Notiziario: 20.40. Telefilm: 21 30: La torre crudele. Film. Regia 
di Lew Landers con John Erlcaon, Mary Blanchard; 23,05: 
Notiziario, 23.15. Montecarlo sera. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO 6 45; 
750. 8.45. 10.45. 12 45. 13 45: 
18.45 . 20 45 . 23 55 , 6 Quoti¬ 
diana rad.otre - Lunario .n 
musica. 7 I. concerto del 
mattino. 815 II concerto 
del mattino. 8.50 II con¬ 
certo del mattino. 10 Noi. 
voi, loro - dentro lo spec 
ch;o: 11,30- Un'antologia di 
musica operistica. 12.10 
Long playlng: 12.55 Musi¬ 
ca per due; 14 II mio Cho- 
pfn: 15.30: Un certo di¬ 
scorso; 17: La letteratura • 
le idee: 17^30: Spaziotre; 
21- Nuove musiche; 21,30: 
Libri novità; 21.45: Concer 
ti di Bach; 23: R Jasa; 
23.40 II racconto di WMM 
zanotte 





















pag. 8 / spettacoli 


l’Unità / sabato 15 luglio 1978 


Stasera in TV sulla Rete 2 


«Èva futura»: 
donna scomoda 


automa 

Dalla nostra redazione 

TORINO — La Rete due tra¬ 
smetterà questa sera l’origi¬ 
nale televisivo in un’unica 
puntata Èva futura, che Al¬ 
berto Gozzi ha girato negli 
studi di Torino. Si tratta del 
libero adattamento di un 
romanzo filosofico, scritto 
nel 1880 dal pre.decadentista 
Philippe Auguste Villier De 
L’fsle Adam, vissuto in Fran¬ 
cia tra il 1838 ed il 1889. La 
trama è abbastanza sempli¬ 
ce: lord Ewald si rivolge al¬ 
l’amico scienziato Thomas 
Alva Edison, perché deluso 
dalla piattezza e dalla asso¬ 
luta « normalità » del com¬ 
portamento della sua aman¬ 
te, Alicia Clary, una cantan¬ 
te perfettamente inserita nel 
proprio ruolo mondano. Edi. 
son. inventore di automi che 
riproducono gli esseri viven¬ 
ti fino al punto di ricrearli 
quasi, si offre allora di co 
struire per l’amico una co 
pia perfetta della donna da 
lui amata, aggiungendovi pe¬ 
rò tutte quelle caratteristi¬ 
che di intelligenza, origina¬ 
lità e profondità di sentire, 
mancanti nell’originale. 

Lo spettacolo è stato pre¬ 
sentato in anteprima giove¬ 
dì scorso a Torino alla pre¬ 
senza dell’autore, che si è in¬ 
trattenuto in seguito con la 
stampa, per rispondere ad al¬ 
cune domande e chiarire 
qualche dubbio. 

Quali problemi ti ha crea¬ 
to il passaggio dal romanzo 
di De L'Isle Adam allo ver¬ 
sione televisiva ? 

Parecchi. SI trattava di 
portare sul video, sotto for¬ 
ma di commedia, un testo 
rhe alta lettura si presenta 
tutt’altro che fucile, e so¬ 
prattutto tutt'altro che « di¬ 
vertente », denso com'è di 
problemi c di ragionumenti. 

L’incrocio di due temati¬ 
che particolarmente attuali, 
quella del ruolo disumaniz¬ 
zante della tecnica e quella 
della oppressione maschile 
sulla donna, si prestava ad 
un approccio di tipo nove¬ 
centesco alla vicenda. Ci pa¬ 
re, invece, che tu abbia vo 
luto mantenere abbastanza 


comodo 

evidenti i contorni cronolo¬ 
gici, che rimandano al se¬ 
colo passato ed in partico. 
lare agli ultimi decenni, quel¬ 
li in cui il positivismo e la 
fede nella scienza comincia¬ 
vano ad essere messi in crisi. 

E‘ vero. Ho preferito am¬ 
bientare la storia nell'epoca 
in cui il suo ideatore la 
scrisse: i protagonisti sono 
immaginari esponenti dellu 
aristocrazia e dell'alta bor¬ 
ghesia inglese dell’800, con i 
loro vestiti, i loro modi, le 
loro abitazioni. I riferimen¬ 
ti al presente sono impliciti, 
ed ognuno li può scoprire 
da sé senza bisogno di inu¬ 
tili forzature, il che testimo¬ 
nia tra l'altro della straor - 
dinaria modernità delle pre¬ 
veggenti intuizioni del ro¬ 
manziere. 

Prima di assistere alla vi¬ 
sione del tuo lavoro, qual¬ 
cuno si chiedeva perplesso, 
come mai Gozzi dall’avan¬ 
guardia fosse passato alla 
fantascienza. Cosa puoi ri¬ 
spondere ? 

In primo luogo dirci clic 
definire fantascientifico Èva 
Futura è piuttosto riduttivo. 
Direi che si tratta piuttosto 
di un'opera in cui si fa ri¬ 
corso alla fantasia, e nella qua¬ 
le gli aspetti « futuristici » 
funzionano come veicoli di 
un discorso culturale che 
viene sviluppato anche su al¬ 
tri piani. 

Secondariamente voglio ri¬ 
cordare che ben IO anni fa. 
quando nessuno dubitava sul¬ 
la mia collocazione nell'avan¬ 
guardia. preparai un allesti¬ 
mento teatrale di un testo 
per certi aspetti « fantascien¬ 
tifico ». quale è II Viaggio 
sul mondo della luna di Cy¬ 
rano De Bcrgerac. 

Tino Schirinzl e Roberto 
Herlitzka sono gli interpreti 
principali di Eia futura, in¬ 
sieme a Marzia Ubaldi. che 
si sdoppia in entrambi i ruo¬ 
li femminili, di donna e di 
macchina. Vincenzo Bellini 
ha curato le musiche, ed Eu¬ 
genio Guglielmlnetti le sce¬ 
ne ed i costumi. 

Gabriel Bertinetto 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 CONCERTO DELLE TREDICI - Rostropovich e il 
suo violoncello: BACH-SUITE N. 6 IN RE MAG. 

13.30 TELEGIORNALE 

16.30 MILANO: NUOTO - (C) 

18.15 ARTISTI D’OGGI - Giuliano Vangl • (C) 

18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

19,20 ZORRO - « Il volo dell’Aquila » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Ci 

20 TELEGIORNALE 

20,40 MILLE E UNA LUCE - Spettacolo gioco - Condotto da 
Luciano De Crescenzo, Claudio Lippi e Ines Pellegrini - 
Con Armando Trovajoli - Regia di Piero Turchetti. 

*1,55 NEGRO AFRICANA - (C) - Notizie sulla cultura di 
un continente 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 GABRIELLA FERRI AL SISTINA - lC> 

18.15 STUDIO UNO - Spettacolo musicale 

19.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19,20 TG 2 SPORTSERA - <C> 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 ÈVA FUTURA - Interpreti: Tino Schirinzl, Roberto 
Heridzka, Marzia Ubaldi - Regia di Alberto Gozzi 

*1,55 IL CINEMA DI VASSILI SCIUKSCIN - Eroi strambi c 
ribelli di un poeta-contadino - Film - « COSI’ VIVE 
UN UOMO » - Regia di Vasili Suksi 

23.30 TG 2 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23. 6: Risveglio musicale; 

6.15: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Stanotte stamane; 10.05: 
Correva l'anno...; 10.30: Don¬ 
na com’è; 11.30: Una re¬ 
gione alla volta; 12.05: Nel¬ 
la misura in cui...: 13.30: E- 
strazioni del lotto; 13.35: 
Musicalmente; 14,05: Malal- 
cooìia; 14,30: Europa Cross¬ 
ing; 15: E—state con noi: 16 
e 40: L’ircantadiavoli; 17.05' 
Radiodrammi in miniatura: 
17.3o: L’età dell’oro: 18.25: 
Schubert e l'Italia ; 19.10. In 
tema di...; 19,25: Radiouno 
Jazz *78: 20: Dottore buona¬ 
sera; 20.30: Quando la gen¬ 
te canta: 21.05: Chiamata 
generale; 21.45: Radio sbal¬ 
la; 22.30: Incontri musicali 
del mio tipo; 23.05: Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30: 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 18.30; 19 
e 30; ZL3Q. 6: Un altro gior¬ 
no musica: 7.30: Un pensie¬ 
ro al giorno; 7.55; Un altro 


giorno musica: 8.45: La scri¬ 
vania; 9.15: Fortissimo; 9 
e 32: Le ragazze delle Lan¬ 
de: 10: GR 2 estate; 10.12: 
La corrida; II: Canzoni per 
tutti: 11.55: Cori da tutto il 
mondo: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No non è 
la BBC: 13.40: Citarsi ad¬ 
dosso; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Operetta ieri e 
oggi: 15.45: Gran varietà; 17 
e 25: Estrazioni del lotto; 
17.55: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 8.45; 10.45; 12.45: 13.45; 
18.45: 20.45; 23.45. 6: Quoli- 
diana radiotre - Lunario in 
musica: 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino: 9: li concerto 
del mattino; 9.45: Folkcon- 
I certo del mattino: 10.55: 
Folkconcerto: 11210: Operi¬ 
stica: 13: Musica per quat¬ 
tro; 14: Controcanto; 15,15: 
GR3 cultura: 15,30: Vali¬ 
gia e passaporto; 16.15: In¬ 
termezzo; 17: Il terzo orec¬ 
chio: 18: Sabato festival: 
19.15: Recital; 19.45: Roto¬ 
calco parlamentare: 20: Il 
discofilo; 21: Una vita per 
la musica; 21.55: L. Van 
Beethoven; 2325: Il jazz. 


OGGI VEDREMO 


Così vive un uomo 

(.Rete 2, ore 21,55) 

Per il ciclo Eroi strambi e nbellt di un poeta-contadino, 
dedicato al regista sovietico, Vassili Sclukscìn. viene trasmes¬ 
so il film Cosi vive un uomo, girato nel ’64. Si tratta dellVope- 
re prima» di Sciukscin e tratta già il tema caro al regista: 
1 mutamenti deila condizione contadina di una società in¬ 
dustriale. Si parla di Paska. giovane camionista che va a la- 
mrarc in un koikoz e si dedica prevalentemente alla ricer¬ 
ea della sua « don aa ideale ». Un incidente ne: quale viene 
coinvolto Io spedirà dritto in ospedale, dove Paska maturerà 
QTM preziosa csper.cnza di aita. 



Speranze per 

ROMA — Dopo l’intervento chirurgico subito 
l’altro ieri, le condizioni di Dora Moroni sono 
stazionarie; tuttavia un cauto ottimismo, sul¬ 
le possibilità di salvarle la vita, comincia a 
farsi strada. I medici ripetono quanto già 
dichiarato l’altro ieri, subito dopo l'operazione 
e cioè che la prognosi potrà essere sciolta 
soltanto fra tre o quattro giorni. Come si ri¬ 
corderà la Moroni è rimasta ferita in un pau 
raso incidente mentre in macchina, coiulot 
ta da Corrado, il noto presentatore televisivo, 


Dora Moroni 

percorreva l’autostrada Roma Civitavecchia, 
alia fine di uno spettacolo tenuto nella cit¬ 
tadina laziale. 

Al capezzale della sfortunata ragazza, con¬ 
tinua a stare la madre, mentre fuori della 
porta del « craniolesi » del S. Giovanni, dove 
è ricoverata, si alternano amici, colleglli di 
lavoro e curiosi, in attesa di notizie. 
NELLA FOTO: Corrado e Dora Moroni in 
una recente foto durante Ut trasmissione te¬ 
levisiva « Domenica In ». 


Ultimi balletti a Spoleto 

Ironica ebbrezza vitale 
degli «olandesi volanti» 

Ovazioni al Romano per il «Neederlands Dans Theater» 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — Il vecchio co¬ 
reografo die ci ha «assisti¬ 
to » alle Terme di Caracalla, 
a Roma, per la Bella addor¬ 
mentata nel bosco, l'abbiamo 
vesto zompettare anche qui, 
a Spoleto, sui gradini del Tea¬ 
tro Romano, «occupato» dal 
Neederlands Dans Theater. 

Per quanto abusino cam¬ 
biato di posto ad ogni « nu¬ 
mero » dello spettacolo, ci 
siamo sempre sentiti i col- 
petti sulla spalla e trovati a 
fianco il coreografo, un po’ 
insufflatore, ma ciò non vuol 
dire che della danza voglia¬ 
mo fare un soufflé. 

I primi colpetti riguardava¬ 
no la Sinfonia in re. di 
Haydn. La coreografia ha in¬ 
ventato una trama astratta, 
emergente intorno ai richia 
mi dei comi, che regolavano 
appuntamenti amorosi, spera¬ 
ti e poi mancati. Ma al co 
reografo questo importava di 
meno. 

« Ha visto » — chiedeva — 
« come sono conciati i balle¬ 
rini e le ballerine, con quei 
calzoncini e magliette che 
sembrano giocatori di foot¬ 
ball? Ha visto il dribbling fit¬ 
to e fantasioso? Questo, mi 
creda, è un balletto prepara 
to. alle spalle della musica 
tedesca, per la vittoria nei 
campionati mondiali di cal¬ 
cio... ». 

II vecchio poteva aver ra¬ 


gione. e gli olandesi con 
Haydn si sono divertiti an¬ 
che con una girandola di fin¬ 
te e di passi sbagliati, umo¬ 
ristici e ironici insieme. Han¬ 
no persino rivendicato ai bai 
lerini la facoltà di essere es¬ 
si presi e sollevati dalle bal¬ 
lerine. 

« Bene ». ha gridato qual¬ 
cuno dalla platea, stufo di 
vedere sempre la scena con¬ 
traria: cioè la ballerina sol 
levata come uno stendardo, 
con la mano del partner che. 
se non sta attenta, potrebbe 
uscirle dalla bocca. 

L'anziano coreografo, stra 
namente. ha taciuto sul se¬ 
condo balletto olandese: Sto- 
olgame, meravigliosa « parti¬ 
ta a colpi di sgabello » 
(Stool), come dice il titolo, 
sovrastata dalla invenzione 
iniziale: sette ballerini su un 
tavolo, a gambe e braccia per 
aria, che realizzano un gru¬ 
mo vivente, articolato da 
ventotto elementi <14 gambe 
e 14 braccia). E’ stato il mo¬ 
mento più alto della felicità 
creativa di Jiri Kylian. co¬ 
reografo e direttore, con 
Hans Knill. del complesso 
olandese. Ma ancora prima 
che la rappresentazione aves¬ 
se termine, il vecchietto, al 
tro che colpetti sulle spalle, 
è andato in estasi per la rea 
lizzazione coreografica della 
Sinfonietta di Janacek. Non 
solo perché gli olandesi si 
sono ricordati dei cinquante 


situo anniversario della mor¬ 
te di Janacek. ma anche 
— ha confessato — perché 
considera quella partitura un 
capolavoro. Amico di Jana¬ 
cek. aveva cercato lui stesso 
di trasferire in danza quel¬ 
la musica, ma allora la cosa 
sembrò un azzardo. 

« Bravi olandesi ». gridava, 
j spiegando che erano « volan¬ 
ti » in un senso « iienedetto » 
e non in quello maledetto, 
influenzato da Wagner. 

La Sinfonietta. che si apre 
e chiude con una splendida 
fanfara cui partecipano se- 
I dici « ottoni », è stata «tu- 
j pendameiue avviata da sven¬ 
tagliate di ebbrezza vitale e 
genialmente conclusa da uno 
1 sgranarsi, quasi pirotecnico, 
di passi virtuosistici, realiz¬ 
zati da sette coppie. 

« Ah. Leos. Leos! ». grida¬ 
va, commosso, l’anziano co¬ 
reografo. riandando alla sua 
giovinezza coincidente con la 
maturità di Leos Janacek 
<1854-1928). Cosi gridando, 
mentre il pubblico applaudi¬ 
va a scena aperta, continuan¬ 
do poi in una lunga ovazio 
ne. il nostro amico si scapi¬ 
collava per andare a compli¬ 
mentarsi con Jiri Kylian. Se 
non gli fosse riuscito, lo fac¬ 
ciamo noi per lui. Questo 
Kylian ha portato a Spoleto 
uno spettacolo più giovane 
e fresco. 

Erasmo Valente 


Dal corrispondente 

SPOLETO — Tra le mo¬ 
stre ufficiali del Festival di 
Spoleto merita una parti¬ 
colare attenzione quella or 
ganizzata dalla Regione 
Umbria e dall'amministra 
zìone locale nei saloni de! 
complesso di San Nicolò ed 
intitolata: « Città e spari 
teatrali ». 

Si tratta di una ricca do¬ 
cumentazione di circa un 
secolo di attività artistica e 
culturale a Spoleto e nel 
suo territorio, corredata di 
grafici, fotografie e rilievi 
aerofotogrammetrici che ne 
mostrano lo sviluppo e pon¬ 
gono problematicamente le 
questioni che da questo de¬ 
rivano. con una stretta con¬ 
nessione dei problemi urba 
nistici con quelli posti dal¬ 
la crescita delle manifesta¬ 
zioni dell’arte e della cul¬ 
tura. La mostra resterà aper¬ 
ta ancora una settimana 
dopo la chiusura del Fe¬ 
stival. 

La rassegna spoletina è 
ormai alle ultime battute 
che sono caratterizzate da 


Mostra sulla 
città e gli 
spazi teatrali 
a Spoleto 

una vera e propria « cac 
eia » ai biglietto di un pub 
blico strabocchevole per que¬ 
sto o quello spettacolo. Ro¬ 
molo Valli, direttore arti¬ 
stico della manifestazione, 
trae da ciò lo spunto per la¬ 
mentarsi delle riserve avan 
zate dalla critica su piu di 
uno spettacolo. Dice, in so¬ 
stanza. che quando il Fe 
stivai operava scelte artisti¬ 
che di elite la critica si mo¬ 
strala entusiasta mentre 
quest'anno nicchia di fron¬ 
te ad un programma popo 
lare. Non si vuole aprire 
una polemica, viene precisa¬ 
to. ma solo un confronto 
utile per l'altività futura. 

E’ certo, comunque, che 
le valutazioni su alcune scel¬ 


te di questa XXI edizione 
non sono dello stesso segno 
neppure ail'interno dello 
staff dirigenziale dei festi¬ 
val. E’ anche certo, però, 
ciie mai come quest’anno gli 
spettacoli hanno visto una 
cosi larga partecipazione di 
pubblico, tanto da spingere 
la direzione artistica ad ag¬ 
giungere recite straordina¬ 
rie alle normali repliche ed 
addirittura a programmare 
spettacoli non previsti. 

Oggi, un'altra grande gior¬ 
nata di repliche: Teatro 
Caio Melisso: Gin game 
(ore 15,30), e Così fan tutic 
(ore 21): Teatro Nuovo: 
Balletto Murray Louis (ore 
15). e ultima di Falstaff 
(ore 20.30i; Teatrino delie 
Sette: In .\lbis (ore 19 e 
22>: San Nicolò- La Da 
chessa d m Amalfi io re 21); 
Teatro Romano: Needer 
lands Dance Theater (ore 
21.30). Alle ore 12. roncerto 
da camera al Melisso ed 
alle 16.30 « incontri pomeri¬ 
diani » con si rumeni :-t: 
americani a Santa Eufemia 

g. *.. 


Si è conclusa la Rassegna di Firenze e Pisa 


Evan Parker unico perno 
del jazz europeo in Toscana 


Nostro servizio , 

PISA — La Rassegna inter- 
naz.onale del jazz di Firenze 
e Pisa si è conclusa m que¬ 
sta seconda città ai Giard: 
ni Scotto, con il coronano 
pomendiano del tradiziona¬ 
le incontro nella Chiesa d: 
San Zeno fra pubblico e mu- | 
sicisti, stimolato da un in j 
1 tervento di Giampiero Cane. 

Questa rassegna, giunta a! 
suo terzo anno, si è orma: 
impesta per la correttezza e 
la serietà delTimpostazione 
musicale. Il fatto che a Pisa 
e Firenze si ripresemi qual¬ 
cuno dei musicisti della nuo¬ 
va creatività afroamer.cana 
(Leo Smith, ad esempio) va 
visto alla luce del tentativo 
d; non «consumare», se mai 
fosse possibile, il Festival. A 
loro volta, i seminari servo¬ 
no ad approfondire, per quan¬ 
to forzatamente in propor¬ 
zioni ridotte, un dialogo crea¬ 
tivo fra chi tenta in prima 
persona musica in Italia e gli 
( artisti. 

, Forse, però, a P.*a ed a F; 


renze quest'anno s. è un po' 
peccato m senso opposto, re i 
stringendo l'arco non tanto J 
:n senso numerico, ma in 
quello deile proposte. Ad 
esemp.o. la musica di Leo 
Smith a Lovere aveva assun 
to una differente struttura 
quando il trombettista ha 
t dialogato » con Douglas 
Ewan, mentre a Pisa essa 
non si è sostanzialmente mo 
dificata passando da', «solo» j 
al duo con Steve Lacy. ì 

E. qu:. il d.scorso s. spo i 
sta sulle proposte de: jazz j 
europeo che. :n questi gior- ; 
n: ha animato le rasségne | 
di Roma e di Imola, ma che 1 
anche :n Toscana ha avuto 
una consistente presenza. Co- 
me avviene per la musica 
afro-americana, anche della 
creatività europea non si può 
fare un unico fascio: tutta¬ 
via m Toscana la presenza 
è stata a senso unico, ruo¬ 
tante attorno alla figura del 
sassofonista britannico Evan 
Parker. 

Ne’.'.a penultima delle quat 
tro serate fiorentine, ;] trio 


d; Parker. Curran e Centaz 1 
zo aveva ruz.almenie con 
vinto soprattutto per l'orga¬ 
nicità complessiva, evidente 
mente accred-.tabile a Cur¬ 
ran. Ma l'intero concerto s. 
r mantenuto su un'unica uni¬ 
forme struttura. Se .n pas 
saio i migliori contributi eu 
ropei vantavano la vaneia 
delie forme (tipicamente \ 
j colte >) entro le qual:, ma 
gan. si tentava un’assurda 
* nob.lltazione » del hnguag , 
g.o jazzistico, ozgi s: verri: j 
ca un po' il contrar.o 
La saltuarietà dei concerti ! 
da un lato, ma soprattutto 
martellamento del « b’.ack • 
ground » quotidiano d; mu 
s:ca dai « canal; di massa ». ' 
non permettono certo a nes 1 
aun festival di comp.ere « m. 
racol: ». A Firenze ed a P.sa . 
ii diche della « difficoltà * ' 
«intesa come interna) delle 
nuove musiche creative non 
ha però retto, proprio a di¬ 
spetto di qualche iniziale rea¬ 
zione negativa. 

Daniele Ionio 


L'I MMAGINE RIFLESSA 

Sogni infantili al mercato 


Quest'inverno chi ha figli 
ni giovane età ha senz'altro 
seguito, sia pure di riflesso, 
le avventure di lleidi e di 
Atlas Ufo Robot: due disegni 
animati che la televisione ha 
trasmesso a puntate e che 
hanno riscosso indici elevatis¬ 
simi di ascolto e di gradi 
mento presso il pubblico più 
giovane. Adesso statino ali 
mattando un business di ra 
ste dimensioni: l'industria, ac 
quotandone « diritti di ripro 
duzione, li sta ((((lizzando per 
invadere il mercato con tuia 
incredibile quantità di prodot¬ 
ti. Ma prima di testimoniar 
il discutibile sfruttarne, lo 
commerciale delle simpatie 
del pubblico infantile, varrà 
la pena dire due parole sui 
contenuti e le ragioni del suc¬ 
cesso di questi disegni ani¬ 
mati. Che appaiono, ma so 
lo apparentemente, antiteti¬ 
che. 

Mentre lleidi, la pastorella 
svizzera, vive immersa nel 
la natura nella quieta almo 
sfera del secolo scorso. Alias 
Ufo Robot, vascello sviziale 
precipitato sulla terra, rive 
nel futuro. Atterra sui tele 
schermi come epigono, per t 
più piccini, di linei filone di 

Guerre stellari e Incori 
tri ravvicinati del terzo tipo 
che quest'anno ha fatto regi 
strare una serie record di in¬ 
cassi. E mentre l'ufologia di¬ 
viene ormai un fatto dì co 
slume — la produzione libra- 
0| 3 uissnoioHTà ijOh.v t>u 
spazio che dedicano agli Ufo 
i giornali ne sono una do 
quelite testimonianza. Alias 
Ufo Robot consente di socia 
lizzare i barn bini ai nitori mi 
ti dei grandi. 

Alias — che ha incorporato 
un Ufo Robot — è l'astraila 
re di Actarus, un giovane (lai 
poteri eccezionali scampato 
alla distruzione del suo pia 
nota. Actarus rive sotto sem¬ 
bianze umane —- nonostante 
la sua ascendenza regale, sia 
pure extragalattica — cottiz 
garzone in un ranch: soltan¬ 
to quando il suo antico e cru¬ 
dele nemico . il re l'epa, deci¬ 
de di attaccare con iina flot¬ 
ta spaziale la terra. Actarus. 
memore forse dei nobili Ioni 
bi. abbandona i panni del 
rancherò per impegnarsi in 
una dura battaglia contro i 
malvagi oppressori. La lotta 
spietata tra Actarus, valida¬ 
mente coadiuvato dal suo 
Ufo Robot provvidenzialmente 
riattivato in extremis, e 
l'invasore si svolge — mentre 
Silhena, la bellissima innata 


come killer, si converte ad 
amica e alleata — a fasi 
drammaticamente alterne. La 
sene non è terminala (torne¬ 
rà quest'inverno) ma tutto la¬ 
scia precedere che la Terra 
possa salvarsi. 

/Indi — che anagrafica■ 
mente è concepita negli stes¬ 
si anni del nostro Pinocchio 
dalla fervida penna di Johan- 
na Spuri — c una o rfalleila di 
grandi virtù: anche se ciò 
contrasta, per il cero, con lo 
assoluto disinteresse e assen¬ 
za di memoria dei defunti ge 
littori. Vi re in un casolare di 
alta montagna col nonno. Inr 
fiero — nel ridoppio, a ralle, 
lo chiamano il Vecchio del' i 
Montagna e lo sospettano di 
nefandezze — ma col cuore 
d oro. Ambedue sono po'vis • 
simi (lleidi non ha nemmeno 
un letto) ma si sa. come hit 
ti i pareri, sono sani e felici. 

Le Alpi srizzerr, nella pie. 
oleografica delle rappre.-eeta i 
zumi — rette immacolate di J 
nere, mucche pezzate con hit ! 
{ te. burro e formaggio, coni » 
(ere sterminate e il lento sus- j 
seguirsi delle stagioni — lati- • 
no da scenario alle untume , 
recali azioni edificanti di Ilei ' 
di. l’insegnare Tabbteei a Pe¬ 
ter — compagno di giochi ! 
sottoproletario e bìrbantellu — I 
perchè possa leggere i « S’nl , 
mi » alla nonnina cieca e ma- I 
laudata: l'olocausto di un sog- I 
giorno nell’odiata Francoforte 1 
— iveberiannmente eletta a j 
idealtipo della civiltà metro- [ 
politana — in cambio di tati- 1 
le pagnottelle bianche per la j 
nonnina; la guarigione della . 


amichetta benestante Clara, 
che ritrova miracolosamente. 
tonificata dall'elioterapia e 
formaggi « mode in Su’itzer- 
land », l'uso delle gambe atro¬ 
fizzale. 

Ma al di là delle Buone 
Azioni il successo roramai 
te travolgente iti lleidi (Ser¬ 
vizio Opinioni: gradimento SI) 
è con lutto probabilità da an 
noverare -■ anche se non ra 
sottovalutata la presumibile 
gratificante proiezione dei pie 
coli spettatori nrH'uutoMomù: 
di movimenti) della svizzero t 
tuia svincolata dalla tutela 
oppressiva dei genitori — nel¬ 
l'esaltazione di una \atiira le¬ 
ziosa da cartolina illustrata. 

Da una parte, quindi, con 
Alias Ufo Robot Carnaggio ad 
una tendenza fortemente re¬ 
pressila — il culto dell'Irra¬ 
zionale e del magico — del¬ 
la società contemporanca. 
Dall'altra, con lleidi, la ana¬ 
cronistica esaltazione di calo 1 
ri arcaici, di discutibili vir¬ 
tù e di una mistificante rap¬ 
presentazione - tu un maini 
teso ossequio alle mode eco 
hi piche — della natura. Afflo 
ra. tra l'altro, il malevolo 
sospetto che con le due tro 
siiiis.sioiii si siano voluti uro 
spettare, ancora sii basi ses¬ 
siste. due modelli diversi: uno 
per i maschietti — l'eroe tee 
nologico - e uno per le barn 
bine — la virtuosa apprendi 
sta donnina di casa. Accomu¬ 
nati però, al di là delle ap¬ 
parenze. da analoghi contenti 
ti: la fuga dallo realtà in 
una improbabile società tec¬ 
nologica a cui si attribuisco- 


Elvis Presley chiese 
di entrare nell’FBI 


WASHINGTON - Elvi.-i Pre 
.sley. il « re » del rock scom¬ 
parso l'anno scordo, si offri 
di diventare nel 1970 infor¬ 
matore Uell’FBI preoccupato 
e nauseato per l'influsso che 
i Beatles ed altri artisti eser¬ 
citavano sulla gioventù ame¬ 
ricana. A scriverlo è 1'atten 
dibile Washington Post citan¬ 
do un « prò memoria » scritto 
il 31 dicembre del 1970 da 
M.A. Jones, alto funzionario 
della Polizia federale america¬ 
na. per Thomas Bisliop. al 
lora vice direttore dell’ente. 
Fu proprio il giorno m cui 
1 Presley si recò a Washington 
I per essere ricevuto dal prò- 
| sidente Nixon e per essere 
premiato (ter lo battaglia per 
i sonale da lui condotta contro 


1 la droga. 

] Secondo citiamo scrisse in 
i quella occasione Jones. Pre- 
) sley se la prese non soltanto 
con i Beatles ma anche con 
l’attrice Jane Fonda «l altie 
personalità di spicco del mon¬ 
do poiitico de! suo paese. 

« Presley — scriveva anco 
ra il funzionario dell'FBI — 

! fece presente che la sua ca- 
| pigliatimi filicine cd il suo 
i abbigliamento eccentrico era- 
j no soltanto trovate eommer- j 
riah die gli davano la pò.-, j 
j sibilila di avvic.nare ed ave- 1 
re rapporti con molte per.-o 
no, che soprattutto nei col- 
leyes si consideravano contro 
! ‘establishment >■. L’ut feria del 
« re » del rock non venne 
raccolta. 


no pero pitrvcnze di rendici 
tà — il Hatlìucorrìere por¬ 
to i ragazzini vincitori del 
concorso collegato con Arias 
Ufo Robot a visitare il CSF.S 
e il xincrotone di Frascati - . 
v in un ullreffuilto improba 
bile stato di natura. 

F. ambedue, comunque, sog 
getti ad una strumentalizza 
none commerciale senza scrii 
poli. La Saei.s — consociala 
della RAI — approfittando 
della notorietà televisiva di 
questi personaggi, acni mula 
profitti con la concessione dm 
diritti: e l'industria, ben con 
sopcvoìe della suggestioni ■ del 
piccolo schermo sui giocauis 
sititi consumatori, inonda il 
mercato con un fiume di uro 
dotti contrassegnati dal mar 
cbio dei loro beniamini. Ol 
tre a coltimi, fumetti, dischi 
e figurine portano l'immag: 
ne di lividi ombrelli, foulard, 
borse, mupliclte, bambole e 
inoltre cartelle, astucci, co 
priletto. cinture, giochi da fa 
cola e ancora yogurt, cara 
mette, dolciumi. Alias' I h> 
Robot non e da meno: oltre 
ai soliti dischi, allumi. Ugo 
rute flirtano l'immagine 
dei personaggi eriralerrerir 
bambolotti, magliette, ma 
sehere, giocattoli, caramelle, 
fiatatine. F.. con tutta proha 
bili Iti. uno dei regali più am 
Ititi per il prossimo Xata'e 
sarà un Ufo Robot, riprodot 
to in scala e perfettamente 
/unzioiuinle che spara miss: 
fi in ogni direzione, che una 
importante ditta di giocati') 
li ha in programma di mime ’ 
fere sul mercato per hi fine 
dell'anno. 

Che i fiersonaggi dello 
schermo abbiano un'eeeez'o 
tulle capacità di tnf danza sui 
comportamenti di consumo e 
noto da tempo: (filando Clini . 
Cable in un vecchio film. 
Accadde una natte, anpnr 
tv a torso nudo sotto la ra 
micia, la vendita di conoide 
re ebbe un tale tracollo rhe 
i produttori di biancheria in 
lima pretesero la soppresso) 
u» della scena incriminata 
Ciò che e invece più recai 
fe è la deliberata straniai 
tahzzazionc della naturale di 
sf/onibililà dei bambini ad en 
tiisidsinarsi per ; loro eroi 
E hi singolare attitudine — a 
jxirfe i contenuti delle due 
trasmissioni su cui ri sareh 
he mollo da ridire — della 
televisione a considerare le 
debolezze dei piccoli sfiettato 
ri in termini di mercato. 

Giampaolo Fabris 


orizzonte 


i 


Piemonte 

Un mare di verde 
e di pietra scolpita. 


II Piemonte è un mare di verde... 
verde intenso e odoroso delle abetaie 
dei monti, ove respirare liberamente 
in lunghe passeggiate estive. E poi 
degradando al verde oscuro dei boschi 
di castagno ancor cosi deserti, ricchi 
di forre e sentieri di percorsi sempre 
nuovi nel fresco delle prealpi, sentieri 
da riscoprire e rijjercorrere che inalano 
ora a inattesi mutamenti di paesaggio 
ora a splendide oasi di silenzio; colline 
pettinate dalla cura deducano che 
ci raccontano l'origine del buon vino 
piemontese, e si lasciano ammirare 
nella loro sobria bellezza. E poi quel 
mare diviene mollemente un mare di 


collina edi 
filari di 
vigne 


che, in Ottobre, si fa rosseggiante a 
perdita d’occhio fino... al mare. 

E...come isole in questo mare, 
città barocche di rosso mattonato 
(■abbazie romaniche di pietra antica, 
la pace dei chiostri, e più verso 
le montagne; sagre e rocche annidate 
sulla roccia. 

Possiamo «igni giorno riscoprire 
questa terra così mutevole dal bianco 
dei ghiacciai al fresco oscuro dei 
chiostri. Tùttoquesto è silenzio e storia 
da riscoprire nella pace del verde 
percorrendo il territorio, di domenica, 
magari, o in vacanza in auto o a piedi, 
per ritrovarsi. 






or, 


ma 

Piemonte 


Capire il territorio. 



! 
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L’opera verdiana apre la stagione all’Arena di Verona 

Il ferro del «Trovatore» 
può diventare un merletto 

L’allestimento di Coltellacci e Boi chi non combacia con la fervida di¬ 
rezione di Gavazzeni - Emerge l’arte della Cossotto - Strepitoso successo 


PAG. 9 / spettacoli 


Dal nostro inviato 

VERONA — Affidato ad una 
compagnia di grandi voci, e 
ambientato in un corrusco ca¬ 
stello popolato di armigeri, il 
verdiano Trovatore ha inau¬ 
gurato con grande successo 
la stagione dell’Arena. 

L’opera popolarissima ha 
trovato il suo pubblico entu 
siasta e festoso che gremiva 
gli spalti, pronto ad accen¬ 
dere i lumini all’inizio, come 
vuole la tradizione, e ad ap¬ 
plaudire generosamente gli 
acuti lanciati senza risparmio 
dal cantanti favoriti. L'orche¬ 
stra, animata con fervore da 
Gianandrea Gavazzeni e ra 
zionalmente sistemata in una 
nuova « fossa » meno proton¬ 
da, si è unita alla festa con 
un suono pieno, mentre sul 
palcoscenico il regista San 
dro Boleti! lui guidato le gran¬ 
di manovre degli eserciti di 
Manrico e ilei Conte di Lu¬ 
na tra le terree torri elevate 
da Giulio Coltellacci, con pro¬ 
fusione di maschere guerrie 
re, bandiere, gagliardetti e 
corazzo. C’è, insomma. tutto 
quello che scatena l'applauso, 
a cominciare dall'opera che 
pare fatta apposta per un 
pubblico come questo, carica 
oom’è di passioni terribili, 
tra amori furibondi e vendet¬ 
te disperate, cozzare di spa 
de e fiamma di roghi sotto il 
cielo ardente di Spagna. 

Vi è. per la verità, in que¬ 
sto capolavoro verdiano, ap¬ 
parso nel 1053 tra il Rigoletto 
e la Traviata, anche una stu¬ 
penda e ambigua oscurità in 
carnata nel personaggio di 
Alliccila, la zingara che per 
segue una tremenda vendetta. 
All'inizio del secondo atto el¬ 


la racconta eli aver gettato 
nelle fiamme un fanciullino. 
per vendicare la propria madre 
condannata al rogo dal poten¬ 
te signore del luogo. Chi era 
questo bimbo? Il fratello del 
Conte di Luna o il figlio del 
la zingara, scambiato per er 
rore? Il libretto del C'amma¬ 
rano non lo dice. E neppure 
la musica di Verdi, che ac¬ 
cende il personaggio di una 
perpetua passione di cui Man 
rico è lo strumento predenti 
nato ma anche l'oggetto Per 
che non v'è dubbio che Azu 
cena ama questo suo guer¬ 
riero tie — sia o no suo fi 
glio - e diventato tale negli 
anni in cui l'ha cresciuto, cu 
rato, allevato. Tanto che, de¬ 
stinato a orribili disegni ili 
morte, Manrico matura piut¬ 
tosto come trovatore amoro 
so. e della morte sarà preda 
egli stesso assieme alla feru¬ 
le Sonora. 

Perciò l'opera ha in reai 
tà due livelli: quello dello 
scontro romantico che con 
frappone Manrico e il Con 
te di Luna (siano o no due 
fratelli), innamorati delia 
stessa donna, e quello della 
tenebrosa passione della zin¬ 
gara che due volte uccide il 
proprio figlio: l'infante getta 
to per errore tra le fiamme 
e quel Manrico cresciuto suo 
o come suo. Perchè è qui che 
la zingara commette il seoon 
do infanticidio: quando la spa¬ 
da del carnefice cala su Man 
rico ed ella grida l'impreca¬ 
zione ali'esterefatto Conte di 
Luna: «Era tuo fratello». Fra¬ 
se che fa del Conte un fra¬ 
tricida e che taglia d’un col¬ 
ilo i legami d'amore di Azu 
cena con Manrico. 

Proprio questa ascura am 


La scomparsa 
di Oliver Messel 

Uno scenografo 
di mezzo secolo 


MIAMI — L'anziano e pre¬ 
stigioso scenografo e costu 
mista inglese Oliver Messe! 
è morto d'infarto nella sua 
villa alle Isole Barbados. 
Aveva 73 anni. Il primo ud 
accorrere in casa di Mes 
sei. appena avuta !« noti¬ 
zia, è stato Lord Snowdon. 
il mondano ex marito della 
principessa Margaret. « Fu 
uno del più grandi sceno 
grafi del suo tempo. Alia 
cura per i particolari uni 
va una grande immagina¬ 
zione ed un altrettanto in¬ 
dubbio senso del colore. Deb 
bo dire che influenzò no 
tevolmente la mia vita di 
fotografo ». ha commentato 
Armstrong Snowdon. 

Oliver Messe! avviò la sua 
carriera a Londra nel 1926. 
a soli ventun anni. Aveva 
lavorato anche l'anno scor 
so. firmando le scene de! 
balletto dalla Bella addor¬ 
mentata nel bosco, al Me¬ 
tropolitan di New York. Più 
di mezzo secolo di intensa 
attività, fra queste due da¬ 
te. non può certo essere con¬ 
densato in un piccolo ar¬ 
ticolo rii giornale. Quindi, 
ci limiteremo a riassumere 
le esperienze fondamentali 
di Oliver Messel. tralascian¬ 
do per mancanza di dati 


la sua attività più recente 
i Broadway. che pure fu 
senz'altro intensa 

Quindi, nel '26. fattosi no 
tare per alcune maschere 
utilizzate dal pittore Geor 
ges Braque per le scene del 
balletto Zephyr and Flora. 
Oliver Messel fu invitato a 
collaborare . alla Cochrun’s 
Revue. un famoso show del 
l’epoca che portava la fir¬ 
ma dell'impresario e attore 
britannico Sir Charles Bla- 
ke Cochran. Di qui. Messel 
salpò per i grandi palco 
scenici, per gli allestimen¬ 
ti classici del teatro e del 
la critica, per le collabora¬ 
zioni con registi di grande 
talento. Negli anni ‘30 e 
’40. Oliver Messel frequen¬ 
tò l'Old Vie. il Covent Gar 
den. il Sadler's Wells Bat- 
lett. il Lyceum. Il Lyrie di 
Hammersmith. e arredò 
O’Nelll. Shakespeare. A 
nouilh. Offenbach. Molière. 
Cccteau. eppoi Mozart. Ros¬ 
sini. Ciaikovski, Haendei. 
Cole Porter. I suoi registi 
erano Max Reinhardt. Noel 
Coward. Peter Brook, John 
Gielgud. 

Per ì suoi cromatismi d! 
fusione (mai ridondanti!, di 
ispirazione impressionisti- 


Il glorioso gruppo pop 
costretto a ripetersi 

La Forneria 
è Premiata 
suo malgrado 


ROMA — Bando agli incingi. 
per una volta anche no: se¬ 
guiremo il con.-^gko .-.rombi- 
nato de; fornai della PFM 
svitiamola questa vita, maga 
ri con un po’ d'attenzione. 
se non altro per evitare che. 
sfilato il perno reggente, tu’, 
to ci ricada addosso, srnzt 
aver avuto nemmeno \! tem¬ 
po qi guardarci dentro Sv. 
Camola, dunque, curiamo le 
nostre for te, e facciamola r? 
predire questa regresso:-.? 
che si è attaccata come pece 
Il tutto per dire che queste 
ultime case ironie appunto 
Svita la rila» del gìor.aso 
gruppo lombardo e riprese!» 
tale l'altra sera a Roma in 
un concerto affollatissimo 
nella suggestiva cornice di 
Villa Pamphili. c: sono anda 
te giù bene, le abbiamo ac 
cenato certamente molto d; 
più d: quanto non abbiano 
mostrato di farlo le migliaia 
di giovani venuti a passi re 
la serata su'.l'erba. Ed è un 
peccato, perché i fornai ce 
ì'hanno messa tutta, suonai» 
do per parecchio tempo e 
coi» buona lena. divert;ndo.-u 
€ cercando di divertire. 

■ Ma lant'è; gli applausi sono 
Venuti solo per la macella 
Tira, davvero un po’ di manie 
ra. de: vecchi conosc.ut: e più 
fischiettali brani, quelli de: 
primi deciti: tanto p i mtrn 


derci. Impressioni di sette”: 
brr. F.' festa, ecc Eppure, di 
acqua sotto : poni: ne è pas 
sala parecchia, soprattutto 
dai tempi deila PFM - eh: 
se lo ricorda? — acida ma 
promettente spalla dei Deep 
Purple nei primi concerti ita 
luns. Vai a spiegare che gl: 
anni sono passati, che la tua 
musica è diversa adesso, che 
:i linguaggio t: testi diver 
tenti e un po' non scn<e del 
loro ultimo LP. Pas>port:i. 
sono d; Gianfranco Manfre 
d.» non può restare sempre 
quello suadente, incantato ed 
emotivo delle favole però 
i! pubblico ama quella vec 
eh.a immagine della PFM ed 
è disposto ad esseri? bema 
mino solo se il gruppo indo.- 
sa di nuovo, appunto, quei 
vestiti. 

A questo punto, l'unica co 
sa che r?sta da fare è insi¬ 
stere sa; ritmo, rockeggiando 
quanto basta per non essere 
presi per nostalgici del rock 
and roti, e dispensando cor 
ruschi assoli e virtuosismi. I 
fornai, tutto ciò lo fanno dav 
vero bene, con un certo gusto 
perfino. Ma è davvero ciò che 
1; interessa? 

Questo discorso decidenti 
f.cazione dei giovani, totale, 
appagante, nella musica, qua 
lo schermo per proiettare la 
propria irrazionalità e la prò 


biguità fa del Trovatore uno 
straordinario capolavoro: !a 
tragedia dell'arnor materno 
(cesi come il Rigoletto è la 
tragedia deU’anior paternoi e. 
nello stesso tempo, l'ultimo 
dramma cavalieresco del tea 
tro musicale romantico II mi 
rabile allestimento di Pizzi e 
Ronconi all'ultimo Maggio fio 
rentino puntava sulla prima 
interpretazione. Il fasto e la 
grandiosità deU'Arena porta 
no naturalmente alla seconda. 

Coltellacci e soprattutto Boi- 
chi si accontentano del dram 
ma di cappa e spada, con 
dotto con sicuro professioni¬ 
smo. Le scene di Coltellacci, 
in efietti. avrebbero una lo 
io intenzione psicologica: le 
torri nere e metalliche, spo 
standosi e componendoci, for 
mano una serie di ambici» 
ti destinati a chiudere !a vi¬ 
cenda in una ferrea prigione. 
L'intenzione e efficace, ma 
ix>i la realizzazione o ammor¬ 
bidita e cincischiata da trop 
pi particolari preziosi, da 
troppi ornamenti inutili che 
trasformano il ferro in me: 
letto. A questa trasfonnazio 
ne concorre la regia d: Boi 
chi che porta qui tutta reste 
fiorita sperimentata nei tele¬ 
romanzi e aggravata dalla 
tradizione melodrammatica, e 
die non evita uno solo dei 
luoghi comuni dello «stile 
Arena ». 

A un pubblico generoso co 
me quello dell'Arena piace, 
ina in realtà la musica non 
vi si trova prf rettilmente a 
suo agio. Il « popolare » di 
Gavazzeni in cui le ftirbon 
de accensioni si alternano agli 
indugi struggenti, nasce da 
una visione culturale più ric¬ 
ca di sfumature e di contra¬ 


sti. Essa apre infatti, oltre 
agli impeti risorgimentali, 
ampie zone di struggenti ma¬ 
linconie in cui i cantanti dan¬ 
no i! meglio. Anche perchè — 
a parte la Cossotto — man¬ 
cano nella compagnia le vo¬ 
ci eroiche: l'eleganza vocale 
di Luciano Pavarotti si espri¬ 
me meglio nella dolcezza del- 
)'« ah si ben mio... » che nel¬ 
la «pira», cosi come Katia 
Ricciarelli realizza una Leo¬ 
nora mirabile. limpida e fra¬ 
gile, una eroina anemica vo¬ 
tata in partenza al sacrificio. 
Lo stesso Piero Cappuccini, 
nella parte del Conte di Lu¬ 
na. che pare tagliata per Un. 
rivela talvolta, tra le spien 
dide riuscite, attimi di fatica 
che ne frenano la prestanza. 
L'unica inappuntabile, s a ne! 
la violenza sia nella dolorosa 
dolcezza, e Fiorenza Cosso! 
to che realizza una splendi¬ 
da Azueena, ambigua perver¬ 
sa e passionale come vuole il 
personaggio. M-n/a io oliasi) 
alcun bisogno di facili ef 
felli 

Perciò il primo e scroscian¬ 
te applauso a scena aperta 
che. dopo un incerto inizio, 
ha determinato i! pieno suc¬ 
cesso della serata, è stato 
per lei. E da qui tutto è prò 
ceduto in crescendo con ova 
zioni di volta in volta per 
Pavarotti. Cappuccini, la Ric¬ 
ciarelli. dopo le grandi arie, 
senza dimenticare l'ottimo Ivo 
Ingram (Ferrando». Maria 
Gabriella Onesti, Giampaolo 
Corradi, ii coro bene istruito 
da Corrado Mirandola, l'or¬ 
chestra e. si intende, il mae¬ 
stro Gianandrea Gavazzeni. 

Rubens Tedeschi 




pw 
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ca. Oliver Messel fu presto 
corteggiato dal cinema. Al¬ 
la settima arte egli approdo 
:on la famiglia Korda Ale¬ 
xander. Vincent e Zo'.tan per 
i primi, fantasiosi kolossal 
del cinema britannico. La 
vita privata di Don CU o 
vanni (1934) d: Alexander 
Korda ci mostra ancora un 
Messel prezioso, indispensa 
bile per questo genere di 
operazioni. Ma i Korda era¬ 
no tanti, e Messel era un 
pericoloso rivale per Vii» 
cent, quindi l'intesa nau 
fragò. 

Tuttavia, nel mondo del 
cinema. Oliver Messel re 
stò uno scettico e un sai 
tuario. Anche quando si tra 


sieri negl: Stali Uniti, do 
ix» ’a guerra, si tenne lon 
tano da Hollywood, dove gli 
chiedevano lavori troppo so 
pra le righe per i suo: gu 
sii. Negli Stati Uniti, invece, 
negli anni '50. Messel potè 
dedicarsi qua.-.! esclusiva 
mente alla sua p:u grande 
passione, il balletto. 

NELLA FOTO: Un'imma¬ 
gine del film La vita pri¬ 
vata di Don Giovanni, che 
fu l'occasione dell'ultima 
interpretazione di Douglas 
FairbariJ.s sr. e del primo 
cimento cinematografico 
dello scenografo Oliver 
Messel 



pria a pazzia » andrebbe bene 
>e non diventa.-»*' troppo 
sp?.-»o partecipazione, aneli*' 
fisica, ad ogiv. forma ri: ritmo, 
purc.ué ritmo ad ogni forata 
dt armonizzazione, purché 
lancinante. E il corpo che do 
vreobe « dire » la mu.ee?. ::» 
tropo: oas: diventa un met¬ 
tere in moto i musco!: agen 
do si su una pois one profon 
da che vince la volontà ma 
.'frustando qualsiasi -olirvi*a 
z.one. 

Insemina fa un po' sorri¬ 
dere l'idea ohe hasti un pra 
to verde, migliaia d: giovani 
accovacca": e ben accalcati, 
una band ohe suona a tutto 
volume e qua’.ch" ■* canna » 
d'kasrisc m rituale movimen 
to per restituire intatta !' 
atmosfera ridile grand: adii 
nate giovami: A! mas-uno. m 
può tentare d: dare colore e 
adrenalina all'ombra della so¬ 
cializzazione 

In quest: c.v>:. ascoltare mu 
s ca è cceca ardua, perché gl: 
stessi musicisti - ma la PFM 
è stata ben attenta a non 
scivolare su questo pendio — 
finiscono col « semplificare ». 
con l'offrire al pubblico solo 
ciò che il pubblico chiede. E 
allora, accade che un simpa 
ticissimo brano sulla fanta 
scienza ottenga fischi e tre 
pidi applausi, mentre, subito 
dopo, un noioso assolo d: chi 


f tarra **>‘trio.» costruito su J 
■ ima tMce moro p.u hard I 
^ manderà in visibilio l'univer- | 
; .-o c.ovan.'.e preservo Pencoli i 
. dei pop? Forse scherzi del- | 
'.estate. | 

Michele Anseimi ! 


Film dì Amelio 
al Festival 
di Locamo 

ROMA — Continua '.a pre¬ 
senza delia R.AI rt.le più ;m 
portanti manifestazioni cine 
matozraf.che intemazionali 
Morte a' lavoro, un film rea 
lizzato da Gianni Amelio per 
la Rete 2 delia TV. partec: 
pera :.n concorso a! Festival 
d: Locamo, che avrà inizio il 
3 agosto prossimo II lavoro e 
stato girato con le telecame 
re )costo undici rml.on: d: 1: 
re» e soltanto in un secondo 
tempo, vista la qualità dello 
spettacolo, è stata fatta la tra 
sposinone in 35 min. E’ la 
stona di un giovane che vive 
solo m un appartamento cit 
tadino e che si innamora del 
l'immagine di una fanciulla 
cne non conoscerà maL 


Per dieci 
giorni 

Formello 

invasa 

dagli 

spettacoli 


ROMA — Teatro, musica, ci¬ 
nema. balletto: dieci giorni 
animatissimi per Formello. i! 
piccolo comune alle porte d; 
Roma, a ridosso delia Cassia. 

II recupero dei valori ani 
bientali e urbanistici di For- 
niello — che ha visto in 
dieci anni un'espansione edi¬ 
lizia non sempre ortodossa 
— e lo sviluppo di attivi 
tà che potrebbero svolgere un 
vero e proprio ruolo di ser 
vizio per la Capitale, sono 
stati illustrati ieri ai giorna¬ 
listi dal sindaco Piero Maria 
Garofoli e dagli altri organiz¬ 
zatori. Sono problemi seri e 
importami (basti p?usare che 
tra i nuovi insediameli*.: cdi 
lizi ci sono quelle Rughe d: 
cui non poco si è parlato in 
occasione delle dimissioni <1 : 
Leone» che meriterebbero un 
discorso a pari?. C; limitele 
ilio qui a informare della ma 
nife.s'.azione arii.-ttcu clic s: 
aprirà i! 20 luglio per concili 
rier.M il 30. 

li programma del Festival 
Formello '78 è fittissimo. 
Tranne che per il primo gior¬ 
no. le rappresentazioni co 
«lineeranno alle 17 con la 
proiezione di film, per anda¬ 
re avanti tino a notte ino! 
trata. 

Il teatro è presente in for¬ 
ze. Carmelo Bene si esibirà 
il 20. alle 21.45. in un omag¬ 
gio a Dino Campana, dando 
vita ad un recital impernia¬ 
to sui Canti Orfici. Non si 
tratta di ima novità assolu¬ 
ta. ina quasi. Un recita! ispi¬ 
rato «1 famoso poeta, morto 
pazzo nel 1932. Bene lo rea¬ 
lizzò. per una sola sera, sei 
I anni fa. alle Arti, 
i 

Altra novità, o quasi, è Tre 
iurni di Leo De Berardinis e 
Perla Peragallo rappresentato 
solo a Parigi (che sarà dato 
il 21. 22 e 23 luglio al Tea 
tro Garage». 

Ancora per ii teatro: Per¬ 
formance di PÌDpo di Marca. 
Autoesposizinne n. I. azione 
teatrale d**lla durata di 24 
ore 124 luglio»; Lo Via Umida 
o II Mistero di Eleirii della 
Coooerntiva Teatro in Aria, 
regia di Alessandro Bsrdini 
'‘>5 luglio» : Perforo d» Sardon- 
Giordano ron Ras» Di Lucia, 
una novità assolva della 
Compagni» dei Patag-uorv» 
(?6. 27 e ">8 luglio» : Fedra di 
Marida Roggio d-> EuriDÌde. 
Seneca Racine. D'Annun^o 
e rie Unamuno con C“cMia 
Poi ! zzi. reda d> .Judo 7,nlo“- 
ta )28 luglio» ’ F~u Diavolo ri; 
Valentino Orfeo re-àz^ato 
con vii «♦udenti ri’ Belle Arti, 
di Napoli (30 luglio). 

Abbiamo lassato, per ulti 
ino. La Muti" di L'^ei stur»o 
die verrà data il 27. 28 e 29 
luglio E' un te-to scritto e 
rappresentato nei 1900 e Cor- 
leone. dal fondatore d°l Par¬ 
tito popolare. Riscoperto per 
caso, viene messo in scena da 
un giovane regista italo ame¬ 
ricano. Mario Giampaolo con 
la partecipazione degli attori 
Aldo Atori. Cario A’izhiero. 
Sergio Antonina. Bruno Cat¬ 
taneo. Fil'ntx» D' Gira. Giu¬ 
seppe Foriis. Walter Mestasi. 
Gianni Oliveri. Edmondo T:e- 
giii. lai riduzione e l'adatta¬ 
mento della Mutui è di Die 
go Fabbri il quale ha prov 
veduto anche a «proporre» 
alcuni finali aperti dato che. 
per ragioni misteriose, ne! cor¬ 
so degli anni è andato per¬ 
duto il quinto atto del dram 
ma imperniato -- con una 
attualità die stupisce — sul 
la connivenza tra criminalità 
politica e criminalità conni 
ne. La Mafia verrà ripropo 
i sto in settembre e ripreso dal 
la nostra tv. 

I II cartellone comprende al¬ 
tri spettacoli teatrali già pre¬ 
sentati nella passata stagio¬ 
ne come Brioche di Vannuc- 
: cini. Il canto del cigno di 
I Cechov nell'interpretazione di 
Dimitri Tamarov e Macchina 
d: Luigi Gozzi ron Marinella 
Manicardi. Da ricordare all¬ 
eile Un'ora d'amore, una no 
I vita di Joseph Topo!, regia di 
j Gianfilippo Be’.ardo 

i Per la musica e da menzlo- 
j nare la presenza del Johan 
[ Seba.->t:an Bar Club che pre- 
j senterà. neH’ambito d: « Ma 
j sica giovane ». Grazia d: M: 

' chele. Mimmo Locasciuih. Er- 
| pesto Boss:smano Giorgio Ix> 

| oascio. Sergio Caputo. Andrea 
| Carpi. Lino Rufo Non inan- 
[ r«no numero.-,; concert: di 
j musica da camera e un Gran¬ 
de conceno rock con gli Elet- 
| stashock. i Decibal e i Judas. 
Per il balletto, la serata fi¬ 
nale vedrà l'opera di Stato di 
Cluj che presenterà II lago 
dei cigni d: Ciaikovski con 
D.Ana Ferrara e Radu Ciuco. 

Il cinema avrà due sezioni: 
una c personale » d: Ben: 
Montresor. di cu: saranno da¬ 
ti Pilgrimage e La messe do 
ree, e una intitolata « I r; 
mossi » comprendente opere 
cinematografiche che hanno 
avuto difficoltà d: vario tipo 
e che sono state emarginate. 
Tra queste II tempo dell'ini¬ 
zio d: Luigi D. Gianni. Ver¬ 
nata: d: Mar.o Brenta. L'età 
della pace d: Fabio Carpi. 
Pianeta Venere d: Elda Tat¬ 
to!;. Morire a Roma d: Gian 
franco Mmgozzi. Irene, Irene 
d: Peter Del Monte e Per que¬ 
sta notte d: Carlo Di Carlo. 
Le proiezioni avranno luogo 
al Cinema Minerva alle 17 e 
alle 24. 

Per dieci giorni, dunque, s: 
farà teatro ovunque: al chiù 
so. all’aperto, nei giardini, 
nelle piazze: un modo anche 
questo di recuperare spazi, 
molti dei quali assai sugge¬ 
stivi e d: notevole valore ar¬ 
chitettonico. 

m. ac. 


IMI 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 14 luglio 1978 


Il 14 luglio si è svolta a Roma, sotio la pres'denza 
del dr. ing. Giorgio Cappon, l’Assemblea dei Parte¬ 
cipanti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano (IMI) 
per l'approvazione del bilancio e de! rendiconto eco¬ 
nomico del 46* esercizio, nonché per deliberare sulla 
proposta di aumento del capitale dell'Istituto. 

Nella relazione del Consiglio di Amministraz : one — 
letta dairing. Cappon — è stato sottolineato cne —• nel 
quadro dell economìa italiana che nel 1977 è stata 
largamente determinata dalle misure di stabilizzazione 
adottate dall'autunno 1976 per contrastate una grave 
disi valutaria e contenere le insosten.biii tensO'ii 
inflazionistiche — si è avuta lina ripresa complesswa- 
mente consistente dell’attività di finanziamento dei- 
l'IMI, che si è tradotta anche in un aumento della 
quota di mercato sugli impieghi degli istituti mo¬ 
biliari. 

Ta'e ripresa, sia che si guardi alia variazione dei.e 
operazioni in -essere, sia, ancor più. n'ie operazioni 
perfezionate ne! corso dell esercì?.o, e dovuta so¬ 
prattutto a'ia crescita dei finanziamenti per investi¬ 
menti. in particolare quelli a tasso di mercato e, sotto 
i! profilo della destinazione, quei'i a favore de! settore 
industria'c. 

In sintesi. !e domande di f.nanziamento pervenute 
sono ammontate a L. 4.397 Miliardi, con un incremento 
dei 47“ » rispetto all'esercizio precedente. Le opera¬ 
zioni perfezionate, per un ammontare di L. 2.640 mi¬ 
liardi, hanno segnato una crescita in valore assoluto 
tì: oltre L. 500 miliardi e. in termini percentu.i'-. dei 
24“ » circa; 189 5-Vo delle st.pule è a valere su toncn 
IMI. ii 7'Ve su fondi CECA, il 3.5 : 3 su fondi gestiti 
dal! Istituto per conto delio Stato. 

Le operazioni in essere, alla data di chiusura del 
46* esercizio, ammontavano a L. 11 464 miliardi ( : 15’o 
rispetto alla consistenza al 31 marzo 1977), dì cui 
L. 10.388 miliardi finanziate con fondi IMI e la quota 
residua con fondi del Tesoro e della CECA. 

Alla stessa data, la ripartizione delie operazioni in 
essere per tipi d intervento era la seguente: 
Imanziamenti per investimenti: L. 8 894 miliardi (---17 ri 

crediti all esportazione: L. 2.332 miliardi (-rtC .ci 

crediti a paesi esteri: L. 25 miliardi ( — 307, ) 

finanziamenti a non residenti: L. 213 miliardi (— 4.:) 

Passando all'esame delle operazioni per'v'onate 
per il finanziamento di invesFmenti, è da segnalare 
che quelle a tasso di mercato (L. 1.316 miliardi) sono 
aumentate in valore del 68 5 e. raggiungendo una in • 
cidenza del 68Yo sul totale (56Ya nel precedente eser¬ 
cizio): piuttosto marcata ( —18°':) è stata la flessione 
delle operazioni a tasso agevolato su fondi IMI. il cu, 
importo è sceso a L. 337 miliardi: è aumentato del 
35 3 ój l'importo dei finanziamenti CECA e a valere sulle 
gestioni speciali per conto delio Stato (L. 278 miliardi 
nel complesso). 

Analizzando la ripartizione per settori produttivi dei 
finanziamenti per investimenti, si osserva ette ali in¬ 
dustria si sono riferite il 66% delle stipule, a fronte 
del 5977 del precedente esercizio: l'importo è stato 
di L. 1.275 miliardi, con un incremento del 5577. 

La quota di tali operazioni relative ad investimen’.: 
nel Mezzogiorno è salita dal 3B7> al 577 o. 

I finanziamenti assorbiti dai servizi sono ammon¬ 
tati a L. 426 miliardi (22%). con un incremento del- 
J'JI'o sul precedente esercizio: mentre quelli con¬ 
cessi alle attività armatoriali sono ammontati a 
L. 1*7 miliardi, con una diminuzione in valore de' 
137'?, ed hanno rappresentato il 6 > dei complessai 
finanziamenti per investimenti (10' ) nell'esercizio pre¬ 
cedente). 

All’interno dell'industria manifatturiera, gli importi 
più rilevanti risultano quelli destinati al settore chi¬ 
mico. con L. 411 miliardi, metallurgico, con L. 373 
miliardi, meccanico, con L. 332 nul ardi. 

Nell'ambito dei servizi, il valore delle operazo.oi 
perfezionate relative alle telecomunicazioni ha avuto 
un notevole incremento sull'esercizio precedente, rag¬ 
guagliandosi a L. 258 miliardi. 

L'ammontare delle operazioni di credilo ali espor¬ 
tazione perfezionate ha superato, passando da L. 653 
a L. 691 miliardi, il livello de! piecedente eserciz'n. 
All’interno di questa espansione, complessivamente 
contenuta, si è registrata una notevolissima crescita 
(-r 13l7'c) dei crediti fornitori, il cui ammontare si o 
portato a L. 369 miliardi. 

La relazione ricorda poi, tra gli impegni più rile¬ 
vanti che attendono PIMI, le operazioni, in parte g ù 
deliberate nel 46° esercizio, per ii finanziamento del¬ 
le forniture di imp'anti, attrezzature e servizi ai- 
I URSS. all'Algeria e al f.1§Ssfco, nonché per l'am¬ 
pliamento del - plafond » di 'credito concesso a fronte 
delle forniture italiane alla Francia nell'amb to dei 
programma EURODIF. 

L'attività di finanziamento dell'Istituto si è svilup¬ 
pata nonostante la persistenza di difficoltà notevo’i 


da' lato della raccolta di mezzi finanziari su’, mercato 
interno, che è dipe3a fondamentalmente dagli inve- 
st menti obbligatori delle aziende d. credito. Ne) de¬ 
corso eserciz o CIMI ha collocato L. 1 597 miliardi 
o, oobligazioni, contro L. i 536 miliardi nel 45* eser- 
c z o. 

Alla data di chiusura dell e= jrcizio. I ammontare 
de'ie obbhgaz.om in c rcolazione, in lire o m valuta, 
iisultava pari a L. 8 5S5 nul.ardi, con un aumento di 
L. 875 miliardi (-1-11 ",) i.spetto alta data tu chiusura 
dell'esercizio precedente. 

L'attività estera dell Istituto nel corso dei 46* 
cserc.Z'J c stata positivamente influenzata dagli svi¬ 
luppi registiaL^i miì mercato intemazionale, riaper¬ 
tosi. in «usura cons. stente, a nominativi italiani quali 
mutuatar. di operazioni a med.o termine. I rapporti 
finanziati del nostio Paese con i estero attraversa¬ 
no quindi una nuova fase riconducibile ai pruni 
successi nei.a poetica di stabi' zzaz one perseguita 
calle autorità mone'..ir.e. 

In tale contesto la politica sega ta dail Istituto 
è s'ata quella di (addate la i.apertura del mercato 
rost.mondo, con l'operazione di 300 m.Lorn di doi- 
lati coordinata dalla Morgan Guamnty Trust of New* 
York, di cui fu data un'anticipaz.one nella relaz ona 
dello scorso anno, il primo rilevante ritorno sull eu¬ 
romereato di uri prenditore italiano. In seguito LIMI 
ha stipulato due operazioni di cento milioni di dol¬ 
lari ciascuna: la prima, quale prestito dirotto della 
Compagnie Finanzière de la Deutsche Bank e la 
seconda, con un consorzio bancario internazionale, 

1 fondi così raccolti saranno destinati al finanzia¬ 
mento degli investimenti di imprese industriali ita¬ 
liane ed al credito all'esportazione, allorché sarà df 
pratica operatività il d.sposto delia legge Ossola • 
in tenia m estensione a ! !e operazioni finanziarie con 
provvista estera del contributo interessi del Mediocre¬ 
dito Centra’e. 

Per quanto attiene all'importante c conso;.dato 
rapporto di cooperaz.one esistente con fa Banca Eu¬ 
ropea per gii Investimenti, ne! corso dell esercizio 
sono stati stipulati contratti per complessive L. 139 mi¬ 
liardi, che rappresentano il concorso deila BEI al 
finanziamento di iniziative industr.ah nel Mezzogiorno 
nei settori meccanico, siderurgico, telefonico e della 
materie plastiche. 

Molto soddisfacenti sono l'att.vità e le risultanza 
del rilancio dello principali società controllata 
(FiDEURAM. SIGE, FIDIMI, Italfinanziaria Internazio- 
na'o) nonché quello delle pt.ncipali società colle¬ 
gato (SPEI Finanziaria, SPEI Leasing). 

Per quanto riguarda il « Credito Navale - Se¬ 

zione autonoma dell’Istituto Mobiliare Italiano. I eser- 


Per quanto riguarda il « Credito Navale - Se¬ 
zione autonoma dell’Istituto Mobiliare Italiano. I eser¬ 
cizi 1977-78 ha visto veri!.carsi una sens ri.le con¬ 
trazione del flusso di domande e de!I attività di sti¬ 
pulazione di nuovi contratti, a causa dello stato di 
cosi del settore e .inette del modificato assetto isti- 
tuzionale intervenuto nel finanziamento armatoriale. Al 
31 marzo 1978. i finanziamenti in essere ammontava¬ 
no a L. 431 miliardi a fronte di L. 450 miliardi alla 
data di chiusura deli esercizio precedente. 

La relazione esamina poi le gestioni speciali per 
conto dello Stato: tra di esse si ricorda l’attività 
del Fondo per la Ricerca Applicata. Con la Lecjge 12 
agosto 1977, n. 675 (legge.per la ristrulturaziono • 
riconversione industriali sono stati conferiti a que¬ 
sto Fondo nuovi mezzi f nanzmri per complessiva 
L. 600 miliardi, di cui L. 4C0 miliardi per la conces¬ 
sione di contr.buti a fondo perduto. 

L'ammontare dei contratti stipulati è stato di L 81 
miliardi, a fronte di 73 progetti, contro L. 54 miliardi 
dell esercizio precedente. 

Sempre alla data di chiusura dell’eserciz.o, le ope- 
raz.oni in essere a valere su! Fondo per la Ricerca 
Applicata ammontavano a L. 256 miliardi, con un incre¬ 
mento de! 37. i sulla consistenza a! 31 marzo 1977. 

La relazione espone qu.nd, i dati della situazione 
patnmon ale e de! conio prol.tt. e perdite da cui si 
ev.denzia (dopo gli accantonamenti al londo rischi 
su crediti, al fondo tassato r ecti» diversi e al fondo 
oscillazione titoli) un ut.le netto di L. 30.2 miliardi. A 
valere su tale ut le. il Consiglio di Amministrazione ha 
proposto di assegnare L. 27,4 miliardi al.a riserva sta¬ 
tutaria e L. 2.7 miliardi (.mporto pari al 9 . sul ca- 
P ta’e versalo) ai Partecipimi . 

Dopo fa lettura delia relazione del Colleg o Sinda¬ 
cale, l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato il 
bilancio ed il conto profitti e perdite del 46 J eserci- 
z o nonché le proposte del Consiglio di Amministra¬ 
zione in merito alia ripartizione de'l'uMe netto. 

L’Assemblea, infine, su conforme proposta del 
Consiglio di Amministrazione, ha dei be-ato l'aumento 
de! cannale defl'lst.tuto da L. ICO mi! ard. a L. 500 
miliardi. 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL 

BILANCIO AL 31 MARZO 1978 


(46* esercizio) 
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Pre'.e c a: ; . . » • • - --S - -3 C - * 

Cassa e risposili presso banct-s 


Co*’#' -e* - , rie’ o 5 ’i'o - 1 evi 

eri e-ti. 

- 1 rlJSl: 171 COI 

a .) Legno ;:-3-t3'r -. . . - C-'OCAiVi 

Tuo'i di p-oprielà. 


F&'d' a-mc-ia-••') i~-cc . c 

V-toi e t rar.ria-cntì .... 

» i: hì ài? «•< 

r-ctj :■ .- t '>-• < ;* »-•> 

A.nt c.pai.oni ed airi creri U . 

» 1 Zzt 5*3115*;-3 

PC'' - 3 «ri ‘ 1 (.’ C"C 

1-nmoO li e nobili. 

» 9*ì‘c «:-5 *8> 

e a ?) pc'sc*j e . . - 2*-5*2 4.4. 5 

ralei alt.vi e risconti del pass .0 . 

- :-:z ns 

Ccb gaz c-i n c -c;'?. T c*e . . - - l'~ 

Scarti sj obbi.jai uni . . 

^ertile var.e. 

- itA 746 

- 2 
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G-C- 5*i epee Ì 1 e t d-c’v c . . - 2 tu :r-tv 


l 22 s:t :-:t.t:-3 

i. 22 rr r;> 

CONTO PERDITE E 

PROFITTI DELL’ESERCIZIO AL 31 MARZO 1978 

SPESE E PERDITE 


RENDITE E PROFITTI 
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L. Zi Zi: ìli H* 

.'-■e-ris' s 4 f ***.*».—»'t. 
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i Lo relazione di Argon in consiglio 


Tor Vergata: 
il Comune 
scende in campo 
per l’ateneo 

Di fronte ai ritardi sarà il Campidoglio ad av¬ 
viare subito iniziative operative e di studio 

Per l'università di Tor Vergata il Campidoglio scende 
In campo e lo fa in prima persona visto che dal governo e 
dal ministero della Pubblica Istruzione non viene alcun segnale 

clic ci si sta muovendo coti la dovuta teni|>estività. Sulla 
questione ieri il sindaco Giulio Carlo Arguti ha tenuto una 
ampia relazione e nelle prossime sedute si aprirà il dibattito 


Il rettorato 
pubblica 
una « guida j 
dello studente » 

Per lo studente neo ma 
turato — la matricola, co 
me si diceva — l'ingresso 
nella città universitaria 
comportava, nove volte su 
dieci, per lo meno una 
crisi: quella d'orienta¬ 

mento. 

Orizzontarsi, in quella 
sorta di mare mannam del¬ 
l'ateneo, è (liniero diffi 
cile. Fra facoltà e isti 
Ulti decentrati, fra segre¬ 
terie e economati, fra i 
corsi di laurea clic (pini- 
che volta non si sa liene 
quali, quanti e cosa sia 
no, le domande di pre sa¬ 
lario che non sai tomo 
ottenere, gli orari degli uf¬ 
fici. le lior.se di studio fan¬ 
tasma. più d'uno deve es 
sersi perso per almeno 
qualche mese. Agenzie pri 
vate, odorando il proble¬ 
ma. avevano messo in 
piedi •t centri dj orienta¬ 
mento » che naturalmen 
te prendevano soldi. K 
qualche gruppo politico a 
veva fatto altrettanto — 
con altre finalità, ovvia 
metile — sostituendosi alla 
latitanza deU'ainmini.stra 
/.ione universitaria. Ma 
naturalmente non riusciva 
a servire tutti, e bene. 

Quest'anno |ktò il retto 
rato ha pubblicato una 
■* guida dello studente ». 

E’ in vendita, a cinque¬ 
cento lire, presso l’Eco- 
nomato. 

Una * guida » veramente 
c'era già stata: era un 
opuscolo (assai più star 
no di quello di quest'an¬ 
no) annualmente fornito 
un tempo dall'ateneo. Ma 
la pubblicazione era stata 
sospesa nel 1972-73. Pro 
prio nel periodo, cioè in 
cui la struttura già vec¬ 
chia e sclerotica dell'Uni¬ 
versità cominciava a 
scricchiolare pericolosa 
mente sotto il peso dell'af- 
flusso di massa all'ateneo, 
funzionava a malapena, r 
con grande sforzo, e pei 

10 studente orientarsi i.» 
quel semi caos doveva ru- 
sere un'impresa disponila. 

Era l’anno in cui per la 
prima volta si toccava la 
quota dei centomila iscrit¬ 
ti. Che sarebbero diventa 
ti 135 mila nel 1975 76. e 
poi scesi a circa 125 mi- i 
la l'anno scorso. 

Anche queste cifre si 
trovano neH’opu.scoIo. La 
* guida ». infatti, è qual 
cosa di più di uno scarno 
elenco di facoltà, corsi di 
laurea e obblighi del'o stu 
dente. Si tenta di fornire 
un profilo (necessariamen 
te approssimativo) di eia 
seun corso e degli svilup 
pi professionali die con¬ 
sente. Vengono poi spiega 
te molte cose come è strili- , 

I turata l'università. l'Oue 
I ra. gli organi di gestione 
ì e governo, come ci si i- 
j scrive, come si riceve 1’ 
j assistenza etc. C'è anche I 
| i»i calendarietto con le 
j date delle scadenze (ter 
mini per i pagamenti de! 
le rate, per esempio) da | 
ricordare, e. in ultima pa ! 

I gina, c'è stampata anche ] 

I una cartina della città u j 
niversitaria. j 

Ma la guida comprende 
anclie una serie di dati 
sulla popolazione universi¬ 
taria. che sono il frutto 
dell'indagine conoscitiva ! 
condotta sull'ateneo nell’ | 
ultimo anno. 

Alcuni sono interessanti. 

I fuori sede, por esempio 
I sono ben il 30 per cento 
j degli iscritti (circa .15 mi 
! la). Quindici mila vengo ! 
i no dalle altre province del ! 

I Lazio. Gli altri da Cala 
j bria, Puglie e Abruzzi. Al 
; tri diagrammi riguardano 
I il « flusso » degli studenti. 

E si scopro così che la 
« mortalità » è alta. Quel 

11 che abbandonano Tate- 
neo senza aver conseguito 

, la laurea, insomma sono 
, moltissimi. Rappresentano 
i più del 20 per cento a 
! Legge. Scienze Politiche. 

! Lettere. Statistica. Eccno 
j mia. Nelle altre oscillano 
. fra d 6 per cento e il 15 
I per cento. 


11 secondo ateneo ha ri 
levato subito il sindaco — è 
un problema cittadino di pri¬ 
ma grandezza, non solo una 
questione di prestigio cultu¬ 
rale ma di strutture e di 
funzioni urbane. Eppure, mal¬ 
grado l'estrema urgenza e le 
condizioni di obiettiva mi 
ixissibilità a continuare con 
il solo attuale ateneo, non ri 
snlta che gli organismi cen¬ 
trali abbiano preso alcuna 
iniziativa o|>erativa: non esi¬ 
ste alcuna progettazione e 
ancora peggio neppure una 
qualche idea organica |xt 
l’utiliz/.o degli spazi dell'uni- 
versità di Tor Vergata, né è 
stato bandito alcun concorso, 
nessun urbanista o architetto 
è stato interessato all'impre¬ 
sa. Di fronte a questa depri¬ 
menti' situazione di ritardo 
siamo ora al dilemma tra rin¬ 
vio ed improvvisazione o leg¬ 
gio all'abbandono stesso del¬ 
la prosjxttiva di dotare la 
capitale del secondo ateneo. 
11 Comune finora non è stato 
neppure consultato per stu¬ 
diare il problema. A questa 
situazione di immobilità il 
Campidoglio risponde facen¬ 
dosi parte dirigente senza 
as|K'ttare sollecitazioni rial* 
l’esterno. 

Il sindaco ha avanzato una 
serie di proposte immediata¬ 
mente operative. Potreblze es¬ 
sere utile - ha detto — che 
il Campidoglio assumesse in 
proprio l'iniziativa di un con¬ 
corso di idee di larga massi¬ 
ma della seconda università, 
rial punto rii vista didattico 
scientifico e da quello delle 
attrezzature sociali, cultura¬ 
li e sportive di cui una mo¬ 
derna università, non alie¬ 
nata verso la città, deve di¬ 
sporre. Il risultato di questo 
concorso potrebbe essere una 
solida base di discussione 
per un progetto che sappia 
rapportarsi io maniera posi¬ 
tiva al corpo urbano e alle 
sue caratteristiche. 

I problemi a cui dare ri¬ 
sposta sono molti e il sindaco 
ne ha proposti alcuni elle fin 
d'ora debbono esser messi 
allo studio: quali servizi si 
dovranno prevedere per l'or¬ 
ganico allaccio della nuova 
università al contesto citta¬ 
dino? Quali strutture occor¬ 
rono per garantire il diritto 
allo studio? In quest'ultimo 
campo esistono già contatti 
con l’Opera universitaria per 
una nuova Casa dello studen¬ 
te a Osteria del Curato, per 
il reperimento di alloggi a 
prezzo concordato, per la 
realizzazione della casa alber¬ 
go nel piano di zona Lauren- 
tino dell'IACP. 

Ma il rapporto ateneo Ro¬ 
ma non dovrà essere a sen 
so unico: anche la città (tut¬ 
ta c non soltanto le parti di¬ 
rettamente interessate) atten¬ 
de un contributo culturale 
nuovo e qualitativamente di¬ 
verso dalla creazione della 
seconda università. Si pon¬ 
gono allora i problemi rii 
una integrazione tra la nuo¬ 
va struttura con il grande 
patrimonio culturale (bibliote¬ 
che. archivi, monumenti, mu 
sei) 

Argan ha poi sottolineato 
il fatto ehe Regione. Comune 
e Provincia stanno proceden¬ 
do alla stipulazione, con ia 
università, rii quella conven¬ 
zione quadro che costituirà 
Io strumento più adatto per 
regolare il rapporto città ate¬ 
neo. inquadrando tosi le col¬ 
laborazioni di vario tipo che 
già esistono tra ì sìngoli as¬ 
sessorati e i .-àngoli dolenti. 

Argan ha anche propoli.i 
la creazione di una consulta 
permanente Università ente lo¬ 
cale che abbia come impegno 
immediato indire un conve¬ 
gno sul contributo che dai 
l'ateneo può \cnire alla doti 
nizione scientifica e culturale 
(e successivamente alla rea¬ 
lizzazione) dei piani di svi¬ 
luppo del Comune. Proposte 
operative, concrete die po-- 
sono cominciare a muovere 
immediatamente i primi pus 
si e dare così un colpo d'ac 
celeratore alla soluzione di 
un problema che per Roma 
appare vitale. Per questo un 
che il sindaco ha sottolineato 
la necessità die da parte del 
governo e del ministero 
si proceda immediatamente, 
stralciando anche la situazio¬ 
ne della capitale dal piano 
complessivo delle nuove uni¬ 
versità. Uno stralcio che non 
è contrapposto alla \olonlà Ji 
programmare seriamente ma 
che risponde ad una necessi¬ 
tà immediata e vitale. Ne¬ 
cessità immediata di nuove 
strutture capaci di assorbire 
una popolazione studentesca 
che rappresenta un quinto di 
quella nazionale, ed anche 
necessità di una profonda e 
radicale riforma delTuniiersi- 
tà 



Ieri il superlottizzatore ha lasciato Rebibbia 

Francis» torna libero: 
è malato (dice il giudice) 


In carcere doveva 
restarci due anni per 
l’esportazione illegale di 
9 milioni di dollari 
E’ stato condannato anche 
a una multa di 16 
miliardi (che può pagare 
anche se sta « poco bene ») 
Uno speculatore che ha avuto 
sempre tanta « fortuna » 



Il toltìzzatore Carlo Franciscì 
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Il « cancellone » sulla Nomentana sarà aperto finalmente a tutta la città 


i 
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Da mercoledì villa Torlonia ai romani 


Una battaglia durata sedici anni - Il lavoro degli ultimi tredici mesi per riparare ai guasti pro¬ 
dotti daH’incuria dei vecchi proprietari - La cerimonia con il sindaco Giulio Carlo Argan alle 10,30 



Ci siamo. Ci seno voluti sedici anni, sedici anni dif¬ 
ficili: prima una battaglia dura contro 1 privilegi. !e re 
sistenze, le minacce di nuove irrimediabili speculazioni, 
poi un impegno straordinario per rimediare a decenni 
di abbandono e ai guasti profondi prodotti dal tempo. 

Ma da mercoledì Roma sarà più grande, piu bella, piu 
civile: Villa Torlonia diventerà finalmente di tutti. Alle 
10,30 .1 sindaco Argan ne prenderà simbolicamente po.v 
sesso, e poi il cancellone su via Nomentana. simbolo per 
tanti anni della « separatezza » della villa dalla citta, 
verrà aperto per sempre. 

Ripercorriamo le tappe principali di questa lunga vi 
cenda. Quindici anni fa il parco venne destinato nel ; 
piano regolatore, a parco pubblico. Ma erano tempi :n 
cui certi « interessi » te i Torlonia erano gente ehe con¬ 
tava i facevano aggio su quelli della città e Tammini 
strazione de relegò il progetto nel cassetto. E li rimase 
per sette anni. Poi. sulTcnda delle richieste dei cittadini 
del quartiere. Tuffano tecnico erariale compì una prima 
stima del valore dell’area. Ma solo nel 1974. dopo sempre 
più decise iniziative dei cittadini e delle forze democra 
tiche in ccnsiglio comunale, l'assemblea capitolina ap¬ 
provò lo stanziamento dei fondi per l'esproprio i 

Reperire i 928 milioni necessari, non fu certo impresa j 
facile. Si dovette arrivare al gennaio scorso perche il ! 
denaro fosse depositato ufficialmente. E solo nel giugno ! 
del '77 il Comune di Roma divenne proprietario del j 
patrimonio edilizio. L'antica residenza dì una delle piu ! 
note famiglie del passato «aristocratico» e del presente ' 
speculativo della capitale diventava patrimonio collettivo. ‘ 
NELLA FOTO: uno scorcio del parco di Villa Torlonia i 


Carlo Francar: o stalo [ 
scarcerato. Era a Rebit» 
bui dal 17 aprile, accusato 
di aver esportalo illegal ; 
mente 9 milioni d: (lolla 1 
n (quasi 8 miliardi d. lire » 1 
Il 28 giugno era stato con j 
dannato a due <imi| di re j 
clusione e a sedie; indiai 
di e mezzo ili multa La I 
scarcerazione era stata j 
chiesta dagli avvocati de! 
noto cast ruttore per «ino 1 
tivi di salute» od è stata 1 
accolto dal presidente del 
la prima sezione penule 1 

Qualcuna ci areni scommes | 
sa sapra: Carla Franciscì. in ' 
carcere min ci sarebbe rima I 
sta a lunga. E casi c stata: 
a Rebibbia il s superlnttizza 
tare » a crebbe (tarala starci 
fina all'aprile del WSP c in 
ecce è uscita ieri, e libero 
La ragione'.' La salita: quei 
» malici di salute - che cui 
galla sempre, e soltanto, per 
lineili come lui II pubblica • 
ministero, il doti. Infelisi, are 
ra respinto l'istanza dei di 
falsari, ma Francaci Ini ara 
tu la sfortuna* di t rara re 
un presidente della .sezione pc 
naie, il dati, (india Franai. 
più « .sensibile v. c cosi Tordi 
ne di scarcerazione c arrirata. j 
Ora c'è chi dice che il co 
strutture riuscirà pure a non 
pagare la multa i sedici mi 
bardi c mezzo: il doppia di 
quanto era riuscito a portare 
fuori d'Italia frodando il fi [ 
.sCo) che i giudici gli hanno | 
inflitto il 2S giugno scorso in j 
sterne ai due anni di rechi | 
siane. E Carlo Franciscì. re 


dei * palazzinari », cspertissi 
ma navigatore tra leggi e re 
golanicnti, assistito dai miglio 
n specialisti della materia, 
con appoggi - si sci -• molto 
* in alto », potrebbe anche far 
cela 

.Ve sai ebbe il primo ■ solo 
per foie un esempio, c'è uno 
coinè lui. l'altrettanto famoso 
Renato Armellini, che da anni 
riesce a non pagare un cini 
menda di miliardi che un al 
tra tribunale della Repubblica 
gli ha inflitto per abusi edilizi 

Dovremo vedere um*be que 
sta.' Speriamo di no. Tra i 
mille mali della pulsioni ce 
ne c uno, solide, ehe nasce 
dal comportamento di certi 
giudici c che produce effetti 
insidiosi, sfiducia e qnahinqui 
sino In questa città ci sono 
migliaio e migliaia di perso 
ne che soffrirne le consegut’ii 
ze delle speculazioni di Frati 
l’ist i c dei suoi s colleglli *: b 
conosciamo i quartieri ghetto, 
i mostruosi agglomerati di cc 
mento, le lottizzazioni abusine 
e gli imbrogli edilizi che bau 
uo spezzato le illusioni di tan 
tu /no era gente. Sii tutto qnc 
sto. come gli altri. Franciscì 
ha costruito le sue fortune, da 
giu ho tratto quei miliardi 
che po> ha trovalo il modo di 
far sparire all’estero. La con 
donna del tribunale e stata 
anche un atto di riparazione 
per quc>fa gente. Il magistru 
lo che ho ordinato la scorce 
razione perchè a Fiancisci t! 
carcere « fa male ►. ha per 
sato anche a laro'.' 
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Pesanti i danni dell'attentato incendiario ma l'attività non si ferma 


Architettura riapre lunedì 
Niente rinvìi per le lauree 


La decisione ieri mattina dopo il sopralluogo del rettore Ruberti e del ministro Pedini ! 
a Fontanella Borghese - Documento della giunta della facoltà - Al passo le indagini | 

j 

} 


Riaprirà lunedi, coinè ave¬ 
va auspicato il rettore Ku- 
berti. la facoltà di Architet¬ 
tura di piazza Fontanella 
Borghese. I danni prodotti 
dall'attentato incendiario di 
giovedì sono pesanti, ci vor¬ 
ranno molti soldi e .soprat¬ 
tutto tempo per i restauri, 
ma intanto l'edificio potrà 
tornare a essere utilizzato 
subito nella quasi totalità. 
Ciò vuol dire anche che non 
subiranno rinvìi le discussio¬ 
ni delle numerose tesi di lau¬ 
rea. Delle tre commissioni 
clic sfinaiio lavorando nella 
facoltà quando i terroristi 
hanno appiccato il fumo 
(mettendo m serio pericolo 
la vita ili circa trecento per¬ 
sone' due sono state già 
trasferite a Valle Giulia, una 
terza, un ree. riprenderà a e- 
saminare i laureandi a Fon¬ 
tanella Borghese martedì 
pros-imo 

l-a decisione definitiva di 
riaprire lineili la facolta è 
stata presa ieri mattina al 


i termine di un sopralluogo 
. nell’edificio. Con il rettore 
Ruberti c'erano il ministro 
della pubblica istruzione Ma¬ 
rio Pedini, il preside della 
facoltà Cicconcelli e. il co¬ 
mandante dei vigili del fuoco 
ingegnere Elleno Pastorelli 
ehe l'altro ieri aveva diretto 
gli interi enti durante l'incen¬ 
dio. « 

Questo, in sintesi, il bilan¬ 
cio dei danni. L’aula del se¬ 
condo piano nella quale i 
terroristi hanno appiccato 
l'incendio con due bottiglie 
piene di benzina è andata 
completamente distrutta e | 
quindi sarà a lungo inutili/.- ; 
/abile. Per qualche tempo sa- | 
ranno inagibili anche le aule ’> 
corrispondenti ai primo e al 1 
terzo pian»). Il forte calore | 
sprigionato dal fuoco infatti j 
!ia parzialmente deformato i j 
.-«lai e li ha resi fioco sicuri, 
i All'azione del fuoco, poi. si è 
j aggiunta quella dell'acqua u- 
ì >ata dai ligili per spegnere | 
I l'incendio. I 


Per il resto si tratterà di 
ripulire tutti i muri anneriti 
dal fumo e soprattutto di ri¬ 
fare il lungo tratto di corni¬ 
cione di via Borghese « cot¬ 
to » dal calore 

Nel eor-o dell’incontro con 
il ministro Pedini, il rettore 
Roberti ha anche chiesto un 
contributo straordinario in 
modo da mettere insieme al 
più presto la somma neces¬ 
saria per appaltare il restau¬ 
ro 

intanto il preside e la 
giunta della facoltà di Archi¬ 
tettura hanno preso posizione 
contro il graie attentato del¬ 
l'altro ieri e. in un comunica¬ 
to diffuso ieri mattina » re¬ 
spingono lab azioni e intimi¬ 
dazioni volte a sconvolgere 
l'ordine democratico e a col¬ 
pire le istituzioni universita¬ 
rie. Deridono di riaprire su¬ 
bito. dopo i sopralluoghi ef¬ 
fettuati dal rettore c dai te¬ 
cnici. la -ede di piazza Bor¬ 
ghese per riprendere ogni at 
tività. Chiedono — prosegue 


il comunicato — una intensa ' 
partecipazione ai problemi 
dell’università di tutte le ; 
componenti sociali della citta 
e del Paese ed un fermo in < 
tervento delle forze politiche 
e delle autorità competenti 1 
per la garanzia e l'agibilità j 
democratica della facoltà ». j 
Il comunicato si conclude ; 
con l’invito ai « docenti, non ! 
docenti e studenti a essere j 
attivamente presenti nella fa¬ 
coltà per dimostrale la co i 
mune volontà di svolgere il ! 
proprio lavoro in un clima 1 
civile, libero e democratico». | 
Per quanto riguarda le Li- 1 
dagini. purtroppo, c'è ben | 
poco da dire. Per adesso Tu j 
nica novità è la telefonata • 
arrivata l'altra notte al Mes j 
saggero con la quale uno sio- | 
nosciuto ha rivendicato l'in- j 
cendio di Architettura a fan- | 
tornatici « gruppi degli stu- j 
denti proletari ». una orga- j 
nizzazione clic mai. fino ad I 
ora. aveva fatto sentire la j 
sua presenza. 



Solidarietà con Bartolo Mazzarella 


Per tutta la giornata di :en :i compagno 
Bartolo Mazzarella è stato circondato dal 
l’affetto e dalla solidarietà dei democratic. 
del quartiere L'altra notte, come e noto. 
Bartolo è stato vittima deìTenne.->:ma prò 
vocazione fascista. Una bomba e stata fatta 
esplodere contro il suo negozio, in v.u delie 
Medaglie d'Oro» A portare la solidarietà dei 
comunisti romani ieri è andato anche T. se¬ 
gretario della Federazione del PCI. Il com 
pagno Paolo Ciofi ha sottolineato che que 
st'ultimo atto provocatorio e un segno d: 
viltà e ;n pari tempo d; debolezza, che 
mette ancora piu in evidenza l'isolamento 
politico e morale dei fascisti Sono isolati 


i nel quartinre dine le forze politiche demo¬ 
cratiche e i i ittadin; sono uniti ne.la i. 
i ii lesta d: non riaprire il «covo» di via 
delle Medaglie d'Oro. .sono isolati nella eo 
scienza di Roma e del Paese, come dnnoatra 
l’elezione d: Per:.ni. simlxi.o e garante de) 
l'unita antifascista a Prc.-.dente della Re 
pubblica. 

Una presa d; pos.z.one d; .solidarietà eoi» 
Barto'.o Mazzarella e venu’a anche dalla 
Confesercen 5 1 proimc.ale 

NELLA FOTO Paolo C;of; con Bartolo 
Mazzarella d: fronte al negozio devastato 
i dall esplosone. 



Mare più pulito e tante iniziative che non si fermano al ’78 


Sport e musica nell'estate di Ostia 


Il programma è stato illustrato dall’assessore Nicolini — Presentati nu¬ 
merosi progetti per la valorizzazione del patrimonio naturale ed artistico 


: Si diceva che il mare rii 

i Ostia fosse superinquinato. 
, Ma non è piu vero Per e 
-empio: il tasso di « bacierò 
col: >• è praticamente me.s.- 
stente Si registrano punte 
massime del 3 4 per cento, 
che e il limite massimo d; 
.-opportabihtà. Pesci e piante 
.-e ne sono accorti. La foce 
• del Tevere e tornata ad e.v(- 
! re popolata addirittura da o 
, rate e spigole: qualche anno 
fa erano praticamente scom¬ 
parse. I depuratori, insomma, 
hanno iniziato a fare il loro 
dovere, e ì risultati si vedo¬ 
no. 

Ma a rendere Ostia p.ù ac¬ 
cogliente. p:u e vivibile ». e. 
anche più allegra, non ci sa¬ 
rà solo il mare più pulito. La 
XIII circoscrizione ha varato 
un programma dì iniziative 
sportive (gare di ogni tipo: 
c’è anche una caccia a nuoto 


alian.tra» culturali «c.ncma. 
teatro, fotografia, e via e’.e.i 
cando) folkloristiche. e alt r ( - 
lane, indefinibili: per e.-em 
p.o. il 16 settembre e .-.tato 
organizzato un raduno m.sto 
di barche a ‘.eia e ajto de 
poca, e tutti » giorni. mare 
permettendo, g.te sul tever? 
e pesca notturna con lampa 
re sui gozzi dei pescatori 
L’« Estate di Ostia ». è .-tata 
illustrata ieri nel corso d: u 
na conferenza stampa che. .n 
stile con la stagione e con :! 
programma presentato. *i e 
svolta in barca — lungo il 
fiume — e alla quale ha par 
tecipato lassessore NieoLni. 
Il programma, comunque, 
non è tutto nello sport e nello 
spettacolo. C'è anche un pia 
no per la valorizzazione e la 
salvezza del patrimonio natu 
rale e artistico del litorale. 
Per ia pineta d: Castelfusano 


' è stato predisposto un p.ano 
parcheggi, per evitare che le 
auto invadano il parco Ino. 
're prevede il potenz.u 
mento delia lecceta e la co 
pentirà del.e dune con vege 
tazione marma, la sistema 
7 one dei ruderi, come Villa 
Plinio e la .a’.or.zzazion * d. 
.-ent.er: naturahst.ei: orto tx» 
t.in.co g.ard..io e zoo rr.ed' 
terraneo, aree per p.cn.c e 
a pareli. Rob.nson » 

Ma Testate d. Ostia del ’78 
, r.on si ferma al T8 II pro¬ 
gramma prevede sviluppi fu 
! turi, e bollono m pentola 
i proposte suggestive. Un e 
• sempio per decongestionare 
i! traffico domenicale, su po 
irebbe realizzare un grande 
I parcheggio alla Magliana. cor. 
! passaggio su motobarca fino 
1 ad Ostia. Ma veniamo alle i- 
’ niziative d: sport e spettaco 
‘ io. dAl 16 al 23 luglio ce U 


i «corri al mare» «corsa In 
I pmen gara in pista, triath¬ 
lon. maratona!. Dal 20 luglio 
i a! 10 agosto vari tornei: pal¬ 
lavolo. nuoto p:nnato. palili' 
! cu ne.-uro. ciclismo. tenn„s. w- 
■ la Ad agosto ancora, è In 
, pii.o una coppa di ntletioa 
leggera ed e prevista una ga 
‘ ra di tiro al piattello. 

I! « cartellone » prevede an- 
cne concerti d: opere liriche, 
f.lm proiettati in uno «sparlo 
I donna » e altre cose, 
i 

t- 

) 

! Urge sangue 

1 Barberina Manconi. rico¬ 
verata a! reparto rianimazio¬ 
ne del S. Camillo, ha ur. 
pente bisogno di sangue del 
tipo « 0 RH positivo ». Chiun¬ 
que può donarlo è mettalo 
. a recarsi Ir» ospedale. 
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Documento della segreteria della Federazione comunista 

Per il tesseramento e la stampa 
15 giorni di impegno straordinario 

Lunedi Luigi Petroselli a Nuova Magliana - Mercoledì Paolo Ciofi a Centocelle - Gli 
altri incontri in programma - Sessanta mila i tesserati, raccolti oltre ottanta milioni 


La segreteria della Federa¬ 
zione del PCI ha diffuso ieri 
il documento che pubblichia¬ 
mo. 

« La Segreteria della Fede¬ 
razione comunista romana ha 
preso in esame l'andurnento 
delle campagne di tessera¬ 
mento e della stampa comu¬ 
nista. 

Hi sottolinea in particolare 
11 valore dei risultati sin qui 
conseguiti (oltre 60.000 i tes¬ 
serati e 80 milioni di sotto 
scrizione) e in una situazione 
che e stata in questi mesi 
e nelle stesse ultime setti¬ 
mane difficile e complessa e 
nella quale il Partito è stato 
chiamato a dare numerose 
prove della sua capacità di 
iniziativa e di lotta. 

L’avvio della campagna per 
la stampa comunista, con la 
piena riuscita delle prime Fe¬ 
ste dell’Unita e della giorna¬ 
ta dcll'8 luglio al Flaminio 
età a dimostrare le poten¬ 
zialità grandi che vi sono tra 
11 pojKilo, i lavoratori, la gio 
ventu, le donne di raccogliere 
nuovi e più ampi consensi 
attorno alle proposte del PCI 
per risanare e rinnovare la 
Vita della città, della regione, 
cleirintero Paese. 

L'elezione di Sandro Perti- 
ni a Presidente della Repub¬ 
blica, avvenuta nel segno del¬ 
l'unità nazionale e deìl'lntesa 
tra tutte le forze democrati¬ 
che ed antifasciste e al cui 
esito i comunisti hanno dato 
tutto il loro contributo, rat 
forza la battaglia per uscire 
dalla crisi in un rinnovato 
clima di fiducia e di colla¬ 
borazione tra popolo e istitu¬ 
zioni. 

Al tempo stesso, alla iuce 
anche dei risultati delle ul 
time consultazioni elettorali e 
dei referendum, si riconferma 
la necessità, per la crescita 
della democrazia e per le 
prospettive stesse di risana¬ 
mento. dell’iniziativa tesa a 
rafforzare e a sviluppare la 
vita del partiti in un colle¬ 
gamento più fecondo — e che 
deve divenire sempre più e- 


steso e profondo — con tutti 
gli strati del popolo. 

Di qui il significato grande 
che deve essere attribuito ul 
la azione politica ed organiz¬ 
zativa per il rafforzamento e 
lo sviluppo di massa del Par¬ 
tito e della FOCI, per il po 
tenzlamento dei suoi organi 
di stampa e di informazione, 
dei suoi strumenti e mezzi di 
autofinanziamento 

I-a Federazione comunista 
romana invita pertanto ogni 
organizzazione del Partito a 
dar vita a 15 giorni di im 
pegno straordinario per in¬ 
tensificare. sin dalle prossime 
ore, il lavoro di tesseramento 
e di reclutamento al Partito 
verso l’obiettivo del 100 per 
cento, nei luoghi di lavoro 
come nel resto della città e 
della provincia, con uno sfor 
zo ampio teso anche a dare 
più slancio alla campagna di 
sottoscrizione con la parola 
d'ordine della raccolta di 
1.000 lire per ogni voto ci/ 
munistn. Hi tratta di quindici 
giorni di impegno straordina- 
t rio da dedicare alla iniziativa 
I concreta e di contatto coti gli 
iscritti, i giovani, i lavoratori, 
le donne, per portare nuove 
! forze al Partito, attraverso 
una estesa mobilitazione che 
rafforzi e sviluppi i legami' 
del Partito con le masse. 

Allo scopo di sollecitare ta¬ 
le mobilitazione, dispiegando 
pienamente tutte le forze del 
Partito, e di intervenire in 
particolare nelle situazioni e 
nelle realtà dove si avvertono 
difficoltà nel rimuovere i ri 
tardi nell'azione di tessera¬ 
mento e di sottoscrizione, la 
Federazione comunista roma 
na promuove una serie di in¬ 
contri con i CC.DD. delle se¬ 
zioni alla presenza dei com¬ 
pagni dirigenti della Federa¬ 
zione e del Comitato ragiona 
le. in modo da verificare le 
linee concrete dell'intervento 
dei comunisti per realizzare 
con efficacia gli ohic^'vl di 
rafforzamento e di sviluppo 
del Partito ». 


RIETI 

BORGO OUIZIO : alle 20.30 
assemblea (Ferrea;) CANTALUPO. 
alle ore. 21 assemblea (Fa'mella). 

FROSINONE 

TREVI NEL LAZIO; Bile ore 17 
assemblea (Leggero). FERENTINO 
(20.30): attivo tesseramento e 
sottoscrizione, con Colafranceschi. 
VALLECORSA; alle 21 assemblea 
(Federico). ROCCASECCA: alle 
18.30 assemblea (Assente). VILLA 
SANTA LUCIA: alle 19,30 attivo 
(Bianchi). CASTROCIELO: alle 19 
assemblea (Cervini). 

VITERBO 

FESTA DELL'.UNITA» - MON- 
TEFIASCONE: al> ]8,30 dibattito 
« autofinanziamento». 

ACQUAPENDENTE: alle 20 co¬ 
mizio (Sposctti). VITERBO (Bila- 
stro) : alle 19 dibattito sull'aborto. 

LATINA 

FEDERAZIONE: alle ore 9.30 
comitato direttivo (Vona-Salva¬ 
rmi). SCAURI: alle 18,30 assem¬ 
blea (P." Vitelli). SPERLONGA: 
alle 21 assemblea (Raco). 

Diamo, di seguito, il calendario 
degli incontri con i comitali diret¬ 
tivi delle sezion.- 

OGGI 

ZONA «EST»; Castclgiubileo. 
Cinquina, Fidene, Settebagni. a 
CINQUINA alle ore 19 con Wal¬ 
ter Veltroni. 

LUNEDI 

ZONA «OVEST»: Alitolia. San 
Paolo. Maccarese, Garbatella, Porto 
Fluviale, Eur. Nuova Magliana. 
Trullo. Portuense Villini. Forte A. - 
Bravetta. Porta Medaglia, Dragona. 
Corviale, Montecucco, Ostia An¬ 
tica. a NUOVA MAGLIANA alle 
ore 18,30 con Luigi Petroselli 

ZONA «CASTELLI» : Ariccia. 
Anzio, Nettuno. Lariano, Velletri 
Lautizi, Genzano Belarti!. Pascolare. 
Nemi. Velletri Mancini, a GEN¬ 
ZANO alle ore 18.30 con Ugo 
Vetere. 

ZONA «SUD» : Borgata Finoc¬ 
chio. Torbellamonaca. Torre Gaia, 
Torre Maura, Villaggio Breda. 
Torre Spaccata, a TORRE NOVA 
alle ore 18,30 con Leo Canullo. 

ZONA «EST»: Tiburtina-«Gram- 
sci». Tiburtino III, Porronaccio. 
Casal Bruciato. Tritello. Monte Sa¬ 
cro, Ponte Mammolo, a PIETRA¬ 
LATA alle ore 18.30 con Franco 
Cervi. 

ZONA «CIVITAVECCHIA.: Ci 
vitavecchia-«Curici». Ci vitavecchi a- 
« Togliatti». Santa Marinella. Santa 
5evcra. Tolta. Allumiere, a CIVI¬ 
TA VECCH IA-« CURIEL . alle 18.30 


con Angelo Frtdda. 

ZONA «EST»: Ludo.,si. Nuovo I 
Salario, Salario, Statali Est, Italia. 
Policlinico, Aulovo*., Universitaria, 
«Mario Cianca», j ITALIA alle 
ore 18,30 con Sandro Morelli. 

ZONA «SUD» : Appio Latino, 
Latino Metronio, Nuova Tuscolana. 
Quadrare, Quarto Miglio. Roma 
nma. Gr equa, a CINECITTÀ alle 
ore 18,30 con Romano Vitale. 

ZONA «COLLEFERRO - PALE- 
STRINA»: Carpineto Romano, Za- 
garoio, Colleferro. Palestina. Arte¬ 
ria, Cave. Bellegra, a COLLEFERRO 

alle ore 18,30 con Vincenzo Ma¬ 

rini. 

MARTEDÌ 

ZONA «TI VOLI-SABINA »: Gui- 
donia, M. Rotondo Centro. Guido¬ 
ne Centro, Guidouia Tor Lupara, 
Tivoli Villa Adriana. Tivoli Cem- 
polimpido, Guidoni: Colleliorito, a 
GUIDONI A CENTRO alle ore 19,30 
con Siro Trezzini. ! 

MERCOLEDÌ I 

ZONA iSUDn «N. Franchel- l 
lucci». Prenestino, Torpignatiara, 
Centocelle Aceri. Quarticc.oto. i_a 
Rustica. Tor de' Schiavi, a CENTO- 
CELLE alle ore 18,30 con Paolo 
C.oli 

ZONA «TIVOLI SABINA.: Su- 
biaco, C'ciliano. Marano Equo. 
Rocca Cantarano. Sambuci, San 
Gregorio da Sassola, Cineto, Rio¬ 
freddo, Percile. Vicovaro. Aitile. 
Poli. Arsoli. A SUBIACO alla ore 
19 con Emilio Mancini. 

ZONA COLL. PALESTRINA: Pi- 
soniano, San Vito Romano, Gor¬ 
ga. Roiate. Castel San Pietro, Pa- 
lastrina Carchitti. Labico, Arteria 
Macere, Rocca Santo Stelano. Ge 
nazione. A GENAZZANO alle are 
18.30 con Angiolo Marroni. 

ZONA CASTELLI: Montecompa- 
tri. Rocca di Papa. Rocca Priora, 
Albano Pavona. Marino, Grottafer¬ 
rata. Frascati, Ciampino Centro. Ad 
ALBANO CENTRO alle ore 18.30 
con Marisa Rodano. 

ZONA CIVITAVECCHIA: Cerve- 
ter! Centro. Ladispoli. Anguillara 
Sabazia. Trevignano Romano, Cer- 
veteri Due Casette, Cerveteri i Ter¬ 
zi. A CERVETERI CENTRO alle 
ore 18.30 con Mario QUAT- 
TRUCCI. 

ZONA TIBERINA: Castelnuovo 
di Porto, Civitella San Paolo. Fi- 
lacciano. Capena, Campagnano, 
Riano. A RIANO alle ore 19 con 
Anna Corciulo. 

ZONA CENTRO: Celio. Monti. 
Macao, Trastevere. Statali Centro. 
Centro. A TRASTEVERE alle ore 
18.30 con Arata. 


Sedicenne in gravissime condizioni al S. Giovanni 

Scherza col barista: «Ti pago così» 
ma dalla pistola parte un colpo 

E’ stato colpito da un proiettile in piena fronte - Uno scambio di battute per 
un po’ di gin in un bar di Tivoli - L’incidente causato da una guardia giurata 


Il problema degli 
sfratti discusso 
da Argon 
col Procuratore 
della Repubblica 

« Informale » è .stato de¬ 
finito rincontro, .svoltosi 
ieri, fra il sindaco Giulio 
Carlo Argan e il procura¬ 
tore capo della Repubbli¬ 
ca. Giovanili De Matteo. 
Soprattutto una la que¬ 
stione discussa: il proble¬ 
ma degli .sfratti nel cen¬ 
tro storico della capitale 
(l'ultimo dei quali Ila in¬ 
teressato gli artisti di via 
Margotta), intimati da so¬ 
cietà immobiliari che han¬ 
no acquistato interi stabi - 
li e complessi edilizi. 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso, .Argan ha illustra¬ 
to al procuratore della 
Repubblica tutti gli aspet¬ 
ti giuridico - politici della 
vicenda, sollecitando un in 
torvento della magistratu¬ 
ra. 


Un ragazzo di sedici anni. 
Stefano De Angelis. è gra¬ 
vissimo al San Giovanni, col 
pito in piena fronte da una 
pallottola partita accidental 
niente. E’ accaduto a Tivoli. 
A sparare è stata una guar¬ 
dia giurata. Costantino Bian 
chi. di 26 anni. 

Costantino Bianchi, verso 
le venti di ieri sera è entrato 
nel « Bisco bar », che sta sul 
la stessa strada della banca, 
in via Treviso e ha ordinato 
un'acqua tonica con gin. Ste¬ 
fano De Angelis, che stava 
al banco ha versato l'alcolico, 
mentre Costantino Bianchi 
ne commentava la quantità. 
« Metti giù ancora » ha det¬ 
to scherzando. 

I due hanno continuato per 
un po’ a scherzare e a searn 
inare battute. « Se aumen¬ 
to la dose di gin — ha detto 
a un certo punto il ragazzo 
— tu come fai a pagarmi? ». 
La guardia lo ha guardato 
un attimo, ha estratto la pi¬ 
stola e ha esclamato: « Ti pa¬ 
go con questa ». Ma non ha 
fatto a tempo a terminare 
la frase, perché un proietti¬ 
le. partito dall'arma, ha col 
pito in fronte Stefano Bian 
chi. trapassandogli :! cranio 
e fuoriuscendo dalla nuca. 

II ragazzo si è accasciato 
al suolo in una pozza di 
sangue, mentre la gente ac 
correva in suo aiuto. Tra¬ 
sportato all'o3pedale di Ti 
voli 1! ferito è stato poi rico 
cerato al reparto craniolesi 
del San Giovanni 
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Pieno sostegno della Regione 
alla lotta dei coltivatori 

Da tutta Italia a Roma per una nuova agricoltura. La Con¬ 
federazione italiana coltivatori ha indetto per mercoledì una 
manifestazione per le vie della capitale. 

Gli obiettivi della giornata di lotta saranno discussi nei 
prossimo giorni in alcuni incontri, già programmati nelle più 
importanti fabbriche della città. Dopodomani, gli operai della 
FAT.ME si riuniranno in assemblea con l'onorevole Giuseppe 
A volto, presidente della Confcoltivatori. Altri appuntamenti so 
no stati indetti alia Voxson. dove parteciperà Federico fieni 
toni, della presidenza della Confcoltivatori e alla Gentilini, con 
Silvia Mi-nozzi e Mario Campii. 

Intanto, continuano a arrivare nuove urie--rioni alla mani¬ 
festazione. Du}*> gli ordini del giorno di 54 Comuni del Lazio 
e dei consigli di fabbrica della FIAT, ieri, c- stato votato dal 
consiglio regionale, un documento di sostegno alla lotta dei 
coltivatori. Tutti ì partiti democratici della Pisana tPCI-PSI- 
PDUP PR1-PSD1-Democrazìa Cristiana e liberali) solidarizzano 
con gli obiettivi della manifestazione, tra i quali la riforma del 
l'AIMA e della « Federconsorzi ». « perché (ocr« nt: — come i 
scritto nella nota con la linea di politica agraria delia 
Regione ». L'a-m.'inblta si c anche impegnata t a sviluppare 
tutte le iniziative tese al raggiung.mento di questi risultati ». 


f 

La Thomson se ne voleva andare! 
con un miliardo di buonuscita? { 

I 

S; va chiarendo tO'.i i r dietro la strana operazione- di toni | 

pra vendita delia « Mi strai ». Ih-opno ieri si è saimto che la j 

Cassa per il Mezzogiorno. n»>n più tardi il. quinci.ci giorni fa. j 

!ia caiecs>.» un finanziarne nto di un miliardo e 320 milioni alla j 

fabbrica di Latina. La delibera è del 2Ù giugno. Molti giorni 1 

dopo, dunque, che !a multinazionale francese Tiiomsnon avoca 

dtxiso di disfarai dello stabilimento. Se ne \«>!eva andare, m- 

s.-mma portandosi via un ulteriore * regala Anche quest.» 

episodio conferma quanto ì sindacati sanno denunciando da 

tempo: dietro la cessione della - Mistruì » a una non meglio 

precisata finanziaria svizzera, la r HMD Fiderò ». c e una 

operazione speculativa, jkho pulita. Ma — la m.iltma/.onale I 

«fa :! ciò mestiere» *. succhia f.n thè può dal finanziarne nta i 

pubblico, poi. alle prime difficoltà si defila, ben altro compor- i 

lamento era lecito aspettarsi dal ministero. '■ 

( 

Invece di tentare di bloccare la svendita, i rappresentanti • 
del governo si sono limitati a constatare che lo z cessione era ! 
ormai un fatto acquisito ». Gl; operai, comunque, non staranno | 
con le mani in mano: hanno <Ìe*c.so di bloccare I'usc:ta dei j 
prodotti finiti, fin quando non si arriverà a un chiarimento. 
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ROMA 

ASSEMBLEE — MARINO: «. * 
13 (Ottaviano) SAMBUCI: «il* 18 
(Cocca). NEROLA alt or* 20 
(O; Bine*). 

ZONE — «EST.: a CINQUINA 
alle 19 asie.T.fclea delle cerar:, 
Cajtcig ub.leo. C.novena. F.dene. 
Settebagni su campagna «lampa 
(Walter Veltroni». «TIVOLI -SA¬ 
BINA». a MONTEROTONDO CEN 
TRO «II* ere 20 att.vo cittadino 
( Fredda - Fùabozz.) . «OVEST*: « 
OSTIA LIDO alle 16.30 gruppo 
* segretari della XIV C;rco*cri- 
z’.one (Tegolim). 

FESTE DELL'aUNITA» • OSTIA 
ANTICA: alle ore 20 dibattito tu 
aborto e consultorio (R. Finto). 
LABARO: alla 18 dibattito aborto 
e consultorio (A. Corciuio). OSTE¬ 
RIA NUOVA: alle 18 dibattito »u! 


problemi sec ali e urbanisti.;.. con 
Mstt.urro. OTTAVIA SANT'AN- 
DREA: alle 13 dibattito sui tra¬ 
sporr ( Panettai . PRENE5TIN A 
aie 19 d.Latito s.tuirone con¬ 
tea (lembo). MONTEFORZIO : 
elle 13 d.fcatt.to sugl. ent. locali 
(Ve. etri). 

FOCI 

• £ convocato per lunedi alle 16 
in. federarlo.-,c l'attivo «riordina¬ 
no della FGCI. TORRE SPAC¬ 
CATA ore 13 festa de'fa gio¬ 
ventù comunista della VII Circo- 
scr.rione: d.battito «Ouestione fem- 
min le» (Del Gatto». ALESSAN- 
0RINA : ore 18 dibattUo sullo 
sport. ACIDA: ore 18 testa: di¬ 
battito sul lavoro (Biral). MA¬ 
RINO. alle 18.30 all'aula cor.si- 
l.a.-a d.battito su «Violenra a so¬ 
cietà d! massa* (Ccrroni). 


Il direttivo Cgil-Cisl-Uil i 

Non c'è crisi 
nelle lotte, 
c'è solo ! 
bisogno di 
lotte « diverse » ì 


| L'ultimo incontro, prima di 
ieri, molti meni fa. K l’ara) 

I di tem[>o che ha separato le 
riunioni del direttivo unitario 
del sindacato non è stato. 

( ertamente. < facile ». Le v i 
vende di questi mesi le n 
cordano tutti, dal rapimento 
Moro, ai referendum, alle 
dimissioni di Leone. Ma le 
« difficoltà v non sono state 
tutte qui. La crisi. 4 non go 
vernata ». è andata avanti per 
la .sua strada. E quello che 

10 scorso anno sembrava un 
record insuperabile, i trecen 
tornila disoccupati (iella capi¬ 
tale. è stato ampiamente su 
penilo: fra i senza lavoro e 
la manodo|K»ra costretta a 
impieghi saltuari, si arriva, 
al 30 giugno di quest'anno, a 
•{•5ù mila. 1! quindici per ceti 
to in più. 

Di tempo, di < acqua sotto 
i ponti », ne è passata quindi 
dall'ultima riunione del diret¬ 
tivo unitario. Un motivo 111 
più per fare, neU’incontro 
che si è svolto ieri, nella se 
de provinciale della C’i.sl, un 
bilancio di questi mesi. L ’11 
bilancio critico, tracciando il 
quale nessuno si è nascosto 
limiti, difetti e — perché no 
— anclie divergenze. K la re 
lar.ioue del compagno Santino 
Picchetti, segretario della 
Camera del l»avoro. ha avuto 
proprio il merito di aggredire 
tutte le questioni sul tappeto. 

« Sono innegabili le difficoltà 
in cui ci battiamo — ha det¬ 
to — Un motivo Io si può 
trovare nel divario che é e 
sistito tra gli obiettivi che 
abbiano scelto, la mobilita¬ 
zione die li iia sostenuti, e i 
risultati che certo non sono 
adeguati all’impegno profu 
so ». Cosi forse si spiega il 
disagio. IV attendismo criti¬ 
co » — come c stato definito 
-- presente in vaste sacche 
di lavoratori. Un dato che 
non contraddice le altissime 
iwrccntuali di adesione che 
hanno accompagnato tutte le 
mobilitazioni. 

Stesso discorso anche sul 
terreno dell'ordine pubbico. 
Certo, ci sono state le impo¬ 
nenti manifestazioni di San 
Giovanni e del Colosseo dopo 

11 rapimento e 1 assassinio 
dell'onorevole Moro. Ma la 
.spirale terroristica è andata 
avanti: (‘attentato uU'Acea. ai 
tralicci dell'Enel, ad Architet¬ 
tura. E non sempre ha avuto 
risposte adeguate. « Dobbia¬ 
mo purtroppo registrare se¬ 
gui di rilassamento — é an¬ 
cora Picchetti -- proprio in 
rapporto a questi ultimi epi¬ 
sodi di violenza politica. In 
molte fabbriche non si é e 
spresso più neanche lo sde¬ 
gno. sia pure nella forma, 
tradizionale ma valida politi¬ 
camente. delle prese di posi¬ 
zione o delie brevi assem¬ 
blee ». Stanchezza, riflusso'.’ 
Certamente no; qualcosa perù 
deve essere corretto, c E’ in¬ 
negabile che esiste un rallen¬ 
tamento nelle lotte — ha 
proseguito Picchetti — so¬ 
prattutto quando si presoli li¬ 
no come scioperi di semplice 
denuncia, di sostegno a un 
complesso generale di riveli 
dicazioni. Al contrario, inve¬ 
ce, viene avanti l esigen/a di 
fissare obiettivi ((increti. 

E* giunto il momento, in 
somma, di precisare gli o 
biettivi delia « proposta oer 
Roma ». E le prime indica 
zioni sono venute dal diretti¬ 
vo di ieri Una piattaforma 
precisa per quanto riguarda 
la politica industriale, il 
problema delle risorse, l'eci.’.i 
zia. l'assetto del territorio. 1 
servizi. l'agricoltura. Una 
proposta per tutte le artico 
lozioni della r.n-tra città. O 
biettivi spesso anche nuovi, 
da «pcrimentarc. Fissati i ri 
saltati che si vogliono rag 
giungere, si passa a analizza 
re gli strumenti di questa 
vertenza. E una battaglia d: 
questo genere non si combat¬ 
te a colp; dì sciopero genera¬ 
le 

Tutta la capacità di lotta, 
di elaborazione — molti han¬ 
no -u questo tema 

-- deve entrare in cami>>». 
Per < he co-a? L'aJiargument » 
delle ha-: produttive. la 
programa/ione, la razionaliz¬ 
zazione delle-:-tene mirano 
a un unico obicttivo: garanti 
re la piena »<■ eupnzione. 

E 1 diretti ai:-, restati < he 
ne pensano? Stefano Bi.-al. 
delle legÌK- dei disi capati 
non ha risparmiai.» t rincile: 
le n>xhfkhc alla legge * 28.5 » 
soprattutto quella che per 
mette alle aziende cor. meno 
di 10 dipendenti di scalcare 
la graduatoria, che il sinda¬ 
cato. in gran pane sembra 
sostenere, vanno respinte con 
la lotta. Cori facendo — hi 
detto — si ridà in mar..» a! 
padronato la gestione dei 
mercato rivi lavoro ». E porta 
alcuni dati: il T0 per cento 
delie aziende a Roma ha me¬ 
no di dieii dipendenti. A 
crebbe ancora scn-o parlare 
di graduatorie? 

Questioni aperte che il di 
battito, unitario, vuole nso! 
vere. Certo sulla discussione 
pesano ie incertezze della fc 
derazione unitaria, che i 
« stato uno strumento di di 
rezione politica in forma sai 
tuaria. c qualche volta anche 
improvvisata ». Una impasse 
che i lavoratori, da! basso, 
vogliono superare: nonsotante , 
tutto, sono nate altre due : 
zone sindacali unitarie, alla j 
Magliana e al Salario. 


■schermi e ribalte' 


Diana Ferrara 
e Peter Schaufuss nella 
« Bella addormentala » 
alle Terme di Caracalla 

Questa «era alle 21 precise, re¬ 
plica alle Terme di Ce.-acalla del 
balletto « La bella addormentala 
nel bosco * di P I. Ciaikov;kij 
(rapp. n. 3) coreografia di Ma- 
rius Polipo, regia e nuovi brani 
coreografici di Andre ProUovsk/, 
maestro concertatore e direttore 
David Machado, impianto scenico 
di Attilio Colonnello, costumi di 
Beni Montresor. ProUgonisti: Dia¬ 
na Ferrara. Peter Schauluss. Altri 
interpreti: Cristina Lalini, Lucia Co- 
lognato, Margherita Partili», Sal¬ 
vatore Caponi, Mario Bigontetti. 
Astrid Ascarelli, Carlo Floreni e la 
Compagnia di Balletto del Teatro. 
Per la stagione alle Terme dì Ca- 
racalla sono previsti prezzi ridot¬ 
ti (dal 25 al 50 )o) per gruppi 
non inleriori a 30 persone apparte¬ 
nenti a Crai aziendali, associazioni 
del tempo libero, circoscrizioni cit¬ 
tadine, comitati di cjdartiere e Co¬ 
muni della regione e provincia. 
Per inlormezioni rivolgersi al bot¬ 
teghino del Teatro (461.755). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - tei. 3601752) 

La stagione della Filarmonica '78- 
‘79 si inaugurerò il 4 ottobre 
del 1978 I soci che vogliono rin¬ 
novare l'Associazione per la sta¬ 
gione in corso possono farlo pres¬ 
so gli UHici dell'Accademia in 
via Flaminia dalle ore 9 alle 13 
e dalle 16,30 olle 19, tutti i 
giorni salvo il sabato pomerig¬ 
gio l posti saranno tenuti a di¬ 
sposizione fino al 31 luglio. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
TARRA (Via Arenula. 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1 978-'79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi si effettueranno in collabo- 
razione con l'Istituto Italo-Ame- 
ricano. Per informazioni: Segre¬ 
teria deU'AssOCiazione. 

IECI (Chiesa S. Agostino - Piazza 
S. Agostino) 

Alle 20.30 concerto vocale e per 
pianoforte della « PrOvo's Uni¬ 
versity Choralc ». In programma 
musiche dì Bach. Durante. Mo¬ 
zart. Haydn, Gounod. Chopin, 
Albeniz. Ingresso libero. Per in¬ 
formazioni: IECI - Via Firenze. 
15 - Tel. 4740266. 


! TEATRI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 
29 • lei. 6S47137) 

Assessorato alla Cultura - Tea¬ 
tro di Roma. Tutti l giorni « Se- 
| minar! di formazione teatrale » 

| Teatro Trac di Caracas diretto da 
' Miguel Ponce: seminario Sulla 
| « tecnica di base ». Selezione per 

; i seminari successivi con Augu- 

j sto Boat, Livin Thzater. Riszard, 
Cieslal:. Stanislaw. Scierki e Jac- 
aucs Lecoq. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Gianicolo 
Tel. 359.86.3G) 

Alle 21.30 la Coop. La Plautina 
' presenta ■ Asinaria » di Plauto, 

I TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
| Tel. 3939G9) 

j Alle 21.30 I) rassegna interna¬ 
zionale di Teatro Popolare - 5ta- 
! ti Uniti - Il Teatro Campesino 
! presenta: * La carpa ». 

| ARENA DEL TEATRO COMUNALE 
| (Genzano di Roma - 3. Estate 

I d’Arte e Musica dei Laghi e Ca- 

| stelli Romani) 

; Domani alle 21: « Le convenien- 

i zc c le inconvenienze teatrali » 

I di Gaetano Don'.zetti, Opera buf¬ 

fa in due atti. Regia di Giam¬ 
paolo Zennaro. Direttore d'or¬ 
chestra; Fabio Maestri. Ingresso 
L. 1500. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo- 
! loto) 

i TEATRO NUOVO Alle 15: 

« Balletto Murray Louis », pro- 
! grammo di balletto contempora- 

i neo americano. Alle 20.30: « Fai- 
! stali » di G. Verdi; diretto da 

G. Palane 

. CAIO MELISSO. Alle 15.30: 

Gin Game » di Coburn: regia di 
G - Da Lullo, con P Stoopa e F. 
i Valeri. Alle 21.30: ■ Cosi lan 

tulle » d: W A. Mazart: diretto 
; da L. Muti; rr-nia di G De Lullo 
TEATRINO DELLE SETTE. Alle 
| 19: * In Albi* » di G. Sepe. 

I CHIESA SAN NICOLO'. Alle 21: 

i • La duchessa d'Amalli » di J. 

, Webster: regia di M. Missiroli. 

I con A,M. Guam.eri. G. Mauri. 

TEATRO ROMANO. Alle 21.30: 

| ■ Interlands dans theatre ». 

Prenotazion.: tei. 67B6768. 

’ 5. ESTATE TUSCOLANA - FRA¬ 
SCATI (Teatro delle Fontane - 
i Villa Torlonia) 

Alle 21: « Le donne al Parla- j 
mento » d. Aristofane. Prenota- ! 
zicn,: tei. 940331. 

SPERIMENTALI i 

ASS. MUS. « BEAT '72 » (Sala 
Borromini - Piazza della Chiesa ' 
Nuova - Tel. 383318/317715) ] 
Alle 22: Relax! Maria Montez. ] 

CAMION ALL' ARANCERA (Via | 
Valle delle Camene - Terme di 
Caracalla) 

Ale 17 i-i collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura del Co 
mune d Roma: « Il giardino del 
teatro c dintorni ». Prima Parte 
Arej Tcalruia d. Carlo O-rar- 
tuzzi « Histoide du Soldat »: 
NasUo magnetico. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194) 

Dal'.e 16 alle 1S tulli i giorni 
ir» collaborazione con l'Assesso¬ 
rato alia Cultura del Comune di 
Roma: Giulra.no Vasìlìcò prova 
R Musil. 

J 

CABARETS E «MUSIC-HALLS 

ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma- ! 
rianna Dionigi. 19 • 3611620) J 
Sono epzrte le iscrizioni ai cor- ; 
si estivi di musica iazz per lutti I 
gli strumenti. (Ore 16-20). I 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. 5) 

Alle 22 Mus.ca sudamerxena - 
Da ;ar folclorista peruviano, C*r- 
nrlo folclorista spagnolo. 

TENDALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel. 602S78) 

A!'c 21.30 Landò Fo-ioi e il 
suo sho.-.. 

SANGENEStO (Vi» Podgora. 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 Italia canta. Spet¬ 
tarlo d, folclore taijno. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE j 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ’ 
COMUNITARIA (C.ne Appiè. 33 : 
- Tel. 782231 1) 

Gruppo di autoeducazione per- ‘ 
manente e en.maz.one soc.a-cul- | 
turale. Ore 19 Ubcrator.o. , 

TEATRO DI ROMA (Verde Ragaz- r 
zi - Vili* Borghese - Porta Pin- ! 
ciana - Tei. 6S73901 \ 

A e 11 « Il principe di Boe- , 

mia ». Alla 18 « Il re è nudo : 

e i colotnbaioni ». > 

INSIEME PER FARE A MONTESA- ! 
CRO (Piazza Roccismelore. 9) 
Sono aorrte ie iscr.z or.; a: cors' , 
s?.-.manali per adult e ragazz. di < 
talennamer a. caram.ca, tess.tura j 
e rr.us ;a che si Svolgeranno du- ) 
rar.te tutta l'estate. i 


i CINE CLUB 

! SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Ade 19, 21, 23: ■ Le classe 

i operaia va in paradiso ». di ELo 
I Petri. 

I FILMSTUDIO 
I STUDIO 1 

Alie 13.30. 20. 21.30, 23: 

■ Last concert Cernì » 

STUDIO 2 

Alle 13. 19,30, 21. 23 «Grand 
! Magic Video; concerti di Bob 

Ì Dylan e Eric Clapton ». 
L'OFFICINA (Tel. 862.S30) 

Alle 18. 20.30. 22.45: • Rebec¬ 
ca, la prime mogli* », di A. 

Hitchcock 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRO 

• « La carpa » (Teatro Tenda) 

ri N KM A 

• « West side story a (Ambassade. Astor) 

• t Una donna tutta sola » (Ariston) 

• «La tortura della freccia* (Atlantic) 

• • Incontri ravvicinati del terzo tipo • (Barberini) 

• * Il portiere di notte a (Diana) 

• «Cabaret» (Etoile) 

• «Ciao maschio * (Fiammetta) 

• «Amarcord* (Gioiello) 

• «Welcome to Los Angeles* (Majestic) 

• « Il piccolo grande uomo» (New York) 

% « Il dittatore dello stato lìbero di Bananas » (Paris) 

• «Ecce Bombo * (Quirinale, Superga) 

• « Alice non abita più qui » (Quirinetta) 

• «Una moglie * (Rivoli) 

• • American graffiti * (Triomphe) 

• « Quella sporca ultima meta » (Africa) 

• « La stangata a (Aquila. Espcro. Missouri. Traiano) 

• «Arancia meccanica a (Araldo) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (California. 

Dorla) 

• «Ma papà ti manda soia?» (Clodio) 

• «Taxi driver» (Harlem) 

• « Rocky » (Jolly) 

• «Lenny » (Novocine, Trianon) 

• «L’amico americano» (Nuovo Olimpia) 

• « L’ultima donna » (Sala Umberto) 

• «Per favore non mordermi sul collo» (Udo) 

• « La guerra dei bottoni * (Tuscolana) 

• « La classe operaia va in paradiso» (Cineclub Sadoul) 

• « Rebecca, la prima moglie » (L'Officina) 

• Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 

• «Family lite» (Cinecircolo Rosa Luxemburg) 

• • Filumena Marturano » (Villa Pamphili) 


POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.061 

Alle 19. 21, 23 Prima rassegna 
del cinema pornogralico: « L'E- 
chelle », ■ Souer Vaseline », 

« La nouvelte secretaire », ■ Doc- 
tor Hardon's Injecllon », « Vele- 
rinarlan doctor longpeterer », 

« The dentìst ». 

ROSA LUXEMBURG 
« Family lite » 

CENTRO SOCIALE (Via G. Cip 
poni) 

« Uccellate! Uccellini » ùi P.P. 
Pasolini. L. 500 

ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

Le II c XVI Circoscrizione in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro 
ma presentano alle 21,30 il 
concerto del complesso « Na¬ 
poli centrale e Pino Daniele ». 
Biglietti in vendita al Teatro Ar¬ 
gentina - Orbis - Biglietteria di 
Villa Ada ore spettacoli. 

VILLA PAMPHILI 

Alle 11 e alle 18 lo spettacolo 
per bambini * La storia di tutte 
le storie » di Gianni Rodari per 
la regìa di Gianni Fenzi. Alle 
21,30 il film: « Filumena Mar¬ 
turano », regìa di E. De Fi¬ 
lippo. 

ESTATE ROMANA XIX CIRC. 
TENDA (via Pineta Sacchetti) 

Alle 21 concerto rock con « La 
saggia decisione ». « Emcrgcncy 
Funk Rock ». • Electroshock » 
TEATRO DI ROMA (Verde ragaz¬ 
zi • Villa Borghese - Porte Pin- 
ciana) 

Alle 11 Teatro minimo « Pupi 
Siciliani » « Don Chisciolte », 

ore 16 i Floltolari in: « Il re è 
nudo», ore 18 i Colombaiom 
in; « Claunescherie », ore 19.30 
Harlem Children's Theatre C.M. 
Goose 

(scuole di V. Vibio Mariano) 
TOMBA DI NERONE XX CIRC. 
Alle 19. peznpTi Due « Mar¬ 
tin Joseph ». Alm 21.30 il grup¬ 
po » VRI1TI » presenta: « La 
Bella c la bestia » 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Le schiave dell'isola del piace¬ 
re, con S. Jcanine - DR (VM 18) 
c Rivista di Spogliarello 
VLTURNO 

Le avventure sessuali di Greta, 

con L. Skoog - A (VM 18) e 
Rivista di Spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giovannona coscia lunga, coir E. 
Fencch - C (VM 14) 

AIRONE 

Chiusura estiva 

ALCYONt 838.03.30 L. 1.000 
1984 nel 2000 non sorge il sole 
ALFIERI 

Chiusura estiva 
AMBASSADE 

West Side Story, con N WooJ 
M 

AMERICA 

(Chiusura est.va) 

ANlENfe 890.01/ L. 1.200 

Goodbye amore mio, con R. Drey- 

fuss - S 

ANIARES 890.947 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO 779.630 L 1.300 

Goodbye amore mio, con R. 
D.-eytuss - S 

ARCHiMr.DE D'ESSAI . 875 567 
L 1 200 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clauscau, con P Sellers - C 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 
ARISTON N. 2 

Bel Ami l'impero dell donne, 
con N. Hort - S (VM 18) 

ARLECCHINO ■ 360,35.46 

L 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOK 622 04 09 L. 1 500 
West Side Story, con H. Wood 
M 

ASI ORI A 511.51.05 l_ 1.500 

(Chiusura estiva) 

ASTRA 8196 203 L. 1.500 

(Ch usura est!. a) 

ATLANTIC 

La tortura della treccia, con R. 

Ste'ger - A 

AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. » 000 
Psyco, coi A Pc.-k;'.s - G 

(vm ie> 

AVENTI NO 572.137 L. U00 

(Chiusura estiva) 

BAI DUINA 347.592 L. I.IOO 
Carrel agente pericoloso, D. 
Mu'ray - A 

BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, tcn R. Dreytuss - A 
BELSITU 340 887 U 1-300 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 79S.229 L- 2.000 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

La mazzetta, con N. Manfredi ; 
CAPRANiCA 679.24.65 L l 600 
In nome del pepa re, con N 
Manfredi - OR 
CAPRANtCHETTA - 686.9S7 

L. 1600 

Goodbye amor* mio, con R. | 
Dreytuss - S j 

COLA DI RIENZO • 330 $84 

L. 2.100 

Bermude la lotta maledetta, con 
A Kennedy - DR 
DEL VASCELLO • 588.454 

(Chiusure estiva) 

DIANA 780 146 L. 1 000 

Il portiere di notte, con D. 5o- 
garde - DR (VM 18) 

DUE ALLOfd 173.20/ L. 1.000 

Chiusura estiva 

EDEN J80.t»0 l 1 300 | 

Marlowe indaga, con R M.tchum 
G 

EMBASSY ■ *70.24$ L 2 S00 
Cana di p^Iia, con D. Hotfman 
• DR (VM 18) 

EMPIRE 

La lebbra del (abate «ara, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE 

Cabaret, con L. M nr.tiii - S ! 


ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

EUKLINt 59I.U9.86 L. 2.100 

Concerto con delitto, con P. 
Falk - G 

EUROPA 865.736 L. 2 000 

Lo strano vizio della signora 
Wardh , con E. Feiiech - G 
(VM 18) 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

Scandalo al sole, oon D. Me 
Guire - 5 

FIAMMETTA • 475.04*64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 

Le colline hanno gli occhi, con 

M. Speek - DR (VM 14) 
GIARDINO 894.946 (L. 1.000 ■ 
500) 

Agente 007 si vive sedo due 

volte, con S. Connery - A 
GIOIELLO 064 149 L. • 000 

Amarcord, di F. Fellini - DR 

GOLDEN 

Chiusura estiva. 

GREGORY 638.06.00 L 2 ODO 
Cane di paglia, con D. Holfman 
DR (VM 18) 

HOLIDAY 

(Chiusura estiva) 

KING 031.95 41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

Chiusura estive. 

LE CINESI RE 609.36.38 
In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
MAESTOSO 786.006 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

Welcome to Los Angeles, con 

K. Carradine - DR 
MERCURI 656 1/ 67 L- 1.100 

Eviration, con M. Rampling - 5 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

L’uomo ragno, con N. Hamomnd 
A 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

I ragazzi del sabato, con D. 
Hull - DR 

MIGNON O'ESSAI - 869.493 

L 900 

Ercole c la regina di Lidia, con 
S. Koscina - SM 
MODEKNET T A 460.285 
(Chiusura estiva) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Superbiti, con J. Streck - DR 
(VM 18) 

NEW YORK 

II piccolo grande uomo, con D. 
Moffman - A 

NI AG Alt A 627.32.47 L 250 
Bermude la fossa maledetta, con 

A. Kennedy - A 

N.I.R. 509.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Il dittatore dello stalo libero di 
Bananas. con W. Alien - C 
PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 
Harry in your pocket (Il pro¬ 
fessionista), con J. Cobuin - 5 
FRENESIE 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Sella d'argento, con G. Gemma 
A 

QUATTRO FONTANE 

(Chiusura estiva) j 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N. /.foretti 
SA i 

OUIRINETIA 679-00.12 

L. 1.500 I 

Alice non abita piu qui. con E. ! 

Bjstyn - 5 

RADIO CITY 1 

(Chiusura est.*») ! 

REALE 

Il prof. Guido Terzini». », con A. i 

Serri* - SA 

REX 864.165 U 1.300 1 

Carrel agente pericoloso, con D. 

Murray - A i 

RITZ 

(Chiusura estivò) : 

RIVOLI 460 883 L- 2.500 j 

Un* moglie, con G Ro.viar.ds - S ' 
ROUGE ET NOIRE j 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Uilman - DR ] 

ROXY 870.504 U 2.100 

Concerto con delitto, con P. ( 

fz'.-C , 

ROYAL 

Terremoto IO. grado, con S. ' 
Watase - A 

SAVOIA • 861.139 L, 2.100 

Concerto con defitto, ccn P. Fe k 

G 

SMERALDO 351.381 L. 1.500 I 
Il tocco della medusa, ccn R. 
E-rtcn - DP. * 

SUPERCINtMA - 485.498 

L 2.500 

Bermude la fossa maledetta, cor. . 
A. Kennedy - DR 

TIFFANT 467 390 L. 2.500 | 

Coppie erotiche 

TREVI 689 619 L. 2.000 ! 

(Chiusura est. va) > 

TRIOMPHE i 

American Graffiti, c;n R Ore/- 
tuss - DR 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 t.000 . 

Guerre stellari, ccn G Luias - A ' 
UNIVERSAL 

fi prof. Guido Terailli..., ccn A 
Sor di - 5 A 

VIGNA CLARA 

(Ch.usura esti.a) j 

VITTORIA { 

(Chiusura estiva) ; 

SECONDE VISIONI j 

ABADAN I 

Malizia, con L A.ntonelli - 5 
(VM 18) 

ACILIA 

Sette belve venute dalla Cina. 

con Pena Ha, - A (VM 14) 

ADAM 

Riposo 

AFRICA 838 3)7 1* c 700 (00 
Ouella sporca ultima mela, con 
Reynolds - DR 

ALBA 570 *55 L 500 

L'animale, con I. P. Beimondo 
SA 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
La bella Antonia, con E. Fcr.ech 
SA (VM 18) 


APOLLO • 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AOUILA 754.951 L. 600 

La stangala, con P. Ne.smsn • SA 
ARALDO D'ESSAI 

Arancia meccanica, con M. Me 
Do.-.eli - DR (VM 18) 

ARIEL 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 635.455 L. 800 

Il gatto, con U. Tognazzi • SA 
4UKU.IA 393 269 L. 700 

Quel maledetto treno blindato, 
ton B Svension - A 

AVORIO D'ESSAI 753 577 

BorOssczyk - DR (VM 18) 
Interno di un convento, di W. 
BOi io 8 31 01.90 E ZOO 

Agente 007 vivi e lascia morire, 

con R. Moare - A 

BRISIOl /bl 54 24 L. 600 

Emanuelle perché violenza alla 

donne, con C Gzmser - DR 
iV M 18) 

BROADWAY 

(Ch usura estive) 

CAUIOKNIA 201 80 17 L > 50 
Oucsto pazzo pazzo pazzo pano 
mondo, con S Tracy - SA 

CA5SIO 

Quello strano cane... di papà, 
con D Jones - SA 
Clolno 3,a 56 5/ L 700 

Ma papà ti manda sola?, con B 

St e;sand - SA 

CO- '• I.'O 627 96 06 L 600 

Il trucido e to sbirro, con T. 

M.l un - C (VM 14) 

CO> .1.0 736 25S L. 600 

rCh.usure estiva) 

CRt-a-utO 4SI 336 L 500 

Piedone l'africano, con B Spen 

ce- - A 

DEI If MIMOsr 166 47 12 
Il colpo segreto di Bruca Lee 
DELLE RONDINI 

(Chiusu a est;.a) 

01 4 MAN I t 295.606 L 700 
Scherzi do prete, san P Franco 

C 

DORI A 317 400 L. 700 

Oucsto pazzo pazzo pazzo pat¬ 
to mondo, con S Tizcv - SA 
ELDORADO 

Notti porno nel mondo - DO 
ESPERIA 

In cerca dì Mr. Goodbar, con 
D. Beatoli - DR (VM 181 
ESPERO 063.906 L I 000 

La stangata, con P. Nesvman 

SA 

FARNESE D ESSAI 656 43 95 

L 650 

L’altra taccia deU'amore. con R 
Chatnberlan - DR (VM 14) 
GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

(Chiusura estua) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Taxi driver, con R De Niro - DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD 

La grande avventura, co» R Lo 
lan - A 

ICLLY - 422.8S8 L. 700 

Rocky. con S Stallone - A 
MACKYb 17 ES5AI 622.58 za 

L. 500 

Emanuelle perché violenza alle 
donne, con L. Genscr - DR 
(VM 18) 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Agente 007 vivi e Inda mori¬ 
re. con R. Moore - A 
MISSOURI 

La stangala, con P. Ne,-.man 
SA 

MOUDIALCINE (ex Faro) 

Occhi ditte «Ielle, corr R. Holf 
insn - A 

MOULIN ROUGE (e» Braall) 
552.350 

Quello tirano cane... di papà, 
con D. Jones - SA 
RIVADA 430.268 L. 600 

Tre superman a Tokio, con O 
Marlin - A 
NOVOCINE D'ESSAI 

Lenny. con D. Holfman - DR 
(VM 18) 

NUOVO 588 1 16 U 600 

man - DR (VM 14) 

Vigilato speciale, con D. HoH 
NUOVO OLIMPIA (VI* in Luci 
na, 16 • P. Colonna 679.06.95) 
L’amico americano, con B. Goni 
DR (VM 14) 

ODEON «64 /60 L 500 

Le apprendine, con G. Dorn 
SA (VM 18) 

PALLAOIUM 511.02 03 L 750 
Tenente Kojack il caso Neljon 4 
»uo, con T. Sc.alas - G 
PLANEIAHIU 475 9990 L. 700 
Tolo d’Arabia - C 
PRIMA PORTA 691.32 73 L. 600 
L’insegnante và in collegio, con 
E Fencch - C (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679 07.63 L. 700 
Morte di una carogna, con A, 

Delon - G 

RUBINO D C5SAI 570.827 

L 500 

Oliver, con M Leder - M 
SALA UMUEHIO 079.47.53 

L. 500 600 

Ultima donna, con G. Depar 
d:cu DR (VM 181 
SPLLNOID 620 205 L. 700 
Notti porno nel mondo ■ DO 
SUPERGA 

Ecce Bombo, ton N. Moretti 
SA 

TRAIAIJO (Fiumicino) 

La «tingala, con P. Ne,/m*n 
SA 

TRIANON 780.302 L. 600 

Lenny, era D. Hoffman - DR 
(VM 1 8 I 

VERGANO 851 195 L 1 000 
Marlowe indaga, con R Mtt- 

chu.n - G 

ARENE 

CHIARASTEILA 

Roma a mano armata, con M 
Merii - DR (VM 14) 

FELIX 

Miller Miliardo, ccn T Hill 
SA 

lido to«t;*i 

Per livore non mordermi «ut 
collo, con P Poiecski - 5A 
MARE tOitia) 

Pencolo negli abisal - DO 
MESSICO 

Squadre anlitruffa, cor. T Mi¬ 
ti:-! - SA 

NUOVO 

Vigilato «pedate, ccn D Ho#f- 

ì-.-r • DP ( V »-• MI 

5. BASILIO 

Squadra antitrulla. ccn T. MI 
! ;n - SA 

TIBUK 

I due gondolieri, ccn A Sord 
C 

TIZIANO 

La gang del parigino, ccn A Dee 

'e* - D = 

TUSCOLANA 

La guerra dei bottoni - SA 


OSTIA 


SISTO 

La lebbra del sabato ter* 
CUCCIOLO 

Profumo di donna, ccn V. Geo*- 

rrj-i - DP 

SAIE DIOCESANE 

CINEF tORCLLI 

Riccardo cuor di Leon* 
CASALETTO 

Tanan nella giungla ribelle, con 
R Ely A 
DELLE PROVINCIE 

Macitte contro lo Sceicco, con 
E F-;r • SM 
ERITREA 

Il ragazzo del mare, ccn J. §«(- 
tsm* - S 

MONTE OPPIO 

L'tmigTinte, ccn A Celenlano 

c 

MONTE ZEBIO 

Hello. Dolly, ccn B Stre : **n<l 
M 

NOMENTANO 

Mxaacro a Condor Pa««, con H. 
Kruger - A 

PANFILO 

Roltercoaster il grande brivido, 
ccn G Sega! - A 
REDENTORE 
Zorro il ribelle 
TIBUR 

I due gondolieri, con A So-dl 
C 

TIZIANO 

La gang dal parigino, con A. De¬ 
lon - DR 
TRASTEVERE 

Le avventure di Simbad 
CINEMA CHE PRATICANO LA RI¬ 
DUZIONE ENAL, ACIS, ARCI, 
ACLI, ENDAS: Africa. Alcione, 
Ausonie, Avorio, Cristallo, Giartfk 
no. Nuovo Olimpia, Planetari^ 
R.«i;o. Tr.anon, Sala Umbort*. 


I 
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r Unità / sabato 15 luglio 1978 


Approvato ieri a Palazzo Chigi il decreto legge che convalida le operazioni di mercato già concluse Nei campionati italiani di nuoto a Milano 

Il governo ha «salvato» il calcio Brillano Guarducd 
Ora la parola torna ai presidenti e ^ * avi S (ar P° nì 

^ A. li i ..li.. ir . 1 .• 


Le reazioni al decreto 

«No comment» 
del pretore 

Carraio: «Garanzia per il futuro» 




I! provvedimento, come scontato, dichiara l'inapplicabilità 
delle norme sul collocamento ai trasferimenti dei giocatori • Oggi 
una importante riunione del Consiglio federale della FIGC 
Una commissione preparerà la « legge organica » annunciata 

ROMA — Tutto come previ- ) va circa la posiziona giuri- ' dltà legislativa degli statuti 


11 ranista Lalle O.K. anche nei 
cento metri — Ammalato Revelli 


\ sto. Il calcio ha il suo de- j dica dei calciatori e degli al- 
i creto legge, ha il suo prov- ; tri atleti eecondo la norma- 
1 vedimomo-tampone. I pome- tlva vigente, che ha dato 
' nggi domenicali degli Italia- I luogo a difformi valutazioni 
j ni ncn subiranno variazioni I dottrinarie ? glurisprudenzia- 
I traumatiche e l’erario potrà j li, con gravi inconvenienti 
i contare sul contributo di 70 sui plano pratico ». 


ROMA -- L’approvazione da 
parte del governo del decre¬ 
to-legge che sblocca la pesan¬ 
te situazione venutasi a crea¬ 
re nell’ambiente calcistico do¬ 
po l’intervento della magi¬ 
stratura. e stata accolta con 
evidente soddisfazione dal 
mondo dello sport. In una di¬ 
chiarazione rilasciata alla 
agenzia ANSA, il presidente 
della Federcalcio, Franco 
Carraro, dopo aver pubblica¬ 
mente ringraziato il Consiglio 
dei ministri « per la : sensibi¬ 
lità dimostrata nei confronti 
di un problcmu importanti* 
fumo per la Federazione », si 
è soffermato sul positivi ef¬ 
fetti di una appropriata col¬ 
la horazione tra sport e poli¬ 
tica. «Le conseguenze positi¬ 
ve del decreto — ha detto 
Carraro — sono tre. Innan¬ 
zitutto consente di sbloccare 
una .situazione delicata e di 
estremo disagio nella gitale si 
erano venute a trovare le so¬ 
cietà professionistiche e semi- 
professionistiche. Poi, il rico¬ 
noscimento conferito dal pri¬ 
mo capoverso dell'articolo 1 
agli statuti c ai regolamenti, 
dà certezza e tranquillità at- 


Gli articoli 
del decreto 


ART. 1 — La costituzione, 
lo svolgimento e l'estinzione 
dei rapporti tra le società o 
le associazioni sportive ed I 
propri atleti e tecnici, anche 
se professionisti, tenuto con¬ 
to delle caratteristiche di 
specialità ed autonomia dei 
rapporti stessi, continuano ad 
essere regolati, in via esclu¬ 
siva, dagli statuti e dai re¬ 
golamenti delle federazioni 
sportive riconosciute dal Co¬ 
mitato Olimpico Nazionale 
Italiano (CONI), alle quali 
gli atleti ed i tecnici stessi 
risultano iscritti. In partico¬ 
lare. gli atti relativi all'ac¬ 
quisto ed al trasferimento 
del titolo sportivo dei gioca¬ 
tori di calcio o degli atleti 
praticanti altri sport, nonché 
le assunzioni dei tecnici da 
parte di società od associa¬ 
zioni sportive, devono inten¬ 
dersi non assoggettati alla 
disciplina in materia di col¬ 
locamento orevista dalla Dg- 
ge 29 aprile 1949. n. 264, e 
successive modificazioni. 

ART. 2 — Con legge da 
emanarsi entro un anno dal¬ 
l'entrata in vigore del pre¬ 
sente decreto, per I rappor¬ 
ti indicati nell'Art. 1, sarà 
adottata una disciplina or¬ 
ganica che. nel rispetto del¬ 
l’autonomia dell’ordinamento 
sportivo, tuteli adeguatamen¬ 
te gli interessi sociali, eco¬ 
nomici e professionali degli 
atleti. Ai fini di cui al com¬ 
ma precedente è costituita, 
presso la Presidenza del con¬ 
siglio dei ministri, una com¬ 
missione nominata con de¬ 
creto del Presidente del con¬ 
siglio dei ministri e compo¬ 
sta da ranpresentanti del mi¬ 
nistero del lavoro e della 
Drevidenza sociale e di quel¬ 
lo del turismo e dello soet- 
tacolo. con la collaborazione 
del Comitato Olimnico Na¬ 
zionale Italiano (CONI) e 
delle categorie interessate. 

ART. 3 — Il presente de¬ 
creto entra In vigore il gior¬ 
no successivo a quello della 
tua pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale della Repub¬ 
blica italiana e sarà presen¬ 
tato alle Camere per la con¬ 
versione In legge. Il presen¬ 
te decreto, munito del siali- 
lo dello Stato sarà inserito 
nella raccolta ufficiale del¬ 
le legqi e dei decreti della 
Repubblica italiana. E' fat¬ 
to obbligo a chiunque spet¬ 
ti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


' l’attwtta di tutte le federa- 
I zioni sportive ». 

| « Per concludere — ha pro- 

j seguito Carraro — l’impegno 
per una rapida emanazione 
di una legge che regoli in mo¬ 
do organico l'attività di co¬ 
loro che praticano lo sport a 
livello professionistico, costi¬ 
tuisce una importante garan¬ 
zia che il rapporto società- 
atleta sarà definitivamente 
. normalizzato ». 

Raggiunto telefonicamente. 
11 dottor Di Lecce, pretore 
della V sezione penale della 
magistratura del lavoro di 
Milano che sostituisce il dot¬ 
tor Co.itagliola (ora in vacan¬ 
za che aveva aperto l’mchie- 
stai non ha voluto rilascia¬ 
re dichiarazioni sull'approva¬ 
zione del decre*|) legge: ha 
soltanto detto che è stato da¬ 
to un energico colpo di spu¬ 
gna al passato. 

Il silenzio del pretore è de 
terminato dal fatto che egli 
I vuole prima emettere il pro¬ 
prio provvedimento relativo 
aH’inchlestft che sta condii- 
cenilo. Una decisione del dot¬ 
tor Di Lecce dovrebbe comun¬ 
que e.ssere adottata entro 1 
primi giorni della prossima 
settimana, presumibilmente 
martedì, dopo che 11 magi¬ 
strato avrà preso visione del 
decreto sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciate. Proprio martedì Di Lee- 
ce si incontrerà con gli avvo¬ 
cati Sordido e Prisco 

Anche il Coni, ovviamente, 
non lia potuto nascondere 
compiacimento ed ottimismo 
per la rapida soluzione di 
quella che. altrimenti, avreh- 
he potuto rivelarsi come una 
gravissima crisi per tutto il 
mondo dello sport professio 
nistico. «Siamo veramente 
soddisfatti per il decreto leg¬ 
ge governativo — ha dichia¬ 
rato il capo ufficio stampa 
del Comitato Olimpico Nazio¬ 
nale. Donato Martucci — F.’ 
un gesto di comprensione da 
parte delle autorità politiche, 
che interessa tutte le disci¬ 
pline sporttve, non solo il 
calcio. E’ un gesto di buona 
volontà politica che ci fa spe¬ 
rare in una prossima legge 
sullo sport e sulle attività 
sportive che risolva una vol¬ 
ta per tutte i numerosi pro¬ 
blemi che gravano sia sul 
mondo del cateto, sia sugli 
sport cosiddetti minori o po 
veri ». 

« Sono motto soddisfatto -- 
lia sottolineato Campana 
presidente dell'Ale — per 
l'approvazione del decreto 
legge. lì in novo la mia grati 
tudme al Consiglio dei mi¬ 
nistri per il tempestivo in¬ 
tervento a favore del calcio. 
E' stato eliminato il mortili 
caute e anacronistico fenome¬ 
no deì "mercato", ricondu¬ 
cendo le trattative nell'alveo 
di una dignità non solo for¬ 
mate ». 

L’avv. Giuseppe Prisco, no 
minato legale delle società 
dal «Direttivo» della Lega 
professionisti, dopo avere sot¬ 
tolineato la tempestività de'.- 
l’intervento governativo, na 
cosi commentato il decreto: 

« Abbiamo il decreto legge 
per il calcio c. visto che c'era 
l'occasione, la norma si è 
estesa a considerare i rap 
porti tra società ed associa¬ 
zioni sportive da una parte 
e tecnici e atleti dall'altra. 
Merita di essere sotto’incato 
l'articolo 1. dove si afferma 
che i predetti rapporti ” con¬ 
tinuano ad essere regolati in 
via esclusiva dai regolamenti 
sporuvi quella che prima 
era una mera situazione di 
fatto (a detta del pretore di 
Milano, addirittura contrae.n 
alla legge) oggi diventa una 
situazione di diritto per il u 
chiamo esplicito che il de¬ 
creto legar fa all'ordinamen'.o 
sportivo ». 


I miliardi che il Totocalcio gli 
1 garantisce. Oggi il Consiglio 
I federale festeggerà 11 dccre- 
ì to, dagli uffici di via Allegri, 
i probabilmente concedendo ai 
J presidenti una proroga di 
[ « mercato ». 

' TUTTI VALIDI 
! I VECCHI CONTRATTI 



-L^ì] 


iNr 


' Il Consiglio dei ministri ha 
] dunque sbloccato una situa- 
| zione di estremo imbarazzo, 
restituendo la piena effica j 
j eia ai contratti già stipulati j 
durante la fiera campionaria 
| del « Leonardo da Vinci ». 

Sarà ora la classe dirigente 
j calcistica a doversi animi- 
. lustrare crn quella saggezza 
j che, in verità, non ha mai 
| costituito il suo credo poli- 
j tico. Soprattutto sarà ìmpor- 
: tante che ì presidenti del 
! nostro sport più popolare in- 
j tuiscano la svolta, di prò- 
! grammi e di contenuti, che 
! si è venuta a creare dopo 
! il duro intervento della ma- | 
I gistratura milanese. j 

I cavilli giuridici, cui in i 
' sostanza si è appigliato il 
I governo por normalizzare 
' una situazione chiaramente 
! anacronistica, non potranno ! 
j costituire il lasciapassare per { 


; sui plano pratico «. 

« Come é noto - - pro^gue 
il comunicato redatto dall’uf¬ 
ficio stanqw della presiden¬ 
za del Consiglio dei mini¬ 
stri — la ritenuta applica¬ 
bilità delle norme sul collo¬ 
camento alle società sporti¬ 
ve ha posto queste ultime 
1 nella impossibilita di defini¬ 
re i rapporti con gli atleti 
professionisti confermati o 
trasferiti e quindi di appron¬ 
tare le squadre in vista del¬ 
l'imminente inizio delle com- 
! petizioni di Coppa Italia e 
dei campionati nazionali con 
gravi incidenze sull'avvio del¬ 
le competizioni suddette, e 
serie implicazioni di ordine 
finanziario relativamente al¬ 
lo svolgimento dei noto con¬ 
corso pronosticl "Totocalcio" 
dal quale tutta l'organizza¬ 
zione sportiva nazionale trae 


e dei regolamenti di ciascu¬ 
na federazione ». 

ANNUNCIATA UNA 
LEGGE ORGANICA 

E' ov\lamento un'mtcì pre¬ 
fazione foizata. che va a 
scoilir.irsi contio una logica 


Dalia nostra redazione 

MILANO — Nessun record 
aiioluto ha dato Ristia alla 
seconda giornata dei cam¬ 
pionati nazionali di nuoto. 
E si che in mutt.nuta, alla 
piscina Samuele, si '.espila¬ 
va l'aria delle grand: occa¬ 
sioni. Ma le prelusimi ge¬ 
nerali non hanno troiate» 
confronto nelle I.nali elei po- 
mengg.o e cosi la g.ornata 
viene archiviata vi>n tic io 
cord jucuoios ottenuti da Ma- 


giuridica, sottol.neata a piu | nuda Coio < l’itì"! 1 » nei con 


riprese da una giurispruden¬ 
za pressoché costante. E* una 
interpretazione che soltanto 
l'urgenza e la complessità 
della vicenda consentono eli 
accettare. Il piovieiiimcnto 
spiega infatti che il calcio 
mercato e sottratto alle leggi 
sul collocamento di inamido 
l pera senza peio ai verme 
; l'esigenza eli una piu orca 
luca legislazione iti mateiìa. 
In pula linea teorica non s 
potrebbe dunque escludete un 
' ìicoiso del piotine at supe¬ 
riori organi giudiziari. « Ab¬ 
biamo preso in considerazio¬ 
ne un'ipotesi del genere — ha 
confermato Pastorino. — Cre¬ 
do che comunque la pretura 
j del lavoro di Milano sara sod- 
! disfatta della scappatoia giu- 


to rana, della Savi Seat peni 


j lidio battone auu.i segnato 
! un ottimo tempo il oti "78) e 
1 s; pensavi che ,u f.uale, sti 
! molato da', suo amico male 
' Paolo Roteili, potesse titoc 
caie anche di poco l'attuale 
puntuto n.t/ueiale il52'J5>. 
Ma Paolo Rovelli non si è 
pi esentato ai blocchi di pai 
tenz.i - : distili bi fisici che 
lo hanno accompagnato da 
elicei so tempo (tossiiosi) lo 
hanno ernvinto a rinuncia 
io ed o:a il sin» attenne e 
molto .molte'. 

Guai duce: e stato costret 
to ad una nuotata « in se»’..- 


nei 400 misti i .Y(V3"t>81. da 1 tur.o" Uno « show >•. quel 


Giovanni Franceschi nei 40() 
misti (4'40"17» c ceti il 1,m.- 
te jK’r i mondiali d. Berìllio 
ottenuto da Lalle nel 100 
rana. 

Ma veniamo ai word man¬ 
cati ciie si attendevano me 
l'.almento da M.indio Gu.it- 
ducei nei 200 stile i.btvo e 


lo di Mauel'o. che ha cimi- 
, s.a-malo i itti HI o piu spot 
I ta'o’i pie-mt' sulle scale, 
ma che Gimi duce t non ha 
gradito Senza essere ma: 
I stato .inpegn.it o Male elio a. 

con'n menu .itene bloccato 
i ’e lamette de! iionomot.o 
su un o't.mo 'emno d: ia‘11 


dalla Qu.ntarelli ne. 2(H) fai- i l v: ' eh mie.e poi n PIU', il 
falla. Guaielucci nel coi so i ebe eq i.tale a'.'.t sua mi- 


gran parte delle proprie ri- i r idj ca . Nella seconda parte 


sorse economiche ». 

GLI OBIETTIVI 

Detto che gli estensori di 
queste note ufficiali si sono 
disinvoltamente scordati dei 
miliardi che * il noto concor¬ 
so pronosticl denominato To¬ 
tocalcio» garantisce alle cas¬ 
se dell'erario, il documento 


del provvedimento, sottoli¬ 
neando l'impegno del gover¬ 
no di giungere ad una legge 
di più ampio respiro, abbia¬ 
mo riconosciuto la validità 
dell'Intervento del pretore Co¬ 
stagliela. Il suo lavovro ci 
ha indubbiamente consentito 
di individuare un settore im¬ 
portante della vita quotidia¬ 
na bisognoso di immediata 


twin aulii; u id'iud Jinàitiu ini • , . _•___ •. *_ » _» i - - j- —.. 

una riedizione sostanzialmcn- i V l . ssa * d ° b £l. ! « urgente regolamentazione ». 


Kl: Me Kinney a 198,020 km. airora 


| te identica del ealciomerea- 
i to. Andrcotti ha lanciato una 
1 fune in mare. I naufraghi 
-- dirigenti, direttori spor 
| tivi e giocatori — ncn do- 
! vranno mollare la presa. 


tivi del decreto legge. « Gli 

atti relativi all'acquisto e al 
trasferimento del titolo spor¬ 
tivo dei qiocatori rii calcio 
o degli atleti praticanti altri 
sports nonché le assunzioni 


Nostro servizio 

CERVINIA — Nuovo exploit del- 
l'americano McKinney nell» pe¬ 
nultima giornata di gara del chi¬ 
lometro lanciato. Dopo aver bat¬ 
tuto, giovedì mattina, il vecchio 
primato del connazionale Tom Si- 
moni, ieri, l’atleta statunitense ha 


I il canadese Walts hanno superato, ] 
j sempre nella prima manche, la ve- j 
■ lecita di 197 chilometri orari. • 
| Dietro a loro si sono piazzati, a I 
j conierma della loro ottima pre¬ 
parazione lo svedese, Lindberg, I 
I tuttora uno dei concorrenti più ag- I 
, guerriti di Kinney e l'altro ame- j 
I ricano Buschmann. Ancora una : 
j volta deludenti, invece, almeno se 


superato se stessa ritoccando ul- , paragonati ai risultati assoluti ot- 
teriormente, con una eccezionale I tenuli in questa edizione del IIL. 
discesa, il suo freschissimo re- , l’ex primatista Simons c Pino 
cord: 198,020 è l'incredibile ve- ; Mcjnet. Ieri, rispettivamente! 9. e 
locità con cui il giovane atleta f 11. In campo italiano, a parie 


americano ha percorso ieri, nella ! la rivelazione di Walter Cationi, 


prima manche, il chilometro della 
pista del Plateau Rosa. A questo 
punto, oggi, ultima giornata di 


non c'è, obiettivamente da stare 
molto allegri. Oggi, comunque, 
c'c l'ultima possibilità per riscat- 


gare del KL ci si può aspettare [ *»«• e - visto l'andamento della 


di tutto: anche che venga supe- : 
rata la barriera, finora considera- j 
la insuperabile, dei 200 chilo- ì 
metri all’ora su sci. Ma l'« ex- j 
ploit » di McKinney, non è ri- 1 
masto isolato. Altri due concor- , 
renti, l'italiano Walter Cationi • , 


gara le sorprese non dovrebbero 
j davvero mancare. NELLA FOTO: 
j po aver stabilito il nuovo record 
| l'americano McKinney in trionfo do- 
; del « KL ». 


b. mi. 


neppure in vista della terra- j tecnici da parte di socie- 
ferma. Rischierebbero le ma- j tà od associazioni sportive, 
nette. In particolare se qual- j devono intendersi non assog- 
cuno. diciamo qualche esper- ! gettati alle disciplina In ma¬ 
tti fiscale, decìdesse rii stu- i feria di collocamento previ- 
diarsi un po meno distrai. { daMa , eg g. » apri | e 1949 . 
tamente 1 libri contabili d: | „ 

parecchie s.pa. calcistiche. » n - ® * ucceBSIVe modifica- 

| zioni ». 

f CONTENUTI - E' questo in pratica il te- 

DELL'ACCORDO [ sto clic verrà ìmmcdiatamcn- 

In un documento ufficiale j te pubb.icnto sulla Gazzetta 
la presidenza del Consiglio 1 Ufficiale. S: tratta del primo 
s|iectfica i contenuti dei de- 1 articolo, quello clic prevede 
creto legge, molto prolissa- , una sanatoria della situazio¬ 
ni ente definito «interpreta- ’ ne sin qui esistente, « In que- 
zione autentica in tema di 5 f 0 primo capoverso del de¬ 
disciplina giuridica dei rap- , creto _ , M precisato U mi. 

. p ,r. ,s,,,r. 1 hSsiM i •*»■» r ;rr° ° d " 10 

di categoria *. i Spellatolo. Paslor.no - ai o 

, , ,, 1 voluto sospendere tempora¬ 
le.! nota governativa snstìe- . .... j...... 

ne cito « il provvedimento ti | neamente la capacita d nter- 
era reso necessario per assi- 1 vanto degli uffici di colloca- 


In effetti il secondo art.- laziale c 

colo del dccieto legge, quello '•* vc . ,oc 

di piu rilevante impegno po I P ro R r '° 
litico, pit’cisa che • il gover- t 

no si è dato incarico di pre- s j ma . Rc 

vedere con lo stesso provve- del prev 

dimento l'emanazione di una alia • bc 

disciplina organica dei rap- do - veri 

porti tra società od associa- all'csotdi 
zioni sportive e i loro atleti d^b'b'i tu 

che. nel rispetto dell'autono- thc f il)a 

mia dell'ordinamento sporti- plesso R 

vo. dovrà tutelare adeguata- si conqu 

niente gli interessi sociali. l°rc. Ni 

economici e professionali de- di ,eri 1 

gli atleti ». quarte!.. 

3 ciucila di 


Agli assoluti di ciclismo 

Renato Piccolo 
vince il titolo 
nell'inseguimento 

Nostro servizio 

BASTANO DEL GRAPPA — Agli 
« assoluti » della pista, conte pre 
visto, ieri e stalo assegnalo un solo 
titolo, quello dell'inseguimento al¬ 
lievi vinto dal veneto Renato Pic¬ 
colo che in liliale h» nettamente 
avuto la meglio nei conlronti del 
laziale Gentili. Giorgio Rossi, nel¬ 
la velocita dilettanti, continua il 
proprio cammino imilato dal com- 
, pagno di squadra Finamore. En¬ 
trambi hanno raggiunto la finalis¬ 
sima: Rossi ha dovuto faticare piu 
del previsto cd e stalo costretto 
alla ■ bella • dal siciliano Glorian¬ 
do. vera rivelazione, unitamente 
all'esordiente Tosi, di questi cam¬ 
pionati. Non dovrebbero sussistere 
dubbi circa il successo tinaie visto 


curar* chiarezza interpretati- » mento confermando la vali- 


Prima giornata delle prove del G.P. d'Inghilterra di « formula uno » 

Peterson e And retti i più veloci 
e già si annuncia la nuova Lotus 

Terzo Niki Lauda - La Ferrari delude ancora: settimo Villeneuve e decimo Reutemann 


Nostro servizio 


t Grand Prix domani con una 
I nuova macchina, con una ver¬ 


di Maranello non hanno sa- , 
puto andare più in là del set- • 


a. co. • 


BRANDS MATCH — Tulio 
come previsto, o quasi. Nella ! 
prima giornata di prove del j 
Gran Premio d'Inghilterra, j 
decimo appuntamento del 
« mondiale »> conduttori. Pe- J 
tersoti e Andrettt hanno, in- j 
fatti, dominato il campii dei , 
concorrenti facendo registra¬ 
re 1 tempi migliori. Lo sve¬ 
dese ha fermato i cronometri 
siti tempo dì I'IT’16 muovo 1 
record della pista) mentre .1 
1 compagno di squadra e capo 
: classifica del « mondiale ->. 

Mario Andretti, ha girato 
I in l'IT'83. I 

Gli alfieri delia Lotus co¬ 


stone attualizzante della brìi- 1 timo e decimo tempo. Il ca 


lante « 79 » che in questa pri ! 
ma parte di stagione ha co I 
nosciuto pochi rivali. 

Dopo aver brillantemente j 
inanellato 1 primi giri di pro¬ 
va qui a Brands Hatcli, An- ■ 
dretti si e precipitosamente ; 
recato ieri sul circuito .li 1 
Norfolk per mettere a punto 
la nuova macchina e per sot¬ 
toporla ad un « test » atten 


! nadese Villeneuve (i'18 99» 1 
i ha infatti latto peggio anche ' 

| di Jean Pierre Jabouillc. se 1 ■ 
{ sto alle spalle di Watson. 

mentre l'argentino Reute 
] marni (l'I9'18i ha dovuto 
, concedere spazio anche ad 
] Alan Jones lottavo) e James 
Hunt mono). . 

Oggi ultima giornata rii 
prove, con la possibilità per 


totip 


1 », » . _ » tmn a uinuuo ituit .11 mini- 

vano però 1 idea d: correre il che AndretlI partecipa- 

• re oggi alle ultime pro\e di 


dibile. Al riguardo 1 tecnici ! * a Lotus di conquistare la 
della Lotus non hanno dubbi •' P°^ r posif.on » con una 
c se tutto dovesse procedere nuova macchina. 

secondo 1 piani. la versione . Morir»# V »>|L 

riveduta e migliorata della I ntJliiy Volle 

« 79 » sara trasportata in no'- j 

tata a Brands Match affin- I __ 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


j COMMISSIONE 
{ DI STUDIO 

Per mantenere fede a que¬ 
sto impegno \crrà coitituita 
una commissione intermini¬ 
steriale infaticata di studia¬ 
re a fondo la delicata te 
malica dello status giuridico 
dell'atleta professionista c de, 
suoi rapporti con la società 
di appartenenza. Ne faranno 
| parte, oltre ai rappresentan¬ 
ti dei ministeri interessati 
(Lavoro e Turismo c Spet¬ 
tacolo). anche gli esperti de! 
CONI c delle singole fede¬ 
razioni. 

Pastorino ha poi negato, 
alludendo alle recenti «mi¬ 
nacce» di Dcxiat Cattin. che 
vi siano state opposizioni di 
sorta all'approvazione del de¬ 
creto. Il ministro dell'Indu¬ 
stria paro si sia limitato a 
una battuta: «Sarebbe op¬ 
portuno — avrebbe dotto — 
che ci si muovesse con tanta 
rapidità anche per risolvere 
] problemi del settore chi¬ 
mico... ». 

Sempre Pastor.no ha poi 
fornito una giustificazione uf 
fìciale all'insolita rapidità di 
intervento del governo. « Si 

trattava di una questione 
che andava a coinvolgere lar¬ 
ghissimi interessi sociali, eco¬ 
nomici e finanziari. E che. 
soprattutto, non richiedeva 
I stanziamenti da parte dello 
| Stato ». 

| Conclusa dunque, con la 
I soddisfazirne di tutte le cnm- 
; penditi tn causa, la prima 
! fa.^e per un « mercato pu!:- 
: to >. . riflettori s. spostano 
su v.a Allegri .n attr-.a delle 
dec.sion: che ogz:. nel tar¬ 
do pomeriggio, verranno uffi- 
c'Al.zzate dal presidente dc’.- 
j la FIGC Carraro Poi ;i cal- 
| r.o potrà com.ne.are a v.- 
I vere la sua nuova e-perienza. 


clic Fìmmore collie ancora il com¬ 
plesso Rossi il quale dovrebbe co¬ 
si conquistare il sesto titolo trico¬ 
lore. Nell'intensissimo programma 
di ieri sono scesi in pista anche i 
quarti-iti regionali: una specialità, 
quella deirinseguimcnlo a squadre, 
che mantiene sempre il suo enor¬ 
me lascino. Lolla al centesimo di 
secondo nelle qualificazioni Ira 


! gliene pie-'. 1 /uno staggia 
le 1 ,1 Qu n’aie’l , tnwvF. 
ha imo'ati» :n p. ag: c-sion*», 
! ma ’'.i\\u» t:oppa No'o > 
ha MtLtmcnv odiscnf.ti» ri 
'limate .1 ’tViud « I‘’7"07) 
f 'empii segnato, infatti, c 
stalo solo d' 2'17'YiH 
Ciri Guai duce, eh: si sta 
abbonando alle vittorie t- la 
Cinzia Sav: Scarponi lat ro 
ninnala idi si e aggiud.cata 
: 200 stile Livio e 1 -4(XI m. 
s.t 1 Dove e come, abbattilo 
! già de'to. ha stali Ilio il mio 
I vo pi .liuto nazionale. 

Alla Savi Scalpimi, come a 
Guai duce:, e mancala tic. 
200 s! la piti accreditata an 
lagott's'-a os-.n la Fabio'a 
C nque I a Sa v: Seat poni fa 
crudo slogg o d: una glandi 
detei imna.'ione, si e buttala 
:n vasca por tentate di rag 
giungete* :i «'.nude» per 1 
mi mi.al: e. siilo ai 150 me 
tri tl':i4"6>. semiira va die io 
obiettivo che si epa proposta 
io po'eva cintiate, ma po', 
ovantemente un po' stanca 
ita accusato p:«pitone! iit.sii 
fatale un ev.dente calo. Il 
fabo'.ane Ita sanzionato .i 
tempo ti. 207"ti'! e C.n/ia, 
appena lo ita vis'o non In 
na-iosto p-op. ,0 dtsapp'i.l 
to impil i andò e maledicci! 
do ncn s, sa chi. 

Alla i.baì'a un altro gin 
v.uic. mi’ane'O Fmncosetr 
che ha v 111*0 ìa prova t», 
iOO m.s*: nella quale figli 


Lomb.rdia c Tosca,rs. le due regio- , !<u<x -eli,piicdllOM'f 

ni fhe tn nnetfn mnmenln itnttnnn , * 


ni che in questo momenlo possono 
vanlire i migliori specialisti. Di 
poco supcriore il tempo dell» lor- 


I molo di outsider I" quo-."! 
la prova die a assi» 


milione venela che c stata costret- , .Ufi l'.I’tCsO III ig! .Ol ameni O 
la ad avvalersi di un Bcdinosti che Zi nCPd'O nm ll’.ilnell ail’ap 
porla ancora l'ingessatura all'avam- j puntamento Ne'''d''.m gara 
braccio sinistro. Per la tinaie si so- ! jjj p’*ogiamm.t s* p ir T, -pfl 
no qualificati Lombardia e Vendo ~ v .if ( || \ ine’’Ì« 

grazie anche ad una caduta occorsa ' ‘ , ‘.„. n “r.,f".u,. T-n-..™» , 

al toscano Mora.,d. e ad un. torà- ' ” P1 - fl ° f » rf ' 4nn 2 0 » ** 1 


rwas»"v SMUI UIIUI ». rfu Ulie IVI il- - __ 

tur. di Torresan. pilastro dell. r "'P<» 'et.Auin- Orz. 


squadra Vendo B. 


tciza gioniti'a 


Gigi Baj 


Lino Rocca 


Alberto Costa 


Tour: sul Puy de Dome delude Hinault 

S’impone Zoetemelk 
Bruyere resta in giallo 


qualificazione E l'italo amo- . 
tucano, che ha vinto finora j 
ben quattro de: nove G.P di | 
sputatisi in questa stagione j 
e che guida la dar>sifica del ; 
campionato mondiale di « for | 
mula uno » con 45 punti, re 
sta ovviamente il grande fa ; 
vorito della gara di domani ] 
anche se !a sua nuova Lotus ! 
non ha ancora provato il cir¬ 
cuito di Brands Hatch. i 

I pericoli maggiori che do J 
i vranno affrontare !e macelli i 
! ne nere delia JPS verranno I 


Nostro servizio 

PUY DE DOME — Tulli aspettava¬ 
no alla ribalta H.nauti c imtca il 
v.notort dd Puy De Dome si 
chiamo Zoetemelk Non e una gran¬ 
de sorpresa. ì Ji.e il vero, pero 
nei pronosticl della vigilia il cor¬ 
ridore olandese veniva g'ud.cato 
ìn!«norc non solo ad H.nault. ma 
anche a Pollcnticr. E poi <> Bru>e- 
re che conserva la maglia gialla, 
perciò il risultato di questa tappa 
a cronometro con dur.ss'mo tinaie 
in salita ta discutere i lecn'o. 

Era una prova lunga cinquanta 
eh.lometri che nch.edeva rapporti 
massimi in pianura e rapporti m.- 
n m, nella scalala conclus.va Gli 
ull.rm sei chilometri presentavano 
le scguer.li pendente il primo colle 
5 2. il secondo, il terio e il quar¬ 
to con ri 1,2. il quinto col 13.2 
e .1 sesto col 10 6. E m cima, p.c- 
coU accampamenti con medici • 


L’ordine d’arrivo 

1) Zoetemelk (Ol.) in 1 ora 
25'51''i 2) Pollenticr (Bel.) a 

46": 3) Bruyere (Bel.) a 55"; 4) 
Hinault (Fr.) a 1'40"; 5) Agosti- 
nho (Por.) a 2'02"; 6) Van lmp« 
(Bel.) a 3*49”; 7) Kuiper (Ol.) 
e 4'02”; 8) Martin (Fr.) a 4*38”; 
I) Martine* (Fr.) a 4’49"j 10) 
•«nord (Fr.) a 4'4>". 


bombole d'oss gene per soccorrere 
i ciclisti alle presa con problemi d; 
resp.raz.onc. Come sempre e stata 
una questione di gambe, ma ptr 
I occas.one s, sapeva che si sarebbe 
imposto il camp.one capace di d.- 
stnbuire bene le force, di passare 
senza danni da un ritmo all'altro. 
E il meno potente, ma il piu ag le. 
il piu composto dei concorrenti 
(appunto l'olandese Zoetemelk) ha 
avuto la negl o. 

Zoetemelk ha antic.pato PoUtn- 
t.er di 46", Bruyere di 55" e 
H.nault di l’40". Piu lontano Ku.- 
per che e stato preceduto anche da 
Agostinho c Van Impe. e in questo 
quadro il grande protagon.sta del¬ 
la giornata e senza dubbio Bruyere 
che. appena sceso calla b.c eletta, 
è stato abbracciato da Merck» 
Nessuno si aspettava un Bruyere di 
questa statura D’accordo, la ma¬ 
glia del primato da torca e convin¬ 
zione. ma un Bruyere cosi torte 
non era prevedibile, e. Merckx ha 
comemntato. « Magnifico, stupen¬ 
do. Adesso Bruyere può tare un 
pensierino al trionfo di Par.gi... ». 

Delusi i francesi per il compor¬ 
tamento di Hinault il quale perde 
il secondo posto in classifica a fa¬ 
vore di Zoetemelk. Soddisfatto Poi- 
lentier anche se sperava nella vit¬ 
toria, e in sostanza la Situazione 
torna ad ingarbugliarsi. Secondo i 
propostici era una giornata che do¬ 
veva lanciare Hinault e Pollentier • 
al centrano g.o.sce Zoetemelk * toc¬ 
ca il cielo con un dito Bruyere. 


s.fuac.one ir.garbug'.ata e aperta l s:curam<*ntc dalle rosse Bra- 
a vane soluc or: . Oggi andremo da | bham Alfa Rompo ! CUI dui 1 
Chamai.e.-es a St. Et.cure con una j piloti. Niki Datlda P John 
cavalcata d, 233 eh lomctn e do- , Watson, cono-cono a.-«-at bone 
mani fa-erno ;l punto con l'arram- t l’ondulato circuito tnglp'O. 

p caia de.l’Alce D Huez. *« . c:o è confermato anche dal 

domani sera Bruyere dovesse tro- | . . - „ _. ____ , 

vars, ancora al comando delia clas- c ^ c nei Pntnengeio di 

sitici, il iajo sogno d. gloria po- , 1 austriaco ha chiuso la 

irebbe tri-nutjrsi in rca!?j. Oucs?o t prima giornata di prove con 
gregjr d processo captino da.!« j sol: venti centesimi «ris ai» 


Davis: Italia-Ungheria 1 a 1 a Budapest 

Barazzutti con fatica 
poi si arrende Panatta 

Corrado vince in 4 set, Adriano cede a Taroezy in tre 


circostanze, c precisar.-.cr.te da'Ie 
condì:.or,i menomate d Van Impe. 
sta difendendo merav.gliosamer.te 
il suo trono Bruyere e un uomo 
modesto, e d ce * Non credevo Pro¬ 
prio di mantenere la magi a g al¬ 
la. torse la perderò su',a c ma del¬ 
l'Alpe Huez La mia parte mi sem- 
b-a di averla g.a fatta, e «min 
que ce-ch* o d, restzre a galla con 
tutte le m e terze . ». 

Michel Degard 


d: scarto ne; confronti di 
Mario Andrei;:, mentre lir- 


i BUDAPEST — Ungher a ed Ita. i 
i sono n perfetta par.ta ( 1 -1 ) a. 
j term.ne de,la pr.ma g o-nata d 
I Coppa Da. s AI a v.Mor.a d. Ba- 
, razzu't ne i’.ncontro .naugura e del 
| confronto ha fatto segolo Is scon- 
| f-tta senza «ttenja.nt. d Adr.ano 

■ Panatta, opposto a!i’esse-.z * e t 

■ sjffic.enTemtr.te s'r-o Baiasz Ta- 
! roezy. 1! njmero u.no dell'Ungheria 
| si e sbarazzato d Panatta ,n tre 
I set, solo Cult mo Ce, qui . abba- 


che mfast.d.fo da un d.sfuibo a'.- 
i occhio destro. p-o,ocato dalia 
lerte a contatto 

Nel secondo se! Szoke re- t r u 
r use to a scende-e sotto rete d 
mostrando, co. treg-ie.nt. errcr . d. 
r.scrt te u,i cerio affan-o Ma I :m 
Press one non e stz-a Su*'rzg»t» 
dalfandamerto m z a.t de la te-za 
pa.-t ta Barazzutti e infart stato 


La qjr-ta e dtc-s.» p»r't» i 
dorata 38 m -_t cd e term.ra'a 
con l’j-g'-ertse rjo.ir >"!( .n d I- 
f cs *a per a e) stu-bo a l ccch o 
Ancora una vOi'a Barazzutti e r j- 
se to e strutta-e .1 dec.iro t s co 
de, b C'do SzoWe con u“i condot¬ 
ta a: te-ta ed ut t ta- st cz gì ha 
strappato I s»rr z o a sesto e a - 
l’otta, o geco eh udendo rap da 


lande.oe eveupa provvisoria- : stanza combattu'o 6 4 , 6-3. il-9. 

ni Ari • o I ì /vi tn t a rv g e»Arv ! _ __ _ « - ^ ▼__ 


mente la qu.nta piazza con • 
un tempo ovviamente supe I 
■ r:ore <ri8"57*. ma sempre • 
competitivo. ’ 

Tra i due piloti deiia Brab | 
! ham si e m-er.to il sudafr: [ 
! cano Jody Sciieckter. bnllan- * 
j te vincitore del G P. d lnenil ! 

terra nel 3974 ma elio que I 
, sfanno ha collenonato con j 
!a sua Woif soltanto otto I 


| a fifinflrelfi ì punti nella classifica mondia 

La LldSoiliLa generale Ic d i «Formula uno*. Scheck 

Il Bruvcra (Bal.l in SS ara i ** vOniUnque fiducioso an- 


1) Bmyera (Bai.) in 66 ora . 

51’24’*; 2) Zoetemalk (Ol.) a che perche non piu tardi di 
1 '03"; 3) Hinault (Fr.) • l'SO"; un mese fa sullo stesso anc-i 


4) Pollentier (Bai.) a 2'3«"; 5) 
AfOttirrho (Por.) a 6’20"j 6) Kui- 
P«r (Ol.) a 7'15"j 7) Martintz 
(Fr.) a 10*42"; 8) Macrtent 

(Bai.) a 11*17”} 9) Caldo* (Sp.) 
a 12'01; 10) Wtllana (Bai.) a 
12'31". 


Io stradale lia fatto registra¬ 
re un tempo ancora migliore. 

Contiuano a deludere le 
Ferrari, sempre alle prese 
con probemi di vario ordine. 


• .1 pjntegg o a fz.ore d. Taroezy. 
| In precedenza Co-rado Barazzut- 
1 f. a.cva bjtfuto Pater Szcke in 
j qjjttro pirt.te col puntegg.o d. 
, 2-6. 6-1. 7-5. 6 3 Un successo che 

• a>eva farro ben sperare m un .n- 
I contro che s, annun; a.a d-ll.c le 
' reha v g l a ps colog cimenta tor- 
j mentala degli azzurri. Tutto alla 
I t ne c andato bene, ma Barazzutti. 

anche se ,.n g,ornata di scarsa ve¬ 
na. ha dovuto fat care p u del le¬ 
cito per avere ragione d, Szoke. 

Il trentunenne magare ha di¬ 
mostrato di non esser» all’altezza 
della situazione: a dispetto di un 
primo set guadagnato nettamente, 
l'ungherese è apparso inferiore at- 
l'italiino, sia sul piane, tecnico che 
su quello fisico. Szoke ha avuto 
buon g.oco nel primo set, perche 
Barazzutti stentava ad entrar* in 
partita, ma quando l'ital.ano ha 
preso a infittire r colpi, l'ungherc- 


j costretto a logoranti palleggi ptr | rr, * r ‘‘* ** contesa 
I a.ere rag ere d un a..e sa-.o j 

i sempre p u .elio e fz..cso. I 


b. z. 


sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 


TENNIS — La « racchetta ma- t aereo di Sicilia, che e atta sua 


Ieri 1 due Alfieri delift CASA i se è calato alla distanza anche por¬ 


gici • (e « racchetta spaghetti • } 
com'era chiamata negli Stati Uniti) 
e stata bandita dai campi di ten¬ 
nis. Lo ha stabilito la Federico- j 
nis internazionale nella sua riu¬ 
nione di Stoccolma che. per la I 
prima voli», ha enunciato alcuni | 
dei requisiti che una racchetta de- ; 
ve possedere perche un giocato- , 
re la posta adoperar* in gare uf¬ 
ficiali. 

• AERONAUTICA — Con al¬ 
cuna innovazioni, sia per quanto 
riguarda la formala che il percor¬ 
so, prenderà stamane il via del¬ 
l'aeroporto di Palermo il Giro I 


{ trentesima edizione. La gara Si 
concluderà domani. 

! • CALCIO — Il nazionale bra- 
• tiliano Roberto, uno dei prota¬ 
gonisti della coppa del monda, 
[ sarebbe appetito da alcun* squa- 
' dr* italiane. Il suo prezzo di ces¬ 
sione sarebbe di 900 milioni. 

• SCHERMA — Tutti gli azzurri 
tono steli eliminati ai ■ mondiali ■ 
di scherma in corso di svolgimen¬ 
to ad Amburgo. Or» gli italiani, 
per quanto riguarda la gare di 
fioretto, non hanno altre speranze 
che la riammissiont attraverso i 
I ■ repechage* ». 


M A r0# l scatole 

. ^ di buon 
I formaggino 

V J prealpino 

1 paffone 

-2 se gì 

| ed nitri bellissimi regali 

\ PRe ALPI 

prodotti squisiti me convenienti 


Ottima posizione, perfettamente servita, a 5 cmJometn 
da nq*esco autografia BO PD. in z o ia assistita dai 
benefici di leqqe per le aree depresse 
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mq 5 (rei coperti su area di mq .Vi firrf ). r\i t r.ab i.ta 
0 50 mq nessun Inute iti a!te//a CEDES! A PRIMARIA 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Per realizzare l’autonomia 


Dopo Salisburgo 


Ai ministri! 


Con la calma si riparla 
di negoziati coi baschi 

Madrid promette di fare luce sulle responsabilità della 
polizia per le violenze - Allontanati ufficiali e commissari 



MADRID — La situazione 
nulle quattro province basche 
viene definita ora « calma 
ma tesa ». Il governo Suarez 
ha assicurato che verrà fatta 
« piena luce » sulle responsa¬ 
bilità delle Torze di polizia 
in inerito ai recenti e sangui¬ 
nosi disordini che hanno pro¬ 
vocato la morte di due gio¬ 
vani e il ferimento di decine 
e decine di persone nelle città 
basche. Allontanati l’altra ie¬ 
ri i responsabili di polizia di 
Pamplona e San Sebastiano 
il governo ha sospeso altri 
tre ufficiali rei di non essersi 
attenuti strettamente agli or¬ 
dini ricevuti. Tra questi il 
comandante delle forze di po¬ 
lizia che incaricate di sman¬ 
tellare alcuni blocchi scadali 
nel centro industriale di Reu- 
tcrira, si sono abbandonate 
ad una vera tf propria spedi¬ 
zione punitiva culminata nel 
saccheggio di decine di ne¬ 
gozi. 

Tutte le forze politiche ba¬ 
stile ritengono che per cerca¬ 
re di normalizzare la situa¬ 
zione il governo centrale deb¬ 
ba delegare alcuni dei suoi 
poteri al governo prenutono 
miro regionale. Di questo pro¬ 
blema dovrebbe occuparsi og¬ 
gi il consiglio dei ministri. 
Una serie di contatti preli¬ 
minari con le forze politiche 
locali e in particolare e il par¬ 
tito di maggiora "za basco, 
il Partito Nazionale di ispira¬ 
zione cattolica si sono avuti 
ieri e l'altro ieri. Secondo al¬ 
cuni ambienti si pensa che il 
governo potrebbe rivedere la 
sua posizione sulla questione 
delle autonomie regionali nel 
progetto di costituzione spa¬ 
gnola e accettare di « tra¬ 
sferire » alle regioni certi jkj- 
teri. per esempio nel campi 
dell’ordine pubblico, piuttosto 
che « delegarli » semplice¬ 
mente sotto controllo dello 
stato, ciò che non soddisfa 
e non convince i baschi. 

La creazione di una poli¬ 


zia «autoctona» viene richie¬ 
sta da temilo dalle forze na¬ 
zionaliste e indipendenti-ac 
basche, e in molti amniemi 
politici di quelle regioni essa 
verrebbe vista come una c in¬ 
sistente concessione da parte 
di un governo centrale, che. 
si dice, dimostrerebbe così 
di aver tratto la lezione dai 
recenti avvenimenti che han¬ 
no rischiato di far precipita¬ 
re il paese in una vera e 
propria guerra civile. Sulla 
via della pacificazione vi sono 
tuttavia ancora innumerevo¬ 
li ostacoli. Il primo è l'esi¬ 
genza posta dai baschi delle 
dimissioni del ministro degli 
Interni ritenuto assieme ai 
governatori civili di Guy- 
puscoa e Navarra, il mag¬ 
giore restxinsabile di quanto 
è accaduto in questi ultimi 
quattro giorni. Ma soprattutto 
l’atteggiamento dei partiti più 
accesamente indipendentisti e 
separatisti, dei quali la stes¬ 
sa branca militare dell'KTA 
fa parte, che hanno ricordato 


ancora mercoledì le loro richie¬ 
ste per aprire la via della pa¬ 
cificazione del paese basco: 
amnistia totale, ritiro di tutte 
le « forze repressive » (così 
viene definita la polizia che 
opera nella regione): diritto 
all’« autodeterminazione » e 
ufficializzazione della lingua 
basca. 

Per Madrid e più precisa- 
mente per le forze armate 
spagnole che hanno seguito 
con grande nervosismo l'evol¬ 
versi della situazione basca, 
questa richiesta è « inaccetta¬ 
bile ». D’altra parte anche le 
Torze politiche maggioritarie 
nella regione basca e nel re¬ 
sto della Spagna sono netta¬ 
mente contrarie a questa tesi 
separatista, mentre invece ri¬ 
conoscono l'esigenza di una 
vasta autonomia in tutti i set¬ 
tori che accolga e rispetti 
nella sostanza le aspirazioni 
delle popolazioni basche. 

Nella foto: un momento 
degli incidenti dei giorni scor¬ 
si a San Sebastian. 


Sadat 
rientra 
al Cairo 
più ottimista 
sul Medio 
Oriente 

I SALISBURGO — Il presidente 
| egiziano Anwar Sadat ha la- 
j sciato ieri Salisburgo per tor- 
I nare al Cairo, dopo l'incon- 
i tro con il ministro della di- 
| fesa israeliano Ezer Weizman. 

! Poco prima dt-Jla partenza ha 
dichiarato che i due paesi ri¬ 
prenderanno presto negoziati 
diretti e che l’Egitto non do¬ 
manda ad Israele « alcuna 
concessione » ma ha aggiunto 
che gli egiziani voglialo « -.o 
lamento la restituzione della 
l propria terra ». 

Il capo dello stato egiziano 
ha riferito di aver chiesto al 
ministro della difesa israelia¬ 
no « che cosa volesse il suo 
paese ». ^ Pace, sicurezza, 

normali relazioni e coesisten¬ 
za? »: « Noi siamo pronti por 
questo», ha dichiarato Sadat. 

Sadat iia ribadito anche 1' 
ottimismo che aveva espresso 
prima dei colloqui con Weiz 
man. « Salisburgo è sempre 
stato per me di ottimo augu¬ 
rio. Dopo il mio incontro in 
questa città due anni fa col 
presidente americano Ford se¬ 
guì il secondo disimpegno nel 
Medio Oriente » ha ricordato 
Sadat. 

Dal canto suo il ministro 
degli esteri israeliano Moshe 
Dayan ha detto ieri a Geru¬ 
salemme di notare alcuni 
« punti di incontro » nei piani 
israeliano ed egiziano per una 
pace in Medio Oriente, piani 
che peraltro sono stati respin¬ 
ti reciprocamente. Dayan non 
ha precisato in che casa con¬ 
sistano questi « punti di in¬ 
contro » affermando clic si 
tratta di « un problema per 
Londra ». 

Martedì prossimo, come è 
noto. Dayan si incontra nella 
capitale inglese con il suo o- 
mologo egiziano Mohamined 
Ibrahim Kamel e con il se¬ 
gretario di stato americano 
Cyrus Vance per discutere la 
situazione del processo di di¬ 
stensione tra Egitto ed Israele. 


Relazione 
di Forlani 
sul «vertice» 
del Consi- j 
glio europeo 
di Brema 

ROMA — Il ministro degli E 
steri, Forlani, ha riferito ieri 
al Consiglio dei ministri sulla 
riunione del Consiglio europeo 
del 6 e ? luglio scorso. 

I lavori di Brema — egli ha 
detto — /hanno mostrato una 
rinnovata volontà politica di 
uscire dalla stasi relativa che 
ha caratterizzato negli ultimi 
anni la costruzione comuni¬ 
taria. e si sono conclusi con 
l'indicazione delie jxilitiche da 
adottare jx*r sviluppare una 
strategia comune di rilancio 
economico ». 

« Particolare attenzione — 
iia precisato Forlani — è sta¬ 
ta dedicata dai capì di Stato 
e di governo dei !) al proble¬ 
ma della t reazione d: una 
zona di stabilità monetaria ». 

Da parte italiana, « nel riba¬ 
dire la volontà di partecipa 
re pienamente alla costruzio¬ 
ne eurojiea, e nel confermare 
la posizióne favorevole alla 
creazione deH'iinione economi 
ca e monetaria, è stata sotto- 
lineata la necessità che si 
proceda alla verifica delle 
possibilità effettive di aderi¬ 
re alla realizzazione di que¬ 
sto nuovo meccanismo c di 
individuare le condizioni che 
lo rendano accettabile ed ef* 
ficace |H‘r quei paesi che, 
almeno jht u:i certo tempo, 
avranno tassi ih sviluppo e 
di inflazione differenziati ». 

Decisioni e iiii[>egni potran¬ 
no essere presi dal Consiglio 
eurojx'o che si terrà il 4 e 5 
dicembre a Bruxelles. 

E' stato anche riconosciu¬ 
to che. insieme al discorso 
monetario, dovrà andare avan¬ 
ti, di pari passo, quello sulla 
cooperazione economica, che 
* non può prescindere dalle 
politiche dell’occupazione, del 
l’energia e di riduzione degli 
squilibri regionali ». 

In questo quadro, anche la 
politica agricola comune -- ha 
riferito il ministro degli E- 
steri — ha formato oggetto 
di approfondito esame. 


NOVITÀ 
E SUCCESSI 
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DE DONATO 

Lungomare N Wo &•» 


L'Etiopia annuncia l'intenzione 
di «schiacciare» gli eritrei 

Ignorata la proposta di negoziati senza condizioni avanzata da FLE e FPLE 
♦Bloccata da guerriglieri la sortita da Asinara - I contrasti con Cuba 


ROMA — Le notizie diffu¬ 
se giovedì sera dal Fronte 
Popolare di Liberazione del¬ 
l’Eritrea, su una massiccia, 
offensiva etiopica, sono sta¬ 
te confermate ieri da una 
dura nota ufficiale del gover¬ 
no di Addis Abeba che espri¬ 
me la volontà di c sciiiaccia- 
1 re » i movimenti indipcnden- 
! listi. La nota del Derg so¬ 
stiene che i fronti eritrei a- 
vrebbero « respinto almeno 
tre iniziative di pace » e da 
qui fa discendere la scelta 
della « soluzione militare ». 

Il documento afferma in¬ 
fatti che gli indipendentisti 
eritrei « non hanno mai ri¬ 
sposto alle iniziative del go 
verno. AI contrario — prose¬ 
gue la nota — hanno inten¬ 
sificato la guerra per stac¬ 
care l'Eritrea dall'Etiopia. 
Per questa ragione al gover¬ 
no non è rimasta altra alter- 
[ nativa die schiacciare i sc- 
, cessionisti c restituire la li¬ 
bertà alle masse eritree ». 

I-a scelta etiopica della so¬ 
luzione militare malgrado le 
i diverse valutazioni degli al¬ 


leati cubani è stata presa 
dopo una riunione, durata 
una decina di giorni, di al¬ 
cune centinaia di quadri po¬ 
litici e militari. Non si cono¬ 
scono i termini esatti della 
discussione e delle decisioni 
prese, ma al termine di quel 
seminario il presidente etio¬ 
pico Menghistù Hailé Mariam 
annunciò, una ventina di gior¬ 
ni fa. la decisione di passa¬ 
re decisamente all'offensiva 
sul terreno militare. L’an¬ 
nuncio di Menghistù avven¬ 
ne proprio il giorno succes¬ 
sivo ad una dichiarazione 
congiunta dei massimi diri¬ 
genti dei due fronti eritrei, 
FPLE e FLE. con la quale 
manifestavano la loro dispo¬ 
nibilità ad iniziare negozia¬ 
ti senza condizioni prelimina¬ 
ri dalle due parti. 

L'offensiva etiopica, in ba 
se alle notizie disponibili, non 
godo del sostegno diretto d< i 
militari cubani. Anzi i de¬ 
genti dell'Avana hanno e- 
spresso a più riprese nelle ul¬ 
time settimane, mettendo a! 
lo scoperto l'esistenza di una 


crisi nei rapporti bilaterali, 
l’intenzione di non partecipa¬ 
re alla guerra in Eritrea. 
L'ultima dichiarazione in 
questo senso è stata fatta 
dieci giorni fa dal vice pre¬ 
sidente cubano Carlos Rafael 
Rodriguez al giornale madri¬ 
leno El Pois. In quell'occa¬ 
sione Rodriguez disse che 
« Cuba è per una soluzione 
politica e non militare del 
conflitto in Eritrea ». che è 
cosciente della esistenza di 
« problemi di autodetermina¬ 
zione » e che « tutto questo 
deve essere discusso daiie 
parti interessate: il governo 
centrale e i rappresentanti 
deU’Eritrea ». 

Seri appaiono dunque i con¬ 
trasti tra Addis Abeba e 1’ 
Avana la quale sembra orien¬ 
tata a sostenere il partito 
Meson clandestino o alme 
no alcuni suoi dirigenti co¬ 
me Xeghedò Gobeziè. con¬ 
dannato a morte dal Doni. 
Il contrasto etiopico cubano 
si è sviluppato parallelamca 
te al calo delle simpatie che 
il regime etiopico aveva sa¬ 


puto raccogliere nel recen¬ 
te passato. Coinè si ri voi - 
derà il mese scorso il duer¬ 
no dello Yemen del Sud ha 
addirittura ritirato i suoi mi¬ 
litari dall’Etiopia. 

La decisione di forzare mi¬ 
litarmente la situazione eri¬ 
trea potrebbe dunque acce¬ 
lerare questo processo e ri 
velarsi pericolosa per i diri 
genti di Addis Abeba. sonrat 
tutto se l'offensiva, come ap¬ 
pare probabile, dovesse fal¬ 
lire al pari delle precedenti. 
Dal fronte eritreo, intatti, le 
notizie che giungono sembra¬ 
no confermare che l'offensi 
va non è riuscita a spezza¬ 
re la resistenza eritrea, an¬ 
zi i militari etiopici avrebbe j 
ro dovuto desistere, almeno 
in un caso, dai loro piani e ! 
far rientrare la colonna usci ! 
ta da A.-mara dentro la cit ! 
tà. Gli scontri sarebbero par¬ 
ticolarmente aspri interno a 
Massaua ed al confine con 
il Tigrai dove gli etiopici fan 
no ampio u-«> di tximbarda- 
menti avrei e di mezzi co 
razzati. 


Unanimi critiche al governo nel comitato sull'emigrazione ì 

_ __ ___ _ — . . — — — 


ritardi per gli emigrati 


i Troppi 

I 

j ROMA — Dopo un lungo pe- j 
: nodo di stasi è ripresa l’at- 
j t:v:tà dell'organismo unitario ! 
| die fu costituito tre anni or i 
| sono per indicazione della I 
i Conferenza nazionale delle- ! 
i migrazione per poterne attua- i 
j re le decisioni e le proposte. J 
Presieduto da! sottosegreta j 
! rio Franco Foschi si è riunito . 
! il 12 luglio alla Farnesina j 
! r. comitato del quale fanno ! 
J parte i partiti. » sindacati, ie j 
I associazioni degli emigrati, il j 
| governo, ’.e regioni, il CNEL, i 
il CENSIS La riunione è se- , 
| guita a pressanti richieste 
giunte dai lavoratori emigra 
j ti. all'iniziativa del PCI che 
| ha sollecitato :I governo 
. a predisporre un programma 
! di rapida attuazione di ur- 
! genti misure legislative e di 
tutela all'estero 
! Il sottosegretario Foschi. 

nella sua relazione, ha r.co 
[ nosciuto che « vi sono state 
difficoltà istituzionali che han- 
j no gravato sul lavoro di ai 
tuazìone delle decisioni delia 
Conferenza *» e ha preso im- 
pegno, a nome del governo, 
per « trovare efficaci intese 
operative per il futuro ». Tra 
i problemi da discutere egli 
ha indicato i due convegni 
I dogli emigrati da realizzare 


in Europa e America latm3. • 
ì provvedimenti di legge per 
i comitati consolari e il consi- I 
guo dell'emigraz.one. la poi; j 
t:ca scolastica e gii istituti 
italiani d: cultura all'estero, 
i: voto per il Parlamento eu¬ 
ropeo. Ic trattative per gii 
accordi bilaterali e per un 
accordo eli .sicurezza sociale 
con la Svizzera che sia p.u 
avanzai o. 

La discussione ha avuto 
toni critici quasi unanimi al 
riguardo de: ritardi delia po¬ 
litica governativa e a! carat¬ 
tere arretrato d: alcun; prov¬ 
vedimenti di cui è stato chie¬ 
sto il ritiro L’on. Federici, 
presidente de'.'.ANFE. ha 
chiesto al governo di ritirare 
il disegno di legge scolastico 
n. 723 presentato al Senato lo 
scorso anno « perché non è 
neppure emendabile e rispon¬ 
de a una concezione supera 
ta * Un intervento immediato 
di tutela è stato chiesto dr.: 
rappresentanti sindacali Ca- 
vazzuti iCISL) e Vercellmo 
iCGIL). i quali hanno propo¬ 
sto di esaminare I problemi 
del lavoro e della crisi tra 
gli argomenti dei convegni in 
Europa e America latina. 

Il vice precidente del- 
IINCA. Luigi Nicosia. ha an¬ 


cora insistito pe? dare al la¬ 
voro contenuti precisi e sca¬ 
denze da rispettare. Nell am 
pia discussione e quindi in¬ 
tervenuto il compagno Giulia 
no Pajetta. responsabile dei • 
PCI per 1 emigrazione, il qua¬ 
le ha criticato il passato pe ; 
nodo d: mancata coliabora ; 
zior.e unitaria e ha afferma- • 
to che le intese »> non .-ono un 
lusso, ma una necessità » Il 
compagno Pajetta ha quindi 
proposto alcune procedure 
concrete per allargare con 
una rappresentanza di lavo¬ 
ratori emigrati il comitato, 
per preparare accuratamente 
e con validi contenuti : due 
convegni, porche essi pas¬ 
sano aver luogo in ottobre 
e in novembre, per esami¬ 
nare : problemi complessivi 
della scuola, degli insegnanti 
e dell'organizzazione scolasti¬ 
ca Egli ha quindi chiesto che 
cessino le discriminazioni nel¬ 
le strutture consolari e che i 
rappresentanti delle forze 
reali esLstenti. senza esclu¬ 
dere i partiti, facciano parte 
fin d’ora dei comitati conso¬ 
lari. in attesa della nuova leg¬ 
ge. suggerendo ancora una 
volta che vi sia una direttiva 
esplicita del governo e del 
ministero degli esteri. Concia- 


[ dendo il suo intervento il 
■ compagno Pajetta ha chiesto 
I che si compiano dei passi 
concordai: per emendare ai 
Senato ia b-eve d: proroga 
de: for.d; per la stampa, in 
eludendovi anche : giornali 
dei.'emigrazior.e che ne sono 
stati e.'Cius:. Su tate questio¬ 
ne vi è s T alo un parere una¬ 
nime del comitato, e il sotto¬ 
segretario Foschi ha dichiara¬ 
to che m Parlamento avreb¬ 
be appoggiato la richiesta 
Anche negl; altri interven¬ 
ti da quello di De Rita <Cen- 
sus). Cianci, per li CNEL. di 
Fronza. per la Regione Tren¬ 
tino Alto Adige. Volpe, segre¬ 
tario della Fi'.ef. sono venuti 
contribuiti per elaborare una 
agenda di problemi e per 
passare a una fase operati¬ 
va molto più serrata. Sulla 
necessità della parteclQiztone 
del partiti, delle associazioni 
e dei sindacali, in tutte le 
discussioni sugli accordi, le 
convenzioni, i provvedimenti 
di legge, ha in particolare 
insistito il compagno Gaeta¬ 
no Volpe. 

La riunione si è conclusa 
con un primo gruppo di impe¬ 
gni operativi per procedere 
all'avvio pratico deile indica¬ 
zioni. 


« Consegnai i soldi all’uomo 
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diventasse il capro espiatorio, 
la vittima sacrificale da of¬ 
frire al circo Massimo ». 

Ovidio Lefebvre — « Mi toc¬ 
ca il cuore... Palrniotti ha mo¬ 
glie e figli... torni a casa, si 
guardi allo specchio, guardi 
loro in viso e dica se io ho 
detto il falso ». 

Palrniotti — * Si guardi lei 
allo specchio... Il professor 
Ovidio non ha mai fatto il mio 
nome, neppure durante il con 
frinito a Regina Codi, quan¬ 
do Caudcn fece il mio nome 
egli disse che si tratfflva di 
una ''incongnienza'’ ». 

Ma Ovidio è stato pronto. 
La sua tesi è semplicissima: 
tutto quelle che appaiono im¬ 
precisioni. piccole bugie, di¬ 
nieghi a mezza bocca sono il 
risultato della sua volontà di 
non compromettere Palrniotti. 
Su sollecitazione degli stessi 
suoi difensori a questo punto 
Ovidio Lefebvre ha narrato 
con dovizia di particolari, for¬ 
nendo quella che egli ha chia¬ 
mato la definitiva versione. 


le modalità di pagamento del¬ 
le prime due tangenti. 

Ovidio Lefebvre — « Ai pri¬ 
mi di giugno del 1970 visitai 
il ministero della Difesa, fui 
ricevuto da Palrniotti che mi 
disse che avevo con me qual¬ 
cosa dì inadeguato qualitati¬ 
vamente ». 

Avvocato D’Agostino — « Di¬ 
ca che erano gli assegni cir¬ 
colari per duecento milioni ». 

Ovidio Lefebvre — « Sun sa¬ 
pevo che it mia avvocato fos¬ 
se così cattivo ». 

Poi ha raccontato come 
cambiò gli assegni e ottenuto 
il liquido tornò da Bruno Pal- 
miotti con tre quattro buste 
contenenti duemila biglietti 
da centomila lire: « Egli li 
prese e li mise nel cassetto 
a destra della sua scrivania ». 

Palrniotti (scattando) — « E' 
falso, è falso ». 

Ovidio IxTebvre — « Questo 
le peserò sulla coscienza... 
Dopo il pagamento andai a 
salutare il ministro ». 

Aneli' |x*r il secondo ver¬ 
samento i soldi furono messi 
in alcune buste contenute in 


una borsa di pelle marrone 
che (xii fu eou.'.egnata in un 
edificio pubblico allo stesso 
Palrniotti. 

Avvocato Pierro — « Perché | 
questa differenza nel paga¬ 
mento delle due trimches? ». 

Ovidio Lefebvre — « Fu lo 
stesso Palrniotti a dirmi che 
era più opportuno incontrarsi 
fuori del ministero, lo gli con¬ 
segnai la borsa con 360 mi¬ 
lioni in contanti e due o tre 
giorni dopo la stesso Palmiot- 
ti mi disse: "Professore, lei 
ho dimenticato la borsa". Do- ! 
po la consegna dei soldi io e j 
Cmvdcn ci recammo al mini¬ 
stero e in quella occasione j 
Tonassi ci fece federe il de- j 
creta per l'acquisto degli Her¬ 
cules già pronto. {’scendo 
Coteden vide la mia borsa 
per terra nell'ufficio ». 

Tonassi — i Confermo che 
nello mia stanza e sul mio 
tavolo c'è sempre stata solo 
la mia borsa e oltre tutto in 
quella data non jhitevo aver ! 
firmato il decreto... ». ! 

Ovidio Lefebvre — * Fu una | 
erogazione politica, non ho . 


di Tanassi» 

mai fletto che i denari fosse 
ro per Palmiotfi... o per il 
ministro... Una dolorosa ne¬ 
cessità (fi quei tempi... ». 

Tanassi — « Dai registro 
dei “passi" non risulta che 
l.efebvre venne da me nei 
giorni che dice ». 

Rossi — « Che cosa pensa 
allora'.’ Che ha mentilo Ori 
dio o che i soldi li ha presi 
Palrniotti'.’ ». 

Tanassi — « Certamente 

metile Ovidio' ». 

Avvocato D'Agostino — t Lo 
guardi in faccia e glielo di 
ca ». 

Tanassi — * Lo diro in far¬ 
cia a lei altro che... ». 

Con U'febvre la Corte Ivi 
finito (per il momento! par- 
lamio della terza tranello. « Il 
grande elemosiniere » ha e 
schiso Gui, ma poi ha dovuto 
ammettere di non sapore se 
beneficiaria di una parte de! 
le tangenti possa essere stata 
la IX’. Può anche darsi che 
coti questi scontri e queste 
rivelazioni il processo sia In 
pratica finito. Ma... chissà? 
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stati condannati a pene di 
gran lunga inferiori a quelle 
sollecitate da! pm altri per¬ 
sonaggi. legati al « Fronte 
nazionale ». che pure hanno 
riempito con i loro nomi e le 
loro * gesta » le sanguinose 
cronache della strategia della 
tensione e del terrore: Ste¬ 
fano Delle Ghiaie 5 anni (con 
tro 24). Eliodoro Pomar 4 an¬ 
ni (contro 11). Amos Spiazzi, 
l'ufficiale padovano legato al¬ 
la « Rosa dei Venti » su cui è 
ancora in corso un'inchiesta 
« stralciata » dal filone prin- > 
capalo cU*l s gol|x* ». 3 anni 
(contro 8). Bruno Stefano, jl 
« fratello ili latte » di Gianni 
Nardi, presunto assassino del 
commissario Calabresi. 3 anni 
(contro >. 

«Golpe Borghese.»: questa 
definizione, che richiama so¬ 
prattutto al fallito tentativo 
della notte tra il 7 e !'8 di¬ 
cembre 1970. è stata dilatata 
in realtà a tutta la comples¬ 
sa manovra eversiva che si 
è snodata, senza soluzione di 
continuità, dall'inizio del 1909 
fino alla metà del 1974 

Il « Fronte » di Borghese, 
fondato nel ’G8. era stato 


La sentenza per il golpe Borghese 


strutturato in gruppi » A » e 
« gruppi B » dove, mentre i 
primi avevano il compito di 
mantenere in piedi la « fac¬ 
ciata » ultraconservatrice ma 
legale della associazione, i 
secondi si preparavano, an¬ 
che con le armi, a colpi di 
mano di ogni tipo. Stefano 
Delle Ghiaie (sempre presen¬ 
te con compiti di primo piano 
in ogni manovra eversiva) 
viene nominato « responsabile 
militare nazionale »; Remo 
Orlandmi. il costruttore ro¬ 
mano braccio destro di Bor¬ 
ghese. tiene periodiche « le¬ 
zioni di colpo di stato » nella 
sede di via XX Settembre. 

E intanto si cercano finan¬ 
ziamenti. gli appoggi milita¬ 
ri e nei servizi segreti. Si 
contatta il generale Vito Mi¬ 
celi. allora capo del con- 
tro pionaggio dell'esercito e 
futuro ca|)o del S1D. L'uffi¬ 
ciale non parlerà mai a nes¬ 
suno di questi incontri. E si 
arriva alla vigilia della * not¬ 
te del Torà Torà ». dopo che 
una prima insurrezione arma¬ 
ta. fissata per l'agosto ’G9. 
viene rinviata per * motivi 
tecnici v 

La notte tra il 7 e l'B di¬ 
cembre tutto è pronto — è 
scritto nella .sentenza «li rin¬ 


vio a giudizio —. I-o stato 
maggiore * golpata » riunito 
a \ia XX Settembre, mentre 
gruppi «li neofascisti giunti 
da Milano. Genova e altri 
centri del Nord si riuniscono 
:n ini cantero (li Oilaudili!, 
j Altri 130 200 uomini si tro- 
i vano nella palestra dei « pa¬ 
ra » a via Kieuiaiui. con la 
scusa di assistere a un film. 
Intanto il colonnello Luciano 
Berti conduce a Roma 300 
guardie forestali della scuo¬ 
la di Gittuducale con obict- 
j tivù la sede della RAI. 

I Boi il contrordine. I potei!- 
' ti jKTsonaggi senza volto ». 
coloro che avevano finanziato 
l'operazione, i soli che avreb- 
Ixto potuto realmente gestir¬ 
la fino alle estreme conseguen¬ 
ze e trarne vantaggio, si t'- 
rano indietro aH’ultimo mo¬ 
mento. 

! l>opo il fallimento del di- 
! cimbre del '70 molti, delusi, 
si allontanano, mentre alcu¬ 
ni es|x>ne»ti di primo piano 
j finiscono, anche se per jxx'o. 

! in galera. Borghese è costret¬ 
to a fuggire m Spagna, dove 
morirà il 2fi agosto 1974. 

Alcuni / fedelissimi » come 
Pomar. Miealizio. Drago e 
! Io stesso Orlandini, però, non 
I desistono dai loro propositi: 


non \ olendo rimanere indie 
ito r.spetto a quella strate¬ 
gia della tensione e del ter 
rore che continua a sgranar 
si il suo macabro rosario di 
bomlx* e di attentati dittami 
tardi. Ripresi cosi i leganti 
con alcuni gruppi di ufficia 
li tramite Amos Spiazzi (la 
famosa * Rosa dei venti ♦) 
riprendono d.iH’iiu/io del '72 
gli incontri e le riunioni. .» 
Firenze, a Padova, a Pia 
«lena e a Roma. Mentre ter 
nano a scorrete alcuni mi 
lioni si preparano sequcs'r. 
e«l s esecuzioni » contro mi 
lustri, esponenti dì sinistra 
e leader sindacali. Viene per 
fino progettato il rapimento 
del presidente della Reptib 
blica. Tutti i piani vengono 
però annullatti di volta in 
volta: la sentenza di rinvio 
a giudizio aveva fatto prò 
pri in questo senso molti 
dei risultati deH'iiK'hiesta 
padovana sulla « Rosa dei 
venti ». Non così |ht i giu 
dici romani che con il ver¬ 
detto di ieri hanno sancito, 
appunto, elle per questo ar 
co di tempo, dal '72 al '74. » 
fatti imputati » non sussi¬ 
stono ». 


Il conflitto fra leggi 
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assai insidiosa come abitiamo 
pollilo notare nelle ultime 
parlile della nostra nazionale 
in Argentina. 

(.erto non dispiacerebbe 
che. come so-liene il Pretore, 
un la»oratore dipendente sia 
eguale nella condizione e nel 
desiino a un c.debitore : ciò 
farebbe sperare clic, ro-ì co¬ 
mic il « lavoratore dipenden¬ 
te » del calcio Romperli è di- 
\rniilo presidente «Iella Ju- 
\ culli-. iM metalmeccanico, 
ini tecnico, può ilivenlare con 
I identica facilità, mi giorno, 
prc-idcnle «Iella Fiat. 

Anelli- l'abolizione totali- 
dei vincolo solo apparenie- 
mcillc direnile i diritli «li li¬ 
bertà dei giocatori; in realtà, 
il ri-ullalo sarebbe rbe 10-1.» 
« fnori-cl.i-se » « olirebbero in¬ 
gigantita la forza di auloroii- 
tralla/iout- mentre tulli gli al¬ 
tri calciatori sarebbero co¬ 
stretti a « -»rmlrr-i » e non 
potrebbero m-anebe far da 


a spezzoni » negli si-ambi ili 
giocatori; al mediatore -in¬ 
cederebbero il mereaiile e P 
avventuriero -enza scrupoli. 

Gerii», però, è jnammi-'ibi- 
le ebe a mi ragazzo ili M 
anni clic fa il nuoto -ia proi¬ 
bito di p.i«-arc ad mia diver¬ 
sa socielà pena la e-ilii-ione 
dalle gare per un anno; an¬ 
cora più gtave e iilcii-lituzio- 
n, • le la proibizione ili ri» or¬ 
rore al giudice n.itur.ib- per 


fatti intervenuti tu 
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pio. la originale ino—a. non 
previ-la ila alcun manuale 
liinno. con la «piale ipialcbe 
anno fa un gimalore ili tugbv 
ha -laccalo con un iimr-n 
mezzo orecchio di mi avvii- 
s.irioi. 

A parie qne-li rari e-liemi j 
nicoiie riveden- «• riformare i 
tutta la legi-laziom- dello I 


dello Stato e 

| «pori; dai rapporti tra atleti 
| e -orifià alla n.iiiira giuridi- 
j r.i delle -iieii-là -porti»e: dal- | 
le norme finanziarie alti» sin- 
I lus dell'allel.i e ai regola- 
| memi inicrni. 

la que-lioite vela aperta 
dalla vicenda del ealcio-lliei- 
cali» »-. diiuipie. quella più I 
getier.de del conlra-lo e *pe«. j 
I -ii ilei inni Itili» Ira <• leggi v i 
! e norme -pollivi- «• leggi -la- j 
| tali. Ira il -i-lem.i ilei regnla- 
menti -porlivi e il regime 
j i-lilii/ioiiali- e i principi del- 
la iio-Ii.i demorra/i.t. 

! Per questo, mentre abbiamo 
i arcoii-eutito al provvedimento 
I di emergenza del decreto, ab¬ 
biami» rhir-to. e nlteiinti». che 
nello -le--il te-lo del ilerreti» 
vi -ia l'impegno di deliniri- 
niia nuova modi-iiia Jrgi-la- 
/ ione elle adegui le regole 
ib-lln -pori alle leggi ordina¬ 
rie. garantisca il rispello ilei 
• brilli -alleili dalla Cu-titu/io. 
in-, dia un niinvn equilibrili 
alla ni g,im/z.iridile dello sport 
e sia rm-reiile con i progetti 


dello sport 

di riforma clic sì propongono 
di fare dello -pori una prali- 
ea di massa al servizio della 
società, un diritto per tutti i 
cittadini — in p.irlirul.irc per 
i giovani — e min più «n|- 
tanto un oggetto ili -petia- 
culo. 

F.* utile elle un tale impe¬ 
gno venga .iffronl.ilii al più 
pre-ln dal più ampio -cbieia- 
mentn di forze pnlilicbe. *n- 
ei.ili. -imi.leali. -pollice e. 
ili primo luogo, dal GONI: 
per que-ln ci auguriamo elle 
il I ago-lo prossimo il Gon- 
•igl in drl CONI elegga, nel 
proprio -iim. una folte, au¬ 
torevole Limila e un l’re-i- 
ileillc elle -i.l «— pre—inni- ilei 
i più largo ron-en-ii ibi prr-i- 
I di-nii di federazioni 1 e «ia ca¬ 
pace di avviare un -erio rin¬ 
novamento ilei GONI I- ili far¬ 
lo partecipare, con -incero 
spirilo mi il a ri il. alla lolla per 
il risanamento, lo -viluppo r 
la riforma dello -pori uri rio- 
*lro Par*e. 


Gli ingegneri della « democrazia protetta » 


tulio rii'» elle comporla) sareb¬ 
be più agile e po-iliva rispetto 
agli olio giorni impiegati dal 
Parlamento in -ediiu comune? 
Ciascuno pili» dare la sua ri- 
-pn-la. ma in creilo proprio di ( 
no. nini so!» per una qiieslio- j 
ne di tempi, ma jkt il vignili- j 
cali» diver-n rbe .i-siimerrbbe f 
la figura del prr-idrnlr. 

In altro aspetto mitrale 
delle i-liluzinni democratiche ; 
quello ili-H"«-serillivii. Ne-suno 
ignora rbe i comuni-li ne chie¬ 
dono da tempo il rafforza¬ 
mento. l'efficienza e l'inci-i- 
vilà. rnn-Jpevoli rbe il riioio 
del governo è fondamentale 
per il funzionamento per la 
macchina dello Sialo. Ma va 
dello che que-ln rafforzamen¬ 
to «leve -egiiire -Iradr limpide 
r rhiare. Anziluilo prrrhé *i 
conferma ogni giorno di più 
rbe ad una maggioranza par¬ 
lamentare ampia come quella 
attuale deve rorri-pomlere — 
per una logica qna-i elemen¬ 
tare — un eserulivo rbe la 
rtprimn effeltivamenlr: acqui¬ 
stando euri una autorità e rre- 
dihililà l»en maggiori ri-petto 
a quelle di oggi. 

Ma. entriamo, poi. nel me¬ 
rlili. Peri he non mardianto a 
nuiie funziona nel ronerelo il 
no*lro -i»tema di governo, con 
quali regole e con quali nor¬ 
me? Ne rirordo appena ona. 
La Presidenza del Con-iglio. 
cui «(iella l'impulso direttivo 
e l'opera di *inie«i dell'intero 
Gabinetto, è regolala dal ile- 
rrrlo /anardrlli n. I6«» del 
11-1 l-l*Hil e dalla legge n. 22M 
del 1 *>23; e. nonostante Pari. 
**.» della Co«liln*innr. che ne 
richiede la riforma, e i vari 
disegni di legge e iniziative 
parlamentari susseguitisi dal 
1932 al 197.1, poggia tuttora 
«a quelle norme dell'inizio del 
secolo. E ancora, i continui 
assestamenti della struttura go¬ 
vernativa, spesso determinali 
da spinte settoriali e contin¬ 
genti; il susseguirsi di comi¬ 
tati e organismi ministeriali 
che dal dopoguerra ad oggi 
hanno proliferato a tutto di¬ 
scapito «Iella chiarezza delle 
coni|»elrii/e e delle scellr; o 


I emergere di a ilie.i-ii-ri i bi.i- ! 
ve n. come gli Interni •• il ir- 
-uri» clic .1 ci|lii-1. 1 V .imi vi li- e 
proprie « egemonie » polilicbe 
i- tecniche: non -mio que-tr 
■rictine delle i uri-ore irnti che 
'l.inno all'uligine di quella 
i »i-|i.vr.il«-z7.i « ebe i iinlraddi- 
-tingne I azione ili governo i i- 
«jirllo alle altre istituzioni e 
alla -orici.! civile. «• alla basi¬ 
di quello che è roim-ciiiii» co¬ 
me lo Sialo a<si'lrnzi‘ilr? 

Gin che *i deve fare, allora. 

SU questo terreno, è affrontare 
qiieslj problemi politici e nor¬ 
mativi noi tulio il coraggio 
iicres-ario. an/irbe |wr-eguirr 
di- esiti poco rhian i Ile Infra- j 
no lini alici equilibri r fiui- 
• miin per incidere -u11,- formi- 
ili e-.-rri/io della -ovrani à po¬ 
polare. Giacché ili questo -i 
traila. Molle «Ielle proposte 
. prima rimrd.iie Irridono, in : 
ultima istanza, a inlan are prò- | 
(•rio l inlelaialur.i democratica | 
compir—iva «Iella rio-ira f arla j 
co-liluzionale. L. ri noli bene, i 
a propugnare queste revì-i.mi ! 

CO-lil||/iona|i sono j 

loro che -i oppongono j nf,,r- j 
, me. po—ihili e .Minali, dirette | 

• ad una reale i,|»r.i di ri-ana- ■ 

! mento i«iiiii/ionale. Goinr »n- I 
I che aironi di coloro che hanno | 
alimentalo (in lauti molli * il ■ 
« sn‘(»e!ln » rbe i comuni-li. r j 
le sinistre, volrs.rro re-trio- 1 
fe,e i diritti delle minoranze, j 
non e-ilano oggi, roti la più j 
grjnde di-invottura, a propor- | 
re limili, o s protezioni ». al i 
-i-lenia del -uffragio nniver- | 
*.»Ie e ai no-iri mec.-.iiii-mi | 
elettorali rbe invece oggi io¬ 
nie ieri vanno re-pinti. 

K vanno rifiutali non già 
perché non e-i-laim riiffiiolta 
reali nel funzionamento del 
no-lro tipo originale di «lento. 
ertili (qua-i unico in Orci- I 
dentei m» pere Ite que-le diffi¬ 
coltà vanno ri««ltr in positivo. | 
n in «ronfi come «i dir,- oggi, 
anziché con pericolosi ritorni 
indietro. 

Guardiamo un momento que¬ 
ste difficoltà. .Nella -orietà ci¬ 
vile sviluppatasi tiimullun-a- 
rnenle. *i manifestano movi¬ 
menti. gruppi, parliti rio- con | 
la (iriijior/iiiiiah- rie-i uno ad ; 


ottenere una rapprc-rnlanz.i | 
pari allumare, sia pur minima. | 
I. ii-aiin di questa e di altri 
-triimenti roti modi e furine 
ebe Limili di*n»lcre e «he i co- 
tmnu-li. quando b» ritengono 
gin-io. ri 1 1 ii- ano. Non in-eri- 
-• oim in ima olii, a politica ge¬ 
nerale le loro rivendicazioni 
-clloriali. ambe quando *0110 
giu-te; o le antepongono a 
«tm-tioiii importanti e genera¬ 
li piofnudamente -entite dalla 
•ocielà civile. Fauno battaglie 
che a volte frenano oggettiva¬ 
mente il processo di lra*for- 1 
inazione della società: e non I 
esitano, anche, a paralizzare J 
il Parlamento, tr «-formando 1 
1 o-ì una legittima opposizione • 
politica ni oppo-i/ione aliti* ' 
i-liliizicitiile. 1 

1 es/ inp.o più clamoroso, ma , 
non l'unico, lo abbiamo avuto I 
nei «ne»i -corri quando alcuni j 
gruppi minori hanno usato co- ; 
me in/lodo naturale e mulinilo | 
di Inlla politi. J quello dell" : 
o-truz'imi-mo parlarne!»! ire. ! 
■ he invece è «Iato sempre mi- j 
lizzai', per questioni pnlilirhe 
emblematiche e decisive e roti 
chi irò «eliso di auto-disciplina 
l-i («tiri per tulli jH’nstruzin- 
ni- iio -olii legge » truffa » del 
I’»">ti «ri .- giunti al (.unto li¬ 
mite rie- 1 iiliirn -te.-i elle J»r- 
» vii,, prnmns-o il r. ferendolo 
p« r una legge Reale nuova e 
divcr-a -i *or»o opposti in lutti 
i me. h j«cn 1 ,é il Parlamento 
appunto li modificasse e la 
rinnovasse! Mi più in genere 
-11 uni ‘erir d: leggi, anche 
minori. -1 -ono nrr-enfali mi¬ 
gliaia di emendamenti <«e ne 
ricordano più di 7 OnOi. cer¬ 
cando addirittura di bloerare 
fjunlidi.ìnnmrntr l’attività del 
Parlamento, -travolgendo l'ilrr 
delle singole «edule, anche di 
quelle « normali ». 

Goni' ri-pondere t tutto ciò? 
Gnu un nini no a forme di dc- 
niorrazia proietta, suH'e‘ent(»io 
frame-c o tnlr-rn. o di altri 
pac»i? ^i deve dire con chia¬ 
rezza rbe questa è proprio la 
«traila sbagliata. Non solo prr¬ 
rhé l'csiienza primaria è quel¬ 
la ili ri-potidrre a qne-li at¬ 
teggiamenti ami-i-Iittl/inn.ilt 


con Ulta ‘errala I 11 II .1 politica 
e ideale. Ma «opratliiilo per¬ 
ché vi può e *i devi- oggi, nel 
I quadro ro-litiizinn.ili' clic al>- 
j hiamo e elle dobbiamo dii' 11 - 
; di-re. andare ad una rcg'da- 
t meiila/iiiiii- -evita tigoni -.1 
dej mecca ili-mi i-lituziori.tli 
che rafforzino e g.iraiili-cam» 
la produttività delle \--enilder 
elettive. >i pini tavolare, cioè, 
e fare quindi le nere.-arie ri¬ 
forme. per un Parlamento lire 
• appia e |>«i--a decidere. « 1 F 
parlalo per questo atti he del¬ 
la riforma dei regolamenti e». 
Mirrali: é l»eiie »li-i uleriie. e 
non certo per restringere 1 di¬ 
ritti «li alcuni ma per promuo¬ 
vere una dialettica «he -appi» 
giungere ai necessari momenti 
ili «intr-i. Per rendere in-om- 
m» solida e credibile una de¬ 
mocrazia rbe qualnmn tende 
a presentare rintif « ingenua ». 

Non *i traila dunque di un» 
rliscti-sione ìrittiìIr. ma va ron¬ 
della euri molla chiare//». Pro¬ 
blemi reali e anrbr gravi esi¬ 
stono. mi occorrr dare biro ri- 
s|K»-te po-ilivc e non «frullar!» 
per inventare progetti di * in¬ 
gegneria cn-tituzion.vle * 1 co¬ 

me sj ina »|ire| rbe troppo -en- 
* (certamente tradiscono intenti 
] limitativi ib-I rio-tro sistema 
j democratico. Non va dunque 
I esclusa ne*-un.i correzione le* 
! gitlima. c anzi va di-ru*-a e 
favorita, purché ri fondi -iti 
consensi» delle forze politi, he 
e *til rigoro-n rispetto ilei ra- 
ratteri originali delia no-trv 
demorra/ia. 
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Conclusi con durissime condanne i processi di Mosca 

Filatov a morte, 13 anni a Sharanski 

. « 

La sentenza capitale emessa dal Collegio militare supremo - Il verdetto contro Sharanski accolto dalle grida di 
protesta della piccola folla davanti al tribunale - L'appassionata autodifesa pronunciata dal giovane imputato 


(Dalla prima pagina) 

ioni sollevate, quanto a prò 
minciare un discorso manifesto 
affidato alla memoria del fra 
tollo. 

< Nel corso di tutta la fasi- 
istruttoria — dice Sharanski 
— gli inquirenti mi hanno mi 
nacciato ed ammonito dicen¬ 
do chiaramente c he se la mia 
linea di condotta continuavi 
ad essere quella della fasi- 
istruttoria potevo rischiare il 
massimo della pena, e cioè la 
fucilazione come previsto dal¬ 
l'articolo (il del codice pena¬ 
le. Mi hanno fatto capire cin¬ 
se aves.si collaborato sarei 
-tato liberato ed avrei inibito 
incontrare mia moglie ». 

I giurati seguono in sileii 
zo le parole deH’imputato. 
Fuori, intanto, la folla aumen¬ 
ta: si è già ad oltre 200 per 
-one. Ci ,-ono esimenti del 
dissenso, rappresentanti della 
comunità ebraica: c'è il figlio 
del fisico Orine (condannato 
nei mesi scorsi); ci .sono nu 


Nuovi attacchi 
negli USA 
all'intervista 
di Young 

WASHINGTON — Le dilli.a 
razioni UeH’amba.sciatore ame¬ 
ricano all’ONU. Andrew 
Young. rilasciate al quoti¬ 
diano parigino « Le Mutui » 
e tendenti a « sdrammatizza¬ 
re » l'impatto ilei processi in 
corso contro i dissidenti so 
v. etici sui rapporti USA- 
IIHSS e sulla distensione so¬ 
no state, anche ieri, oggetto 
<1, violente, e talvolta scoili 
ixi.ste. reazioni. 

L'ex segretario di Stato 
Kissinger ha definito, per 
e.-empio, u disgustosa » l'inter¬ 
vista di Young al giornale 
francese ed ha aggiunto che 

r.imlnisciatore << dovrebbe o 
imparare la disciplina o di¬ 
mettersi ». 

Un attacco, sia pure con¬ 
dotto in toni più sfumati, a 
Young è stato mosso, m un 
editoriale, anche dal « New 
York Times ». a parere del 
quale l’intervista a i Le Mu¬ 
titi » è. al tempo stesso. 
.< umana e sciocca »: c'è il 
rischio — aggiunge 11 quoti¬ 
diano — .i clic l'i ti leni Sazia¬ 
ne americana adotti un simi¬ 
le atteggiamento ». 


lucrosi giornalisti stranieri, ili 
particolare americani, giunti 
in-ieme a funzionari delt'am 
basculla USA. Arriva allelu¬ 
ia madre di Sharanski. Ida 
Milgram. affralita e provata 
dalla snervante attesa. 

Poi giunge raccadcmico Sa 
charov, clic in tutti questi 
giorni ha seguito i pro< es-i 
viaggiando in eontnma/ione 
tra Mosca e Kaluga [K-r se 
gtiire ancia* il « caso Cìmz 
hurg Ora è qui tra la folla, 
attorniato dai giornalisti itine 
ricani con i quali scambia opi 
moni, conversa, rilascia inter¬ 
viste e dichiarazioni La |x> 
li/ia, dietro alle transenne, 
segue in silenzio la scena. C'è 
un attimo di tensione. Qu.ilru 
no ha preso a calci un gio 
vane fioco lontano. C'è ehi 
corre, ehi dice * state calmi »: 
poi, tutto torna tranquillo. Il 
silenzio domina nella stradina 
battuta, sono le 12. da una 
fitta pioggia. 

Nell'aula, intanto, Sharanski 
sta terminando la sua dii Iti;*- 
razione: i Cinque anni fa — 
dice — lui chiesto il visto pi— 
emigrare, ma ora sono più 
che mai lontano dal mio so 
gno. Kppure sono felice di es 
sere vissuto onestamente e in 
pace con la mia coscienza, 
anche quando mi minacciava 
no ili morte. Vi dico che so 
no felice di avere i-ollalxna 
tu con (K-rsone oneste e eoi ag 
giose come Sacharov ed Or 
Ìov, che sono i continuatori 
delle tradizioni dell'iiileHi- 
glientia russa. Sono felice di 
essere stato partecipe dei prò 
cessi di liberazione degli ebrei 
neH’lJltSS ». La voce del gio 
vane Lemmi — che racconta 
la dichiarazione — è rotta 
dalla commozione. I giornali¬ 
sti lo hanno quasi assalito e 
il giovane riesce appena a 
parlare: « Min fratello — con¬ 
tinua — ha detto ai giudici 
che le accuse che gli sono sta 
te rivolte sono assurde ». Poi 
aggiunge frasi testuali della 
dichiarazione: «i Nonostante i 
numerosi, duri anni di reclu¬ 
sione che ho davanti a me ri¬ 
volgo al mio ponilo l’antico 
augurio ebraico della diaspo 
ra: l'anno prossimo a Geru¬ 
salemme ». 

Poi la corte si ritira in 
camera di consiglio. Quindi 
la sentenza, alle lfi ora lo¬ 
cale. La situazione è tesa. 
C'è silenzio e si attende di 
minuto in minuto clic dall'edi 
tic io del tribunale esca qual¬ 


cuno a riferire. K’ appunto 
Leonitl Sharanski che dà la 
dura notizia. C'è smarrimen 
tu. Alcuni giovani rivolti guar¬ 
dando il palazzo del tribunale 
gridano: « bugiardi, assassini, 
vergognatevi! ». 

La polizia fa finta di non 
aver sentito. La madre di 
Sharanski. pallida e piange.') 
te. cerca di avvicinarsi al 
cordone di (Milizia per chic 
dire di entrare, ma viene 
cortesemente respinta. K a 
questo punto .Sacharov stai 
ta urlando: * Siete dei fasci 
sti! *, K. anche que-ta voi 
ta. la indizia fa finta di niente. 

I giornalisti amerieani chic 
dono diehiara/iom. Spuntano 
dei-ine di magnetofoni e re 
gistratnri di vario genere: 
operatori della TV e foto¬ 
grafi di varie agenzie del turni 
do riprendono ogni angolo del 
la piazza x Ieri — dice Snella 
rov — (ìiiizhurg. rilasciando 
la dichiarazione conclusiva al 
termine del proce—n. ha ri 
volto parole di solidarietà a 
Sharanski. Sono state paro 
le importanti per tutti noi. 
Dimostrano che questi uomi 


ni — e mi riferisco anche 
a Piatkus. al quale pure è 
stata comminata una condan 
na mostruosa — sono vittimi* 
della stessa ingiustizia gene 
rale. della sti-s.-a illegalità. 
Queste sentenze recano do 
lori* enorme a tutti. Noi ->ia 
in» profondamente convinti 
c-he queste persone non bau 
no commesso alcun reato: del 
le loro azioni dovrebbero es 
sere fieri il loro paese e la 
umanità .. 

Riferendosi, quindi, all'ap 
parteiienza dei condannati al 
•i grupfMi |x-r il ris|K*tto degli 
accordi di Helsinki » Sacharov 
accusa U- autorità sovietiche 
di avere effettuato nei con 
fronti ilei dissidenti una » rap 
presagita » che è anche - 
precisa - - J una sfida a tutti 
i governi che hanno firma*.> 
la dichiarazione di Helsinki ». 
Doixi aver so'tohooato dii- la 
condanna di Sharanski t è un 
col|)o inferto in modo parti 
colare a quanti ritengono prò 
prio diritto emigrare dal 
l’LRSS ». Sacharov insiste ai 
fermando che il diritto al 
l'espatrio è sancito in docu¬ 


menti intemazionali firmati 
anche daH'l'RSS e che. |x*r 
tanto. ? impedire tale diritto 

s. grufila imiK-dire che si at¬ 
tillilo i diritti dell'uomo m ge 
nerali ». 

Secondo Sacharov. Sharan 
ski sari l>lx- stato -culto dal’e 
autorità sovietiche come i vit 
lima » fx-r f,ir vedere che 
« l'insistere nella lotta |XT la 
attuazione di tali diritti è pe¬ 
ricoloso ». 

Sollecitato dalle domande 
de- giornalisti americani sii! 
la situazione dei diritti civili 
nellTRSS. Sacharov dichiara 
do- » nellTRSS ~j fx^-egui- 

t. mo i credenti » e rende noto 
che z :*i questo momento nel 
la scile del consolato ameri 
eano a Mo-ca si trovano dei 
(•ridenti i Ile -i battono fx-r 
ot'enere >l d,ritto ad emigra 
re ». z Si tratta — aggiunge — 
ili jK-r-oiie die hanno subito 
per-eiuzioni mostruose per la 
loro felle religiosa e la loro 
volontà di andarsene. Smina¬ 
tilo inoltre, continua, che iti; 
tartaro della Crimea — Musa 
Manu-d — si è dgto fuoco |kt 


protestare contro le leiulizio 
n. del silo iiofxilo. espulso ilio 
stfilosamente dal luojo natio 
da Stalin e d.ii suoi accoliti ». 

Mentre l'aeeademico conti 
ima le dichiarazioni, la folla 
rumoreggia. Qualcuno proti» 
sta e di nuovo v'è tensione 
Da una uscita secondaria il 
furgoncino grigio della filili 
zia sta portando via, nel car 
cere di Lefortovo. Aliatoli 
Sharanski. C"è chi grida e 
chi saluta. Sacharov continua 
a parlare. Afferma che a 
Kaluga lui sentito gente ari 
dare contro gl: ebrei: < Ili 
tler non vi ha uccisi tutti». 
Afferma che c'è stato chi 
ha detto z Impicchiamo Gin 
•/hurg, Sharanski e gl: altri 
ebrei Migli alberi ► . La folla 
ascolta e ; giornalisti preti 
dono nota. 

Insieme ad un gnipfHi d: 
funzionari americani Saclia 
rov. quindi, st allontana. La 
polizia ha seguito tutta la 
scena, e resta, m servizio d‘ 
ordine, dietro le transenne. 
Più tardi le telescriventi del 
l.t Tass rendono nota la seti 
tenza. 


Lettera di Ingrao sui processi 

Ha risposto a un messaggio dei presidente del Parlamento israeliano - La posizione dei 
governo esposta dal sottosegretario Radi - Un articolo dell'» Osservatore Romano » 


ROMA — In risposta ad un 
messaggio inviatogli dal pre¬ 
sidente della Knesset, il par¬ 
lamento israeliano. Yitzhak 
Shamir in relazione al pro¬ 
cesso contro Anatoly Sha- 
ranski il presidente della 
Camera dei deputati Pietro 
Ingrao ha inviato una lettera 
al presidente* della Knesset 
nella quale rileva che il p»'e 
sidente della Repubblica ila- 
liana ha già inviato a tire- 
znev PII luglio scorso un 
messaggio nel quale * In e 
spresso l'attesa deH'opntoie 
pubblica italiana che i diritti 
umani e le libertà fondameli 
tali sanciti nella carta di 
Helsinki non vengano lesi da: 
noti provvedimenti giudiziari 
in l'RSS ». 

•* Il messaggio del presiden¬ 
te Fortini — afferma I igra > 
— non solo o.-prime :Y desio 
ne convinta delle nostre :s*i- 
tuzioni democratiche ai prin¬ 


cipi ili Hel-inki e ai valori ili 
rispetto della persona umaiM 
richiamati in atti solenni del 
l'ONLÌ; ma coglie il Dilogia) 
profondo del popolo ital ano 
di far giungere una sua paro 
la ovunque i diritti intimi 
siano colpiti o messi in di 
seussione senza con ciò voler 
interferire nella vita imvna 
di altri paesi 
■t Non ho bisogno — pro.-e 
gue Ingrao — di sottoline o» 
che il messaggio del prt-b 
dente Pertini riflette l'orien 
lamento unanime della Ca 
mera dei deputati che ho l'o 
noie di presiedere, e rappre¬ 
senta un atto quanto mai 
significativo compiuto a tu» 
me dell'Italia z. 

Ingrao conclude augurali 
dosi che « tutti sapremo spi¬ 
rare concretamente perdi'- 
progredisca nel mondo un i 
convivenza fondata sul libero 
confronto delle idee, sulla 


| tolleranza, sul rispetto dei 
j diritti di ogni cittadino e di 
I ogni pofMiIo e sulla contimi 
j elevazione della persona u 
j malia ». 

} Anche il governo ha assai. 

| lo posizione nei confrni't 
! delle condanne di dissidenti 
I irrogate in l.'RSS in questi 
j giorni. Lo ha fatto, ieri alla 
j Camera, il sottosegretario .* 

, gli Ksteri. Radi, cogliendo lo 
j spunto di una risposta -.-he 
, egli ha dato ad alcune intc-r 
j rogazioni presentate tenuxi » i 
in relazione alla condanna 
j del fisico Yuri Orlov. 

1 Radi, che ha ricordato il 
! messaggio del Presidente de! 

| la Repubblica Pertini a Bri*/. 

: neve ha affermato che le no 
| tizie ciie giungono da Mosca 
j in questi giorni i non -miti 
i rassicuranti >-. Li z non ci si 
; rende forse cento elle il lar 
i glassimi) movimento di opimo 


ne pubblica — elle si e-tende 
fino a comprendere importali 
ti componenti del movimento 
operaio tradizionalmente col 
legate o vicine allT'RSS — 
non riguarda la contestazione 
di legittime scelte ideologiche 
o il rispetto — che nessuno 
discute - degli ordinamenti 
elle ogni p: polo si è dato, ma 
piuttosto le condizioni che pns 
sano rendere più credibile e 
ricca di risultati concreti una 
politica generale di coopera 
zinne e di .sicurezza fondata 
oggi suH'equilibrio delle forze». 

hi un commento dell'* Os 
serv idore Romano » si rileva 
che le condanne dei dissidenti 
sovietici jxmgono z seri inter 
rogativi » per quanto riguar 
d<i -z alcuni alti valori, coinè 
il significato universale ilei 
diritti de'd'uomo e delle libar 
ta fondamentali, il cui rispet 
tu è riconosciuto dalla dicliia 
razione di Helsinki ». 


Il presidente USA nella RFT 

Tre ore di colloquio 
fra Jimmy Carter 
e il cancelliere Schmidt 

Alla vigilia del « vertice » permangono ancora divergenze 


BONN -- Il presulintc slezl; 
Stu'i l u:ti. Jimiin Parte.-, ha 
inizialo ieri mattina a Bonn 
idmi* era giunto giovedì sera ». 
la parte ufficiale della sua vi 
sita nella Repubblica federale 
tedesca, che avviene in occa¬ 
sione del « vertice » economico 
dei sette paesi * occidentali » 
più industrializzati (I SA. RFT. 
Giappone*. Gran Bretagna, 
Francia. Italia e Canada), prò 
iiuuciando un discorso sull* 
amicizia tedesco - americana 
davanti al Municipio, dalla 
stessa scalinata dalla quale 
aveva parlato nel '(LI John 
Kennedy ed incontrandosi |x)i 
con il presidente tedesco ove; 
dentale Walter Schei*!. 

Carter ha successivamente 
iniziato i‘colloqui con il Can 
celliere Helmut Schmidt. ai 
quali hanno preso parte, ver¬ 
so la fine della mattina, an 
che il segretàrio di Stato Yan 
cc* (reduce dalle conversa/io 
n: ginevrine con lironuko) ed 
il ministro degli Ksteri della 
Hl-'T Gen.scher 

Dofx» tre ore. i due statisti 
hanno tenuto una conferenza 
stampa, sottolineando fra l'al¬ 
tro che i raparti fra RFT e 
Stati Filiti «r nati sono mai sta¬ 
ti più stretti e migliori degli 
attuali s. Carter ha aggiunto 
(per « sgombrare il terreno 
da ogni fxissibile equivix-o cir¬ 
ca !<• posizioni di Bmin e Wa-h 
ington ni prossimo "vertice" 
economico») che * entrambi i 
piie.si sono concordi itcll’ohiet 
tiro de! risanamento dell'ero 
nomili mondiale » e che •* ci 
siamo preparali per un posi 
tiro risultato », ma ha aiumes 
so che ancora suss.stono al 
cune i divergenze di opinione» 
(in particolare, aveva scritto 
proprio ieri Senmidt in un’in 
tc-rvi-ta pubblicata dal * Sete 
York Times », gli FSA dovrai) 
no ridurre le loro inqxirtazio 
ni ili petrolio). 

Sia Carter, che Schmidt 
hanno condannato i processi 
ai dissidenti sovietici attuai 
mente in corso nellTRSS. pre 
cisando tuttav ia che Ossi non 
devono costituire un impelli 
mento alla distensione e rin¬ 
verranno proseguiti gli sforzi 
per trovare un'intesa con Mo 
sc-a nel caiiqx» degli arma 
nienti t* in altri settori: » .Voi 
deploriamo — ila detto testual¬ 
mente Carter — i processi, 
ma allo stesso tempo voglia 
tuo sviluppare i nostri rappor¬ 
ti pacifici con l'L'ItSS. Soli 


rc.-irrcrno stlcnz’osi, eoniun 
gite, a: fronte a ipie< f e noia 
sìotii dei diruti dt'iruomo, co 
me ad altre che avvengono 
nel resto del mondo ». 

L’.issen-o a questa parte del 
le dichiarazioni di Carter è 
stato sottol.ueatu dal Carnei 
bere Schmidt fi Condivido — 
egli h.-. detto — ogni parola 
ehe il P residente ha pronun¬ 
ciato »'. il quale ha a sua voi 
ta ricordato i prixecssi reco» 
temente avvenuti nella Reflui) 
bìica democratica tedesca con 
tro Rudolf Rubro e Niki) Hueb 
nor ed ha voluto anche richia¬ 
mare !'aUen/.io:u* dei giorna¬ 
listi sul fatto che - ci sono 
ncU'F.st europeo inaiti perse 
guanti, oltre a coloro oggi no¬ 
ti all'opinione pubblica inter¬ 
nazionale ». 


Il programma esatto dell* 

\ iMtu d. Carter nella RFT. 
eoe si svolge tra misure ixc«- 
zionul: estuai viste») di sicu¬ 
rezza. non è ancora noto nei 
dettagli: si >a. |x-rò. che nel 
fximenggio di oggi egli sarà 
fK-r J ore a Berlino (sareb 
boro (irei isti t ìmixirtanti di¬ 
scorsi » del Presidente c* dal 
Cancelliere davanti al mo 
minienti) del t ponte aereo » di 
Temfxzlhof ed un ricevimento 
a K87 z cittadini berlinesi ac- 
curatameiue selezionati »>. Of- 
gi. Carter isfxvionerà anche 
le tnipix- americane in der¬ 
ni,una. a Francoforte, dove 
la polizia ha annunciato di 
essere decisa * a stroncare 
sii! nascere qualsiasi eventua¬ 
le tentativo d, manifestazione». 


Secondo alcune notizie «.ufficiose » 

In Bolivia 52% a Pereda 
nelle elezioni-trutta? 

Il candidato sostenuto dal generale Banzer otterreb¬ 
be direttamente dal « voto popolare » la presidenza 


LA PA ’/. — Dispacci ili agen¬ 
zia provenienti da La Paz. 
itovi* e tuttora ni eor.-o lo spo¬ 
glio delle schede elettorali, 
clic* procede con una lentezza 
semine piu sospetta un Boli¬ 
via si è votato domeima scor¬ 
sa ) nllcrmano clic i! candida¬ 
to sostenuto dall'attuale ca¬ 
llo dello Stato generali* liti 
go Banzer. t* cioè l'ex co 
mandante deH'avnv/iom* ed ex 
ministro dellTnterno generale 
Juan Pereda. .invidio finora 
il 52 per cento elei suttrag:. 

Se questa percentuale ve¬ 
nisse confermata a! termine 
dello scrutinio. Pereda sarei» 
l)i* eletto presidente diretta 
mente io non dal Parlamento» 
avendo ottenuto oltre la me¬ 
tà ilei voti contro ogni ragio¬ 
nevole previsione. 

li opposizione coinè è no¬ 
to — ha già sollevato nume¬ 
rose contestazioni rivelando 
una serie ili gravissimi brogli 
ed intimidazioni compiuti, con 
l'appoggio dei settori filo gii 
vernativi delle lor/t- annate 
Una Commissione interna 
zumale invitata dalla Commis¬ 
sione bulinanti per i diritti 
delTiiomo. e della quale fanno 
parte tra gli altri l'inglese 
Lord Averbury. Lamentano 
Holiert Goldman, il deputato 
socialista spagnolo Galeote ed 


altri esponenti latino amene’»- 
ni e statunitensi, ha pure de¬ 
nuncialo con forza l'irrego- 
latita della consultazione elet¬ 
torale. la prima che si e svol¬ 
ta m Bolivia dal 1'.Ititi, 


Attentato 
al Tribunale 
di Berna 

GINKVRA -- Un attentati» 
e stato compiuto venerdì po¬ 
meriggio conno ’a sede md 
tribunale d-strettuale a Ber¬ 
na. Una Ixmiba e esplosa nel 
sottosuolo deU'ed'.ticio mentre 
il personale e il pubblico eri 
già stato in gran parte eva¬ 
cuato dai locali. La polizia 
municipale e i vigili de! fuoco 
avevano ricevuto minacce 
qualche ora prima deTesp.o 
sione. 

La sede del tribunale ber¬ 
nese è situata a qualche cen¬ 
tinaio di metri dalla prigioni 
cantonale, dove sono attual¬ 
mente detenuti ì due terrò 
risi : tedeschi Gabriele Kroe- 
cher ili 2f> anni e Christian 
Moeller d: 28 anni. 



— I INDIA 


ALGERIA 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 

Itinerario: Mitano/Roma - Algeri 
Laghouat • Ghardaia * Ouar- 
gta - Tccggcurt • El Oued 
3iskra - Boi» Saada - Tipata 
Matare* . Algeri - Rcrr.a/Milanc 
Trasporto: voli linea + pullman 
Ourata: 15 giorni 
Partenza: 22/7 - 5/8 
i.CTi C. PA?ItCiP*Z.C>*-5 

Lire 570.000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa-Matares 

Itinerario: Milano/Rcma • Algeri 
Tipaia/Matares • A’geri . Ro- 
ms/Milano 

Trasporto: veli dì linea 
Durata: 15 g crrl 
Partenze: 12/S 
2jCT* Ci FART£C* e *2:CN= 

Lire 360.000 


L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

Itinerario: Milano/Rema - LagHo- 
uat • Ghardaia - Ouargla - Toug- 
gcurt • Ei Oued - Biskra - Beo 
Saada - Algeri • Roma/Milano 
Trasporto: veli lirea + pullman 
Ourata: 10 giorni 
Partenze: 2S/10 - 27/12 
Cl PZ5TEC1FA2IOSH 

Lire 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

Itinerario: Mi Ia.no/Rcma - Algeri 
Tamar.raiset - Ajsekrem - tra 
tzV • Ideles - TaircuV - Tahie 
fet • TarksuaTcut - Tamanras- 
set • Algeri - Rcma/Miler-.c 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 
Partenze: 27/12 
OUCTA Cl FARTtC ?aZ.0f.À 

Lir* 700.000 




CUBA 

ESTATE A CUBA 

Itinererio: .Milano - Praga - Vera- 
dero - Guarnii - C.er.kegri 
Trin.dad Cer.fi.-gci • Avara 
Praga • Mi'a.no 
Trasporto: <t r ' di line» 

Durata: 20 g crni 
Partenza: 17/7 
ojc:»- ci ?»5. T =: * 


CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerario: Milano - Praga - Avara 
Santa Clara - Carrag-.e/ • San¬ 
tiago de Cuba - Giarda'svaca 
Camaguey - Genfuegcs - Ava-a 
Fraga . Milano 
Trasporto: voli di linea 
Ourata: 19 gicml 
Partenza: 23 dìcembrt 
XOTA Cl rA?T IZ *'C:C'.-: 

Lfr* 960.000 


BULGARIA 


SOGGIORNI BALNEARI 

SOGGIORNI A PRIMORSKO 

AD ALBENA 

(Per giovani) 

Itinerario: Milarso • Sofia . Albe- 

Itinerario: Milane • Sofia • Pri- 

na • Sofà • Milano 

morsico - Sofìa • Milane 

Tra «parta: voli line# + pullman 

Trasporta: voli di lirea 

Durata: 15 giorni 

Durate: 15 giorni 

Partenze: 18/8 

Partente: luglio • agosto 

O.CTA DI PARTECIPAZIONE 

quota ci fartec.fa;.‘Cx.e 

Lire 300.000 

Lire 240.000 


INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

Itinerario: Milano/Ecma • Ecm 
bay • Jaipvr - Agra - Delhi 
Varanasi • Kathmandu - De¬ 
lhi - Rcma/Mdano 
Trasporto; aerei linea -f pullman 
Ourata: 13 giorni 
Partenza: 5/8 
QJC1A I.’.DICATIVA 

Lire 900.000 


INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: Milano/Rema - De¬ 
lhi • Agra - Jaipur - Udaipur 
Bombay . Rcma/.V.ilano 
Trasporta: aerei linea-rF u " m3n 
Ourata: 9 gemi 
Partenza: 27/12 

w.CTA :'.D.CATIVA 

Lire 700.000 


CROCIERA 



VIETNAM 

FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario: Màa**o - Berlino - Ha¬ 
noi - Citta Ho Chi Mir.h - Vur-g 
Ta-i - QjI Mncn - Da NVg 
H.e • Hard . Berlino - Milano 
Trasporto: vc’i rii linea 
Durata- 29 o rrn 
Partanza: 18,3 
^.CTA é; rA8*f: FA2 :•*.? 

Lire 1.680.000 




JUGOSLAVIA 


* C * -** n-ci* ccmr.*e-.o:* o j 
i pt—.-: sn-t—o e 7 pe-s cm 
rc—n et* - I t.rr .j--o da sa- j 
h*-o a p'C u*-.g»n li pe- ì 


SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 
j Bungalow tipo Compiei 

BASSA STAGiCNc 

Lire 42.000 

I MEDIA STAGIONE 

{ Lire 53.000 

; ALTA STAGIONE 

ì Lire 70.000 


SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 

Bungalow Javor 

BASSA STAGIGNE 

Lire 46.000 

MEDIA STAG.CN E 

Lire 63.000 

ALTA STAG.CNE 

Ure 95.000 



8’ FESTIVAL DE e L'UNITA'» SUL MARE 

Na.-e aereo - Da! 7 al 14 agiste ccn ta mctc-.a.- TAR*S 
$HEVCHEN<0 - Itinerario: Gerc.a - A'cer- - Targeri - Casa- 
b'ar.ca - Lisbc-.a • M.Iano/Rcma 

LNCE: secondo e tetro ponte. * le*- , sr-v ;l L. JS4 000 - 7 «- 

>-:i ’.rr. :< L. an 000 — Ponte pasteggiata prineipate: a le-:', 
s*-- :'i !.. ai] 000 .2 «:• . u :: in. ; L. fTÌ 000 — Ponte lance: 'et- 
M 11 , :tr. ;. L. SS* 00C 

^v'i'Te ’* 5 cr-•:# c' r!. yi; ■ ì*'è~-c r, r ^n- c .‘'i” !! * 

sj zrte \zz a i, cc : • cv/:~ . Gre.' c rc“f , r, 



| 7 NOVEMBRE 
A MOSCA 


CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 


>■*? 


I nitA vacanze* 


CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: V a'O • E»r! re - 
r;. - c --a H- C-- r.h - V 
Tej . Ha-ci - Ha pberg - 
Se-. - Ha Ir-g - Hai - I 
l.-c ■ M a-c 

Trasporto: »' i ri. L-ea 
Durata: TS g i 
Partenza: 2 2/12 
z.C'r r FAZ"-T fi; :*.-: 

Lire 1.720.C 


! ltin€r»rio: .V. • !*z\zh - <V.i- 

I lino 


Itinerarie: -M a-c 

/.‘.esca - V. ie-o 

Durata: 6 ; z-n 


Le-, "'a: 


Durata: £ g erri J (zurata: e # - "•< 

Trasporto: s:'i sper a i Ae—'lc: | Trasporto: vdl ri. I.-m 




Partenza: 4/11 j 

>a.C .A t. £ w ' o*' .*■ I 

Lire 290.000 ! 


{ MOSCA 
ì E ULJANOVSK 

i 

j Itinerario; Malar.c - .'.'tua ■ U ,i 
l ncvjk - Mesca • Milano 
I 

I Trasporto: veli di lir.-s 
Dvrata: 6 g ; crr,i 
Partanza: 14/3 

QOOTA Cl rARTEC'r*ZIC*-E 

Lire 390.000 


i Partenza: 2 3/12 
| Z C’A 2: fr-'l' 


Lire 440.000 


CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

Itinerario: - M.csr» . S» 

markairia • B-.»ha'» - U';»r:h 
Z.’.osca - ZA-!ano 

Trasporto: voli di lire* 

Durata: 10 g crr.i 
Partanza: 29/12 

O/CT* Cl FARTEC.ri;.Cf.i 

Lire 590.000 




per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 


Unità 

vacanze 

Milano - Y T iale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57 / 643.81.40 

Ortanizuztooe Irenica ITALTlRIbT 
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Completo accordo tra Comune e associazioni economiche 


Comitato cittadino per Peretola 
Il 18 e 19 ispezioni alla pista 

Affidati ufficialmente i lavori alla ditta Rapp di Roma - L'incontro a Palazzo Vecchie ha confermato le pro¬ 
spettive di agibilità e sicurezza dello scalo cittadino - Nessun impedimento urbanistico per l'allungamento 


Due fatti nuovi sembrano 
aver definitivamente sblocca¬ 
to la situazione di crisi in 
cui versa da mesi l'aeroporto 
di Peretola: nel corso di una 
riunione convocata ieri a Pa 
lazzo Vecchio dal sindaco 
Gabbuggiani, enti locali, for 
ze politiche c associazioni c- 
conomlche cittadine hanno 
concordato di dar vita ad 
un comitato cittadino per lo 
scalo di Peretola. Scopo de! 
nuovo organismo e coordina 
re tutte le forze disponibili e 
interessate per raggiungere 
l’obiettivo di un suo pronto 
ripristino per adeguarlo ut 
traverso {'allungamento della 
pista, l'illuininazione a Urrà 
e le radioassistenze anche ai 
voli notturni o in condizioni 
di scarsa visibilità 

Sempre di ieri e la notizia 
della consegna dei lavori alle 
ditta Happ di Poma per la 
risagomatura della pista e 
l'impianto di illuminazione 
normale Per un sopralluogo 
tecnico l'aeroporto rimarra 
completamente chiuso il 18 
e 19 luglio In questi giorni 
Peretola e agibile solo agli 
aerei da turismo, dopo la 
espansione dei voli per Poma 
e Milano da parte dell’Avio 
ligure che aveva constatato 
l’usura eccessiva dei bordi 
del manto bituminoso La da 
ta precisa dell’inizio dei la 
vori verrà comunicata sol 
tanto dopo gli accertamenti 
tecnici 

Tutto questo è stato con 
fermato nel pomeriggio dai 
dirigenti di Peretola Ma nel 
la mattinata già si erano 
avuti segni di un passo avanti 
della situazione Puntuali al¬ 
l'invito del sindaco si sono 
ritrovati in sala degli incontri 
rappresentanti della giunta, 
delle forze politiche presenti 
in Consiglio comunale e delle 
categorie e associazioni eco 
nomlchc. Lungo l’elenco dei 
presenti, numerosi i punti in 
comune sottolineati dagli in¬ 
terventi: in primo luogo. Top 
portunità dell’iniziativa, dato 
che ormai occorre far pre¬ 
sto e premere il piu possibile 
perchè la prospettiva di Pe 
retola come scalo di terzo 
livello, complementare nel si¬ 
stema toscano all’ areoporto 
intercontinentale di Pisa, si 
concretizzi rapidamente; e In¬ 
fine adesione compieta e una¬ 
nime al nuovo comitato, che 
sarà varato entro questo me 
se. ancora prima quindi dello 
scioglimento della società per 
S Giorgio a Colonica, dato 
per sicuro il prossimo set 
tembre 

Su tutti questi temi ha in 
trodotto l’incontro il sindaco 
Gambuggiam Secondo gli ul 
timi sviluppi della situazione 
— ha detto — si va verso 
un sostanziale accoglimento 
da parte del ministero delle 
richieste ripetutamente avan 
zate dagli enti cittadini. E’ 
toccato all’assessore -Ariani 
entrare nei particolari. Due 
gli obiettivi perseguiti dalla 
amministrazione fin dal 76 
(anno della riattivazione di 
Peretola): rendere agibile e 
sicuro lo scalo cittadino, ade¬ 
guare e potenziare S Giusto 
a Pisa come aeroporto della 
Toscana, secondo le stesse in¬ 
dicazioni della Regione. 

Tra breve partiranno 1 la¬ 
vori, ha detto Ariani (e come 
abbiamo visto poche ore dopo 


E' MORTO 
LICARI 

I compagni della sezione 
di Novoli esprimono il loro 
do’ore per la immatura scom 
parsa del compagno Carlo 
Licari. 


I sindacati 
condannano 
i processi 
in URSS 

La segreteria regionale della Fe- 
deranane Cgil Cist Uil nell appren¬ 
dere le condanne inflitte a Ginz 
burg e Piaktus e la richiesta di 
condanna per Sharansky. coerente 
mente con l'azione che da anni 
conduce per la liberta dei popoli 
e i diritti dell'uomo ,P ogni parte 
del mondo, esprime lo sdegno dei 
lavoratori toscani per questo ulte 
riore arbitrio delle autorità sovie 
tiche in dispregio delle piu elemen 
tari norme di a.ritto che ogni 
Stato democratico deve praticare 
per essere considerato tale 


Sono il 20 % 
i medici 
obiettori 
a Firenze 

In relaz one od un comunicato 
d (fuso de O d «ve de Med c. d 
Fi eiize, l’assesso-a'o o e s cli ez 
ze soc a e della G unta rag ovale 
confe-nva che fo-nendo o' a stam¬ 
pa i doti sul numero de med c 
ob attori all obo-to n Tosc3r-j nei 
ta tabe la r assoni va pe prò, nce. 
e stata commesso un e--ore ma*e- 
r rie d ce colo per quanto - guei 
de 'a p. ov nc e di Frenze e d 
ccnsegurnza sono nsulfeti false' 
anche i dat corno ess v 1 med c 
isc tt a l'aibo del a p-ovinc -a d 
F revz; sono « fa'ti 3980 rnz che 


e giunta la conferma uffi 
ciale), mentre secondo il pia 
no nazionale delle ferrovie, 
nel giro di tre o cinque anni 
si dovrebbe realizzare il rad 
doppio della Firenze Pisa e 
il suo prolungamento lino al 
Galilei Intanto il 'Comune 
chiederà di aderire alla so 
cleta per questo aeroporto 
che la Regione intende co 
stltuire Pei quanto riguarda 
Peretola, Ariani ha riportato 
1 risultati di alcuni studi tee 
mci elaborati dagli utfici co 
mimali Secondo i giudizi sca 
turiti l’allungamento della pi 
sta per altri 300 metri non 
dovrà costituire un potenzia 
mento per aerei di « stazza » 
maggiore di quelli che atter¬ 
rano attualmente ma seni 
plicemente opera di sicurezza 
per consentire piu ampi spazi 
di manovri 

Ci sa r anno problemi come 
la deviazione eli via del Ter 
mine 200 metri verso est 
ma. come ha confermato sue 
cessivamente l’assessore al 
l'Urbanistica. Marmo Bianco, 
non esistono problemi di in 
compatibilita tra questa rea 
lizzazione. le previsioni di 
PRG e le prospettive del cen¬ 
tro direzionale e degli inse 
diamentl universitari A una 
condizione, che il Comune in 
tende garantire- inserire tutta 
l'area di Peretola nel piano 
regolatore come « zona aero 


portuale transitoria » 

Il finanziamento dei lavori 
è un punto problematico Enti 
locali e associazioni dovranno 
premere sulle autorità statali 
perche Io scalo fiorentino ven 
ga compreso tra quelli che 
potranno usufruire del rif! 
nanziamento della legge na¬ 
zionale sugli aeroporti (130 
miliardi complessivamente). 
E’ un investimento che ren¬ 
de. hanno detto tutti gli inter¬ 
venuti. e che consente di re 
cuperare in breve termine 
tutte le potenzialità oggi mor¬ 
tificate 

La comunità locate e dispo 
nibile a contribuire, ma solo 
m modo integrativo Dal pre 
bidente della Camera di coin 
mercio Michelozzi al presi 
dente dell’ Unione commer 
cianti Giannotti, da Ginori 
Conti presidente degli indù 
striali ad Andrea von Berger, 
dell'azienda del turismo e 
via via da tutti ì rappreseli 
tanti delle associazioni eco 
nomiche presenti, e venuta 
una parola di apprezzamento 
per le soluzioni progettate, 
e l’impegno a costituire un 
comitato snello, a caiattere 
operativo, che verifichi le pos 
sibilita di intervento e con¬ 
tribuisca. come ha affermato 
Gabbuggiani la conclusione 
a spingere bottoni giusti per 
condurre in porto 1* opera 
zione 


La segretaria regionale toscana, 
mentre esprime la solidar età ai 
condannati per il diritto che essi 
hanno di esprimere aper'amente le 
loro opinioni politiche, ricorda che 
non può esserci vera g ustiua 
senza liberta e che i lavoratori lo 
scam saranno sempre con chi lotta 
per conquistare nel proprio paese 
condizioni di vera democrazia e di 
profondo rispetto per ogni citta 
dino indipendentemente dalle sue 
convinzioni politiche, ideali o reli¬ 
giose. 

Un telegramma di condanna è 
stato inviato all'ambasciata sovie 
tica di Roma dalla Fgci. Fgsi. Fgr 
e da! movimento giovanile de 


| 1 1654 nume o dea' ob e"cr e 

I cento ma'o n 834 mc'it-e la ptt 
I centuo'e sale di! 7 al 30 pc 
cento 

! I 1 tota'e gemile da' med c' 
I iser tti a I a bo delta Toscaia scen- 
I de d ccnseyjenpa di 18 296 a 
10 622 i nume-o consp essivo de 
I gli ob e'to res'a quello di 2109 
| e pe-centua'e tolse vara dal 12 
al 20 per cento 

In ord ne e te e me dente l'as¬ 
sessore Vestn. scusendos cen 'a 
stampa, ha dich aito t Si fitta 
ev destamente di un refuso teen - 
co che ho appurato esse-e avvenu¬ 
to in corso d stampa 


Ieri incontri a raffica in vista della giornata nazionale 


Più di cento assemblee preparano 
la manifestazione dei coltivatori 

Sarà il 19 luglio a Roma - Chiesta al Parlamento l’approvazione della legge per il superamento 
della colonia e della mezzadria - Incontro della Confagricoltura con la giunta regionale e i partiti 


« Giornata campale » Ieri 
per l’agricoltura: delegazioni 
di mezzadri aderenti alla 
Confcoltivatori m bono in 
contrati con 1 rappresentanti 
delle forze politiche provin 
dall e regionali e con la 
Giunta Regionale E' stata 
questa l'occasione per illu¬ 
strare i contenuti della inani 
festazione che l'associazione 
ha indetto per il 19 luglio a 
Roma, incentrata sul supe 
ramento della mezzadria In 
particolare la Confcoltivaton 
chiede una sollecita approva¬ 
zione — almeno da un ramo 
del Parlamento prima del pe 
nodo estivo — della legge sui 
patti agrari con il sùpera 
mento della colonia e della 
mezzadria, apportando modi¬ 
fiche positive al testo appro¬ 
vato dalla Commissione agri¬ 
coltura del Senato. 

Una delegazione della 
Confcoltivatori si è incontra¬ 
ta anche con i rappresentanti 
del PCI. il compagno Cubat- 
toli. della segreteria provin¬ 
ciale. e il compagno Notaro, 
responsabile del settore agri¬ 
colo. 1 quali hanno assicurato 
che 1 comunisti si prodighe¬ 
ranno in Parlamento e nel 
Paese per una pronta attua¬ 
zione della legge e per inci¬ 
dere positivamente nelle mo 
difiche al testo della com¬ 
missione parlamentare. 

I E' questo un impegno che 
i non la altro che confermare 
j le bavaglie condotte dat co 
| munisti in questi anni per 
l giungere ad una nuova con¬ 


dizione di vita e di lavoro 
per 1 mezzadri. 

La manifestazione di Roma 
è preceduta da un vasto di¬ 
battito in corso nelle cani 
pagne. organizzato dalla 
Confcoltivatorì toscani, per 
meglio prepararsi a questa 
impegnativa scadenza Sino 
ad oggi sono state tenute 97 
assemblee. 13 attivi di zona, 

4 pi ov maiali che hanno visto 
la partecipatone di circa 

5 000 coltivatori toscani I 
temi su cui si e soffermata 
la discussione sono quelli del 
superamento della colonia e 
deila mezzadria, del risana¬ 
mento della gestione del- 
l’INPS, salvaguardando e 
migliorando le conquiste pre¬ 
videnziali dei coltivatori, l'at¬ 
tuazione integrale della legge 
« quadrifoglio ». 

Per sostenere con forza 
q'4fsa tematica. 1 coltivatori 
toscani hanno accolto l’appel¬ 
lo della Confcoltivatorì e fino 
ad oggi si sono impegnati ad 
arrivare a Roma in piu di 
2500 

Inoltre, con il perdurare 
del maltempo, gli agricoltori 
toscani vedono compromessa 
una parte dela produzione 
agricola Molto grano sarà 
perduto, le colture primaveri 
li non sono state seminate 
interamente, mentre mspie- 
gahili ritardi nei pagamenti 
dei premi di nascita dei vitel 
li e dei danni provocati dalla 
grandine mettono a dura 
prova i bilanci di molte a 
ziende contadine 


Rubò per la droga: 
condannato a 2 anni 

Con un amico razziò pellicce per 50 milioni 
Quattro mesi al ladro di un pacchetto di « MS » 

Carmelo Palombo, il giovane arrestato per ricettazione 
di sei pellicce del valore di 50 milioni, ha confessato ieri 
davanti al tribunale, che lo giudicava per direttissima, di 
over compiuto il furto ins.eme ad un suo amico di Napoli, 
un certo Fabrizio. 

« Avevo bisogno di soldi — ha dett,o ai giudici — perché 
dovevo procurarmi la droga. Mi bucavo ». 

Nella notte tra il 29 e il 30 giugno l'appartamento della 
signora Lidia Giusti Bertolazzi, in via Maggio, venne visitato 
dai ladri. Un vero e proprio saccheggio. Oltre alle pellicce, 
i ladri portarono via tutta l’argenteria. Un furto che supe¬ 
rava ampiamente ì cento milioni. «Io presi le pellicce — 
ha detto l’imputato — il mio amico Fabrizio l’argenteria. 
Offrii la merce perché mi occorreva il denaro ». 

La polizia però lo venne a sapere e Carmelo Palumbo 
venne pedinato. Una perquisizione nel suo appartamento 
ebbe esito negativo Furono trovate però alcune chiavi di 
un altro appartamento dove abitava in precedenza Palumbo 
Questa volta la refurtiva saltò fuori e il giovane fini alle 
Murate. Il Tribunale lo ha condannato a 2 anni di rechi 
sione e 200 mila lire di multa senza la concessione della 
libertà provvisoria 

Alfredo Gallo, invece, e stato giudicato per direttissima 
< per un furto di un pacchetto di sigarette « MS » Ha avuto 
| quattro mesi e 1» concess.one della hberta II pacchetto 
’ Io rubo in un bar di piazza del Duomo, ma al momento 
! della fuea lascio nelle mani della commessa la propria 
giacca Facilissimo rintracciare e arrestare il proprietario 
I attraverso i documenti 


Sui mercati Caiazzo replica all'ANVA 


Le iniziative alle feste de l'Unità 


«Non abbiamo inteso punire nessuno 
ma sanare situazioni pericolose» 


Veronique Chalot 
a Bagno a Ripoli 


La risposta dell'assesòore 
comunale al commercio alle 
accuse che gli sono state ri¬ 
volte dal sindacato degli am 
bufanti è stata pronta Con 
una dettagliata nota 1'a.sse^ 
sore Alfredo Caiazzo illustra 
la situazione nei mere iti del 
la citta: motiva il provvedi 
mento de'ia giunta sulleven 
tuale soppressione di tre po 
strggi alle Logge del Porccl 
ltno c de. cinque m via del 
l’Ariento, resoinge rafferma 
zione dell’Anva secondo ’a 
quale 1 amministrazione co 
munale avrebbe inteso punire 
l'organizzazione stessa e la 
posizione assunta dall’ultimo 
congresso naziona’e. favore 
vole ell'approv azione de.’.a 
legge in materia di sub.n 
grosso 

Sia in via d'Anento che al¬ 
le Logge del Mercato nuovo 
(Porcellino) la situazione e. 
per l'assessore, insostenibile, 
in quanto la superficie com¬ 
plessiva occupata dagli am 
bulanti e l'assetto dei banchi 
hanno creato una situazione 
di pencolo per gli stessi am 
bulanti e consumatori Nelle 
Loege del Mercato nuovo. 
Icecupaz.one dei banchi ìm 
polisce un agevole suini 
mento dot consumatori « In 
via del’.'Ar.ento — dice po: 
l'assessore — la situazione e 
ancor piu critica, in quanto 
alcuni banchi impediscono 
l'accesso al mercato coperto, 
creando anche pericolo nel 
caso in cui il pubblico per 
qualsiasi motivo, oltre al 
normale flusso della viabilità, 
dovesse essere costretto ed 
Mei re dal mercato ». 


Il provvedimento della 
giunta — spiega Caiazzo — si 
richiama ad un preciso arti 
colo in 8> del decreto mini 
stonale del 77 Per quanto 
riguarda • mercati rionali, 
l'altro argomento per il quale 
i. sindacato dogli ambulanti 
aveva chiamato in vau.-a l'is 
scssore. Caiazzo afferma che 
il suo assessorato « Ita già da 
tempo espletato le formalità 
re ative aL'assegmzicne dei 
posteggi L'inizio deliattiv.ta 
dei predett. nuovi mercati 
rionali c condizionato al 
compimento di alcuni lavori 
stradali di competenza del- 
1 assessorato dei lavon pub¬ 
blici » Sull’abus.v ismo — ul 
tona osservazione dì Caiazzo 
— il Comune ha piu volte 
fatto ccntrawenz.om e con 
fiscato merci L'assessorato 
alla po :zia ha assicurato in 
tenenti anche nei pross.mi 
eiorn.. Gli abusivi sono avvi 
sati 

Anche lUisava (I Unione ì 
taliana s.ndacato autonomo 
venditori ambulanti, aderente 
alla Uili si è sentita in dove 
re di rep'icare subito alle 
posizioni espresse daU’Anva 
<. Rum amo che a pos.z one 
della g.unta — dice il segre 
tar.o di questo sindacato — 
su giusta e r^ponsvbie 
Questo perche ta'e atteggia 
mento era stato al momento 
del varo della legge richiesto 
dai sindacati di categoria. 
Anca compresa » LUisava si 
schiera anche su tutti gli al¬ 
ta problemi a fianco dell'as¬ 
sessore Caiazzo con espres 
sion; polemiche volutamente 
forti. 


«C’è una bomba 
in pretura»: era 
un falso allarme 

Allarme ieri mattina in prc- 
i tura. A seguito di una telcfo- 
j nata «he annunciava l'espio- 
Siene di una bomba, l'edificio 
e stato sgomberalo. Giudici, 
operatori, cancellieri, avvocati, 
dattilografi hanno abbandonato 
gli uffici e le aule. La telefo¬ 
nata e giunta verso le dieci 
A quell’ora il giudice Boni 
teneva udienza per la esecu¬ 
zione degli sfratti. Sono stati 
avvertiti la polizia e i carabi¬ 
nieri. I locali sono stali ispe~ 
zionati e dopo un'ora il per- ' 

sonale ha potuto rientrare ■ 

tranquillamente. I 

Particolare curioso; il pre- ' 

tore Menìchetti. che si era j 

chiuso nella sua stanza, non 
era stato avvertito perche rite¬ 
nuto assente. Ad allarme ces- , 

sato. ha appreso ta notizia del 
falso allarme. { 

La pretura, come sì ncor- i 

à era. venne assaltata da un j j 
commando delle «quadre prò- j 

letane di combattimento I 

I 

Lettere anonime ; 

; a Campi: il sindaco 
sporge querela j 

Il sindaco del comune di 
Campi ha sporto querela con¬ 
tro ignoti, dopo il nnveni- J 

mento di numerosa lettere ano¬ 
nime inviate per posta e con¬ 
tenenti accuse sibilline e false 
nei confronti dell'amministTa- 
zione comunale e di alcuni cit¬ 
tadini con il vile scopo di 
screditare II comune stesso. 


Spettacoli, dibattili, sport 
e cinema animano le feste 
dell'Unità in provincia di F 
renze 

Secondo giorno alla fes'a 
di Bagno a Ripoh: questa se 
ra alle 21.30 recital dc'. a can 
tante Veronique Charlo: A’ e 
13. quahficaz.on. per .1 torneo 
di cale o G Ma"ei Domini 
presentaz.one del 1 bro d 
Giore.o Aniendo a « tvona 
de’ PCI 1921 1943 > Saranno 
presenti al dibai'ito : com.pa 
gai Campino:, e Ro-o. 

Dibatito con ,i compiano 
Lucano Lusvardt. del d rei 
tivo regionale de. PCI. su « Le 
linee della strategia del PCI » 
alla festa di « Calendario ». 
alle ore 21 A le 16. presso 
Circolo Arci d. » Settimello s. 
spettacolo di animaz one tea 
irale con il gnippo «Il Per 
seo ». Alle 21.30. prò ezione de! 
film di Mei Brooks «Fran 
kestein junior •» 

Domani spettacolo con il 
collettivo La Foglia a. «Chi 
canta e chi non urna muo 
re» La festa, iniziata gove 
di «corso, proseguirà fino al 
30 luglio 

Alla festa de 1 Unità e della 
Citta Futura d. « Casteifio- 
rentino » dibati.to sul’.'ordine 
pubb co e gara di ha’o con 
il gruppo «Fuoco f.ve-> 

Comiz.o con il compagno 
Giul.o Querc.ni. «eeretar.o re 
gloriale del PCI. alle 21 a! fe 
stivai d, «Borgo S. Lorenzo*. 
Sempre alle 21 gara di ballo 
l.scio c moderno Domani al¬ 
le 21 al campo sportivo Ro¬ 
manelli. recital del cantauto¬ 
re Lucio Dalla 

A « Signa s alle 18 pochi di 
animazione e alle 21 ballo 
popolare con 1 Sagittari Do¬ 
mani recital di Maria Carta. 


• Spettacolo di musica folk lu 
t cana con i Tarantolat. di Tr.- 
car.co al festival di « Com 

i piobbi ». 

1 A « Limite sull'Arno » al.e 

; 21.30 rec.ial del Canzoniere 
del.e Lame j 

l Si apre oggi la festa de! , 
, 1 Unita d. Monteiupo m loca , 
Ita Samm n.ateì.o .«'e 2133 j 
ballo li-cio con Wa.ter Car I 
j Iea e . « Tari-m «n * 

! Animazione pe- -scazzi con 
. Con'robuffet aì’e 17 a Ta- 
vamuzze: a c 21 con cero 
con il gruppo Cirpneia Do 
mani manifestazione di eh u 
sura con il compagno G.u 
'.uno Procacci ou «Nuovo ,n 
ternaz.onal.smo e so’ dar e'a 
con i popoli in lotta per la 
liberta ed il soc.alismo» 

Alla feria di Ponte a Ema, 
proiezione del film «Face a d | 
sp.a » e concerto di musica » 
fo.k pop con il comples-o 
Trouble Corsa ciclist.ca per 
amaton alle 17 a Sambuca 
vai di Pesa e alle 21 spetta 
colo di canzoni popolari 
Alla festa dell Unita di Di- 
comano suona sta-era la Pre 
miata Fomena Marron. 

A Baccaiano a.la festa o- 
zamzzata dal.a sezione Mar.o 
Fab.am ballo 1 se o con ì 
complesso Croce e zìi S*e’- 
lari 1 

Anche nelle altre prov nce } 
> proseguono numerosi gii in i 
contn con la stampa comu 
nista A Livorno, alla Fortez ’ 
tezza Nuova, presentazione 1 
dell’ultimo libro di Camilla i 
Rav era « Breve stona del 
movimento femminile In Ita- 
La» L'incontro, al quale par¬ 
tecipa l’autrice, sarà intro¬ 
dotto da Monica Felli, respon¬ 
sabile femm.nile della federa- j 
alone del PCI. t 


'-.iti -■* 




Gucirdiddio dentro la Cassa di Risparmio 

Quando il credito lo gestiscono 
principi, marchesi e notabili 

Perché ia banca è entrata nel campo deii'informazione - inesistente il rapporto con il ter* 
ritorio e la programmazione - L'azione deila cellula comunista - Le critiche dei dirigenti 


Guardiamo z rientro » la Cas 
sa rii Risparmio L’istituto rii 
cred.to fiorentino è bilzato 
proprio in quest, giorni alla 
ribalta per le vicende delle 
emittenti private, in quanto 
avrebbe acquisito, tramite la 
società finanziaria « leasing ». 
remittente « Canale 48 » e prò 
babilmente altre tv private 
Si tratta — come afferma il 
compagno sen Piero Pieralli. 
in una inceri orazione al Pre 
s ridite del Consiglio — rii un 
t u-o improprio del denaro 
pubblico» Quali gh scopi del 
l'operazione ’ V quale logica 
è legati’ K st ìt ì la cellula 
cornimist i della C \s-u ri Ri 
spanino a metter m Ime co 
me lViimvcnU» prv.esht'iisi « 
un tentativo rii m«i«. p ih//tri 
rmfeima/io'ii. pi cono m vi 
s*a de Tentiate n vigore del 
la legge sulle cumuliti pri 
\ ate 

La manovra nel cantivi del 
l'informazione e del rest ) le 
gata aci un tipo rii po’itic a 
elio ria anni sta portando avan 
ti il Consiglio rii \mmtnistra 
/ione Infatti la Cassa rii Ri 
spumilo e uni ussocia/ione, 
format i ria soci fond (tori c 
ria persone cooptate che non 
rappresentano nessuno o me¬ 
glio . solo se itess > Nel lun 
go elenco dei 104 so. i figura 
no ben 16 marchesi. 17 conti 
un principe, un duca. 0 rap 
presentanti della nobiltà fio 
reni ma. due baroni, cavali ti 
del lavoro contrammiragli e 
così v.a dicendo per finire con 
un semplice ragioniere (|)o 
verino lui) sempre imbarazza 
to alle riunioni Manca solo 
Umberto di Savo a. poi ci sa 
rebbero quasi tutti 

I nomi sono noti e qualifi¬ 
cati: il principe Corsini, i 
marchesi Antmori. il conte 
Contini Ronacossi. il conte Gi- 
nori Conti, il marchese Ginon 
Lisci, il conte Guidi, il mar¬ 
chese Lotteringhi della Stufa, 
i baroni Ricasoh. il conte To 
lomei di Lippa, il marchese 
Torrigiani Malaspina. il duca 
di S. Clemente Velluti Zati. 
In questa lunga sfilza di per 
sonassi c’è qualcosa die ri¬ 
manda certamente all’econo 
mia. m.i a quella del Medio 
evo 

E’ questo l’elenco dei soci 
pluriblasonato che gestisce la 
quinta Cassa d. Risparmio in 
Italia e la prima m Toscana 
Si può. ben capire perché, in 
queste condizioni, il rapporto 
con la programmazione e il 
territorio, con gli Enti Locali 
e la Regione c praticamente 
nullo. 

Infatti, mentre molti istituti 
bancari hanno avviato una co¬ 
struttiva collaborazione con 
la Regione — aderendo alla 
FIDI —, la Cassa di Rispar¬ 
mio ha preferito restarne fuo¬ 
ri. trincerandosi dietro un ca¬ 
villo giuridico che in realtà 
nasconde una precisa volontà 
politica. 

Ecco quindi l’esigen/a — co 
me afferma il compagno Gian 
cario Bacci. segretario delia 
cellula comunista — di un in 
senmento nel Consiglio di \m 
ministra/.on 1 ' dei rapprese» 
tanti della Regione d‘*gh Enti 
Locali delle forze evonimi 
clic, sociali od impronti tona 
li. quelle stesse che usufruì 
scono del credito 

\d un rapporto dialettico 
con le forze sociali la Cassa 
di Rtsparm.o ha sostituito si 
no ad oggi una politica di ca- 
p.Hare c ampia beneficenza, 
distribuendo a destra e a man¬ 
ca sovvenzioni e aiuti ad as¬ 
sociazioni ed enti di diversa 
natura. 

Mogi o sarebbe — dice Bac 
ci — investire m opere di pub 
bl.ca utilità legate concreta¬ 
mente ai problemi dei citta¬ 
dini e ad una log'ca di svi 
luppo prori itfvo Ma quel'o 
econom.co «emb-.n un d sco¬ 
so assai lontano» dalla Cassa 
d. Risparmio cne preferiste 
attendere le s tmz’on ri' mcr 
rato anz che c-a'-a-» n« n-o 
fi 1 "' d 1 s\ 1 ipp i e d p-ogram 
mi/oT 

Li ‘■'-T* i-a ni -ni .all' s' 
t i*o bao'.aro e .1 feri-b s-> 
eh o d' q i s*a ag c r non «•-! 
s’oi» sp"ori 'f>*. fu . tri*-» 
v.enc fatto *n man e-a cmp. 
rea non si sfnrta.no appeno 
le capacita p-ofess onali. nr»i 

ackgua l’o-gan z/azione del 
la \ o-o Di contro si spendono 
pat-imn.n; per le sedi (è il ca¬ 
so d: q, iella d, Gro-eto che 
sarebbe costata c*rca 4 mi- 
Lardi) 

lai stesso d.reo-re vaie per 
gli sportelli visti so'o come 
punti di racco’ta di denaro e 
non come memento di ;mp e 
co E’ qjesta una Cs genza d. 
rinnovamento scatta in vara 
«etto-’ delia Cassa ri R.spar 
mio. dai rime .adenti ai fin 
zia-sari ?i Im pii ah Gii 
<*C's; d ri cent come e s*aio 
confermare d ri recente con 
v t gno d Bo’ogna se mono ia 
ne esspa di un adeguamento 
nuovo alla società, ma sorto 
troppe le rc'is'enze c le «i 
tuazioni cl entelari a livello 
locale che ostacolano la ne¬ 
cessaria riforma 

Intanto il presidente Cavi- 
ni allunga lo sguardo alla di¬ 
mensione europea e ciò sa¬ 
rebbe giusto — dicono ! di¬ 
pendenti — se non lasciasse 


I alle spalle una struttura ina 
degnata ed arretrata nell mi 
possibilità di apnrsi a mio 
ve situa/om La conferma 
v irne appunto dal totale di 
>mteresse veiso ì piobleuu 
dello sviluppo regionale e rial 
modo in cui vengono crogat 
ì crediti La clausola clic si 
basa su garanzie reali e pa 
trimoniah (ma questo avvio 
ne in quasi tutte 'e banche) 
taglia praticamente fuori da 
ogni accesso le imprese ar 
tignine e cooocrative, quelle 
stesse che spesso operano e 
sono funzionai ai program 
mi regionali di sv.luppo 

« Non si tiatta certo di 
chiedete* — sottolineano i co 
munisti in un loto donimeli 
tu - che talliti istituti di 
credito divengano barn ho re 
gionah ina invece ni assidi 
rare in primo luogo a regio 
ni cd enti locali di svolgere 
sul mercato un ruolo di sog 
getti attivi di domanda e di 
imbuzzo del precesso di svi 
lvipjM). armonizzando Lattivi 
ta delle banche con il pio 
gramma di crescita regio 
naie » 

F,' sti questo tei reno che i 
dipendenti della Cassa di Ri 
spanino stanno lavorando in 
vista della conferenza di prò 
duzione. in piogramma |>er no 
v ombre 


{ ... tanti piccoli Montanelli 

I Con una ci di .nazione del diluente piovmelale dell'ufficio 

• culture Giovanni Pa lauti .' coni,tato provine ale della DO 
I MiientiMO 1 uccnpaiiamento d: alcune ’elevisoni pinate fio 

• tentine 

« La DC — secondo Paiianti — e oomp'etaniente adcxscuio 
di quaìs .un opeiaz.one in preparici Se ce -stata da parto del¬ 
ia Cassa di Ruspaim.o come il fonila un interi «nazione del 
..sen Piero P.eralli ’u DC, cono Mie, ni serie t.oienuna. non 
ha mai autorizzato nessuno a compeie opeiazioni del ge 
! note ered .uno unportantì — pre*. gue la nota salv agliai da 
I ie il p nullismo dell 1 ilesini iz one e s.amo contar 1 alle con 
centuizKJtu di «reali d uto unzione > 


! Xoii possiwno i ! «• p'nudi ìt' ulti mi. aititi ai PaVanti che 
I dimostra uno spaiato e ned to Minorii crihe omento al piu 
laltsuw dr'l'tnfor>na;ioi'i‘ Ma niiiim tiiiaiunqci e alcuni' tori 
siderazioni ni primo lucraci ri sari V eiulh in'li sua itMerro 
I r/(i:ioiie, non ìm ratio a U un urei imi rito ad una rip>ica:ume 
l te/'a Di' ncV'orit rattorte rumiti Pi 1 ariti e in cuore e, torse 
' tradito data rotici d'hrtsitn c/uii'i w - /'fischi ra In secondo 
] luogo, il fatto che la Di' sp i idi oscuro d’ qinriwci'i opt razione 
e segno che alimi' settori di t/ue’ pentito — e tri par (notare 
1 i tlirrgenp della Co"ii rii Kispnnnio - /minio cnr'o per loto 
interessi pruriti e di a’tipuo e guindi la loto posi.ione 'i ag 
grata u’tenor inerdi In 'ergo .uogo mimo ; pini' it i ledere 
che la DI’ non abbui i ondatra l o;" r cz. ,.\v mi ari he che la 
i politica dell informazione ihe iena latta dalle emittenti ili 
guest ione non potrà che essere runzionale agli in f eressi e alle 
ideologie che i dirigenti della Cassa </■ Risparmio t sprimono 
tutti sanno benissimo quali «orni queste ulte Del resto 
bastava ledere « C’urnih' Il s» «rimedi seia eri «(contorsi e he 
Lapo Mazza, presidente della « Leasing » e r umbro del con 
sigilo di amministrazione dc'la Cassa, non ha peno tempo 
per farsi pubblicità e pioixiganduie la /unzione della ò mieta 
che dirige Uria àointa — lo nhtidtum o - che don ebbe guai 
dare di piu ai problemi eionorn tt che non « quelli infoi ma 
tm .1 meno elle t dirigenti della Casse, ri Risparmio e della 
Leasing non si sentano tutti dei pinoli Montanelli 


Assemblea affollata al quartiere 1 

Polemiche ma anche realismo 
per lo stop ai bus turistici 

Osservazioni che non hanno contraddetto la sostanza del prov¬ 
vedimento — Proposta la costituzione di un comitato cittadino 


Giovedì .sera a! Palagio di 
Parte Guelfa tutte le sedie 
erano occupate L\is.semhlea 
aperta orgaivzzata ria! consi 
gl-o di quart.ere del centro 
storico ha avuto successo, an 
che perdi" l’argomento (la 
situazione del turi .in ctla 
rimo) e uno de. piu dibatti! 
ti in questi ultimi giorni I te¬ 
mi generali, co’legati ai prò 
biemi della capacita rcett: 
va delle strutture alberglue 
re, della necessaria ristretta 
razione di questa importante 
attività sono pascati naturai j 
mente in suberdine di fron i 
te all’attualità, costituda dal 
provvedimento di diveto di 
parcheggio per 1 bus turistici 
in centro, recentemente vara¬ 
to dall'amministrazione comu 
naie tra la gente tanti coni 
mercianti. albergatori, guide 
turistiche, rappresentanti del 
le agenzie di viaggio 


Non sono nancat 1 toni po 
temici idei resto non nuovi, 
dopo le asprezze de le assilli 
blee che s. sono svolte ih 
giorni sborsi nella sede dii 
I Unione Cornine:uamii. al 
cum hanno r« oid.no il mono 
polio civile attività tu-ist t in 
n centro da parte di guide « 
agenzie (« c'e un rai ket » 
«sembrano tasse med'ivaL i 
ha gridato qualcuno) ma 1 
complesso delle osservazioni e 
le variazioni proposte e ri 
su tato realslico Lo stesso 
assessore Camarlinghi ha a f 
fermato che essi non contrari 
dicono la sostanza del prov 
vedimento 

Si 6 parlato di «'largare ad 
altre zone la possibilità di 
salita e discesa dei turisti, 
di intensificare i controlli ri.» 
parte dei vigili urbani « F’ 
stala una sperimentazione s 
gnificativa proprio perche a* 


i tuata nel momento ili punta 
j>er il ’ vi-siilo clttad no > ha 
I rio’to mie;venendo 1 assessore 
re .Mona e Mai o Leone, rivo' 
dando tra i altre limp'gno 
deila Rivolle amile m altri 
set tur urne I .isolamento 
delle st i litui', l a ett ve pe 
il quale nel 77 «mo stai 
stanzi u ì 8 miliardi 

lutine una p opast.i concili 
siva custit’i e un comitato 
comunale p"r la programma 
I 7ione e la ristrutturazione de! 
i le altiv ita tu- st ( he 

Qia'che intervento ha so. 
levato il caso Ponte Vecch'o 
spazio conteso dai « liberi ar 
tigiam » ì giovani ambulanti 
ciie vendono chincaglieria sui 
Jenzuoli colorati Anche qui 
I polemiche e lina ferma r 
1 sposta deH'as.se.ssore Camar 
' 1 ngiu « 11 problema esiste. 

I ma va r solto senza ricorre 
‘ re a provvedimenti drastici » 


TACCUINO CULTURALE 


Dove and.amo stasera 0 Ec 
co alcune occas om per la 
musica, il cinema ed il teatro 
FIESOLE - Al Chiostro 
della Badia Fiesolana sta 
se-a, nell'.amb.to della ra- t 
segna dei giovani conrer i 
Usti deli Estate Kesoana. t 
appuntamento con Rapiael j 
Wallfisch che csegu ra musi j 
che d. Dariap»ccola. Rodare i 
e Britten Domani sera nella j 
Basilica di S Croce concer 
to d'organo di Stefano Inno 
centi con musiche d. Bach j 
Lunedi sera al Chiostro del 
la Badia Fiesolana concerto 
dedicato a Schubert bardo 
no Ciaud.o Dcsderi e pia 
nista Alessandro Specchi 
COMUNALE - Stasera 
spettacolo di balletti al Tea 
tro Comunale, presentato da! 
corpo di bario del Magg.o 
Musicale fiorentino II pro¬ 
gramma comprende « S ifo- 
n.a c a-s.ca « ri, Prokof e*. 

« OtC! o ouverture - d. Deo 
rak e « Romeo c G.u’iet a > 

1 d. Prokofiev con Caria Lracc 
• Da mar'edi a sabato p.-Os 
I s.n.o. sempre ai Comune ", 
a'' o sp-'".aro o d. bai c"i 
cne comprenda - In'roduz o 
rre » d. Car Czo.-nv. « R *. 
ra'a notturna d Madr d * 
con mus.cne d Lj z Boc¬ 
ci.ermi e trascr.z.o.-.e d, Lj 
c.ano Beno 

CARMINE — Nel an.b ’o 
de* programmi d. firen/o 
estate 1978. ,1 ch.os’ro del a 
{ bas.rica de! Carm.ne. n 
i p.azza dei Carmi.ne, o,p.rera 
un concerto con mgres-o 
g-aturo, sta-era con in.z o 
a!’e ore 21 15 
I. Colieg.um Mu- cum. d. 
retto da Giov.nnn. Nocent.n. 
e con la par.ee. paz.one dei 
-oprano Ei.sabe'h Schcrman, 
escgu.ra mus.che di V.va d 
Te’.cman. Hendel. Pe-goie-i 
PALAZZO STROZZI - 
Stasera rep ira de « I ha .1 
d: Sfessan.a » de la com 
pagn.a « Pupi e Fresedde » 
nel cort.’e d; Pa.azzo Strozz. 

RONDO' DI SACCO — li 
gruppo Ouroboros rep .ca 
stasera ai Rondo d; Bacco 
io spettacolo « W,nn e, de.lo 
sguardo » con la r ez a di 
P.er Ali. e musiche originali 
di Syivano Busso tt. 

TEATRO RAGAZZI — In 
Piazza Perezzi ultima repri 
ca di « Pecore e flipper » 
del Teatro del. Angolo di 
Tonno nell ambito della ras¬ 
segna « Spazio Teatro ra¬ 
gazzi ». 


• TEATRO ROMANO — • 

! Pr« nde i avvio s'ascri ri 
Tca'ro Romano di F e o •’ 
la seconda parte de'a ri- 
segna cinematografica ni.'', 
anni Cinquanta P program 
ma prevede arie ore 21 
«KaniCsio g.Uilare eri D.o ■> 
d Ros-e l.n. e a'ie o < .3 45 
«Luci de .anela» ri, 1.. ! 

I.nt e Lattuada 
MONTAIONE - Stasera, 
aue ore 21.30. ne. a C'I. «sa 
di Mon’a.one . grappo ;n 
fon co « Corari,ni » di Arezzo 
presenta « Tre moinen' de. 
la corarita ». Lo spe"aco o 
rientra nel programmi de, 

1 Estate montaione-e 
FORTE BELVEDERE — 
Domani sera alle ore 22 a’ 
Forte Belvedere secondo ,n 
tervento d Arilo Ro 'agno 
a a most-.a di Kar.i.a,; I * I 
az.onc ’eatra.e e in' 'o . i [ 
« Los humb ale» dei n,<r'o 
vagina! 

SORGANE Pn '.re n 
fe-'a -ocia e rie. qua-' c -e ri. 
Sorgane Ozz i e o-z io. 

' pamer.gg o ri ai i iz iv 
con . barrb e «pe 'acn n 
| d bara’* ni de greppo «L « 
i una co-, i baffi * a 'e o-- 
21 -pet'aco a rrj-icae «• . 
z~ ippo La P .dri.ca 


PALAZZO DEI CONGRES 

SI — Da mai tedi prende ,o 
avv o a. Pa «zzo dei Congrc- 

a s'ag nn, rieg.i spiri! « 

«oh es'..i deci.citi ai turi ‘i 
i nn nzr‘ -‘-o hi? ro b in 
n-ogrri,mt un conce-’o del 
ia b,„irii,o ma « Ro-sm > 

EVENTI DANZA — Da 22 

a <: .iglò - t I ne ,i p. 

re'a?o la rts-igm« « Ere ri 
D*nza 10,8 *> prò no-sa da. 
Centro S'ud Danza e dal 
«--oc «z.on -n.o democratico 
.p co . «bora/one con il Co 
nume, la Rck one e l'Az cnda 
di 7 uri-n o I a puma serata 
prevede ria « Murray Louis 
Dance Companv »• Per in 
formazioni e abbonament. 
r.vo.zer-i a , ARCI, al Cen 
tro Studi Danza e al Com: 
ta’o MCI, 

OLTRARNO — Nri'.lambì 
to ri* i p'og-au.ir a « O trar 
,o F-'i'e 78 > c . 'erra da 
g o t *i 20 a. » n- ma me'fc 
rì ..ro 'o n P azza S Spi 
- *o in « -a-sczna rii mi) 


«,ca p, x, . lia. o del 

. < » ’’ 

o,v a I. p rr. ) ,ap 

p*in‘,i r » », 

,'a • rr,i . p o 


Moiri J , a » pf r *' 

1 » •** con 

. e,. ' a a u. «Sai e 

TO”è - 

22 •] z o 


quando si è 

siétutio 

LE NOSTRE OCCASIONI « GARANTITE » 


Innocenti 950 spider 19S1 

Innocenti Mini 1000 1972 

Innocenti Min» 1000 1973 

innocenti Mini 90N 1973 

Innocenti Mini 90L 1774 

Autobianchi A/112 1972 

Ford Escori 1100 GL 4 p. 1975 

Fiat 124 P/4 1977 

Renault R5 TL tetto apr.bile 1977 
Mini De Tommaso argento 1973 


alla nuova concessionaria 

AUTONOItl) 

VIA BARACCA, 199/N - TEL. 43.78.186 - FIRENZE 
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A conclusione del festival nazionale della donna Per una nuova pista, non rispondono ad alcun criterio programmatico 

Domani grande incontro A Lucca (con un colpo di mano) 
con Berlinguer ad Arezzo 60 milioni per l'aeropòrto 

Il comizio è previsto in piazza Grande - Oggi pomeriggio dibattito con Giglia Tedesco sull’aborto Scorrettezza nel metodo del presidente dei consorzio - Voto fermamente negativo del Pei 
ed in serata concerto degli Inti-Illimani - La partecipazione di numerose delegazioni toscane j Mantenere il ruolo attuale di Tassignano - Non si è tenuto conto del dibattito regionale 



AREZZO — Ancora due giorni e poi si chiu¬ 
de. Aspettando Enrico Berlinguer il quinto 
festival nazionale dell'Unità dedicato alle 
donne si avvia alla conclusione. Ieri sera 
grossa manifestazione all'Arena Fortezza con 
la Montemaggi e con Ingrao. In discussione 
Il rapporto tra le donne e le istituzioni. Oggi 
pomeriggio dibattito sulla legge sull'aborto 
con Giglia Tedesco, e stasera in piazza Gran¬ 
de concerto degli Inli lllimani. E' ormai la 
terza volta che vengono ad Arezzo e non à 
difficile pronosticare che la piazza sarà stra¬ 
piena. 

Cresce nel frattempo all'interno del festival 
Il clima in preparazione della giornata con¬ 
clusiva. Sale di tono la mobilitazione e l'im¬ 
pegno di compagni e compagne. Sono gli ul¬ 
timi preparativi per il corteo che si snoderà 


per le vie della città nella mattinata di do¬ 
menica e per la manifestazione in piazza 
Grande con Enrico Berlinguer che si terrà 
nel pomeriggio. 

E' già sicura la partecipazione di 4 mila 
donne toscane, si ha notizia di 1$ pullman da 
Roma, e continuamente pervengono in fede¬ 
razione e alla direzione del festival comu¬ 
nicazioni da altre federazioni che annunciano 
la loro partecipazione. 

Dopo il comizio di Berlinguer ci sarà un 
recital di Maria Carta, Caterina Bueno, Dodi 
Moscati e di altri cantanti che illustreranno 
la donna nella tradizione popolare musicale. 
Ultima iniziativa di questo festival sarà la 
sera, il concerto di Roberto Fabbriciani, are¬ 
tino e uno dei maggiori talenti mondiali del 
flauto. 


IL PROGRAMMA 


Oggi ■ ma: « Le donne unite 

’ per cambiare la loro vi- 
Ore 17,30: Arena for- ; ta, uscire dalla crisi, raf- 
tezz a: « Aborto: una leg- j forzare le istituzioni »; 
ge da gestire », interver¬ 
ranno: Giglia Tedesco, 

Mario Vecchione, Vania 
Chiurlotto, Giusj Del 
Mugnaio, Emilio Arisi; 

Ore 19: Spazio tradi¬ 
zioni popolari: « Le fi¬ 
gure femminili nelle sto¬ 
rie popolari cantate », 
dibattito su audiovisivi; l 


Quando il bambino « dipinge » se stesso 


AREZZO — Teatro Gioco Vi¬ 
ta: tre Insegnanti piacentini 
ctie durante l'anno lavorano 
a Reggio Emilia e che nel 
periodo estivo girano per i 
festival dell'Unità. Scopo di¬ 
chiarato quello di organizza¬ 
re il gioco dei bambini. So¬ 
no presenti anche ad Arez¬ 
zo, nell'area del prato, all’in¬ 
gresso della fortezza. Il loro 
spazio all'interno del festi¬ 
val è ben riconoscibile: de¬ 
cine di manifesti politici ri¬ 
voltati. appiccicati ad un pan¬ 
nello di dipinti dei bambini, 
vernici da ogni parte, pu¬ 
pazzi, uno striscione con dei 
faccioni enormi lungo il via¬ 
le nei quale campeggia la 
scritta Teatro Gioco Vita. Il 
loro lavoro è quello dell'ani¬ 
mazione. « I bambini hanno 
una loro potenzialità espres¬ 
siva e creativa. Bisogna fer¬ 
ii esprimere, dice Diego uno 
del gruppo, e per far questo 
non sono certo sufficienti 1 
cosiddetti spazi verdi attrez¬ 
zati ». Quelli per intenderci 
con l'altalena, lo scivolo e 
poco altro che consentono al 
bambino di svolgere solo mo¬ 


vimenti ripetitivi, sempre u- 
guali. La fantasia in questo 
modo va a. farsi benedire ed 
il gioco, se lo è, diventa 
meccanico. Lo spazio che il 
Teatro Gioco Vita propone 
non è di questo tipo, non è 
cioè un'area di parcheggio. 
Il gioco è organizzato, ci so- 
po animatori, il bambino non 
è lasciato a se stesso e quin¬ 
di molto spesso alia noia. 
« Anche qui si tratta di or¬ 
ganizzare la spontaneità. La¬ 
sciare il bambino solo con un 
pennello o con un pezzo di le¬ 
gno significa soltanto farlo 
annoiare ». Il Teatro Gioco 
Vita aiuta 1 bambini a fare 
pupazzi, maschere, a pittu 
rarsi il viso. «Giocare in mo¬ 
do intelligente ». questo po¬ 
trebbe essere il motto del 
Teatro Oioco Vita. Rapporto 
quindi in primo luogo con 1 
bambini ma anche con ì ge¬ 
nitori. E in questo festival 
1 genitori un minimo di inte¬ 
resse l’hanno dimostrato. Non 
solo hanno portato i loro 
bambini allo spazio del Tea¬ 
tro Gioco Vita ma hanno an¬ 
che assLstito e partecipato ai 


giochi dei loro bambini. 

E’ stata un’esperienza nuo¬ 
va anche per quei genitori 
che nel decalogo della loro 
pedagogia mettono ai primi 
posti i classici « non spor¬ 
carti e non sudare ». Sono 
rimasti forse un po' perples¬ 
si quando gli animatori del 
teatro hanno invitato i bam¬ 
bini a disegnare sulla car¬ 
ta il loro trucco e poi a ri 
farlo sul loro viso. Ma se li 
sono ugualmente portati a ca¬ 
sa con il viso dipinto, dimo¬ 
strando una minima accet- j 
tazione delle esigenze di di- i 
vertimento del bambino. 

Il Teatro Gioco Vita è vo¬ 
luto uscire dal ristretto am¬ 
bito del Prato ed ha fatto 
alcune dimostrazioni in cit¬ 
tà. E’ stato al Pionta. a Pe¬ 
scaiolo, ad Olmo dove ha 
orgnrlzzato un gioco di dram¬ 
matizzazione. 

I bambini hanno Inventato 
una storia, l'hanno disegna¬ 
ta. hanno realizzato masche¬ 
re e costumi e Infine l'han¬ 
no drammatizzata. 

c. r. 




j Ore 18: piazza Gran- 
| de, comizio di chiusura 
con il compagno Enrico 
Berlinguer; 

Ore 21: arena Fortez¬ 
za, la donna nella tradi¬ 
zione popolare musi¬ 
cale, cantano: Maria 
Carta, Caterina Bueno, 
1 Dodi Moscati, Graziella 
Di Prospero, Maria Mon¬ 
ti, Luisa Ronchimi e il 
Canzoniere Veneto; 

Ore 21: piazza Gran- 
] de, concerto di musica 
| classica-jazz del flautista 
i Roberto Fabbriciani e il 
I suo gruppo; 

| Ore 22: spazio cine- 
i ma: film. 


Ore 21 : piazza Gran¬ 
de, concerto degli « In- 
ti lllimani »; 

Ore 22: Spazio cine¬ 
ma: film. 

Domani 

Ore 10,30: manifesta¬ 
zione e corteo per le 
strade della città sul te¬ 


le iniziative per ('immissione di giovani nell'ind ustria e nell'agricoltura 

La lunga attesa di un lavoro dei giovani livornesi 


Nel dibattilo aperto dall'In¬ 
tervento del compagno Vit¬ 
tori sul problemi dell'occu¬ 
pazione e degli investimenti 
nella zona di Livorno e Col- 
lesalvalt) interviene oggi 
Fernando Barbiero, presi¬ 
dente della Provincia livor- 


I problemi dello sviluppo 
economico c dello crescente 
disoccupazione, di cui quella 
gioconde c quello femminile 
rappresentano pii aspetti più 
gran sono sempre stati al 
centro dell'attività dell'ammi¬ 
nistrazione provinciale. 

Abbiamo perciò partecipato 
con estremo interesse itile 
conferenze di zona della Fe¬ 
derazione Sindacale L'intana 
che hanno arricchito II nostro 
bagaglio di conoscenza e ci 
hanno indicato metodi e strade 
nuovi jter superare permanenti 
difficoltà di coordinamento 


delle iniziatil e e dei program¬ 
mi. 

E' giusto rilevare che di 
fronte alla internazionalizza¬ 
zione dei capitali, alla ere 
scente automazione dei pro¬ 
cessi produttivi ed ammini 
st rat ivi. alla ripresa della 
corsa agli armamenti, gli squi¬ 
libri fra arce esterne ed In¬ 
terne non possono che aumen 
tare. 

Ma altrettanto giusta a noi 
sembra l'analisi della F.S.U. 
sul costo del | lavoro c sulla 
spesa pubblica e sulla loro 
dinamica travolgente. 

Da queste considerazioni r 
da altre di ordine strettamente 
:y>ht'cn discende un giudizio 
non preconcetto sitila tteces 
sitò che il governo non perda 
più temi*) navigando ahi! 
mente <u un nare di consensi 
ma anche ben lontan > da an 
pr-xìi c .'Ce.'te risolutive. 

Incombono invece da più 


anni il disimpegno dei grand: 
capitali da investimenti na¬ 
zionali c la fuga dagli impc 
gni produttivi del risparmia 
delle famiglie. Ixi nostra po 
litica rii difesa economica, si 
incentra, come sempre, sulle 
manovre monetarie alle quali 
l'elasticità della leva inflazio¬ 
nistica consente guadagni di 
spazi esportativi che sor¬ 
prendono gli osservatori stra¬ 
nieri. 

Ma non «i può abusare del 
la tolleranza dei tanti lavora¬ 
tori dello stato, del parasta¬ 
to. degli enti, dei comuni, del¬ 
le province, il cui reddito 
fisso sconta l'iniquo prelievo 
inflazionistico. 

Il lavoro nero, che dobbia¬ 
mo cercare di eliminare, ha 

in questa situazione le rodici 
v:ù numerose, che non c 
bictV recidere Ini a (piando 
non si restituirà dignità ai 
salari del pubblici impiego. 


Il blocca, ed insieme la 
qualificazione della spesa pub 
blica per queste c per altre 
ragioni, sono problemi la cui 
soluzione non possiamo riti 
viare anche se dobbiamo ri¬ 
conoscere che le soluzioni non 
sono facili c non sono indo¬ 
lori. perché colpiranno rcccbi 
metodi che hanno fruttato 
vasti consensi elettorali. 

Avendo ben chiara questa 
situazione di fondo l'azione 
della amministrazione prò 
vinciale più che indirizzarsi 
verso astrattismi ha teso a 
difendere dai vari pericoli e- 
mergen fi rinlfa complessa si¬ 
tuazione i livelli occufx i 
zionah raggiunti nei vari set¬ 
tori produttivi. 

Ixi nostra mediazione è sta¬ 
ta determinante in molte si¬ 
tuazioni. Per il mrri.'o periodo 
abbiamo costruito una prò 
gramnazione della formazio 
ne vrofe'-tonale aderente a ; 


bisogni delle industrie e dei 
servizi c abbiamo promosso 
le iniziative che ancora non 
hanno avuto i risultati spe¬ 
rati. per l'attuazione della 
285 c per l'immissione di for¬ 
ze giovanili nell'agricoltura. 

Nei settori turismo e pesca 
che riteniamo molto impor¬ 
tanti per la economia del no¬ 
stro territorio, ci battiamo in¬ 
sieme alle forze direttamente 
interessate per un loro ordi¬ 
nato sviluppo che ponga fine 
agii sprechi e ai redditi di 
rapina. 

XeU arligianatn e nella coo¬ 
pcrazione abbiamo sempre 
creduto, convinti come siamo 
che per ricomporre il tessuto 
imprenditoriale livornese in 
molte parti profondamente 
scucito, bisogna avviare su 
ba-a nuove e su orgamzzazio 
ni sociali avanzate l'ingresso 
in comparti prrxìuUivi mai 
socrimcntati. 


Preoccupati per il futuro i piccoli industriali di Pisa 


Il colosso Piaggio rapina la nostra manodopera 


In queste ultimo settimane 
s: sono tenuti a Pisa diversi 
incontri, promossi dal PCI . 
con le categorie del erto me¬ 
dio produttivo. 

Un incontro si è anche svol¬ 
to con una folta delegazione 
di imprenditori dcll'API To¬ 
scana. 

Che cosa è emerso da que¬ 
ste iniziative? 

Innanzi tutto uno stato as¬ 
sai diffuso di malessere e di 
incertezza per il futuro. Se è 
vero che la piccola e media 
impresa ha retto agli urti del¬ 
la crisi, emergono anche dif¬ 
ficoltà grandi che non st pos¬ 
sono disconoscere o sottova¬ 
lutare. Di fronte a queste 
emerge in tutta la sua ur¬ 
genza la necessiti che il pro¬ 
gramma di governo concor¬ 
dato tra I partiti della mag¬ 
gioranza vada aranti senza 
intoppi e remore di sorta. 

Sé ciò è indispensabile p^r 
Arre certezze nuore anche 
ella piccola e media azienda 
Pitogna anche prendere atto 
«M non tutto può essere 


ricondotto a! paterno cen¬ 
trale. 

Vi sona infatti problemi più 
nostri, proi mciah e regiona¬ 
li che bisogna vedere con at¬ 
tenzione. Due questioni in 
particola re. vogliamo sottoli¬ 
neare I.a prima è la vera e 
propria rapina della man ado¬ 
pera che la Piaggio in espan¬ 
sione attua nei confronti del¬ 
ta piccola e media azienda 
del legno e metalmeccanica 
in particolare. La denunem 
e il disagio degli impren¬ 
ditori C qui assai forte e mar¬ 
cata. F' infatti vero che te 
centinaia e centinaia di nuo¬ 
ti ns«unff alla Piaggio pro¬ 
vengono dalla piccola e media 
azienda e non uno dalle liste 
speciali ver l'occupazione gio¬ 
vanile. Per molte piccole a- 
ziende questa rapina della 
Piaggio mette in questione la 
stessa sopravvivenza. 

Il PCI è naturalmente non. 
ost ie ai TìTogrnmmi di espan¬ 
sione della Piaggio. Denun¬ 
ciamo invece con forza che 
Questi si attuino nella poli¬ 
tica della manodopera a di¬ 


screzione esclusila dell'azien¬ 
da col risultato di lasciare 

irrisolti i problemi della oc 
cupaz.one gcMamle e fem¬ 
minile e aagra; andò la situa¬ 
zione della piccola e media 
azienda. Xoi non pensiamo, 
anzi combattiamo. una » no¬ 
tes! di sviluppi) basato a 
* centralità » della Pucu’o 
intorno a cui ruota in una 
condizione di vatsnllacoo tu: 
to il resto Crediamo che ciò 
Sin contrario pr-.m.c. di tutto 
agli interesst delia classe ope¬ 
ràia e delle popolazioni pisa¬ 
ne Per queste ragioni cre¬ 
diamo che spetti al nostro 
partito, a tutto il tessuto de¬ 
mocratico e anche a! sinda¬ 
cato. farsi carico con più 
forza ri. questi problemi an 
die per evitare nei fatti il 
pericolo di isolamento della 
classe operaia. La seconda 
questione riguarda l’edilizia, 
la legge IO, la legge attuatila 
della Regione Toscana. 

Dicevano alcuni imprendi¬ 
tori che nella sostanza è da 
accoglier* lo spinto della leg¬ 
ge 10 onentata a combattere 


la speculai.one e non l'im¬ 
prenditore cane. 

C-.ò che iniec-' «: contesta 
e la rigidezza della legge *0 
deila Regione che f!".a o’i 
oneri di urbanizzazione. e si 
avanza la richiesta ri: una 
maggiore duttilità degl’ enti 
locali nella attuai one. 

.1 questo punto e » .perfino 
porre una quest.irne irci ge¬ 
nerale riguardante i’imz.atn a 
dei pentito 

F.' :nd ’inh .i cl.e r'-p-'tto ad 
alcuni anni fa si marchi una 
certa -tasi ,- que-tn propr.o 
nei -noir-rntn in ctu o"rr 
partiti. DC. PSl. risi oprano 
: c-*fi medi cori come li ri¬ 
scopre la Confmdu<tr.a e la 
fondazione Agnelli. 

I.c possibilità di un profi¬ 
cuo latori) esistono Per e- 
tempio negli incontri che ab¬ 
biamo aiuto non abbiamo 
sentito nessuno porre pregni- 
duinlt ideologiche al nostro 
ruolo di governo 

Si tratta di andare ad esse, 
con convinzione a anche con 
la necessaria duttilità, e fa¬ 
cendo anche uno sforzo di 


comprensione dei problemi 
specificando meglio le nostre 

P'Op-)' te 

Qnr.lcuno 4 e lo ha detto) 
pensala che la nostra fun¬ 
zione al aoremo igs<,- quella 
d: tener buoni i sindacati. Per 
parte nostra abbiamo nbad - 
fo di-' non abbiamo mai pen¬ 
sato di aisnltcrr questo ruolo. 

.lo'; prenditori piccoli c 
rn-'di dimeno con franchez¬ 
za che non hanno bisogno 
d: altri numi tulelato r i 
Per quanto ri riguarda il 
nostro sforzo e quello di en¬ 
trare p u dentro e nel mento 
dei prob’s'nii della nostra ecn- 
nn-n-.a ri: dar*’ ad c«»i rispo¬ 
ste dò puntuali e precise. 

F.’ questa la consapevolez¬ 
za che ci spinge nella pre¬ 
parazione della conferenza 
sulla picco'a e media azien¬ 
da e VartiQianato m provin¬ 
cia di Pisa. 

Luciano Ghelli 

Responsabile sezione 
Ceti Medi della 
Federazione di Pisa 


LUCCA — A meno di due mesi 
pista hi manto erboso dell’ 
aeroporto di Tassignano in 
una pista composta di mate¬ 
riale di riporto tper una spesa 
di 17 milioni), il Consorzio ha 
approvato a maggioranza la 
realizzazione di una pista in 
manto bituminoso d, 850 metri, 
stanziando oltre CO milioni. 
Mentre la prima delibera ave¬ 
va visto l astenMuie dei rap¬ 
presentanti comunisti, questa 
seconda decisione ha ricevuto 
i! fermo voto negativo del PCI. 
alitile all'interno del Diret¬ 
tivo ste.'.-'O del Consorzio. 

11 significato rii questo at¬ 
teggiamento eomun.sta. e i 
motivi di dissenso di metodo 
e di merito sono ampli.unen¬ 
te spiegati m una lettera a 
porta inviata dal compagno 
Enrico Cecchetti. membro del 
direttivo, al Presidente de! 
Consorzio per l'aeroporto 

Da parte comunista non c'è. 
intanto, alcun atteggiamento 
favorevole alla chiusura dell’ 
aeroporto: e il PCI c sempre 
.stato impegnato alla realizza¬ 
zione di tutti gii interventi 
di manutenzione ordinaria e 
straordinaria che si sono resi 
necessari per mantenerne co 
stante il ruolo, aperto al 
traffico turistico nazionale. 

* Ma è necessario distili 
guere — scrive il compagno 
Cecchetti — tra interventi 
che mirano a mantenere all' 
aeroporto il ruolo attuale, e 
quelli che hanno l'obiettivo di 
imporre la direzione dello svi¬ 
luppi! di Tassignano al di fuo¬ 
ri di ogni contesto program¬ 
matico. senza il confronto con 
le altre realtà aero|)ortuali 
toscane, e prescindendo dalla 
valutazione- oggettiva delle 
esigenze della regione; ri¬ 
schiando in questo modo di 
cadere in un pericoloso pro¬ 
vincialismo ». 

Ma il dissenso comunista 
è anche sul metodo seguito. 
11 direttivo del Consorzio è 
stato scavalcato dall'inizia¬ 
tiva del Presidente clic ha or¬ 
ganizzato un incontro con i 
sindaci di Iaicca e Capannori 
e i presidenti della provincia 
e della camera di Commer 
ciò (che insieme aH'EPT for¬ 
mano il Consorzio) in cui si 
è deciso, e trovata una coper¬ 
tura finanziaria. l'opera di 
bitumazione della pista. Solo 
in seguito. « a questione già 
in pratica decisa », il proble¬ 


ma è stato affrontato in di¬ 
rettivo. 

« D'altra parte — fa notare 
il compagno Cecchetti — ali¬ 
tile la relazione del presule» 
te del consorzio al bilancio 
1978 approvato all'unanimità, 
escludeva o-.pl. diamente per 
l'anno m corso interventi che 
andassero al di là dell'ordina¬ 
ria manutenzione ». Si tratta 
di un orientamento pn^prio 
anche delie forze politiche de 
mocratiche lucchesi che nel 
documento etononmo provai 
curio, redatto unitariamente, 
no» fanno accenno ad uno 
-*v iltipjK) tosi consistente del¬ 
l'aeroporto di Tassignano. 

-i Questa improvvisa impeti 


nata della maggioranza dei 
membri del direttivo» è tan 
to più immotivata proprio in 
questa fase in cui la regione 
ha aperto il dibattito nella so 
vieta toscana sul piano regio 
naie dogli aeroporti che dive 
definire in numera program 
mata e razionale il ruolo degli 
aeroporti minori. 

C'è da notare inoltre chi 
questo potenziamento dell'aoro 
pano in maniera scollegata 
da una seria politica di .-vi 
lupini economico e dt razionale 
assetto urbanistico delia piana 
di Lucia, co-tringerà gli <n 
ti locali a successivi intervent. 
tampone. i.eco-sar.ameni - 

onerosi e disorgan.ci. por la 


costruzione delle infrastnittu 

re. 

< In questo senso — conclu¬ 
de il compagno Cecchetti — 
iio presentato la preposta di 
so<qv udore la delibera per 1' 
intervento sulla pista di volo. 
Contemporaneamente è necce- 
sar.o rafforzare l'impegno del 
Consorz.o. degli Enti Locali, 
delle forze politici*- e sociali 
lucchesi jH-rché sia prevista 
una loro qualificata rappre¬ 
sentanza nella costituenda 
S \T (Società Aeroporti To¬ 
scani) che dovrà gestire il si¬ 
stema aeroportuale regìo- 


r. s. 


La posizione del PCI sulla vicenda del Comune di Pontedera 

L’amministrazione ha operato 
bene, l’indagine sia rapida 

Estrema responsabilità anche nelle dimissioni da consigliere comunale 
del compagno Marianelli - Deve essere fatta al più presto chiarezza 


! PONTEDERA — A seguito 
! di un’inchiesta aperta dal¬ 
la magistratura agenti di 
polizia giudiziaria si sono 
recati a palazzo Stefanelli, 
sede dell’amministrazione 
comunale di Pontedera. ed 
hanno sequestrato alcune 
pratiche edilizie. 

Sull’argomento 11 nostro 
Partito ha emesso il s.- 
guente comunicato: « Il 
comitato di zona del PCI 
di Pontedera in accordo 
con la federazione provin¬ 
ciale ha preso in esame la 
situazione che si è venut i 
a creare nel comune di 
Pontedera a.seguito del¬ 
l’inchiesta aperta dalle au¬ 
torità giudiziarie su atti 
dell'amministrazione co¬ 
munale aventi ad oggetto 
provvedimenti urbanistici 
ed edilizi. Il comitato ri¬ 
conosce la giustezza della 
posizione assunta dal- 
l’amministraz.ione comuna¬ 
le che si è messa iinine 


diatamente a disposizione 
dell'autorità giudiziaria 
sollecitando un rapido Iter 
dell’indagine e riafferman¬ 
do la giustezza del suo o 
perato passato e presente 
svolto nel rispetto delle 
leggi e nell’interesse di 
tutti i cittadini. In questo 
quadro di chiarezza e re¬ 
sponsabilità sono anche da 
collocarsi le dimissioni da 
consigliere comunale pre¬ 
sentate dal compagno Ma¬ 
rio Marianelli attuale capo 
gruppo del PCI e che fino 
ad un recente passato a 
veva ricoperto la carica ili 
vice sindaco e assessore a! 
l'urbanistica. Infatti le di¬ 
missioni di Marianelli so 
no conseguenti ad una de 
cisione della conferenza 
comunale del partito co 
munisti* italiano di Ponte 
dera svoltasi alla metà del 
1977 le cui conclusioni a 
vevano determinato un 
nuovo impegno di lavoro a 


livello provinciale del par 
::to d: questo compagno 
che ha reso progressiva¬ 
mente Incompatibile il 
cumulo dei due incarichi. 
I.'aver mantenuto ora la 
decisione di dimettersi us 
stime in questo circostanze 
un chiaro significato di 
correttezza. 

« Al compagno Marianelli 
va dunque il ringraziamen¬ 
to del partito per il con¬ 
tributo da lui portato ne 
gli incarichi affidatigli a 
livello comunale. 

* I! comitato di zona 
mentre riafferma la prò 
pria fiducia all'ammmt- 
s:razione comunale di Pon- 
tedera si associa alla ri 
chiesta che da parte del 
l'autorità giudiziaria venga 
al più presto fatta chia¬ 
rezza e che sia cosi possi¬ 
bile ripristinare una con 
dizione di completa sereni¬ 
tà per un proficuo lavoro 
deH’nminlnlstrazlone 


Qui trovi un tesoro 

— e ^U4t autrice 



VOLITO 


8® 


CON 


trouoammoR 


t/zzatori 



Se vuoi viaggiare sicuro (e comodo), i tuoi 
ammortizzatori devono essere a posto. Vieni 
in una delle nostre officine e. gratis, in pochi 
minuti, uno speciale tester ti permetterà di 
verificare personalmente lo stato di efficienza 


(#Ìm 


dei tuoi ammortizzatori. 

E una proposta che merita la tua attenzione perchè 
viene dalla Wey Assalto, costruttrice degli arr.mortiz- 
zttori originali più usati dalle grandi Case automobili¬ 
stiche italiane. - 


CERCA IL TUO MECCANICO AUTORIZZATO WAY ASSAUTO 


ornane autorizzate*. 

Rossi MeC - Taverrene (P3i ■ Bzr-z a-e' o A - P.tn d. Porto (Tori) 
■ Fiam.nl a - vi» Gatta po~e. 7i ( PGi ■ v—t. R - St-ada E 7 - Ponte 
Vaile Ceppi (PO> B Marioli S A Gai* o - Zo-a industriale - V.a G 0' 
Vittori©. 1 1 - Citta o> Castello (PG> ■ Ast. e B a; ni - Puzzi ai Serena 
(LU) ■ Carnosi e Giova-.natti - Fo-r tei <ji Barge ■ MaaaajH Oaaa.ni 
e Varai'i * V.a d. Vor.ano * 3 O-jir.co di Mcmio d.U) ■ Pieretti Snc 
Viale Europa - Mari.* ■ Ferrando ispano - V.a F - Caste'njovo 
Qartajnana (LU) ■ Oiarmr.i * V a S Marco LUI ■ Soaiti e Campi 
Sd F - V.a Mal seti 10/c - Rama'. Prato (Fh ■ Se-si U e f.gi.o - Via l 
Da Vinci -CemporecchioiPti (Brc-iG - P.azza de'ia Pes'Stema, 18 
(PT)B 0 R F. di Frat.m - v.a Barta-t. Padre Eusen o 10 - Ospedaletto Zo¬ 
na industriale (Pi) ■ Gab-idi iecreruco - V.a Ponte ai'e Mosse 121 R 
(Fi) ■ -Il termine' d> Zen*ocC*n e liba-a. - v.a il terrine 22 - Ses-o 
Flcrent.no (FI) ■ Da»-r. g< Leonardo e Ma-ce^o - V.a de:** Case.'* 2* 
(Ff) ■ Piavi di Manetli e S'-iOnetti - V a del Cassero 6 - Prato (FU H 
Morticcolo S - Zona Industriale - Fo lon-ca ■ Pa'on-txs SaNai.ci e 
Tir.oocchi - V.aCa»ji'orti -Or&e'ei 1 © ■ G-an-ieic*’. G - V.a Ro-ia 90 
Serpron.ano ■ Serafini Pepi e G.o* 9 . - V.a Orga;na 32 (GRl ■ Signo¬ 
rini - Via Fratelli Rotteu. -Cec -a (LO ■ Guzzarri E - Via Le Cerne 
Renartene Pensecco (Rii 0 Pvgi F e F.gho- V.a Volterrana -Ceoannou 
(Ri) ■ F. - Via Pietra Menna - Scvig'.ara - Erpoo (FO ■ Belluc¬ 
ci Q e uno - Vi a B Buozli, 77 - Mcvcljpo Fiorentiro (FI) fi FrateMi 
Dal Monte - V.aie Europa • Cei’e.'ranco (PO ■ Pac.n. A - v.a Sotto* 
eauo. ZS • Fuceccn .0 (Fi) B Con» A.R S - Va Simone Martini. 7 i (S() 




■ Ca-.e»cfi 1 Guiducci-V.a B Oc-c 7 < 1? '* = > ■ Cvso*< T. - v , 
Asti 36 - Montepulciano - Scalo iSo ■ G;- v * ’. a e l. G"i 5 - R c- 
t ena (AR| 
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Con l’acquedotto sottomarino 
meno spese e sete al Giglio 

Le quattro navi-cisterna costano un miliardo l'anno allo Stato - In dieci anni il consumo d'acqua è arrivato a 150 
mila tonnellate - La popolazione estiva è 8 volte superiore a quella residente - Molti altri progetti contro la siccità 


Da oggi 
proibito 


a fine agosto 
sbarcare nell’isola 


maneriza non inferiore ai 
13 giorni. Questa decisio¬ 
ne che non riguarda solo 
il Giglio è stata adottata 
per rendere più tranquil 
la e serena la \ illeggiatu 
ra, fuori dai peritoli del 
caos automobilistico, in 
un territorio, obiettiva 
mente sprovvisto di stra 
de e con la provinciale 
clic congiunge il porto al 
Campcsc e al castello, 
lunga 7 chilometri, in sa¬ 
lita e con molte curve a 
gomito: in questa strada 
basta un traffico di alcu¬ 
ne centinaia di automobili 


ISOLA DEL GIGLIO — Con 
una spesa dello Stato valuta¬ 
bile m un miliardo all’anno 
per il trasporto dell’acqua at¬ 
traverso le navi-cisterna 
< Piave », « Basento » e « Mo¬ 
derna ». provenienti dall’acca¬ 
demia militare di La Spezia, 
dopo essere stata prelevata 
dai serbatoi della Marina, al¬ 
l’isola quest’anno le migliaia 
di turisti che vi si trovano 
.1 trascorrere le ferie non 
dovrebbero soffrire la « sete » 
come invece 6 accaduto l'an¬ 
no scorso. 

Pur sussistendo garanzie 
sulle necessita idriche — an¬ 
che se con una ordinanza 
viene fatto invito ad un uso 
disciplinato e razionale — il 
problema acqua, al Giglio è 
annoso e particolarmente at¬ 
tuale nel periodo estivo quan¬ 
do la sua popolazione resi¬ 
dente pasca da 1700 abitanti a 
oltre 10.000. Le difficoltà 
* idriche * dell’isola toscana 
vanno ricercate oltre che nel¬ 
la mancanza di sorgenti, an¬ 
che nella inadeguatezza e 
obsolescenza della rete idri¬ 
ca esistente che, l’anno scor¬ 
so. come si ricorderà, dette 
luogo alla denuncia di 100 ca¬ 
si di gastro intente in conse¬ 
guenza deH'inquinamento del¬ 
le acque provenienti dai tubi 
doU’acquedoito, ed erogate 
direttamente ai rubinetti del¬ 
le abitazioni. 

Infatti, nei vari « pozzi * 
ubicati nell’isola si riscontra 
una disponibilità di 3100 ton¬ 
nellate con un consumo gior¬ 
naliero di 1000. 

Una giacenza assolutamente 
carente che viene superata 
dal trasporto, un giorno si 


ISOLA DEL GIGLIO 


e uno no. anche nell’inverno 
— ad eccezione dei giorni di 
« mare proibitivo » — delle 
tre motonavi che scaricano 
l’acqua nei de|>ositi del Giglio 
porto per sopperire al fabbi¬ 
sogno dell’intera isola, pas¬ 
sato in 10 anni da un con¬ 
sumo irrisorio a ben 150.000 
tonnellate annue. 

Un servizio, quello del tra¬ 
porto dell’acqua con le navi- 
cisterne. che non costa nulla 
all'ente locale mentre la col¬ 
lettività deve pagare cifre che 
vanno da 13.200 lire per chi 
consuma 100 tonnellate per a~- 
rivare a -15.000 per chi ne fa 


anche un uso irriguo e prò 
duttivo. Una quota « impo¬ 
sta » dal comune per soste¬ 
nere le spese necessario alla 
manutenzione degli impia-ti. 
al processo eh elonzzazione al 
quale viene sottoposta l’acqua 
proveniente dal continente, co¬ 
si come per « sollevare » l’ac¬ 
qua da erogare al Giglio Cam- 
pese, proveniente dai «poz¬ 
zi * dell’Allume. 

Altri oneri economici per la 
popolazione provengono dal 
mantenimento e dall'utilizzo 
del piccolo dissalatore ope¬ 
rante a Campese che com¬ 
porta una spesa aggiratesi 


|)cr creare difficoltà ai po 
chi e scarsi servizi pilli 
blici. 

Il provvedimento, co 
me abbiamo già av cito ino 
do di sottolineale, valido 
m linea di pi uh ipm man. 
festa alcune contraddiz o 
ni in (pianto, anche se '■ 
dotto, il transito delle au 
tomobih rimane sostenuto 
Oc coi re invece, che l’atn 
mimstra/ione comunale 
provveda oltre che a un 
rispetto rigoroso del prov¬ 
vedimento a prechsjiorre 
un più organico piano ili 
servizi pubblici. 


sullo 10.000 lire a tonnellata. 

Varie ipotesi e progetti -,0110 
allo studio del comune e della 
Cassa del Mezzogiorno bel¬ 
vedere come — nel conteso 
generale del problema « ac¬ 
qua -> proprio cleU'msiemc cH 
le isole italiane — si può 
giungere al superamento de¬ 
finitivo della « penuria ». La 
amministrazione comunale, 
dal 1072, ha allo studio un 
progetto per la realizzazione 
di un porticciolo di attracco 
per rendere più agevole, ad 
esempio attraverso bettole, 
lo scarico dell’acqua delle 
navi-cisterna nei serbatoi co¬ 


munali. Il costo del progetto, 
in considerazione del proces 
.so infla/ion.stico dovrebbe su- 
Ilenire 1 50 milioni rispetto 

ai 42 iniziali. 

Intanto si attende* l’instal 

la/ione di un dissalatore, da 
J ubicare accanto alla centrai- 
t ila dell’Iviel. con 1 bacamenti 

[ già pronti Costruito dalla 

I Stillila-, di Milano, doveva es 
| stio consegnato alla fine di 
I giugno, ma nemmeno il s,n 
j dato riesce a dare spiega 

i zumi sul mancato arrivo. A 
, (pie ->‘o pioposito c’e da -,ot 
I toh mare che per l’uso del 
j disi datore, con sjx-ie a ca 
rito cleH'aminimstrazione co¬ 
munale, esistono varie coni 
potenze il mmisteio dei la 
von pubblici da una pai te. 
c. quello della sanità dall altra. 

1 Menti e jxt la sorella Iso 
la d'Elba la Beguine Toscana 
sembra stia studiando seria 
m**nte ritintesi di realizzare 
un <ic(pie dotto sottomarino, la 
Cassa del Mezzogiorno, con il 
progetto speciale n 10. che 
prevede uno stanziamento dì 
4 miliardi, aveva individuato 
lina simile soluzione per il 
Giglio con allacciamento alla 
ricca sorgente del Fitorsina 
l’ila idea progetto la cui 
esecuzione era lasciata al- 
l’E-ite Maremma, oggi ESA. 

Una ipotesi clic può esse 
re ancora valida se attuai 
mente sostenute. Frattanto 
all’isola, dal 1. luglio, fino 
alla metà eh settembre, per 
alcune ore giornaliere : turi 
sti e 1 residenti saranno 
* privati » della preziosa r* 
sorsa. 

Paolo Ziviani 


Da questa mattina, fino 
al 30 agosto prossimo, en¬ 
tra in vigore il decreto 
del Ministero dei Traspor 
ti che vieta il trasporto, 
tramite 1 traghetti, sul¬ 
l'isola dei mezzi di tra¬ 
sporlo ed in particolar 
modo di auto e motocicli 
di ogni cilindrata. Il prov¬ 
vedimento sancito sulla 
Gazzetta Ufficiale, esclu¬ 
de dalla misura i giglicsi 
residenti, gli stranieri, in 
quanto portatori di valu¬ 
ta pregiata e coloro che 
documentano la loro per- 



Fino all’ultimo dardo 
i nostri Guglielmo Teli 

MASSA MARITTIMA - Oggi a Massa Marittima si desi¬ 
gnala il miglior Guglielmo Teli di casa nastra Partecipe¬ 
ranno all'atteso u>. romeo Naz-onale del Balestro del Giri¬ 
falco in Programma da domani pomeriggio le citta di S. Ma 
rimi, Sansepolcto Gubbio, Lucca e Mass.» Marittima. L’attesa e 
grande per questa manifestazione che richiamerà nella sug 
gestiva Piazza del Duomo, collie prevedibile, una eecezio 
naie presenza di spettatori gli organizzatori sono sicuri 
che veira battuto ogni record di presenze Prima dello gara 
un corteo storico composto da 400 figuranti m costume si 
snoderà pei I e vie del centro fin dalle prime ore del pome 
litigio per coneentiarsi m Piazza del Duomo, campo di tiro 
della balestra, dove 15 balestrieri a» contenderanno il collare 
d'oro simbolo del mig.ior tiratore italiano per il 197B 

Stilli base di una classifica stilata, prendendo in esame 
lo miglimi 10 fi ecce, una citta verrà premiata con il t-tolo 
ambito di ,< campione nazionale». 

I f uori del pronostico ind’cano S Marino sia nella gara 
individuale che collettiva, comunque nel tiro della balestra 
tutto e possibile. Ed e in questa incertezza e nel sicuro spet¬ 
tacolo avvincente che il « balestro » di domenica a Massa 
Marittima e una occasione da non perdere Ciò soprattutto 
per i turisti che affollano la Maremma che oltre a rivivere 
1 tempi del comune «libero» del 1300 potranno ammirare le 
bellezze storiche e archeologiche presenti in ogni angolo 
e via del centro storico di questa affascinante cittadina. 


Dove andiamo 
oggi e domani 


XII Coppa Ilio Baroniini: 

Domenica a Livorno si scoi 
gora la tradizionale gara a 
cronometro por gozzi a dieci 
remi con timoniere e gota |x-r 
gozzetto a I remi. 11 v la alli¬ 
gare sarà dato lungo i Fossi 
Medicei sugli Scali delle Can¬ 
tine presso la sezione nautica 
San Marco Pontino. Alle 16 30 
pai tiranno le gozzette e alle 
18 1 gozzi a dieci remi. 

Concerto del complesso mu¬ 
sicale I Nomadi: oggi alle 
21,30 allo stadio comunale di 1 
Livorno. Il gruppo, tornato da I 
non molto alla ribalta, prò 
conterà il nuovo album «Noi 
ci saremo » ' 

I 

1. Palio Marinaro per gio , 
vani fino a 18 anni: si s\ol 1 
gerà domani, alle 17. mi! fui ! 
me Duna, a Castiglione della j 
Pescaia, organizzato mi ri 
chiesta dei giov ani om Uim dal j 
Palio del 15 agosto, dall’ \zien 
da di Tui siilo e Soggonio 
Prima della gaia vela e pio 
pria si svolge!a una elamita 
tona. 

XXX Trofeo UISP 1948 1078: 

gara podistica jx-r ragazzi e 
adulti « Corri tra il Verde di 1 
Collc’salvotti » La partenza da j 
Collcsalvetti è alle 9 per gl- 
adulti, clic iXTCorrerunno 13 
chilometri, e alle 11.15 per 1 
ragazzi che |>eicorreranno 4 
chilometri 

Al Teatro all'aperto di Ton¬ 
fano allo 21,30 ncll'amb.to del 
la 11 stagione Teatrale di 1 
Prosa Città di Pietrasanta pre | 
sentazione in prima assoluta 1 
nazionali- de « La Farmeli .1 » | 
di G C Croce con Andrea 1 
Giordana e Erika Blanc. La 
regia è di N no Cl angano Do 
mani replica dello s|x-ttacolo. 

Concerto per archi e fiati 

stasera alle 21.30 alla Chiesa 
Romanica di Pieve a Fruì, in 
comune di Massarosa, orga- * 


11 zzata dalli Associazione sto 
r.co artist.ca e dal Comune 

A Camaiore in piazza Diaz, 
oggi alle 21 s|x-ttacolo teatra¬ 
le in piazza pi esentato dal 
grupix) Versilia G.A D. Tea 
trnup « Stona di Bertoldo ». dì 
Fulv 10 Tomizza La regìa è 
di Franco Ceeehi 

Carnevole estivo pletrasantl- 

no: alle HI Sagra Gastrono¬ 
mica m piazza del Duomo e 
alle 21 30 sfilata di maschere, 
bande musicali e carri alle 
gora 1 . 

Alighiero Noschese e Raf¬ 
faeli a Carrà oggi alle 21.30 a 
« Bussola Doni un » a l.nlo di 
Cannane Simp e all 1 Busso 
la domini -1 c.intuito'e to¬ 
si ano Un 1 aldo Mai u 1 o e la 
1 ui'an'i amo u a 1,1 1 ma fui 
i-i r 

Gaia ciclistica per amatori 
organizzata d.iH'AHCI l'ISP e 
dal a-ut>|M spai; C istellao 
1 ii a lavo, -io 1! ! Uovo è 

fissato )k-i le 15 mentre la 
puitcMza saia alle 15 13 Sem 
! pie organizzato dall’MIC! 

I l'ISP domani a Cei aia alle 
I 7 30 radino < h lotut t-tno S 
Pietro in Palazzi Gara di 
atlet-ca leggera a Camaiore 
oggi alle 16 Sempre alle 16 
gaia c (lisina a Mammana 

Sagra del mirtillo domani a 
Coi vara di Pontromoli: ciò 
(hi, gaie sjMitivo, halli e mol¬ 
te gustose s|x-( 1 ilità 

Sagra del pesce oggi e do 
ni.un a Vaiteli.! o’tro al tra 
dizionale cadmio e alle altre 
unnici oso MitHialità d- mare: 
spoit, t- ih. hi e mus.cn 

A Ustgliano Lari vagì a do! 
le pesi he m,Ih- tip. di jvm ho 
saranno vendute e offerte ne¬ 
gli stand nel pano Paradiso. 

Festa paesana, tulio liscio, 
gare di gn kart a Guardistal 
lo in prov mcia di Pisa. 


La commissiona turismo dal- 
l'ARCf di Firenze ci ha in¬ 
viato un Intervento sul pro¬ 
blema del campeggi e del tu¬ 
rismo all'aria aperta — am¬ 
piamente affrontato in que¬ 
sti giorni sulle nostre pagi¬ 
ne — che volentieri pubbli¬ 
chiamo. 


Per i campeggi FARCI propone 
un coordinamento tra enti locali 

Sul turismo all'aria aperta c'è più uno scambio di accuse che un serio dibattito 
Non solo enti locali e « gestori » devono confrontarsi: ci sono anche i campeggiatori 


Riprende, come tutti gli an¬ 
ni, il confuso dibattito sul tu¬ 
rismo all'aria aperta, o come 
suol dirsi, per essere capiti 
meglio, sul fenomeno turisti¬ 
co del campeggio. 

La Commissione turismo 
dell’ARCI provinciale di Fi¬ 
renze si permette di definire 
« confuso» questo dibattito, 
non perche il fenomeno per 
se stesso non meriti discus¬ 
sioni o approfondimenti ma 
perchè ci sembra che esso di¬ 
venga, con ravvicinarsi pro¬ 
gressivo dei mesi caldi, più 
uno scambio di idee e di ac¬ 
cuse che invece, come sarebbe 
più utile, la caratterizzazione 
di una chiamata a raccolta 
per la risoluzione dei problemi 
difficili c complessi che que¬ 
sto settore vive. 

In sostanza, pur sapendo 
che i dati reali sono profon¬ 
damente mutati e che le at- 1 


tensioni, oggi, sono certo più 
vive di ieri; ci pare osservan¬ 
do t giornali che niente sia 
mutato c che vi sia tl solito 
e superato dividersi in due 
versanti o in due idee contrap¬ 
poste. Da una parte gli Enti 
locali accusati di pensare al 
territorio e al suo razionale 
utilizzo a « tavolino » e in 
modo astratto, dall'altra l’im¬ 
prenditoria privata chiamata 
in modo dispregiativo « i ge¬ 
stori » accusata a sua volta 
di una forte resistenza cor¬ 
porativa 

Secondo noi il giusto mezzo 
di queste due idee in questo 
caso rimane una semplifica¬ 
zione. D'altra parte questi 
due soggetti non sono certo 
soli: vi è la Regione che sta 
lavorando a una legge di re¬ 
golamentazione e classifica¬ 
zione regionale e ha promosso 
in questi giorni un coordina¬ 


mento fra le Regioni per una 
legislazione coordinata. Vi so¬ 
no le forze del movimento 
sindacale con le loro posizio¬ 
ni e le loro iniziative anche 
economico-soeiali (vedi il cam¬ 
peggio di Marina di Grosse¬ 
to), vi sono gli impegni, le 
prese di posizione, la mobili¬ 
tazione delle forze dell’asso¬ 
ciazionismo democratico, vi 
sono i partiti politici 
Se è vero, come è vero, che 
queste forze sono presenti e 
disponibili non può sfuggire 
a chi ha la funzione e il ruo¬ 
lo di applicare la 382, che un 
moderno indirizzo di program¬ 
mazione può essere facilitato 
da un continuo scambio di 
idee, di approfondimento di 
volontà che in sintesi ormai 
tutti chiamano partecipazio¬ 
ne. Del resto l'importanza di 
questo settore che lo vuole or¬ 
inai come un settore turistico 



soprassedere! 


ora è il momento di acquistare con la 

vendita straordinaria d'estate 
di tutti gli articoli 

non mancare all’appuntamento convenienza 


al pan degli altri consiglia 
un coiniolgiincnlo di tutte le 
forze disponibili a confron¬ 
tarsi e a misurarsi sulla so 
luzione del problemi. Per 
quanto ci riguarda sfuggendo 
alla tentazione, del resto per¬ 
dente, di stare a vedere co 
me vanno le cose e preoccupa¬ 
ti anche dal fatto che mai 
mente cambia quando tutto 
deve cambiare vogliamo espri¬ 
mere una sene di priorità 

Riprendere con forza e ra¬ 
pidità un dibattito che porti 
in tempi brevi a una legge 
cornice regionale sulla classi¬ 
ficazione degli impianti, su 
un regime di prezzi controlla¬ 
ti. su uno standard unico di 
servizi, su una percentuale di 
reinvestvncnto da stabilirsi 
per il mantenimento c il ri¬ 
sanamento degli habitat na¬ 
turali. 

Quanto sopra come mdiriz 
zo generale per gli Enti lo 
cali che avranno da ora m 
J poi per delega ogni potere di 
| controllo c di regolamcntazto- 
, ne. .4 questo proposito, thir 
diamo un Coordinamento e la 
costituzione di arce di prò 
gramma fra gli Enti locali 
stessi onde evitare indirizzi 
diversificati c per avere sot- 
t'occhto territori piu ampi da 
programmare. In queste arce 
di programma dovrebbero 
funzionare consulte turisti¬ 
che, che vedano la partecipa¬ 


zione, non solo a livello di 
ratifica, di tutte le forze so 
citili disponibili 
La programmazione e l'uti¬ 
lizzo del territorio se vuole 
essere nello stesso momento 
non una parola d'ordine 
astratta, ma un discorso am¬ 
bientale. sociale, economico 
deve battere innanzitutto la 
speculazione edilizia, iniscdia- 
mcnto delle multinazionali, le 
ipcr .strutture alberghiere, nel¬ 
lo stesso tempo se togliamo 
ni una prospettiva scria e 
positiva portare avanti la li 
bcrahzzazionc delle fasce pi 
urtate costiere questo può <•->• 1 
sere fatto se ni un ambito 
territoriale definito viene da¬ 
ta a tutti la possibilità di 
confrontarsi con : p’am re 
golatori c poi dove se ne rai 
i:--i la necessita di sposta 
mento dei campeggi la te 
nulo presente che ci tro- 
1 mino ni i/uesto campo di 
fronte a piccola c media im¬ 
presa prnuta. che a noi seni- , 
bia un soggetto sonale 1 m , 
portante e indispensabile, c l 
che per la sua stessa natura J 
ha bisogno di certezze nei 
| metodi c net tempi, pertanto 
tah spostamenti devono ni e 
re tempi adeguati, facilita 
cioni locali di nuovo insedia¬ 
mento. possibilità di accesso 
al credito agciolato 
La Commissione Turismo 
dcH’ARCI di Firenze 1 


OFFERTA - PRIMATO ! 

(E* QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

dì Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 
L. 5.500 mq. parquet rovere ed eucaliptus (in fornitura) 

L, 1.500 mq. (tagli di moquettes ad esaurimento) 

L„ 28.500 N. 1 vasca bianca tm. 170 x 70 
L. 38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 
vetrochina 

L. 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo 
bidet) 

L. 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
L. 59.000 N. 1 porta laccata compreso inbotte e serratura , 
L, 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario I 

L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! I 
L. 88.000 N. 1 caminetto interno 

L. 44.800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per 
arredo bagno 
(prezzi I.V.A. esclusa) 



(PER FORTUNA C'E' LO SPENDIBENE!) 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

OELLA 


VIA MARRADI - LIVORNO 


SEPRA-PAVIMENTI 

PISA ♦ Vie Aureli* Nord - Madonna dell'Acqua 
Tel. (050) 890.705 (2 linee) 


SUGLI SCHERMI 


Livorno 

GOLDONI: Divina creatura 1 VM 18) 


ODEON: (Chiuso per ferie) 

LAZZERI (Chiuso per ferie! 

GRAN GUARDIA: Il professionista 
GRANDE: Cyclone 

METROPOLITAN: Bermude la fossa 
maledetta 

JOLLY. Guerre stellari 
SORGENTI- L'uomo ragno 
4 MORI: Il più grande amatore del 
mondo 

AURORA: Champagne per due dopo 
1 ! funerale 

ARDENZA: Un gemo, 2 compari, un 
pollo 

ARENA ASTRA: Il gatto 
MODERNO: Uno sporco eroe 

Rosignano 

ARENA SOLVAY: Ore 21.45: In nome 
del papa re 

TEATRO SOLVAY: Ore 21.45 Terrore 

a 12 000 metri 

Donoratico 

ARISTON La grande avventura 

ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

Guerre ite..a ri 

Portoferraio (Elba) 

PIETRI: La stangata 
ASTRA: American Grafiti 

Castiglioncello 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: Ore 

17.30 Cenerento.a Ore 21.45 Guer 
re stellar; 

PINETA: La febbre del sabato sera 
MARITTIMO: La grande avventura 
CASTELLO PASQUINI: Ore 21.30- 
Concento vocale della corale Puc 
cim di Volterra 


Viareggio 

CENTRALE: Cheyenne 
EOLO: Scherzi da prete 
GOLDONI: Paperino ne! Far West 
ODEON: Bermude la fossa maledetta 
SUPERCINEMA: Emanuellc e Lolita 
(VM 181 

EDEN: Milano trema la polizia vuole 
giustizia 

POLITEAMA: L'orca assassina 
ESTIVO BLOW UP: Sterminateli scn 
za pietà 

ESTIVO GARDEN: Il liel paese 
ESTIVO TIRRENO: Pane, burro e 
marmellata 

Camaiore 

MODERNO: Rollercoaster, 11 grande 
brivido 

Lido di Camaiore 

ESTIVO GIARDINO: Champagne per 
2 dopo 11 funerale 
NUOVO TIRRENO: Cenerentola 

Tonfano 

ESTIVO GIARDINO: New York. New 
York 

ESTIVO ITALIA (Non pervenuto) 

Focette 

ESTIVO FOCETTE: Due vite una 
svolta 

Massarosa 

MODERNISSIMO: Letto tn società 
AURORA- Good bye, amore m.o 

Grosseto 

EUROPA 1: Lady Chattcrly junior 
EUROPA 2: Un solo unico ìnd.zio’ 
una sciarpa g.al.a 

MARRACINI : Mani tu lo spirito del 
male 


MODERNO: Un tranquillo vveek end 
di paura 

ODEON: (Chiuso per ferie) 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 

Marina di Grosseto 

ARISTON- Padre padrone 

Castiglion della Pescaia 

ROMA: L’Ultima odissea 

Follonica 

TIRRENO: Tic tigri contro tre tigri 
NUOVO (Castarello) : L’orca assassina 

Orbetello 

TIRRENO: Vigilato speciale 
SUPERCINEMA: Incontri ravvicxiati 
del terzo t.po 

Lucca 

CENTRALE: CIA sezione storni.»!' 1 
EDEN 1 Non pervenuto» 

EUROPA 1 Non pervenuto» 

PANTERA (Non pei venuto) 
NAZIONALE: «chiuso jx-r ferie» 
TEATRO ASTRA: (chiuso por ferie» 

Pisa 

ARISTON. M.l.uio trema la polizia 
vuo.e gnii'izia 
ASTRA (Non pervenuto 1 
ITALIA Fo'lu- di no”e 
MIGNON: «Ch.u-o por ferie) 

NUOVO Una donna tura ,io.a 

Massa 

ASTOR- Pantera Boia shoa 
GUGLIELMI: D.aman’i sporchi di 
sangue 

MAZZINI: La guerra do. r.obot 

STELLA AZZURRA (Marina): Ptedo 

ne l a fr.cn no 

ARENA: Goodbje e amen 


ESTATE 


semaforo 

rosso 

L’abbigliamento 

giovane 

classico 

casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 


Negozi a : 


PIOMBINO 

CECINA 

GROSSETO 

PORTOFERRAIO 

VENTURINA 
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DOMANDE LAVORO 
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Sai! Tirimeli (mietiti (il] 
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Arredamenti 

PER LA VOSTRA CASA 


CERCA 

in queste pagine, 
l'offerta primato dello 

Spendibene 

E’ un primato 
di prezzi eccezionali 
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La rapida ascesa del cantiere 
«Maccioni» e il suo tramonto 

Gli 80 dipendenti impegnati nella lotta per la salvaguardia del posto di lavoro e per il manteni¬ 
mento della struttura produttiva - Gli errori di gestione e rindebitamento - Da giugno senza salario 


S t w ’J « 


■ Ve 



Al Comune di Viareggio 
un quadro di Viani 

VIAREGGIO — Acquistato dal comune di Viareggio un 
quadro inedito di Lorenzo Viani. « I girovaghi », una china 
ed acquerello su carta di 46 x 36 centimetri, è uno dei 
dipinti eseguiti daU’artista viaregglno poco prima del suo 
viaggio a Parigi, e risente di quel clima rlvendlcaziomsta 
proprio delle classi popolari aH'lmzIo del secolo. 

Assiame al « Falciatore » e al « Piromane », questo dipinto 
fa parte di quel filone che Illustra nei quadri le immagini 
del libertario, dei senza patria e dei difensori delle genti 
oppresse in cui Lorenzo Viani si trova coinvolto in questo 
auo periodo produttivo. 

Nell’asta di Villa Fiori, In cui era posta In vendita la 
collezione Varraud Santini. 11 comune di Viareggio, rap¬ 
presentato dal vice sindaco Alessandro Lippl, accompa 
gnato dal funzionario della Regione Paolo Tinti e dall’esper¬ 
ta dell’opera di Viani, Ida Castellini, si è aggiudicato uer 
la dira, comprensiva dell’IVA, di 4 milioni e 96 mila Pire 
Il dipinto deU’artista viaregglno. 

E’ questo un modo per Iniziare a lavorare per le cele¬ 
brazioni del centenario della nascita dell'artista, che cadrà 
nel 1982, per II quale la giunta di Viareggio, nel suo Interno, 
già ha formato un comitato di studio costituito dal sindaco 
Paolo Barsacchl, dal vice shviaco. dall’assessore alla cultura 
Roberto Rossi e dal segretario del comitato di gestione del 
Premio VW reggio Gianfranco Tamagini. 


VIAREGGIO — A Viareggio 
In un momento nel quale la 
attenzione della città è tutta 
rivolta all'incerto Inizio della 
stagione balneare, condiziona- 
t?> dal maltempo e dalla crisi 
economica. 1 Involatori del 
cantiere Maccioni (circa 80 
dipendenti) sono Impegnati in 
una dura lotta in difesa del 
pasto di lavoro. 

La vicenda di questo can¬ 
tiere è assai complessa ed ha 
come punto di partenza la ra¬ 
pida (forse troppo rapida» 
ascesa di questa struttura pro¬ 
duttiva che. agli inizi degli 
anni ’70, da semplice offici¬ 
na meccanica si trasformò 
in un cantiere con grosse am¬ 
bizioni attraverso l’roquisizio- 
| ne di una commessa per la 
| costruzione di 12 pescherecci. 

Quello che poteva essere 11 
trampolino di lancio per il de¬ 
collo definitivo del cantiere in 
realtà si è trasformato, nel 
I corso degli anni, in un boo¬ 
merang. soprattutto per l’in¬ 
capacità dei dirigenti di con 
trollare la nuova realtà deri¬ 
vante dall'ampliamento della 
struttura produttiva. 

Sono stati questi errori ge- 


! suonali, quindi, la causa fon¬ 
damentale dell’attua’.e situa¬ 
zione che vede un forte In¬ 
debitamento del cantiere ne! 
confronti delle banche e del 
fornitori. In realtà sembra 
che ormai, da qualche tempo, 
la proprietà reale del cantie¬ 
re sia passata dalle mani del 
fratelli Maccioni a quelle di 
una finanziaria, la SITALFIN. 
che negli anni scorsi avrebbe 
flnanz.ato le operazioni non 
sempre felici del fratelli Mac- 
cionl. A questo punto la si¬ 
tuazione sembra sull'orlo del 
tracollo: negli ultimi mesi lo 
atteggiamento della direzione 
si è fatto sempre più sfug¬ 
gente di fronte alle ripetu¬ 
te richieste del lavoratori di 
giungere r/i un chiarimento 
della situazione: dal mese di 
giugno non vengono corrispo 
sti 1 salari ai lavoratori e l a 
prospettiva fatta balenare 
dalla proprietà, di nuove 
commesse, assume contorni 
sempre piu nebulosi. 

Quali sono le reai! inten¬ 
zioni della proprietà? In real¬ 
tà. piu che del mantenimen- 


I classici greci 
entrano nel 
Castello Pasquìni 

Per la stagione teatrale a Castiglion- 
cello in scena Shakespeare e Goldoni 




Sarà una stagione piena di 
«chicchere» teatrali: dai 
classici greci a Goldoni at¬ 
traverso Shakespeare. E tut¬ 
to questo nella leziasa corni¬ 
ce del castello Pasquìni, che 
sovrasta la fastagliata costa 
di Castiglioncello. 

Un cartellone vario, che 
presenta al pubblico lavori 
che vanno dall’epoca della 
tragedia greca, con le « Nu¬ 
vole » di Aristofane, inter¬ 
prete Buazzelli, e il « Prome¬ 
teo incatenato » di Eschilo 
per la regia di Sportelli, a 
quella latina con « Edipo » 
di Seneca con la compagnia 
teatrale bresciana per la re¬ 
gia di Massimo Castri. Que¬ 
st’ultimo è un gradito ritor¬ 
no a Rosignano die lo vide 
portare sulla scena la pri¬ 
ma assoluta, prodotta dal 


comune di Rosignano di « Ar¬ 
riva Pietro Gori ». 

Vi è quindi in program¬ 
ma Shakespeare con « Il mer¬ 
cante di Venezia ». Interpre¬ 
tato da Vannuccl. Pamble- 
ri e la Medici. Infine Goldo¬ 
ni, autore del « vero amico ». 
con Lavia e Ottavia Piccolo. 

L’iniziativa culturale, che 
è l’unica dj questo genere su 
tutto il litorale livornese, 
non vuol ridursi ad una e- 
sperienza estiva, ma creare 
le premeesse per tenere una 
serie di spettacoli nell'arco 
di tutto l’anno. Lo sforzo è 
notevole, anche dal punto di 
vista finanziario. L'onere è 
sostenuto per metà dal co¬ 
mune di Rosignano e per 
imti\ dal teatro regionale 
toscano. 

NELLA FOTO: il Castello ; 
Pasquìni a Castiglioncello. i 



to e dello sviluppo del cantie¬ 
re sembra die cl si preoccu¬ 
pi soprattutto dell'acquisizio¬ 
ne. in forma definitiva, di una 
concessione nell'area della 
nuova Darsena; area che per 
la collocazione che verrebbe 
ad avere potrebbe costituire 
una grossa fonte di rendita 
parassitarla. Se questa è la 
manovra, essa va respinta 
con energia: non è di rendi¬ 
te parassitarle che ha biso¬ 
gno Viareggio, ma di struttu¬ 
re produttive altamente qua 
liticate che siano in grado di 
continuare la tradizione di 
qualità della cantieristica via 
reggina che può contare su 
un'alta professionpJltà della 
forza lavoro. 

E' su questo terreno che 1 
lavoratori di Maccioni hanno 
impostato la loro battaglia e 
con questo spirito andranno 
! nei prossimi giorni ad inizia- 
i tlve pubbliche In grado di 
j allargare l’attenzione Intorno 
j a questa vicenda nella qua- 
I le. a! di là della sorte del 
I cantiere Maccioni. sono sul 
j terreno questioni fondamenta- 
1! per l’avvenire della cantle- 
. I rlstlca viareggina In genera 
I le. Intanto, 11 coordinamento 
j delle Cellule di Fabbrica Co¬ 
muniste della Darsena e 11 
Comitato Cittadino del nostro 
partito hanno organizzato nu¬ 
merose Iniziative per soste¬ 
nere la lotta dei lavoratori 
del cantiere Maccioni e per 
avviare un serrato dibattito 
intorno alle prospettive di svi¬ 
luppo della cantieristica via¬ 
reggina. 

Momento Importante di que- I 
ste iniziative sarà « la festa ' 
dell’Unità » viareggina che si 
aprirà il 5 agosto. Sul fronte 
sindacale. Intanto, è previsto 
per oggi un nuovo incontro 
fra. le rappresentanze del la¬ 
voratori e la direzione azien¬ 
dale nel corso del quale do¬ 
vranno essere scoperte le car¬ 
te per chiarire pienamente la 
situazione attuale del can¬ 
tiere. 


• sostegno 

DELL'ARO 
ALL'INIZIATIVA 
DELLA FGCI 

L’ARCI regionale toscano 
ha espresso il suo pieno ap¬ 
poggio all’iniziativa « Capraia: 
un'isola da difendere », pro¬ 
mossa dalla F.G.C.I. con la 
adesione delle altre forze po- ! 
litiche giovanili. I 


i 


Aspetta ancora una diagnosi 
il «male oscuro» della spiaggia 

A Cecina il mare continua a «mangiare» la sabbia ma nessuno ha individuato 
le ragioni - Gli Enti locali hanno introdotto criteri più rigidi per le escavazioni 


CECINA — A Cecina l'ero 
sione del litorale è una spe¬ 
cie di oggetto misterioso. 
Non si sa ancora di che na 
tura sla, quali cail-sii l’hanno 
prodotta, come fare per 
combatterla. Si vede solo che 
c'è. 

Una ventina d’anni fa. ne! 
'56, alle Gorette dalla strada 
al mare ci si andava in bici¬ 
cletta. Si attraversava tutta 
una pineta e poi si trovavano 
le dune della spiaggia. si pe¬ 
dalava per almeno mezzo chi¬ 
lometro. Ora 11 mare è sulla 
strada e si porta via l'asfalto 
che collega Cecina con Ca¬ 
pocavallo. la Mazzanta e Va¬ 
da. Vent'anni. mezzo chilo¬ 
metro: venticinque metri di 
spiaggia in meno ogni dodici 
mesi. Perchè? Supposizioni. 
L’erosione a Cecina è il re 
gno dei forse. Forse, come 
qualche decina di chilometri 
più a nord, a Marina di Mas¬ 
sa. l’escavazione del fiume. 
Anche il Cecina è stRto rapi¬ 
nato: su di lui sì potrebbe 
scrivere un capitolo di quella 
brutta storia che è l’assalto 
fdrogeologico. Decine e deci¬ 
ne di tonnellate eh detriti 
portati via senza precauzioni 
dal suo letto per non lasciare 
secca l'industria delle case. E 
anche qui la spiaggia, come 
un docile animale da pascolo, 
non è stata più « rlpasciuta ». 

Ma da qualche tempo gli 
enti locali delle, zona hanno 
impasto il blocco di una par¬ 
te dell'escavazione. Il sacco è 
stato fermato, sono stati in¬ 
trodotti criteri più rigidi e 
una regolamentazione più ra¬ 
zionale. Ma la spiaggia ha 
continuato a sparire. Che 
l’imputato non sia il Cecina 
quindi? Forse. C'è il pontile 
Solvay a pochi chilometri a ' 
nord, potrebbe essere lui il ! 
responsabile? Forse, Le strut j 
ture a mare dello stabilimen¬ 
to delia soda fermano le cor¬ 
renti di nordovest e Impe¬ 
discono che la sabbia arrivi 
sulle spiagge di Cecina. CI 
sarebbe una prova inconfuta¬ 
bile; la spiaggia aumenta 
proprio a nord del pontile. I 


Sfortunatamente a tutto dan¬ 
no di Cecina e in una zona 
«out » per il turismo. Ma la 
cosa non è certa. 

La Solvay ad esempio è 
convinta che il suo pontile 
non c entra. Ora più che mai. 
dopo che uno studio com¬ 
missionato dallft multìnazlna- 
le belga all'università di Pisa 
lia escluso ogni relazione tra 
pontile ed erosione della 
spiaggia Anche per la Capi 
taneria di Porto le strutture 
a inare delia Solvay non so 
no colpevoli. La spiaggia se 
ne va per un altro motivo. 


; L'urbanizzazione della costa, 
ad esemplo. Se proprio sul 
mare s! costruisce una bar¬ 
riera di cemento, come fanno 
ì materiali a scivolare giù e 
a rinsanguare l’arenile? All¬ 
eile questa è una spiegazione, 
ma forse non quella giusta. 
E alloru, i bradisismi. La pe 
nlaola è interei-sata da lentis¬ 
simi movimenti, ora si ina¬ 
bissa la costa occidentale. 
Dai generale ni particolare. 1 
bradisismi no. troppo com¬ 
plicato. 

11 risultato è che per la 
spiaggia di Cecina si è fatto 


Circoscrizioni : 
no all’abusivismo 

A Pisa il consiglio di Marina e Tir- 
renia si allinea alla lotta del Comune 

PISA -- Abusivismo ad Arno\occhio: sulla linea della fer¬ 
mezza l'amministrazione comunale (in trovato un alleato deci 
sivo. il Consiglio di circoscrizione di Marina e Tirrenia. In 
una seduta straordinaria, l'organismo decentrato ha espresso 
l'opinione che si arrivi con fermezza al riassetto della zona, 
già compromesso con lo smembramento in piccoli appezza¬ 
menti, con la demolizione di tutto quanto abusivamente rea¬ 
lizzato. 

Prima di mettere in moto il piccone il Consiglio di circo- 
scrizione ritiene opportuno die l'amministrazione comunale 
chiarisca a tutta la cittadinanza in assemblea pubblica 
die la sua posizione non è dettata da una volontà punitiva 
nei confronti di alcuni cittadini. E' stato concordato che 
l'incontro si tenga lunedi sera alla biblioteca comunale 
di Marina di Pisa. 

In un comunicato, il Consiglio di circoscrizione di Marina 
e Tirrenia afferma clic non è giustificabile chi sui terreni 
di Arnovecdiio ha costruito, assillato dal problema di avere 
una casa. I.a soluzione a questa esigenza, cosi contingente 
e gravosa per migliaia di cittadini, non si Vova con questi 
tipi di iniziativa. Il Consiglio di circoscrizione ritiene che 
non si deve affermare un metodo secondo il quale chiunque 
possa decidere dove e come edificare e nella cui ottica 
perdono significato e valore i piani regolatori e ogni altro 
strumento di piogrammazione dell'intervento sui territorio. 


assai mano di quello che ha 
distrutto il mare. Ora al Co¬ 
mune aspettano uno studio 
complessivo d; un'industria 
idro geologica, la Geomap. 
L'indagine ha respiro provin 
ernie e va dal Chioma a Ca 
stagneto: dovrebbe esser* 
il prologo di un intervento 
vomp!p.vi\o e non iocalistico. 
Per ora g.t miei venti sono 
stali tutti episodici, legati al 
caso per caso e dettati dalla 
preoccupazione, lincile giusta, 
di non rise Ina re soldi alla 
cieca. Si sono fatte scogliere 
frangiflutto e pannelli per 
pendlcolan alla co.-da. C'è 
anche un progetto un po' più 
j arduo per una scogliera nel 
I mare davanti alla Caserma. 

! C: vorrebbero 200 milioni; il 
; Comune è disposto a sborsa 
re i cinquanta che gli compe 
tono, ma il ministero non si 
è ancora deciso a sborsare 
I una lira. Potrebbe essere un 
esperimento In grado di for¬ 
nire indicazioni anche allo 
studio In corso. 

Gli operatori turistici co 
impelano ad essere serinmen 
te preoccupati Le flessioni 
nelle presenze — dicono — 
non derivano solo dalla sta 
gione impossibile, ci sono 
nitri fattori. Che quest'anno 
non sarebbe andata benissi 
mo, lo sapevamo già dall’tn- 
verno. E' in quel periodo che 
si fissano le cn.se per l'estate 
e molti questa volta non 
l'hanno fatto. Racconta U 
proprietario di una pensione 
sul mare: venivano. davAno 
un'occhiHta e quando si ren¬ 
devano conto clie sabbia non 
ce n’è quasi più. giravano 1 
tgncchl e non prenotavano. 

Sono segni preoccupanti 
Ma a Cecina c’è ancora qual¬ 
cuno vite non se nc cura 
L'erosione può essere un fe 
nomeno reversibile; nel '700 
Villa Glnorl era proprio sujl 
mare, sulla facciata ci sono 
ancora gli anelli per le bar¬ 
che. Poi le acque comincia 
rono a ritirarsi e a lasciare il 
posto alla spiaggia, perchè 
non sperare che il lieto even 
to si ripeta? 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel 216.253 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 
Questa sere, «Ile ore 21: Balletti, grimi b»l- 
lerini: Ceri» Frecci. Msrga Nativo, Lewrenca 
Rhodes. James Urbam. Sintonia clanica di 
S. Prokoìiev - L. Dobrievich: Otello - Ouverture 
di A. Dvorak - J. Butker; Romeo • Giulietta 
di S. Prokotiev - R. Fase Ila. Corpo di ballo 
del Maggio Musicate Fiorentino. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo - Tei. 677.932 
Tutte le sere alle ora 21.30 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
«quini pretanta: Ossibuchl • palla d'oro, tra 
•ili comicissimi di Silvano Nelli. Regia di 
Wanda Pasquìni. Riduzioni ENAL. ARCI, ACLI, 
ENDAS, AGIS tutti I giorni escluso il sabato 
a la domen.ca. Lunedì: riposo. 

TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 
Lungarno Pecorj Giraldi - Piazza Piave 
Tel. 290.419 

La Compagnia Dory Cai con Orlando Fusi, 
ore 21,30: Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo cantorino. Srana di Rodolfo 
Marma. Regia di Dory Cei. 

Prenotazioni, tei. 290.419. Prevendita al bot¬ 
teghino dei Teatro dalla ore 13,30. Soaltacoli: 
tutti i g.orni escluso il lunedì, il più comico 
«Dettecolo asfivot 
TEATRO ROMANO 
Fic.'Olc - Bus 7 
XXXI ESTATE FIESOLANA 
Gli Anni cinquanta Ora 21.15: Francasco 
giullare di Dio (R. Rossall ni, 1950). 

Ore 22.45: Luci dal varietà (F. Fallini 1950). 

FIRENZE ESTATE 78 

CHIOSTRO DELLA BADIA FIES. 

Ban Domenico Fiesole - Bus 7 

XXXI ESTATE FIESOLANA 

Ore 21.30. I g ovini concert.sti: V Conce: ’*** 

Raphael Wallfisch. Mus cht d. Kodiiy, Br.t- 

tei. Dallapiccola. I. S Bach. 

CHIOSTRO DEL CARMINE 

Piazza del Carrrune - Firenze 

XXXI ESTATE FIESOLANA 

Ora 21.15. Conce-to del Col'egium Mjs'cum. 

d -attore G’ovitn' Nocant.nl con : l sooreno 

El.sabeth Schermm Muschi d Vivaìd . Te e- 

cna.i. Haendel. Pergo'esi, Schubert 

Ingrasso libero! 

TEATRO IL LlOO 
Lungarno Ferrucci Telefono «310330 
Ouesta sera, ore 21.30. la Coope-i‘iva T**tra- 
|e * I, F.or no » con G Ninn'ni. presenta: 
Padron son io tre »:t d. Rocca Deg ; O-asi. 
Regia di M. De Mayo. 

R d : ACLI. ARCI. ENDAS 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 

t Ingrosso Va Oh. bellina) 

O e 21.30. la Compzjn a d. P.-osa C ttà d' 
F -enza - cooperai va ds.l'O- uo o. presenta: 
La mandragola d N co ò Mieti iteti:. Regia 
et Domen co Da Mart.no 
CORTILE DI PALAZZO STROZZI 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Ore 21.30 Ccmpcgn a d. rr-s ca teatro pooo- 
la-e può. a tresedde I balli di Stessami. 
Regia di P.no Da Vittorio. 

RONDO' DI BACCO 
( Palazzo P.tt.) 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Teatro Rigame Toscano. O-e 21.45. g-uo- 
po Ourobores « Winn e de .o sgva-do » per 
Giorni felici, di S Beckett. Soac.o a reg.a 
d P e-»:’.. 

PIAZZA PERUZZI 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Testro Rigame Toscano Ore 21.30, ’a Com¬ 
pagnia teatro dell’angolo presenta: Pecora a 
flipper. 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V di Solf ano lì Parco di V.l'a Stozzi 
BUS 6-A. 6-B 9. 26. 27 

Questa sera, ale o-e 21.30. grande se-ata 
con R cca*do Ma-asco che presenta: Chi circa 
trova. V ta * eant. d Toscana m due tempi 
Tratto dai.'omon mo libro de: cantante 
Prenotai on' M C L P azza Salvammo 21 
Te! 296730 • ore 9-21; 15-18: Il Boschetto 
v.a di Soli.«no 11, Tel. 702591 . ore 15-24. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
Viale O aoll • Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

Sanata di nuoto, tutti • pallanuoto. Aperta 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


I cinema in Toscana 


ogni giorno dalla ora 10 alla ora 19. Quat¬ 
tro vascht di ogni dimantiona in un grandi 
parco-giardino. Acqua Sempra riscaldata. Sola¬ 
rium. Doppio bar e sili Service. Una conver¬ 
sazione, un giornale, un po’ di musica? Alla 
piscina Costo!) c’è anche il salotto buonot 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutti. 

PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel. 367.507 
(Bus A/17) 

Datle ore 10 alle 23 tutti l giorni compiete- 
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi serv.zi: 
è come se tosse un ambiente che non hai 
ancora conosciuto. Bar-ristorante aparti fino 
a tarda notte. 

PISCINA POGGETTO 

Sabato e Domenica nel verde di una pineta 

la piscina più Urne da di Firanze. 

L. 1000; assodati e ragazzi L. 800. 

DANCING 

DANCINGS POGGETTO 

Ore 21.30. ballo I sco con: Rana! e ! Four 
Sound nel locale all’aperto. Ore 21.30: ballo 
moderno con d.scoteca. 

DANCING MILLELUCI 

■ Campi Bisenziot 

Ore 21,30. dante con. I Solitari. 

A GARDEN ON THE RI VER 
(Circolo Arci Capa'.le) 

Ore 21.30. danze con il complesso I Leader. 
Ampio parcheggio. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

Stasera alle ore 21.30. bado I.sc.o con ['orche¬ 
stra Gli Analcolici. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavtant - Tel. 237.834 
(Arie cond e refng ) 

Pr’ma. Flesti, diretto da Paul Mo-rissey con 
Joe Daìlasa.ndro. Gerald.ne Smith. Patty O’Ar- 
banviile. Technicolor. (VM 18). 

(16. 17.50. 19.15. 21. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 Tel. 294 332 

Lady Chatterfy iunior con Hartee McBr de, 

Peter Ra*-ay. W.I. am Becktay. (VM 13). 

(15.30. 17.33. 19.10. 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Va d'" rr;tc”rni . Tei. 212 320 
( Ar a cond e re!" g ) 

• Pr ma ■ 

Un r.jovo emoziona--* fi rn d’u o-r r-a; al¬ 
gente Techn co o-: Fuga senza scampo, con 
Syves’er Statone R cky Lan;as*i- 
£15 15 17.45 19 15. 21. 22 45) 

CORSO 

Bozzo de zi-, A'.b.z: - Te!. 232 637 
Ch usu-a est’va 

EDISON 

P azza delia Repubblica, 5 * Tel. 23.110 

(A- » co'd e refrig ) 

« P-Ta » 

II caso del dottor Gailtand d Jean-Lou s Ber- 
t«xe! A cc o- . con Ann t G -ardo!, Jean- 
P e-re Casse', Pe- er Per tutti. 

(16. 18.15. 20.30. 22 45) 

EXCELSlOR 

Via Cerretani. 4 TeL 212.793 
(Ar a cond. e retrig ) 

La lebbre del sabato aera, diretto da John 
Bionam A co’or:. con John Travo.ta. Karan 
->». •* •— iee» (VM 14) 

(16. 13 20. 70.20, 22 45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneileseh! * Tel. 215 112 
( A-I» --*-d e retrrg ) 

(Ad 1$) 

F.’m d Djcc’o Tessa.-; e Franco Girard’: 
Arrivano i Me Gregory (7 p stole per i Me 
G-egors). Techn color-Techn scope con Robert 
Waod. Aghara F.ory. colonna sonora di Ennio 
Mo-’cone Pe* tutti (ried,). 

(16.30. 18.35. 20.40. 22.45) 

METROPOLITAN 

Puzza Beccarla • Tel. 663.611 

• Pr’ma » 

Kmenoatt* a Lolita. A ca’arl, con Susan Scott 

• Th’wa Ypora. (VM li). 

(16, 17,43, 19.30. 21.03, 22.45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

Chiusura estiva 
UUtON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.063 
(A ria cond e rafrig.) 

Prima. Bermuda: lo«M maledetta. Technicolor 
con Janet Ag.-en, Arthur Kennedy, Andreas 
Garcìa. Per tutti. 

(16. 17,45, 19,30, 21,OS, 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R - Tei. 575.891 
(Anr cond e rafrig ) 

(Ad. 16) 

Scritto, prodotto e diretto da De’.mer Daves 
• un firn che fece epoca: Scandalo al sola. 
A colori, dal romanzo di 5. Wilson, con 
Richard Egan. Sandra Dee, Doroihy Me Gui- 
re. Arthur Kennedy. 

(U.s, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

( Ar.a cond. e retr g.) 
t P.-.-na » 

Tinte d «rtenti avventura nel nuo/o t.im: 
Lo spaccatutto. A colori con PijI Sm.th, 
Bruce Lee e Angs:» .Mac. 

(16,30. 18.30. 20,30, 22,45) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tei. 410.007 
Ch usura est.va 

ALFIERI 

V.a M del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Ch usura est .a 

ADRIANO 

V..i Ri)ni<zno>: Tel liti607 
Marika degli inferni di Joe Stel. ng A calori, 
con Roane Monlagna, Sander Bis. (VM 13). 
ANDROMEDA 

Vis A relitta. 63/R - Tel. 663.945 
Ch’usu-a estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nua.a, grand.oso, sfolgorante, confortavo!*, 

e ega-.te) 

Eccez calle f Im do. z esco: Marlone indaga. 
Techn’eolo*. con Robert M tchum Jean Col¬ 
lins. Oliver Reed, 5a-ah M !es. James Stewart. 
(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 

ASTOR DESbAi 

V.a Romana. IM - le:. 222 3 33 

■ A- a ca^o e a » 

(Ad 16 • L 1 000) 

« R S3-I d cs’z’e » Tante - sa’e can Ban gai 
Berlinguer ti voglio bene. Con Rab*:o 
Se- g- i.Vir.o Con). A. da Va... A co or.. 
(VM 1 4j. Ui 22.45 

EOEN 

V:a della Fonderia - Tel. 225 643 
Ch us_ra est va 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 5^7.700 

Goodbye amore mio. di He-bert Rase, techni- 

co.o.- can R cha-d D*eyfuss. Martha Mason. 

Per tu::.. 

(16 33. 18.35. 20.30. 22.30) 

COLUMBIA 

V a Faenza - Tel 212.178 

Ch usa aer lavori tecn cl 

EOLO 

Borgo 3. Frediano - Tel- 296.822 

(Ap 16) 

Un thr.l. ng di Jack Gold. II tocca data medusa 
a colori, con R. Surton. Lee Remick, L 
Venturo (VM 14) 

(16. 13.20. 20.30. 22.40) 

FIAMMA 

Via Psrirottt Tel Vi 401 

(Ao 16 e dalle 21 prosegu’menlo in g a-d no) 

Dal famoso romanzo il successo del gio-no: 

Lady Chatterley Junior, con Harlae Me B- da, 

Peter Ratray, W.ll am Beckley. (VM 18). 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 680.240 

(Aria cond. a rafrig.) 

(Ap 16) 

Per la regia di P atro Germi li divertente f.Im 
in technicolor; Alfreda Alfreda, con Dustir. 
Hoffman, Stefenie Sandrelli, Ceri* Gravina. 

(16. 18,10, 20,20, 22,40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Il piccole grande uomo. Technicolor, con 
Dustin Hoffman, Faya Dunaway (ried.). Per 
tutti. (U.s. 22,15). 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. 210.177 

Chiusura estiva 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 16) 

I duellanti, diretto da Ridiey Scott. Techni¬ 
color con Keith Carradin». Harvey Keitel. Al¬ 
bert Finnay. Par tutti. Platea L. 1.500, 
(16.30, 18, 35, 20,30, 22.30). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tei 50 706 
Paniera rosa ahow. Cartoni an mat : ’.r. techni¬ 
color. d: Biack Edward. Muschi d, Hen-y 
Mane.ni. Par tutti! 

ITALIA 

V:a Nazionale - TeL 211.069 
Aria cond. e refrig. 

( Ap. o-e 10 eitim ) 

Le regixze pon pon si ecateneno. A colori, 
con Candxe Rialson, Pat Anderson, D.ck Mil¬ 
ler. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martin - Tel. 3Ò6.903 

(Aria cond. a ratr.g.) 

Una donna tutta sola. Technicolor con JHI 
Clayburg. Alen Betes. Michael Murphy. (VM 
14 a.nn.). 

(16, 18.10, 20.20. 22,30) 

R d. AGIS 

MARCONI 

Via Giannotti - Tei. 680.644 
Chiusura est va 

NICCOLINi 

Via Ricasoli - Tel. 23 232 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675 930 
(tmp aito e fo-ced ini 

(Ap 161 

l: f !m d. Luigi Magi; prem. ato con ’l Divd 
d Donile o In noma del papa re con N no 
Mznfred . Ci-lo Bij-o Techn co o- Pe- . 
(U s. 22.33) 

PUCCINI 

Piazza Pacctnt - Tel. 362 067 
iBu« 17) 

(Ao 16) 

Un f.m s’raord na-'o, entus asmtnt» e ioosv 
s onare: Un taii color malva. Ets-mincolo-. 
con Cha-'otta Ramo -g. Ph : eoa No rat. Ago- 
st.na Baili. Pater Ust.nov, Fred Asta re. 
STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel 50 913 
(Ao. 16) 

Dii romanzo d M Deon : Un tasi color malva, 
con Cha-lotte Ramp: ng. Agest .ni B*.... P*:er 
Ustinov. Ph'l'ppe No rit Per tutt . 
UNIVERSALE d essai 
Vi» Pisana T * , l 226.196 
L. 800 (AGIS 500) 

(Ap. 16 Dal.e 21 assrtura de”e porta lite-a¬ 
li che danno sul g a-d no. tresco a;s cu-i-n) 
Ma-a'ona del Th-Mling Dal romanzo d E. V.’z.- 
!a;e II laccio rosso, con K K.nsk . 

(U s 22,30) 

ALBA (Ritrvdi) 

Via F. Vezzanl - TeL 452 296 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

Via Pagn.nl • TeL 430 879 

Due vite una svolta, di He-be-t Ross. Co’o-i 

con Shirley MacLs.ne. Anne Bancroft. M ka I 

■ a-yshnikov. Per tutti 

(16. 18.15. 20.20, 22,40) 

LA NAVE 

Via Vtllamagna, 111 

L 700-350 

(In.i. speli. >1,13 - ripete il 1. tempo) 
Divertentissimo: Il tigre, con V. Gitimi.-.. 
Spettacolo eU’epartp, 

CINEMA UNIONE (Olron*) 

Riposa 


GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 20.49.493 
(Ore 21) 

George H.lton n: Torino violenta. (VM 1S). 
AR i iCil «NELLI 

Via dei Serragli, UH - TeL 225.057 
(Ap. 15.30) 

(Ore 21.30 estivo) 

Questa terra è la mie terra, di He' Hasby. 
A co.or . con Dzv.d Carrld ne. Ronny Co*. 
Soio ogg ! 

FLORIDA superestivo 

Via Pisana. 109 - Te:. 700 130 
(Ap. 21) 

Fresca allegria con Tre tigri contro tre tigri. 

D verlente techn color con Enr'co Montesino, 
Renilo Pozzetto, Paolo V.ilagg o. (Sa mal¬ 
tempo in sala). 

IUi. 22.45) 

RUMI I O 
Vu dei Honitto 
(Ap. 15) 

Un f 'm gzio dst-cente t spassoso Dimmi 
cht fai tutto par m». A co o-i. con Johnny 
Dorè.! , Fame a V .Icrts., Jacques Duf Iho. 
(Us 22.40) 

Domm.: Guerra stellari. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

V:a R. Giuliani. 374 • Te:. 4.51.430 
(Ap 21.30). Si r.pete il 1. tempo 
Musei e C ~emi Stamping ground (Santa-*. 
P .nr. Ford, Jeffe snn A -p.z.-e ecc ). 

R d. AGIS 

C U (. r.'CWO r,a«.iu7ZO 

Ore 21- QucU'oscuro oggetto del desiderio. 
C.D.C. ARENA SMb S. OUIRiCO 

Va P e-*- » 5:* Tp. 7 1 il m«- 

Ap 21: L'insegnante va in collegio, con R. 

Msntagnsn . Ed<v ge Fe-erh 

C.D.C. ARENA tST I VA L'UNIONE 

Po-.:e a Etna R i- Tri 31 

5rr‘‘ u- c; o-e 21 30 Per la str’e c r.tm* 

e ve enri Faccia di spie co- G Fe--a-*, 

M Me ato. R C~cc c a. Irg esso g-atj 

(. uu i a 

f- n- j>i P. R,ip:ca:d 

Fatti di gente per ben*. 

Lkbk un mO GRASSINA 

Pu>>, w... t> U1 

Conoscenza carnale ri V N c*-!’.* con J N - 
che so-, A G» !-->re (*971) 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 

L 70 0-300 

O-e 21 30 Ouello strano tino di papa d Ro¬ 
be-- S-e.e-son con Dean Jones, T.rt Con.vay. 
5usanne P ecne:? 

SALESIANI 

Il piu grande amatore del mondo. 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIAROILUNA 

V a Mii-i’e ff’-vpto '»ne. V A. A!a»rdi) 
O-e 20 30 Piedone l’africano can Sud Span¬ 
ci-. E-ro Ca-nava’e Regia d S'eno. Co.or.. 
(Se maltempo, ora er on* a , Eden) 

giardino primavera 

V.a CVr.n J>*. Ga-tvs 

O-• 21 II mostro, con Jri’-'-y Do-tli'. S dney 

R>n>« Regia d Lu g. Zampa 

(Se ma tempo, p-o'az.one il F;o-a Sala) 

ESTIVO DUE SI RADE 

Via Seneca 12vr - T*| 321106 

O-a 21.30. Padri padrone, d P e V Tav *n . 

CASA DEL POPOLO SEI TIGNANO 

Via s. Romano. I • (Bus thi 

ARENA GIARDINO S MS RIFREDl 
Il ...belpaes* con Pialo V dagg o, S Iv'a D o- 
n s o. P.no Ceroso. 


MONTECATINI 

KURSAAL: Pane, burro a mirniel- 

lata 

EXCELSlOR: La febb-e dal sabato 
sera 

ADRIANO: Interno di un connoto 

PISTOIA 

LUX: (chiuura estiva) 

GLOBO: Pol.ziotto senza paura 

LUCCA 

MIGNON: (chiusura astivi) 
PANTERA: (chiusura estiva) 
MODERNO: (chiusura est,va) 
ASTRA: Concerto con delitto 
CENTRALE: C I.A. saz One sterm' 
nio 


EMPOLI 

CRISTALLO: (chiutjrt filivi) 

LA PERLA: Con:*rto con dritto 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: I groeai 
bestioni (VM 18) 

S. AGOSTINO; Il presidente dal 
Borgo Rosso Football Club 
PISCINA OLIMPIA: ore 21 batto 
liscio 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: A noi le Ing’esirta 

AREZZO 

ODEON: M A S H. 


CITTA’ DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

ENTE AUTONOMO 

Manifestazioni estive 1978 

OGGI 15 luglio, ore 21 

MARTEDÌ' 25 luglio, ore 21 
MERCOLEDÌ' 26 luglio, ore 21 

BALLETTI 

(Primo spettacolo) 

SINFONIA CLASSICA 

di S. Pro'xofiev - L. Dobrievich 
Primi ballerini 

Marga Nativo - Francesco Bruno 
OTELLO OUVERTURE 

di A. Dw’ora'< - J. Butlc-r 

Primi bal'ermi 

Carla Fracci • James Urbain - Lawrence Rhodes 
ROMEO E GIULIETTA 

(suite) 

di S. Prokofiev-J. Cranko - R. Fascilla 
Primi ballerini 

Carla Fracci • James Urbain 

Direttore del ballo Maestra di ballo 

PIERRE DOBRIEVICH LJUBA DOBRIEVICH 
Direttore degli allestimenti 
RAOUL FAROLFI 

Corpo di Ballo del Maggio Musicale Fiorentino 

I b.gi:et:i sono in vendila presso la Biglietter.a de! 
T^pt r-> ConuoVe e l'Aeenzìa IJn'verna’-unsmo 


Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. • . Telefoni; 1*7.171-I11.4M 
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REDAZIONE; Via Carvantas 55, tal. 321.521 -322.921 . Diffusila tal. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 • dalla 1t alla 21 


r Unità ■ sabato 15 luglio 1979 


rag, io / napoli 


Ieri compatto sciopero di tutta la categoria 


I metalmeccanici hanno manifestato 
per imporre sviluppo e occupazione 

Al corteo delegazioni di lavoratori venuti da altre regioni - Nelle parole d’ordine il significato della 
lotta - Contro l’attacco padronale e le inadeguatezze del governo - Il discorso di Franco Bentivogli 



Un'immagine del grande corteo dei tessili che ha attravers ato le vie di Napoli 



Entro l’anno il via ai primi 
lavori per l’area metropolitana 

Ieri convegno a Villa Pignatelli col sottosegretario Armato, Geremicca, Malagoli, Forte, 
Ceriani, Locoratolo e Grippo - La Cassa deve recepire i pareri del Comune e della «Cassa» 


Il (Intimila dei drammi e 
tlte i soldi ci sono, ma non 
i erigono spesi ». Baldassarre 
Armato. sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione, ha con 
eluso ieri sera il dibattito sul 
progetto speciale per l'area 
metropolitana di Napoli. li 
confronto, promosso dal cen¬ 
tro studi « Prospettive » e 
svoltosi a Villa Pignatelli. ha 
visto impegnati in un serrato 
<1:battito oltre al sottosegre¬ 
tano al governo, il capogrnp 
7 >o de alla Regione. Ugo Grip 
1 ) 0 . il professor Marcello Vit¬ 
torini. docente di urbanisti¬ 
ca. il compagno Andrea Ge 
romice», assessore al Comune 
di Napoli, il capogruppo con¬ 
siliare de. Mario Forte, Lui¬ 
gi Ceriani. che da pochi gior 
ni tia lasciato la carica di 
presidente dell'Unione indù 
si riali mantenendo quella di 
consigliere d'amministrazione 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. I! compagno Tei'maro 
Malagoli. presidente della 
commissione programmazione 
del Comune e l'assessore co 
ninnale Luigi Loratolo. 

Mario Del Vecchio, assenso 
’.c regionale, non é potuto in 
tiivenire perché impegnato 
m una riunione di giunta. As- 
; nte anche il segretario re 
carnale della CISL Mario Ci 

r. aco. 

La realizzazione del proget 
U> speciale per l'area metro 
pulitali», dunque, nonostan 
te io polemiche e gli estemian 
ti dibattiti di questi anni è 
lilialmente giunta m una fa¬ 
se conclusiva. Comune di Na 
n >i: prima, e Regione poi. 
h inno espresso il loro pare 
re stille indicazioni della Cas 

s. i. La parte più complessa, 
i per la realizzazione del 
P’.ogetto è stata fatta. 

Ora il ministro De Mita, 
d unosa con il comitato per 
V Regioni meridionali, è in 
grado d: fornire a! CFPK tute 
le indicazioni necessarie 
par l'approvazione della de 
! l'era elle darà il via a: la¬ 
tori. Se non si perderà al’ro 
t<mpo. c possibile che entro 
la fine dell'anno possa mi- 
z are la prima trancile » d. 
lavori per una spe-.t di cir 
ca cento miliardi. 

Ma. ov\ lanterne, e'e ancora 
(liiaìche scog io da superare. 
I ìfatt: i pareri espressi dal 
Comune «* dalia Regione .-o 
no in contrasto .in alcuni pun 
t: non secondar; con le in 
lenzion: delia Ca.-N-a per il 
Mezzo» .orno I_« disparita di 
cp.n.oni riguarda innanzi*ut 
lo il cap ’olo d; spesa per i 
trasporli e quello per il por¬ 
lo 

Sul primo punto Comune e 
IL gioire Iranno chiesto che s: 


preveda la realizzazione del 
collegamento tra la linea me 
tropohtann e il sistema di ira 
sporto ferroviario regionale 
(Circ umvesuviana, ecci: inni 
tre re anche la richiesta de! 
completamento della ferrovia 
Alitami. 

Bulla seconda questione si 
chiede invece la realizzazione 
del cosiddetto interporlo 
scambiatolo previsto nel'.’ 
area nolana. 

La cassa, invece, ha tute 
filli ri progetti. Ila previsto in¬ 
fatti nel piano per l'area me 
tropolitanu il riammoderna- 
mento della piscina Scando 
ne e la costruzione di altro 
oliere sportive nei Comune di 
Torre dei Greco. Si prevede. 


ìtisomma. una -pesai cii dana¬ 
ro per lavori che lacii poco 
hanno m comune con lo svi¬ 
luppo socioeconomico della 
area metropolitana. E' preve¬ 
dibile. perciò, che sii queste 
questioni m seno al comita¬ 
to per le Regioni meridionali 
si svilupperà un vivace con- 
ttonto Da qui il rischio che 
la realizzazione dei lavori slit¬ 
ti al 1979. 

« li istigati una tolta per lut¬ 
ti; sbloccare tu situazione » ha 
sostenuto il compagno Andrea 
Geremicca. « Il ministro e 
il comitato delle Regioni — 
ha aggiunto — devono inter¬ 
venire affinché l'inizio dei la 
tori avvenga entro la fine di 
quest'unno. Ogni ulteriore ri¬ 


tardo non fa alt io che ag- 
giavure la giu pesante eri 
si occupazionale delta città». 

Come è facilmente intui¬ 
bile. l’apertura dei cantieri e- 
dili per la realizzazione dei 
lavori previsti rappresentano 
|ht migliaia di disoccupati 
una possibilità concreta di la 
vero. 1 settori di intervento — 
tutti finalizzati ad un dise¬ 
gno di sviluppo economico di 
Napoli e della cintura tuba 
na — riguardano la realizza¬ 
zione di infrastrutture indu¬ 
striali. il potenziamento del 
sistema portuale, intervento 
del centro storico e nei quar 
tieri periferici degradati, i 
trasporti e. infine, la rete per 
la distribuzione alimentare. 


Lo ha stabilito un'interessante sentenza del pretore 

La SIP dovrà autorizzare 
i controlli sulla nocività 


Una interessante sentenza 
è stata emessa ieri dal pre 
ture di Napoli, dottor Gio 
vanni Mazzarella, nella stia 
veste di giudice del lavoro. 
Il pretore ha accolto il ri¬ 
corso di ali uni lavoratori 
della SIP avverso alla deci, 
sione dell'azienda di vietare 
l'ingresso ai tecnici di fidu 
eia dei dipendenti in alcuni 
ambienti di lavoro per con 
t rollarne la nocivi!a. 

fai questione nacque tem 
po addietro quando alcuni 
dipendenti della SIP. decise 
ro di condurre lina melile 
sta sulla nocivila dell'am- 
bigine di lavoro Do(>o l'osa 
me delle varie situazioni ven¬ 
ne deei.-o di effettuare un 
controllo delle camerette. 
quei locali sotterranei situa 
ti sotto il livello stradale m 
cu: gli operai <cd ognuno di 
noi può vederlo ogni giorno» 
sono costretti a lavorare in 
condizioni dt-Astro-e 

Naturalmente, venne ri 
chiesta all'azienda l'atnoriz 
/azione ad effettuare il con 
trollo, ma la SIP rispose eh" 
se un "estraneo" >i fosse 
presentato nel'e camerette !o 
avrebbero denunciato p--r v io 
la none di donneil o Da qui 
il ricorso 

Ora il pretore d. Napoli ha 
stabilito che la richiesta dei 
lavoratori e legittima, seni 


i pre che sia concordata con 
j l'azienda per non intralciare 
| la produzione, e perfettamen 
j te corrispondente all'articolo 
j 9 dello statuto dei lavorato, 
ri. Ma. fatto ancor più inte 
regnante, la decisione e sta¬ 
ta presa d'urgenza secondo 
, quanto dispone l'articolo 71)0 
de! endice di procedura ci¬ 


vile. Quest’articolo stabilisce 
1 che. qualora ci siano motivi 
1 particolarmente urgenti. Il 
j pretore è obbligato a deli he 
rare sui ricorsi in 48 ore. 

! La salute dei lavoratori è 
I stata, torse per la prima voi 
I ta. considerata ingente tan- 
' to da applicare questo arti 
' colo. 


K’ giorno di 
paga? Allora 
rapiniamo 
Fltalsider 

Qoùrdo c ^ orno d isaja a.!* 
hais-dcf, uuiìtual* 1 * ra¬ 

pina. 

O icsta \o!ta I boi! no t sfJ'o 
trarrò. 600 mila hrc. ma solo 
perche i bsrd t che hanno ctfcf 
toato il colpo hanno sbaglilo ì 
temo Se fossero arr;v:? so‘o 
qja'che ora d- fra avrebbero arraf¬ 
fate i;na coni dere.ole c.t a d 
denaro 

La rapir .3 è stata effe tv sta da 
tre q o\?n va^t.t coi e tute de- 
opc'a. dc!l‘‘rdustr ? s d?'ur 
9 c: 1 guah a!.c 15 45 hanno 
fatta cna na la sede d*Il’ m 

p csa Fontana una d tfa 3 Dca”e- 
tr*ae che fcr.a vee air ^duJtr.j r.a- 
po'ctana le ca da.e ed hanno ar- 
rjifato airr» 2 i'a Tar.c denaro 
Pc seno vgg : facendo perdere 
03 aj trace a 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato là iuzlio luTà. 
Onomastico Sonavo.imi a - 
Domani: Carmine. 

CULLA 

E’ nata Stefania Teresa fi 
gl 1.1 dei compagni Assunta 
Esposito c Liborio Fusco. Ai 
genitori della piccola giun¬ 
gano gli auguri dei comunisti 
della sezione Italsider e dei 
la redazione de l’Unità. 

CONFERENZA 

SULL’ABORTO 

Questo pomeriggio alle ore 
lò.àù nell'antisala dei Baroni 
al Maschio angioino si terra 
una conferenza illustrativa 
sul metodo Karman organiz¬ 
zata dal Partito Radicale cui 
sono stati Invitati i medici 
e '.'assessore regionale alla 
sanità, Pavia. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-RIviera: Via 

Carducci 21: Riviera di 
CJuaJa 77; V» Mergr'lin» 


143 S. Giuseppe * S. Ferd.do: 
Via Roma 34S Montecalva- 
rio: P.zza Dante 71. Mercato- 
Pendino: Pzza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: S Gtov. 
a Carbonara 83: Staz. Cen 
trale Corso Luce; à; Calata 
Ponte Casanova 30. Stella- 
S. Carlo Arena: Via Fona 
201; Via Materdei 72: Cor.-vi 
Garibaldi 218. Colli Amine»: 
Colli Am.nei 249. Vomero 
Arenella-. Via M Pisciceli! 
138; Via L. Giordano 144: 
v.a Merlian: 33: Via D. Fon¬ 
tana 37; Via Simone Mar 
tini 80. Fuoriarotta: P.zza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: Via F.poineo 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto 47. 
Miano- Secondigliano: Via 

Diacono 61. Posillipo: Via 
del Casale 5. Bagnoli-, V.a 
Acte 28. Poggioreale: Via N. 
Poggioreale 45-B. Ponticelli: 
Via B. Longo 52. Pianura: 
Via Dura d’Aosta 13. Chiaia- 
no - Marinella • Piscinola: 
Corso Napoli 25 • Marianelw. 


NUMERI UTILI 


Morto da 4 
mesi, è 
ancora senza 
un nome 

Un uomo dcll'apparcnlc clà di 
40 anni, a quattro mesi dalla 
morte, c ancora senta un nome. 

Il corpo del morto venne tro¬ 
valo la sera dei 5 marzo scorso 
a via Miniscota a Pozzuoli da un 
passante. L'uomo aveva una grossa 
ferita alla testa, segni di punture 
alle mani ed escoriazioni per il 
corpo. Portalo in ospedale, al 
Santa Maria delle Grazie, i me¬ 
dici gli estrassero dallo stomaco 
banconote per 19 mila lire, poi 
to traslcrirono al Cardarelli, date 
le sue gravi condizioni. Lo s r> 
nosciuto. infatti, dopo un paio di 
ore mori. 

Da allora nessuno si è latto 
vivo per identificarlo, né sono 
servite a molto le indagini della 
polizia tese a chiarire l'intera vi¬ 
cenda. 


IL PARTITO 


» Segnalazione di carenze 
{ lg.etneo .-amtar.e dalie 14.10 
alie 20 (festivi 9 12 ). telefa 
CIO 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 

prele-tiva teletono 315 032. 

Ambulanza comunale gra 

tuita esclusivamente per tl 
trasporto maiali infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 

SOCCORSO MARE 

Per chiedere aiuto in caso 
dì incidenti che avvengono in 
mare è possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor 
rospondono alle capitanerie 
di porto della Campania: 

Napoli 206261; Ischia 991417: 
Capri 9370226; Procida 8967381: 
Torre del Greco 8812200: Ca¬ 
stellammare 8711086; Torre 
Annunziata 8611855; Pozzuoli 
8671160; Salerno 089/224765; 

1 Amalfi 069/871366. 


IN FEDERAZIONE 

Alle 1S riunione eh 1 gruppo 
commiato alla Prov.neia 

RIUNIONI 

Alla «Centro* di Caloria 
alio 17. comitato ritiad.no. 
alla « Centro •* di Caso ri.» ai 
le 19. att.vo della zona afra 
golene con De Cesare e Ve 
lardi. 


RIUNIONE DEI 
RESPONSABILI 
DI ZONA DELLA 
CAMPANIA 

Martedì 18 alle ore 17 
presso la sede del gruppo 
regionale del PCI a Pa¬ 
lazzo Reale a Napoli si 
svolgerà la riunione di re 
sponsabili di zona di tut¬ 
ta la regione su « Iniziati 
ve e lotte dopo l'assem 
blea di Salerno ». 


Su un gro-.su cartello che 
precede il corteo dei me.a - 
meccanici lungo ti coi-.mi l m 
berlo nÌ legge: * / putrii set 
tonali prevedono lo sviluppo 
dei licenziamenti *. In questa 
frase è tutto il significato 
e ‘ iin|H»rtan/a dello sciupino 
che ieri ha fermato per 'inai 
fio ore tutte le fabbriche me 
tatuici camelie pubbliche e 
private deila provincia, ed ha 
visto migliaia di lavoratori 
partecipare alla manifesta/io 
tic promossa dal sindacato. 

Decine di delegazioni ve 
mite da altre parti del paese, 
in occasione lidio sciopero 
na Mni.au del settore .sidei ip¬ 
pico si Mino unite agli olierai 
napoletani conlcrcndo ali rii 
xiativu di lotta un valore me 
ruiionaliNtico e na/ionale. 

Insieme ai lavoratori del 
l'Italsider di Bagnoli, della 
SKHX, dcll'Alfasud. (Icll ltal 
Indo, abbiamo visto quelli 
della Italsider di («citava e 
d: Piombino, dei cantieri di 
.Monfah«ine. di Livorno e !i 
La Spezia, la Breda siderur 
gu a e la Reduchi di Rogo 
reto. Insieme alle rappreseli 
tan/.e operaie dei cantieri Tra 
goso di Genova, dei riparti 
tori navali: dell'Itulsider di 
Taranto, venivano le mae¬ 
stranze della Fiore di Ca 
.serta, della SOFF.R di Poz¬ 
zuoli, deiritalcuntieri di Ca¬ 
stellammare. della Masonei 
Jan, della COMK.V della Sher¬ 
ry - Sud. della RETA.31. della 
Beta Gerì di Qiiuliano. e pei 
ancora le delegazioni delle Oì 
fil ine .Meccaniche di Casella, 
della Martinelli, della F\R. 
della SIMF.C. della lui.Me’, 
delle Merisuiter. 

Il coiteo ita percorso il Rei- 
t : lilo e via Guglielmo Sanie 
Lee. lino a piazza Matteotti, 
dove la manifestazione si è 
conclusa con un discorso che 
i' segretario nazionale dolsi 
Fl.M. Franco Bentivogli ha 
tivolio ai presenti. 

Cile cosa chiedono i lavora¬ 
tori. quali ragioni li hanno 
indotti a scioperare e a ma¬ 
nifestare per le vie cittadine 
si poteva saperlo subito ieri 
mattina durante ii corteo sem¬ 
plicemente ascoltando le na 
role d'ordine scandite lungo 
il percorso e leggendo i mi 
menisi cartelli e striscioni. 
Il latto è elio, mentre si re¬ 
gistrano ritardi e inadempien¬ 
ze del governo sul terreno 
della politica industriale e dei 
piani di settore, il padronato 
pubblico e privato sta por¬ 
tando avanti una linea di pu¬ 
ra e semplice restaurazione 
(ielle vecchie strutture prò 
(hiltive attraverso un proees 
.m> di ristrutturazione elle col 
pisce l'occupazione e il Mez¬ 
zogiorno. 

A questa situazione alili 
<!<-no ironicamente le parole 
cl.c abbiamo letto su! cartello 
alle quali abbiamo fatto con 
no più sopra, che i piani 
settoriali prevedono lo svilup 
(X) della disoccupazione. In 
realtà i piani che. con osa 
sperante lentezza, via via 
vanno emergendo dalle fati 
< he del governo, presentano 
connotati che sono del tutto 
estranei e opim-ti alle richi > 
ste ed alle aspettative dei 
lavoratori e dei sindacati. 

Ad un primo, supcrfieiaie 
esame appare subito che que 
sii piani recepiscono soltanto 
b’ volontà del padronato di 
non accettare nessun pro¬ 
gramma. Xe vengono fiwi. 
piuttosto che piani per il rm 
ornamento ed il rilancio prò 
duttivo dei .settori. !c linee 
|)cr la restaurazione de! -i 
sterna ed il tentativo del ni. 
lustro di-Ulndii-tria — come 
ha detto Franco Bpntiw»;!, 
nel comizio — di fare dei 
piani una occasione jn-r di¬ 
stribuire crediti agevolati ai 
padroni. 

Il segretario de! a FLM na 
sottolineato la r articolare gra 
’ it; degli indirizzi e dol'e 
■ ‘he ai quali appato.ni 
r-i’: i piani della siderurgia 
e della navalmeccanici />,; 
questi mani — ha detro il d, 
ri gente dei sindacato - «-■» i 

vengono in alcun tii'mIo ti 
t -r.s'.t alle esigenze le-in r - 
: economica e prt/drì ter. 

del par^e ». 

i \bbianio jterso del temo<i. 
ò .r,tfur. sollecitando In r’ i 
b trazione di questi piani d 
settore, se poi deve <•>:.> 
strre alla montaqna che -xr'- 
toritee il t'ifxihno i. t -; d.ci- ;n 
lavoratore della XEBX. i! . an 
tiere pubblico (>er le r pera 
Zio ii navali 'il quale p<r; 
ik la minaccia della m-.i 
m'r fi azione salari 

3i è amarezza e maico.i 
Ui ui nelle parole di qug-to 

raio coi quale scambiati) 
d-ie rapide battute durame 
il lorteo. V; è malconten o. 
me. i.on delusione. Egli stc.s'U. 
M.'r.tti. aggiunge subito « he 
i lev oratori «anno bene, per 
iiuiga esperienza, che i oa'-i 
avanti sax» sempre duro e 
difficili conquiste al'e quali 
pcrv iene con un movimento di 
lotta forte e unitario. Di lotte 
unitarie sta appunto paria-i lo 
ora Franco Bentivogli eoe. 
conch dendo i] discorso, col¬ 
lega la battaglia per lo s k i- 
luppo e l'occupazione basala 
sulle precise scelte della niut- 
taforma .sindacale a quella 
dei rinnovi contrattuali clic m 
avvicinano. 


I 


I 



E’ stato 
compiuto 
da un 
gruppo 
di donne 


Le donne del Comitato par 
l'attuazione della legge tul- 
l'aborlo intorno a un tull¬ 
iano del I policlinico 


Presidio al vecchio policlinico 

Il comitato per la gestione della legge ha accompagnato 4 donne che dovevano abortire 
A colloquio coi sanitari - Le iniziative sul territorio delle sezioni comuniste di Bagnoli 


Lappuntaincnto era pe: it‘ 
r: mattina alle otto e mezza 
nei pressi deH'edK-ola d: 
piazza Miragli.! Lo scopo, 
quello di accompagnare -al 
l'ambulatorio di ostetricia e 
ginecologia del 1 policlinico 
quattro donne che dovevano 
aboit ire. Un'occasione, in 
somma di veri Bea della di 
^punibilità di questa .slruitu 
ra all'applicazione della legge 

Ad accompagnare le qual 
tro donne ce n'erano nume 
ro.se altie, compagne, ragaz 
ze. molte delle quali, per il 
loro lavoro m appoggio alla 
legge, tanno riferimento a! 
consultorio della Croce Ro.-oa 
di via Bonelli. presso il pun 
te di Casanova, dove, tra 
l'altro, tutti i giorni manne 
il s.ihato e la domenica) dal 
le 16 alle 19 tunziona un sei- 
vizio telefonico di ìntorma- 
ziom tN 26 79.00». Con il 
consultorio collaborano (hit- 
medici che all'ocrorrenza -i 
lasciano certilieato. 

Ma torniamo a ieri matti 
na. In verità i medici del l 
policlinico, ovviamente solo ì 
non obiettori che purtroppo 
.sono 3 su 50 - come scrivi» 
mo anche in altra parte del 
giornale — hanno risposto 
bene alla nostra « pacifica » 
invasione. La disponibilità è 
massima, ma grandi sono 
pure i problemi: mancano i 
ietti, gli strumenti, dell'appa¬ 
recchio per il « Karman » 
neanche a parlarne. 


Kppuie .e quattro donne 
sono stale accettale, alanti 
ranno al massimo entro sette 
giorni Se avessero avute già 
pronte le analisi il tempo .-a 
relitte stato ancor piu ridotto 
Anzi, a questo proposito. i 
sanitari hanno tenuto a sotto 
lineare la necessità che le a 
natisi vengano latte all'ester 
no. Si alleggerisce il '.avuto 
del loro laboratorio di analisi 
iattualmente anche qui si la 
vora a ranghi ridotti per le 
tene un solo analista, sii 3 
in organico, e presente) e si 
ottiene di conseguenza pivi 
rapidamente il ricovero. 

La visita al vecchio jxilu-li 
nico non è stata che una del 
le tante iniziative che in 
questi giorni sono state prese 
dalle donne del comitato che 
intendono anche con queste 
azioni incide»* sulla realtà 
degli ospedali napoletani. Una 
forma ili -< picchettaggio siili 
bulico » che sta. anche se 
lentamente, dando ì suoi 
frutti Ma anche altre inizia¬ 
tive a sostegno di una corret 
ta attuazione della legge 
meno legate all'eineigenza 
ma. per questo, destinate ad 
incidere di pnt. vengono pie 
se in questi giorni 

Un esempio può essere 
quella delle compagne delle 
sezioni de! PCI « Ho Chi 
Min » di Bagnoli e « G. Di 
Vittorio » dì Pendio Agnano. 
A parlarcene sono Emma 
Nespoli, Rosaria Marino e Ri 


tu Livot: I 

Nella nostia zona abbia 
ino. per cosi di.e. diviso il 
lavoro. Al circolo UDÌ —vi 
spiegano — abbiamo lasciato 
la difficile gestione della leg 
ge m queste prime tasi ». 

« Noi dice Emma — ci 
siamo fatte carico di quella 
che possiamo defunte "pio 
grammuzione preventiva". 1 
abbiamo intani distribuito un | 
questionano ai medici della » 
zona i>er conosceie la Uno { 
effettiva disponibilità sia pei | 
quanto riguarda i certiUcat. • 
sta e questo et sembra pivi ' 
importante, per eonusceio il , 
loro parere sulla legge e sul i 
problema che essa sottinteti 
de. quello della prevenzione > i 

Una iniziativa valida quat¬ 
tro domande formulate som 1 
plicemente alle quali, quasi J 
tutti i sanitari interpellati . 
hanno risposto di buon gra < 
do « Voglio comunque in I 
nanzituno precisare che nel i 
lavoraci hanno aiutato mollo ; 
anche i compagni, annullando j 
la fiat tu: a die finora era ab j 
bastanza sensibile tra il lavo ! 
ro politico delle donne e ! 
quello degli uomini -- d ce i 
Rosami. ■— Hanno po: colla ! 
boralo anche donne non 1 i 
scritte Segno che il prohle 1 
ma c grosso Tutti vogliono ì 
dare una mano». Questi, co- , 
niunque. i risultati dell'indù 1 
ghie. Per quanto riguarda ì | 
contenuti della legge la niap 
gioranza dei medici e stata 1 


concoide ne. riconoscere la 
validità Certo anche ì più a 
porti hanno fatto un po’ di 
storte sull'articolo e che con 
figuia un rapporto diverso 
medico paziente. Comunque 
sono tutti favorevoli alla dlf 
fusione ne: loro studi di ma 
tonale esplicativo della legge 
e a partecipare ad Iniziative 
nel quartiere suU'argomento 
« aborto ». 

« La nastra azione non si 
ferma pero qui — aggiunge 
Rita. — Abbiamo m (ventola 
nuove iniziative. Una assein 
blea aperta al "San Paolo*’ 
per la fine del mese sul 
problemi che si .stanno in 
contrando per lo mancanza 
di medici, infermieri e per la 
chiusura di meta reparto: 
prepareremo poi degli opu 
scoli illusi rotivi che distri 
bui remo alle donne, daremo 
hai taglia perché anche la 
condotta ostetrica di Bagnoli 
dia il suo apporto aH'attua 
zione della legge: avvieinere 
ino. mime, con lo stesso tipo 
di questionano presentato al 
medici anche le ostetriche 
della zona ». 

L'obiettivo comunque di 
questo lavora, c le compagne 
lo hanno sottolineato, è fina 
lizzato uH'tstltuzione del con 
sultori, prima, alla riforma 
sanitaria poi. in una parola 
alta prevenzione 

m. ci. 


L’annuncio in una lettera indirizzata a Valenzi 


S. Carlo: si dimette anche Messora 


Il rappresentante del sindacato giudica intollerabile la situazione — Ricevuti dal sin¬ 
daco tutti i consiglieri dimissionari — Giovedì un convegno del PCI con Pestalozza 


i 

j Stanziati dalla Regione 

i - ■ 

i 

' 200 milioni 

I per riaprire 

via Krtipp 
! a Capri 

i . 

1 Via Krupp. la famosa 
j strada di Capri chiusa al 
traffico a causa del peri¬ 
colo di caduta di massi e 
per i continui smottamen 
ti di terreno, presto tor¬ 
nerà ad essere agibile. 
Una decisione della giun¬ 
ta regionale, infatti, ha 
autorizzato un intervento 
di urgenza per far etimi- 
( nare i pericoli che tempo 
• fa consigliarono la chiù 
! sura della strada al traf- 
! fico sia pedonale che vei- 
j colare. 

I La spesa prevista per 
questo intervento è di 
duecento milioni, ma per 
« risanare • l'intera zona, 
l'impegno di spesa previ 
sto è di un miliardo e 
duecento milioni in ta 
tale. 

Con questi primi lavori 
saranno fatti cadere i 
massi pericolanti che in¬ 
combono sulla strada 
Con l'altro miliardo si 
| prowedera a costruire a 
| pere di consolidamento e 
di contenimento del ter¬ 
reno. 

Quando i lavori saran 
no ultimati via Krupp. 
una strada panoramica, 
sarz perfettamente per- 
i corribile. con innegabili 
vantaggi per i turisti ■ fa 
) economia dell isola 


Alleile Ulto Me.-i.Nora. rap 
presentante nel Consiglio di 
di amministrazione dell'En 
te autonomo Teatro di San 
Carlo de! sindacato Cgil-Csil- ! 
Uil. ha formalizzato ieri le 
Mie dimissioni dal consiglio 
di amministrazione. 

i Per la verità — spiega ! 
Messora in una lettera m 
dirizzata a Maurizio Valen- 
7i. presidente di diritto del 
consiglio di amministrazione 

— tale decisione era stuta 
presa da diverso tempo e mai 
formalizzata nella speranza 
che le cose potessero cam¬ 
biare. Purtroppo vi e da con¬ 
statare che ìa funzione del 
consiglio di amministrazione 
del San ('orlo ha continuato 
a non uvrre quella vera e 
reale attribuzione che denta j 
dalla legge n. H00 

« Le mie dimissioni, dati 
que -- continua Memora — 

— maturate nel tempo, han¬ 
no troiata accoglimento an. 
che in una decisione presa 
neWambito dcU'orqanizzazio 
ne snidai aie con ’n quale r 
stata esaminata u fondo tut¬ 
ta la questione dei teatro 
musicale ed in parf nudare 
quella de! teatro lirico 

n. Le mie dimissioni — con¬ 
clude la I-’ttera - desidera 
no anche sollecitare il con 
siaho lomunale affinché in 
un dibattito i agita provi ede 
re tu tr’upi rapidi alle nuo 
ic iioninr. lenendo conio del 
ruolo che il teatro di San 
(’arlo dei e siolaere nrU'ain- 
bi to della non unita regione 
te e che ne! dibattito stesso 
si diano indicazioni di linea 
in accordo roti le aitrr isti¬ 
tuzioni e con i sindacati che. 
da sempre, hanno chiesto ed 
indicato anche soluzioni, de 
nunziandn disorganizzazione 
r cattira conduzione drU'F.n- 
te lirico napoletano ». 


Intanto, ieri mattina il sin 
daco di Napoli ha ricevuto 
tutti i consiglieri dimissiona 
ri dell'Ente e noe Pasqua 
le Del Vecchio. Gaetano Mac. 
ehiaroli. Gill>crto Marselli cd 
Ugo Messora. nonché il mae¬ 
stro .Jacopo Napoli, diretto 
re del ronservatorio 

Nel corso dpll’incontro é 
stata valutata — informa un 
comunicato — la situazione 
determinatasi dopo la deci 
sione del ministro di s&sti 
mire Fantini a Fulvo nella 
sovrintendenza dell'Ente. 

I consiglieri hanno rii,a 
dito al sindaco la irrevoca, 
bihta delle dimissioni perche 
una loro ulteriore permar.en 
za nel consiglio di ammin; 
stra/ione costituirei)!** un a 
vallo a un inaccettabile in 
tervento ministeriale che. lun 
gi dal risolvere la lunga cri 
si di ee.stione del teatro eia 
da tempo denunziata, l'aggra 
va in modo definitivo A 
(oncltisione dcH'inrontro i! 
.sindaco ha annunziato che 
porterà ah'atten/.one del con. 
siclio comunale la situazione 
del S Carlo 

Intanto per g.ovedi prossi¬ 
mo. 20 luglio e prevista una 
iniziativa della sezione cui 
turale della federazione na 
poletana del PCI cu: pren 
dera parte ii compagno Luigi 
PeNialiv/a 


• SEI SEDUTE DEL CON 
! SIGLIO REGIONALE 

Il Presidente del consiglio 
! regionale. Mario Gomez 
j D'Ayala. ha presieduto la 
j conferenza dei capigruppo 
che Ha deciso di convocare 
! l’assemblea regionale per i 
giorni 19. 20. 21. 25. 26 e 27 
luglio, nella Sala dei Baroni 
al Maschio Angioino. Le se 
; due avranno inizio alle 10.30. 


: Preoccupazioni 
per il 

« triturato » 
dopo l’accordo 
per il 
pomodoro 

Dopo la firma a Roma dell’ 
accordo »ui prezzi de! pomo 
doro, m Campania sono .sorte 
delle perple.ssila per quanto 
, riguarda il "triturato". Infatti 
, e stata ventilata l'ipote.sl di 
' estendere le agevolazioni co 
munitane anche a questo prò 
dotto e no uanneggerebbe I* 

! produzione campana di cui so 
no note le indiscusse preroga 
, Uve sul piano qualitativo. 

Per questo l'ase.ssore alla A 
' griroltura. Pino Amato, ha 
' formalmente manifestalo al 
m.mstro per l’Agricoltura, 

! Marcora. a nome della giunta 
i regionale, il proprio dissenso 
! rispetto alla ipotesi denuncia- 
1 ta che non farebbe altro che 
’ danneggiare l'.ndustria con 
' serviera campana 
; L'accordo nazionale sul po 
; modoro ha stabilito ì se 
1 guenli prezzi mimmi: 80 lire 
! ol chilo per .! pomodoro da 
{ concentrato: 100 lire al chilo 
per :l pelato tipo « Roma r, 
ì 133 3 lire per la qualità 
i «San Marzano ». 


Rubati 45 milioni all’agenzia del Banco di Napoli I 

— —, —-- - — - 

j 

Rapina con sparatoria | 
ieri a Boscotrecase 

» 

BOSCOTRECASE (NI.F.) — Irri mattina, intorno alle 11. cinque banditi 1 
con Tolto paraalmente coperto da cappucci e con ie piatele in puyno hanno { 
rapinato la arde del Banco di Napoli in *,a Umberto I al centro di Bo*co- j 
trecate. prelevando un bottino di 4$ milioni. 

Tutto tt e avolto in dieci minuti: ano dei banditi ha parchepgiato nei | 
pretti della banca c ne e cervo senza dare nell'occhio (pare ti tratti di una , 
J2S jriju targate NA 763201). mentre gli altri quattro tono sopraggiunti j 
a piedi dal lato opposto a fulmineamente hanno disarmato la guardia ! 
giurata di servizio. Egidio Pagani, di 2S anni di Torre Annunziata, alter- | 
randolo per il collo e. puntandogli la pistola atte spalle, to hanno costretto j 
ad entrare insieme con loro nell'istituto bancario. Airìntemo c'erano una ' 
decina di clienti. I 

Mentre due dei banditi li tacevano stendere faccia a terra, gli altri i 
due intimavano al cassiere di consegnare i soldi. Raccolto il bottino in un 1 
sacco, i quattro uscivano sparando in aria per tarsi strada mentre l'altro 
complice attendeva in auto. 

I viaggiatori terrorizzata sono scasi dall'auto a gridando si rifugiavano 
nei negozi e nelle casa vicina. Pochi minuti dopo la fuga, sopragi u ngeva 
una macchina del 113 a raggiunta poi ancha da una gazzella dei carabi¬ 
nieri. Dei rapinatori finora non è stata trovata traccia. L’agenzia dal 
Banco di Napoli è siala rapinata par S volte dal *73 al ’7B. 


Assicuratori in lotta 

Alleanza: i produttori 
ieri fermi per due ore 

Ancora uno .-sciopero ieri dei produttori dell'Alleanza As 
^evirazioni tgruppo de'.'.e General;!. La \erienza che questi 
lavoratori conducono nazionalmente dura ormai da oltre due 
anni. Ieri i produttori de.l'Allpenza. che a Napoli costituisca 
r.o '.a p.u torte e combattiva presenza, ni sono fermati per 
due ore ed hanno manifestato bloccando la ca-ssa della geren 
7-1 aziendale a via Ve.-pueci 

Gli obiettivi della vertenza riguardano essenzialmente l'ap 
pìicazione del contratto. In primo luogo si richiede un aumen 
to dell'occupazione e la fine del lavoro nero. L'azienda, in- 
fa-.ti. per r80'- si .-erte di personale sfruttato e pagato male. 
La lotta punta anche a strappare l’inquadramento de! perso¬ 
nale sulla base degli accordi e nel rispetto delle qualifiche e 
mansioni. 

Per avere un'idea de comportamento aziendale basti ci¬ 
tare la recente sentenza del pretore che ordina al dirigenti 
di desistere dalla condona antismdacale. Sull’intera verten¬ 
za il 14 giugno scorso e stata presentata una tr.tcrrogazionà 
al governo da parte di parlamentari del PCL 
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SALERNO - Combattiva manifestazione contro i 1.000 licenziamenti 
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Oggi a Caserta il convegno del PCI sulla pianura campana 


- « * 

Anche il sindaco Pavera al corteo «Avviare la battaglia per 
dei tessili: «I un grave attacco» il futuro della Campania» 


SALKKN’O — La difesa del 
posto di lavoro per 1000 ope¬ 
rai tessili, ma anche una 
«rande volontà di aprire una 
nuova stagione «li lotta e ri¬ 
lanciare cosi l'offrnsivn ope¬ 
rala: questi i nodi di fondo 
su cui si 6 sviluppata la 
forte mobilitazione del set 
toro tossile della provincia (li 
Salerno sceso ieri in piazza 
in modo massiccio. 

Un corteo di circa -1000 ope¬ 
rai, in maggioranza donno, 
ha attraversato le vio prin¬ 
cipali di Salerno raccoglici! 
dosi poi nel cinema Augu- 
steo dove Giuseppe Vignala, 
.segretario generale regionale 
della federazione unitaria 
CGIL. CISC, UH,, ha conclu¬ 
so la manifesta/ione 

Come i metalmeccanici a 
Nnixill quindi ieri anche a 
Salerno gli operai del setto 
re tessile hanno dato una di 
must razione di coinè nuove 
fxitiinzialità si aprono per lo 
sviluppo della mobilitazione 
dei lavoratori. 1 337 liccn 
zianienti proimminciati alla 
Mar/otto e i circa 500 che 
si avranno con la chiusura 
della vecchia filatura di No 
cera Inferiore previsti alle 
» MCM * rappresentano il 
punto di partenza della ri¬ 
vendicazione d| interventi de 
risi nel settore tessile non 
solo nel salernitano ma a li 
vello nazionale e quindi la 
richiesta di un piano di set 
toro che indichi tempi modi 
e s|)esn della riconversione 
e perciò della diversificazio¬ 
ne produttiva. 

Lo conclusioni di Vignoln 
erano state precedute da un 
Intervento di «urtarle Serio 
delle MCM di Nocera. « «ac¬ 
cogliamo - ha detto il com¬ 
pagno Serio — il bagaglio di 
lotte elle jwrta la c lasse ope¬ 
raia delle manifatture coto¬ 
niere meridionali, impedendo 
che vengano toccati i posti 
di lavoro cd imponendo mi 
che alla regione e agli enti 
locali di non estraniarsi da 
responsabilità che gli compe¬ 
tono io prima persona ». Un 
tono fortemente t* giustifica- 
tamente polemico ha assunto 
l'intervento di Serio nei con¬ 
fronti delle amministrazioni 
comunali. Subito dopo il sin 
dato di Salerno. Bruno «a* 
vora, de ha mostrato d’aver 

< accusato il colpo *. Assicuro 

— lui detto Bruno Hnvern as- 
suntendo co3l un formale im¬ 
pegno — i - lavoratori e le 
organizzazioni sinducali del 
la volontà della amministra¬ 
zione salernitana di lottare 
In prima fila a fianco degli 
operai, di scendere in piaz¬ 
za ed essere presente, di ini 

Ilegnarsi a fondo perché i 
problemi vengano risolti ». 

Concludendo la manifesta¬ 
zione il compagno Vignoln ha 
affermato che « la manife¬ 
stazione dei lavoratori tessi¬ 
li è un chiaro monito al go 
verno, ad Andreotti perché 
tutti, la classe dirigente, le 
forze politiche democratiche 
gli enti locali sappiano che 
non è più possibile rinviare 
la concretizzazione di vaia 
svelta meridionalista, z Non 
vogliamo soltanto difendere 

— ha detto Vignola — i posti 
di lavoro, vogliamo aprire, 
con i disoccupati con i gio 
\ ani. una grande battaglia 
per la Campania e |>er il 
Mezzogiorno, vogliamo vede¬ 
re nel particolare quali pos¬ 
sibilità di sviluppo ci sono 
alla Marzotto. Va allargato 
lo sjvizio alle partecipazioni 
statali nel settore del coto 
ne. mentre occorre impegnar¬ 
si in una lotta < he sappia¬ 
mo as.-ai lunga e difficile 
perche non sarà possibile con- 

< edere a Margotto un attimo 
di tregua ». 

La manifestazione, impo¬ 
nente. «ui hanno preso parte 
la Marzotto. l'Intesa, le MCM 
con i loro vari stabilimenti, 
la SXIA Vistosa ha dimostra 
to soprattutto la combultiv i 
là delle donne fortemente 
predenti nella manifestaz.o- 
ne. Per i lavoratori della 
Marzotto é s*,»ta anche l'oc 
tastane por «operare limiti 
d: " staticità " manifotaL.-i 
in passato superando l'accct¬ 
tazione qjasi passiva di una 
logica di clientela e patcr- 
nah-mo. « Nella fabbrica si 
«offix'.i — ha detto Maria 
Sala un'operaia della Mar* 
7 <>tto — Io macchine stanno 
una addossata all'altra, ri¬ 
schiamo «1. vederci piovere 
«ddt»5«i le linee elettriche >. 

f. f. 


Conferenza 
di produzione 
alla centrale 
del latte 

L'orffanizzaz-.cne di uria con¬ 
ferenza di produzione de; la¬ 
voratori della centralo rapo 
Ir tana del latte è stata an¬ 
nunciata dui rappresentanti 
dei gruppi pollile. PCI PSI e 
DC presenti all'interno dell’ 
azienda. 

I gruppi poi itici AiiendAit 
sottoporranno alle autorità 
comunali e regionali, alle fe¬ 
derazioni s ndacali e alle or- 

J aniz- izimi dei produttori e 
egli esercenti un documen¬ 
to-proposta sul molo che la 
centrale del lntte d«*ve svol¬ 
gere in campo ztiotecnieo a 
livello regionale. 


Presentano ricorso i 7 studenti esclusi dagli esami di maturità 

H ta dal professore Morta De na Maria Salzillo, e da più 

jiaaA mam <%H#AH^ Agostini, al provvedimento porti si avanza l’ipotesi di 

il il II iff dllLDrd erano: « Grave infrazione dimissioni dettate dalla di 

w * disciplinare » per Giuseppi- plomazla, dato che è stata 

d i na Croce (che poro sla sta- proprio la professoressa Bai 

• ..- f - - _ JL. __ ,_„ ta sorprt-sa con una fotoeo- zlllo a sorprendere Talunna t 

I InlZl f fi|1||lfi g fiH g 3^ Pio deirelnbornto di mate- a denunciarla. 

■ UHM liWIIIJfMIVIIliM milieu) e di manifesto pia- «Bono Illazioni — ci ri 

« gio del compito di materna- sponde il dottor Gagliardi 

jl tica » per Luigia Duilio. Ma- -- non c’è alcuna ragione 

Il if* A uri# Pfll 1 IlvilT A ringrazia Montano, Giova» per credervi: ho rtaevulo il 

■•'I ” w ¥ vili IVI M na Pisaniollo. Mario Lepo telegramma della professo 

® tTwi Popoel i»\l a Pix • t-ratea Uulvllln ozi bn DtYVtr 


BENEVENTO — Faranno ri¬ 
corso i 7 alunni deH’iutltu'.o 
magistrale « Benedetto Cin¬ 
ce » di Monte-sarchio clic non 
hanno potuto sostenere gli 
esami orali, per un dubba* 
provvedimento adottato dal 
la 5. Commissione esamina 
trice che li accusa, sostali 
zialmente. di aver copiato 
il compito di matematica, 
tìuirargoinento il provvedi¬ 
tore agli studi di Beneven¬ 
to dottor Giuseppe Gagliar¬ 
di: « Finora non sono Inter¬ 
venuto — ci ha detto il 
provveditore — perché il ca¬ 
so non era di mia compì' 
tonzu. dato che le punizioni 
spettano olla commissione 


esaminatrice. Nel giorni scor¬ 
ni lio ricevuto una delega 
zione dei genitori degli alun¬ 
ni puniti che hanno prole 
stato per il provvedimento e 
hanno nreannuneiato il ri¬ 
corso. Quando sarà presen¬ 
tato interverrò immediata¬ 
mente por far si che venga 
fatta piena luce sulPepiso 
dio: per adesso gli esami 
continuano regolarmente (si 
sono fermati soltanto lune 
di perché il commissario di 
filosofia si è ammalato ed 
ito dovuto sostituirlot c ieri 
l’altro con me vi ha assi- 
IstIto /Ispettore Mondelll ». 

Le motivazioni atldotte 
dalla commissione, presiedu¬ 


ta dal professore Mario De 
Agostini, al provvedimento 
orano: «Grave infrazione 
disciplinare » per Giuseppi¬ 
na Croce (che paro sia sta¬ 
ta sorpresa con una fotoco¬ 
pia deil'elabornto di mnte- 
nutlcu) e di manifesto pla¬ 
gio del compito di matema¬ 
tica » per Luigia Duilio, Ma- 
ringrazia Montano, Giovan¬ 
na Pisaniollo, Mario Lepo 
re. Kvu Casertani e Costati 
Uno Mnurlello. gli altri se! 
« incriminati ». Dal punto di 
vista giuridico il provvedi 
mento apparo dubbio, per 
clic il decreto che dlscipli 
na la materia (e lo rt lindi- 
sce una sentenza del con 
sigilo di stato del 1032) dà 
disposizioni diverse, dicendo 
chiaramente che i candida¬ 
ti debbono in ogni caso so¬ 
stenere gli orali. 

L'incertezza del fondamen¬ 
to del provvedimento contri¬ 
buisce ad inasprire un cli¬ 
ma die come facilmente si 
può intuire non è dei mi¬ 
gliori; ad esempio non tut 
ti credono alla malattia do) 
commissario di filosofia, An 


na Maria Salzillo, e da più 
parti si avanza l’ipotesi di 
dimissioni dettate dalla di¬ 
plomazia, dato che è stata 
proprio la professoressa Bai 
zlllo a sorprendere l’alunna c 
a denunciarla. 

« Bono illazioni — ci ri 
sponde li dottor Gagliardi 
■ - non c’è alcuna ragione 
por credervi: ho rtaevulo il 
telegramma della professo 
ressa Salzillo e«l ho prov 
veduto come al solito ad ac¬ 
certare la malattia con la 
visita fiscale, ma niente più 
di questo ». 

Tra la ridda dì voci parti¬ 
colarmente gravi ce anche 
quella che il professore De 
Agostini, presidente delta 
commissione, ha ricevuto 
minacce ed intimidazioni, 
ina essendosi chiuso nel più 
assoluto riserbo non c'è 
stato possibile riscontrarne 
{'attendibilità di questa no 
tizia. Frattanto ta tensione 
tra gli alunni è salita alle 
stelle: ognuno teme per se 
stesso 

Carlo Panella 


li programma delle imitative 

Domani chiude il festival 
di Salerno con Tortorella 

SAI.F.itNO — Bara il compagno Aldo Tortorella. della dire¬ 
ziono del PCI, a concludere domani a ìtaìerno il festival cit¬ 
tadino dell'Unità che è andato avanti )>er otto giorni attra- 
verso una serie interessante e nutrita di iniziative artisti¬ 
che. culturali e politiche. 

Il programma»di oggi, intanto, preveda alle ore 16 le gare 
di nuoto per rngazzl nella piscina comunale, alle 17 — In 
villa — torneo di pallavolo, alle 18 aU’augusteo la procione 
di « Ecce bombo» di Nanni Moretti, alle 20 in villa la coope 
rntiva teatro del mutamenti presenta il « Don Fausto » di 
Petito, alle 21 in villa il concerto jazz di Karl Bcrger, alle 22 
all'Augustco la proiezione del film « Nel cerchio » di Gianni 
Minolta. 

Domani la giornata conclusiva inizia alta 16. in piazza 
Amendola, con una glmkana motociclistica, alle 18 sulla 
splnggiu di 3. Teresa si potrà assistere ad una gara tra lm 
barcazionl a remi, alle 18 al cinema Augusteo verrà proiet 
tato — per li ciclo di Pasolini — « Porcile 

Alle 19. in villa, il comizio di Tortorella: alle 21 li» Libera 
scena ensemble presenta « Mamma chi è » de Beftolt Brecht, 
alle 22 — inline — l'attesa esibizione del gruppo indiano del 
Kerala Kala Kendram. per la prima voi,'.a presenti in 
Italia. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


Amarcord lEmbassy) 

Ciao maschio (Posilllpoi 
Aliagro non troppo (Vittoria) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

8M8A99V (Via F. Oa Mura, 19 * 
Tal. 377.04») 

Ntw York New York, con R. De 

Niro - 5 

MAaiMUM (Vlila A. Gramlcl. 19 

Tal. 682 114) 

Una squillo per l'ispettore Klu- 
le, con J. Fonde * OR (VM 18) 

1 NO (Vie sant* Caterina as sun» 
Tel. 4)8.171) 

I duellanti, con K. Carridlna - A 
NUOVO (Via Montecawano. I» 
rei. 412.410) 

2022 t sopravvissuti, con C. 
Mellon - DR 

CINL CCU1 (Via Oraci*, 77 - Te¬ 
lefono 6(0.801) 

Ripoto 

CINETECA AtTRO {Via Port'At- 
b». 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NKRUDA a (Via Peeillipo 34») 
Riparo 

RITI (Via Pattina. 5» • Tallo¬ 
no 218.510) 

Non ti pajo, con E. De Fil.ppo 

C 

SPOI cineclub (Via M. Ruta, 5 
. Vomero) 

I Ch'iuture estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - «Tel. 370 871) 

No alla violenti, con N De.oli 
DR (VM 13) 

ALCIONI (Vi* Lomonate, 3 I» 
Irlsne 414 680) 

Hi mom (esci.), con R. De Ni¬ 
lo - SA 

ambascia TORI (Via Cria*!, 23 
Tei 883128) 

Demani vinto inth’io 
Alt 11 1«-ri i No (Vii Aitendlrrt, 70 
Tal. 416 731) 

La battaglia di maratona, con 
I 5 Reevet • S.M 

AUL.ua «lo «Pian* Duca 4'Aosta 
Tel 41S 3611 

No alla violenta, con N. Di»c;i 
DR (VM 1 S> 

COltaU iwrtb MeriOionaie 1*1» 
Inno Si9 911) 

j Gli scippatori l'ultimo volto 
DELIE r«lMt ( V ic oic vetreria 

Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato tara, con I. 
Travolta DR (VM 14) 

8MPIR8 (Via P. Giordani. angolo 
Via M Sch.ea Tel 681 9001 
Squadra volante uccideteli senza 
ragiona 

(XCELSIOR (Via Milano • Telo 
fono 268479) 

Scandalo al tote, con D. Me 
Gu!re - S 

FIAMMA (Via C. Poe rio. 46 • To 
•afono 416.988) 

Chiusura estiva 

FILAnuicki i via Filangieri 4 * Te¬ 
lefono 417 437) 

ì Chiusura estiva) 

I HUKtNi ini i Via R. Bracco. 9 
1 Tri 310 483) 

Milano trama, con L. Merenda 
DR «VM 18) 

MEi KOnin l A*» (Vie Cmaia lo 
(«tono 418 8801 
Arrivano 1 Mac Gregors 
OOtUN I Pian» Pieoigrotta. n 12 
Tel <87 1601 

5 dila di violenza, con Weng 
P*ig • A 

ROTY (Vi* Tarsi» lai. 343.149) 
Chiusura attiva 

SANI A iUC.a i Via 9 Loda. S9 
Tei 418 372) 

Lo strano vido della signora 
Wardh. con E. Ftnech - G 
1 tVM 18) 


PROSEGUIMELO 
PRIME VISIONA 

ABADIR (Via Paltlello Ckaudlo • 
Tel. 377.037) 

Eguut, con R. Burton - CR 
(VM 18) 

ACANIO (Viale Augusto - Tala- 
lono 619.923) 

Guerra spaziate, con K. Miirida 
A 

ADkiANO (Tel. 313005) 

Toto il turco napoletano * \C 
ALLE GirataiKfc ( Piazza Saa Vi¬ 
tale Tel. 616303) 

Concerto con delitto, con P. F«:k 
G 

ARiSTON (Via Morghen. 37 • 7te¬ 
mono 377.352) 

Dracula padre e tiglio, con C 
Lea - SA 

ARluBAlcNO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377 583) 

Il ginecologo della mutua, con R. 
Montagnem - 5 (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Porno, 4 
Tel. 224.764) 

Le notti porno nel mondo n. 2 
AUSONIA (Via Caverà (deto¬ 
no 444.7001 

Clausura estiva 

AVlON (Viale degli Astronauti > 
Tel 741.92.64) 

(chiusura estiva) 

BERNtNi (Via Bernini. 113 • T» 
lelono 377.109) 

Dove osano te aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

CORALLO I piazza u a Vico - Te¬ 
lefono 144 800) 

La guerra dei robot, con A 
Sabato - A 

OIANa (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377 527) 

Agente 007 vivi e lascia morirà, 
con R. Moora - A 
BDEN ( Vi» G. Sintetica • Telo- 
tono 322.774) 

Concerto con delitto, con P. Falle 
G 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Civuso 

GLORIA e A > (Via Arenacei» 250 
Tel. 291 309) 

La guerra di Troia, con S. Se¬ 
ste* - SM 

MIGNON iVi» Armando Diaz - 
Tel 324 >93) 

Notti porno nel mondo n. 2 


; GLORIA a B a 

Chiuso 

J PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tal*- 
I lono 370.519) 

Concerto con delitto, con P. Falk 
I G 

| TI1ANUS (Corso Novara, 37 • Te- 
j lelono 268.122! 

] Goodbye Emanuetla, con S. Kri- 
stei - S (VM 18) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucd, 63 • To- 
(afono 880.268) 

(non pervenuto) 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 

Tel. 248.982) 

Le braghe del padrona, con E. 

Montesano - SA 

ASTUKIA (Salita Tarale • Telefo¬ 
no 343.722) 

Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 
ASTRA (Via Meuocannone, 109 
Tel 206.470) 

Tasi girl, con E. Fencch - C 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tel» 
fono 619.280) 

Follie di notte, con A. Lear - M 
(VM 18) 

bellini (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel 341.222) 

Candido erotico 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200441) 

Sparate a vista - G 
DOPOLAVORO PI (Tel. 321.339) 
Ch.usura estiva 

ITALnapuli (Via Tasso, 109 • 
Tri 685.444) 

Profumo di donna, con V. Gass- 
rnan - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 Tel 760.17 12) 

I S della squadra speciale 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo • Tal. 310.062) 

Guerra stellari, con G. Luca* - A 
PIERROl (Via A.G. Da Mei». $•) 
Tel. 756 78 021 

7 note in nero, con J. O'Nc 'I 
DR 

POUtLLlPO (Via Poaillipe. 6B-A 
Tel. 789 47 41) 

G-ao maschio, con G. Deoa.-d ej 
(XR ( VM 1S ) 

QUADRIFOGLIO (V.fo Civiileggeri 
T*t. 616.925) 

Caia sposa, co.n A. Be.ll - 5 
TERNA- (Via Pozzuoli 10 • Tel» 
fono 760.17.10) 

Chiuso 

VALEMflNO (Via Risorgimento - 
Tel. '767 SS 58) 

Chiuojra as-.va 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tri 277 9371 

Allegro non troppo, di 8. Boz¬ 
zetto - DA 


BENEVENTO - Per Comune e Provincia 

A vuoto l’incontro 
di verifica politica 

BENEVENTO — La segreteria provinciale del partito comu¬ 
nista de! Sanalo è intervenuta con un comunicato diffuso 
ieri fiul mancato incontro di lunedi scorso tra le forze poli 
tiche democratiche. 

L’incontro, molto importante per i temi che dovevano 
essere affrontati, è saltato perché i rappresentanti degli 
altri partiti Inspiegabilmente non si sono presentati. Il fat¬ 
to appare più grnve ancora se si tiene conto che in questo 
incontro bisognava discutere del principali problemi atti¬ 
nenti le giunte di palazzo Paolo V e di Rocca del Trettorl. 
Per fare chiarezza e sgomberare il campo da illusorie mano 
vrc dilatorie la segreteria del PCI del Sannio ha diffuso il 
seguente comunicato: 

« Dopo ringiustificata assenza delle forze politiche all’ 
incontro chiesto dal nostro partito per discutere i problemi 
politici al comune e alla provincia, abbiamo ritemuto oppor¬ 
tuno riconvocare tale riunione, per lunedi prossimo». I 
gravi problemi che stanno dinanzi agli enti locali e alle 
forze politiche democratiche, esigono urgente e tempestiva 
risposta. 

Le popolazioni del Sannio — continua il comunicato — 
hanno bisogno di vedere superata la situazione di paralisi 
che contraddistingue gli enti locali. 


« Un nuovo uso della 
pianura campana por lo 
•viluppo dalla ragiona > è 
Il tanta dal convagno In¬ 
détto dal comitato ragio¬ 
nala dal PCI per oggi a 
Caserta. I I a voi I Infile¬ 
ranno alle ore io nella sa¬ 
la del consiglio dalla Ca- 
mara di commercio con 
un’lntroduitone del com¬ 
pagno Adelchi Scareno, 
segretario dalia federa- 
alona comunista di Caser¬ 
ta- Seguiranno la relazio¬ 
ni di Quldo Fabiani, «ul- 
l'agricoltura) di Massimo 
Lo Cicero, dal direttivo 
ragionala dal PCI, sull' 
apparato produttivo, e di 
Umberto Biola della uni¬ 
versità di Napoli, aull'at- 
aetto del territorio. Le 
conclusioni saranno trat¬ 
te dal compagno Olorglo 
Napolitano della direzio¬ 
ne del nostro partito. 
Pubblichiamo oggi un in- 
tervanto dal compagno 
Oannaro Limone sulla 
quaatlona In discussione 
al convagno. 

La riflessione sul ruolo del 
piano campano nello sviluppo 
regionale è un primo sforzo 
di ricerca e di comprensione 
di una realtà che è forse la 
più complicata ed originale 
mai prodotta nel nostro Mez¬ 
zogiorno: l'arca metropolita¬ 
na di Napoli, la provincia 
di Caserta, la pianura che 
va dal Oarigllano all’ agro 
sarnese. Questo sforzo lo dob¬ 
biamo avviare nel momento 
in cui la collocazione del Mez¬ 
zogiorno rispetto al resto del 
paese è giunta al limite della 
contraddizione, al paradosso 
(come è stalo osservato com¬ 
mentando Il rapporto Svimcz) 
deWasststcnza e della dipen¬ 
denza. 

Tre Questioni mi pure ab¬ 
biamo di fronte. Primo l'ori¬ 
gine e la direzione dei prò 
cessi che hanno sconvolto la 
pianura di Napoli e (’aserta. 
Secondo, come « l’oi cupazio- 
ne » di guestu area decisiva 
condizioni oggi l'economia re¬ 
gionale, la possibilità stessa 
di attuare Un intervento prò 
grammatico. Terzo, con quali 
idee c quali forze occorre lm 
pegnare. la lotta per la tra¬ 
sformazione detta pianura e 
la definizione di un nuoto 
assetto per Napoli e la Cam¬ 
pania. 

E' negli anni dal 1961 al 
1971 che I mutamenti in atto 
nella struttura produttiva del¬ 
la nostra regione subiscono 
un'accelerazione. Settori tra 
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Il manifesto per II convegno 


diztonali declinano, settori in¬ 
dustriali piu avanzati si af 
fermano. Il piano campano e 
Il luogo ove sf incrociano 
questi processi di crescita 
convulsa. 

Il segno dominante mi pare 
sia slato quello di un’opera 
zione « verticale » sul ferrilo 
no condotta innanzitutto dul¬ 
ie partecipazioni statali rea 
lizzala nella logica dei plani 
A SI Penso all'arena no’anu, 
ore recenti studi (limosinino 
come dal 1961 al 1971 il tasso 
di declino dei settori indu¬ 
striali tradizionali sia stato 
più che doppio rispetto a 
quello regionale; mentre un 
unico settore e cresciuto iti 
assoluto: quello della costru¬ 
zione di mezzi di trasporto 

Penso all'agricoltura di Giu¬ 
gliano, di Arena « congestio¬ 
nata ». ridotta in poche ceti 
tinaia di ettari. A che punto 
siamo o ggC F.' fallito il 
disegno di razionalizzare 
la scelta Industrialista altra- 


ricambi, 

originali 



verso le cosiddette « nuo 
ve entità lerritortali » («CUta 
nolana », « Città aversana »). 

E tuttavia non si può sot¬ 
tovalutare che in maniera 
meno mitica, ma corposa, so¬ 
no ormai concentrate nel cuo¬ 
re della pianura campana n 
sorse industriali ed agricole 
ingenti, opere infrastrutturali 
di rilievo regionale e nazio¬ 
nale. insediamenti residenzia¬ 
li consistenti. Settori fonda¬ 
mentali dell'industria: elettro¬ 
nica. automobilistica, chimi 
co, agro industria. Il reddito 
agricolo della fascia di pia¬ 
nura è dicci volte supcriore 
a quello delle zone interne 
della regione. Ma non solo 
di questo si tratta. I nuoti 
insediamenti industriali, la 
dclucalizzazionc di parte del- 
Tanparato produttivo di Na¬ 
poli, l'ava n za re della crisi 
stanno mutando la qualità e 
la dinamica dei rapporti so¬ 
ciali ed economici con il ca¬ 
poluogo. con il resto della 


regione c del paese. Forme 
nuove di organizzazione pro¬ 
duttiva tia agricoltura, ufi- 
ItZla. lavoro in fabbrica, la¬ 
voro a domicilio si vanno co¬ 
stituendo tu tm tntreceiu c/te 
ancora appare di difficile 
comprensione. Ed inoltre quel 
tipo di industrializzazione ha 
aggravalo la dipendenza r 
sterna del Mezzogiorno, l.e 
sciupio del Nolano taiga di 
nuoto. Si dn'tti.sfru che dui 
1970 al 1975 le im/wrfazioni 
di generi di consumo nei set 
ton abbigliamento, arrida- 
mento ed alimentine interes¬ 
sano in misura crescente prò 
dotti fabbricati nel centro 
nord. 

Nelle condizioni di oggi -rio 
glterc >■ l'imbroglio » del pia¬ 
no campano e un obiettivo 
sempre piu coincidente con 
la possibilità di determinare 
in tempi brevi Inversioni </> 
tendenza reali nella .situa.ione 
italiana ed mìei nazionale 
Tanti fatti nnuindano a que 
sto Ma sciogliere .. rimino 
gito ■< del inano rumpau» si 
gnifica al tempo stesso a e- 
i tare la battaglia per II futuro 
della Campania e del Mezzo¬ 
giorno. 

Nella nostra regione e ne! 
Mezzogiorno e oggi aperta 
una sfida. Suiebbe grnve non 
coglierla. Essa riguarda la 
possibilità della classe ope¬ 
rata di governare elevando 
contestualmente la capacita 
produttiva dclTei allumiti 
conilo l'assistenza e la d: 
pendenza — c la forza di sin 
test e di trasformazione deli • 
istituzioni. Questa sfida non 
è del lutto nuova, tu a si pone 
oggi in termini più netti. «> 
funzionano le intese, le te 
gioiti programmano dauveio <> 
trionfa la logica del « ponte 
sullo stretto ». 

Si nnee se riusciremo a 
costruite in glandi aree de! 
Mezzogiorno, nel piano cam¬ 
pano. vere ipotesi di nuota 
organizzazione nella produzio 
ne a partire dalla fabbrica 
Esempi «cconomicumente « va 
lidi di integrazione combinata 
fra settori e zone dii fise. 

Vertenze chiare ed ai Beo 
late < dentro » obiettivi di de 
mocrazta r di jrotcre per d 
movimento operaio merldio 
naie da contrattale cd im¬ 
porre a! governo nazionali• 
e regionale: 

Una presenza nostra che 
non organizzi le « proprie » 
lotte ma dir faccia crescere 
e qualifichi la spinta gene 
rate al cambiamento. 

Gennaro Limone 



c- 1 

Strumento 


della costruzione 

« 

della elaborazione 

CO 

OS 

t 

della realizzazione 

'•w 

fi 

della linea politica 


del 

PS 

partito comunista 


per il tue ciclomotore» 

ricambisti GARELLI per la CAMPANIA: 


Ditte 

DI RAUSO ISABELLA 

Corso Umberto l - Vieta della LiDerta. 30 

Tel (0823 ) 84 65 8) - 84 85 25 

81055 • S. MARIA CAPUA VETERE (Caserta) 

Ditta 

MOTOSPODT 

di MANZONE ARMANDO 

Via Venezie. 21 
Tel. (081) 22 70 66 

•0142 - NAPOLI 


0 

MINETTI GAETANO 

Via Optante 29-31 

T-l (081) 85 11 105 

80058 • TORRE ANNUNZIATA (Napoli) 


Ditta 

AUSTRO ATTILIO 

Via G Arcotao. 33 
Tel (081) 41 63 41 

10121 - NAPOLI 

Ditta 

BOVE FRANCESCO 

Corso Garibaldi, 78-82 
Tel (089) 22.95^7 

84100 • SALERNO 
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KEBAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA . TEL. 21941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500) 


l f Unità / sabato 15 luglio 1978 


ANCONA — Un pesante 
Intervento della segreteria 
nazionale della Democra¬ 
zia Cristiana ha impedito 
di giungere questa matti¬ 
na alla votazione in con¬ 
siglio e alla elezione della 
nuova giunta regionale 
marchigiana. Mentre il 
giornale va in macchina, 
è in corso una riunione 
Ira tutti e cinque i partiti 
della maggioranza di go 
verno, di quella maggio¬ 
ranza che nel suo compito 
la DC nazionale definisce 
erroneamente consiliare. 

C’è da sapere ora se la 
DC marchigiana sconfes¬ 
serà in qualche modo l’at 
to di autorità della se¬ 
greteria nazionale, mante 
nendo aperto un terreno 
di intesa, o se - come 
sembra più probabile 
si piegherà silenziosa alla 
umiliazione di veder scon¬ 
fessate le sue stesse scel¬ 
te, già confermate e si¬ 
glate nel momento in cui 
ha firmato il testo del 
l’accordo politico. 

Dice il comunicato DC: 
« La segreteria politica nu • 

• zionule della DC, anche a 

j seguito di un accertameli- 

• to politico in sede nazio 


Ieri riunione tra tutti i partiti della maggioranza 

Duro intervento della 

> . i . t 

segreteria de per impedire 
reiezione della giunta 


naie dei partiti della mag¬ 
gioranza regionale delle 
Marche e sciogliendo la 
riseria espressa, ritiene 
che rientri nelVumbito del 
rautononua e della re¬ 
sponsabilità proprie degli 
organi locali del Partito 
e del gruppo consiliare la 
eventuale decisione di sot¬ 
toporre a verijicu entro 
un determinato numero 
di mesi i risultati cause 
gatti dal nuovo governo 
t..) e che sia altresì am¬ 
missibile che si formuli 
l'auspicio affinché anche ; 
nella sede della futura \ 
verifica possa mantenersi ■ 


il consenso delle forze che 
formano l'attuale mag¬ 
gioranza. Mu reputa in 
contrasto, oltre che con 
la deliberazione della Di 
rezione centrale del ‘ili III 
gito 77, anche con la li 
li cu del Partito definita 
nel tredicesimo congresso 
e confermata nei succes¬ 
sivi consigli nazionali, 
l'impegno a trasformare 
l'attuale maggioranza con¬ 
siliare in una maggioran¬ 
za di governo, cosi come 
si evince dalla interpreta¬ 
zione data da alcune parti 
politiche alVauspicio di 
ixiter « contare sull'appor¬ 


to di tutte le forze della 
maggioranza ». 

Il comunicato termina 
« impegnando allosservan 
za puntuale di questa di 
rettica la direzione regio 
. naie della DC e il gruppo 
consiliare delle Marche » 

Intanto, il primo attuo 
co alla verità è rafferma 
zione secondo cui ci sa¬ 
rebbe stato « un accerta¬ 
mento m sede nazionale 
dei partiti della maggio 
rama regionale ». Ciò è 
pura fantasia, dal inomen 
to che nella riunione del- 
.l’altro ieri a Roma non si 
è discusso in modo speci¬ 


fico del caso Marche, né 
c’è stata una verifica de 
gli accordi siglati 
L'altra premessa falsa, 
ben più grave, è quella 
che si riferisce ad una 
« maggioranza consthare ». 
Gli accordi siglati qui. 1 
numerosi documenti con 
cordati dalla DC marchi¬ 
giana smentiscono clamo 
rosamente la segreteria 
dello scudocrociato. Non si 
tratta, quindi, ora di ac- 
■ centuare l’una interpreta¬ 
zione o l'altra: non sa la 
segreteria della DC cosa è 
successo nelle Marche 
Il fatto è che il docu 
mento de fa arretrare e 
modifica nella sostanza 
l'accordo stesso, oltre a 
mortificare pesantemente 
la DC marchigiana. 

A conclusione della riu 
mone di ieri i quattio par 
titi. constatato che non 
esistono le condizioni per 
votare oggi il nuovo go 
verno per le difficoltà del 
gruppo de ad assumere 
una chiara volontà politi¬ 
ca unitaria, hanno concor 
dato di prendere le neve- 
sarie iniziative per arri¬ 
vare. comunque, ad un 
nuovo governo. 


* QUESTA ESTATE, NELLE MARCHE A- 


Ieri mattina volantinaggio delle mogli dei dipendenti ai mercati rionali 

Continua la mobilitazione degli operai 
Il 18 un nuovo incontro per la Maraldi 

Ieri si sono svolti anche incontri con i rappresentanti dei partiti e nelle sedi 
locali degli istituti di eredito — Le proposte del sindacato in questa fase 


ANCONA — Adesso gli ope¬ 
rai della Maraldi non hanno 
solo Ve. solidarietà e l’impe¬ 
gno degli altri lavoratori: le 
loro mogli stanno infatti or¬ 
ganizzando assieme al sin¬ 
dacato unitario, alle associa¬ 
zioni femminili un vasto mo 
vhnento dt pressione che coin¬ 
volge quindi anche le donne, 


anche in preparazione clellr* 
nuova riunione romana di 
martedì prossimo. 

Dopo rincontro interlocuto¬ 
rio di martedì scorso a Roma, 
in città sono proseguite nu¬ 
merose le manifestazioni: ieri 
mattina le mogli dei dipen¬ 
denti dell’azienda metalmec¬ 
canica sono andate a fare 


volantinaggi davanti ai mer¬ 
cati rionali, mentre gli ope¬ 
rai in cassa integrazione han¬ 
no discusso con alcuni rappre 
sentami dei partiti politici 
delia fase attuale della ver 
tenza (si sono recati anche 
al Comitato regionale del 
PCI». Non sono mancati in 
queste ultime ore contatti con 


Si inaugura oggi a Pesaro 

In una mostra le 
lotte degli operai 
della Benelli 

Allestita in una saia del palazzo comu¬ 
nale riryarrà aperta fino a tutto il 23 

PKSAIltAPiraj Mi’ che si * aprirà 
oggi alle oro 10 e che resterà aperta fino al 
2.1 in una sala del palazzo comunale, sono 
testimoniate le lotte degli olierai della Benelli 
dal 1971 (anno in cui De Tomaso assume la 
proprietà e la gestione della fabbrica pesa 
rese) sino uU'uKima vertenza *77'78 e alla 
situazione attuale. 

Foto e documenti, didascalie e commenti, 
disposti dal consiglio di fabbrica su 3.7 pan¬ 
nelli. offrono via via la possibilità di vedere 
eli sviluppi di una lotta, che ha avuto il so 
fitegno e la solidarietà dogli enti locali e 
della popolazione tutta e che ultimamente è 
approdata ad un'ipotesi di accordo, concre 
lizzatosi in vari punti, tra cui la costruzione 
di un nuovo stabilimento nella zona di Moti 
telabbate. 

Patrocinata dal comune, la mostra presenta 
relativamente a quest'ultimo punto, tre pan 
nelli con le foto dell'area destinata a questo 
stabilimento, la copia del documento relativo 
alla cessione del terreno e i documenti del 
l'appoggio che nel corso dei sette anni il co 
ninne, i partiti, le organizzazioni hanno dato 
agli operai della Benelli De Tomaso. 

I.a mostra, infatti, vuole porsi come te 
stimonianza delle battaglie operaie e come 
momento di lotta essa stessa. Ha detto un 
rappresentante del consiglio di fabbrica: 
t entro luglio dovrà essere firmato il com 
promesso per l'area del nuovo stabilimento, 
per il quale dovranno essere garantiti filimi 
ziaiiHMiti. Bisogna elio le prospettive, aperte 
dall'accordo raggiunto con l'aiuto di tutti, 
abbiano davvero uno sv iluppo e clic rac¬ 
cordo stesso sia quindi effettivamente opc 
rante ». 


S. Benedetto del Tronto 

Impegno del consiglio 
ad eleggere entro luglio 
il sindaco e la giunta 

Convergenza sul programma - Non 
ancora sciolto il no<J{\_ dell/esecutivo 

sììB^EDETTÒ DEL TRONTO - Entro il 
mese di luglio saranno eletti il sindaco e 
la nuova giunta comunale di S. Benedetto 
del Tronto: è l'impegno unanime preso dalie 
forze politiche democratiche nella prima 
seduta, quella dell'insediamento, del consi¬ 
glio comunale a quasi due mesi esatti (per 
un giornoi dalle elezioni amministrative del 
maggio scorso. . , , 

Prima ancora di entrare nel merito del 
nodo polìtico irrisolto a tutPoggi (quello 
della composizione della giuntai vogliamo 
far notare un aspetto, esteriore, ma non 
meno importante, di questa prima seduta 
consiliare: si può affermare con quasi cer¬ 
tezza che i toni aspri, polemici e rissosi 
del passato non dovrebbero più aver modo 
di comparire nel consiglio comunale di 
S. Benedetto. E' un consiglio, questo, che 
- nasce animato da uno spirito nuovo. A 
questo si è anche richiamato, all’inizio della 
seduta, il compagno Primo Gregori, sindaco 
uscente e consigliere anziano, invitando i 
partiti e i consiglieri a contribuire con il 
loro lavoro e la loro abnegazione a dare 
una nuova immagine della istituz.one co¬ 
munale. 

Ma. entrando nel merito, mentre si deve 
registrare una positiva convergenza su molti 
punti del programma amministrativo, non è 
stato invece ancora sciolto il nodo iche 
appare purtroppo ben stretto) sulla conino- 
sizione della giunta. La DC tia ribadito ia 
posizione già nota: è «disponibile ad una 
convergenza reciproca sul programma, ma 
non può aderire ad una formula di giunta 
che veda la partecipazione anche del PCI ». 
Non è spiegabile, se non riconducendo il 
tutto ad una nuova, e più raffinata forma 
di anticomunismo, l'atteggiamento democri¬ 
stiano. Il veto de. non si può chiamare in 
altro modo, di fronte anche alle posizioni 
del PSI. PRI. e PSDI. e a quella ribadita in 
consiglio dal compagno Perazzoli. del PCI 
<i comunisti non appoggeranno nessun tipo 
di giunta che non li veda partecipi», se non 
messo da parte, rischia di creare una grave 
situazione di stallo. 


le sedi locali della Banca del 
lavoro, dell ’ Agricoltura e 
Commerciale, le delegazioni 
ricevute dai funzionari h:*«no 
trovato una certa disponibi¬ 
lità nelle direzioni locali, per 
le pressioni sulle sedi centrali. 

Ma a che punto è la situa¬ 
zione. dopo l’opera di me¬ 
diazione svolta dal ministro 
del Lavoro Scotti? In una 
nota il consiglio di fabbrica, 
la FLM provinciale e la Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL giu¬ 
dicano le notizie e le ipotesi 
di soluzioni finora registrate, 
come « insoddisfacenti ». C’è 
preoccupazione per il settore 
meccanico siderurgico: « Le 
dichiarazioni del ministro con¬ 
traddicono infatti l'imposta¬ 
zione originaria. Si parla di 
scorporo del settore saccar; 
fero — dice il documento - - 
edi ipotesi imprecise di in¬ 
tervento in quello meccanico 
siderurgico ». 

« Manc?.ndp una soluzione 
gioitale — si rileva ancora - 
anche gli elementi positivi 
j«he riguardano la.operaziope 
TRorporo rischiano di non ès¬ 
sere più tali, ma al contrario 
le aziende del gruppo ». 

.dt restare solo vuoti propo¬ 
siti ». 

Ma die cosa propongono, in 
specifico, i sindacati in questa 
fase: « Occorre procedere allo 
scorpora — affermano in un 
loro coinunici-.to - del settore 
saccarifero, al fine di creare 
le condizioni per realizzare 
Interventi bancari di breve e 
medio periodo, tesi a con¬ 
sentire al ripresa produttiva 
ed il mantenimento de: livelli 
occupazionali nel meccanico 
siderurgico ». 

Si chiede inoltre agli enti 
locali e primo fra tutti la 
Regione, di prillare ogni for 
ma di intervento e di pr 
s:one sul governo centrale, 
perché si avvìi la soluzione 
della vertenza sulla base in 
dicata dal sindacato. Dai par¬ 
titi poltiici democratici che 
sostengono l’attuale governo 
Andreotti si vuole un fermo 
e deciso intervento suli'esecu- 
tivo. perchè ciò che il mo¬ 
vimento sindacale propone co¬ 
me linea da seguire per ri¬ 
solvere la vertenza e che 
coincide con il contenuto del 
documento unitario dei par 
tiri. sia per intero recepito. 

« I lavoratori e le organiz 
liazion. sindacali, non accet¬ 
teranno mai - conclude il 
comunicato congiunto dei sin¬ 
dacati — ipotesi di ulteriore 
dilazione della soluzione glo 
baie e respingeranno con fer¬ 
mezza ogni ipotesi rivolta a 
non garantire :1 mantenimen 
to dei livelli occupazionali e 
la ripresa produttiva di tutte 
le aziende del gruppo ». 


ASCOLI PICENO • A proposito dell'iniziativa degli assessori comunisti 


\ , * * * ’• 


Dimissioni del presidente Ramadori 
Non è in discussione la maggioranza 

La richiesta da tempo avanzata da! PCI è determinata solo da sfiducia personale - Ri¬ 
mane fondamentale per l'amministrazione provinciale la solidarietà delle forze di sinistra 


ASCOLI PICENO — Sono del 
IV.irò ieri le dimissioni degli 
assessori comunisti dall» 
giunta provinciale, fanno se 
guito. come è noto, alla ri¬ 
chiesta del PCI. avanzata da 
tempo, di dimissioni da pre 
sidente della amministrazione 
provinciale di Nazano Sauro 
Ramadori. socialista La ri 
chiesta assume un aspetto e 
sclusivamente di sfiducia per¬ 
sonale: questo va precisato 
perché non è mancato il ten¬ 
tativo dì incrinare i rapporti 
tra PCI e PSI dando una in 
terpretazione errata della po 
sizione del Partito comuni 
sta. Si è tentato, in sostan¬ 
za, di dimostrare una prete 
sa intolleranza da pirte dei 
comunisti verso gli atteggia¬ 
menti e le oosizioni degli e 
.sponenti del PSI. facendo cir¬ 
colare la voce che le dimis¬ 
sioni di Ramadori erano chie 
ste strumentalmente al fine 
di proporre una presidenza 
comunista alla Provincia. 

Va ribadito Invece che non 
è assolutamente In disoussio 
ne l’alleanza di maggloran 


za allamminist razione pece 
vmciale. né di rapporti di for 
za all'interno dell'esecutivo 
« Anzi, noi riconfermiamo — 
ci ha dichiarato il compagno 
Francesco Marezzi. capo 
gruppo de! PCI alla Provin 
eia la validità della seri 
ta drila solidarietà tra le for 
7.c di sinistra come punto 
essenziale per qualsiasi a 
vanzamento del modo di am 
ministrare » Questa unità e 
questa solidarietà vanno 
quindi rafforzate. E' per que 
sto che gli assessori conni 
msti. allo scopo di sgombe 
rare il campo a possibili m 
comprensioni tra le forze di 
sinistra, si sono dimessi per 
permettere, in primo luogo, 
il superamento senza traumi 
tra le forze politiche dell'at 
tuale fase di stallo c. in se¬ 
condo luogo, per ridare su 
bito una amministrazione ef 
ficace alla provincia di Asco¬ 
si Piceno 

Senz’altro il protrarsi inu¬ 
tile di una polemica tra 1 
partiti avrebbe condannato I* 


attività amministrativa ad un 
lungo periodo di stasi. Ora 
invece nessuno può sfuggi 
re a» principale impegno po 
sdivo di contribuire a rtfor 
inare. nel quadro deila soli 
danetà tra le forze di mag 
gioranzA. in consiglio provin 
ciaie una giunta efficiente e 
con un nuovo presidente. Cer¬ 
tamente non ha giovato alia 
crescita della solidarietà tra 
ie forze politiche l'atteggia 
mento di chi. avuta la sfi¬ 
ducia. sul piano personale, 
del partito di maggioranza 
relativa, ha rifiutato di di 
mettersi proponendo difficol¬ 
tà politiche che non hanno 
ragione di esistere. Va det¬ 
to pure che il PSI non ha 
a'.cuna responsabilità del fat¬ 
to che un suo esponente, in 
chiara contraddizione con la 
canea di presidente della 
Provincia, ha inteso, per sua 
personale scelta, accettare 
l’incarico di direttore del la¬ 
vori della tangenziale sud 
(un’opera, tra Labro, che la 
amministrazione provinciale 


aveva richiesto :n concess.o 
ne alia CASMEZ*. né ha al 
cuna colpa se !e motivazioni 
con cui la Ca.ssa affida .-.imi 
li incarichi non sono «uff: 
cientemente chiare. E" evi 
dente quindi che l'argomen¬ 
tazione per cui l'.ncempati 
biiità tra presidente della 
Provincia e direttore dei la¬ 
vori deriverebbe esclusiva¬ 
mente dai fatto che i comu¬ 
nisti sono stati contrari alla 
tangenziale mentre i sociali 
st: no. è del tutto parziale € 
non costituisce l'eìemento più 
importante su cui è basata la 
richiesta di dimissioni 
E" da auspicare, per fini¬ 
re, che il senso di responsa¬ 
bilità degli organismi dirigen¬ 
ti dei PSI sappia far coglie¬ 
re lise nso vero della posizio¬ 
ne assunta dal PCI. Io sfor¬ 
zo compiuto per evitare fri¬ 
zioni e per garantire il cor¬ 
retto funzionamento democra¬ 
tico della Provincia e si e- 
spnma. quindi, per accelera¬ 
re al massimo ì tempi per la 
ricostruzione della nuova am¬ 
ministrazione. 


Gravi 
decisioni 
del PSI per 
le nomine 
all’ospedale 
di Fano 


PUS ARO — Lu grave deci¬ 
sione del PSI funesc di non 
voturc il candidato comunista 
alla presidenza dell'Ospedule 
unificato di Fano e Mondolfo 
rischia di ripercuotersi ne¬ 
gativamente non solo nei rap¬ 
porti fra i partiti della sini¬ 
stra, ma anche sull'avvio del 
processo di ristrutturazione 
dei servizi sanitari e ospeda¬ 
lieri del comprensorio di 
Fano. 

Ma ricostruiamo rapida¬ 
mente i fatti. Il presidente 
designato dal PCI, compagno 
ave. Corrado Isotti. non è 
stato eletto m quanto i con¬ 
siglieri socialisti, con un at¬ 
teggiamento che non esitiamo 
a definire provocatorio, han¬ 
no votato un candidato di¬ 
verso da quello indicato dal 
nostro partito. 

Come giustificano i socia¬ 
listi questo comportamento? 
Secondo il PSI si tratterebbe 
di una ritorsione per tl fatto 
che i comunisti non avreb¬ 
bero votato un loro candidato 
preferendogli un rappresen¬ 
tante socia Idem ocra 11cafro m e 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione del nosocomio. 
Niente di più falso. Infatti, 
precedentemente e di comune 
accordo, PCI e PSI avevano 
convenuto sull'esigenza che, 
in ossequio ad un elemen¬ 
tare principio di pluralismo, 
non fossero soltanto uomini 
con tessera di partito ad es¬ 
sere eletti nel consiglio c 
quindi avevano concordato di 
favorire la nomina dt un in¬ 
dipendente. 

Nel frattempo da parte del 
PSDI è stata sollevata la ri¬ 
chiesta, più che legittima, di 
poter contare su un proprio 
rappresentante. Richiesta le¬ 
gittima in quanto il PSDI è 
nella giunta comunale di Mon¬ 
dolfo. ha dichiarato la pro¬ 
pria « astensione operativa » 
in occasione del colo sul bi¬ 
lancio del Comune di Fano , 
e ha mostrato piena disponi¬ 
bilità al formarsi di una lar¬ 
ga maggioranza per affron¬ 
tare nel modo migliore i pro¬ 
blemi sanitari e ospedalieri 
del comprensorio. 

Di comune accordo, dunque. 
PCI e PSI uvee ano valutato 
la giustezza e l'opportunità di 
questa scelta. Di conseguenza 
tradurre in atto concreto tate 
scelta le il PCI lo ha fatto 
con coerenza iti sede di roto) 
non poteva sminuire in alcun 
modo il ruolo dt nessuno. 
Quindi, nessuna bocciatura di 
(andidati socialisti Ciò nono 
stante l'episodio è stato preso 
a pretesto per una campagna 
(per altro amplificata e di¬ 
storta dalla stampa locale> 
che ha assunto toni che tanno 
stigmatizzati. Un esempio lo 
si ritrova nel volantino dif¬ 
fuso dal PSI che in risposta 
a giuste sollecitazioni da noi 
avanzate giungeva a parlare 
di « latrati dei visionari cani 
da guardia degli interessi del 
PCI ». sembra riferendosi al 
PRI. Ma ai compagni socia¬ 
listi chiediamo che ci spie¬ 
ghino quali sarebbero questi 
n interessi del PCI ». Si ren¬ 
dono essi conto di quello che 
vanno scrivendo e afferman¬ 
do >’ 

Il segretario del PSI fane*e 
ha ribadito la « disponibilità » 
socialista a votare un candì 
dato del PCI. ma riservandosi 
il diritto di sceglierlo. Uno 
strano modo davvero di in 
tendere i rapporti politici E 
ci domandiamo se questo é 
il modo di combattere ah 
« interessi del PCI * Siamo 
micce convinti che tutto ciò 
non risponde agli interessi di 
nessuno, nemmeno del PSI. 
e tanto meno dei cittadini 
e degli operatori sanitari 

Da parte socialista si so¬ 
stiene di to.Vr in tal. modo 
ricercare una larga maggio^ 
rama m seno al consiglio 
di amministrazione dell'ospe¬ 
dale Francamente non riu¬ 
sciamo a spiegarci come. Si 
favoriscono forse le larghe 
maggioranze negando le legit 
lime richieste di un partito 
democratico qual è tl PSDI? 

Son vogliamo pensare che 
siano fondate le roci che l'at 
teggiamento assunto dal PSI 
ne! consiglio deWospedale sia 
finalizzato a dinmere dispute 
nei rapporti interni del parti¬ 
to. Sono certo questioni che 
riguardano esclusivamente i 
compagni socialisti, ma ci 
preme sottolineare che questi 
atteggiamenti potrebbero ave¬ 
re riflessi nella vita delle 
istituzioni locali 

Per questi interessi i co- 
munisti mettono come sem¬ 
pre a disposizione la loro 
coerenza e - serietà. 


CUPRAMARITTIMA — La 
più importante mostra di con 
chiglie degli ultimi anni sarà 
Inaugurata quest'oggi. 15 lu¬ 
glio. a Cupratnarittima: si 
tratta della « II Mastra Inter 
nazionale di Malacologia », or¬ 
ganizzata da « L'Informatore 
Piceno » e dalla « Società Pi 
cena di Malcologia », con ti 
patrocinio della Regione Mar¬ 
che. deK'AnmiiiiLstrazione pio 
vinciate di Ascolt Piceno e de! 
Comune di Cupramarittinia. 

Oltre 120.000 saranno gli e 
semplari di conchiglie fossili e 
viventi, comuni e rare, gigan¬ 
tesche o n;icro--copiche. di ter 
ra e di mare, esposte nelle 10 
ssle. ricavate presso l’edificio 
scolastico di Cupranianttinia. 

Alla cerimonia ufficiale di 
apertura parteciperà glolial 
mente là rappresentanza di 
plomatica compreso l'inulta 
sciatore in Italia delle Filippi 
ne. il pae.->e asiatico con.->ide 
rato il maggioie esportatole 
al mondo di conchiglie. 

Saranno più di dieci ì set¬ 
tori della Mostra rii Cuprama 
ritttm.i; lo spazio maggiore 
sarà occupato dalle conchiglie 
provenienti da tutto il mondo, 
in particoluie da Filippine. 
Indonesia. Arabia Saudita. 
Francia, Ceylon. USA. Nuova 
Guinea. India. Israele, Gior¬ 
dania. Giappone. Madagascar. 
Messico. Portogallo. Senegal. 
Thailandia. Cina. Somalia 
Ma non mancheranno le con 
chiglie del Mediterraneo, e 
quelle italiane in particolate. 

La mastra ha un carimele 
eminentemente didattico, an 
che se non mancherà di il 
chiamare per il fascino. ì colo 
ri. numerosissimi turisti che 
in questi giorni ai follano la 
riviera marchigiana. 

Accanto agli esemplari pm 
appariscenti iThatcheria mi 
radili.-». Architettonica Max: 
ma. Acanthocardia Aculeata. 
Epitomimi Scalare. Murex 
Triremi.-,, tutu nomi ineredi 
Miniente difficili!» verranno 
esposte le conchiglie .-olita 
mente trascurate, ma che 
spesso hanno notevole « pt* 
so» economico; .si |h>: ranno 
ammirare conchiglie <1 1 cl: 
mansioni variabilissime, da 
quelli* microscopiche, a quel 
le gigantesche delle F lipp. 
ne ila Tridacna Gigus. per 
esempio, dal peso di due 
quintali». 

Un angolo della mostra .-a 
rà occupato dalle conchiglie 
polari deU'e.splonitore civita 
novese Silvio Zàvattt. raccol 
te nel corso di sei spedizioni 
nei luoghi artici: non hanno 
colori particolari né .muriti 
re singolari, ma hanno tutte 



Due esemplari esposti alla mostra malacologita di Cupramarittima 



Conchiglie di tutto il mondo 
da oggi a Cupramarittima 

Fino al 20 agosto la II mostra di malacologia - Non man¬ 
cano gli esemplari raccolti durante le spedizioni artiche 


una .-tona da raccontare' 
una sosta, sia pur minima, 
la meritano .-enz'altro. 

Non mancheranno nell» 
grande rassegna le condì 
glie terrestri e lacustri, dalie 


piu commi' 


« helix 


alle p.ù strane e bizzarre. In 
particolare verrà e .-po.-'a la 
colkzione ili < lielix » del Mu 
.-co Orsini di Ascoli. raccol 
te oltre cento anni fa dal ita 
turalista ascolano, e attual¬ 
mente conservate pie.s.-o 1 1 
st.tuto tecnico agrario del ca 
poluogo. 

Fra le associazioni che bau 
no aderito alla li Mostra In 
ternazionale ci; Malacologia 


dt Cupramarittima riamano 
l'UMl i Unione Malacologica 
Italiana». l’Unione Malacolo 
aiea Americana, il CNR d. 
Ancona con il lalxua'.orio di 
Tecnologia della Pesca 

Le conchiglie sono usate 
moltissimo d-*gli artigian. 
per realizzare i pm svariai, 
oggetti a Cupi aula: ùt una 
verrà pre-entata una seleni» 
ne vasti--ima ed :nteie.—.m 
te di oggeri: realizzati u-an 
do come materia prima le 
conclug'..c di ogn: fonila e 
colore 1 Que.-U oggetti d. un 
artigianale» che a volle d: 
ventano arte, provengano da 
v.ui pae.-i .-Manieri ma an 


i » he da cent i. nazionali. 

San» ospito l'Istituto Stat » 
le d'Aite di Torre del Greco, 
l'unico istituto m Europa che 
insegni l'arte 1 dei «cammei» 
e del « corallo ». 

Fra le altre particolarità 
■ della mostra ricordiamo: i 
1 molluschi viventi dell’Euro 
‘ aquariuni ili Bologna; le mal 
[ forni.»:'.otti nelle conchiglie. 
: le conciligli. 1 fo.--iii. dalle piti 
| antiche alle pm recenti, da 
quelle dei Sibilimi a quelle 
p:ovomenti da vai.e località 
La mostra resterà aperta 
lino al 20 agosto sicuramcn 
1 :e un appuntamento da non 
. mancare 


Ad Ancona una stagione ricca 
di musica, teatro, spettacoli 

Organizzati daH’amministrazione comunale e dall’azienda di soggiorno « Riviera del Conero >> - Ini¬ 
ziative all’aperto nelle piazze del centro e nei quartieri - Domani sera concerto a S. Domenico 

f * t • H t • v» * 

ANCONA — L'amministrazione comunale di Ancona, in collaborazione con l'azienda di soggiorno «Riviera del Conero», 
si appresta a fornire ai turisti italiani e stranieri e a tutta la cittadinanza un'altra stagione ricca di appuntamenti cui 
turali. Concerti e rappresentazioni teatrali all'aperto, tempo permettendolo, accompagneranno le serale anconitane di qunn 

ti preferiranno trascorrere il tempo, anziché ne*» lì affolla t* s <I«hr inj» e » t/talels t <1*1 .1 <o-ta. m un qualche hio^o 
caratteristico della città. A tale proposito, il miccino itm-o dalle mamfesta/ion. me m ^ono ->\olt<* testate scoi sa a 
Piazza de! Plebiscito (meglio conosc iuta dagli anc onitani c «me Piazza dei Papa ». è nlibn-taiiz.i eloquente: proprio que-to 

Ito tori» ulto I amministrazione' 



Fisarmoniche d’epoca alla Cittadella 


ANCONA — Una mostra -tigli antenati nlu 
stri dell.» moderna fi.-aimoni» a. :n stia 
mento musicale tipo delLmdustru mar» h: 
giana. l'hanno organizzata nella minio ebu 
la festa dell'Unità che si conclude a Cit¬ 
tadella domani, i compagni di Casteìfidardo 
L'iniziativa ha avuto un suceex-o notevo.e. 
Ogni -era decine e decine di persone ha:* 
no osservato gli affa-cinant: particolari rio. 
le fisarmoniche, alcune de: pr.mi del *. 
intarsiate e perfettamente conservate. D*>'- 
gni di squisito siile liberty, inca-s; d; .ezno 


lavorato, lustrini >• paillettes: si 'rulla 1 . : 
o;»ert- di grande v uore arti.-' irò ( 

I.a - ti-armonu.« delia nonna i*u «*((.—». , 

nato tutti -i qualcuno ha rirorda'o !«■ -’riii. * 
peliate in camiMgna rii sera, al ir-'-n» cit i i 
cortili, davanti alla ca-a colonica Per altri > 
la mostra e stata . occasione per di cutero 
sui'.e diriito’ia e le pro-pettive dciLimpor 
T an:e settore indu-triale. oggi 

NELLA FOTO: La mostra retrospettiva del¬ 
la fisarmonica ad Ancona. ! 


Due o tre idee... 


OGGI ; 

ANCONA -- 1 Al a r.-copc r i 
ta delle piazze dimenticne 
d: Ancona», una iniziativa 
a.-finta da! Circolo d: Cu 
tura Moderna e dal Circolo 
culturale Alternativa, in co 1 
laboraz*oia- con La—e—orato 
allo Sport del Comune di An 
cona. inizia oggi alle ore 21 
in piazza Malatesta con un 
concerto di musica c.assira 
eseguito da giovani concerti 
sii anconetani. 

SENIGALLIA - Trofeo in 
ternazionaie Dyane Cro— 
Citroen Total al Campo 
Fossa del diavolo di S An- t 
Reio | 

Regata velica zonale « VI j 
Coppa Città di Senigallia » 
per F. J. organizzata dai | 
Club Nautico | 

FERMO — Concerto musica¬ 
le della cantatrice Giovan 
na Marini <orc 21,30 Parco 
comunale Villa Vitali». 
CAMERINO — Gran Gala 
di apertura core 21. Rocca 
del Borgia». 


SIROLO -- K-.b.zo:.-- .5 m 
ciò «ci ar’. marzia : iP. «zzs 
le IJ.inie » 

SARNANO .1 Giorr. ita 
delia gara :n*crr« gionale ci. 
•irò a .-Cimo «Trofeo <L-i 
Sibi.'.in. » iPol.gon,* di t.ro 
Morelli ». 

POLVERIGI — eia irzz.v 
da del Bifero Incontro in 
ternazionaie- de. grappi ri. 
ba-e i Villa Comunale ore 
21 » 

DOMANI 

SENIGALLIA — Giornata n 
naie del Trofeo Dyane cross 
alla Fossa del diavolo. 

Finali della regata velica 
"VI Coppa Citta di Seni 
stallia » 

I. Cantagiro (Piazza Clan 
lialrii ore 21». 

PESARO — Concerto del pia 
insta V.ncenzo Balzani «Au 
ditorium Pedrotti. ore 21.15» 
CAMERINO — 1. Giornata 
del Torneo regionale di ten 
nix 3. categona. organizzalo 
dall'Azienda di Soggiorno e 
Asso Tennis. 


CAMERANO Co.uer: s P..i 
r.'.-'ico dei .i.ie'ro A za/z. ! 
i Pare * Ma,.* :nf »r’< • 1 

ANCONA -- Conce.-o orche 
atra sinfonica Auruzzesf. | 
t piazza Plebiscito •. 

MARCELLI DI NUMANA — : 

C»are d; «va-chc- da btgno» j 
competiZ ore -.por: ,vo burle¬ 
sca 

SARNANO — Finale gara 
Tiro a segno «Trofeo dei 
Sibili.n; ». Apertura della 
mastri» fotografie» "Retro¬ 
spettiva di Sarnano e dm 
torni 

POLVERIGI - 2 incontro 

internazionale del grupp. tea¬ 
trali di base « La rvrpa de 
los ra> quaehisu » de! Tea 
tro Ce'.ipe.sino del.a Califor¬ 
nia: « I! re dormiglione» 
grappo li canguro d: An J 
cona 

RECAWATI - « Cova fata 
li» del gruppo teatra.e «il 
Guasco ». 

MACERATA — Replica « S: i 


t omwn.ile ad organi/zare 1 per 
quo-t'anno. nella stessa piaz 
zìi, le uiaiufestu/iom estive 
pui niqHirtanti Sono in prò 
«ramina spettacoli eli prosa, 
inu-ic .i sinfonica, balletti, voi 
ii.u alo e operetta ■ re li e 
insamma per tutti i gusti e 
per tutte le età 

ila dato il via -- venerdì 
7 luglio — d Gnippo della 
Rotea ielle già lo scorso an 
no presentò « Vita e morte d. 
Pulcinella, capitano del po 
p ilo » i uin ili mandato* di 
N cnluj Krdniim. definito dal 
la stampa nazionale c «me 
una delle migliori produzioni 
di questo complesso 

Altro appuntamento imixir 
tante a Piazza del Plebiso 
to. < he Lomimiu-tra/ioiie co 
mimale tende sempre più t 
»l lubricai»- «olile momento 
naturale «I ritrovi» dei citta 
dui è quello rii domenica 
21 luglio -.«ranno eli turno 
1 soii-t. elei Balletto dell 0 |h 
ia di Cluj. della Romania. 

* 1 pie-« aleranno brani tra* 

* da « I.a bella addonm n 
lata » e / Il lago de< Tigni • 
d. Ti he aikovv -hi. da » CIi-cl 
li > di \duin In < aso di cut 
trai tc Ui;>d lo -;h t!u<o!o co 
me i -acce— ivi. -i terranno 
al teatro Goldoni. 

IV r gh amimi, della ma 
Mia. domani, donno.ca -. 
-volgerà un concerto dell'Or 
che-tri» -infoine a Abruzzese 
nella cli.e-a d: Sun Domem 
co. ristrutturata dopo il sisma 
de! '72 e riaperta da pochi 
g.orm al culto. Da vario toni 
p» l'orchestra svolge attività 
e omeri.-t.cu in t ittu Italia. 

* un livelli e-ocutivi mv.dia 
ii.li: recentemente ha ampi.a 
to ! s io organico, .n -egu.to 
alla fu- «eie Coll « I v»Ls\ 
a epulani e. li programma com 
p't udo d q unto cont erto per 
P .motorie c-d ore lu stra d. 
B'ttuovt'i e la s.nfoniu con 
certame d. Don.zeli., che v» 
ra c-egu.lo domani s V ra 

Per chi noi) può recarsi a) 
c«ntro (x r i tur.sti e per 
«li -te —ì cittadini alla r.cer 
ca o alla riscoperta di un 
angolo xa^ge-tivo della città, 
i ' a m m.n i st ra / »»ne comuna le. 
ripetendo l'esperimento delio 
-corso anno, che ha riscosso 
un notevole successo tra la 
popolazione, ha organizzato. 
,n collaborazione con la Gnu 
pagma Stallile del Teatro 
Sperimentale di Ancona, una 
sene di manifestazioni in 
cinque quartieri cittadini. 

Saranno presentati tre atti 
unic i di Campanile (« Cento 
cinquanta la gallina canta » 
c « Delitto a Villa Roung ») 
e lone.sco («Delirio a due*). 
Gl. spettacoli si terranno ai 
camp» sportivo di Torrette, 
al Parco della Cittadella, al 
parco Verbena, al dopolavoro 
ferroviario 
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l'Unità / sabato 15 luglio 1978 

Nell'Imminenza de! confronto per l'ufficio di presidenza 


Tra Belardinelli e il PSI 
« umbro un «giallo» 
a colpi di controsmentite 

L’assessore regionale: Fiorelli non è ufficialmente ca¬ 
pogruppo consiliare; quest’ultimo (in accordo con la 
segreteria regionale socialista) smentisce la smentita 
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PAG.n7 Umbria 


Il Comune di Perugia 
stanzia 850 milioni 
per il risanamento 


Due suggestive immagini del centro storico di Perugia. 
Accanto, il centralissimo corso Vannucci con sullo sfondo 
Il duomo 


PERUGIA — La discussione 
sul rinnovo dell’ufficio d: pre¬ 
sidenza del Consiglio regiona 
le è la questione politica del 
giorno. Da qui alla fine de! 
ìiibC, quando cioè si dovrà 
eleggere il nuovo presidente 
dell assemblea, l’interesse del¬ 
l’opinione pubblica e delle for¬ 
ze democratiche circa la so 
luzlone della vicenda sarà de¬ 
stinato ad intenslficar.il ulte¬ 
riormente. 

I partiti in questi giorni 
hanno cominciato al loro in¬ 
terno ad esaminale la que 
slione mentre è da prevede 
re che nelle prossime ore il 
confronto comincerà contro 
tinnente a decollare. La se 
greteria regionale del nostro 
partito, ad esempio, ieri è 
stala riunita per l’intera gior 
nata. Domani, domenica, l’U¬ 
nita pubblicherà una ri.solu 
zinne di quest’organo dirigen¬ 
te del PCI. 

II clima di queste ore è sta¬ 
to un pochino scosso da un 
piccolo « giallo » politico regi 
stratosi nel PSI umbro. Ieri, 
come si ricorderò, 1 giornali 
barino pubblicato una smen¬ 
tita deH’assessore regionale 
Mario Belardinelli circa il fat¬ 
to che I-’abio Piorelli era di 
ventato il nuovo capogruppo 
del PSI a Palazzo Cesaroni. 
L’incarico è solo temporaneo 
— aveva detto in sostanza 
Belardinelli che è anche l’ex 
presidente* del gruppo consi 
bare — e non va inteso per¬ 
ciò nè come ufficiale né tan¬ 
to meno definitivo. Ieri mat 
tuia però sono arrivate im¬ 
mediatamente alla redazione 
dei quotidiani due dichiarazio¬ 
ni. una della segreteria re 
gionale «lei PSI. l’altra di Fio 
rolli, che « smentiscono » la 
«.smentita» di Belardinelli. 

Dice a nome della segrete¬ 
ria Rolando Stefanetti. « Si 
comunica l’avvenuta nomina 
a presidente del gruppo consi- 
, bare regionale socialista del 
compagno Fabio Fiorelli. Ta¬ 
le indicazione è scaturita nel 
la r.unione del 12 tra la se¬ 
greteria regionale ed 11 grup 
po consiliare che all’unani¬ 
mità e senza limiti di com¬ 
petenza ha accettato la pro¬ 
posta della segreteria. In me 
rito alla prossima elezione 
del Presidente del Consiglio 
regionale non occorre ribadi¬ 
re LL.’ IfodùOòIté del or¬ 

mai stabilita dal Congresso 
regionale e dichiarata più voi 
te dagli .organi competenti. 

Il confronto con i responsa¬ 
bili nazionali aveva l’esclusi¬ 
vo scopo di verificare even¬ 
tuali riflessi di politica na¬ 
zionale sulle immediate scel¬ 
te a livello regionale e non 
il fine di delegare ad altri 
scelte che competono al Co¬ 
mitato regionale ». 

La dichiarazione di Fabio 
Fiorelli è invece la seguen¬ 
te: «La mia nomina a pre¬ 
sidente del gruppo consiliare 
del PSI è avvenuta il 12 lu 
glio scorso con l’accordo di tut¬ 
ti i Consiglieri regionali socia 
listi, su proposta dei compa¬ 
gni Lisci e Stefanetti della se¬ 
greteria regionale PSI. Essa ! 
ha effetto immediato e sarà 
da me esercitata nella pienez I 
za dei doveri e dei diritti 
statutari e regolamentari In¬ 
terni td esterni al Consiglio 
regionale. E’ vero che la de¬ 
risione unanime è stata deter¬ 
minata dalla necessità e dalla 
urgenza di completare la de¬ 
legazione socialista m vista 
delle imminenti e importanti 
scadenze politiche regionali. 

E’ vero anche all’atto della 
nua acccttazione ho voluto 
mettere in risalto. :o stesso 
r prima di tutti. la non defi¬ 
nitività della nomina in quan¬ 
to è arcinoto che negli orga¬ 
ni di partito sono m aperta 
discussione da tempo le de 
leghe e ì ruoli di ognuno dei ] 
quattro consiglici regionali 
socialisti per il periodo di fi¬ 
ne legislatura: è chiaro che 
in questa definizione rientre 
ra anche un g udizio politico 
sull’attività scolta da oznn j 
no di noi. 

.« 11 compagno Belartlinel j 
li appare sicuramente il prò J 
preoccupato per questa vertfi 1 
ra politica interna e quindi 
le sue risene ed i suo: ripen 
rament: rientrano in questo 
stato d'animo come chiaro ap 
pire il sua rifiuto di accetta 
re 1 * nuova realtà con i prò 
fondi cambiamenti avvenuti 
«"'Interno del PSI dopo il con¬ 
gresso regionale di Spello e 
quello d: Torino Tutto rio 
pero più che un problema pa 
M co ,-embra configurare la 
preoccupazione di una sdita- 
none personale che esaspera 
ta potrebbe s-onfinure anche 
In un casi dtscip'ir i*ef 

Quest: sino insemina : ter 
mini di onesto confronto puh 
b'.ico. passato attraverso ’. 
cicrnah. tra Bela-d ne l: da 
un lato e F.oreih e la segre¬ 
teria regionale diìi’a'.tro 


Festival dell’Unità 
alla Bruna 
di Castel Rinaldi 

SPOLETO (g.t.) — 3. Festival 

ée l'Unità domani alia Bruna di 
Castel Ritaldi no) comprensorio 
spclclino. Sa-inno a'Ustite Mostri, 
stendi cd organizzata una colo*- 
si'r • taccia ai tesoro » con l’au- 
tomcble. In palio ncchi premi, 
il comizio sira tenuto dii com¬ 
pagno on. Alfio Caponi. Sono al 
lavoro intanto anche i compagni 
di S. Giacomo per la Festa del¬ 
la Stampa comunista che avrà 
luogo nei giorni 22 • 23 luglio 
con un vasto programma di ini¬ 
ziative politiche, ricreative e spor¬ 
tive. La Festa comprensoriala del¬ 
la Stampa comunista seguirà il 30 
luglio sul Monteluco di Spoleto 
Mi quadro del tradizionale Raduno 
Lavoratori. 


Da domani 
il commiato 
del Festival 
dei Due Mondi 

« Ciao 
Spoleto » 


SPOLETO -- « Ciao Spo¬ 
leto >: cosi Piero Gauli 
ha intitolato la mostra 
che durante il Festival ha 
dedicato alla città espo¬ 
nendo suoi lavori al Pa¬ 
lazzo Mauri. « Ciao Spo¬ 
leto » o ormai anche il 
commiato del Festival dal¬ 
la città e di tanta, tanta 
gente dalla città che dal 
28 giugno ospita la XXI 
edizione della manifesta¬ 
zione artistica che da do¬ 
mani sarà archiviata. Par¬ 
tono gli artisti e i tecni¬ 
ci. Restano con la speran¬ 
za di un nuovo lavoro i 
giovani spoletini che nel 
Festival sono stati occu¬ 
pati In queste settimane 
nei teatri, negli uffici, nel¬ 
le gallerie, nel botteghini. 

Ma non solo con la spe¬ 
ranza restano questi gio¬ 
vani: li anima una seria 
volontà di lotta nell’Im¬ 
pegno di portare avanti 
il discorso sulla occupa 
zione che ò all'ordine del 
giorno della vita cittadi¬ 
na con le iniziative dei 
sindacati, della lega dei 
disoccupati e delle forze 
politiche. 

Abbiamo parlato nei 
giorni scorsi della Spole¬ 
to del Festival e della va¬ 
rietà di iniziative che la 
manifestazione suscita. 
Accenniamo oggi al re¬ 
stauro delle antiche por¬ 
te della città, quelle di 
S. Matteo e di Monterò- 



Un diente d'eccezione sotto le mani 
dei restauratori: ii centro storico 

L'inlervenfo verrà eseguilo su beni di proprietà deEl'amminisfrazione che saranno, destinati ad uso abitativo -1 fondi 
utilizzati quelli di una legge regionale e di 2 nazionali - Lavoro già avviato, che cosa si intende fare in seguito 
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ne, che rientra in un pro¬ 
gramma di lavori qui por¬ 
tato avanti dalla Mobil 
Italiana d'intesa con gli 
enti locali. Negli anni 
passati si è proceduto ad 
opere per assicurare la 
agibilità del Teatro roma¬ 
no e si sono restaurate 
le fontane che ornano 
piazze e strade cittadine. 

Altra iniziativa che vo¬ 
gliamo ricordare è quel¬ 
la degli « artisti dipen¬ 
denti della Regione del¬ 
l'Umbria » che hanno al¬ 
lestito una interessante 
mostra di pittura e grafi¬ 
ca ai Palazzo Collicola. 
Espongono Amati, Croc- 
chioni. Manna, Monteros¬ 
so, Orfei, Ortolani, Rossi, 
Rossini, Ruffini, Salerno 
e Serra. 

Un cenno per la mo¬ 
stra fotografica « Spoleto 
vista da una torre anti¬ 
ca », per le sculture mo¬ 
derne dell'artista marchi¬ 
giano Franco Campanari 
incluso nella rosa degli 
artisti prescelti dalla 
Commissione per le mo¬ 
stre del Comune di Spo¬ 
leto. per la esposizione 
dei naifs polacchi curata 
in Via del Duomo dalla 
Galleria romana « La Fe¬ 
luca ». per la qualificata 
raccolta di opere moder¬ 
ne allestita dalla Galleria 
Passigli in Via dei Duchi. 

q. t. 


PERUGIA — Ottocentocin- 
quanta milioni sona stati de¬ 
stinati dal Comune per il ri¬ 
sanamento del centro storica 
di Perugia. L'intervento ver¬ 
rà eseguita su beni di pro¬ 
prietà della amministrazione 
che saranno destinati ad uso 
abitativo. 1 fondi utilizzati so¬ 
no quelli della legge regiona¬ 
le 45 e delle due leggi na¬ 
zionali 513 e Rifi. 

Alcuni larari sono già sta¬ 


stato affidato il rompilo di 
operare su stabili di via del 
Cartone. Corso Cavour. Cor¬ 
so Garibaldi, via del Ver za¬ 
ra. ria tìenmcasa. e ria Fan- 
j stina. 

. Da tempo il centro storico 
• di Perugia attenderà un in 
t Ieri enlo rosi M'fjui/icutir» e , 
| la decisione del Comune non i 
1 carie certamente dall’alto: 
più volte i consigli di quar¬ 
tiere e alcune forze politi¬ 


ti avviati: si trutta del con- j che si erano fatti portatori 


vento di S. Tommaso e di una 
palazzina in piazza Mortac¬ 
ela. La spesa per il restati 
ra tocca rispettivamente i 227 
e i 45 milioni, assegnati al¬ 
l'Istituto case popolari che 
curerà anche gli interventi 
previsti sul convento di S. Se¬ 
vero (205 milioni) e su quel¬ 
lo di Santa Caterina (62 mi¬ 
lioni). I restanti 328 milio¬ 
ni verranno consegnati inve- 
cc dal Comune ad alcune dit¬ 
te appultatrici alle quali à 


di tale esigenza. Il proble¬ 
ma «'* .sialo poi una bandiera 
per il nostro partito sin dai 
primi anni '70. quando la te¬ 
matica del risanamento dei 
centri storici cominciò a di¬ 
venire centrale anche nel di 
battito nazionale. Si sostene¬ 
va allora che bisognava t'n- 
tertire il processo di svuo¬ 
tamento della città, che per¬ 
deva completamente pii abi- 
tanti tradizionali per diveni¬ 
re luogo di vita di alcuni 


privilegiati e centro di una 
speculazione senza proporzio¬ 
ni nei confronti degli studen¬ 
ti. I ceti popolari venivano 
ricacciati nelle zone periferi¬ 
che e nascevano i cosiddet¬ 
ti < quartieri dormitorio ». / 
cittadini venivano, insamma, 
espropriati dal centro storico 

Perugia rischiava di diveni¬ 
re una sorta di « città vetu¬ 
sta v buona per le immagini 
delle cartoline. Accanto allo 
spopolamento cresceva anche 
il fenomeno della rendita pa¬ 
rassitario che toccava anche 
ceti marginali: il pensiona¬ 
to affittava un piccolo appar¬ 
tamento allo studente per ci¬ 
fre che sempre più diveniva¬ 
no da capogiro, mentre le fa 
miglie che tradizionalmente 
abitavano nel centro storico 
erano costrette ad andarse¬ 
ne spaventate dal livello rag¬ 
giunto dai prezzi. 

Il fenomeno è stalo più vol¬ 
te analizzato, la sua com¬ 


prensione però non determi¬ 
nala meccanicamenfe la so¬ 
luzione del problema. Manca¬ 
no t fondi per intervenire, si 
diceva, è impossibile restau¬ 
rare persino gli immobili 
pubblici e la fuga continuava. 

Quello compiuto ieri dalla I 
j amministrazione comunale è 
il primo atto politico utile ad 
invertire una pericolosa ten¬ 
denza che ormai aveva pre¬ 
so piede ; ben poco ancora 
rispetto alle necessità del 
centro storico. I lavori co¬ 
munque partono mentre al 
tre leggi nazionali in via di 
approvazione fanno sperare 
in una possibilità di inter¬ 
vento in /nturo, die riguar¬ 
di anche le abitazioni dei pri- j 
rati. La Regione infatti si 
sfa attrezzando per recepire 
in modo corretto le diretti¬ 
ve della legge « IO ». Una 1 
i indicazione precisa è già e- ! 

: mersa: privilegiare i centri ! 

I storici. 1 
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Servizi « non stop ». del 
Comune per Umbria Jazz 


Nonostante le ferie estive e le difficoltà della « 285 » 

La Lega di Terni infittisce iniziative 
e incontri per l'occupazione giovanile 


'tf.-i p* 


Mentre I primi « semi- 
freak estivi » cominciano 
a raggiungere Perugia, il 
Comune predispone inter¬ 
venti per Umbria Jazz '78 
« al fine — si dice — di 
evitare Inconvenienti che 
si sono registrati nelle 
precedenti edizioni e te¬ 
si a venire incontro alle 
esigenze delle migliaia di 
giovani che saranno ospi¬ 
ti della nostra città ». 

Per quanto riguarda i 
servizi Igienici nel centro 
storico è assicurata la 
apertura continuata dal¬ 
le 8 del giorno 18 alle 17 
del giorno 19. Se a questo 
provvedimento si aggiun- 
V ge l’apertura del diurno 
Idi Viale Indipendenza si 
; ottiene una possibilità 
* « non stop » di andare al 
bagno per migliaia di per¬ 
sone. 

- A questo provvedimen¬ 
to, per cosi dire, « diure¬ 


tico », vanno aggiunte al¬ 
tre iniziative per quanto 
riguarda i pasti. L’ECA, 
oltre al normale servizio, 
metterà a disposizione dei 
convenuti cestini al prez¬ 
zo di L. 1000. E’ garanti¬ 
to. per gli studenti uni¬ 
versitari, anche il rego¬ 
lare funzionamento della 
mensa della facoltà di 
agraria. Alcuni ristoranti 
forniranno inoltre i pasti 
a prezzo ridotto e gli ali¬ 
mentaristi terranno aper¬ 
ti i negozi oltre la nor¬ 
male ora di chiusura. 
Prezzi unitari per bibite 
e panini nei bar. Anche 
la questione pasti sembra 
dunque, sia pure senza 
< specialità gastronomi- 
che » garantita per il con¬ 
certo di apertura di Um¬ 
bria Jazz che martedì a 
Perugia si svolgerà in 
contemporaneità con una 
analoga manifestazione 
ad Orvieto. 


Ieri riunione con l'ente nazionale per la formazione profe ssionale per un impegno comune in un corso che avrà per 
argomento la produzione di materiale anti-infortunistico - Riserve sul decreto governativo che modifica la «285» 


Stanziati dal Comune di Temi 

320 milioni per 
sistemare 

' ' ■ < > ii i •• < l'itqi. i * i ij ,i i 

strade comunali 


TERNI — Per la Lega dei 
disoccupati di Terni è questo 
un periodo di intensa attivi¬ 
tà. Nonostante si sta entrati 
ormai in pieno periodo di fe¬ 
rie e nonostante le indubbie 
difficoltà die si incontrano 
nella applicazione della leg¬ 
ge 285 per l’occupazione gio¬ 
vanile. la Lega dei disoccu- . 
pati ha infittito il calendario 
delle proprie iniziative. Ieri 
mattina una delegazione della 
Lega si è incontrala con 
l’ENFAP (Ente Nazionale per 
la trasformazione professiona¬ 
le). Scopo deH’incontro: ricer¬ 
care un impegno comune per 
un corso di formazione profes¬ 
sionale che avrà per argo 
mento specifico la produzione 
di materiale anti infortunisti¬ 
co e al termine del quale"! 
giovani che lo avranno fre¬ 
quentato , potranno costituir¬ 


si in cooperativa. In tal ben- , un proprio spazio di mor¬ 
so contatti sono stati pre- j cato, visto che a Temi es:.ite 
si anche con la Lega delle I soltanto un'altra ditta che prò 
cooperative, la orguntzzazio- | duce materiale anti infortuni 
ne alla quale fanno appunto ( stico. 

capo le cooperative, la quale 1 Giovedì mattina, sempre 
ha dichiarato il proprio inte- j per quanto riguarda le inizia- 
resse all'iniziativa, e la prò tive della Lega dei disoccupa- 
pri-i disponibilità a collabo- j ti. presso la sede del Ccn 
rare. j tro unitario di Terni. CGIL. 

Alcuni dei giovani che si so- : CISL. UIL. si è riunito il di- 
no iscritti ai corsi sono han- 1 rettivo regionale. C’era da di- 
dicappati e anche questo 1 scutere l'atteggiamento che la 
asjretto contribuisce ad acero- ; Lega dei disoccupali assume- 
scere l’interesse per l’iniziati- , rà in occasione dei prossimi 
va. Nel corso dell’fncontro di rinnovi contrattuali. E' sta 
ieri mattina 1 giovani della ' to detto che alla ripresa di 
Lega dei disoccupati si sono [ settembre occorrerà promuo 
detti disponibili ad impegnar- i vere incontri con tutti i con- 
si in pieno, a settembre, quan- j sigh di fabbrica delle mdu- 
do i corsi riprenderanno, alla i strie umbre per trovare una 
riuscita della iniziativa, anche | intesa che consenta un’azione 
tenendo conto della effetti- | congiunta dei lavoratori oc¬ 
ra passibilità che la futura I cupati e dei disoccupati per 


lavoro. 

Con il consiglio d: fabbri- 
ca della « Terni > la Lega dei 
disoccupati si e già incontrata 
due giorni fa. Da parte del 
consigli di fabbrica dello mag 
j giore industria umbra, è sta¬ 
ta espressa tutta la propria 
disponibilità ad un impegno 
insieme alla Lega dei disoc¬ 
cupati. perchè si possa an- 
! dare alla concreta applicazio¬ 
ne della legge 285. In questo 
senso alla « Terni » sono .ita¬ 
ti già ottenuti dei politivi ri- 


Tutte di notevole importanza - Gli interventi previsti 

TERNI La giunta munii".- t l'unico eoilegamen’o tra 1 1 
pale di Temi ha deciso uno i strada statale Vulnerata e la 
stanziamento di oltre trecen- J zona a sinistra del fiume 


toventl milioni di lire por s: 
stentare alcune importali* ì 
strade comunali Le opeie r - 
guardano: — i lavori di am¬ 
pliamento della numa strada, 
in corrispondenza del'a fer¬ 
rovia Orto Falconara, la sp. v 
sa prevista è ili lì milioni. 
Questo intervento riguarda 
soprattutto la frazione «li 
Porzano. che attualmente e 
servita da una strada che. ria- 


sultati e t lavoratori sono riu i te le caratteristiche, non con 


sciti ad impegnare l’azienda 
a promuovere corsi di for¬ 
mazione professionale per 150 
giovani, iscritti alla lista spe¬ 
ciale di collocamento, nell'ar¬ 
co dei tre anni. L’impegno 
che il consiglio di fabbrica 
e la Lega dei disoccupati 
hanno ribadito durante l’in- 


sente il transito dei \eicoli 
pesanti. Per tale motivo a 
suo tempo, l’ammmiatrazione 
comunale ha costruito una 
variante che. ;n corrisponden 
za del sottovia della ferrovia 
Orte-Fnlconnra. presenta una 


j - - La r'.costruzione del pon 
| te su! fiume Nera in località 
Co.lestatte Piano la spesa 
! prevista c d: 74 milioni cu 
ca. Anche ;n questo caso .! 
ponte sul fiume Nera, le c:i. 
strutture sono piuttosto ina • 
| ridotte, costituisce l’unico col 
j legamento tra la strada sta 
• tale Valnerinj e la zona a 
sin stra dei fiume Nera 
-- Livori di ripavtmen* « 
zinne ri: alcune s'rade cnmu 
nali urbane ed extra urbane 
1 la spe. a prevista e di c:rr « 
I 78 milioni I! progetto prev- 
de la ripavimentazlone del pia 
! no viabile La decisione d: 
I eseguire queste opere è .-‘«Va 
j pre.'-a per evitare che il dis¬ 


ili una riunione il punto sui risultati della collaborazione detristit uto con l’ ESAU 

«Diavolerie» del CNR 


in tabacchicoltura 
per ridurre i costi 

Ricerche sull’energia solare, la meccanizzazione 
della raccolta, il recupero dei sottoprodotti 
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va possibilità- che la futura j cupati c dei disoccupati per | j^nno ribadito durante i’in- 
cooperativa avrà di trovare ^ la creaz.one di nuovi posti di t contro c quello di far si che 

! a settembre il primo scaglio- 

__ - - ____ ne dei corsi parta. 

1 Ieri mattina, per completa- 
• avi i re il quadro delle iniziative, 

razione dell istituto con I ESAU i 

_________ 1 creto governativo che modifi- 

I ca la legge 285. II giudiz.o 
. ' j espresso sulle modifiche è for- 

tfV ‘ ~ L < ' ' ,i temente critico. Riserve sono 

Xy --7 T _ / * v n- * i staie espresse sui vari aspel- 

V\ JÌX T, '■*' ™ f , : ti. in pruno luogo su quelli 

\ che riguardano gli organismi 

' che dovranno gestire il preav 

X X v . v lamento al lavoro dei giova- 

v\ X, i r.:. D: fatto con la nuova 

\ \. ^ normativa tutto viene acccn 

. «^. V \ \ trato al ministero del Lavoro. 

\ X * riducendo prerogative proprie 

a ' Altre modifiche che non 

p \\ vengono condivise dal.a Lega 

disoccupati, sono quelle 


strettoia tale da non consem i sesto delle strade connina.. 


tire il transito degli autocar¬ 
ri. Da qui la necessità di al¬ 
largare la sede stradale. 

- • La ricostnizione del pon¬ 
te sul fiume Nera m locai. - a 
Torre Orsina Piano. La sp*-- 
sa prevista e di lire 75 mi¬ 
lioni Il ponte su! fiume Nera 
in località Torre Or.i.nn P. i 
no. le cui strutture sono «la 
tempo fatiscenti, cost.tuiico 


po.isa causare incidenti. 

— Lavori di ripavimer.tazio 
ne d: alcune strade comunali, 
per una spesi prevista d: 
oltre 48 milioni lì proget’o 
prevede interventi per ria 
dafare :! p.ano viabile di a! 
cune sTnrfe del quartiere San 
t’Anb.ivo «li viale T’i'.T! e 
della strada della Crrvevei ■ 
<. hai 


C;' 


TERNI - Denuncia dei consigli di fabbrica 




normativa tutto viene accen • 

riducendo prerogative proprie Sivitelli : non applicati 

delle Ree.on:. * • • *- * 

'J2s.sssardS5.iis 1 minimi contrattuali 

disoccupati, sono quelle 

« ehé* r.truardino fa, cfAamaUi • JtfW! p— CI so -,o *icor»- tsc- , fw<A on.. n« . 

*, nominativa dctg|<mtnT jkf a 2 p b «euimecta-i chr re- * C H 20 i,. c - 

f: lista. *rf prarraMa r*-*4 noi 1 mlnim' j riti ri {£*-''<&«li hTAoAo V«rs»n 

murre tut- 


L'enorgia solare da tempo è 
entrata, sia pure in fase spe¬ 
rimentale. in Umbria, ma tra 
CNR ed KSAU «altre « diav«> 


titivita della produzione ». 

1 Sarebbe pericoloso — h«a 
continuato Maschiella — ac¬ 
contentarsi dei livelli rag¬ 


ione » lev nolo ci «.he Mino de ! giunti, per Miitencre la con 
«tinaie a trastormare l agr.- j correnza «lei mereato «xeorre 
coltura regionale l-a conven t mielmrare la resa e abbas«a- 


rk-erche è prevista la colla- sivo aumento dei costi, è 

iwrazione scientifica di un a- quella della individuazmne di 

na’ogo progetto del CNR). nuove metodologie di coltiva- 

Sono iniziative che nei fatti zione. cura e lavorazione me- 

jmtrebtxro a breve tradursi [ diante la ricerca scientifica. 


sivo aumento dei costi, è j agricoltori divengono giusta j 

quella della individuazione di j mente parte in causa per una ,.^ :on€ ^ei contratti a terni» 

nuove metodologie di coltiva- ricerca - scientifica cl*t li i indeterminato l'introduzione^ 

zione. cura e lavorazione me- . coinvolga in positivo: « Non { <j c; c:c ;j formativi di lavoro; 


zione «ne um«ce l'Ente «ìi ; 
sviluppo al Ccntr.) na/ionah- 
delh"* nc«»rch«' è 'tata l'ot ca 
savie per una prima rivogni ! 
zuvnt- sud'and.imcnti» degli ! 
studi por quanto riguarda t! 
taba«co. L’Umbria è. ormai 
r>ot<i. produce grossissime 
quanlit«i di tabaivo pregiato, 
ma soprattutt«T è il laborato 
ri«v per gro'Si espi'rimcnti 
sulla raccolta mek'canica che j 
potrebbe far presto dimenti¬ 
care metodi di raccolta baci¬ 
ti sulla fatica e il sudore del¬ 
le tabacchini'. 

« Il problema della ricerca 
applicata nel -cuore del t*^- 
b.Kio — ha affermato il pre¬ 
sidente ded'ESAU. on. Ix>d«i 
vivo Maschiella durante rin¬ 
contro con il direttore del 
progetto del CNR prof. Giu 
seppe Pclhzzt. i profes-ori ; 


r«- gl: «'levati'simi co-ti «li 
produzione In questo pu«» 
aiutarci s«>K> la r;««rca sticn 
tifi«a ». 

Di fatto proprio di questo 
s: è discusro: la c«»nv«-n/K>ne 
tra KSAU e UNR prevede la 
sperimentazione e la indivi- 
auazinne delle 'Oluzrom otti 
mah per la rocco’.ta meccani¬ 
ca. il trasjxirto e la cura dei 
tahacchi < brignt » e t Kcn- 
tuky » m vi'ta di una ridu¬ 
zione dei costi di produzKxie 
e di possibili recuperi di aria 
calda per la cura e la utiliz- 
zazione di energie integrative. 

Ma il piano di rie«jrca. in 
parte già inizialo da un anno, 
prevede l'analisi e li indivi 
duazimc di s.ste.ni asrono 
mici di investimento che ri 
spor.dano alle esigenze della 
meccnniz7azicne. analisi eco 


in «•m'iderevoli nuove po"i- ! 
bihtà eciwmiche ixt i colti- I 
vatori. | 

« l-a « o:;\ « r.zione — ha sot- ' 
tolir.eato infatti il presidente | 
dell'KSXU — parte dalla con 1 
siderazione eie Tunica possi¬ 
bilità di -congiurare il peri- | 
colo della diminuzróne del | 
reddito, causata dal progres- . 


diante la ricerca scientifica. 1 <1 deve essere — ha afferma 
ir.te-a n«>n «ome pr«xk)tto di • to il prof. Pelhzzi -- eni par 


lina mentahui illuministica, 
q lanfiv come momento di 
« resi ita compie—iva iti un 
«roniesto che v«de operare in 
s eme ESAU. CNR. Università 
consorzio delle ««xiperative 
e«i imprenditori privati » 

Ma la ricerca — c questo è 
un altro indirizzo estrema 
mente operativo — Olirebbe 


I la e chi accolta, ma un dia 
i lozo continuo». Con questo 
1 taglio dialettico che .mpiica 
ccrtaiThnte una «-"l'ce/ionc 
delia 'Cicnza e del -uo farsi. 

; la ricerca continua. 

Tre unità ooerative rie’. 


il part time generalizzato. 
Mentre la Lega e in piena 

att.vità pre.sso l’ufficio pro¬ 
vinciale del Divoro si rez. 


coVrjitJi, . Fo-tjia:in«-‘t s 
c»s. iporat: c,. li .o -li 
questi » r»[>prrse',T»to d»Fs S.- 
>.t*n:. un ’n.trxla cSt occupi un 
treni,n* di persone e cSe amo- 
r* npn app! ta ,i coo’rì'-.o d j- 
vo'o Outsta s :u»; o-e jis-n’-j 
n* p».no-am* delle mdust- e re¬ 
nane e St*t* denu-c.»ta ie-i -ri- 
t -» re’ tetto Ce .'mtTi to co 
rjo. e e** re to~f -j d t a t>- 


l P * 

» «A ^t^* ■'* ■ 

I ,ur«dHfiXN?A;:-,v 

j 5 0 ‘a-'to d-c i«,o:ji3, mentre tut- 
! * S a f restano a cais pe- 
j mancorua d la/o-o, L» 5IT s!«-n- 
I P*49-n Use e !• mlj] ore corr.- 
I rr rten'e *-j i.nfj*t. ioiotio ’e com- 
[ messe d. Ij.o-o sa aia B-.ort 


^tra un periodo di stas.. D- ( tic» de e y tto.e ai e-de nei ■ 
iscrizioni alla lista speciale d. r-ecca.n cs.e 


collocamento si sono ridotte 
d: molto e in media ogn. 
z.orno »: iscrivono non piu d. 
due o tre g.ovani. I! boom 


CNR lavorano in Lmbria ^u! ! delle iscrizioni tornerà ad es 


tahacco con l'appoggio del 
Ihstiuto sperimentale per la 


1 consentire il recupero per la j meccanizzazione agricola di 

tabacchicoltura dei terreni ' Roma, in altrettanti centri: 

! collinari, favorendo quel prò- ! azienda di Casalina. Santa 

• IL FESTIVAL j cesso più generale di utiliz- j Ftesta di Citerna e presso la 

DELL’UNITA DI ELCE j zazione completa del tenuto cooperativa produttori tabac- 

. . ! r'O. Le nuove collaborazioni co dell'alta Valle del Tevere. 

PERUGIA — E .dinaro gìo- sembrano però avere anche Risultali fin da ora soprat 

1 » una caratteristica culturale tutto per quanto riguarda 

oe.lTJn.tà orvanizznto dada affatto nuova. « La conven- l'energia solare sembrano es 

sprone Mario Gargialo d. z!<>no _ ha affcrmato ad e . serci ma s riccrcatori . 0 s n !a 

Per oggi numerosissime le i c <T)pio il prof Giuseppe Pel- j tradizionale prudenza, am 

manifestazioni previste' alle * lizzi, direttore del progetto j moniscono di non attender 4 

14.30 gara d: tiro al piatte! j finalizzato — è un'occasione apoheaziom pratiche imrr.e 

Io. alle 17 mostra de; disegni unica di oiiiaborazione tra ; 


Manfredi. Cannili. Colzam e ; nomiche >u!l<» competitività 


Rosii. docenti della facoltà di 
agraria, funzionari dell'ESAU 
e il presidente de] "consorzio 
cooperative tabacchicoltori" 
FAilvio Damiani — è prima di 
tutto un problema di compc- 


deila tabacchicoltura, lo stu¬ 
dio delle possibilità di recu¬ 
pero a fini proteici dei sot- 
toprod«uti derivati dalla rac¬ 
colta e dalla cura del tabacco 
(per que.'t ultimo gruppo di 


Io. alle 17 mostra de; disegni unica di oiiiaborazione tra 
dei bamb. 01 . al.e 19 proiezio Un or g a ràsmo di ricerca, un 

ne interviste fatte col video . .. , mii 

tape nel quartiere sulla que- ente ,vllu PP° 

stiene femminile, alle 21 mi- sorzio agrario, ma l’elemento 

zierà la gara di briscola. Per essenziale è il coinvolgimento 

fr°e m tn!z?atSe fin sp^mve a e ti- dc?li opratovi agricoli dal 
creative è stato fissato alle cul patrtmonio di esperienze 
ore 18 il comizio conclusivo devono giungere seri contri 
del festival. buti di ricerca ». Anche gli 


unica ni ««minora*.«me «ra , d;ate anchr . se un pjccoIo ; 

un organismo di ricerca, un > miglioramento della qualità 
ente d. -viluppo ed un con- j dci prodottI fallj ò a . , 
sorzio agrano ma 1 elemento %ere àubllo un nscontro 
essenziale e il comvolgimcnto nomico. 
degli operatori agricoli dal 

cui patnmonio di esperienze Nella foto: pannelli solari 
devono giungere seri contri in Umbria applicati alla ta¬ 
buli di ricerca ». Anche gli • bacchicoltura. 


sere: appena terminati gli esa 
m; di maturità: dalle scuole 
superiori temane stanno per 
uscire altri 1500 diplomati, 
gran parte de: quali si iscri¬ 
verà alla lista di colloca¬ 
mento 

Per quanto riguarda le as 
sunzioni non ci sono novità: 
dalla lista speciale di collo¬ 
camento. quella appunto pre¬ 
vista dalla legge 285. sono sta¬ 
ti presi soltanto 1 giovan* che 
«ono stati assunti dalle am 
ministrano:*.! pubbliche e dai 
Regione. A settembre c: 
.-ara un secondo scaglione d; 
assunzioni negli uffici pubbli 
ci. mentre la Lega ha 

chiesto un incontro alla 

giunta municipale, che forse 
ci sarà martedì prossimo, per 
vedere a che punto sono i 
piani giovanili del Comune di 
Temi. A settembre, come si 
diceva, dovrebbero anche par¬ 
tire i plani giovanili previsti 
dalle industrie. 


E' si*:* a-a ■* d t-i 01" 
la pr.-ra et to~\ i ■ d 

)»&b- cj. dopo :» tori»:* *.i*:o:s 
!* c*i« s, e co-c us» p-o p- o 1 : 
quest g o-r... I de ej:: topi t ì 
e.et?. 1. saio r un t presso * 
sue de, ca aero d Ssi,ta t li¬ 
no d scusso $j tutte ,e quest o-i 
c.S« sono il centro de,.e irteli o- 
•i. del mo/rr.e-'o s ndlcile 

In pr.mo iuoio e stito d scus¬ 
so sul ruolo che do«r»-no issc,- 
«l'« 1 n-jc«i cons 9 1 d tibb-.ci. 
m un» reelt* co-ne que. 1 attui e 
cosi d MiCile e comp issi E sil¬ 
fo detto che mpeaio pr.or.tir 0 
dovrà essere quei o d. porti-e 
■ «enti li 1 ne» che il s.ndicito 
s: e dslo «Il EUR S. e po d - 
scusso sui pian. d> settore 
Come SI d Ciri 1 l'm.i.o. I l' 
tene.one e stata r.«o,ta ad a cu 
n# p. cco'o ai inde che presentalo 
Ciratter.st che pa-t coiar Tri que¬ 
sta appunto la 5 v t#*.:. do.» s 
ass ste ad un vero e propr.o bri;- 
co di terrò, che vede da un I 
parta 1 lavoratori che eh edono I 
rispetto dei d.r.tti acqu s.ti e di.- 
l'alfra la propr trà che r.sponde 
con una sere di provved menti 
antiSmdacali. tre 1 quali la 10- 
spanson» dall’anarg;» elettrica e 
modi),che dall'orario di lavoro 
che recane ultariora disagio a, 
levoratori. La FLM ha g.a eh e- 
sto alla diraxiona dalla 5 . v. talli 
un incontro par un chit'imtnto. 
Altre due ai,end» in d.ft,colta 


c'-e j's Pcchoi. creando cor-, 
p-eis b ’, d,U co.ts 

L tss»-rb tj t itelo se 0*1 co’ 
d r ton.ctì-c •! d-rf 
: .o s -.ducj e dr' c p- eco r az »n 
Ct r-;:a —tzcao chi* Suo 'o dono 
. per.odo de !e le- e. per pj-, 
t.j .-.-j c ... impc.i 


I CINEMA 

PfcRUGlA 

Cr use 095 quasi tutte la sa.e 
r.n»Ti:pjral che d. Perug a. Lo 
se.opero a stato proc,amato ge¬ 
ns,on. contratto»,i. Pro.ettano pei- 
col» in so.o 2 c.ntmi 
PAVONE: Profondo rosso 
LUX: 0 -»::i sporca u.f ma notta 
G.i spettacoli del cartellone dei 
Teatro ,n p azza sono i seguent : 
Perug.», G ird.ni del Frontone, 
Coopera?,.a Teatro incontro di fo 
i s.-.o. Din Ch se otte morto, pe- 
r-g », P.ih» dilli Repubbl.ci 
A.idem i Ruchu, Lex.cn., Perug. c. 
P azza de. Mag stero, Akxdem a 
Ruchu E-'ppe. 

«tRNi 

FIAMMA: Do- ni Floor a i suo. 
dui mari?. 

MODERNISSIMO: Los Angs.es 

Squad-a cr.m naia 
LUX: Rassegna d; f.lms cubani 
POLITEAMA: Concarto per m 
del.tto 

VERDI: Porca soclet* 

PIEMONTE: Ciao maschio. 

FOllGNO 

ASTRA: Chiuso par lari* 
VITTORIA: Riposo tetti-gl 
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PAG. io / le regioni 

l’Unità / sabato 1S luglio 1978 

Oggi a Catanzaro manifestazione regionale PCI 

Si sono astenuti i comunisti e quattro deputati socialisti 


Ricordiamo ci di quéi 
2 mila miliardi bloccati 


(pON la giornata di lotta, 
^ che si svolge oggi a Ca¬ 
tanzaro, il comitato regiona¬ 
le comunista si pone l'obiet¬ 
tivo di suscitare e organiz¬ 
zare un movimento politico 
unitario di massa, che sia 
capace di durare nel tempo 
e che si attesti sull’urticolu 
none territoriale e sulla par 
tecipazione delle più estese 
forze sociali, politiche, cul¬ 
turali attorno a precisi obiet 
ti vi di sviluppo e di occu¬ 
pazione. 

Drammatico è lo stato del¬ 
l'occupazione, quando sdite 
re sempre piu numerose Ji 
giovani escono dalla scuola 
e si presentano sul mercato 
del lavoro e quando bloccato 
è ormai lo sbocco tradiziona¬ 
le dell'emigrazione, del puh 
hlico impiego, del terziario. 
Drammatico è lo stato della 
industria: delle costruzioni e 
della manu/attunera, di quel¬ 
la tradizionale (sempre ab 
bandonata a se stessa) e dì 
quella nuova sorta con tan¬ 
to clamore negli ultimi an¬ 
ni e legata alla vicenda scia¬ 
gurata dei novelli e degli 
Urstni e dei loro compari po 
Ittici. 

Altrettanto drammatico è 

10 stato delVagricoltuiu, sem¬ 
pre emarginata nelle scelte 
e nella pratica politica e scis 
sa in due grandi realtà: quel 
la della pianura al cui rela¬ 
tivo sviluppo non corrispon¬ 
de una adeguata dimensione 
produttiva, industriale e. di 
mercato: e quella della colli¬ 
na e della montagna, arcai¬ 
ca. disaregata, svuotata. 

C'è tuttavia un dato posi¬ 
tivo — pur nella sua preca¬ 
rietà — per la Calabria (ed 

11 Mezzogiorno) ed è l'incre¬ 
mento dei consumi delle fa¬ 
miglie (che è stato nel 1977 
quasi doppio rispetto a quel¬ 
lo dell'area centro settentrio¬ 
nale >• per questo la Calabria 
ha tenuto grazie ai flussi 
esterni (rimesse, turismo) e 
dai meccanismi perversi del 
cosiddetto Stato assistenzia¬ 
le, che — vale notare — non 
è solo clientelismo e spreco, 
ma ò. nella fase del capita¬ 
lismo maturo, un modo di 
essere del rapporto tra Sta¬ 
to c società c. più specifica- 
mente. del rapporto tra le 
aree arretrate e le uree svi¬ 
luppate. tra città terziarizza¬ 
te e città di concentrazione 
industriale, tra nord e sud. 

Di fronte a questa situa 
zinne, che è giunta ail un 
grado di deterioramento as¬ 
sai grave sotto tutti gli aspet¬ 
ti. e di fronte ai sommovi¬ 
menti che si sono verificali 
dopo il 20 giugno e alle ma¬ 
nifestazioni politiche del vo¬ 
to di maggio e di giugno, 
spetta a ‘nói-, comunisti, e 
proprio i» una irégUmO ‘t'orni 
la Calabria cosi fragile c tor¬ 
mentata, sollevare nella co¬ 
scienza e nella lotta delle 
grandi masse la necessità di 
un profondo e radicale cam¬ 
biamento della economia c 
dello stato, riprendendo — e 
così caratterizzando il nostro i 
partito e la nostra politica 
unitaria e di trasformazione \ 
in direzione del socialismo — I 
i grandi temi della crisi, del 
<; progetto », del nuovo mo¬ 
dello di sviluppo, del rappor¬ 
to tra scienza, scuola e lavo¬ 
ro. della questione urbana e 
della questione agraria, del 
lu democrazia politica e della 
democrazia economica. 

Al di fuori di questo mu¬ 
tamento c della soluzione di 
questi problemi non e'è al¬ 
tra tua di salvezza e di prò 
spettila democratica c so 
violista per la Calabria, per 
il Mezzogiorno, per il paese. 
Anche l'emergenza deve es¬ 
sere approntata in questa lu¬ 
ce. Altrimenti, ogni interven¬ 
to diventa ripetizione e con¬ 
tinuazione della politica pas¬ 
sata: non misura di risana¬ 
mento e di rinnovamento, 
ma ulteriore causa di aggru 
vamento c di ricusazione del¬ 
la domanda di riforma, di 
sviluppo, di lavoro, che sa¬ 
le dai bisogni di fondo del 
le popolazioni calabresi c me¬ 
ridionali. 

Tutti sembrano convinti 
dell'intollerabilità della situa¬ 
zione. a volte forze politiche 
e sociali restano ancora lega¬ 
te al vecchio tipo di svilup 
po, ai vecchi interventi, ai 
vecchi metodi. E’ questo vec 
chiume che svuota e snatura I 
ah accordi dt governo e le I 
leggi di programmazione. I 
Per l'efficacia e l'autorità 
della politica unitaria biso 
gna affrontare c sconfiggere 
queste forze, che. comunque 
mascherate, sono ostili al 
cambiamento. Bisogna far va 
Irre una nuova politica di 
programmazione e di gestio 
ne dell'economia ed operare 
una svolta nella qualità dri- 
rintcrventa pubblico e delta 
sua strumentazione. 

In una parola, ciò di cui j 
ha bisogno la Calabria è. <o ; 
prattutto. una politica na I 
zionale produttiva, che in I 
non profondamente negli 
orientamenti, nei contenuti, j 
nelle tecnologie dell'agncol j 
tura e deirmdustria. Senza I 
questa politica non c'è lavo¬ 
ro e sviluppo delle forze prm 
duttile. Senza questa poli¬ 
tica resteremmo inchiodali 
aU'assistenzialtsmo c alla so 
pravvivenza. 

Il problema di fondo è. 
dunque, per la Calabria <c 
per il Mezzogiorno) quello 
della trasformazione delia 
agricoltura strettamente in¬ 
tegrata con Tmdustria e gii 
cifri settori economici, con 
la difesa del suolo, con la 
qualificazione delVambicntc, 
con il riassetto territoriale: 
ed è quello di un processo 
industriale e generalizzato c 
diffuso, puntando con una 
generale azione di prornozio i 
nc. con nuove iniziative, con ! 
interrenti di ristrutturazio¬ 
ne e dt nconrersrone sulla , 
piccola e media impresa lo t 
cale r dislocando quella par- , 
te dell'apparato industriale. « 
che è possibile dislocare e . 
che è rispondente e conge- i 
male alle esigenze dello svi 
lappo calabrese e meridie ! 
naie. 

Importante anche una ri 

I rcsa dei lavori pubblici ed , 

B rilancio dell'edilizia seni- t 


CATANZARO — SI svolge oggi pomeriggio alle ore 18 al 
Teatro Comunale di Catanzaro la manifestazione Indetta dal 
comitato regionale del PCI per l’occupazione e lo sviluppo 
del Mezzogiorno e della Calabria. Introdurrà il compagno 
Franco Ambrogio, le conclusioni saranno del compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte della segreteria nazionale dei PCI. 


prc più collegati all'attività 
produttiva. E può essere pre¬ 
sa in considerazione, senza 
mitizzazione, l'iniziativa del 
la costruzione del ponti* sul¬ 
lo Stretto: alla condizione 
essenziale, però, che questa 
non costituisca un pozzo di 
San Patrizio o un surrogato 
e l’abbandono -- come la 
esperienza del passato <per 
esemplo, quella delle auto¬ 
strade) ci dice chiaramente 
dei problemi della tra¬ 
sformazione (ìeliagricotura e 
dell'avvio di un reale prò 
cesso di industrializzazione. 

In questa battaglia, al con¬ 
trario. dobbiamo gettare, con 
rinnovata ed eccezionale ten¬ 
sione unitaria, tutte le no¬ 
stre forze. Alcuni elementi 
ed alcune condizioni li ab 
biamo già posti con i noti 
provvedimenti sull'intervento 
straordinario, sulla riconver¬ 
sione industriale, sull'agricol¬ 
tura e sul passaggio di po 
Ieri e mezzi alle regioni. At¬ 
tuare queste leggi di pro¬ 
gram maz ione, adeguare e ren 
dere funzionale ad esse la 
strumentazione dell'interven¬ 
to pubblico, spendere subito 
e bene è il terreno vero ed 
attuate della nostra funzione 
di governo e di lotta, come 
forza che esalta con asso¬ 
luta coerenza unitaria l'ini¬ 
ziativa e la proposta politi 
ca nelle assemblee elettive 


e nelle istituzioni con il ino 
vimento consapevole ed or- 
ganizzato di massa. Ma nel¬ 
l'attuazione di queste leggi t 
ritardi e le distorsioni, la 
nduttività e le contraddizio 
ni. le iesistenze e gli osta 
coli sono assai gravi e pe¬ 
ricolosi. Riguardano anche 
noi, ma chiamano in causa 
in primo luogo responsabili¬ 
tà precise e pesanti dei go¬ 
verni, di quello nazionale z 
di quello regionale, della DO 
e di altri partiti. 

Prendiamo la Calabria: il 
« comando » dei finanzia 
menti e dell’intetrvento pub . 
bheo sembra impazzito. Sia¬ 
mo all’assurdo! C’è tanto 
bisogno di spese e di pro¬ 
grammazione per dare un 
sollievo all'occupazione e una 
base alla ripresa produttiva. 
Ebbene, c'è una massa di 
sponibile e di risorse — al 
cune, da molti anni - ■ per 
circa 2 mila miliardi di lire, 
che non si traducono in ope- i 
re e in occupazione e che 
restuno puri impegni o si 
falcidiano o si vanificano in 
appalti che durano anni con 
il risultato che la spesa 
viene prevalentemente assor¬ 
bita dai congegni di revisio¬ 
ne dei prezzi e delle spese 
generali di gestione. j 

Accanto a questa c'è una 
massa di risorse per circa j 
2500 miliardi da programma- I 


re nell'agricoltura e nell’in¬ 
dustria con piani plurtenna 
ti. Questi piani non esistono 
e non si è mai lavorato se¬ 
riamente per comporli e ren 
derli operativi. 

Perchè questo stallo e que¬ 
sta paralisi ut una regione 
sconvolta dalla disoccupazio 
ne giovanile, dalla condi¬ 
zione precaria degli occupati 
nell'industria e nell'agricol 
tura, dalla lotta dei foresta¬ 
li a cui si tarda a dai e uno 
sbocco produttivo e di rin¬ 
novamento della collina c 
della montagna, dalla debo 
lezza di tutto il tessuto pio 
dattilo e imprenditoriale.’ 
Eppure, le leggi e gli ac ioi¬ 
di di governo ci sono. E ci 
sono nel merito dei proble¬ 
mi le nostre proposte iesem¬ 
plare è la nostra proposta 
per lo sviluppo integrato del 
la collina e della montagna >. 
Allora, è tempo che esploda 
il contrasto tra il vecchio c 
il nuovo sui problemi e sulle 
cose da fare. E’ tempo che 
avanzi impetuosamente il 
nuovo nelle istituzioni e nel 
movimento di massu. 

A questo sono chiamati i 
comunisti calabresi dulìa ma 
infestazione di oggi con un 
impegno di riflessione e di 
iniziativa nelle varie realtà 
della regione per portare in 
avanti la lolla politica e 
culturale sui grandi proble¬ 
mi della crisi e dello svilup¬ 
po. per ottenere la imme¬ 
diata e corretta attuazione 
dei provvedimenti e degli 
accordi di governo. 


Sicilia : votata la légge sui consultori 
La DC ha fatto di tutto per peggiorarla 

Il gruppo democristiano aveva preteso addirittura un'equiparazione delle strutture pubbliche e quelle priva¬ 
te — Russo: « La legge è risultata inficiata rispetto alle attese delle donne » — Documento crìtico dell'UDI 
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Giovanni Lamanna I Le donne in prima fila nella battaglia per ì consultori 


La peste sta provocando in Sardegna danni sempre più ingenti 

, i, ■ Interi allevamenti 

suini distrutti: 


è un vero flagello 

12 mila capi abbattuti, danni finanziari per 
2 miliardi dì lire - La protesta degli allevato¬ 
ri - Necessario sacrificare 300 mila maiali? 
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La vicenda del neo vicepresidente del Pescara, Partenza 

Tempi brutti per gli usurai 

Denunciato da due commercianti suoi « clienti >» - I meccanismi dei prestiti i 


Dal coi rispondente 

PESCARA — La Pescara 
calcio non ha pace: sono ap 
pena sopiti gli echi delle po¬ 
lemiche sull' allenatore e, 
pi ima ancora, sullo staff di¬ 
rigenziale. che proprio il neo- 
eletto vice presidente. Uno 
Partenza, commerciante al- 
l’ingrasso di liquori viene 
denunciato, insieme ad altre 
quattro persone, niente me¬ 
no che... per usura! Per ehi 
amasse l'immagine un po’ 
letteraria dell'usuraio con le 
unghie sporche, ap/wstato 
nei recessi di negozietti di 
periferia, tirchio e maligno. 
Livio Partenza costituirà 
una delusione: la sua usu¬ 
ra, se sarà accertato quan¬ 
to denunciato da due com¬ 
mercianti suoi < clienti*, è 


a mezza strada tra una ge¬ 
stione manageriale e una 
mafia di piccolo cabotaggio. 

Ciò che lo ha tradito (è 
noto che l'usura a Pescara 
è molto diffusa, raramente 
denunciata) è stata l'ecces 
siva ingordigia, forse più 
dei suoi collaboratori che 
sua. visto che quando i due 
commercianti t non ce Vhan- 
no fatte più » lui era in par¬ 
tenza per l'Argentina, a go 
dorsi un ben meritato ripo- 
so seguendo i mondiali. 

Per 7-8 milioni acuii in 
prestito, un commerciante di 
dolciumi di Pescara paga 
* regolarmente » 15 milioni: 
ma gli esattori di Partenza 
(un ex giocatore dell'Aquila 
e tre « compari » di lancia¬ 
no) pretendono altre cam 


biali. 2 00 mila lire al me 
se. fino al 1983. Un coni 
mercianfe di neon di Silvi, 
che ha avuto in prestito non 
di più. dopo averne residui¬ 
li 15. firma assegni posi da 
lati per 25 milioni, sotto la 
minaccia, pare, di mi faci 
le. E' il primo ad andare 
in caserma, a denunciare il 
fatto; l 'altro ci andrà dopo 
che gli sarà estorto anche 
l'assegno ' t rinnovato » con 
un mare di cambiali. 

Parte V indagine ed ora 
per Livio Partenza, capo ti 
foso da sempre, sarà proba 
talmente la fine di un sogno 
lungamente accarezzato: dai 
« distinti » alle tribune, alla 
Società, alla vice presiden¬ 
za... e domani, chissà. 

n. t. 


Le indicazioni scaturite da un convegno svoltosi ad Andriano 

CONCORRENZA E POCA SPERIMENTAZIONE 
METTONO IN CRISI LA TABACCHICOLTURA 

Nella provincia di lecce si è passati, ad esempio, dai 267 mila quintali del '76 
ai 153 mila del '77- La mancanza di programmazione - Un piano per il tabacco 


Dal nostro corrispondente 

LECCE - Le scelte e i prov 
cedimenti adottati per lo svi¬ 
luppo de; settori primari de'.- 
l'agricolturu pugliese, sebbe 
ne Mano da valutare positi 
vamente nel loro complesso, 
hanno tuttavia il grave limi 
te di avere escluso un set¬ 
tore vitale dell'economia re 
eienale. Si tratta della tabac 
chicoltura. che costituisce 
fonte di occupazione, in Pu¬ 
glia. per migliaia di lavora 
tori. Se ne è discussa in un 
convegno provinciale svolto¬ 
si nei giorni scorsi ad An- 
drano 

La tabacchicoltura puglie¬ 
se. e salentma in particola¬ 
re. si basa essenzialmente 
sulla coltivazione iche copre 
circa 18 669 ettari) di varie¬ 
tà levantine e costituisce cir 
ca ì! 50 per cento della prò 
duzione nazionale dei tabac¬ 
chi orientali. In questi ulti¬ 
mi anni tale coltura ha attra 
versato, e attraversa tuttora, 
una crisi profonda che ri¬ 
schia di mettere :n discus¬ 
sione il lavoro di migliaia di 
contadini ibasti pensare che 
nella sola provincia di Lee 
ce. che produce l'80 per cen¬ 
to dei tabacchi orientali pu¬ 
gliesi e il 65 per cento di 
quelli nazionali, sono interes¬ 
sate alla coltura del tabac¬ 
co 15 mila famiglie, pari a 
.50 mila tabacchicoltori, con 


un apporto di 3 milioni di 
giornate lavorative!. ET un 
latto che l'area della CEE 
dei paesi produttori di tabac 
co si allarga sensibilmente 
con l'ingresso in essa di al 
tri paesi mediterranei 
Occorre quindi -- è stato 
sottolineato — oggi più di le 
ri battersi per l'obiettivo che 
la preferenza per il tabacco 
di provenienza comunitaria 
venga garantita e che tutti 
gii strumenti che possono es 
sere adoperati a questo sco 
po trovino il loro punto di ri¬ 
ferimento m un programma 
di settore sia a livello regio 
naie, sia a livello nazionale 
L'urgenza per un interven¬ 
to in questo settore nasce 
anche dal fatto che nell’ul 
timo anno si è avuta una 
contrazione della coltivazio¬ 
ne e della produzione del ta 
Lacco. Si è passati, infatti, 
nella provincia d: Lecce, dai 
267 mila quintali prodotti nel 
1976 ai 153 mila 548 del "77; 
dai 17 mila ettari coltimi 
nel '76 agli 11 mila nel "77. 
Questo è stato certamente 
determinato dalle difficoltà 
Incontrate nella collocazione 
del prodotto del 1976. Le 
strutture cooperativistiche 
non hanno potuto affrontare, 
infatti <a causa della poli¬ 
tica del credito), un’opera 
che non si limitasse alla rac¬ 
colta del tabacco, ma com¬ 
prendesse anche la sperimen¬ 


tazione. A ciò va aggiunta la 
mancanza di programmazio 
ne da parte degli organismi 
nazionali e anche regionali 
La proposta, emersa dal con 
vegno. è che s: dia vita ad 
un intervento programmato 
rio tramite il fondo globale 
della Regione Puglia, con la 
inclusione di progetti per il 
tabacco e la bietola oltre «, 
quelli previsti dalla 984 .ex 
legge quadnfoghot. 

Questo piano per il tabac¬ 
co dov rebbe predisporre un.i 
serie d: interventi - la creazio 
ne di un ente sementificio 
che sperimenti le linee va 
notali resistenti allattacco 
della peronospera e recupe¬ 
ri la purezza delle varietà 
levantine: la spenmentazim 
ne della produzione di varie 
tà americane, le quali han 
no bisogno dell'acqua (essen 
zia'.e quindi resta la realiz 
zazione dell'irrigazione) e di 
strutture tecniche diverse ri¬ 
spetto a quelle esistenti; la 
costruzione e il finanziamento 
dei progetti già esistenti per 
le strutture di lavorazione 
della foglia; il pagamento ra 
pido della quota della regio 
ne lil IO per cento» sugli 
interessi, sanando le nume¬ 
rose lacune dell'attuale leg¬ 
ge regionale: la creazione di 
un ente regionale per la com¬ 
mercializzazione 

c. bu. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Aumentano in 
modo sempre più preoccupan¬ 
te le proporzioni della peste 
suina africana in tutta l’isola. 
A quatro mesi dal primo fo¬ 
colaio scoperto nella provìn¬ 
cia di Cagliari, s: continua 
ancora oggi ad abbattere in 
teri allevamenti di maiale, 
nel tentativo (il più delle volte 
non e che una speranza» di 
fermare totalmente la gra¬ 
vissima epidemia. 

Un sommario bilancio offre 
le dimensioni dei danni. Do 
dicimila suini abbattuti, di 
strutti gli allevamenti di ol¬ 
tre 900 allevatori, il danno 
finanziano supera i 2 im¬ 
bardi di lire. Ma la peste 
non accenna e, fermarsi. In¬ 
teri allevamenti continuano a 
essere distrutvi e sepolti nelle 
gigantesche fosse predisposte 
dai veterinari comunali. • .n 
particolare nella provincia di 
Cagliari. 

Cosa fare per fermare una 
volt?,, per tutte la peste? 
Una proposta coraggiosa e 
drastica è stata avanzata da 
un gruppo di allevatori della 
provincia di Cagliari: l'ab¬ 
battimento totale dei capi sui¬ 
ni. un sacrificio cioè rii 300 
mila maiali. Gli allevatori, 
naturalmente, chiedono che 
in questo caso la Regione 
intervenga con provvedimenti 
adeguati. Non ritengono. :n- 
somma. che gli attuai; con¬ 
tributi regionali icirca 3 mi¬ 
liardi per gl: allevatori più 
colpiti» siano sufficienti per 
g.ustifirare il sacrificio 

Del resto la proposta non 
troia tutti concordi. La sf: 
ducia e il timore sono pre¬ 
senti tra non pochi allevatori, 
i quali, alle distruzioni total: 
dei proprio patrimonio zoo¬ 
tecnico. non hanno visto an¬ 
cora seguire nessun r.mbor.-o. 

La questione evidentemente 
va risolta presto. L'ep.dem.a 
ha causato danni irreparabili 
soprattutto alle aziende a con 
duzione familiare. I>a rom 
missione agricoltura del Con 
sigilo regionale si e mos-a 
con tempot.vita: .-ono .-tere 
indicate delle linee di inler 
vento per cercare d. arginare 
l'epidemia Parecchie difficol¬ 
ta. pero, pa.o.io -n-ormon;.» 
bili. Ancora una vo ta s: pa¬ 
gano a caro prezzo uno sv.- 
luppo squilibrato dell'econo 
mia e Ics .v.enza d. un tipo 
di allevamento ornici arcaico 
Com .-ottiene il preciderne 
delia commi^'.one inda-tna 
del Con-igl o reg.onale rom 
pugno Franceschino Orru. il 
quale aggiunge che - questa 
epidemia forse s; sarebbe evi 
tata .-e c fa-v->e stato uno svi¬ 
luppo equ,librato dell'econo 
mia sarda, e se si fo~se dato 
?w.o a quella riforma agro 
pastorale che ipotizza un tipo 
di allevamento moderno ». 
Pertanto a g.udizio de] com 
pagno Orrù. appare « neces 
saria una politica di program¬ 
mazione. che deve avere il 
sesterno e il consenso delle 
categorie interessate ». 

I.a giunta regionale intanto 
ha ricevuto il nulla osta dal 
governo per la spesa d: 3 
miliardi a favore degli alle 
vatorj più colpiti. Si tratta 
di un provvedimento parziale, 
che può portare un po' di 
respiro per ì proprietari delle 
aziende maggiormente colpite 
dz.lla crisi. C'è da sperare j 
che le solite lungaggini prò | 
cedurali non pregiudichino 1* 


intervento delle autorità re¬ 
gionali. alimentando la sfidu¬ 
cia e l'egoismo d- non pochi 
allevatori. 

Notizie confortanti giungono 
dal Centro studi dell'univer- 
sita di Perugia. Le analisi 
ai lalwratorio sulle viscere dev 
cinghiali selvatici trovati mor- 
it nelle montagne di Desulo, 
hanno smentito che s: trat¬ 
tasse di peste suina africana. 
Un altro moria) è causa di 
questi morti: la peste suina 
del tipo classico. 

Niente di preoccupante, si 
sono affrettati a rassicurare 
! veterinari. Il vaccino esi¬ 
ste ed è stato sperimentato 
con successo in più di una 
occasione. Nei boschi del Nuo- 
rese. battuti a fondo, non sono 
stati trovate altre vittime de! 
morbo. 

Paolo Branca 

Nella foto: un allevamento di 
maiali nelle campagne della 
Sardegna 


ABRUZZO 

Àmpi commenti 
al voto sulla 
variante al Prg 
di Tagliacozzo 

Nostro servizio 

L'AQUILA — Come era 

prevedibile, data la tua lunga e 
travagliala tloria. le conclusioni cui 
e pervenuto il consiglio regionale 
in merito alle varianti al piano 
regolatore generale di Tagliarono 
sono stale ampiamente commentata 
dalle forze politiche c largamente 
riprese dalla stampa. 

In raparlo a quanto è stato det¬ 
to e scritto soll'iler di questo im¬ 
portante strumento urbanistico, ci 
pare quanto mai giusto precisare 
le motivazioni del voto di asten¬ 
sione espresso dal gruppo comuni¬ 
sta rilevando innanzitutto che alcu¬ 
ni consiglieri del gruppo democri¬ 
stiano, dal momento che hanno 
espresso anche loro un voto di 
astensione, debbono aver condiviso 
talune valutazioni del nostro grup- | 
po. Oueste valutazioni sono state 
riassunte con chiarezza dal compa¬ 
gno Cicerone il quale, in sede di 
dichiarazione di voto, ba precisato 

come l'atteggiamento di astensione 

da una parte e coerente con la 
lunga lotta contro la speculazione 
edilizia condotta dal PCI e che ha 
introdotto elementi di correzione 
in uno strumento urbanistico non 
sovradimensionato e tendente a 
bloccare la crescita abnorme della 
zona, e dall’altra sottolinea il grave 
limite rappresentato dalla irrisolta 
• questione Marsica ». 

Alla luce di queste considerazio¬ 
ni, rimane termo l'impegno dei 
comunisti di operare, concordemen¬ 
te con le altre forze democratiche, 
perche anche i momenti attuativi 
del PRC costituiscano occasioni di 
confronto e dì intervento per lar in 
modo che lo sviluppo urbanistico 
nel Tagliacozzano sìa improntato al¬ 
la piò larga affermazione degli in¬ 
teressi popolari a cominciare dal¬ 
la pratica realizzazione degli impe¬ 
gni per il piano di edilizia econo¬ 
mica e popolare, il piano dette eree 
produttive per la zona industriale r 
il piano particolareggiato del cerv | 
tro storico, il piano turistico e il j 
programma pluriennale di attuazio¬ 
ne: tutte questioni da affrontare ! 
nell'ambito delle attiviti detl'ufl - I 
co del p ina del comune. 


Dalia nostra redazione i 

BARI — Il 6 luglio, giorno in ! 
cui scadeva il mese concesso ; 
dalla legge per l'obiezione di ì 
coscienza, moriva a Talsano | 
vicino Taranto una donna. 
Angela Mamgrasso. madre di 
tte figli e ultima vittima del ! 
l'aborto clandestino; il 6 Hi ' 
glio è passato anche qui. sve 
landò la mappa di chi è ob l 
biettore e di chi no. svelali 
do dove alle donne è possi- , 
bile aboitire: quel 6 luglio 
stesso una donna è morta a I 
Talsano torso terrorizzata da ! 
chi demonizza l'aborto e eh: ( 
è costretto a ricorrervi; un ‘ 
c'è ancora in Puglia chi boi- j 
cotta la legge e chi gioca a ri- i 
tardarne l'app'lcazione i 

In provincia di Bari sono ; 
in regola con la legge 7 ospe ! 
dall su 28; innanzitutto il Po | 
liclinico del capoluogo, dove 1 
sono stati portati a termine ; 
già 80 interventi e si fan ! 
no in media quattro ricoveri 1 
al giorno: un po' troppi |>or ’ 
i sette medici non obiettori , 
che sollecitano interventi al j 
finché siano alleggeriti. A | 
Tram. Castellana, Barletta e j 
Bisceglie, persino ì primari i 
non hanno obiettato: a Bi- | 
tonto è possibile abortire per j 
clic Tallito e l'assistente non ' 
hanno seguito il primario nel , 
l'obiezione. 

In provincia di Taranto al j 
Santissima Annunziata, a ‘ 
Mandorli, a Martinafranca, a ! 
Massafra, a Mottola. è po.-, I 
sibile realizzare l'intervento di j 
interruzione della gravidanza. ■ 
Cosi pure in provincia di Brin- j 
disi a S. Pietro Vernotico. a j 
Coglie Messapico, a Fatino, i 
a Francavilla Fontana e « i 


O.-ìtuni In provincia dt Foggia 
in regola con la legge sono 
gli Ospedali Rumiti e TO.^pc 
da le Maternità do! capoluogo 
e quello di Mani redolila In 
provincia di Lecce l'ospedale 
Vito Fa zi e quelli di Ca 
sarano Maglie, Nardo. Pog 
glardo e Scorrano 
Ma anche nelle zone m cui 
per la presenza di non obici 
tori parrebbe semplice Tap 
pluazione della legge, non 
mancano, talvolta, i casi d: 
boicottaggio della stessa, do 
vuti ad equivoci elle si lascia 
no tioppo a lungo persisterò. 
Esemplare è la vicenda di 
una donna di Blindisi, nei 
la quale sono na.ssunte tutt * 
le disavventure a cui l'arro¬ 
ganza di qualche medico può 
costringere talvolta una don 
na. si presenta una giovali’ 
iiH'aspedale di S Pietro Voi- 
notico dove il medico che do 
v rebbe ricoverarla pretende 
un certificato die annoti la 
motivazione per la quale la 
donna vuole abortire; la ri 
chiesta è illegale, ma la ra 
gazza si procura ugualmente 
un certificato nuovo con la 
motivazione. Torna nU'ospe 
ila le ma lo stesso medico al 
larga le biaccia « Ora non 
c'è piu po.sto, torni lunedi » 
Lunedi lei ritorna, ma non c'c 
ancora posto Questa volta, 
sempre lo stesso medico ! • 
dice «Torni fra quindici e.or¬ 
ni ». La donna preferisce prò 
vare al Policlinico di Bari, 
ma anche qui ricevo un ri 
liuto. « II cenilicato non è 
impostalo bene » Torna a 
Brindisi, a procurai sene un 
altro, poi di nuovo a Bari, 
ma cimai il posto non r'è 
piu. 


L’i/i ter esse dell’assessore 


r. I. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Anche la Sicilia potrà Istituire i consultori familiari. Gli articoli della legge 
sono stali varali dopo una seduta infuocata, l'altra notte dall'Assemblea regionale, con i voti 
dei deputati democristiani e missini. I comunisti si sono astenuti, così come quattro dei cin¬ 
que deputati socialisti presenti (1‘assessore alla Sanità, Piacenti -i è nuoce attenuto alle in 
dica/ioni del governo, dando il proprio voto favorevole alla legge). Ila ragg unto la sua 
tappa più importante, con questa soluzione — segnata però dagli effetti dellarroccainento 

delia Democrazia cristiana _____________ 

ì su una linea più arretrata 
risotto a quasi tutte le espe 

Sbattuta da un ospedale 

battaglia delle donne Sicilia 1 

z all altro per abortire: 

governo regionale e la De * 

infestazione organizzata « | per lei non e’era posto 

PCI. ad assolvere uno degli , * A 

ilre.'?* negl l' 1 !i ccorìh * tri! ' i 'par I L'incredibile vicenda di una ragazza pugliese 
titi autonomisti mentre sono stati resi noti i dati sull’obiezione 

I.o scontro a Sala d Èrcole 
è avvenuto su alcuni dei pun 

ti chiave del provvedimento: Dsils noslrs redazione i Ostimi In provincia di Toggiu 

il testo licenziato dalla com , »n regola con la legge .sono 

_ r-iiwann rileva BARI — Il 6 luglio, giorno in I gli Ospedali Rumiti e TOspc 

tn iti mattinati in sede di ! cui scadeva 11 mese concesso j da!e Maternità del capoluogo 

to in mattinata, tu . (U ! dalla legge per l'obiezione di ì e quello di Mnutredolila In 

discussione generale le coni j coscienza, moriva a Talsano | provincia di Lecce l'ospedale 
paglie Marconi e Gentile ~ vicino Taranto una donna. Vito Fava e quelli di Ca 

presentava alcune evidenti Angela Mamgrasso, madre di sarano Maglie. Nardo. Pog 

i magagne, frutto delle pres tte figli e ultima vittima del ! giarde e Scorrano 

i suini operate dalla parte più l'aborto clandestino; il 6 ìu ' Ma anche nelle zone m cui 
arretrata della DC Intanto S !io ‘‘ passato anche qui. sve . per la presenza di non obirt 

i^ , W iando la mappa di chi è ob tori parrebbe semplice Tap 

.1 gruppo democristiano a e- , )letlore e dl ' ch , m) hVtM . ul p i u . az l 10Iu . ( , P i; a i' w . non 

va preteso di imporre «il a do dove alle ò possi- , mancano, talvolta, i casi d: 

Assemblea lina inaccettabile bile aboitire: quel 6 luglio i boicottaggio della stessa, do 

equiparazione delle .strutture stesso una donna è morta a vuti ad equivoci che si lascia 

pubbliche (consultori, cioè. Talsano torse terrorizzata da , no tioppo a lungo persistere, 

che dovranno essere istituiti èhi demonizza l'aborto e ch: , Esemplare è la vicenda di 

direttamente dai comuni, ai è costretto a ricorrervi; un 1 una donna di Blindisi, nei 

..uni iinìt'i «a- ce «*r) cora in Puglia chi boi- i la quale sono riassunte tutt 1 

meno uno !*-■ ?- .. ‘ '\ cotta la legge e chi gioca a ri- i le disavventure a cui Parrò- 

intana locale» «i qutue pn tardarne Tapp'lcnzione i ganza di qualche medico pilo 

vate. _ In provincia di Bari sono | costringere talvolta una don 

Si trattava — 1 ha sostenti in regola con la legge 7 ospe ! na. si presenta una giovali' 

to illustrando un emendameli dall su 28; innanzitutto il Po ' all'Ospedale ili S Pietro Ves¬ 
to unitario PCI PSI. il com liclinico del capoluogo, dove 1 notico dove il medico clic do 

i ,i _ ,i,,i tenta -s ono stati portati a termine ; vrebbe ricoverarla pretende 

Hvo di istituire sin dalla fa- «m 80 interventi e s, tan j un certificato che annoti la 

tuo di istituir! sii ciaiu no in media quattro ricoveri \ motivazione per la quale la 

se di accio dell applicazione al g lorno; un troppi por ! donna vuole abortire; la ri 
della legge una grave tor j sette medici non obiettori | chiesta è illegale, ma In ra 

ma di concorrenza * ideologi che .sollecitano interventi al j gazza si procura ugualmente 

ea » tra i due tipi di cousui finché siano alleggeriti. A \ un certificato nuovo con la 

torio Alla pro])o.sta dei co Tram. Castellana, Barletta e j motivazione. Torna nll'ospe 

munisti rii fissare una per Bisceglie, persino ì primari i da lo ma lo sto.-*>o medico a! 

„ i 9 -o Vliti al più non ha ” no obiettato; a Bi- ! larga le braccia «Ora non 

nolo- , !i “ ..Li ' tonto é possibile abortire per e'è piu po.->to. torni lunedi» 

il 3b < dello stanziarne oliò Tarato e Tassistente non ■ Lunedi lei ritorna, ma non c'e 

complessivo da destinare a; hanno seguito il primario nel , ancora pasto Questa voltn. 

privati — ed a vari ulteriori l'obiezione. .sempre lo stesso medico I • 

tentativi di mediazione si è In provincia (li Taranto al | dice « Torni fra quindici e.or- 
risposto con una posizione di Santissima Annunziata, a ni ». Lu donna preferisce prò 

ì.,.., rigidità Manduria. a Martinnfranea. a ; vare al Policlinico di Bari, 

_ ‘. .7 ,1 . Massa fra. a Mottola. è po.» I ma anche qui ricevo un ri- 

I toni piu rozzi li Ma usati sibilo realizzare l'intervento di | liuto. «Il certificato non è 

il deputato regionale demo interruzione della gravidanza. ' impostato bene » Torna a 

cristiano Piccione, medico di’ Casi pure in provincia di Brin- j Brindisi, a procuiai.»ene un 
fiducia della cura arcivesco disi a S. Pietro Vernotico. a j altro, poi di nuovo a Bari, 

vile di Palermo (< le altre re Coglie Messapico, a Fasullo, i ma cimai i! poMo non r é 

gioni hanno fatto cosi? Non a Francavilla Fontana e « i pm. 

ce ne importa niente! (sic) 

integrità della famiglia ed « .li 1 L’in tei 'esse dell’assessore 

biamo già ceduto abbastan¬ 
za »). mentre più cautamente Lo stesso assessore ragiona- . pm importante è che nella cu 
il capii «rupjM» de Logiudice le alla sanità Giampaolo e coiaio ohe Tassessore emette 

ha voluto sottolineare che il -scandalizzato da que.sta sto ni siano ben definiti i limiti 

i-nm. na; si offre di interessarsi della obiezione, in Puglia ob 

di. sullo tra le d • personalmente al .»uo ca | filettano pensino senza i! nn 

ponenti delia magga^anza, M) j a donna rifiuta e mino senso del ridicolo aneli" 

venuto alla luce nella discus- chiede di essere ricoverata al gli oculisti, gli analisti e gli 

sione del provvedimento, non l’ospedale Di Venere d; C.ir infermieri generici. Si deve 

romportereb!»e riflessioni po- bonara. vicino Bari, dove nei |x>i regolare la mobilità m 

litiche più rilevanti giorni scorsi c'c stato un m maniera che ogni ospedale 

Co Ponto .li S'VKSSS Zi' T™ I 

rimasto irrisolto por sonale. Il suo calvario però prtenla.a icr, ni cornilo, 

dell arroganza de e stato la non e ainora finito .il .»o!.- j regionale da rappresentanti 

(jucstioiw (killii durata o dol to lo «sudr*nincnto c ut ai* dei gruppi del PCI del pSi 

carattere dei corsi di aggior- cettazione, un medico, tale del PSDI. con cui si impc 
namento professionale per gli Azzerimi, si rifiuta di ricove j, na giunta od emanare di 

operatori dei consultori ed al- tarla: «Qui sono tutti obietto reilive per i'organizznzion^ 

.ri temi « natura .orminolo. mito STpS SfonS'mor'ur??,' c"lro 

«• 11 «ri personale' Idoneo M.nò Swh 

mfesta\ano diversi atteggia- Pronto soccorro pero tergi ìm aù'interrnzione dell » era 

menti ideologici sulla questio- versa pure lui. ». discute a fidanza; tra l'altro lVmozio 

ne delle caratteristiche e del- voce alta A sboccare hi m- w in)pe gna la giunta n sta 

le finalità delle nuove strut- tuazione arriiH finalmente il bilire la decadenza delle con 

ture assistenziali. Anche in direttore sanitario, il quale il venzioni tra la Regione e que! 

questi casi col voto deinocn- cono»ce le ragazze dell U I raM , di cura private non 

‘ . . che sono con la donna e. al- ... ..ii, 

stiano e musino sono passa- Ja niin .urli. „ „ r a ni.qxmib.ii alla app.irnz.one 

!.. 1.. msizioni die la DT ave z „° 1 ' ? della legge e alla predispo.s! 

P*. ' , . . mette» il ricovero per I in zinne di convenzioni con li 

va avuto modo d. imporre «al domani, e noe ieri, giorno ni lM , r . nm fe-.vnnKt« 

termine dei fatico»o iter del- cui la donna e »tata final , ' .' 

la legge ut commissione n.ente ricoverala La giunta e 1 ave.-(.ratora 

■ Sono queste rronadie della clonale .«ono dunque al cent .o 

II capo gruppo comunista. .su'.i'aborto in Puglia dell attenzione perchè inni- 

Micih-langelo Russo. dopo intanto i'a-v-essore regionale io dipende dalia loro officici! 

aver rilevato che per effetto Ma preparando una ciriola 7a e dalla loro calta nel con¬ 
dì tale atteggiamento la legge re. di cu: nessuno (ono»(e (ioni: rii Tu h'gg" 

è risultata inficiata rispetto contenuto D.ce Assunta De 11 

alle atte-* 1 del movimento del Sancii.» dell UDÌ: «lui cast ! 
le donne, ha rilevato che. co 
mimque. l’obiettivo di appio 
tare anello in Sicilia le nor¬ 
me nazionali che prevedono // p$f f a RcgiOIlC € Sdl'IOCh 

1 istituzione dei consultori vie____ 

ne finalmente raggiunto. 

legge nazionale trov Prima viene la bandiera 

fatti, voi pro\ wnimento \a 

rato ieri ingresso anche in CAGLIARI - E’ accaduto vola, ma interviene il com 

Sicilia. Tali strutture che s. l’altro ieri nella sala mensa pagno Tocco, che parla quo 

col legano ton quello previste della SARAS Chimica di Sar [ s> per ultimo. L'intervento e 

(Lilla riforma san taria. prc roch. presso Cagliari Una as- : attero Ci si aspetta eguale 

siedono, secondo la It-gge. al ! semblea imponente, come non ; denuncia delle situazione, na 

la guida per una < procrea ! »» lenficava da tempo, orga turalmentr con i distinguo sul- 

zio ne responsabile > ed offro nizzafa dal consiglio di zona i la quinta regionale Come dt 

no assistenza ns-roVxora s- dclIa CGIL. CISL. VIL e dal ’ re - / socialisti hanno fatto 

^ ™ ? V li ii ‘ la FULC Obiettivo et ilare t J d proprio dovere, pero bito 

a (vaporano pvr la tutt,a della l l( cnziamrnti dei dipendenti nnn fare di piu ». Tutti airrb- 

salute e promuovono imam j a chiusura definitila del- , bcro capito 

pia ìnformaz’one sui mezzi Lttalprotemc. e sconfiggere i Ini ree no Si e udito che 

ant.concez.onali disegni di liquidazione produt . la giunta regionale sta facen 

In un documento d.ffust) e tua dei gruppi industriali e do co n forza quanto può fa¬ 
ri mattina, qualche ora dopi finanziari del settore < (umico ' re per superare la crisi, e. 

i , , . a. Le delegazioni politiche sono al contrario, che il sindaca 

' l n n v P ).? d folte. Come sempre m testa ! to sardo deve far sentire la 

parte dell A»»embiea ragiona { rappresentanti del PCI e '• sua io<r, giacche i sindaca 

le siciliana. 1 l n.ont- Donne psi, che questa tolta in ; ti a lire’lo nazionale porteci 

Italiane sostiene v he 1 ARS teri iene addirittura col prò • i pano pm dei politici alla ri 

ha finito per licenziare « la pno segretario regionale com- i ta economica. E si è anche 

peggiore legge di tutte le re- pegno Giuseppe Tocio Gli 1 udito che il PCI ha tante 

aloni ». Da parte dei deputa nitri partiti, al solito, latitano presidenze di commissioni. 
ti democristiani e missini so lopraffuffo la DC. nonché quella del consiglio re 

no state espresse — prosegue La tensione e grande. giornale col compagno Andrea 

;] documento — posizioni im Parlano tanti sindarn/isfi Raggio, e che quindi e pie 

u nocumento posizioni im onerai n ariano i raD riamente net «centri di po- 

prontate a! piu netto <o»cu c operai, panano i rap 

#,.« presentanti del PCI. La de- cereri. 

rantismo Kleo.og.co ». Con tii. nuncia è aspra, ma sempre j A questo punto, tra nume- 

to no — rileva limone del nr. ompagnata dalla tndtcazio rose e man interruzioni una 

le Donne Italiane — «non ci ne dt proposte c obiettivi co voce- « Perchè? ! disoccupa 

riteniamo sconfitte». struttivi. Sono ovviamente sol ti L ha voluti il PCI? In ef- 

F. ciò per la fiducia della | '« accusa t grandi gruppi in felli il potere esecutivo i m- 

o-ea ni zza zinne nei confronti dustnalc e finanziari, ma an teramente nelle mani della 

o. gara zza zioivl nei confronti che gorrrno nazionale e la i DC e dei suoi alleati di ginn- 

della battaglia delle donne. | s { fssa giunta regionale t cui ta * E' un operato uno dt 

Essa infatti prosegue, innan- ritardi la cui inadeguatezza quelli che non sanno ricama- 

zitutto perché i comuni isti e difficile celare. re sulle parole Ci dispiaci 

tuiscano i consultori pubblici. Sella giunta regionale so veramente caro compagno 

c perché quelli privali si at no presenti, come è noto, an Tocco 

tengano con rigore alle di che » socialisti L'assessore al Fua«flÌO Orrù 

sposizioni della legge. i lavoro on. Franco Rats e in . twywniw w,,w 


Lo stesso assessore regiona¬ 
le alla sanità Giampaolo e 
scandalizzato da que.»ta sto 
ria: si offra di interessarsi 
personalmente al .»uo ca 
so Ma la donna rifiuta e 
chiede di essere ricoverata al 
l'ospedale Di Venere d; C.ir 
bonara. vicino Bari, dove nei 
giorni scorsi c'c stato un m 
tervento attraverso una prò 
redura di mobilità del per 
sonale. Il suo calvario però 
non e ancora finito al soli¬ 
to lo sbarramento è in «u 
cettazione; un medico, tale 
Azzolini. si rifiuta di ricove¬ 
rarla: «Qui sono tutti obietto 
ri — dice — si faccia ricove 
■rare dal medico del Pionto 
Soccorso ». Il medico del 
Pronto soccorso però tergi 
versa pure lui. si discute a 
voce alta A sbloccare la si¬ 
tuazione arriva finalmente il 
direttore sanitario, il quale ri 
conosce le ragazze dell’UDI 
che sono con la donna e. al¬ 
zando gli occhi al celo. « prò 
mette» il ricovero per T:n 
domani, e rioè ieri, giorno in 
cui la donna e »tata final 
niente ricoverala 
Sono queste rronathe della 
legze suri'aborto in Puglia, 
intanto TassCssore regionale 
sta preparando una cui ohi 
re. di cui nessuno (nno-ae 
li contenuto D.ce Assunta Dt’ 
Sanctis dell'UDI: « I.a co.-a 


I piu importante è che nella cu 
volate che Possessore emette 
rà siano ben definiti ì limiti 
della obiezione, in Puglia ob 
I bici tallo persino senza il nn 
Mimo senso del ridicolo aneli" 
gli oculisti, gli analisti e gli 
infermieri generici. Si devo 
ix>i regolare la mobilità m 
maniera che ogni ospedale 
i abbia una equipe disponibile ». 
| Una mozione urgente è sta 
ta presentata ieri al consiglio 
! regionale da rappresentanti 
dei gruppi del PCI. del PSI 
e del PSDI. con cui si impe 
gna la giunta od emanare di 
rettive per i'organizznzion'’ 
degli hospital e per far si 
che anclie ì chirurghi e altro 
personale idoneo siano abili 
tati all'interruzione della gra 
varianza; tra l'altro la mono 
ne impegna la giunta a sta 
bilire la decadenza dell» con 
vcnzioni tra la Regione e que! 
!♦• rase di cura private non 
disponibili alla applicazione 
della legge e alla predisposi 
zinne di convenzioni con li 
Ix-ri professionisti 
I.a giunta e Tassc.-.-orato re 
gionalc .«ono dunque al centro 
rieU'att dizione perchè mn! 
to dipende dalia loro officici! 
za e dalla loro calta nel con¬ 
fi imi: d« Ila legg" 


Il PSI , la Regione e Sarvoch 

Prima viene la bandiera 


CAGLIARI - F.‘ accaduto 

l'altro ieri nella sala mensa 
della SARAS Chimica di Sar 
roch. presso Cagliari Una as¬ 
semblea imponente, come non 
si icn/icava da tempo, orga 
aizzata dal consiglio di zona 
della CGIL. CISL. VIL e dal 
la FULC Obiettivo et ilare i 
Incnziamenti dei dipendenti 
e la chiusura definitila del- 
ITtalproteinc. e sconfiggere r 
disegni di liquidazione produt 
tua dei gruppi industriali e 
finanziari de! settore i (umico 
Le delegazioni politiche sono 
folte. Come sempre in testa 
t rappresentanti del PCI e 
del PSI. che questa volta in¬ 
terviene addirittura col prò 
pno segretario regionale com¬ 
pagno Giuseppe Tocco Gli 
altri partiti, al solito, latitano 
soprattutto la DC. 

Im tensione e grande. 
Parlano tanti sindacalisti 
c operai, parlano i rap 
presentanti del PCI. Im de¬ 
nuncia è aspra, ma sempre 
nr. ompagnata dalla tndtcazio 
ne di proposte c obicttivi co 
struttivi. Sono ovviamente sot 
to accusa t grandi gruppi in 
dustnah e finanziari, ma an 
che il governo nazionale e la 
stessa giunta regionale i cut 
ritardi la cui inadeguatezza 
e difficile celare. 

Xella giunta regionale scv 
no presenti, come è noto, an 
che t socialisti L'assessore al 
lavoro on. Franco Rats e in 


sala, ma interviene il com 
pagno Tocco, che parla qua 
s> per ultimo. L'intervento e 
attero Ci vi aspetta eguale 
denuncia dette situazione, na 
turalmentr eon t distinguo sul¬ 
la giunta regionale Come dt 
re « l socialisti hanno fatto 
il proprio dovere, pero biao 
qua fare di poi ». Tutti airrb- 
bcro rapito 

tracce no Si e udito che 
la giunta regionale sta facen 
do con forza quanto può fa¬ 
re per superare la crisi, e. 
al lontramo, che il sindaca 
to sardo deve far sentire la 
sua tose, giacche i sindaca 
ti a Indo nazionale porteci 
pano pm dei politici alla ri 
ta economica. E si è anche 
udito che il PCI ha tante 
presidenze di commissioni, 
nonché quella del consiglio re 
giornale col compagno Andrea 
Raggio, e che quindi è pie¬ 
namente nei «centri di po¬ 
tere ». 

A questo punto, tra nume¬ 
rose e vivaci interruzioni una 
voce' « Perchè? I disoccupa 
tt li ha voluti il PCI? In ef¬ 
fetti il potere esecutivo è in¬ 
teramente nelle mani delta 
DC e dei suoi alleati di giun¬ 
ta » F.' un operato uno dt 
quelli che non sanno ricama¬ 
re sulle parole Ci dispiaci 
veramente caro compagno 
Tocco 


Eugenio Orrù 
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rUnità / sabato 15 luglio 1978 _ PAG. il le regioni 

• * % * 

bari - Lamadda'ena Importante sentenza che accoglie tutte le istanze sindacali Mentre proseguono scioperi e manifestazioni in tutta la Sardegna 

si è dimesso Ieri --—— — --- 

___ 4 , * * 

L’ombra f, || pretore ordina di riassumere La Rumianca minaccia di nuovo 
dietro u gli operai licenziati alla Sàza la chiusura e non paga salari 

trambusto w ■ ■ ■ v 

e k Grande soddisfazione tra i lavoratori e nella città, anche se il provvedimento Vuole bloccare tutto il 19 o 20 luglio - Slittano gli stipendi per pagare le materie 

al Comune non risolve tutti i problemi dello zuccherificio — Un metodo di lotta giusto prime - indignazione dei lavoratori - Minacciata di chiusura anche la società Betatex 


la 




e non paga 


Dalla nostra redazione 

BARI — Ieri sera il Consi- 
Kllo comunale di Bari, il sin¬ 
daco LamaddPilena e la dele¬ 
gazione democristiana in 
giunta hanno presentato le 
dimissioni. £' iniziata casi la 
discussione che si concluderà 
i! 28 luglio con la « rituale 
presa d'atto » da parte del 
Consiglio e con la nomina 
del nuovo sindrxo. Nel mo¬ 
mento in cui andiamo in 
macchina in consiglio comu¬ 
nale si sta discutendo e la 
situazione appare anoora in¬ 
certa: in città c'è chi dice 
che ad aspirare alla carica di 
sindaco , fin 'ltettqnle.--capo¬ 
gruppo derrtocdstaimò al* co¬ 
mune, Binetti; c‘è chi Invece 
dà per scontata reiezione dèi 
segretario cittadino DI Staso; 
c'è anche chi vorrebbe una 
riconferma del sindaco u 
scente Lamaddalena. 

Ma su tutta la situazione s‘ 
proietta l'ombrp. dell'ex mi¬ 
nistro Lattanzio, che avrebbe 
chiesto per uno del suoi tre 
uomini al consiglio comunale 
(Accettura, Di Gennaro e 
Coa ) la carica di primo clt 
tadino. Anzi, c’è chi è dlspo 
sto a giurare che tutta la vi 
cenda che ha portato elle 
dimissioni dell’attuale sinda¬ 
co non sia stata altro che 
una manovra dell'ex ministro 
Lattanzio, il quale avrebbe 
saputo utilizzare le ambizioni 
di una parte del gruppo mo- 
roteo (di Binetti e di DI Sta¬ 
so). per scatenare una falda 
nella famiglia morotea e per 
fare del’a questione del co¬ 
mune un terreno di battaglia 
per ridlscutere le posizioni di 
potare nel partito stesso. 

Un'avvisaglia si era e.vuta 
una ventina di giorni fa al¬ 
lorché cl fu una riunione al- 
l’hotel Plaza di Roma, auspi¬ 
ce l’on. Vito Rosa. Erano 
presenti morotei. come Ver- 
nola e Matarrese ma non era- 
stato invitato l'on. Dell'An- 
dro. Nel corso della riunione. 
Lattanzio avrebbe incitato 
Vernola a pretendere per sè 
la segreteria provinciale del 
partito a Bari e a dece ad un 
lattanziano la carica di sin¬ 
daco del capoluogo. Il gioco 
di Lattanzio avrebbe avuto il 
suo momento culminante nel 
corso di una riunione dc-1 
gruppo democristiano che 
trasformò alcuni giorni fa un 
innocuo documento in una 
mozione di sfiducia nei con¬ 
fronti del sindaco e della de¬ 
legazione democristiana in 
giunta comunale. 

Lo stesso capogruppo de¬ 
mocristiano Binetti avrebbe 
votato contro il sindaco, an¬ 
che se in un primo momento 
si astlnava a negarlo ed. ?.n- 
zi. dava mastra di essere 
dispiaciutissimo della cosa. 
La direzione cittadina de¬ 
mocristiana ha subito ripro¬ 
vato questa mozione di sfi¬ 
ducia del gruppo democri¬ 
stiano ?1 sindaco ed ha an¬ 
nullato. come illegittime, 
quella decisione, presa pe¬ 
raltro ron voto segreto. 

Ma il sindaco ing. Lamad¬ 
dalena ha voluto dimettersi 
lo stesso: « L'episodio della 
mozione di sfiducia — dice 
— non c'entra niente con le 
mie dimissioni. Non me ne 
vado perché non mi sento 
più sostenuto, ma perché in¬ 
tendo denunciare alle forze 
iwlltiche la teAtica dei rinvìi 
ad oltranza che alcuni espo¬ 
nenti del * consiglio e della 
giunta hanno posto In atto 
nel passato». E aggiunge: 
«Hanno voluto impedire che 
la mia amministrazione dopo 
la semina, cogliesse i frutti 
del suo lavoro di due difficili 
r.nni. I colpi sono venuti da 
uomini del mio stesso partito 
e la vicenda della mozione di 
sfiducia è esemplare». 

« Le mie dimissioni sono 
irrevocabili — dice quando 
gii si ricorda che qualcuno 
vorrebbe riconfermarlo — 
voglio tornare al mio lavoro 
di ingegnere e fare il sempli¬ 
ce consigliere comunale: con 
la esperienza che ho acquisi 
to — continua — lo ferò fn 
maniera critica ed intransi¬ 
gente nei confronti di chiun¬ 
que ». Gli ìnterrogitivi che 
molti si ponevano allo scop- 
p.are del caso Lamaddalena. 
riguardavano la sorte del 
quadro politico unitario che 
da due anni regge la giunta, 
anche perchè il documento 
che aveva espresso la fiducia 
del emppo democristiano al¬ 
la giuqta esprimevachiare 
letter§ Ili proposito » di ridi- 
scuterlo. Poi. però c'è stato 
un ripensamento su questo 
punto anrhe perchè sono sta¬ 
te battute all'interno del Io 
caie partito socialista isolate 
posizioni che miravano al 
centro sinistra. 

« I-a ques* one quadro 
pol.tico può nascondere un 
emmoco — dice P’rcone. oa 
pogruppo comunista al Co¬ 
mune — nerehè qualcuno 
può anche dire di voler con¬ 
servare l'attuale maggioranza 
che comprende il PCI e. eJlo 
stesso tempo, non avere nes¬ 
suna intenzione di risolvere 1 
problemi della città, come 
talvolta è successo nel passa¬ 
to. 

Al di là delle falde Interne 
b 1 gruppo democristiano, in- 
fc.t'i v: sono a Bari problemi 
Irrisolti ed esplosivi: c'è da 
definire il pano nhiriennaV 
urbanistico, c'è una tremenda 
ri- au’e scnlnttirhe. 
c'è ’a veo-hia questione dei 
ture»’ deUa docenze ri*' 1 '» 
scuole materne, che si nfiu¬ 
tino rii Trescare =en-w o di 

pomeriggio, ci sono i p*o- 
b’em; di risanamento delle 
società municioalizzate. e 1 
problemi del risanpmento di 
Bari vecchia. 

TI dopo-Moro della DC pu 
gliese non può significare il 
aac r if»cio di un’intera cittadi¬ 
nanza. 

ludo Leanle 


Dal nostro forrìsnondente prese»»» di licenziamenti col 
ubi «ostro rornspouacoie , eltivl per eduzione del per- 

AVEZZANO — Il pretore di sonale, i quali nell’attività 


Dilla nostra redazione 


vevano garantire la corre 
sponslone regolare del salari 


Avezzano, dr. Montinaro, ha 
ordinato ieri l'immediata 
riassunzione degli operai li¬ 
cenziati dalia SAZA lo zuc 
cherificio di Avezzano. La 
sentenza, emessa ieri matti¬ 
na, dopo l’udienza svoltasi 
alcuni giorni prima, contiene 
e praticamente accoglie tutte 
le motivazioni che le organiz¬ 
zazioni sindacali avevano a- 


industriale avrebbero dovuto 
essere effettuati in ossequio 
alle previsioni di cui agli ac¬ 
cordi interconfederali », si 
sofferma suU'attegginmente 
del liquidatore dell'azienda il 
quale « non ha neppure potu¬ 
to con piena cognizione di 
causa decidere se era piu 
conveniente ai fini della li¬ 
quidazione risparmiare le 


CAGLIARI — Scioperi, ma- mantenendo gli 
nifestazionl assemblee si so- marcia. E' chiat 
no svolte anche ieri in nu- in precedenza ave 
merosi centri della Sardegna ciato 1 sindacati 
in difesa dell'occupazione e SIR Rumianca nc 


tex. un'altra fabbrica tessile 
minacciata di chiusura. Allo 


f ^ u lì "i" 

/ At So ► - 


o r; c uh/\ r A 


vanzato per giustificare l'op- somme derivanti dalla ndu- 


posizione ai licenziamenti. 

Al di là. infatti, del conte¬ 
nuto giuridico vi è da dire 


zione del personale piuttosto 
che correre il rischio di ve¬ 
dere svilire grandemente ed 


rì J'r 


che questa sentenza prende * n poco tempo sia le scorte 
i attp di una (situazione dram- c ^ e RH impianti ». 
matfea che si era venuta a Nella sentenza, quindi, il 
creare nel Fucino con la mi- pretore afferma che pur es- 
naccla della mancata effet- sendo In presenza di una a- 


tuazlone della campagna ble- zienda in liquidazione ciò 

ticola se la SAZA avesse non costituisce motivo valido 

chiuso. per i licenziamenti. In defini- 

Nella sentenza, il pretore, Uva II magistrato di Avezza- 

Jnfatti, dopo aver sottolineato no rigetta completamente la 

che «nella fattispecie si è in tesi della « giusta causa » ed 

in mancanza di questa ordina 
__appunto l'immediata riassun¬ 
zione degli operai. 

. Quando ieri mattina si è 
Dove dimettersi sparsa la notizia, tra gli opc- 

—-- ral V1 sono s tate manifesta¬ 

zioni di grande soddisfazione. 
Rarllicinna a la sirena dello zuccherificio 

nvviuaiWIIV C (occupato da 44 giorni) ha 

i. suonato a lungo per convoca- 

multa per II re l’assemblea in sala mensa 

r dove sarebbe stata data la 

cinnnrA ili notizia ed un applauso prò 

9IIIIIUVU Ul lungato ha accolto la lettura 

n • • /a \ del testo integrale della sen- 

Darisciano LAQ/ tenza stessa. Tutto ciò a te 

1 stlmonlanza della durezza di 

n l . , questa lotta, condotta sempre 

Dal nostro corrispondente in modo esemplare ed in cui 

L'AOUILA — Dopo il pro«clogli> ó P erftl hal ì nó d ^° P rov » 

manto In istruttoria con formula di una grande saldezza • di 

plana dal 21 cittadini di Barlsciano nervi individuando sempre, 

(AQ) che II 17 novtmbre 1976 assieme ai sindacati e alle 


Nella sentenza, il pretore, 
infatti, dopo aver sottolineato 
che «nella fattispecie si è in 





Reclusione e 
multo per il 
sindaco di 
Barisciano (Aq) 

Dal nostro corrispondente 

L‘AQUILA — Dopo il prosciogli' 
manto in istruttoria con formula 


L'ingresso della SAZA di Avezzano 


per impedire lo smantella¬ 
mento dell'apparato Indu¬ 
striale. 

A Cagliari un corteo di 
macchine della FLM e della 
FULC ha attraversato le stra¬ 
de del centro cittadino sven¬ 
tolando bandiere, innalzando 
cartelli, scandendo slogans di 
protesta contro i licenziamen¬ 
ti. per il lavoro e l'occupa- 
i zione. per i plani di settore. 
Il corteo si è poi diretto ver¬ 
so la zona di Macchiareddu, 
dove gli operai della Rumian¬ 
ca sono di nuovo in stato di 
mobilitazione permanente. I 
dirigenti della società di Ro- 
I velli hanno ulteriormente mi- 
; nacciato, per il 19 o 20 tu- 
j gllo, cioè per la prossima set- 
tinrmna. la chiusura degli sta- 
I bilimenti. mentre e certo che 
j in ogni caso gli oltre mille 
; dipendenti riceveranno io sti¬ 
pendio in ritardo. La direzio¬ 
ne hR infatti comunicato che 
1 fondi ricevuti per garantire 
gli stipendi sono stati impe¬ 
gnati per l'acquisto di mate¬ 
rie prime. 

L'indignazione dei lavorato¬ 
ri è grande. Essi chiedono lo 
Immediato controllo delle de¬ 
liberazioni dell’IMI, che do- 


mantenendo gli Impianti in sciopero generale proclamato 
marcia. E' chiaro — come ieri dal consiglio di fabbrica 
in precedenza avevano denun- e dalle organizzazioni sinda¬ 
cato i sindacati — che la cali nuorest, hanno partecipu- 
SIR Rumianca non ha rispet- to tutte le categorie dei ceti 
tato tali deliberazioni ed ha tri direttamente interessati, 
speso i 30 miliardi ricevuti oltre Bltti, Lula. Oram c 
dallo Stato per fini certamen- Omicida. 

te diversi. Gli .-cioperi continueranno 

Ancora nell'area cagliarlta- 

na la mobilitazione si esten- ™ P™' inUR dl Cagliari tutte 
de dalle fabbriche in crisi a cat ^ >ne M aon ? mobili 

Infatti dichiarato il segreta 

rinn»« C in* fnmììu rio Provinciale della CGIL. 

J?,P er ? ln . compagno Carlo Arthemulle 

nlle, ha annunciato b n 1&0 _ c ^ e slft me3i>0 jn atto un 

licenziamenti. Gli operai del- solo licenziamento, 

la Filati industriali di Villa- n pei ha mobilitato le 
duro sono al decimo giorno istanze del Partito, ad ogni 
di occupazione, senza che al* livello, convocando assembleo 
cun fatto nuovo nel frattem- zonali e comunali alio scop. 
po sia intervenuto per far di condurre un rigoraso esa 

rientrare i 520 licenziamenti me ed una verifica puntila 

La situazione nella zona è le dello stato del movimen 


— che sla messo in atto un 
solo licenziamento. 

Il PCI ha mobilitato lo 
istanze del Partito, ad ogni 
livello, convocando assemblee 
zonali e comunali alio scopo 
di condurre un rigoraso esa¬ 
me ed una verifica puntua 
le dello stato del movimen 


drammatica ed esplosiva. Non to di lotta in un momento 


si può attendere oltre. I la 
voratori di VlUacidro e del 
Gusplnese hanno intensifica 
to la lotta con un fitto prò 
granulia di Iniziative, come 
informa il presidente del 
1. Comprensorio, compagno 
Marco Ortu. in una lettera 
aperta ul presidente della 
giunta regionale sarda 
Grave stato di tensione an¬ 
che a Bltti, nel Nuorese: la 
popolazione è scesa In piaz¬ 
za per difendere I 180 lavora- 


casl difficile ed impegnativo 
come battutile non solo per 1 
lavoratori più colpiti dulia cri 
si. ma por lo stesso futuro 
deirintera economia isolana 
Nella mattinata di oggi i 
compagni Luigi Pirastu e Ile 
nedotto Barranu. nel salone 
del Comitato regionale, prò 


plano chimico nazionale. Nel¬ 
la stessa mattinata (xilema a 
Sitr.ocohi il segreta!io regio¬ 
nale del Partito compagno 
Gavino Angtus chiuderà t la¬ 
vori della conferenza di zo¬ 
na del PCI 

Partendo dalla difesa del 
200 lavoratori delia Bolis mi 
uaeeiati di cassa integrazione, 
salutino pasti gli direttivi del¬ 
lo sviluppo chiamando alla ’.ot 
ta le popolazioni « per batte 
re le resistenze conservatrici 
che si verificano all'ln'erno 
della giunta regionale e del 
la DC ». 

Alle 16.30. infine, avrà Ini 
zio nel salone Renzo Lacco 
ni di Cagliari l'attivo provln 
clale degli operai comunisti 
L'iwssembiea. presieduta dal 
segretario della Fo.lorazon-» 
compagno Antonio Rechi, sa 
rà aperta da una relazione 
del responsabile della Com 
missione lavoro di misva 
compagno O.ovattiti Ruggì ri e 
verrà chiuda da un ili' orvi 
de! pres dente del Consiglio 
regionale compagno Andrea 
Raggio 

In un appello la Federa 
zinne comunista di Cagliari 
chiama tutti i lavmatorl del 
capoluogo e della provinola, 
in particolare 1 militanti del 


senteranno alla stampa, ai nastro Partito a dare prova 


consigli rii fabbrica, ai sinria 
catl, agli altri partiti demo 
oratici, le proposte che il PCI 
avanzn In Sardegna per con 


in questi giorni della «mas 
sima disciplina e compattez 
za di lotta ». 


tori e lavoratrici della "Beta- i trlbuire alla definizione del 


dladaro luogo ad una vlv.t» dimo- foi - politiche democratiche, 
«trationa nella «ala dal Consiglio n .lunii.i ai initn conni 

comunità dal p.as. conta.t.ndo al- E 11 , obiettivi di lotta senza 


l'ammlniitrailona democristiana pre¬ 
sieduta dal aindaco Achille Ctlluccl 
la pratas* di far approvare dalla 
maggioranti de il plano di fabbrica- 
alone, portalo avanti fra moltf con¬ 
trasti anche tra gli sfessi consi¬ 


gli obiettivi di lotta senza 
mai deviare su false piste e 
lasciare spazio alla dispera 
zione. che pure in alcuni 
momenti era giustificata. 

Questa sentenza evviamen- 


glierl de, sema il preventivo e de- te. non risolve la vertenza 
mocretlco consulto con le popola- SAZA la quale per giungere 
llone interessata alla redaxione del- a ] suo naturale compimento, 
l'Importante strumento urbanistico, d ^ percorrere ancora mol 

r,u n ?,r rffa5."S to cangino, ma pone certa- 

Gsliucci i stalo Infarto dalle deci- mente un punto fermo al 


Due disegni di legge fatti slittare, compresa la riforma .amministrativa 

... r . v ^ ' . ur-f —— ’pt ) LUynvUKV u va -—4^>ivr tv o 1 

L'Ars discuterà i ritardi della Regione 
sul decentramento dei poteri ai Comuni 

Critiche sollevate dal capogruppo comunista Russo e dal de Bonfiglio - Manca 
un obiettivo di rinnovamento delFapparato regionale - Programma dei lavori 


sione presa il 20 siugno 1378 dal quale il liquidatore della SA- 

giudid del tribunale dell’Aquila. za, dr. Fanti, dovrà ora fare 

Il sindaco di Barlsciano riferimento quando deciderà 

in rollatone e fatti interessanti le r | nr „ nri „ rp trnltntivp ner 

situazioni urbanistica del comune dl riprendere le trattative per 


Dalla nostra redazione 


per diverse irregolarità venute a 
galla nel passalo e denunciate dalla 
pubblica opinione, à stato condan¬ 
nato a quattro mesi di reclusione, 
ad un anno di interdiziona dal pub¬ 
blici uffici e a sessanta mila lire 


Il passaggio degli impianti al- 
l’ESA per la somma di 5 mi¬ 
liardi e mezzo. 

Una ultima considerazione 
va .fatta àncora'sul metodo 


di ammenda per II reato di Inte- di lotta portato avariti dagli 

resse privato in atti di ulllcio per operai e dai sindacati. Dopo 

aver rilasciato alcune licenze edili- una prima fase in cui l’ocCU- 

*'• * per5one vitine ■' pazione della fabbrica ri- 

,U La P sezione comunista di Bari- schiava di isolare fisicamente 

sciano anche nell’intento dì difen* QUCStì Operai dal resto del* 

dere il buon nome del Comune, l’opinione pubblica, si è deci- 

con un pubblico manifesto ha Invi- so un presidio costante di¬ 


tato formalmente II Gattucci a ras¬ 
segnare le dimissioni de Sindaco 
stanla la Inopportunità morale e 
pratica di continuare ed esercitare 
il ruolo di primo cittadino anche 
se la legge gli consenta la aospcn- 
tione dalla pana in attesa di ap¬ 
pello. 

Infatti anche se la pena è sospe¬ 
sa In attesa di nuovo giudizio nes¬ 
suna pub ignorare il valore di du¬ 
ra ■ censura » dell’operato del Gel- 
lucci che viene ad assumere la 
decisione del giudici dal tribunale 
deU'Aquita. 

Ermanno Arduini 


nanzi alla sede municipale di 
Avezzano. dove sono state 
raccolte centinaia e centinaia 
di firme di solidarietà e dove 
l'atteggiamento composto e 
democratico di questi operai 
ha allargato la simpatia che 
non era scontata ai suoi inizi 
e che ha finito per influire in 
modo determinante anche 
sulla sentenza di ieri. 

Gennaro De Stefano 


tale assenza. Ed ha fatto ri- 
PALERMO — E' giunta al levare la situazione anomala 

pettine a Sala d Ercole la j n cu j s j trova la commissio 

questione del grave ritardo ne legislativa eomjietente alla 

con cui il governo regionale discussione della materia, in 

siciliano s’adopera per avvia- quanto il PSI non ha ancora 

re un concreto processo di proceduto alla designazione 

decentramento di poteri, fun- di un suo candidato in sosti- 

zioni e mezzi ai comuni del- t uz j 0 ne dello». Pietro Pizzo, 

l'isola. L’occasione per le cri- entrato a far parte del go¬ 
tiche. sollevate dal capogrup- verno. 

po comunista, Michelangelo Ruì^o ha allargato il di- 
Russo e dall'ex presidente scorso ad alcune carenze so- 

della Regione, il de Angelo stanziali della azione c delle 

Bonfiglio, è stato il mancato posizioni del governo: non vi 

inserimento del calendario sono s o!o — ha fatto rilevare 


« sorpresa e amarezza » per I quello per il piano di emer- 


tak* assenza. Ed ha fatto ri- 1 gonza, che stanzia 650 miliar- 
levare la situazione anomala di per fronteggiare i punti 
in cui si trova la commissio più acuti deH’emergen/a siri 
ne legislativa comjietente alla liana. 

discussione della materia, in Dal canto suo, il presidente 
quanto il PSI non ha ancora dall'Assemb lea, Pancrazio De 
proceduto alla designazione Pasquale, dopo^àver mforma- 
di un suo candidato in sosti- to su alcuni impegni che iì 
turione dell'on. Pietro Pizzo. governo ha recentemente 
entrato a far parte del go- preso in sede di conferenza 


prima del termine della ses¬ 
sione e concorderà con la 
stessa commissione l'inizio 
del dibattito sul « documento 
dei principi * per la prossima 
settimana. 

^ L'ass emb lea regionale, in- 
tanto, si prepara ad un in¬ 
tenso «tour de force»: il ca¬ 
lendario dei lavori d'aula 
prevede la chiusura dell'As- 


dei capigruppo por induro semitica d 4 agosto, ma non 


in condizione al più predo 
l'assemblea di discutere dillo 


scorso ad alcune carenze so- ' l'assemblea di discutere dillo 
stanziali della azione c delle stralcio del decentramento 
posizioni del governo: non vi (per quel che riguarda i po¬ 


deri prossimi lavori di aula 
definito dalla conferenza dei 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari, dei disegni di legge 
per il primo stralcio del de¬ 
centramento e della discus¬ 
sione del documento dei 
principi sulla riforma ammi¬ 
nistrativa. 

HonTiglio. in apertura della 


seduta. 


— forti ritardi nell'avvio del¬ 
la riforma, ma proprio in 
tema di decentramento, vi è 
scarsa traccia di tale fonda¬ 
mentale obiettivo di rinno¬ 
vamento dell’apparato regio¬ 
nale in alcuni disegni di leg¬ 
ge presentati recentemente 
dal governo e che verranno 
prossimamente in discussione 


manifestato j aH’Assemblea, primo fra tutti 


tori e mezzi da trasferire ai 
comuni sulla base della legge 
nazionale 382). ha condivisi 
le critiche ai ritardi, che 
fanno — ha detto — della 
Sicilia una « regione f jors'cg- 
ge » su questa questione spe¬ 
cifica. Intanto il governo re¬ 
gionale presenterà il disegno 
di legge sul decentramelo in 
tempo utile perchè la com 
missione inizi la discussione 


Ampio e qualificato il programma della manifestazione della stampa comunista 

Da stasera lino al 23 il festival di Pescara 

Previsto un dibattito sui giovani con Massimo D’AIema e un concerto di Eugenio Finardi - Domani 
conferenza su Gramsci con Gruppi - Recital di Severino Gazzelloni - Un impegno per tutto il partito 


I PESCARA — Si apre .stasera 
I alla pineta D'Avalos di Pesca 
ra il festival provinciale dell' 

I Unità, che si concluderà do 
menica prossima 23 luglio. Il 
programma è fitto di impegni 
politici-culturali e spettacolari: 
stasera un dibattito sui gio¬ 
vani. con la partecipazione di 
Massimo D'Alema e lo spet¬ 
tacolo di Eugenio Finardi: 
domani la conferenza su 
fifBmsci di Luciano Gruppi eP 
il concerto di Severino Gazzel-' 
Ioni. 

Sempre ogg* o domani, il po- 


mcrinrio vedrà la presenza 
del clown Tata di (rivada con 
due spettacoli per hamh.m. 
Da lunedi 17. il primo appun¬ 
tamento di ogni pomeriggio è 
con le attivila sportive orga¬ 
nizzate dall'ARCI UISP: sem¬ 
pre lunedi, si terrà il dibattito 
sul PRG di Pescara, con la 
partecipazione di Uberto Sio- 
la. che ne è stato consulente: 
alla sera, l’esibizione di com¬ 
plessi e solisti dilettanti lo¬ 
cali. Martedì al centro deila 
discussione ri sarà la pro¬ 
grammazione regionale con 


Gianfranco Coitole che ha 
preceduto ri comitato die ha 
redatto il documento .->ueli in¬ 
dirizzi: alle 21,30 il Teatro 
Momentaneamente Assente di 
Città S. Angelo Un collabora¬ 
zione con lo stabile dell'Aquila) 
presenterà «L'ultimo anno del 
principe » di Francesco Di 
Vincenzo, regia di Luciano 
Paesani. 

Mercoledì 19. dibattito sul 
tema « D’Annunzio oggi ». 
con Adriano Sereni: alla sera 
concerto dell’orchestra sin¬ 
fonica abruzzc-re diretta da 


Capa-'O G.ovcdì 20. incontro 
dibattito -.ui terron.-'trio. con la 
partecipaz.one ri: Umberto 
terroni, poi iì jazz con il tr.o 
del Testacelo, al piano Bruno 
Tommaso. 

Venerdì 21 la penultima 
giornata del Festival vedrà un 
dibattito con le altre forze 
politiche sull'aborto. che 
sarà concluso da Gigha Tede¬ 
sco c Io spettacolo della coo¬ 
perativa Operaia di Ricerca 
Musicale. Sabato 22 luglio, 
un dibattito con la partecipa¬ 
zione di Antonio Rubò: su 
« democrazia e sociali-mo m 


Europa K alle 21 30 la Nuova 
Compagnia eh Canto Popi 
lare con lo spettacolo « Un 
dici meM e 29 giorni ». 

Domenica, infine, il d;bat 
t:to su * Donne e mformazio 
ne ». cui parteciperà Miriam 
Mafai, del coordinamento ro 
mano delle giomaliste e il 
comizio di Gian Carlo Pajetta. 
In chiusura, il concerto della 
banda di Franca villa Fontana 
c l'estrarione della lotteria. 
Tutte le sere, sulla pista da 
hallo l'orchestra ri. li-co «I 
1 gabbiani ». 



FESTIVAL MERIDIONALE DELL’UNITA’ 

Siracusa 8-23 luglio 1978 


U pro¬ 
gram¬ 
ma 


Oggi 

Alle ore 19 dibattito su « Dopo i referen¬ 
dum: partiti e società meridionale ». Interver¬ 
ranno Abdon Alinovi, responsabile delia sezione 
meridionale della direzione del PCI; Gianni Pa¬ 
risi, segretario regionale del PCI della Sicilia, e 
Gavino Angius, segretario regionale del PO dei¬ 
la Sardegna. 

Alle ore 21 « Tutti insieme finalmente », con¬ 
certo jazz del gruppo Catarsi. 


domani 


Alle ore 19 dibattito su « La riforma della 
scuola med.a superiore » con Achille OccinAto 
della direzione del PC!. L’iniziativa sarà prece¬ 
duta daha proiezione di interviste realizzate at¬ 
traverso il video-tape. 

Alle ore 20, concerto oandistico nel parco 
centrale. 

Alle ore 21, al teatro greco concerto degli 
Infi lllimani. 


ù escluso — l'ha esplicita¬ 
mente minacciato il capo¬ 
gruppo missino — che nuovi 
rallentamenti all'attività legi¬ 
slativa della Assemblea pos¬ 
sano far slittare ulteriormen¬ 
te la chiusura della sessione. 

La prossima seduta è fissa¬ 
ta per mercoledì prossimo: 
in mattinata verranno svolte 
interrogazioni e interpellanze 
per la rubrica « Industria »: 
nel pomeriggio sarà discusso 
il disegno di legge sui prov¬ 
vedimenti per il settore agri¬ 
colo. Giovedì TAssemblca e 
saminerà la leggina sui salari 
per i dipendenti degli enti e- 
conomici regionali ESPI. 
E.MS ed AZASI. proposte di 
modifica del regolamento in¬ 
terno deH'Assemblea. cd e- 
leggerà i sei esperti del Co¬ 
mitato regionale per la prò 
grammaziono sportiva, i tri¬ 
membri del Comitato regiona¬ 
le scelti tra componenti dei 
Consigli provinciali scolastici, 
i nove componenti delle 
commissioni provinciali di 
controllo di Agrigento. Cata 
nia. Enna. Messina. Palermo. 
Siracusa e Trapani. 

Tra ì piu importanti ap 
puntamenti successivi, mar 
tedi, la discii-sione del di¬ 
segno di legge per nuove 
norme sudi appalti, mentre 
mercoledì 26 luglio inizierà la 
discussione del disegno di 
legge sul programma di e- 
mergenza che si dovrebbe 
protrarre fino a venerdì 28. 

Il mese di agosto si aprirà 
a 11'Assemblea regionale con 
la discussiorc della legge sul¬ 
la occupazione ' giovanile: 
mercoledì 2 verranno esami¬ 
nate le provvidenze in favore 
delle zone del Messinese eol- 
p.tc dal terremoto de! 16 a- 
pr.à- -cor-o (il governo prc 
seni» ra tra breve il propr.o 
d.st-eno ri; legge). Giovedì 1 
agorio è fi-s.ita la d.s'ure r- 
r,e per la Ugge urbi» ri.ca 
che dovrebbe- protrar-n f.ro 
al pomengg.o del -I. 


Massacrato a colpi 
di lupara a 
Castellammare del G. 

TRAPANI. — Un uomo di ses 
santa anni, Leonardo Croria 
i*. è «tato ucciso nella tarda 
mittina a Castellammare del 
Golfo con due coipj di fucrie 
a canne mozze caricato a pai 
lettoni La vittima e morta a! 
l’istante 

Testimoni hanno riferito di 
aver visto due uomini fuggire 
su un automobile di media ci 
lindrata subito dopo l'omici¬ 
dio, avvenuto davanti alla ca¬ 
sa dove abitava Crociata, alla 
periferia di Castellammare 
del Golfo. 


BASILICATA - Contrarie le sinistre 

Il Prg di Tito vuole 
un quartiere-ghetto 
soltanto per operai 

ca La regolamentazione è stata approvata 
jri dalla DC e nascono i primi casermoni 

' e . i> Nostro servizio 

in la 

inizi.» TITO — Con la predisposizione del plano di sviluppo socio 

,ionio economico della Comunità montami del Malandrò si sono 

. 1 riaccese le polemiche Intorno al plano regolatore generale 

ssima del comune di Tito, che cosi come è stato appro 

vaio dalla maggioranza DC (voto contrario delle sinistre), 
j M . potrebbe compromettere delinlUvamenUf lo, sviluppo equi 

n —«brittcr-dri-romune e delirilitera valle del Malandrò. ’’ 

:i II disegno ormai fin troppo evidente é qiMilo dl urbanla- 

!. ’ zare l'area a ridosso della zona Industriale, soltanto per 

m» garantire interessi speculativi a pochi Imprenditori non 

11 As- nuovi a saccheggi edilizi, creando le condizioni per svuo 

i non tare i comuni piu interni, impoverendone le già scarse ri 

itila- sorse e possibilità di sviluppo, al line di relegare le famiglie 

capo- operaie di Tito e della zona in un ghetto non dissimile da 

nuovi Q ue,1 i metropolitani. 

« • Secondo il plano regolatore generale approvato dnll’am 

s ' mlnistrazione comunale dovrebbe sorgere nella zona compresa 

P° s ' tra lo svincolo autostradale per Plccrno c il nucleo Indù 

-men- striale un vero e proprio villaggio residenziale, senza pcral 

none. tro nemmeno assicurare le elementari Infrastrutture civili, 

fissa- con effc tti nefasti sul piano sociale. Del resto, i primi esser 

‘ moni — secondo Utenze edilizie concesse in precedenza — 

’ i stanno già nascendo. 

ìx ulte Su tutt’altra direzione si muove, invece, 11 piano quin 
lanze quennalc di sviluppo socio economico già approvato dalia 

ria »: comunità montana e il piano zonale di assetto territoriale 

cusso E', invece, l'irresponsabile comportamento del l’amministra 
prov- zione comunale di Tito, guidata in questa vicenda strana 

agri- mente dallo stesso notabile che ricopre la carica di asse*- 

, a ° e sore aU'urbanlstica sia nell'esecutivo dellu CM che in quello 

Mari del comune - la causa dei continui rinvìi da parte della se 

zione urbanistica della Regione Basilicata per l'approvA 
,a ,' zione definitiva del PRG. 

ìSPI. Per queste ragioni, preoccupati per le sene conseguenze 
te di derivanti dui caparbio ed ambiguo atteggiamento degli am 

o in- mlnistratori della DC, i comitati di zona del PCI e dei PSI 

e . del Malandrò, in un documento hanno chiesto al comitato 

» r 0 . tecnico della sezione urbanistica d: approvare in tempi bre 

prò vi d PRG riguardante 1! centro storico e le vicine aree 

i tn. Arturo Giglio 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Ispettorato Generale per l’A.N.C. e per i Contratti 


AVVISO DI GARA 

ai sensi della Legge 2-2-1973, n. 14 

Il foglio dello inserzioni della G U. della Repubblica 
n 189 pubblica l'avviso di gara per I seguenti appalti 

1 > Escavazione mantenimento fondali bacino e cenale 
nel porto di Crotone - importo a base d'asta Lire 
430.000.000; 

l - escavazione a quota —10 metri dello specchio acaueo 
portuale per facilitare e aesicurare l'evoluzione delle 
navi nel Porto di Siracusa • Importo a base d'asta 
L. 4722104.880. 

Le imprese interessate potranno avanzare istanza su 
carta legale a questo Ispettorato inri canrio il numero eh 
matricola di iscrizione nell'Albo Nazionale dei Costmt 

tO'l. 

Le neh estc d inv.to non vincolano qjesta Ammi- 


nistraz.one 


IL CAPO DELL'ISPETTORATO 


CONSORZIO PROVINCIALE COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE • MESSINA 

LICITAZIONE PRIVATA 

S - trxSt noto cfx qj»t!o Csnari o ind.r» qj«i:o p-,m» un» 
i c.tst.on* stiviti per l ippitto dei Ii/on d. coi'cui.sn* d. n. 12 
j ipsgi, di rtaJmir* .n Menni PEEP S Luc.i Confejii. per 
cp-no delti Cooperi;.vi Ed.lu.i • Gì iti » con tedi .n MeM.ni 
Per rijg ud cir cnt dei lavori ». p-occderà con le modil.ti 
a. cu. ih'irt. 1, JeUeri C. deli >351 2-2-1973, n 14 

L’iinpo-to de. iivor. a base d. appi :o e d. L. 197 291.287. 
Li neh iati d'.nv.to in bo o dite imprese interessile. 
ivc.-.tTe ii'Aibo Naz.or.iie de. Co>;rut;ori per class, e estesone d. 
avori comprendenti quelli >.n appalto, devono essere dirette el 
• eguente .od r.zxo. Consnrz.o Prov.nenie Cooperative di Abluzione, 
Corso Cavour n. 205 noi. 371 • 98100 MESSINA, entro dieci 
giorn. dalla data di pubblicai.one del presente ewiso nella G U.R.S. 
La r.ch cita d'invio non vincola il ConiorziO. 

IL PRESIDENTE 
Salvatore Contentino 
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